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Gli insorti hanno preso il municipio e attaccato 
In serata controffensiva di Eltsin. Clinton: «Sto o 


la televisione 


I rischi 

per rOeddente 


WALTIR VELTRONI 


O ra $ guerra civile. L'esito dello scontro san¬ 
guinoso in corso a Mosca peserà come un 
macigno sulle prospettive del mondo intero. 
Probabilmente in queste ore si gioca una 
parte del destino di questo Ime millennio. 
Mentre scrivo non so come si concluderà la 
battaglia che si concentra attorno ai palaazi del potere. - 
quelli della politica e quelli dell'informazione. CiO che è 
certo è che Eltsin ha già subito un colpo nella partita più i 
azzardata della sua presidenza. La violenta accelerazio¬ 
ne con la quale ha voluto mettere in mora il Parlamento si. 
era accompagnata all'Impegno di non ricorrere alla for- ' 
za. di non spargere sangue. Invece immagini dello ste.sso . 
colore di quelle delle notti di Baghdad ci hanno racconta¬ 
to delle vittime sul selciato davanti alla sede della televi¬ 
sione e mentre scriviamo si annuncia l'assalto, delle trup¬ 
pe fedeli a Eltsin, al Parlamento. Da questa crisi è assai 
probanleche la-Russia esca con una ulteriore accelera¬ 
zione delta sua disperata disgregazione, o con un potere 
autorl'iario; E la disgregazione della Russia è, per molti ’ 
motivi, la principale minaccia alla pace mondiale. Non i 
solo perché quei conunente di etnie e religioni è una poi- : 
venera in grado di travolgere il vecchio conUnenie, nia ’ 
anche perché la diffusione di armi nuclean sul suo lenito-. 
no necessita di una guida politica unIUina e forte. E que-, 
sta la ragione del disperato appoggio dell'Occidente a : 
Eltsin, anche nel momento in cui, con i decreti del 21 set¬ 
tembre, ha violato le più elementan regole della demo¬ 
crazia e della legalità. Ma il dramma che si sta svolgendo .. 
nelle strade di Mosca é anche una grande sconfitta delle '' 
cancellerie occidentali. Si sconta ora II catastrofico errore ' 
dei mesi che precedettero il golpe del 1991. La speranza 
nformista di Corbaciov, mantenere l'unità dell'Urss e av- !i 
viare la transizione dal regime sovieUco a una economia 
e a un sistema isutuzionale pluralista e democratico, si in- ' 
franse sulle furbizie della amministrazione Bush e dei 
partner del G7, Si scontano questi erron, oggi. Il dramma 
della Georgia, del Tagikistan, della Moldavia c ora la ^ 
guerra civile a Mosca raccontano delle conseguenze dei 
fallimento di quella possibilità di rivoluzione incruenta. 
Ed è d'altra parte difficile dimenticare la Uepida reazione 
di govemi'importanu come quello tedesco o quello italia¬ 
no al golpe del 1991 - 

S confitto Gorbaciov tutto è stato più difficile. 

Eltsin ha incontrato enormi difficoltà nell'at¬ 
tuazione delle privatizzazioni e nell'avvio di 
una autentica transizione ad una economia di 
mercato. Zhores Medvedev ha raccontato, su 
questo giornale, dell'autentico fallimento del-, 
la riforma economica che era la carta di identità del go¬ 
verno dì «Corvo Bianco*. Più che una accelerazione verso 
il capitalismo, il meccanismo di vendita delle propnetà 
pubbliche ha consentito la nascita di una sorta di «auto¬ 
gestione». Pochi capitali nuovi, specie stranieri, e una im¬ 
mensa difficoltà, da parte dei lavoratori divenuti propne- > 
tari, a razionalizzare e modernizzare le singole imprese. Il 
capitalismo di Eltsin si è cosi materializzato più nelle in- » 
terminabili file ai chioschi di alcoolici e prodotti occiden -1 
tali sulla via Kalinina che in un autentico sviluppo. E la - 
«nuova Russia» non ha cessato di vivere con Immense po- - 
verta, immense ingiustizie, immense immissioni di pioien 
criminali. E intanto, in questo paese smarrito, si succede¬ 
vano asperrime guerre di potere. Tta Eltsin e Khasbulatov ’ 
ogni giorno si accendevano conflitti formali, dispute bi- . 
zantlne, lotte di carte da bollo. Fino al formarsi di un po- ' 
tere a doppia testa. Fino al tentativo di Eltsin di tagliare . 
una delle due, con un colpo secco. 

La reazione al «colpo» del presidente è covata a lun¬ 
go; più di dieci giorni. Quando sembrava che, per effetto ' 
della mediazione del patriarca .Meksei, il braccio di ferro > 
potesse sciogliersi con una mediazione sulla simultaneità ! 
delle elezioni parlamentari e presidenziali, é esplosa la ri¬ 
volta. Nello schieramento che si è raccolto attorno a Ruts- ’ 
koi é Khasbulatov c'è anche il peggio del vecchio. I no¬ 
stalgici dello zarismo e quelli che rimpiangono II regime , 
di mznev o che stavano dalla parte di lanaev e Fugo. La ^ 
loro vittoria sarebbe foriera di un aggravamento della si- ' 
tuazionc russa. 11 paese si troverebbe spaccato a metà, ri- • 
precipitato nel passato, isolato nella comunità interna- ; 
zionale. La Russia rischierebbe di conoscere, insieme, la i. 
deriva autoritaria e la disgregazione delle nazionalità. Il k 
vero dramma è stata la diaspora dei riformisti. Oggi alcuni l 
di loro appoggiano Eltsin, altri sono tra le forze parlamen¬ 
tari che stanno insorgendo. Altri ancora, come Corbaciov 
o il presidente degli industriali Volski, sono fuori dai due ^ 
schieramenti. C'è da augurarsi che il rischio di una guerra 1 
civile riporti in primo piano, anche nella considerazione ’ 
dell'Occidente, la possibilità della ripresa della sfida rifor- . 
mista. Altrimenti la Russia si troverà o con una presidenza 
Eltsin divenuta sistema autoritario, e comunque più de- ' 
bole; o con il ritorno di vecchi regimi non democratici. O, 
ed è l'ipotesi ora più probabile, con il precipitare della : 
dissoluzione, con l'esplodere di dieci, cento Geòrgie. Il . 
mondo rischia molto. Nel giorni in cui si è celebrato il ter- 
'• zo anniversario della unificazione tedesca, la guenra civi¬ 
le di Mosca ci ricorda una difficile lezione. £ finito il tem¬ 
po orrendo della guerra fredda. Ma la costruzione di un 
nuovo equilibrio appare terribilmente lenta, faticosa, san- - 
I guinosa. I morti di Mosca, come quelli di Sarajevo, ci rac¬ 
contano questa drammatica verità. 
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I difensori della Casa Bianca resistono all'assalto di Ieri a Mosca 


Le barricate segnano le strade di Mosca. La battaglia 
è divampata tra i sostenitori del Parlamento e le for¬ 
ze fedeli a Eltsin. Quindicimila manifestanti hanno 
rotto il blocco intorno alla Casa Bianca, prendendo 
poi d'assalto il municipio e la sede della tv. Tre divi- ' 
sioni corazzate sono entrate nella capitale russa, ■ 
schierandosi al fianco del presidente. Proclamato lo ■ 
stato d'emergenza e la sospensione dei diritti civili. 

'• ■■', DAL NOSTRO CORRISPONDENTE S'---.. - ■ i’ 
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Barbato 

Gli errori 
di Boris 


Bof^ 

Le mire 
di Rutskoi 


M MOSCA La battaglia è di¬ 
vampala ieri a Mosca. Quindi¬ 
cimila manifestanti, convocati 
dal Fronte di salvezza naziona¬ 
le che raccoglie comunisti e ul- 
tranazionalisti, rianno sfonda¬ 
to I cordoni degli Omon, le 
squadre speciali antisommos¬ 
sa, ed hanno rotto il blocco in¬ 
torno al Parlamento. Le pietre 
sono diventate proiettili, le gri¬ 
da. raffiche di mitra. Incitati dal 
vicepresidente Rutskoi gli in¬ 
sorti hanno preso d’assalto il 


; municipio e la sede della tele- ’ 

; visione, dove gli scontri sono 
; andati avanti per ore tra l'urlo 
delle sirene delle ambulanze 
' che portavano via morti e feriti. ■ 
■ Eltsin ha proclamato lo stato 
d'emergenza. Le divisioni co- 
y razzale sono entrate nella cit- 
'.y tà, prendendo il controllo delle 
‘ posizioni chiave. L’esercito si ■ 
• schiera con il presidente, ma . 

già si contano le defezioni. 

■i Dagli Stati Uniti. Clinton n- 
badisce; «Siamo con Eltsin». • 
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Intervista alFex presidente delFUrss. «Uno spiraglio per mediare» 


Go^dw: «O si un acc 
o sairà un’immensa Sarajevo» 


PAVELKOZLOV 


■■ MOSCA. Era stata appena : 
data la notizia della «liberazio¬ 
ne» della televisione di >Ostan- 
kiiio» e letto l'appello di Boris ; 
Eltsin al paese. La radio «Eco di ; 
Mosca» ha contattato in diretta . 
Mikhail Gorbaciov che ha par¬ 
lato dalla sua dacia. Ecco il te¬ 
sto deil’inlervista che è andata f 
in onda poco prima delle 23 • 
oradi Mosca. -,■ 
Lei è stato il piiino e l'unico 
presidente deU’liru. ■ Ora 
molti manifestanti dell’op¬ 
posizione scandiscono spes¬ 
so ai loro comizi; «Urss, vo- , 
gUamo U ritorno dell'Urss». 
CIÒ provoca qualche ' sua i 
eroorione o seiisazlone og- 

Ora la mia unica emozione e ' 
preoccupazione è per l’escala¬ 
tion dello scontro, per il .san- ’ 
gue già versato. Siamo giunti 
suH’orlo d) un grave conflitto.. 


Ora bisogna pensare prima di 
tutto a come fermarlo prima 
che sia oltrepassato definitiva¬ 
mente ogni limite. 

Lei si è già pronuncialo a fa¬ 
vore deU’«opzione zero». Gii 
ultimi eventi le hanno fntto 
: cambiare Idea?• 

No. Intanto da tre giorni osser¬ 
vo quanto sta succedendo e, 
penso che il presidente abbia 
avuto modo di sincerarsi che 
non gli vogliamo dare brutti ■ 
consigli. Ora bisogna convoca- ' 
re subito i rappresentanti di ■ 
tutte le regioni che sono oggi 
una forza reale, un mediatore 
reale che dirà quello che biso¬ 
gna fare e una volta raggiunto 
l'accordo, lo rispetterà. Tutto il 
resto ù una perdita di tempio. 
Perché mandare gli emissari in 
giro per il paese? Le regioni, 
sappiamo, respingono la vio¬ 
lenza e si esprimono per le ele¬ 


zioni contemporanee. Ecco 
tutto. CiO non coincide con il 
mio punto di vista, ma crea 
delle possibilità per 11 presi¬ 
dente. Mi chiedo pierché non 
ha convocato già tre giorni fa il 
Consiglio della Federazione. 
Va convocato subito, domani. 
Invece questa notte bisogna fa¬ 
re il piossibile per tenere in pu¬ 
gno la situazione, con le foize 
dell'ordine. Tutto sommato, 
Mosca mantiene la calma, i 
moscoviti non pierdono la ra- 
gione, gli scontri sono sporadi- 
' ci e gli attacchi concentrati sui 
punti nevralgici. Se saranno in- 
, trodolle le truppie non si riusci¬ 
rà, per me, a controllare più la 
, situazione nel paese. ■, . 

intanto, a quanto piare, le 
truppie ataimo già facendo 
. ingresao a Mosca. Cosa pien- 
sa dello stato d’emergenza 
decretato da Eltsin? 

■ Le misure di emergenza e l'e¬ 
ventuale coprifuoco pjossono 


servire pwr far rientrare la situa¬ 
zione nella normalità. Però, 
occorre evitare di impiegnare 
le truppje, altrimenti ci sarà una 
‘ Sarajevo moltiplicata per cen¬ 
tinaia di volle. Colgo l’occasio- , 
ne Pier fare un appello ai mo- ' 
scoviti a conservare il sangue ' 
. freddo. Ma non bisogna nean¬ 
che provocare quelli che stan¬ 
no dentro il Parlamento. Gli ■ 
: hanno tolto la luce e tutto il re- 
•, sto, mancavano solo i cani 
' sguinzagliati per trasformare la ? 
Casa Bianca in un campo di i 
concentramenlo. Non condivi¬ 
do le [xisizioni di Anpilov e di 
coloro che vogliono farci tor¬ 
nare indietro, però non si può 
lasciare il potere federale a 
questo livello. La gente non ha 
più fiducia. La gente aspietta le 
elezioni per rinnovare tutto. 
Siamo nella fase decisiva delle 
riforme e occorrono le elezioni ' 
contemporanee. È necessario 
evitare la guerra civile di cui 
. sento l'odore, v. •: 7 ■ 


Parla il consigliere comunale che guida gli scontri di piazza 


viKtor Hnimov, capo aei nDeu 
«Contìntieiremo a combattere» 


■^ ^* * ^ ^ * » 's'iyi; 

Italiano 
ucciso 
in Bosnia 

È morto dopo essere 
stato sottoposto a 
intervento chirui^ico 
Gabriele Moreno Lo- 
catelli, pacifista dei 
«Beati costruttori ■ di ; 
pace» ferito a Saraje¬ 
vo. Era stato colpito 
da 2 proiettili men¬ 
tre attraversava il 
ponte che divide la 
città. 
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DAL CORRISPONDENTE 


H MOSCA Victor Anpilov, 
'fS anni, deputato al Comune 
di Mosca e capio del movi¬ 
mento •Mo.sca lavoratrice», è ; 
l'uomo che ha guidato la ri¬ 
volta, il protagonista principa-. 
le di cortei e barricale. Lo ab¬ 
biamo incontrato ieri mattina 
sulla piazza Oktjabrskaja po¬ 
co prima che • iniziasse la 
grande battc^lia di Mosca. 
«Eltsin è un criminale-ci dice- 
e.sautorando il Parlamento Ila 
violato la Costituzione. Ora il 
no.stro compito è organizzare ; 
la resistenza a Mosca e nelle 
Regioni. Combatteremo fin¬ 
ché Eltsin non sarà rovescia¬ 
to». E ancora; «Trattare non 
serve, l'unico argomento del¬ 
le trattative possono essere le 
dimissioni di Eltsin. È un gol¬ 
pista, se ne deve andare». 

' nSe.Ser. 
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La fine dei partiti, il pericolo leghista 
Diario cattivo di una grande crisi 

Sperling & Kupfer Exlitori 
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Bandiere rosse issate 
sugli edifìci strategici 
Dalla rivolta in piazza 
all'arrivo dei mezzi blindati 

Il presidente in elicottero 
Le unità speciali si dividono 
Prese le agenzie di stampa 
Casa Bianca senza elettricità 


frj 


I ■' *”|r 't: ,» V ' '’IL;,. 



tv >^''> i 







'F * 




Gli scontri di 
ieri a Mosca: i 
dimostranti 
antieltsiniani 
attaccano le 
lorze di polizia; 
in basso, 
un'immagine 
dall'alto delle 
barricate erette 
nel centro della 
città 
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Me 15,30 è ìnfìranto Fassedìo 

Corpo a corpo per conquistare la Tv, Eltsin muove le divisioni 


Volano pietre, gli Omon non riescono ad arginare la 
folla. Tra le grida dei manifestanti si sente distinta- 
mente una raffica di mitra. La rivolta cambia faccia 
di minuto in minuto. La confusione dilaga, la batta¬ 
glia divampa intorno alla sede della tv. Dagli appelli 
di Rutskoi ai dimostranti che hanno rotto l’assedio 
del parlamento, ai primi corpi insaguinati: cronaca 
di 10 ore che hanno sconvolto Mosca. 


H Ore 11,42 (ora Italia- 
oa, 13,42 a Moaca), Ut forze 
dell ordine cercano dì blocca¬ 
re raccc.sso a piazza Kalouga. 
ex piazza dell'Ottobre, dove il 
Fronte di salvezza nazionale - 
organizzazione ultranazlonali- 
.staacuiaderi-sconoancheco- ' 
munisti - ha convocato una ' 
manifestazione per le 14. ora 
di Mosca, le 12 in Italia. - > ., 
Ore 12 (14), Circa 10.000 di¬ 
mostranti favorevoli al parla¬ 
mento occupano viale Lenin, 
nel centro di Mosca. «II fasci¬ 
smo non passerà - grida la fol¬ 
la-, tìllsinfascista«. 

Ore 13 (15). Scoppiano ' 
scontri violentissimi tra mani- • 
festanti e forze deH’ordine. che , 
cernano di impedire al corteo 
di raggiungere il parlamento. 
Volano pietre. La polizia ri¬ 
sponde con il lancio di lacri¬ 
mogeni. 1 dimostranti -riescono - 
a sfondare i cordoni, alcuni 
agenti c Omon, forze speciali 
antisommossa, abbandonano 
caschi e scudi c fuggono get¬ 
tandosi nella Moskova tra l'en¬ 
tusiasmo della folla. 

Ore 13,12 (15,12). L'^en- 
zia Interfax, citando fonti vici¬ 
ne al Cremlino, informa che 
Eltsin sarebbe disposto a dare ' 
il via libera ad elezioni presi¬ 
denziali e legislative simulta¬ 
nee, il 12 dicembre prossimo. 
Ore 13,30 (15,30). I manife¬ 
stanti attraversano il ponte sul¬ 
la Moskova e si dirigono verso 
li parlamento. Si sentono i pri¬ 
mi colpi di orma da fuoco, raf¬ 
fiche di mitra. Migliaia di mani¬ 
festanti raggiungono - piazza - 
della Liberta, davanti al parla¬ 
mento. 

Ore 13,53 (15,53). Parlando 
con un megafono ai manife¬ 
stanti che hanno rotto il blocco 
intorno alla Casa Bianca, il vi¬ 
cepresidente Alexander Ruts- 
koi chiede le dimissioni di Elt- ' 
sin ed esorta i sostenitori del 
parlamento ad attaccare il mu¬ 
nicipio di Mosca e gii studi del¬ 
la televisione nazionale. «Vi 
chiedo di sollevarvi, di prende¬ 
re posizione», grida Rutskoi. 
chiamando «tutti i giovani 
pronti a combattere a formare ■ 
delle unità armale». Il deputato 
llya Kostantinov afferma: «Ab¬ 
biamo le armi, abbiamo persi¬ 
no i blindati». Rutskoi si rivolge 
anche alle forze dell'ordine 
chiedendo che non usino la 
forza contro i manifestanti., 
Dietro al parlamento, nei pres- ' 
si dcH’ambasciata americana, i 
dimostranti circondano due 
pullman di militari, sfondano i 
finestrini, sequestrano armi. 

Ore 14,13 (16,13). Le forze 
di polizia ncevono l’ordine di 
contrattaccare. Lo afferma l’a¬ 
genzia luir-tass precisando che 
nella direttiva si parla di ricor¬ 
so a «misure speciali». I depu’- 
tati temono l'assalto contro la 
Casa Bianca. La stessa agenzia ' 
nferisce che tre agenti sono 
stati investiti da autocarri utiliz¬ 
zali per sfondare i cordoni del-. 
le forze dell'ordine. Nei pressi 
del municipio la polizia spara 
in aria. Altri colpi d’arma da 
fuoco si sentono nei pressi del¬ 
la sede del parlamento. L'ilar- 
toss parla gcncncamenic di 
«vittime», non si sa ancora se si ' 
tratti di morti o solo di feriti. - •' 
Ore 14,20 (16,20). I manife¬ 
stanti prendono d'as.salto il 




municipio. Più di un migliaio 
di persone entrano neH’edifi- 
cio e prendono in ostaggio il 
vicesindaco Vasili Shajnovski, 
per trascinarlo alla Casa Bian¬ 
ca sotto il lancio di pietre. Le 
forze dell’ordine non fanno 
quasi resistenza, i manifestanti 
sono troppi e con gli autocarri 
sfondano i portoni del munici¬ 
pio. Catturano diversi funzio¬ 
nari del ministero deH'Intcmo 
c minacciano di linciarli. 

Ore 14,30 (16,30). Ripro.sa 
dei negoziati sospesi la sera 
prima nel monastero Danilov 
tra parlamentari russi e rappre¬ 
sentanti del governo, con la 
mediazione del patriarca Ales¬ 
sio II. 

Ore 14,59 (16,59). Due sol¬ 
dati che sorvegliavano il bloc¬ 
co del parlamento russo ven¬ 
gono uccisi da una raffica d'ar¬ 
ma automatica. I colpi sono 
partiti dall'Hotel Mir, situato in 
prossimità della Cosa Bianca. 
Ore 15,11 (17,11). 1 manife¬ 
stanti si dirigono verso la sede 
della televisione centrale a 
bordo di camion militari. Se¬ 
condo portavoce del parla¬ 
mento due reggimenti di 
Omon si sono schierati con il 
Soviet. Numerosi mililan si tro¬ 
vano a bordo dei camion sotto 
la direzione del generale Al¬ 
bert Makachov. capo della di¬ 
fesa del parlamento. 

Ore 15,15 (17,15). Interfax 
rifcnsce che una colonna di 
mezzi blindati attravetsa piaz¬ 
za Puskìn, innalzando la ban¬ 
diera rossa. 

Ore 15,48 (17,48). Eltsin 
proclama lo stalo d'emergen¬ 
za. 

Ore 16,05 (18,05). Il presi¬ 
dente del parlamento Kashbu- 
latov a.ssicura che forze fedeli 
al Soviet supremo si stanno dir 
rigendo verso la Casa Bianca. 
Gli oppositori di Eltsin si sono 
impadroniti di armi, scudi e 
blindati abbandonati dalle for¬ 
ze dell’ordine in fuga. 

Ore 16,20 (18,20). Le strade 
sono sbarrate; Eltsin arriva al 
Cremlino a bordo di un elicot¬ 
tero. I posti di blocco intorno 
alla Casa Bianca sono stati tol¬ 
ti. II parlamento non 6 più as¬ 
sediato. ' 

Ore 16,21 (18,21).! sosteni¬ 
tori del ^viet raggiungono la 
sede della tv di Ostankmo, do¬ 
ve cercano inutilmente di par¬ 
lamentare con le forze di poli¬ 
zia a guardia dell'edificio. I pri¬ 
mi piani della sede televisiva 
diventano terreno di battaglia. 
Ore 16,30 (18,30). Il sinda¬ 
co di Mosca luri Luzhkov invita 
la popolazione a non parteci¬ 
pare a raduni o manifestazioni 
che potrebbero provocare vitti¬ 
me. Già si contano numerosi 
morti c feriti. Luzhkov delini- 
•sce i manifestanti "gruppi di 
banditi armati». 

Ore 16,40 (18,40). «Bisogna 
prendere il Cremlino entro sta¬ 
sera». Il presidente del parla¬ 
mento Koshbulatov annuncia 
di avere il controllo della rete 
televisiva ed invita i deputati ad 
«elaborare un piano per resi¬ 
stere tutta la notte c fino al 
maitirio. lino alla vittoria com¬ 
pleta». Rutskoi e Kasbulatov 
esortano la popolazione a 
•non obbedire ai decreti crimi¬ 
nali e agli ordini» di Eltsin. «Il 
popolo disarmato ha obbliga¬ 
to alla fuga i bravacci delle 
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.squadre speciali c ha ro»o l'as¬ 
sedio della casa del Soviet, ma 
la vittoria non è ancora defini¬ 
tiva - affermano Rutskoi e Ka- 
shbulatov Esortiamo i milita¬ 
ri a dimostrare tl loro valore ci¬ 
vico e ad adempiere al loro 
giuramento di fedeltà alla Co- 
stitu:cione. ad appoggiare con¬ 
cretamente il potere c la log- 
se-. 

Ore 17 (19). Il reggimento 
del Cremlino viene messo in 
stalo d'allerta. Il governo russo, 
in un comunicato trasmesso 
dai due principali canali televi¬ 
sivi, si dice «costretto a ricorre¬ 
re alla forza per mettere fine ai 
disordini c ai massacri» e vieta 
qualsiasi manifestazione a Mo¬ 
sca. Vengono interrotte le Iral- 
tulive tra parlamentari e rap¬ 
presentanti del governo. 

Ore 17,15 (19,15). La rete tv 
di Ostankmo interrompe le tra¬ 


smissioni. 'face anche Radio 
Muìak che tra.smctte dalla stes- 

Ore^I7,25 (19,25). Uno- 
splosione davanti alla sede tv. I 
manifestanti forzano l’ingresso 
dell'edificio con gli autocarri, 
hanno armi automatiche c 
usano anche granate. Le forze 
dcH’ordine aprono il fuoco. 
Cominciano a sfrecciare le 
ambulanze. Ci sono morti c fe¬ 
riti. 

Ore 17»26 (19»26). Il patriar¬ 
ca Alessio H, protagonista di 
un tentativo di mediazione tra 
Eltsin e il parlamento, ò colpito 
da un attacco cardiaco. 

Ore 17.42. I carri armati della 
27<‘ divisione raggiungono 
piazza Taganka, a due chilo¬ 
metri dal Cremlino. Un gruppo 
di deputati raggiunge i militari 
per dissuaderli dal seguire gli 
ordini di Eltsin. 




Ore 17,55 (19,55). U divi- 
sionc Dzcrjìnski. unità- d’elite 
di 8000 uomini al comando 
del ministero dcirintemo si 
spacca Ira i partigiani del pre¬ 
sidente Eltsin e i sostenitori del 
parlamento. Nelle casoimc si 
discute per decidere quale at¬ 
teggiamento seguire, quale di¬ 
rettiva. Tre distretti militari, su¬ 
gli otto che conta la Russia, sa¬ 
rebbero pronti a mettersi agli 
ordini del generale Vladislav 
Atchalov, «ministro- della dife¬ 
sa nominato dal disciolto par¬ 
lamento. 

Ore 18,18 (20,18). Tutti gli 
edifici pubblici più importanti 
della città sono presidiati da 
truppe fedeli u Eltsin. Quattro 
elicotteri militari sorvolano la 
Casa Bianca. Nei pressi del 
municipio, stazionano dicci 
autocarri <lcl ministero dell’In¬ 
terno c 300 soldati bloccano 








ÈS 


Tredici ^omi 
sul filo del rasoio 


■■ Sono passati tredici giorni dal decreto con il quale il pre¬ 
sidente russo Boris Eltsin ha sciolto il Parlamento, a quello con 
cui oggi Eltsin ha dichiarato lo Stato di emergenza a Mosca, 
dopo gli scontri tra dimostranti nazionalcomunisti e le truppe 
attorno alla Casa Bianca. Ecco un riepilogo di questi dramma¬ 
tici giorni. 

21 settembre: Eltsin scioglie il Parlamento e annuncia 
per l’f 1-12 dicembre nuove elezioni legislative. Il vicepresiden¬ 
te Rutskoi, che grida al colpo di stato, viene designato dal Par¬ 
lamento presidente in sostituzione di Eltsin. 11 presidente dei 
parlamwto Rustan Khasbulatov invUari'esercito a disobbcdirc 
a EltsInfP Intorno alla Casa Bianca, deputati e loro sostcnilon 
erigono barricale. 

22 settembre; il Parlamento priva Eltsin dei poteri presi¬ 
denziali. La Corte costituzionale decreta che Eltsin ha violalo 
la Costituzione e che contro di lui può essere avviata una pro¬ 
cedura di 'impeachment'. Eltsin dice di non voler usare la forza 
per risolvere la crisi. Il ministro della Difesa Pavé) Graciov espri¬ 
me la solidarietà delle Foizc armate a Eltsin. . . 

23 settembre: Eltsin indice per il 12 giugno 1994 elezioni 
presidenziali anticipate. Uomini armati assaltano II comando 
delle Forze armate della Csi ma vengono fermati; muoiono un 
capitano della polizia c una donna in finestra. 

24 settembre: Eltsin ordina il disarmo delle guardie del 


l'accesso aH’cdificio. Forze mi¬ 
litari si concentrano anche in¬ 
torno alla sede della televisio¬ 
ne. 

Ore 18,43 (20,43) . L’ex pre¬ 
sidente sovietico Mikhail Gor- 
baciov in un appello trasmesso 
alle agenzie di stampa chiede ' 
il ritiro da Mosca di tutte le for¬ 
mazioni armate e invita Boris 
feltsin a cancellare immediata¬ 
mente il suo decreto di sciogli¬ 
mento del parlamento e ad av¬ 
viare subito negoziati con l’op¬ 
posizione. «L'escalation degli 
scontri può portare a una san¬ 
guinosa guerra civile. L'uso 
della forza c lo stalo di emer¬ 
genza non potranno risolvere 
la situazione, ma solo aggra¬ 
varla». ha detto l’ex presidente 
sovietico. 

Ore 18,47 (20,47) . Il vice- 
premier Egor Gaidar in un ap¬ 
pello diffuso alla radio invita i.. 
moscoviti a riunirsi davanti al 
Mossoviot (i! Consiglio muni- ; 
cipalo) per manifestare il loro 
sostegno a Eltsin. «Il destino 
del paese nei prossimi decenni 
dipende dall'esito degli avve¬ 
nimenti di que,ste ore - affer¬ 
ma Gaidar Se pensale che 
bisogna lasciar fare, rischiate 
di abbandonare il paese alla 
merce della peste nera e ros¬ 
sa». Al fascismo e al comuni¬ 
Smo. 

Ore 18,57 (20,57). Tre divi¬ 
sioni blindate incaricate della 
difesa di Mosca - la Kantemi- 
rovskaia, • la Tamskaia c la 
Toulskaia - avanzano su viale 
Lenin, secondo informazioni 
diffuse dalla presidenza. • 

Ore 19,00 (21,00). Si lenta 
un primo bilancio della batta¬ 
glia alla sede della tv di Oslan- 
kino; si parla di almeno otto 
morti. La tv russa, che prose¬ 
gue le trasmissioni da un altro 
edificio, informa che gii insorti ' 
hanno preso in ostaggio nu¬ 
merosi impiegati di Oslankino, 
soprattutto donne. Dei sei ca-. 
nali tv solo due sono in funzio¬ 
ne. 

Ore 19,15 (21,15). Boris Elt¬ 
sin nomina come vicepresi¬ 
dente il primo ministro Viktor 
Chemomyrdin. Rutskoi viene 
dichiarato decaduto. Un mi¬ 
gliaio dì sostenitori di Eltsin si ' 
raduna intorno al Mossoviel 
con l'intento di restare fino a 
quando le truppe non avranno 
npreso il controllo della situa¬ 
zione. 

Ore 19,30 (21,30). Due co- 


parlamento. Il Congresso dei deputati del po|xilo vota per ele¬ 
zioni anticipale contemporanee, parlamentari e presidenziali, 
da tenersi nel marzo 1994, 

25 settembre: Vladislav Achalov, ministro della difesa del 
parlamento, annuncia la formazione di due unità militari per 
difendere la Casa Bianca, alla cjuale à tagliata relettncità. 

26 settembre: Rutskoi si dice pronto a combattere «fino al¬ 
la morte» in ca.so di attacco alla Casa bianca. 

27 settembre: Ell-sin ò contro elezioni presidenziali e parla- 
menlari simultanee, "pcrchò provocherebbero un vuoto di po¬ 
tere». Khasbulatov sostiene che non può esserci alcun com¬ 
promesso con Eltsin. 

28 settembre: 11 ministero dcH’lntemo dispone il birxtco 
del Parlamento che viene circondato da barricale c da filo spi¬ 
nato. Avvengono dei tafferugli attorno al Parlamento: un poli¬ 
ziotto muore investito da una auto, il Patnarca Aleksij II si pro¬ 
pone come mediatore tra presidenza e parlamento. 

29 settembre: nuovi scontri attorno alla Casa Bianca. 

30 settembre: i rappresentanti dì 62 degli 88 soggetti regio¬ 
nali della federazione ru.ssa chiedono, entro il 3 ottobre, nm- 
mediata fine del bloccoatlomoal parlamento e l'annullamen¬ 
to del decreto del 21 settembre. Élt-sin accetta la mediazione 
del patriarca di Mosca Aleksij II. 

1 ottobre; nella notte viene lirmato un accordo tra presi¬ 
denza e parlamento per il ripristino dell'elettricità e dei leleloni 
alla Casa Bianca in cambio della consegna della maggior parte 
delle armi. L'accordo viene però respinto dal parlamento che 
accusa 1 suoi negoziatori di essere andati oltre il loro mandato. 
La prima giornata Jei negoziati con la mediazione del Patnar¬ 
ca, tra la presidenza e il parlamento nel Monastero di San Da¬ 
nilo, si conclude con un nulla di fatto. 

2 ottobre: manifestanti nazionalcomunisli erigono delle 
barricate davanti al ministero degli Esten e vi appiccano il fuo¬ 
co. 12 poliziotti rimangono feriti. Eltsin convoca il Consiglio 
della Federazione per il 9 ottobre. I dlleasori della Casa Bianca 
annunciano di aver minato 1 tunnel sotto l'edificio. Il Patriarca 
Alessio li definisce "difficili» i negoziati, giunti al secondo gior¬ 
no. 


lonne di carri armati entrano a 
Mosca da sud e da ovest. 

Ore 19,42 (21,42). Gli oppo¬ 
sitori di Ellsin entrano nella se¬ 
de dell'agenzia ftar-Tass ed 
occupano il quinto piano dcl- 
redificio, da dove vengono dif¬ 
fuse le notizie. Gli Omon, inca¬ 
ricali di difendere il palazzo si 
allontanano. 

Ore 20,30 (22,30). «Vincere¬ 
mo». Boris Etsin lancia un ap¬ 
pello in tv e invita la popola¬ 
zione a difendere la democra¬ 
zia e la libertà. «Disponiamo di 
forze sufficienti a riportare l'or¬ 
dine a Mosca - dice Ellsin -. Il 
destino deila Russia c dei no¬ 
stri figli si decide ora». Il presi¬ 
dente russo accusa 1 dingcnti 
del parlamento di aver pianifi¬ 
cato la rivolta, trascinando il 
paese sull’orlo della guerra ci¬ 
vile. «La violenza, la guerra ci¬ 
vile non passeranno se noi ci 
opporremo sulla loro strada. 
Loro non servono né ai mosco¬ 
viti né ai russi», ha detto Ellsin. ■ 
Ore 20,33 (22,^). Quattro 
blindati sparano in aria delle 
salve di avvertimento e poi 
aprono il fuoco sulla folla da¬ 
vanti alla sede della tv di 
0.stankino, ferendo almeno 
due prersone. 

Ore 20,45 (22,45). Decine 
di feriti, soprattutto da arma da 
fuoco, affollano le corsie del¬ 
l’ospedale centrale di Mosca 
Sklifassovski. Tra le persone ri¬ 
coverate molti bambini - tanti 
ne sono stati visti tra la folla di 
manifestanti davanti alla sede 
della tv - e numerosi giornali¬ 
sti, 

Ore 21,05 (23,05). Un flash 
urgente dell’agenzia di stampa 
statale russa Itar-lass infonna 
che la sede dcM’agenzia é stata 
liberala dalle forze speciali del 
ministero dell’intemo. La Tass 
riprende subito il suo lavoro. 
Ore 21,11 (23,11). La televi¬ 
sione annuncia che la Russia 
ha avvertito il segretano gene¬ 
rale delle Nazioni unite di voler 
■rinunciare temporaneamente 
ciila garanzia dei diritti civili». 
Ore 21,14 (23,14). L'ex vi¬ 
ce-presidente russo Alexander 
Rutskoi, nominato presidente 
dal parlamento, ha chiesto che 
vengano arrestati il capo del 
Dipartimento dcll’intemo della 
città di Mosca, Vladimir Pank- 
rutov e il capo del Dipartimen¬ 
to dell'interno del distretto 
orientale della città. Rutskoi 
accusa i due comandami delle 


lorzc di polizia municipale di 
aver dato l’ordine di aprire il 
luoco contro persone disarma¬ 
te. 

Ore 21,54 (23,54). Tutte le 
unita speciali antisommossa 
vengono mobilitate da Eltsin. 
Ore 22 (Mezzanotte a Mo¬ 
sca) II primo ministro russo 
Victor Cemomyrdin m una 
breve apparizione in tv annun¬ 
cia che reparti dell’esercito 
stanno affluendo a Mosca. «Il 
governo sta compiendo passi 
decisivi per mettere a posto le 
cose. Faremo di tutto per evita¬ 
re un bagno di sangue». Una 
ventina di blindati prende po¬ 
sizione nei pressi del Cremli¬ 
no. Nella piazza del Maneggio 
adi.acente alla piazza Rossa si 
radunano 5.000 sostenitori di 
Eltsin: erigono anche loro al¬ 
cune barricate e si preparano 
a pa.ssare la notte vegliando. 
Ore 23,39 (1,39) AH'ìntemo 
della Casa Bianca 1 sostenitori 
di Rutskoi si preparano a resi¬ 


stere ad un eventuale assalto, il 
generale dichiara il coprifuoco 
notturno. Al giornalisti vengo¬ 
no mostrate; 14 guardie dell'uf¬ 
ficio del sindaco catturate nel 
pomeriggio. Un deputato pro¬ 
mette: «Li nlasceremo». 

Ore 0,15 (2,15) Il vicepre- 
mier Egor Gaidar dal balcone 
del Mossovet. divenuto il presi¬ 
dio dei sostenitori di Eltsin, an¬ 
nuncia: «La situazione si evol¬ 
ve a nostro favore». Uno dei vi¬ 
ce di Kliasbulatov. Ispranikov. 
compare in tv: «Sono andato 
via dalla Casa Bianca. Basta. 
Non ci tomo più». 

Ore 1,23 (3,23) La direzione 
della polizia moscovita la un 
bilancio delle perdile: sono 
morti due miliziani, 33 lenti, 8 
colpiti da proiettili. Un medico 
delospedale Sklifa.sovski ha 
dello che almeno 5 civili sono 
morti dopo il ricovero: la mag¬ 
gior parte erano stati colpiti 
negli scontri presso la tv 
«Ostankmo» 
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Il corteo anti-Eltsin ha percorso quattro chilometri superando 
^ tutti gli sbarramenti tenuti senza convinzione delle forze di sicurezza 

Ì Sul ponte di Crimea gli scontri più duri e poi al ministero degli Esteri 
Rutskoi e Khasbulatov: «Dobbiamo tentare di prendere il Creihlino» 




ami» 


I quindidmila della Piazza Ottobre partono alla presa di Mosca 


È accaduto di tutto: Mosca in rivolta, gli scontri a 
fuoco. I dimostranti hanno rotto l'assedio alla Gasa 
Bianca poi la conquista metro dopjo metro de! pa¬ 
lazzo del governo della città. Le bandiere rosse sugli - 
edifici conquistati. A sera la folla si è diretta al centro 
televisivo di Ostankino, Il è infuriata la battaglia peg- ' 
giore mentre il presidente era costretto, per tornare 
al Cremlinó, ad usare un elicottero. 

' ■ ' - DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

■r-'V--.-.-.v;8»IOI08WWIv,..' 




■1 MOSCA. ' Era una splendi- . 
da giornata di sole. Dopo tante 
nuvole ed i primi fiocchi di no- ■ 
ve della settimana scorsa. La v 
gente con i bambini nei par- ; 
chi, i vecchietti sulle panchine. ; 
E il patriarca in testa, alla prò- ' 
cessione con l’icona di San ' 
Vladimiro, l’icona della salvez¬ 
za della Russia. Ma la Casa - 
Bianca era II. Più bianca e lu- 
ccntc che mai. Sulla torre, una ' 
minuscola bandiera rossa era 
apparsa accanto a quella trico- . 
loro della Russia di Eltsin che ' 
stava sul più allo pennone.- Un 
segnale, quella l^dierina di 
stoffa sottile. Un presagio. Il - 
presidente era alla dacia, forse ^ 
inconsapevole di quanto stava , 
per accadere. Ed è accaduto di i 
tutto. Mosca In rivolta, gli scon¬ 
tri a fuoco, la conquista metro ' 
dopo metro di alcuni palazzi ’ 
del potere, l’assalto alla sede ; 
della televisione con-combatti- 
menti palmo su palmo, stanza ‘ 
per stanza. Ed Eltsin che, per la 
prima volta nella storia di un ’ 
capo russo, ha dovuto usare ; 
l’elicoitero., per arrivare „ al -, 
Cremlino. 

Mi sono trovato, d’un uatto, 

. con aitri colleghi, dentro la Ca- - 
sa Bianca liberata dairassedlo. ‘ 
Liberata da quindicimila per- ' 
sone che. partite dalla piazza 
Ottobre dove c'è una grande ; 
statua di Lenin, hanno marcia¬ 
to come un sol uomo al grido 
di «fascisti assassini, il fascismo ; 
non passera». Mi sono trovato " 
disteso per terra, sotto il muret¬ 
to della spianata d’accesso al 
palazzo del parlamento, men- - 
tre proprio di fronte, tra l’am¬ 
basciata americana e l’albergo - 
•Pace» - certi nomi spesso so- ■ 
no fuori luogo - si svolgeva la 
battaglia, cruenta, per là con- ' 
quista del grattacielo dell’ex ' 
Comccon, diventato la sede ' 
del governo di Mosca. .Venti ; 
minuti di scontro a fuoco, kala- ; 
shnikov contro kalashnikov, di 
- lacrimogeni e di corpo a corpo j 
prima che le grandi vetrate del 
palazzo cedessero e un’altra > 
bandiera rossa potesse essere - 
issata, tra gli «urrah» della folla ; 
sulla balconata. I proiettili han¬ 
no continuato a fischiate a lun- - 
go. Cos’è? Un golpe? una con¬ 
trorivoluzione? la vera rivolu¬ 
zione? Dal sole del mattino s’è 
piassati poi al buio della notte. - 
Sotto i colpi di mitraglia e sotto : 
lo stalo di emergenza proda- ‘ 
maio da Eltsin chiuso dentro la ; 
fortezza e difeso, nella notte,, 
dalle truppe d’elite dell’ex, 
Kgb, quelle della 27-ma briga- 
ta, e dai reparti aviotrasportati ’ 
giunti in elicottero da Ryazan. ' 

Dopo la prova generale di ■ 
sabato - le barricale davanti al 
ministero degli Esteri, sulla ; 
piazza Smolenskaia, vicino al- i 
i’isola pedonale dell’Arbat in . 
: festa per i suoi 500 anni - la 
Grande Battaglia di Mosca è ; 
cominciata alle 13 in punto. ; 
Ma senza avere, all’inizio, i 
connotati di una vera guerra. 
Che la giornata dovesse diven- : 
tare lesa, era chiaro. Ma sino a 
che punto? Alle dieci I assedio 


della Casa Bianca non era sta 
lo statato di un millimetro. I 
camion e le autobotti, in ccr 
chio, a bloccare I accesso dal 
lato del ponte sulla Moscova, il 
: filo spinato, gli agenti con gli 
scudi. Dentro. Rutskoi e Kha 
sbulalov a meditare le pressi 
' me mosse. E senza alcuna In 
tenzione di fare un compro- 
' messo con Eltsin: •£ il capo di 
' un regime finito». Cunosi. turi 
sti e giornalisti con il naso al 
l’insù verso il grande palazzo 
Calma assoluta. Addiniiura, .1 
traffico del tutto regolare. Ma 
solo per poco, non più di un’o¬ 
ra. - .V.,;, 

. Ecco, verso mezzogiorno l'i-. 
nizio delle operazioni. DI nuo- , 
vo sulla piazza Smolensknja, 

■ davanti al Mid (gli Esteri). A - 
' gruppi, sui marciapiedi, i ma- 
' nifestanti ' fronte^iano gli : 
' agenti con scudi, elmetti c 
manganelli. C'è un’aria (Msan- i 
' le ma non impedisce agli uni e - 
agli altri di parlare, di discute¬ 
re. Molto attive le donne, in . 

. avanti con gli anni. Che odiano < 
.Eltsin e che - rimpiangono - 
rUrss, Una patria che hanno 
perduto - «senza sapete' per¬ 
ché». Ma non èqui il posto giu- 
. sto’. ' Non è àncora questo. : 
L’appuntamento è mollo più 
■: in ià. lontano dalla casa Bian- 
1 ca e dalle altre zone calde. È 
■' sulla piazza dell’Ottobre da 
; dove parte il ■ Leninskij Pro- 
' spekt. C’è la stazione del metrù 

- «Oktjabr», c’è da queste parti 
l’ambasciata francese e il par- 
co Corki, pieno di famiglie a ; 
: passeggio. E c’è un mercatino 
di quadri e di souvenirs che, • 

’ ormai, è fisso. Ai lati della piaz- 
za, poco prima delle 13, ci so- , 
no centinaia di persone ma gli 
«Omon» si sono schierati da- ' 
vanti al monumento, hanno 
presidiato ogni lato. Ci si guar¬ 
da In cagnesco. Ogni poliziotto ' 
: in assetto di lotta è fronteggia- 
: lo da un manifestante che gli 
' parla, che gli chiede perché se 
' ne sta aiKora'con Eltsin, il pre¬ 
sidente che ha calpestato la 
Costituzione. -Un poliziotto, 

: giovanissimo, rìde.: Fuma e rì¬ 
de c non sa cosa rispondere. 
Ma chi comanda la folla? chi 
farà la prima mossa? Il traffico 

- scorre normale, come nulla 
’’ fosse, egli autobus continuano 
' a scaricare i passeggeri alle fcr- 
. mate. E dalle viscere della me¬ 
tropolitana arriva altra gente. 

' C’è l’Anpilov tra loro. Instanca¬ 
bile agitatore, il capo di uno 
dei movimenti, neocomunisti 
. che si chiama «Mosca lavora- 
: trice». Un iniducibile, un <om- 

- battente» come lui stesso si de- 
' finisce. Che farete? «Conlinuia- 
-- me la nostra lotta contro il re- 

girne». E oggi? «Oggi, stasera. 

: domani». Va via l’Anpilov che 
mi dice: «Ah, l’Unità, siete arri¬ 
vati. Noi non l’abbiamo con i 
.'giornalisti stranieri ma con i 
; nostri che non dicono la verità 
sui nostri morti». La manifesta¬ 
zione sembra non avere sboc- 

- co. Non è mai cominciata, in 
effetti. Ma ad un tratto vento le 
M qualcosa accade. La folla. 



ad un preciso ordine, si muove 
per allontanarsi dalla piazza. 
Si cammina sui marciapiedi in 
direzione opposta al centro. 
Dove vanno? Non vanno da 
nessuna parte, è solo una mos¬ 
sa tattica. A duecento metri 
dalla piazza la folla in pochi 
minuti occupa la grandissima 
arteria del Leninskij. I filobus 


che transitarlo vengono bloc- 
.. cali e c’è chi si preoccupa di 
staccare il trolley. Ed un corteo 
t si forma immediatamente. - 
Grosso che non ci si crede e 
che toma indietro. • . . ■ - - 
: È il momento dei ■ primi 
scontri. La Casa Bianca è lonv 
. tana almeno quattro chilome- 
-• tri. Forse di più. E tutto laggiù è 


calmissimo. Il corteo va incon¬ 
tro, senza mai fermarsi, al cor¬ 
done di «Omon» che si schiera 
lungo tutto il Leninski) per 
bloccare qualsiasi tentativo di, 
incamminarsi in direzione del, 
Cremlino. C’è il primo contat- ' 
to. Pugni, calci e manganella¬ 
le. Ma i poliziotti reagiscono - 
con poca convinzione, b un at- 


ipggiamenlo che sorprende c 
che slupi.sce. Arrendevoli e 
perchè? La gente capisce che 
può osare, che la resistenza sa¬ 
rà debole. E avanza. Si riversa 
sul «kalzò». l’anello stradale 
che circonda Mosca e che, se 
paralizzato, mette in ginocchio 
l'intera città. Cosi succede. Sa¬ 
ranno. adesso, già diecimila 


■persone che marciano, velo- 
. cissime. verso il cuore della cit¬ 
tà. Ora è chiaro che l’obiettivo 
è la Cosa Bianca. Se lo dicono 
. a bassa voce, se lo gridano da 
■ un lato all’altro del corteo. ■ - 
V - I primi feriti sul ponte di Cri- 
’ mea dove gli «Omon» tentano 
di fermare la colonna di mani¬ 
festanti. Da un lato il parco 


n patìiàrca AlexdfH 
colto ^ malore ;■ 
alla «mé^ di pace» 


M MOSCA Una Russia allo sbando aveva riposto in lui l’ultima' 
speranza di un compromesso tra il Cremlino e la Ca.sa Bianca: 
ma il patriarca Alexci II non ce l'ha fatta. E la stia sconfitta ha avu¬ 
to anche un’epilogo dramrriatico: dopo aver celebrato una mes¬ 
sa per la pacificazione del Paese, il patriarca ortodosso è stato 
colto da un attacco di cuore. A renderlo noto è stata l’agenzia -i 
«Postfactum». La fatica per estenuanti riunioni ma soprattutto la 
preoccupazioni per un sanguinoso epilogo del braccio di ferro 
tra Eltsin e i deputati ribelli: iTcrollo fisico di Alexel 11 simboleggia 
la crisi drammatica del Paese. Nei giorni scorsi la Chiesa era sce- - 
sa in campo per scongiurare i «duellanti» da! ricon-ere alle armi 
per risolvere il conflitto-istituzionale. Nelle dichiarazioni di Alexei 
il vi era continuò l’assillo di evitare una guerra civile. Da qui l’ap¬ 
pello a «non, permetteré il coinvolgimento delle forze armate e 
delle strutture demordine pubblico nello scontro politico». «Se le ' 
forze armate e la polizia - proseguiva il comunicato del Smodo - 
diventassero vittime di ambizioni politiche, quelle forze che le 
spingeranno a compiere questo passo faranno non solo un as¬ 
sassinio ma un suicidio poiché chi ricorre alla violenza per primo 
sarà inevitabilmente condannalo alla disfatta e alla maledizione- 
»Mal appello di Alexel 11 è caduto nel vuoto. 
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ViktorAnpilov guida gli scontri 

Parla il capo dei rivoltosi 
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Gorki, dall’altro il mercatino 
dei quadri. Si passa? Un attimo 
di titubanza e poi l’attacco. Gli 
«Omon» sparano alcuni lacri¬ 
mogeni, la folla preme. Ci so¬ 
no le prime teste rotte. Un gio¬ 
vane viene fasciato da uomini 
della Croce rossa che, ammiro- ’ 
voli, seguono gli scontri e soc- : 
corrono i caduti. Lo scontro è . ; 
dunssimo ma si sa che nello 
stesso momento sulla piazza j 
Smolenskaia c’è un altro duris- - • 
simo combattimento sulle bar¬ 
ricate di nuovo erette. Sul pon¬ 
te gli «Omon» non sembrano 
farcela. Qualcuno rischia di, 
cadere nel fiume. Poi è lo sfon¬ 
damento, gli agenti si ritirano, 
anzi si scanzano e se ne torna¬ 
no ai loro autobus parcheggia¬ 
ti sotto il ponte. Il corteo proce¬ 
de diritto. Senza ostacoli. Pas¬ 
sa oltre il Centro stampa del '■ 
ministero degli Esteri lungo il 
grande anello sgombero di i 
traffico. Saranno già quindici- 
mila. Una folla impressionan- . 
le. Di persone di mezza età. 
Ma. ih testa, ci sono i giovani ' 
che sembrano ben preparati. 
Ma nessuno ha armi da fuoco., 
Pietre e sbarre quanto se ne 
vuole. Un arsenale Infinito che ^ 
si alimenta con i saccheggi dei “ 
cantieri lungo il percorso. . ■ 

In fondo c’è la Smolenskaia. 
Non c’è traccia di agenti. La i 
battaglia, però, s’approssima , 
nuovamente. Di nuovo davanti " 
al ministero. E l’ultimo tentati¬ 
vo che gli «Omon» possono 
compiere. Ma ancora una vol¬ 
ta con scarso senso della stra- - 
tegia. Cedono uno dopo l’altro ' 
i quattro cordoni. Cadono altri 
feriti, sangue suH’asfalto. E la '. 
folla cattura e distrugge alme¬ 
no sei camion delle truppe c ' 
alcuni autobus. Un’ambulanza 
si fa largo, a sirene spiegate, al¬ 
la ricerca dei tanti feriti che ; 
aspettano noi cortili, vicino ai . 
negozi. In meno di mezz’ora, il ; 
corteo è a meno di un chilo- : 
metro dalla casa Bianca. Va 
lungo la ex Kalinin, punta ver¬ 
so lo .sbarramento. Sulle pan- . 
chine dei giardini due uomini 
, in tuta mimetica si lamentano. 
Qualcuno cerca un dottore, 
grida se c’è un dottore. Si cam- v 
■ mina su vetri, pezzi di legno, s 
pezzi di camion militari. Una - 
, divisa di poliziotto pende dai ' 
rottami di un’utilitaria. L’uffi- ■ 
ciale l’ha perduta durante la ! 
battaglia. Segni di sangue sulla 
maniche. Il corteo, adesso, è : 
davanti allo sbarramento che s 
cinge la Casa Bianca. Al limitar . 
del ponte che collega la Kali¬ 
nin con il Kutuzovskij. Ed è 1 
giunto il momento dello scon¬ 
tro nsolutivo. Del primo, vero ' 
scontro. Sono le 15.30 quando 
partono, in aria, i primi colpi di - 
kalashnikov. La folla preme, 
sbanda, si getta a terra. Ma poi ' 
toma ad avanzare. Uno. due 
camion catturati duecento me- 
tn pnma aprono la strada. Una ; 
pioggia di pietre da un lato, al- ' 
tre sventagliate in risposta. Mo¬ 
sca è già paralizzata. Mi passa 
accanto, e non credo ai rriiei ' 

' occhi, un giovane signore con 
il suo piccolo bambino. Pas- ■ 
seggia come nulla fosse. Ma gli 
span proseguono. Gli «Omon» ' 
sembrano in grado di resistere ' 
ma. alle spalle, hanno i difen- 
son della Casa Bianca. Rischia- 
no di essere intrapixilati. E ce- ' 
dono. Ancora una volta. È la fi- ■ 
ne dell’assedio. La lolla taglia ; 
il filo spinato, decine di giovani 
si mettono al volante delle au- . 
tobotti servite per il blocco e 
aprono un varco. Gli agenti ri- • 
piegano dal lato del grattacielo ; 
del sindaco. Corrono, impac¬ 
ciati, molti senza scudi che so¬ 
no stati recisiti dai manite- ' 
stanti. Tutti dentro, tra grida di 


vittoria. Tutti sotto il balcone 
della Piazza della Russia Libe-. 
ra. L’assedio della Ca.sa Bianca 
da parte degli uomini di Eltsin 
finisce cosi. 

Dal balcone s’affaccia lui, 
Aleksandr Rutskoi. Un’ovazio¬ 
ne lo accoglie mentre due fiic 
di volontari in armi si schiera- 
; no pronti a ricevere gli ordini. '■ 
Molti deputati • s’affacciano. 
Facce stanche ma contente. ' 

- Poi. Rutskoi esce, scortato da 
un nugolo di armati. Ha un ; 
megafono e, camminando, di¬ 
ce: «E adesso tentiamo dì oc¬ 
cupare il F>alazzo del sindaco ' 
e, poi, la sede della tv ad 
Ostanidno». Fende la folla il vi¬ 
cepresidente. In giacca c cra¬ 
vatta, pettinato e rasato. Sotto 
la giacca il giubbetto di prote¬ 
zione. Dà il segnale e parte 
ra.ssalto al palazzo del sinda- ' 
co. a duecento metri. LI di 
fronte, accanto all’albergo «Pa¬ 
ce», che pullula di soldati, e al- ' 
l’ambasciata degli Usa dove i 
marines dì guardia stanno al¬ 
l’erta. Vanno avanti il generale 
Albert Makasciov ed i suoi, il 
generale « Vladislav • Acialov, 

■ «ministro della Difesa» con i 
suoi, Viktor Barannikov, l’ex 
capo della Sicurezza con i 

' suoi. Feroce scambio di colpi. 
Fischiano le pallottole, la bat¬ 
taglia dura perventi minuti. In-. 
terminabili. Centimetro dopo 
centimetro, gli assalitori gua¬ 
dagnano teneno. Si sentono 
forti esplosioni, i camion sfon- . 
dano i vetri del piano terra. Ca- ’ 
dono due ptoliziotti. Sfondano, ■ 
alla fine, gli uomini di Rutskoi. 
La bandiera di Eltsin cade, sale 

■ quella ro.ssa. Un alto funziona-.. 
rio. l’amministratore del gover- i 
no moscovita, Vassili) Shakh- ■ 
novski], viene selvaggiamente 
picchiato. Lo salva dal linciag- i 
gio il deputato Ilja Konstanti- 

i nov che spara un colpo di pi¬ 
stola e se lo porta, sotto scorta, 
dentro la Casa Bianca. Pratica- 
mente come ostaggio. Maka- : 
sciov grida: «Moscoviti, soste¬ 
nete il partilo della rivoluzio¬ 
ne!» ' -J'J- ■ 

■ La piazza è libera. Entrano, 
tra gli applausi, duecento gio¬ 
vani della divisione «Dzher- ; 
zhinskìj» che si schierano con • 
Rutskoi. Sono le uniche defe- ^ 
zioni? Poi partono gli autobus ■ 
verso la .sede della tv. Sono or¬ 
mai le sci della sera. Sta pjcr 
calare il buio. È un tramonto ■ 
bellissimo sullo sfondo della ■' 
casa Bianca. Ma laggiù, sotto , 

' l’altissima torre televisiva, si : 
; svolge la lotta più lunga. Eltsin i 
decide lo stato d’astio e 
chiama le truppe fedeli. C’è ' 

- molta confusione. : Con chi 

; stanno ì reparti? Arriva il comu- i 
' nicalo del Cremlino, si riunisce ■' 
il Consiglio della Difesa. Ad 
Ostankino si combatte ed il se¬ 
gnale tv scompare. Sono dieci i 
morti. Si combatte per ore per¬ 
chè il controllo tv è decisivo. Il 
vicepremier Gajdar si presenta 
davanti allo schermo, ripreso ' 
nei vecchi studi lontano da 
Ostankino, perdite: «Aiutateci, 

• la democrazia è in pericolo». ì 
' Da quattro arterie entrano in 
Mo.sca le divisioni corazzate. Il ' 
; Cremlino dice di poter control- ' 
lare la situazione ma l’emer- 
' genza è fissata sino al 10 otto- ■ 
bre. 1 «democratici» sostenitori v 
de! presidente sembrano dile- ; 
guati. Eltsin ed i suoi lì chiama¬ 
no a radunarsi attorno al «Mos- 
soviel» (il comune di Mosca) , 
sull’ex Gorki, attorno alla Piaz¬ 
za Rossa e alla Piazza Vecchia, 
l’ex sede del Pcus. Tutta Mosca ' 
non va a dormire, rimane cor. 
l’onxtchio attaccato alla radio. 
Con l’incubo della guerra civi¬ 
le. • ■ ■ - 
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Nella foto In alto, gli soontri nel centro di Mosca, 
in basso, Viktor Anpilov, leader di 
«Mosca lavoratrice», che ieri guidava I rivoltosi 



H MOSCA È lui, Viktor Anpilov, 48 anni, 
deputato del Comune di Mosca, il capo'del 
movimento «Mosca lavoratrice», l’uomo che 
organizza le folle. Il protagonista principale 
dei cortei e delle manifestazioni. L’abbiamo 
incontrato sulla piazza Oktjabrskaja poco 
prima che iniziasse la grande battaglia di 
Mosca. Ecco il boltaè risposta. 

. «Mi la piacere vedere ì giornalisti. Devo di¬ 
re però che mi meravìglia il comportamento 
dei nostri giornalisti.'! mass media non dan¬ 
no informazioni vere. Ecco, qui c’è uno gra¬ 
vemente lento ma .sono sicuro non ne sapre¬ 
mo niente. Questo spiega il nostro atteggia¬ 
mento di sfiducia ma siamo determinati a 
non darci por vinti. lui nostra è una situazio¬ 


ne unica. Siamo costretti a muoverci da una 
’ parte all’altra della città per dar vita alla resi¬ 
stenza. È l'unica cosa che possiamo fare e la 
facciamo. Quando possiamo costruiamo le 

bameate...». . • ■ . 

E quello che avete fatto sabato.... . i . 
Infatti. Per noi è stata una grande vittoria mo- 
rale. Da tempo bisognava spostare il punto 
dì gravità dalla Casa Bianca alle strade della : 
citta. Questo è il nostro compito. La Casa 1 
Bianca ha fatto tutto, ha agito in modo co.sli- 
tuzionale. Eltsin è un criminale, ha violato la 
Costituzione. .... ■- v 

Come pensa che si svilupperanno gU even- 
■ II? . ' 


La Casa Bianca non ce l’ha fa più. Abbiamo 
invitato a venire qui da noi Dunaev (il mini- , 
stro deirintemo dei parlamento, ndr.). Che ,, 
venga! Non deve,aver paura, non lo uccide- ' 
ranno. Il popolo lo difenderà. Però bisogna 
che parli, che rivolga la sua parola alla mili¬ 
zia. Deve cercare di convincerli ad eseguire l ■ 
.suoi ordini. Mentre la gente viene ammazza-. 
ta. noi rivolgiamo i nostri appelli all’opinio- ■ 
ne pubblica mondiale per chiedere solida- 
rictàdi tutti gli uomini onesti. . ' l-.,» ' ■ 

Che cosa pensa delle trattative di media¬ 
zione? ■ ■ 

Questo è un passo verso la disfatta. Almeno 
io la ixinso cosi. Secondo me. le trattative 


servono solo in due casi. Vi sono solo due 
condizioni. La condizione preliminare: le 
truppe e gli «Omon» devono abbandonare la 
città. La seconda: l’argomento delle trattati¬ 
ve devono essere le dimissioni di ElLsin. Cioè 

■ i modi della sua cacciata. Non possono es- 
: sere le armi in detenzione alla Casa Bianca 
• un oggetto delle trattative. Rutzko), il presi- 

■ dente ad interim legittimamente eletto, ha il 
diritto di avere la guardia e l’ha costituita. 

E voi continuerete la battaglia? 

Certo, non lo vede? Penso che chi esca oggi 
.sulle strade diventa per forza un combatten¬ 
te. Qui a Mosca è giunta gente da diverse cil- 

■ tà della Russia. II nostto compito appunto è 


quello di organizzare la resistenza nelle re¬ 
gioni. , , 

Com'è la situazione nelle regioni? 

So che a Leningrado si proverà pure a bloc¬ 
care il municipio. Alle IO del mattino .sono 
usciti per suada. usciranno poi alle 17 di se- 
. ra. C’è molto movimento anche a Voronezh 
e a Krasnodar. Non ho informcizioni perora 
e non so come è la situazione 11 in questo 
momento. Però so che diecimila sono .scesi 
in strada. :, 

Quali sono i vostri piani ulteriori? 

Oggi saremo anche in altre parti della città. 
Faremo alti di protesta in tutta la città. 

DSè.Ser. 
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^ Un avventuriero o un eroe? Un progressista o un demagogo? 
^ L’Occidente ha cambiato più volte opinione su di lui 
La forza politica del leader del Cremano è minata alla base 
V* L’errore più grave aver portato i conflitti in piazza 


Prìgioniero del suo potere 

La stella Eltsin in ogni caso è compromessa 


ANDRIA BARBATO 


■i Ancora una volta lui, Bo- 
rus Eltsin. sullo sfondo di una 
Mosca in battaglia, percorsa ■ 
dai Cam armati, accecata dalle 
colonne di fumo. Con la sua li- ‘ 
gura massiccia, la sua irruen¬ 
za, il suo gusto per le sfide. Co¬ 
me neH'estate del golj^, in 
quel 1991 quando eralui a di¬ 
fendere la Casa Bianca sulla ri¬ 
va della Moscova, a salire in 
piedi sulla torretta d'un blinda¬ 
lo, a invitare alla rivolta e alla 
protesta contro il <olpo anti¬ 
costituzionale» che .stava cer¬ 
cando di rovesciare la pere- 
stroika. Mentre scrivo, ogni esi¬ 
to e possibile; che si ritrovi una ' 
strada di mediazione politica, 
oppure che prevalga una parte 
o l'altra, il presidente che ha 
forzato la Costituzione o gli in¬ 
sorti che vogliono espugnare 
l'antica fortezza degli Zar. Elt¬ 
sin 6 II dentro, prigioniero del 
suo stesso potere, asserragliato 
nel Cremlino; ma non è uomo 
da farsi sconliggere senza 
combattere. Da ore, giungono 
sui canali televisivi intemazio¬ 
nali immagini di una Mosca 
notturna, cupa, attraversata 
dalle colonne militari, divisa 
da notizie incerte. Intorno a 
Eltsin. primo presidente ru.sso 
eletto dal popolo, si è stretta ' 
una solidarietà intemazionale; 
più convinta quella america¬ 
na, perché Bill Clinton ha pun¬ 
tato gran parte della propria 
credibilità politica sulle nfor- 
me di Eltsin-, più confusa quel¬ 
la degli altri paesi occidentali, 
il cui appoggio sembra sugge- ' 
rito più che altro dalla man¬ 
canza di alternative visibili. Ma 
non è detto che questo soste¬ 
gno occidentale sia benefico, 
per l'Eltsin di questa domenica 
d'ottobre, immerso in una 
. guerriglia civile. - ■ L'opinione 
pubblica russa, la grande mas¬ 
sa inerte e scettica del mosco¬ 
viti stremati dalla crisi econo¬ 
mica, non vede di buon occhio 
neppure questo appoggio oc¬ 
cidentale. 

Non sappiamo dunque qua¬ 
le sarà il futuro, immediato o a 
lunga scadenza, di Boris Eltsin 
e del suo tentativo, del suo 
esperimento di potere. Gli uo¬ 
mini che lo contrastano sono 
SUOI ex collaboratori, spesso 
nominati da lui stesso: sfrutta¬ 
no il malcontento diffuso, si 
appoggiano all'ondata dei no¬ 
stalgici pre-gorbacioviani, ma . 
.soprattutto rappresentano ' 
quella grande parte della po¬ 
polazione che non ha mai dav¬ 
vero amalo Eltsin. che non si fi¬ 
da di lui, che lo ha votato in 
massa ma ne è rimasta presto 
delusa. , 

Se la cosiddetta «rivoluzione - 
di Boris» dovesse finire in que¬ 
ste ore, soffocala da una con¬ 
trorivoluzione, non avremmo 
fatto in tempo a capire chi sia 
davvero Boris Eltsin; se un sin¬ 
cero progressista che va per le 
spicce, se un impaziente de¬ 
magogo tradito dalle proprie 
stesse promesse, se un rabbio¬ 
so e ambizioso politicante. - 

L'Occidente. l'opinione 
pubblica mondiale, ha cam¬ 


biato più volle parere su di lui, 
lo ha visto persino come una 
sorta di ebbro e vaniloquenle 
burocrate, come il figlio più 
smanioso della perestroika. 
Ma i giudizi, anche con il pas- 
.sare degli anni, sono rimasti 
divisi e incerti: avventuriero o 
eroe? Molli, non gli hanno per¬ 
donato di aver abbandonato e 
forse «tradito» Gorbaciov, e an¬ 
zi di averlo addirittura umiliato 
in Mondovisione, davanti al 
Parlamento, in quella memo¬ 
rabile e imbarazzante seduta 
in cui un Gorbaciov smagrito c 
pallido dopo il golpe, dinanzi 
a un'assemblea sarcastica e ' 
ostile, tutta favorevole all'eroe 
Boris, fu costretto bruscamente 
a leggere un documento che 
non voleva leggere, e fu poi 
congedalo come un relitto del 
passalo. 

L'altro ieri, c'era Eltsin a 
spasso, con il suo cappotlone 
nero e il passo da ex giocatore 
di pallavolo. sull'Arbat; oggi, 
Eltsin arriva al Cremlino in eli¬ 
cottero, perché non può attra¬ 
versare le strade di Mosca pat¬ 
tugliate da .soldati e da insorti. 
E già finita, in pochi giorni di 
scontri politici, la parabola di 
Eltsin? Il suo braccio di ferro 
con Aleksandr Rutskoj e con 
Ruslan Khasbulatov é stato il 
suo errore fatale? Che farà la 
grande Mosca, e che faranno 
le città e le campagne della 
Russia? E gli altri Stati dell'ex 
Unione, alcuni dei quali già in¬ 
cendiati da guerre civili? La 
Russia di Eltsin sembra oggi un 
grande espenmenlo fallito, un 
laboratorio in fiamme. Certo, il 
conflitto è di natura politica e 
istituzionale, una guerra di po¬ 
teri; ma sarebbe sbagliato fer¬ 
marsi a questo. Gli «insorti» 
non avrebbero neppure tenta¬ 
to la loro rivolta se la rivoluzio¬ 
ne di Eltsin avesse dato qual¬ 
che frutto visibile. E anche se 
Boris vincerà - come é proba¬ 
bile - sul campo, la storia russa 
non potrà essere più la stes.sa. 
e il potere di Eltsin è ormai mi¬ 
nalo alla base. 

Perché la gente non sta 
spontaneamente con lui? Per¬ 
ché si deve far ricorso alla po¬ 
polazione stanca e riluttante 
affinché scenda in piazza a di¬ 
fendere le <onquiste della de¬ 
mocrazia»? E ci sono, poi, le 
conquiste? Gran parte della 
spiegazione di quello che è av¬ 
venuto oggi può, senza il ri¬ 
schio di semplificazioni ecces¬ 
sive. essere attribuito alla per¬ 
sonalità stessa di Eltsin. Un uo¬ 
mo che sembra più che m‘ai 
portalo da una vocazione di¬ 
sgregante a inseguire metodi e 
idee troppo schematici e vel¬ 
leitari per essere accettali da 
un popolo al limile della so¬ 
pravvivenza economica. Eltsin 
ha sempre sfidato tutti, amici e 
nemici, fin dall'epoca della 
sua adolescenza negli Urali, e 
poi come ingegnere, e nei suoi 
primi passi come politico co¬ 
munista. Via via che la sua in¬ 
fluenza cresceva, s'ingigantiva- 
no anche i suoi avversari: il 
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Un dimostrante calpestato dalla polizia In alto: un momento degli sconto 


partito moscovita, poi il Polit- 
buro sovietico nel suo com¬ 
plesso. poi la struttura del po¬ 
tere, infine lo stesso Corba- 
ciov; sembra quasi che Eltsin 
concepisca il potere come 
duello, gara, lotta, provocazio¬ 
ne. Con un'insofferenza fatale 
verso ogni ostacolo, e anche 
con propositi vaghi, velleitari. 
Eltsin ha fallo di una Russia 
stremata una specie di labora¬ 
torio nervoso, Aveva già speri¬ 
mentato questa sua irrequie¬ 
tezza quando si era scagliato 
contro i privilegi della no- 
menklalura, contro i negozi ri¬ 
servati e le auto di rappresen¬ 
tanza. Ma il suo é un egualitari¬ 
smo confuso, senza radici so¬ 
ciali autentiche, senza un pro¬ 
getto, mescolato a un'altret¬ 
tanto vaga meritocrazia. 

Ed è stato questo Eltsin cata¬ 
pultato al potere dal declino di 
Gorbaciov che ha cercato - 
senza veri strumenti economi¬ 
ci - di trapiantare una qualche 
economia di mercato in una 
Russia .senza economia e sen¬ 


za mercato; e ha tentato di im¬ 
porre. dall'alto di un potere 
non meno remolo di quello 
del passato, una svolta forzata. 
Certo, la forza sembra in que¬ 
ste ore ancora dalla sua parte: 
se non altro per inerzia, per la 
profonda impopolarità che la 
folla moscovita riserva ad en¬ 
trambi 1 contendenti, presiden¬ 
te e Parlamento. E perché chi 
sta al Cremlino ha buone pro¬ 
babilità di controllare le forze 
armate. L'«otso« Elisio é uomo 
di acrobatiche sfide, di cadute 
e resurrezioni: quante volte la 
sua carriera è .sembrala finita, 
travolta da errori di carattere, 
da decisioni impulsive, dal gu¬ 
sto dell'insulto. Forse, questa 
volta, Eilsin ha passalo il se¬ 
gno; quel 21 settembre, quan¬ 
do si è messo in guerra aperta 
con il Parlamento, mettendo 
anche gli amici occidentali da¬ 
vanti al fatto compiuto, con¬ 
tando sulla propria insostitui¬ 
bilità e sulle assicurazioni che 
avrebbe dato più tardi. L'alto 
di rottura costituzionale fa par¬ 


te dei melodi, dello stile di 
quest'uomo, sul quale il giudi¬ 
zio storico é ancora fortemen¬ 
te incerto e diviso. Risorgerà 
anche questa volta, emergen¬ 
do vittorioso dalle mura del 
Cremlino? Certo, l'errore è sta¬ 
to grave. Non tanto per la qua¬ 
lità degli avversari, né per la 
.so.stanza del problema. Tanto¬ 
meno per la presenza, nelle fi¬ 
le avverse, di gente rivolta al 
pa,vsalo. L'errore di Eltsin é .sta¬ 
lo un altro: quello di aver fatto 
esplodere i contrasti in piazzsi. 
di aver portalo russi contro rus¬ 
si a combattersi nelle .strade, di 
aver fatto riapparire le armi in 
un paese con i nervi a fior di 
pelle, di aver dato un aiuto a 
chi vuole disgregare ancora di 
più la nazione russa; le imma¬ 
gini di Mosca insanguinala 
viaggiano in queste ore da una 
provincia all'altra, rinfocolano 
rancori e contrasti, altizz,ano 
l'ostilità della grande provincia 
russa verso quegli uomini che. 
nei palazzi della Mosca politi¬ 
ca. continuano a contendersi il 


ROVMEOVEDKV WLADIMIR CBBOTAREV 

M MOSCA Nella contrapposizione tra Eltsin e 
il Soviet supremo, in questi giorni, l'esercito non 
ha ancora detto la sua parola decisiva. A questo 
punto la dovrà pronunciare e .sarà in grado di 
pronunciarla'’ E la Russia ha le Forze armale? 

L'armata sovietica grazie alla quale l'Urss era 
stata per quasi 50 anni una superpotenza mon¬ 
diale, è nmasta una delle ultime strutture di 
un'Unione sovietica ormai inesistente. Però, do¬ 
po l'abbandono, nel giugno 1993, della carica 
di comandante in capo delle Forze armale della 
Csi da parte deH'ullimo ministro della Difesa 
dell'Urs,s. maresciallo Evghenij Shaposhnikov, e 
dopo la frettolosa soppressione della stessa sua 
carica si è palesato il fatto che una Ira le armale 
più potenti e capaci del mondo non esiste più. 

L'attuale esercito della Russia è composto da 
frammenti dell'ex esercito sovietico, alcune mi¬ 
gliori unità militari del quale sono rimaste, a te¬ 
stimonianza del ministro della Difesa, PaveI 
Graciov, nelle altre repubbliche dell'ex Urss. 
Sulla capacità combattiva dell'eredità che gli è 
capitata, Graciov ha dato un giudizio piuttosto 
pessimista; «Rovine e schegge con alterazioni 
nel sistema del genio, della gestione ofierativa e 
della ricognizione». 

Per alcuni decenni, a partire dagli anni 20, il 
servizio militare è stalo in Urss prestigioso e ben 
retribuito sicché molti giovani - per usare la ter¬ 
minologia della propaganda ufficiale-tendeva¬ 
no a diventare «difensori della Patria». Il presti¬ 
gio è da tempo sfumalo e l'aureola romantica 
del servizio militare non attrae più i giovani, 


L'Urss alla cui .salvaguardia hanno giuralo gli uf¬ 
ficiali sovietici non c'è più, mentre gli stessi «di¬ 
fensori della Patria» di recente memoria - ormai 
ne convengono tutti in Russia - hanno bisogno 
oggi di essere protetti sul piano sociale. Il crollo 
dei Patto di Varsavia che contrastava la Nato c 
poi dell'Urss ha ridotto a cartastraccia tutte le 
elaborazioni strategiche e lattiche dello Stato 
Maggiore sovietico, ma ha anche crealo assilli c 
problemi di difficile soluzione relativi al ritiro 
delle truppe. Gli ufficiali che ritornano in Russia 
risultano spe.sso non solo disoccupati ma perfi¬ 
no senza tetto. Coloro che continuano a presta¬ 
re il servizio percepiscono una paga di 3-A volte 
inferiore per la reale capacità d'acquisto rispet¬ 
to a qualche anno fa. U- famiglie di ufficiali non 
compravano case o immobili a causa di fre¬ 
quenti traslochi da un luogo airallro, e ora la li¬ 
beralizzazione dei prezzi che ha svalutato i loro 
risparmi, messi da parte in molti anni, li ha col¬ 
piti con particolare forza. 

È emblematico che dai sondaggi sociologici 
risulti che quasi metà dei giovani ufficiali non 
desiderano pro.seguire il servizio militare e ven¬ 
gono di fatto trattenuti nei reparti a viva forza. A 
differenza degli ufficiali, i soldati dell'e.sercito 
njsso vengono chiamali sotto le armi con una 
leva coercitiva in quanto lo Stalo non ha mezzi 
per stipulare con loro contralti professionali. Ol¬ 
tre SOmila reclute si .sono sottratte, illegalmente, 
quest'anno alla leva, e dall'esercito sono fuggiti 
più di 5mila disertori, Nelle Forze Armate imper¬ 
versa la corruzione che si verifica durante la 
.svendita delle armi e delle attrezzature militari. 
Si sono fatti più frequenti i casi, prima inimin.i- 


ginabili, di scioperi dei militari. A contenere per 
adesso sconvolgimenti sociali nelle Forze Ar¬ 
mate c'è un .solo deterrente; il fatto che i militari 
sono gente avvezza, da un lato, alla disciplina e, 
dall'altro, alle privazioni quotidiane. 

Boris ElLsin non è mai stalo po|X>lare tra i mili¬ 
tari di professione. Né la sua volontà di creare 
un esercito russo quando ancora esisteva l'Urss, 
né i SUOI appelli ai militari a non ubbidire agli 
ordini, gli hanno potuto procurare l'autonià nel¬ 
la maggioranza degli ufficiali e dei generali. Pro¬ 
prio per questa ragione, al fine di accaparrarsi i 
voli degli ufficiali nella campagna elettorale 
presidenziale del 1991 Eltsin fu costretto a con¬ 
cludere un patto con il vicepresidente Alek¬ 
sandr Ruiskoi, eroe deU'Unione Sovietica e vete¬ 
rano della guerra in Afghanistan. Nonostante 
che in Ur.v. viges.se l'obbligo costituzionale del 
.servizio di leva. Eltsin e Gorbaciov non hanno 
mai .servito nelle Forze Armale benché, come 
ex funzionari di partito, entrambi abbiano il gra¬ 
do di colonnello e fino a qualche tempo fa figu¬ 
rassero negli elenchi dei «commissari politici» 
militari di riserva. 

Diventalo presidente della Russia, Eltsin non 
si è affrettato a nominare il ministro della Difesa 
abbinando, per quasi un anno, questa carica a 
quella di comandante superiore in capo. Sol¬ 
tanto alla line di maggio del 1992 tale nomina è 
stata conferita al à'I-enne generale d'armata. 
PaveI Graciov, già comandante delle tmppe pa- 
racaduliste. Durante il golpe nell'agoslo 1991 
Graciov aveva avuto l'incarico del presidentc 
del Kgb, Vladimir Kriuchkov, di studiare i piani 
di introciuzioiie ilello st.ito d'emergenza, a in .se¬ 
guito era passato dall.i [>arte di Eltsin. Successi- 
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Rutskoi il ribelle 

veterano 

dell’Afghanistan 


M MOSCA. Alek-sandr Rutskoi, che passerà 
forse alla .stona come il primo vicepresidenle 
esonerato dal suo stesso presidente, con la 
sua decisione del 21 settembre, avallala dal 
Parlamento, di assumere il potere in Russia si 
è posto come «l'anti-Eltsin» per eccellenza, 
Veterano, pluridecorato, della guerra in Af¬ 
ghanistan, dove 6 stalo pilota colonnello del¬ 
l'aviazione militare, RuLskoi, adesso promos¬ 
so al grado di generale, ha criticato con 
asprez.za il presidente Eltsin, fino ad accusarlo 
di «aver portato il paese sull'orlo dell'abisso», 

Eletto a grande maggioranza in coppia con 
Boris ElLsin nelle presidenziali russe del 12 
giugno 1991. il primo settembre scorso è stalo 
esoneralo «temporaneamente» dalle sue fun¬ 
zioni per gli effetti destabilizzanti che secon¬ 
do ElLsin avrebbero le denunce incrociate di 
corruzione che lo vedono coinvolto, 

RUS.SO di nazionalità, 16 anni, di tendenze 
politiche ccntrisie, Rutskoi ha sempre cercalo 
di influire in senso moderato sulla «terapia 
shock» scelta dal presidente rus.so per il suo 
programma di riforme verso l'economia di 
mercato. Rutskoi si oppose strenuamente alla 
decisione del presidente Boris Eltsin perdi a.s- 
sumere poteri speciali (decisione poi rientra¬ 
ta sull'onda delle generali proteste in tutto il 
paese). 

Nei drammatici giorni del fallito colpo di 
Stato a Mo.sca, nell'agoslo 1992, Alelcsandr 
Rutskoi dimostrò coraggio e delemiinazione 
guidando la delegazione governativa in Cri¬ 
mea a liberare Gorbaciov Poi ha conquistalo 
gran parte della popolazione russa per i suoi 
vigorosi discorsi nazionalisti e per la sua im¬ 
magine di difensore della patria. Rutskoi ha 
spesse volte indossalo anche le vesti del giu¬ 
stiziere denuncisando gli scandali, le truffe, le 
malversazioni che hanno seguilo la line del 
regime comunista. 


Khasbulatov 
il ceceno paladino 
dei deputati 


M MOSCA II presidente del Parlamento rus¬ 
so, Ruslan Imranovic Khasbulatov, irriducibi¬ 
le avversario di Boris Eltsin, proviene in realtà 
dalle file dei sostenitori dello stesso capo del 
Cremlino, che nell'ottobre del 1991 no ha so¬ 
stenuto con successo la candidatura al verti¬ 
ce del Parlamento. Ma il loro idillio politico 
era destinato a durare mollo poco, 

Nato in Cecenia, nel Caucaso, 50 anni fa 
da una famiglia contadina, Khasbulatov è ■ 
laurealo in economia e si è specializzato nel- . 
lo studio dei sistemi economici occidentali. 

Uomo dalla volontà di ferro e dal linguag¬ 
gio bellicoso, dopo la sua elezione il presi¬ 
dente del Soviet supremo ha cominciato ad 
allontanarsi dalle piosizioni degli elLsiniani, E 
tale distacco si manifestò apertamente, e ncl- 
lamente, neH'aprife dell'anno scorso, quan¬ 
do Ruslan Imranovich Khasbulatov si schierò 
per una nuova costituzione di tipo parlamen¬ 
tare e non presidenziale. 

La sua determinazione ha avuto modo di 
manifestarsi in modo clamoroso in più occa¬ 
sioni. NeH'autunno scorso, ad esempio, inviò 
la «guaidia del Parlamento» nella .sede del 
giornale «Izvcstia» che voleva trasformare in - 
un organo deirasse>..blea. 

Innumerevoli i suoi attacchi a Eltsin, a volle 
in dispregio delle più elementari regolo della 
diplomazia. In occasione di una visita a Mo¬ 
.sca del premier svede.se Cari Bildl, ad esem¬ 
pio, non ha esistalo ad accusare di «incom¬ 
petenza» il presidente russo davanti all’ospi¬ 
te. 

l»o scontro islituzionalc con Boris ElLsin co¬ 
minciò presto- nel dicembre del 1992 quando 
convocò un Congresso del popolo per mette¬ 
re in discussione i poteri speciali del presi¬ 
dente russo. Il risultalo del braccio di ferro fu 
che ai deputali russi venne assegnato il diritto 
di ratifica dei ministri più importanti, come 
quello della Difesa e degli Esteri 


Intere con i coltelli in pugno. 
Forse risorgerà anche questa 
volta, Eltsin; ma il grande vuo¬ 
to della Russia gli graverà in¬ 
torno, A Mo.sca SI combatte per 
un potere che è un guscio vuo¬ 
to, perché il paese si sente co¬ 
munque ingannato, e nerché 
non ci sono idee, entusiasmi, 
movimenti, ri.sorse. Perché i 
mssi SI sentono abbandonali, 
ma insieme hanno l'orgoglio 
di non voler chiedere nulla. 
Perché il socialismo reale è lal- 
lilo tragicamente, ma né Gor¬ 
baciov, né Eltsin, né Ruskoj 
hanno la formula per,sosliluir- 
lo. Perché le riforme sono ap¬ 
parenza, fantasma; e le libertà 
sono inutili, se le tasche, i ne¬ 
gozi, I mercati sono vuoti. Og¬ 
gi, dopo tanti anni di «nuova 
Russia», li sentimenlo domi¬ 
nante è l'angoscia per il futuro. 
Era già grave, senza che ci si 
mettesse anche il fragore delle 
armi. La Russia è mula stanotte 
come la sua televisione. E Elt¬ 
sin, vincitore o vinto, é comun¬ 
que sconiilto. 
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TOTAUE DELLA FORZA MILITARE ■ DISTRETTO MlOTAHC IH MOSCA | 


20'^ divislon* motorizzata 
Tamanakaya 
4* divisione corazzata 
Kantamk-ovskaya 
27* brigata motorizzata 
Il totale di tutto la forzo mllltarf 
(Inclusi I cadetti) si aggira 
bitomo al 15.000-20.000 
uomini. 


Ecarcno 

1.000.000 

Marina 

900.000 

Aeronautica 

170.000 

Forza Strateglcha 


Nucleari 

194.000 

Dl/eza aerea 

230.000 

1 Aviazione navale 

60.000 

Ditaea coetlera 

B0.000 

TOTALE 

2.034.000 


Umori e scelte delle fòrze armate incerte tra i due campi 

Un eserdto demoralizzato l’a^o della bilancia 



POLIZIA DI MOSCA 


Divisino motorlzzota Dzorzhinsky 
Brigata tuolllort motorizzata 
Milizia spedala di Mosca 
Milizia farrcvlaria 
Polizia Invastlsmtiva criminale 
Vigili del fuoco 

Il total# della forza effettiva 4 Intorno al 20.000 uomini. 

Queste forze sono considerate Insufficienti per fronteggiare 
uno stato di emergenza in una città con una popolazione di 
10.000.000 di abitanti. Il Ministero della Difesa in caso di 
necessità può dislocare nella città circa 125.000 uomini. 

Il Cremlino è presieduto dal Reggimento “Kromlin" più una 
speciale forza di sicurezza al diretto comando di Eltsin. 

fonia’ IISS. Ministero dalla Difesa russa '' 



vamenle, in un’intervjsla Graciov ha confessato: 
•Soche il presidente mi ha scrutato a lungo sia 
prima delKagoslo 1991 che anche dopo, duran¬ 
te gli inconm personali e nel corso delle riunio¬ 
ni». Jurij Skokov, ex segretario del Consiglio di 
sicurezza, ha testimonialo di aver stabilito con ‘ 
Graciov un contatto continuo tin dal gennaio 
del 1991 per diretto incarico di Kitsin. Junj Sko¬ 
kov ha guidato anche una commissione di sele¬ 
zione la quale ha scelto, insieme a Graciov, i ge¬ 
nerali che hanno rivestito le miissime cariche 
nel nuovo ministero. Primo vice ministro, su 
proposta di Eltsin. è stato nominato il 47-enne 
specialista per i problemi del disarmo, Andre) 
Kokoshm, civile che in precedenza aveva lavo¬ 
rato come vice direttore airistituto Usa c Cana¬ 
da. Cinque generali-colonnelli sono diventati vi¬ 
ce ministro: 1 49-enni Viklor Dubynìn, Valenj Mi- 
ronov e Boris Gromov nonché il 46-enne Vladi- 
mirToporove Gheorghii Kondraliev di 48 anni. 

Tutti compagni di studi airAccademiLi dello 
Stato Maggiore della Difesa alla quale si laureò 
anche Pawl Graciov, a distanza, però, di qual¬ 
che anno Tutti, tranne Toporov, reduci dalla 
guerra in .Afghanistan, ragion per cui la squadra 
di Graciov è stata battezzata «il Gruppo afgha¬ 
no». Un anno dopo è stato nominato un altro vi¬ 
ce di Graciov, il 54-enne generale d'armata 
Konstantin Kobez, sostenitore di Eltsin di vec¬ 
chia data che era gii stato per poco tempo - 
neH’agosto-settembre 1991 - il primo mini.siro 
della Difesit della Russia. Quc.sl’ultima nomina ò 
avvenuta già dopo le dimissioni di Skokov e ma¬ 
nifestamente a prescindere dalla volontà di Gra¬ 
ciov. Il passaggio del potere militare al «GrupjDO 
afghano» significa il cambio generazionale dato 


che in Ur.vs, fino agli ultimissimi tempi, a capo 
del dica.stero militare slava la generazione di ge¬ 
nerali e marescialli settantenni che avevano ini¬ 
ziato la carriera militare negli anni della Secon¬ 
da guerra mondiale. Il «Gruppo afghano» deve a 
Eltsin la propria vertiginosa ascesa e mantiene 
lealtà al presidente. Tuttavia, esso non controlla 
affatto pienamente la situazione nelle For/.e Ar¬ 
mate (a CUI governabilità va progressivamente 
diminuendo. 

Per il fatto che una parte delle funzioni dì di¬ 
rezione delTesercilo è rimasta per molto tempo 
nelle mani del maresciallo Evghenij Shaposhni¬ 
kov, comandante delle F.F.A.A. unite della Csi. 
non fanno tuttora parte della ma.vsima dirigenza 
russa né il comandante della Manna né il co¬ 
mandante delle truppe missilistiche «strategiche. 
Un caso senza precedenti nella prassi mondiale 
é stalo il passaggio del «bottone nucleare» al mi¬ 
nistro della Difesa, Pavé) Graciov, piuttosto che 
a Boris ElLsin, presidente e comandante in capo 
superiore. Del resto, visto e consideralo il com¬ 
portamento irrazionale e poco pronosticabile 
del presidente ru.sso questo fatto va giudicato in 
modo più che altro positivo. 

Ua generale crisi in Russia, sempre più grave, 
è accompagnata da un intensificarsi della lotta 
politica in cui il gruppo radicale che verte attor¬ 
no al presidente fa sempre meno conto sul de¬ 
clinante carisma personale di Eltsin e sui modi 
legiitimi di scioglimento delle contraddizioni. 1 
metodi per cui hanno optalo i radicali li condu¬ 
cono logicamente alla necessità di uliliz-zare i 
"ministeri della forza»: Difesa. Sicurez-za e Inter- 
ni Sia la rimozione de! ministro per la .Sicurez¬ 
za. Viktor Barannikov, che gli altri s)5<)stamenti 


di quadri in que.ste strutture sono dovuti, in pri¬ 
mo luogo, alla volontà di conquistare un’lncon• 
dizionala*fedeltà personale in vista di eventuali 
atti risoluti. Se Boris Eltsin ave.sse potuto, facen¬ 
do leva sulle Forze Armate, proclamare nel pae¬ 
se lo stalo d'emergenza, lavrebbe fatto durante 
la crisi governativa nel dicembre 1992 oppure 
dopo li suo noto messaggio televisivo del 20 
marzo 1993 quando annunciò (entrata in vigo¬ 
re di un «regime speciale di governo del paese». 
Le minacce di Eltsin .sono rimaste sospese per 
aria non perché egli non volesse attuarle ma 
perché non era in condizione di attuarle. Stan¬ 
do ai sociologi militari, la popolarità di Eltsin 
nell'e.sercilo è esigua e continua .sempre a cala¬ 
re Più del 70'o degli ufficiali si pronunciano per 
Tinslaurazione di un regime «della mano forte», 
ma per nulla della mano di Eltsin. Inoltre, biso¬ 
gna tener conto della dipendenza deH'esercilo 
dalle autorità regionali che spes.so approvvigio¬ 
nano 1 militari di viveri e dello stretto necessario. 

Però, malgrado ralteggiamento critico delle 
Forze Amiate verso il regime governante, un in¬ 
tervento organizzato dei militar: contro il regime 
appare poco probabile. 1 vertici militari con a 
capo Graciov hanno legato troppo strettamente 
il proprio destino politico con Eltsin che non le¬ 
sina privilegi per i generali comandanti. La mag¬ 
gioranza degli ufficiali .sono, invece, demoraliz¬ 
zati e impegnati dai problemi di sopravvivenza. 
11 maggiore credito tra t militari ri.scuote oggi il 
vicepresidente Aleksandr Rutskoj. militare di 
camera, generale-maggiore delTaviazionc. In 
caso delle elezioni presidenziali anticipate le 
Forze Armale appoggeranno senz’altro Rutskoj 
e la sua piattaforma ijolilica 
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«Non possiamo permetterci una posizione oscillante 
' né dare il minimo incoraggiamento a gente che vuole 
1 chiaramente ostacolare il processo elettorale» 

S Les Aspin: «Speriamo solo che scorra poco sangue» 


Clinton non cambia alleato 

Via libera a Boris per Fuso della forza 


«Sono ancora convinto che gli Usa debbano soste¬ 
nere Eltsin»; Clinton continua a puntare sul suo ca¬ 
vallo, dando in sostanza l’ok all’uso della forza pur¬ 
ché «non eccessivo». Ad uno «spargimento di san¬ 
gue», purché «minimo» sembrano preparare l’opi¬ 
nione Usa anche le dichiarazioni del capo del Pen¬ 
tagono Aspin. Dalla Casa Bianca hanno seguito gli 
sviluppi a Mosca con le immagini in diretta tv. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEOMUND QINZBERG 


M NEW YORK. La pregiuìiiale 
che Clinton aveva posto a Elt¬ 
sin quando si erano sentiti 13 
giorni la. all'Inizio della crisi, 
era stata; «Non ricorrere alla 
forza, evita un bagno di san¬ 
gue». len la posizione è cam¬ 
biata, mentre a Mosca già cre¬ 
pitavano i mitra, da Washing¬ 
ton è venuta una sorta di auto¬ 
rizzazione a sparare, una sorta 
di via libera anche allo spargi¬ 
mento di sangue, purchó •con¬ 
tenuto al minimo». «È chiaro 
che la violenza 0 stata perpe¬ 
trata dalle forze di Kutskoi e 
Kashbulatov. £ anche chiaro 
che Eltsin ha fatto acrobazie 
per evitare il ncorso alla forza, 
per evitare sin dall'inizio che ci 
fosse un ricorso eccessivo alla 
forza», il primo commento a 
caldo di Clinton mentre le tv 
Usa trasmettevano in diretta gli 
scontri, l'assalto all'ullicio del 
sindaco di Mosca, prima che 
arrivassero le Immagini della 
battaglia notturna per la sta¬ 
zione televisiva di Ostankino. 
Una sorta di ok, sparate pure, 
purché con moderazione, la 
reazione non sia -eccessiva» 
Ancora più esplicito del presi¬ 
dente su questo è stato il capo 
del Pentagono Les Aspin, che 
veniva intervistato sul pro¬ 
gramma domenicale della 
Cbs •Chiaramente vorremmo 
che questa cnsi venisse risolta 
in favore del movimento rifor¬ 
mista, pro-democrazia. E vor¬ 
remmo che fosse risolta con il 
minimo di spargimento di san¬ 


gue». Evidente per gli osserva¬ 
tori più attenti la decisione di 
«cominciare a preparare l’opi¬ 
nione pubblica ocadentale» - 
come ha notato lo storico Be- 
schloss - aireventualitù che la 
soluzione della crisi non su in¬ 
cruenta, uno spargimento di 
sangue, preferibilmente -mini¬ 
mo», ci sia. -Tra l'ipotesi che 
Eltsin perda la battaglia e l'ÌF>o- 
tesi che la vinca con non trop¬ 
po sangue, chiaramente la Ca¬ 
sa Bianca prcfnsce questiulli- 
ma», la percezione prevalente 
nei commenti degli -spcrti» al¬ 
la tv Usa. 

Era questa forse la luce ver¬ 
de che Eltsin aspettava per or¬ 
dinare l'intervento delle trup¬ 
pe Puntuali, poco dopo que¬ 
ste dichiarazioni del presiden¬ 
te Usa. la notizia di movimenti 
di mezzi corazzati nel centro di 
' St. Petersburg e le voci sul con¬ 
vergere. nella notte, di colonne 
militari da quattro direzioni 
verso il centro di Mosca. 

Clinton non ha dubbi. Conti¬ 
nua a puntare decisamente su I 
cavallo su cui ha puntato sin 
dal primo momento -Sonoan- 
cora convinto che gli Stati Uniti 
devono sostenere Eltsin e il 
processo verso elezioni libere 
e oneste. Non possiamo per¬ 
metterci di oscillare in questo 
momento o di far marcia in¬ 
dietro o di dare qualsiasi inco¬ 
raggiamento a gente che evi¬ 
dentemente vuole far deraglia¬ 
re il processo elettorale e che 
non è impegnata per la rifor- 
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mó», ha delto senza lasciare il 
minimo dubbio su da che par¬ 
te intende schierarsi. 

E se depongono Eltsin?, gli 
avevano chiesto. -Non mi at¬ 
tendo che venga deposto. Evi¬ 
terei reazioni affrettate. Riten¬ 
go che coloro che sostengono 
lui siano di gran lunga più nu¬ 
merosi di coloro che sostengo¬ 
no Ruiskoi o Kashbulatov. che 
per quanto ci risulta non di¬ 
spongono di un sostegno mili¬ 
tare organizzato. Vedremo 
quindi come si svilupperanno 
gli eventi, ma non ho ragione 
di nlenere che Etlsin verrà de¬ 
posto», la risposta. 

Ha parlato con Elstin?, gli 
avevano chiesto ancora. «No. 
Sono sicuro che in que.sto mo¬ 
mento ha cose più importanti 
da fare che parlare con me. E 
penso che gli Stati uniti non 
debbano farsi coinvolgere nel¬ 
la gestione momento per mo¬ 
mento di questa crisi. Ma vo¬ 


glio che lui sappia del conti¬ 
nuato sostegno mio e degli 
Stali uniti». Messaggio ricevuto 
e messo in pratica. 

Sui movimenti di truppe, 
sulla situazione nel resto del 
paese dove Eltsin si era trovato 
a fronteggiare una pesante ri¬ 
bellione dalla periferia, specie 
dalla cruciale Siberia. Clinton 
poteva contare sulle informa¬ 
zioni che continuavano ad af¬ 
fluire dai satelliti .spia della Cia 
e dallambasctala Usa a Mo¬ 
sca. Sulla situazione nella ca¬ 
pitale è stato lui .Stesso a con¬ 
fessare che anche la Casa 
Bianca era costretta a seguirla, 
come lutti gli altri comuni tele¬ 
spettatori. sugli schermi della 
Cnn «Stiamo seguendo gli av¬ 
venimenti momento per mo¬ 
mento. Come sapete anche 
qui (alla Casa Bianca) abbia¬ 
mo le lelevi.sioni. Ma mi pre¬ 
meva farvi sapere qual ù la no¬ 
stra posizione in questo mo¬ 
mento», la significativa battuta 


con cu; Clinton aveva conclu¬ 
so lo sc«imbio COI giornalisti ie¬ 
ri. 

È dagli operatori della Cnn e 
delle altre tv americane nelle 
strade di Mosca che sono ve¬ 
nute le immagini più straordi¬ 
narie della giornata, quelle che 
I moscoviti non sono stati in 
grado di vedere sugli schernii 
delle proprie (v. I primi crepiiii 
di amii da fuoco sulla testa di 
una folla surrealmente tran¬ 
quilla. che non si gettava neni- 


Un 

dimostrante 
ferito Sopra: 

I militari 
dei ministero 
degli Interni. 
In basso: 
barricate 
e poli7ia 
nel centro 
di Mosca 


meno a terra a cercare riparo, 
mentre nel resto della città la 
vita sembrava continuare indif¬ 
ferente come se mente .stesse 
succedendo. L’assalto in- 
cmento agli uffici del sindaco, 
di fronte alla Casa Bianca del 
Parlamento Poi gli elicotteri 
che. .sorvolando il teatro degli 
scontri, portavano ElLsin al 
Cremlino dalla dacia dove - al¬ 
tro particolare quasi incredibi¬ 
le della vicenda - era andato a 
passare l’assolata domenica. 
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Il giudizio di Giuseppe Beffa 
«L’Occidente ha sbagliato 
a non puntare sulla riconciliazione» 
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«Eltsin ha acceso la miccia della violenza 
Ma se perde forse non vincerà Rutskoi» 


«La violenza era implicita nel colpo di mano di Elt¬ 
sin -afferma Giuseppe Boffa, presidente del Cespi, 
storico della Russia e dell’Urss-. Esso ha acceso una 
miccia che ora sarà difficile spegnere. Anche se Elt¬ 
sin dovesse alla fine essere estromesso, non è affat¬ 
to detto che sarebbero i suoi avversari diretti di ieri 
ad avere il governo della Russia». Sul paese, conclu¬ 
de Boffa, oggi incombe lo spettro della guerra civile. 

GABRIEL BBRTINETTÒ 


B ROMA. Giuseppe Boffa, 
storico e grande conoscitore 
della Russia, presidente del 
Cespi (Centro studi politica 
intemazionale). risponde ad 
alcune domande sugli avve¬ 
nimenti in corso a Mosca, 

A Mosca gU eventi precipi¬ 
tano. Riesci a Immaginare 
alcuni dei possibili sboc¬ 
chi? 

La situazione cambia in con¬ 
tinuazione, di ora in ora. 
Troppe sono le incognite di 
cui bisognerebbe tenere con¬ 
to per formulare ipotesi at¬ 
tendibili. Gli occhi sono pun¬ 
tati su Mosca, ed è certo im¬ 
portante, importantissimo, 
ciò che accade nella capitale 
della Russia. Ma Mosca non è 
tutto, ed in questo momento 
lo è meno che mai. Cosa av¬ 
viene a Pietroburgo? Come 
evolvono gli avvenimenti nel¬ 
le province, dalle quali nei 
giorni scorsi le autorità locali 
hanno esecitato un'influenza 
notevole sugli sviluppi della 
crisi, molte rifiutando di se¬ 
guire Eltsin nelle sue .scelte. 
Fare previsioni allo stalo at¬ 
tuale delle cose è davvero im¬ 


possibile. 

Comunque vada a fluire, 
sembra ovvio che che 11 
colpo di mano di Eltsin due 
settimane fa, sciogliendo il 
Parlamento e Indicendo 
nuove elezioni, ha spacca¬ 
to il paese ed ha creato le 
premesse di un confronto 
violento. 

Ecco, proprio questo è l'a¬ 
spetto più preoccupante. La 
violenza era implicita nel col¬ 
po di mano di Eltsin. Esso era 
un tentativo di risolvere con 
la forza un conflitto politico 
in atto da mesi, nel quale si ri¬ 
fletteva. seppure in forme di¬ 
storte. la crisi del paese. Ciò 
ha innescato la miccia della 
violenza ed il ricorso alla for¬ 
za, che ora sarà difficile arre- 
stare.'Purtroppo in Russia e in 
tutta l'ex-Unione sovietica da 
due anni si vive in un clima di 
illcgalità, o di scarsa legalità. 
Aggiungere a questo scenario 
altre mosse esplicitamente 
dirette contro quel poco di le¬ 
galità costituzionale che re¬ 
stava in piedi, è stata un'av¬ 
ventura i cui effetti, comun¬ 


que gravi, sono ora incalcola¬ 
bili. 

Lo schieramento anti- 
eltsiniano è molto eteroge¬ 
neo. Quali ne sono le com¬ 
ponenti principali, c che ti¬ 
po di intesa potrebbe pro¬ 
filarsi in caso di vittoria fra 
gruppi che hanno pro¬ 
grammi tanto difformi? 

Si tratta di una valutazione 
assai difficile, perché gli 
schieramenti si modificano di 
ora in ora. Già il Parlamento 
di per sé non può essere con¬ 
siderato come una entità 
compatta, né é vero che al 
suo interno esistano soltanto 
nazionalisti ed ex-comunisti. 
Ma CIÒ che più conta, gli av¬ 
venimenti odierni inducono a 
ritenere che altre forze siano 
scese in campo. Fino a ieri il 
Parlamento appariva isolalo. 
Le immagini televisive che 
giungono da Mosca fanno 
pensare invece che tanto iso¬ 
lato forse non era. L’esito non 
sarà comunque la vittoria di 
una parte sull'altra, di Rutskoi 
(o tanto meno di Khasbula- 
tov) su Eltsin, o viceversa. 
Anche se Eltsin dovesse alla 
fine e.ssere estromesso, non è 
affatto detto che sarebbero i 
suoi avversari diretti di ieri ad 
avere il governo della Russia. 
Mi auguro ancora che preval¬ 
ga una soluzione ragionevo¬ 
le, come il ricorso alle urne in 
una situazione di maggiore 
equilibrio rispetto a quella 
voluta da Eltsm, per rinnova¬ 
re tutti gli organismi statali. 
Una via, questa, che si profi¬ 
lava come ragionevole com- 


promes.so sino a pochi giorni 
fa. e che ora purtroppo non è 
forse più percorribile però. 

Alludi all'Ipotesi di con¬ 
temporanee elezioni sla 
per il Parlamento che per 
la presidenza della Repub- 
bUca? 

Esatto, anche se non ci si può 
nascondere una difficoltà se¬ 
na. Non è soltanto l’attuale 
clima di violenza ad o,staco- 
lare la strada al compromes- 
.so. Nei giorni scorsi con le 
sue scelte Eltsin ha distrutto 
ciò che restava della vecchia 
Costituzione, senza che an¬ 
cora esista quella nuova. 
Conseguentemente, quali sa¬ 
rebbero le istituzioni nuove 
da eleggere é un'incognita 
cui un eventuale accorrlo di 
compromesso dovrebbe tro¬ 
vare soluzione. È circolato tra 
l'altro un progetto di legge 
elettorale, ma nessuno sinora 
l'ha approvato. 

L'Occidente, Stati uniti in 
testa, ha sin dall'Inizio so¬ 
stenuto senza riserve Elt¬ 
sin, Questo complichereb¬ 
be non poco i rapporti con 
Mosca, se finissero con il 
prevalere i nemici di Eltsin 
stesso. 

Per l'Occidente si pone un 
problema serio, l.'uppoggio a 
Elstin mirava ad evitare che la 
crisi precipila.sse verso la to¬ 
tale disgregazione dello Stalo 
ed il trionfo dell'anarchia. 
Avrei preferito che si pren¬ 
dessero (joMzioni con m.ig- 
giore prudenza e pondera¬ 
tezza, sO|jrattullo acconipa- 


gnandole con la nchiesla di 
garanzie sene da parte degli 
interlocutori moscoviti. Ora 
ovviamente é troppo lardi per 
tornare indietro, ma per il fu¬ 
turo l'Occidente, se continue¬ 
rà a sbilanciarsi tutto da una 
parte come ha fatto sinora, ri¬ 
schia di far ricadere su di sé 
le pieggion conseguenze. Sa¬ 
rebbe saggio invece lavorare, 
nella misura in cui ciò sia an¬ 
cora po.ssibile, per la riconci¬ 
liazione, la riduzione della 
tensione, un'intesa fra le par¬ 
li. 

Facciamo un salto indie¬ 
tro di un paio di settimane. 
Per quale ragione, secon¬ 
do te, Eltsin decise quella 
sorta di «golpe per decre¬ 
to», come è stato definito: 
credeva di avere di fronte 
avversari allo sbando, op¬ 
pure sentiva che la sua po¬ 
sizione si andava indebo¬ 
lendo ed era opportuno 
forzare la mano agli even- 
U? 

Per rispondere con relativa si¬ 
curezza, bisognerebbe cono¬ 
scere meglio il dibattito politi¬ 
co, svoltosi aH'intemo del 
gruppo dirigente eltsiniano, 
che precedette la scelta di 
andare alla resa dei conti. Da 
lontano e con tutte le precau¬ 
zioni del caso, credo sia pre¬ 
valsa nel gruppo eltsiniano la 
sensazione, clamorosamente 
confermata dagli sviluppi 
odierni, che il potere presi¬ 
denziale si stava erodendo 
a.ssai rapidamente, e quel po¬ 
co di controllo che ancora ri¬ 
maneva, rischiava di sfuggir¬ 




gli del lutto. ,Ma, ripeto, è la 
senzazione di chi segue gli 
avvenimenti da lontano, sep¬ 
pure con attenzione ed an¬ 
che sulla base di fonti dirette. 
Un sintomo ' preoccupante 
per Eltsin avrebbe dovuto 
certamente essere il costante 
acutizzarsi dei contrasti fra i 
suoi stessi seguaci, all'interno 
della sua stessa compagine 
di governo, ed in genere nei 
circoli che in passato l'aveva 
appoggiato. 

Torniamo a parlare delie 
forze che a Eltsin si oppon¬ 
gono. Quale consistenza 
hanno, quali sono quelle 
con maggiore peso politi¬ 
co? 

Il problema è che sino a ven- 
iiquattr'ore fa il panorama 
consisteva nella contrapposi¬ 
zione fra due gruppi di verti¬ 
ce, ciascuno eterogeneo al 
suo interno, ed in contrasto 
fra di loro. Il paese, nel suo 
insieme, si mostrava invece 
assente, apatico, indifferente, 
sia a Mosca che m provincia. 
Ma ora si ha l’impressione 
che una parte enorme dei 
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H Cremlino informa l’Onu 
«Sospendiamo i diritti civili» 


■■ MO.si'A. Secco e breve è giunto per televi¬ 
sione l'annuncio che spazza via, anche lonrial- 
inente, la conquista di fondo di anni travagliali e 
angosciosi ma liberi: -11 governo ha incaricato il 
ministero degli Allari esten d’informare la co¬ 
munità intemazionale e personalmente il segre¬ 
tario generale dell'Onu del fatto che la Russia è 
costretta a nnunciare parzialmente ai suoi mi- 
|K‘gni intemazionali che garantiscono i diritti ci- 
vili-, Ne.ssun commento, solo la lettura del di¬ 
spaccio da parte dello speaker televisivo. -In ra¬ 
gione dell'aggravamento della situazione a Mo- 
is:a-. 

Ma per la comunità internazionale non è an¬ 
cora il momento di allarmarsi. Secondo il segre¬ 
tario generale della Nato Manlred Woemer la si¬ 
tuazione in Russia non giustifica la messa in sta¬ 
lo di allerta delle truppe Nato. -Non è neces.sa- 
rio per il momento - ha detto len sera il portavo¬ 
ce di Woerner - convocare la riunione degli am¬ 


basciatori del sedici paesi rnenibi' 
dell Alleanza-, Il portavoce ha aggiunto che 
nessuno dei paesi membri ha chiesto la riunio¬ 
ne dell'organo politico della Nato ma -la situa¬ 
zione - ha detto - può mutare da un momento 
airaitro, secondo gli sviluppi degli avvenimenti» 
Woemer, che si trovava ieri a Washington, ha 
dichiarato in una intervista alla emitteiile televi¬ 
siva americana Abc di augurarsi -che il presi 
dente Eltsin riesca a riprendere rapidamente il 
controllo della situazione altrimenti la sitUiizio- 
ne diverrà sempre più pencoiosa. Si instaurerà 
una dinamica impossibile da fermare» Secon¬ 
do Woemer gli avvenimenti di Mosca giustilica- 
no l'esistenza della Nato nel post guerra fredda 
poiché essa -ha una certa influenza nel mostra¬ 
re ai russi che essi avrebbero più da perdere che 
da guadagnare se ritornassero a una politica 
espansionista-. 
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pae.se, che prima si asteneva 
dallo scontro, voglia invece 
entrarvi in pieno, scendendo 
m piazza. Dire quale schiera¬ 
mento sia in grado di mobili¬ 
tare più forze è e.st-emamen- 
te difficile Quando si ricorre 
alla violenza, acquistano ine¬ 
vitabilmente più peso coloro 
che hanno in mano loro le ar¬ 
mi, 1 militari, la polizia. Cosa 
intendano fare queste forze, 
se stiano con Eltsm o contro, 
o siano spaccate al loro inter¬ 
no, SI potrà capire nelle pros¬ 
sime ore e nei prossimi gior¬ 
ni. Per questo la situazione é 
preoccupante, perché .se le 
lacerazioni si acutizzano, il 
germe della guerra civile si 
rafforza. 

Guerra civile. Uno spettro 
tante volte evocato, ma, al¬ 
meno sinora, il più delle 
volte per affermare che il 
pericolo c'era, ma non era 
imminente. Ed ora? 

Quello spettro incombe sulla 
Rus.sid e sui territori dell’ex- 
Urss aa almeno due anni, 
cioè dal fallito golpe deH'ago- 
sto 1991, In seguito, nel di¬ 


cembre di quell'anno, la dis¬ 
soluzione dell'Unione sovieti¬ 
ca non contribuì certamente 
a dissipare le nubi ma ad ad¬ 
densarle suH'orizzonle della 
Russia e delle altre Repubbli¬ 
che E però, per la verità, tutte 
le informazioni sinora dispo¬ 
nibili e le impressioni raccol¬ 
te nel mio ultimo viaggio a 
.Mosca lo scorso maggio, in¬ 
dicherebbero che la stragran¬ 
de maggioranza delia popo¬ 
lazione rifiuti ostinatamente 
una simile prospettiva. Di 
guerra civile, la gente non ne 
vuole proprio sapere. Franca¬ 
mente spero che quello sialo 
d'animo possa prevalere an¬ 
cora, nonostante la situazio¬ 
ne nel frattempo sia cambia¬ 
ta. Certo quando si arriva at 
combattimenti di piazza, per 
arrestarli é' neces,saria una 
saggezza ed'una forza politi¬ 
ca di CUI per ora nessuno dei 
protagonisti ha dato la mini¬ 
ma prova. Mi rifiuto però di ri¬ 
tenere la guerra civile uno 
sbocco inevitabile. 

Hai ricordato il 1991: il fal¬ 
lito golpe contro Gorba- 
' clov, ma poi, pochi mesi 


dopo, l'uscita di scena del 
padre della pcrestrojka. 
Volgendoci all'indietro è 
con tristezza che non tro¬ 
viamo più traccia di quei 
grande progetto di trasfor¬ 
mazione che Gorbaciov 
aveva impersonato. 

Quel progetto era legato al¬ 
l'esistenza deirUnione .sovie¬ 
tica, seppure in forme rinno¬ 
vate, ed al prevalere graduale 
di un processo di riforme. Og¬ 
gi rUrss non esiste piu ed il 
proces,so riloimatorc si è tra¬ 
mutato in un profondo caos 
Su Gorbaciov grava il pexo 
della sconfitta subita nell'ulti¬ 
mo scorcio del 1991 Purtrop¬ 
po non è la prima volta nella 
stona della Russia e dell'Ur.ss, 
che tendenze genuinamenle 
nfoimatrici soccombono di 
fronte all'avanzare di tenden¬ 
ze estremiste. Non é f.icile 
che la voce della ragione pre¬ 
valga quando i contrasti de¬ 
generano in battaglia aperta 
Gorbaciov ancora oggi dice 
cose molto sensate, ma non 
ho l'impressione ci siano nel¬ 
la sua patria molle urs-cchie 
disposte ad ascoltarle. 
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Gabriele Locatelli, padovano, 34 anni 
stava cercando di attraversare 
il ponte di Vrbanja con alcuni amici 
quando è stato centrato da due colpi 


Inutile Tintervento chirurgico 
nella clinica francese 
Era andato nella capitale bosniaca 
con i «Beati costruttori di pace» 


Luni’di 

■) (illolìrc 1993 


Pacifista italiano ucciso a Sairajevo 

Colpito alla schiena da un cecchino è morto in ospedale 


Cercava di attraversare, assieme a quattro altri ita¬ 
liani, il ponte di Vrbanja a Sarajevo un punto sim¬ 
bolo deU’orrore, che da 18 mesi imperversa sulla 
città. Un cecchino serbo lo ha colpito a un pol¬ 
mone e alle gambe. Gabriele Moreno Locatelli. 
pacifista padovano, è morto cosi ieri pomeriggio 
nella capitale bosniaca, dopo un inutile interven¬ 
to chirurgico nell’ospedale francese. 


■i SARAJEVO. Un pacifista 
italiano, il padovano Gabriele 
Moreno Locatelli di 34 anni, è 
morto ien a Sarajevo dopo es¬ 
sere stato ferito e successiva¬ 
mente sottoposto ad interven¬ 
to chirurgico. Lo ha reso noto, 
ieri sera, l'associazione ’Beati 
1 costruttori di pace», preci¬ 
sando che la notizia della 
morte di Locatelli è stata data 
•direttamente dai suoi amici» 
che con lui nella città bosnia¬ 
ca, stavano realizzando il pro¬ 
getto pacifista. ■ 

Locatelli. con altri quattro 
compagni, cercava dì attraver¬ 
sare. senza alcuna preventiva 
autorizzazione, ' innalzando 
solamente Una bandiera con 
su scritto «Mir», pace, il ponte 
Vrabania, che scavalca il fiu¬ 
me Milijacka, uno dei punti 
più pericolosi di Sarajevo poi¬ 
ché divide la piarte controllata 
dai serbi da quella musulma¬ 
na. L'iniziativa pacifista si pre¬ 
sentava già sulla carta come 


una missione difficilissima. 
«Bisogna essere dei pazzi per 
pensare di poter attraversare 
quel ponte come se niente 
fosse» ha detto un agente del¬ 
le forze speciali della polizia 
bosniaca. 

I pacifisti, arrivati da Pado¬ 
va, erano arrivati al centro del 
ponte quando si é udito un 
fragore di mitragliatrice. Il 
gruppetto si è bloccato e tutti 
hanno alzato le mani. Loca- 
telli ha iniziato a indietreggia¬ 
re lentamente verso i sacchetti 
di sabbia della trincea dei g: 0 - 
vemativi, quando un proiettile 
sparato da una casa situata 
sul lato controllato dai serbi lo 
ha colpito. Il pacifista é cadu¬ 
to sul selciato con un grido. 
Mentre i suoi compagni lo 
guardavano increduli e inorri¬ 
diti un secondo proiettile lo 
ha messo a tacere facendogli 
perdere conoscenza per alcu¬ 
ni minuti. Poi. perù, è riuscito 
a trascinarsi al riparo mentre 


gli altri quattro italiani rag¬ 
giungevano incolumi la tnn- 
cea. Il pacifista, quel punto, 
è stato immediatamente por¬ 
tato nell'ospedale francese di 
Sarajevo ma le sue condizioni 
sono apparse subito come 
gravissime. 1 sanitan, infatti, ri¬ 
scontravano la lacerazione 
delle pareti di un polmone. 
Comunque Locatelli veniva 
operato in tutta fretta ma non 
c'è stato nulla da fare: dopo 
qualche ora è spirato. 

il ponte è diventato il sim¬ 
bolo della morte per il fuoco 
incrociato dei cecchini che da 
18 mesi terrorizzano la popo¬ 
lazione della città. Sul greto 
del fiume, nei pressi del ponte 
stesso, nel ma^io scorso due 
fidanzati, un serbo e una mu¬ 
sulmana, uccisi dai cecchini 
mentre tentavano di scappare 
dall'inferno di Sarajevo, nma- 
sero abbracciali senza vita per 
sei giorni perchè nessuno ave¬ 
va osato andare a recuperare i 
loro corpi. 

Intanto un manipolo di per¬ 
sone fedeli al governo di Sara¬ 
jevo ha assaltato e distrutto ie- 
n mattina radio Velika Kladu- 
sa, nell'enclave musulmana 
secessionista del Blhac, nord 
overst della Bosnia. Secondo 
il resoconto di radio Zagabria 
(i croati hanno appoggiato la 
secessione) un poliziotto è 
stato ucciso d^li assalitori 
definiti «estremisti musulma¬ 
ni» e tre civili sono stati feriti. 





Gabriele Moreno Locatelli mentre viene portalo in sala operatoria 


Jacques Delors ospite d’onore alle celebrazioni ufficiali per il terzo anniversario deH’unificazione tedesca 
A Saarbrucken parlano il cancelliere Kohl, la presidente del Bundestag Siissmuth e Lafontaine 

Gènnania in afbnno snecchio d’Euroni 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


H BERLINO. La presidente 
del Bundestag Rita SQssmu- 
th, Oskar Lafontaine, il pa¬ 
drone di casa, il presidente 
della Commissione Cee 
Jacques ■ Delors. / l’ospite 
d’onore, ; peuriano a Saar- " 
brùcken, a due passi dal 
confine. ' francese, nella 
grande sala che fu costruita 
in occasione della restitu¬ 
zione della Saar alla Ger¬ 
mania, nel ’53. £ la cerimo¬ 
nia centrale di questo tento 
anniversario ' dell’unità te¬ 
desca. In prima fila siedono 
il presidente della Repub¬ 
blica Richard von Weizsàc- 
ker e il cancelliere Kohl. Il ' 
primo si è rivolto al paese 
l’altra sera dagli - schermi 
della tv, con un discorso in 
cui ha sottolineato le diffi¬ 
coltà economiche, prima di 
tutte la disoccupazione che ' 
sta facendo strabe di tutte le 
speranze, ma ha invitato 
tutti a uno sforzo di solida¬ 
rietà «lungo e concertato». Il 
secondo parlerà nel pome¬ 
riggio, ammettendo di aver 
a suo tempo sottovalutato 


feome tanti altri) la gravità 
Gei problemi che la nuova 
Germania unita si sarebbe 
trovata davanti e sostenen¬ 
do perù, con il suo imme¬ 
more ottimismo, che ora. 
invece, «le chances per.una 
nuova crescita sono buo¬ 
ne». Purché, dice il cancel¬ 
liere, la Repubblica federa¬ 
le ritrovi un «patriottismo 
vissuto» che non è, beninte¬ 
so, quello di chi «si agita 
contro gli stranieri e va in 
giro ad appiccare incendi». . 

Nella sala di Saarbrdeken 
le parole di Lafontaine. del¬ 
la Sùssmuth, quelle di Oe- 
lors (e la sua stessa presen¬ 
za, la scelta intelligente e 
anche coraggiosa di aver 
invitato proprio lui in una 
cerimonia come questa), 
evocano un’idea deH’unifi- 
cazione della ■ Germania 
che ■ confina logicamente 
con quella dell'unificazio¬ 
ne dell’Europa: come le 
identità baveurese, turingia o 
dell'Assia si sono risolte 
nella nazione tedesca, cosi 
le identità tedesca, france¬ 


se. spagnola si risolveranno 
nella nazione europea, di¬ 
ce Lafontaine. E la SQssmu- 
th ricorda che l'identità na¬ 
zionale, l’idea di nazione, 
non è qualcosa «che si pos¬ 
sa prescrivere», che il suo 
spazio lo può definire sol¬ 
tanto una comunità che 
«vuole vivere insieme sotto 
il tetto delle idee democra¬ 
tiche». 

Sono i toni e gli aigo- 
menti di tre anni fa, dei di¬ 
scorsi di allora di von Weiz- 
sàcker e di Genscher, dei 
dibattiti appassionati sulla 
fortuna toccata alla Germa¬ 
nia di ricostituirsi come na¬ 
zione unita proprio nel mo¬ 
mento in cui l'idea di nazio¬ 
ne sì trasfigurava nel segno 
di un'integrazione più vasta 
e più libera, l'Europa. For¬ 
tunati tedeschi (fortunati ri¬ 
spetto agli altri popoli, ma 
anche di fronte alla propria 
terribile storia) ad arrivar 
cosi tardi... 

Solo che son passati tre 
anni. E in questi tre anni 
molte cose sono cambiate. 
Non solo in Germania, ma 


anche intorno alla Germa¬ 
nia. 11 presidente Delors ri¬ 
corda che se l'unificazione 
tedesca, della quale lui fu 
tra i più convinti fautori, ar- 
rivù «dopo sei anni di otti¬ 
mismo europeo e di spetta¬ 
colare crescita economica», 
i tempi ora sono mutati e «si 
prospetta un futuro oscura¬ 
to dalle incertezze». 

L'ancoraggio all'Europa 
resta essenziale, resta fon¬ 
damentale l'amicizia fran¬ 
co-tedesca, secondo Delors 
che si avventura anche a 
pronunciare qualche frase 
in un tedesco molto impro¬ 
babile, ma l’integrazione 
comunitaria, quella che pa¬ 
reva tre anni fa la rapida 
corsa da intraprendere dal¬ 
la Cee all’Unione europea, 
non è più cosi imminente e 
inevitabile da mandare in 
corto circuito le riflessioni 
sulla «nazione tedesca». 

La Sùssmuth, Lafontaine. 
lo stesso Kohl (con qual¬ 
che ambiguità il cancellie¬ 
re) tengono sull'idea del¬ 
l'unità tedesca come parte 
del tutto dell’unità europea 


che verrà, ma c’è dell’altro, 
neH'aria di questo terzo 
compleanno della nuova 
Germania. Lo si respira nel- 
l'aria, lo si sente. E c’è an¬ 
che chi si cura di interpre¬ 
tarlo. dì far da prova vivente 
del fatto che. per dirla nel 
modo più semplice e più 
sbrigativo, senza l'Europa 
la Germania va a destra. 

Non è stato proprio l'uo¬ 
mo che il cancelliere sta 
cercando di imporre come 
prossimo presidente della 
Repubblica che. giorni fa. 
se l’è presa con Maastricht 
perché gli accordi sarebbe¬ 
ro stati fatti «sulla testa della 
gente», la quale, così ritiene 
lui, non é per niente pronta 
a rinunciare al proprio spi¬ 
rito di nazione? 

Steffen Heitmann, l'uo¬ 
mo nuovo della scena poli¬ 
tica tedesca, non è certo un 
picnsatore profondo e rivo¬ 
luzionario, non sarebbe 
neppure un personaggio su 
cui spendere tanti giudizi se 
Kohl, per motivi tutti suoi, 
non lo avesse messo lui sul 
carro della popolarità. E 


Referendum in Egitto 

Mubarak s’aspetta 
il terzo mandato 
Regnerà fino al ’99 


■■ IL CAIRO In un Egilto da giorni sommer¬ 
so da striscioni colorati che invitano a votare 
«si a Mubarak» nel referendum presidenziale 
di oggi, Hosni Mubarak si avvia verso il terzo 
mandalo dopo 12 anni in cui il Paese ha ri¬ 
conquistato un ruolo equilibratore in Medio 
Onente, ma ètultora di fronte a gravi proble¬ 
mi economici e sociali e ad una recrude¬ 
scenza dell'integralismo islamico. L’opposi¬ 
zione ha invitato gli elettori a boicottare il re¬ 
ferendum. Reclama da sempre un multipar- 
lilismo reale, una modifica alla costituzione 
(del 1971, emendata nel 1980) nel senso di 
un pluralismo nelle candidature per la presi¬ 
denza della Repubblica, la nomina di un vi¬ 
cepresidente, l’abolizione delle leggi d'e¬ 
mergenza in vigore dal 6 ottobre 1991, gior¬ 
no in cui Sadal fu assassinalo dagli Integrali¬ 
sti islamici. Nei discorsi e interviste della 
campagna elettorale, Mubarak si è impe¬ 
gnato ad instaurare i prossimi sei anni, un 
regime «democratico completo per arrivare 
ad elezioni libere». 

È una chiara ammissione, secondo gli osser¬ 
vatori, che in questi 12 anni l'Egitto ha godu¬ 
to di una «democrazia controllata». Il rais ha 
promesso «un inizio di dialogo allargato alle 
questioni riguardanti lo sviluppo politico, 
giuridico e costituzionale», cui saranno invi¬ 
tati «1 partiti e le formazioni politiche che si 
impegnino a nspettare la democrazìa e rifiu¬ 
tino violenza e terrorismo». Ha garantito che 
la lotta al terrorismo di matrice islamica con¬ 
tinuerà, ma poco ha parlato dei problemi 
economici e sociali che ancora gravano sul 
Paese e da cui l’integralismo islamico - che 
dal marzo 1992 ha fatto oltre 200 morti - 
trae una parte della sua forza. Sia pure in ca¬ 
lo, la disoccuppazione è ancora del 20 per 
cento e ogni anno almeno 500 mila giovani 
diplomati e laureati entrano, senza concrete 
prospettive, nel mercato del lavoro. Inoltre, 
lo soettro della privatizzazione imposta al¬ 
l’Egitto dal Fondo monetario intemazionale 
come condizione per la riduzione e II risca¬ 
glionamento del debito estero (che neli'a- 
prile '91. all’epoca dell'accordo con U Fmi, 
ammontava a 36 miliardi di dollari), fa te¬ 
mere un'ondata di licenziamenti. Ed in que¬ 
sto conleslo socialmente perturbato che Ho¬ 
sni Mubarak si appresta a incassare il suo 
terzo mandato presidenziale. Resta l'interro¬ 
gativo sulla percentuale degli astenuti: un 
metro di misura del grado di pojxilarità del 
successore di Sadal. 


perù sa dare voce con note¬ 
vole chiarezza a certe spin¬ 
te, antieuropee, nazional- 
piopulistiche, che vanno 
manifestandosi nell’opinio¬ 
ne tedesca. Compreso quel 
«revisionismo storico dei 
poveri» che veste dì panni 
nuovi, post-Rdt, il vecchio 
vizio dì voler depurare la 
storia tedesca con il «chiu¬ 
dere defintivamente» il ca¬ 
pitolo del nazismo. 

Su questo piano Heìt- 
mann si è avuto, ieri, l’en¬ 
nesima e sacrosanta bac¬ 
chettata sulle mani dal pre¬ 
sidente della comunità 
ebraica Ignatz Bubis. Il qua¬ 
le, novità interessante, é 
stato chiamato a celebrare 
l'unificazione (che a suo 
tempo difese dai sospetti 
del Congresso mondiale 
ebraico) a Dresda, insieme 
con il presidente della Sas¬ 
sonia Kurt Biedcnkopf, ov¬ 
vero, guarda un po’ le con¬ 
traddizioni in seno alla po¬ 
litica della Germania, il ca¬ 
po del governo nel quale 
Heitmann è ministro della 
Giustìzia. 


Le ossa in una caverna 

Nel Colorado i resti 
di un americano 
vissuto Smila anni fa 


■i WASHINGTON £.sperti di antropologia 
di vane università degli Stati Uniti hanno 
identificato come appartenenti a un amen* 
cano di ottomila anni fa le ossa rinvenute nel 
1988 in una caverna delle montagne del Co* 
lorado a tremila metn di altezza e mille metri 
di distanza dall’uscita. 1 resti, tra i più antichi 
mai scoperti in Amenca del Nord, secondo 
l’annuncio fatto sabato a Jaclcson in Wyo¬ 
ming alla conferenza di antropologia delle 
Montagne Rocciose, hanno il doppio degli 
anni del «pa.store del Similaun», nemerso nel 
1991 ai bordi di un ghiaccialo sul confine ita- 
lo-austnaco. L’uomo di età tra 1 35 e 1 40 anni 
- scriveva ien il «Washington Post- - era di 
statura superiore ai 165 centimetri, il corretto 
sviluppo muscolare e della struttura ossea 
indicano una buona salute e una buona ali¬ 
mentazione. Secondo le prime indagini ge¬ 
netiche l’uomo presenta vane somiglianze 
con il ceppo di p>opolaztoni amenndie che 
ora vivono nelle regioni mendionali del Ca¬ 
nada. «Deve essere stato un grande arrampi¬ 
catore - ha dichiaralo a Jac!a»on la dottores¬ 
sa Party Jo Watson che ha guidato il gruppo 
di 15 ricercatori incaricali dell’analisi de» re¬ 
perti - in quanto per amvare a quel punto è 
dovuto passare lungo cunicoli scivolosi, 
freddi e molto stretti-. Per i ncercatori le trac¬ 
ce di bruciature lungo il cunicolo dimostra¬ 
no che l'uomo nella sua esplorazione aveva 
con sè una torcia per farsi luce. Gli studiosi 
sono ancora molto incerti sulla ongine degli 
strani segni di consunzione degli undici den¬ 
ti in tutto ntrovati. «Sembra che usasse i denti 
per qualche scopo preciso, come uno stru¬ 
mento artigianale - ha detto Charles Hide- 
boli, esperto di radiologia nel gruppo di ri¬ 
cerca Il modello di usura indica comun¬ 
que che l’uomo non era mancino-. Nessuno 
è invece in grado di dire perchè l'antico abi¬ 
tante d’America sia andato a morire in un 
posto cosi remoto. L'assenza di arteiattj fu¬ 
nerari permette di escludere che si sia tratta¬ 
ta di una sepoltura, e sembra confermare 
ranivo improvviso della morte. «Noi siamo 
convinti che si è perso e a un certo punto è 
nmasto senza luce-, ha affermato Hidebolt 
Le ossa, in parte rosicchiate e disseminate 
nella caverna sembra per opera di roditori, 
dopo le analisi, sono state restituite per la se¬ 
poltura alla tribù degli Ute meridionali, che 
oggi popolano la zona del ritrovamento. 


Abbattuti due elicotteri Usa, mega rastrellamento 

Batta^ia a Mogadiscio 
Uccisi sei cascM blu 


Scontri a Mogadiscio. Due elicotteri americani ab¬ 
battuti, una jeep saltata in aria su una mina, un 
sottufficiale italiano ferito al porto. Mentre un ca¬ 
sco blu belga è stato ucciso a Chisimaio. In notta¬ 
ta, il dipartimento della Difesa ha reso noto che 
cinque soldati americani sono stati uccisi e un im¬ 
precisato numero feriti. In corso gigantesco ra¬ 
strellamento. 


im MOGADISCIO. Due elicol- 
\te ri americani abbattuti.cin- 
que soldati Usa uccisi, una 
jeep, sempre americana, sal¬ 
tata in aria per lo scoppio di 
una mina, il tutto a Mogadi¬ 
scio; un sottufficiale belga uc¬ 
ciso in uno scontro a fuoco ad 
una ventina dì chilometri a 
nord di Chisimaio; un sottuffi¬ 
ciale italiano, il maresciallo 
capo Giuseppe Sabia ferito 
dalla scheggia di un colpo di 
mortaio sparato sui porto: è il 
bilancio dell’ennesima dome¬ 
nica di sangue in Somalia. Gli 
elicotteri U» stavano sorvo¬ 
lando la zona del mercato di 
Bakhara, dove i caschi blu sta¬ 
vano eseguendo un rastrella¬ 
mento. quando sono stato 
abra. Nell’esplosione della 
mattinata è nmasto ucciso un 


interprete somalo che indos¬ 
sava la divisa americana. Nel¬ 
lo stesso punto oltre un mese 
fa un’altra mina telecomanda¬ 
ta era esplosa sotto un altro 
veicolo militare americano, 
provocando la morte di 4 sol¬ 
dati. 

In una nota, il dipartimento 
della difesa ha affermato che 
•almeno cinque americani so¬ 
no stati uccisi. I dettagli non 
sono ancora precisi perché 
l’operazione continua. Un 
certo numero di soldati statu¬ 
nitensi sono rimasti feriti». 
«Durante l'operazione, due 
elicotteri americani Black 
Hawk in azione su Mogadiscio 
sono sono stati abbattuti», si 
legge nella nota, ma il Penta¬ 
gono non è stato in grado di 


precisare in che modo tàl: eli¬ 
cotteri siano siati abbattuti. Il 
presidente Bill Clinton che sì 
trovava in California, in un co¬ 
municato diffuso poco dopo 
ha espresso la sua «più pro¬ 
fonda solidarietà alle famiglie 
e agli amici dei soldati ameri¬ 
cani uccisi in Somalia oggi». 
Secondo quanto hanno affer¬ 
mato fonti del dipartimento 
della difesa, ranger americani 
sono stati impegnati in una 
operazione durante la quale 
sono state anrestate 20 perso¬ 
ne ritenute vicine al leader 
dell'Alleanza nazionale So¬ 
mala Mohamed Farah Aidid, 
incluso un alto funzionario 
delta sua stessa organizzazio¬ 
ne. Nessun bilancio si ha sui 
somali morti o feriti, anmche 
se testimoni hanno riferito di 
aver visto decine di corpi di 
somali nelle strade. La batta¬ 
glia ò durata oltre nove ore. 
quasi senza interruzione, co¬ 
me un grande fuoco d'artifi¬ 
cio; gli attacchi delle squa- 
driuglie degli elicotteri ameri¬ 
cani hanno colpito anche al¬ 
cune case di legno e lamiera. 
Secondo gli osservatori si trat¬ 
ta della più grande operazio¬ 
ne di rastrtellamento a Moga- 
sdiscio dall'inizio dell'Uno- 
som 2. 
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CHE TEMPO FA 






SERENO VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 





NEVE. , MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: anche la seconda perturba¬ 
zione collegata ad un minimo secondano loca¬ 
lizzato sullo Jonio sta abbandonando la nostra 
penisola. Al suo seguilo permangono condizioni 
di variabilità con tendenza al miglioramento a 
causa di un cuneo di alta pressione che si esten¬ 
de verso l'Italia. Si tratterà comunque di una pa¬ 
rentesi in attesa di una nuova perturbazione che 
attualmente si trova sulla Francia. Le masse d'a¬ 
ria in circolazione sono ancora instabili ragione 
per cui non sono da escludere piovaschi o lem- 

? orali isolati. 

EMPO PREVISTO; sulle regioni dell'Italia set¬ 
tentrionale sulla (ascia tirrenica centrale e la 
Sardegna nuvolosità variabile alternata a schia¬ 
rite anche ampie. Sulla lascia adrialica annuvo¬ 
lamenti irregolari a tratti accentuati ed associati 
a qualche piovasco a tratti alternati a schiarile. 
Sulle regoni ioniche cielo nuvoloso con piogge 
sparse ma con tendenza al miglioramento. 
VENTI: deboli o moderati porvenienti dai qua¬ 
dranti occidentali. 

MARI: tutti mossi ma con moto ondoso m diminu¬ 
zione. 

DOMANI; giornata di tompo discreto su tutte le 
regioni italiane dove le condizioni meteorologi¬ 
che saranno caratterizzate da scarsa attività nu¬ 
volosa ed ampie zone di sereno. In aumento le 
temperature specie per quanto riguarda i valori 
massimi. Durante il pomeriggio o in serata au¬ 
mento della nuvolosità ad iniziare dal settore 
nord occidentale e successivamente dalla fascia 
tirrenica centrale e la Sardegna. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

np 

16 

L'Aquila 

7 

13 

Verona 

10 

16 

Roma Orbe 

14 

18 

T rieste 

15 

15 

HomaFlumIc. 

16 

21 

Venezia 

12 

19 

Campobasso 

10 

15 

Milano 

10 

17 

Bari 

18 

20 

Tonno 

8 

16 

Napoli 

15 

20 

Cuneo 

np 

15 

Potenza 

13 

13 

Genova 

15 

19 

S. M. Leuca 

17 

20 

Bologna 

10 

16 

Reggio C. 

22 

20 

Firenze 

13 

17 

Messina 

19 

22 

Pfsa 

13 

16 

Palermo 

18 

21 

Ancona 

12 

22 

Catania 

18 

19 

Perugia 

10 

14 

Alghero 

•'2 

19 

Pescara 

17 

20 

Cagliari 

12 

20 


TEMPERATURE ALL'ESTERO 


Amsterdam 

np 

np 

Londra 

11 

17 

Atene 

18 

26 

Madrid 

5 

22 

Berfmo 

12 

17 

Mosca 

2 

10 

Bruxelles 

10 

16 

Nizza 

14 

19 

Copenaghen 

11 

13 

Parigi 

12 

17 

Ginevra 

12 

16 

Stoccolma 

8 

12 

Helsinki 

•1 

9 

Varsavia 

10 

18 

Lisbona 

15 

22 

Vienna 

13 

26 


ItaliaRadio 

Oggi vi segnaliamo 

IO Buongiorno Italia. 

)0 Rassegna stampa 
15 Dentro I latti. Con Enzo Roggi 
IO Ultimora. Con A. Rubbi. Da Mo¬ 
sca S. Sergi 

IO Voltapagina. Cinque minuti Ma¬ 
no Fortunato. Pagine di terza 
IO Filo diretto. Risponde S.Rodotà 
IO Parole e musica Con T. Desio 
’O Cronache Italiane. Storie delle 
periferie con A, Bassolino e E, 
Magri 

10 Consumando. Manuale di auto¬ 
difesa del cittadino 
10 Saranno radiosi. La vostra musi¬ 
ca a I.R. 

10 Rockland. Stona del rock 
’O «Italiana»; racconti alla radio. 
«Stona della colonna infame» di 
A. Manzoni 

15 Diario di bordo. L'Italia vista da 
G. Pansa 

IO Filo diretto. Lavoro: sempre 
emergenza? Risponde G. Bor- 
ghlnl 

IO Verso sera. M. Lodoli. M. Covaci- 
ch 

15 Punto e a capo. Rotocalco quoti¬ 
diano d’informazione 
IO Backllne. L'altra musica a I.R. 

}5 Parole e musica. Con L. Del Re e 
C. De Tommasi 

30 Radiobox. I vostri messaggi a 
I.R. Tel. 06/6781690 

30 I giornali del giorno dopo 
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Mano Segni. Sotto al titolo, il 
presidente Scaltaro A centro 
pagina, monsignor Ctiarrier 


’ , Politica. . 

Non si placano le polemiche sulF«esternazione informale» del presidente 
Galloni: «Quel voto del Parlamento era perfettamente legittimo» Mano Segni. Sof 

Martinazzoli tace, ma nella De c'è chi parla di «maledizione del Quirinale » 'SnaS 

Il «quarto polo» divide i socialisti. Perplessità nel Pri e nel Pii 

Non passa lo «choc Scaltro» 

E la svolta di Segni mette in agitazione la galassia-Centro 


l)n;.;ina 


7 TU 


Ancora polemiche sull’«esternazione» di Scalfaro, 
mentre tacciono i presidenti delle Camere. La De 
ironizza sulla «maledizione» che aleggia sul Quirina¬ 
le. le opposizioni tornano a chiedere le elezioni al 
più presto. E intanto si moltiplicano le prese di posi¬ 
zione al «centro». FVi, Pii e Psi sono lacerati al loro in¬ 
terno sulle diverse opzioni possibili: l’accordo con 
la De, il «polo progressista», il «quarto polo»... 


FABRIZIO RONDOLINO 


n ROMA. Non si placano le 
polemiche sull'.eslemazione 
informale» del presidente Seal- 
laro. E. dopo l'ultima piroetta 
di Mario Segni, sembra subire 
un'accelera 2 ione il movimen¬ 
to di quella galassia politica 
che dovrebbe dar vita al «Cen¬ 
tro». Il segno è lo stesso: le ele¬ 
zioni anticipate, di volta in vol¬ 
ta temute o auspicate, paiono 
davvero vicine e inevitabili. Ad 
aprile, con ogni probabilitA, gii 
Italiani saranno chiamali a rin¬ 
novare il Parlamento: e a deci¬ 
dere, se non il futuro della vita 
politica dei - prossimi anni, 
quantomeno il segno che as¬ 
sumerà la seconda e ultima 
parte della «transizione». ■ 

Le dichiarazioni di Scalfaro 
continuano dunque a suscita¬ 
re commenti, e a dividere lo 
schieramento politico; con le 
opposizioni, in forme e modi 
diversi, pronte a sostenere il 
Quirinale, e l'area dell'ex pen¬ 
tapartito apertamente polemi¬ 
ca. In realtà, le parole di .Scal¬ 


faro hanno provocalo un dop¬ 
pio ordine di reazioni; se infatti 
ia richiesta di elezioni antici¬ 
pate divide, oggi come ieri, i 
partiti e le forze in campo, so¬ 
no in molti, da entrambe le 
parti, a contestare la critica al- 
i'operalo del Parlamento espli¬ 
citata l'altro giorno da Scalfa¬ 
ro. I presidenti delle Camere 
tacciono Imbarazzati. Ma il vi¬ 
cepresidente del Csm, il de 
Giovanni Galloni, osserva per 
esempio che «sul piano della 
legittimità, il voto del Parla¬ 
mento (su De Lorenzo. A/dr) 
non si pub discutere: è stato le¬ 
gittimo, anche se non ha inter¬ 
pretato la pubblica opinione». 
Analogamente, il socialista En¬ 
rico Manca sostiene che Scal¬ 
faro «sbaglia» quando per so¬ 
stenere una tesi giusta, quella 
cioè deir«esaunmento» del 
ruolo di questo Parlamento, 
«utilizza un modo improprio di 
censurare un voto della Came- 



L'estemazione di Scalfaro, 
al di là della forma curiosa che 
ha a.ssunlo, .segnala in tutta la 
sua gravità lo scontro in atto; e 
non è improbabile che il Quiri¬ 
nale abbia voluto in qualche 
modo forzare la mano per 
bloccare sul nascere il fanto¬ 
matico «piano» per rinviare le 
elezioni di cui s'è parlalo nei 
giorni scorsi. Probabilmente 
non ha torto il verde Carlo Ripa 
di Meana ad osservare che «oc¬ 


corre esercitare il buon senso, 
più che discettare sulla Costi¬ 
tuzione (ormale, e il richiamo 
al voto è il segnale minimo per 
arrestare un degrado senza 
precedenti della democrazia». 
Ma il «buon senso» di cui parla 
Ripa di Meana cozza contro 
una resistenza tenace, che og¬ 
gi appare concentrata soprat¬ 
tutto a piazza del Gesù. Marti- 
nazzoli tace, c cosi i suoi più 


stretti collaboratori: ma inter¬ 
preta probabilmente i senti¬ 
menti profondi di molti parla¬ 
mentari de il senatore Saverio 
D'Amelio, quando ironizza 
sulla «maledizione» che grave¬ 
rebbe sul Quirinale e sui .suoi 
inquilini, c .soprattutto quando 
avverte che Scalfaro sbaglia ad 
•accontentare lutti», perchè 
cosi facendo rischia di diventa¬ 
re «la prima, illustre vittima del¬ 


la Lega, apfrena il presidente 
avrà sciolto questo Parlamen¬ 
to». 

Sul piano più squisitamente 
politico, tuttavia, la discussio¬ 
ne sulle elezioni anticipale è 
destinala a proseguire e ad in¬ 
fiammarsi ancora. E s'intreccia 
al grande fermento che attra¬ 
versa l'area centrale dello 
schieramento politico; quella, 
per intendersi, dell'(ex) pen¬ 


tapartito. Il nuovo proclama di 
Mario Segni sta raccogliendo i 
primi frutti, ma anche suscita 
qualche timore. Nel Pii. dila¬ 
niatosi all'ultimo Consiglio na¬ 
zionale. si affastellano le prese 
di posizione: il vicepresidente 
Raffaello Morelli teme "un cen¬ 
tro in chiave di restaurazione» 
e «un cartello elettorale degli 
spaventati», ed esorta invece a 
dar vita ad un «progetto politi¬ 
co». Il segretario Raffaele Co- 


Paria il vescovo di Alessandria, presidente del comitato organizzatore delle Settimane sociali 
«Al di là della loro militanza tutti i cattolici devono sentire l’impegno a difendere l’identità nazionale contro i particolarismi» 

Chamer: «Il nemico è Fegoismo leghista» 


Il presidente del Comitato scientifico-organizzato- 
re delle Settimane Sociali spiega le novità di quel¬ 
la di Torino appena conclusasi: apertura a tutti i 
cattolici a prescindere dalla loro militanza politi¬ 
ca. impegno per un’identità nazionale unitaria ed 
articolata contro le spaccature che alimentano 
egoismi e interessi personali e territoriali. La liber¬ 
tà di voto. Il prossimo incontro si terrà a Taranto. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALCESTE SANTINI 


^B TORINO. Anche se il vec¬ 
chio non è morto nella Chiesa 
cattolica ilaliana, alcune novi¬ 
tà sono emerse dalla 42esima 
Settimana Sociale appena 
conclusasi: un chiaro impegno 
per l'unità nazionale contro il 
federalismo secessionista del¬ 
la Lega, un'apertura al cattolici 
che militano In tutti i partiti. DI 
questi ed altri problemi parlia¬ 
mo con mons. Fernando Char- 
rier, presidente del Comitato 
scientifico-organizzatore delle 
Settimane Sociali e vescovo di 
Alessandria, r , , - 

Mons. Charrler, nella 4 lesi- 
ma edizione delle Settimane 
Sociali di due anni fa, tra I 
relatori - figurarono Rosa 
Russo JervoUno e Giovanni 
Goria, due esponenti quall- 
flcad della De. Alla 42«rima 
edizione appena conclusasi 
abbiamo visto all'inaugura¬ 


zione del lavori esponenti 
de, a cominciare da Marti¬ 
nazzoli, ma come relatori 
sono stati chiamati profes¬ 
sori universitari, per la loro 
competenza di storici e di 
economisti, o cardinali e ve¬ 
scovi. Inoltre, sono stati am¬ 
messi a parlare cattolici che 
militano in diversi partiti fra 
cui il Pds. Vuole parlarci di 
queste novità? 

Noi ci siamo sempre sforzati di 
cogliere, con le Settimane So¬ 
ciali che hanno il compito di 
essere un laboratorio culturale. 
ciò che ribolle nella società 
nella quale anche la Chiesa vi¬ 
ve ed opera sia pure con una 
sua peculiarità. E una delle no¬ 
vità di questa Settimana Socia¬ 
le. che ritengo rimarrà anche 
nel futuro, è di aver aperto le 
porte a lutti i credenti che. pur 
avendo una militanza politica. 




potessero partecipare all'ini¬ 
ziativa in quanto si riconosce¬ 
vano nei valori cristiani di soli- 
danetà. di giustizia, di difesa 
della vita in senso ecologico, 
di bene comune. Devo dire 
che già alla àlesima edizione 
.svoltasi a Roma partecipò Pao¬ 
la Gaietti che. come cattolica, 
aveva scelto di militare nel Pds. 
Cosi qui a Torino è venuta 
nuovamente a dare il suo con¬ 
tributo come pure Giulia Roda¬ 
no della stessa parte politica. 
Desidero sottolineare che noi 
ci muoviamo sul piano cultu¬ 
rale. facciamo una rifles-sione 
sui valori, sui principi sui quali 
la Chiesa ha il dovere di richia¬ 
mare I catlolici, parliamo di 
contenuti ma non scendiamo 
nei contenitori, lasciando la li¬ 
bertà di scelta per quanto ri¬ 
guarda i livelli politici perché 
non è compito delle Settimane 
Sociali indicarle. 

CIÒ vuol dire che non dareb¬ 
be un'indicazione politica in 
vista delle eiezioni politiche 
o amministrative? 

Ho sempre pensalo che le ele¬ 
zioni fos.scro un momento al¬ 
tamente formativo ed i cittadi¬ 
ni devono .saper valutare i pro¬ 
getti e le persone che si (anno 
carico di attuarli. Come vesco¬ 
vo, però, non ntengo che deb¬ 
ba dare indicazioni su persone 
e tanto meno per i partiti. Il ve¬ 


scovo è vescovo di tutti. Dico 
sempre ai miei sacerdoti che 

10 debbo risponclere di tutti gli 
alessandrini e non soltanto di 
quelli che vanno a messa. 

Può, però, dare una valuta¬ 
zione della crisi Italiana e in¬ 
dicare come se ne possa ’ 
uscire anche alla luce di 
quanto è emerso dal dibatti¬ 
to della Settimana Sociale 
incentrata sul tema «Identità 
nazionale, democrazia e be¬ 
ne comune»? 

La crisi che stiamo vivendo è 
una crisi di crescita e non di 
morte, non è un'agonia. In 
questa Settimana Sociale ab¬ 
biamo operalo, sul piano delle 
analisi e delle proposte, p>er di¬ 
mostrare, come ha fatto molto 
bene il prof. Zamagni, che. per 
esempio, sarebbe disastroso 
dividere l'Italia come pensa di 
lare la Le^a in nome di un cer¬ 
to federalismo che non possia¬ 
mo condividere. Perché se 
davvero vogliamo ricomporre 

11 tessuto dell'ethos della con¬ 
vivenza democratica del Pae¬ 
se, sconvolto e disarticolato 
dalle conseguenze di Tangen¬ 
topoli e di tanti altri fenomeni 
negativi che sono ben noti, 
dobbiamo certamente consi¬ 
derare le tante realtà locali ma 
non possiamo perdere di vista 
l'unità nazionale accettando 
spaccature dove gli egoismi 




■ Giorgio Macciotta, segretario regionale del Pds, spiega «una scelta senza ambiguità» 


«n federalismo? Quello vero nascerà in Sardegna» 


Il Pds sardo indice il suo congresso per il 2-4 dicem¬ 
bre a Cagliari. «Scegliamo senza ambiguità il federa¬ 
lismo». spiega il segretario regionale Giorgio Mac¬ 
ciotta, «ma non quello fasullo che predica Bossi». 
Nel documento congressuale, un’analisi della crisi 
della società italiana e sarda e del ruolo del Pds. «La 
discussione politica deve intrecciarsi con la costru¬ 
zione dello schieramento riformatore». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 


H CAGLIARI. -L'orizzonte di 
un programma riformatore, 
come quello che discuteremo 
e adotteremo al congresso, è 
quello di un compiuto Inseri¬ 
mento della Sardegna in Euro¬ 
pa nel quadro di una riorganiz¬ 
zazione federale dello Stato». 
All'approdo del federalismo - 
particolarmente in voga da 
qualche tempo - il Pds sardo 
non giunge certo per ultimo, e 


Giorgio Macciotta, da poco più 
di un anno alla guida della 
Quercia nell'isola, ci tiene a ri¬ 
marcarlo. Già quando si chia¬ 
mava Pei, in Sardegna la que- 
slione era all'ordine del gior¬ 
no. anche se fra non poche 
contraddizioni e resistenze. 
•Ma il nostro prossimo' con¬ 
gresso - spiega Macciotta - 
scioglierà definitivamente ogni 
ambiguità, passando da un 


semplice auspicio politico ad 
una vera e propria opzione 
strategica. Già nella di.scussio- 
ne precongressuale abbiamo 
iniziato a scavare sia sul terre¬ 
no delle regole istituzionali 
che in quello delle risorse eco¬ 
nomiche. Ed emergono nume¬ 
rose differenze rispetto ad altre 
impostazioni federaliste». 

TI riferisci al federalismo di 

Bossi? 

Quello che la Lega contrab¬ 
banda come federalismo in 
realtà è un'altra co,sa. Bossi 
ipotizza tre veri e proprio mi¬ 
cro-stati nazionali (il Nord, il 
Centro, il Sud), e la leva .sulle 
differenze per .sancire nuove 
divisioni e dLseguaglianze. Nul¬ 
la a che vedere con la storia 
del federalismo demrscratico 
europeo. Di un federalLsmo, 
cioè, cfie na.sce e si .sviluppa 
aH'inlerno degli Stati unitari, si 
ispira a valori di eguaglianza 


dei diritti e di solidarietà, re- 
sponsiibilizzando in questo 
.senso sia i poteri centrali che 
quelli locali In questo .senso la 
nostra proposta - che oggi sla 
diventando patrimonio dell'in- 
lero Pds - punta a ribaltare 
l'impostazione del titolo quin¬ 
to della Costituzione, indivi¬ 
duando e delimitando le com¬ 
petenze affidale al potere cen¬ 
trale ed attribuendo alle Regio¬ 
ni tutte le altre. 

E la discussione nei Pds na¬ 
zionale, su questi aspetti, a 
che punto è? 

Indubbiamente ha latto molli 
progressi, anche so, con.senli- 
mi di dire, qui in Sardegna è 
più avanti Ma anche altre or¬ 
ganizzazioni regionali del par¬ 
tilo stanno elaborando una 
proposta, a cominciare dall'E¬ 
milia. Ho visto che da Bologna 
SI affaccia l’idea di .issiciirare 
,itle regioni risorse proprie fon¬ 


date sull'imposizione diretta. 
Non credo che possa funzio¬ 
nare: l'imposizione diretta 
avrebbe ricadute immediate 
sul costo del lavoro, col risulta¬ 
lo che le regioni più povere si 
determinerebbe una contrad¬ 
dizione Ira l'esigenza di di- 
.sporre di una robusta finanza 
autonoma e quella di non 
creare diseconomie per le 
aziende di cui è necessario sti¬ 
molare l'iasediamenlo e lo svi¬ 
luppo. Ecco perchè nel nostro 
documento congressuale, 
puntiamo invece ad un’auto¬ 
nomia impositiva incentrala su 
tributi che modifichino le con¬ 
venienze di mercato e non 
quelle produttive. È una di- 
•scussione allerta, e per certi 
versi nuova nel nostro partito, 
al quale il congresso deH'Unio- 
ne aiitonom,) della sinistra sar- 
da-Ptls intende dare un contri- 
buio di ideeerli proposte 


Nel documento congressua¬ 
le si Insiste molto sui guasti 
prodotti dal consodatM- 
smo nella società italiana. 
Eppure in Sardegna, oggi il 
Pds fa parte proprio di una 
«grande coalizione»... 

Non confondiamo. La nostra 
partecipazione al governo re¬ 
gionale con la De, socialisti e 
laici, è legata alla realizzazio¬ 
ne di alcuni punti programma¬ 
tici fondamentali (riforma 
elettorale, coste, decentra¬ 
mento) e abbiamo già avuto 
modo di ribadire che alle pros¬ 
sime elezioni, in primavera, 
daremo vita ad uno schiera¬ 
mento progressista, alternativo 
alla De, Quando parliamo di 
disastri del consociativismo, ci 
riferiamo evidentemente a 
qualcosa di più profondo. Nel 
corso dei decenni, nel nostro 
paese si sono determinati per 
vari molivi profonde altcrazio- 
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wm ROMA, «Ho pensato di 
CTtKtTffrt sciogliere le Camere dopo il 
ila oCUVClLU voto che ha negato ai giudici 
TAzs I zsv/srsrrzs di poter arrestare Francesco 

L/C LzOlCJiZO De Lorenzo». Questa frase 

del capo dello Stato, detta 
Oggi non VOrigà. ad alcuni giornalisti durante 
“ un pranzo, ha suscitato po- 
àllà C6nrn0nià» lemiche a non finire, ma an¬ 
che molti consensi. Tanti 
consensi che l'asscs-sore alla 
cultura di Bologna, la pidies- 
sina Felicia Bottino, si è sentita confortata nella richiesta al 
sindaco Walter Vitali di non consentire ai parlamentari che 
hanno «salvato» l’ex ministro della Sanità la partecipazione 
alla cerimonia che si terrà oggi a palazzo d’Accursio, Questa 
mattina in un’ala del palctzzo sede del comune bolognese si 
inaugurerà il museo Morandi e alla cerimonia parteciperà 
proprio Oscar LUigi Scalfaro. Non devono partecipare - scri¬ 
ve l’assessore al sindaco - coloro che con il .voto del 23 set¬ 
tembre «non hanno rappresentato il patrimonio di onestà e 
di democrazia che questa regione ha sempre espresso e 
vuole continuare ad esprimere». La giornata, conclude Botti¬ 
no, «segnerà un punto alto dello sviluppo culturale e civile 
della nostra città». 
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sta. promotore di una sfortuna¬ 
ta -Unione di centro» che al 
momento conta soltanto su 
una scheggia di Psdi, getta ac¬ 
qua sul fuoco e SI dice a.s;;ai 
scenico sulla possibilità che 
•nell'arco di breve tempo si ad¬ 
divenga ad un'unica aggrega¬ 
zione del centro». Più ottimista 
invece il neopresidente libera¬ 
le. Alfredo Biondi, che incita 
alia creazione di -un grande 
polo liberaldemocralico». Al 
quale non vuol restare estra¬ 
neo un altro liberale, migrato 
in Alleanza democratica: Se¬ 
gni, dice Valerio Zanone, ha 
-giustamente» rollo col Pds. 
ma non con Ad. «con cui il dia¬ 
logo deve restare aperto». 

Grande conlusione tra i lai¬ 
ci, dunque; anche nel Pri le ac¬ 
que sono agitale. E l'ex capo¬ 
gruppo Guglielmo Castagnetti. 
pochi giorni fa spodestato da¬ 
gli uomini del «reggente» Bogi, 






accusa di «ambiguità» e di «in¬ 
dugi» la segreteria del partito, 
che a sua volta preferirebbe 
imboccare la .strada del «quar¬ 
to polo» anziché quella deira.-- 
cordo con la De di Mariinazzo- 
li. Analogamente, quel che re¬ 
sta del Psi è ancora una volta 
iacerato: a Manca che invita a 
dire "No, grazie» a Segni, per¬ 
ché la collocazione dei sociali- 
.sti è nello «schieramento pro- 
gre.ssista». risponde Fabrizio 
Cicchilto. craxiano recente¬ 
mente resuscitalo da Del Tur¬ 
co. che applaude aH’inizialiva 
di Segni, vedendovi l'embrione 
di quel «quarto polo» col quale 
■specialmenle il Pds dovrà (are 
I conti». Se la strada per le ele¬ 
zioni in primavera non è anco¬ 
ra del tutto spianala, assai più 
impervia appare insomma 
quella che dovrà portare, per 
la stes.sa data, alla definizione 
degli schieramenti ijolilici in 
campo. 
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personali e di gruppo, anche 
territoriali, soffocano praiica- 
mente altre situazioni ed altre 
regioni. L'identità nazionale 
può essere ripensala solo se si 
pone al centro l’idea che il tes¬ 
suto connettivo primario che 
ia connota è costituito da quel¬ 
le strutture deH’ecolomia uma¬ 
na come la famiglia, le istitu¬ 
zioni educative, gli organismi 
istituzionali che garantiscono 
dinlti a lutti a cominciare dai 
più deboli 

Nelle relazioni e nel dibatti¬ 
to si è parlato mollo di soli¬ 
darietà come di una nuova 
speranza dopo il fallimento 
di quella socialista. Ma non 
pensa ebe traducendo la so¬ 
lidarietà in scelte concrete, 
al di là di un solidarismo ge¬ 
nerico, molte sarebbero le 
divisioni? 

Di questo ne siamo convinti. 
Ma non perché ci potremmo 
ritrovale in minoranza non 
dobbiamo fare questa batta¬ 
glia Pier affermnare la solida¬ 
rietà perché la riteniamo l’uni¬ 
ca per pioter uscire dalle stret¬ 
toie a cui ci hanno portato tan¬ 
ti egoismi, tanti particolarismi, 
tanti interessi di gruppi che. 
purtroppo, hanno caratterizza¬ 
lo tante scelte politiche. La 
Chiesa, secondo la sua dottri¬ 
na sociale, sa bene che tanto 
malessere si coagula sul piano 
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ni nel funzionamento delle isti¬ 
tuzioni che hanno mutato l'i¬ 
dentità di ciascuno degli schie¬ 
ramenti e, aH'intemo di essi, di 
ciascuno dei partili. In ogni 
partito esiste un intreccio di 
modernità e di conservazione 
che occorre sbrogliare pier co¬ 
struire uno schieramento lim¬ 
pidamente riformatore. 

Con quali programmi, con 
quali interlocutori? 

La scelte del federalismo, della 
qualità ambientale dello .svi¬ 
luppo, di un moderno intrec¬ 
cio tra programmazione e 
mercato rendono chiare le no¬ 
stre opzioni programmatiche. 
Ci nvolgiamo, oltre al mondo 
socialista di cui siamo parte, ai 
tradizionali sostenitori del pien- 
siero autonomista, alla nuova 
sinistra ambientalista, alle for¬ 
ze espressione dei movimenti 
progressisti di ispirazione laica 
e cattolica. 


socio-economico non soltanto 
per ragioni congiunturali. Noi, 
come cristiani, non possiamo 
accettare che si dilati il debito 
pubblico con i clientelismi che 
ha prodotto, il dissesto delle fi¬ 
nanze e l'ingiustizia fi.scale, 
una rete infrastrutturale inade¬ 
guata. la soglia di disoccupa¬ 
zione che al Sud ha toccato li¬ 
velli intollerabili. La solidarietà 
implica privilegiare il bene co¬ 
mune rispetto a quello privalo 
ed agli affari di pochi 

Il problema dell'Europa è ri¬ 
masto un po' ai margini del 
dibanito. Perché? 

Rispetto alla precedente Setti¬ 
mana, in cui era al centro l'Eu- 
ro|5a. il noslro tema é sialo un 
altro. Ma io .stes,so. nella mia 
introduzione, ho denunciato 
che, in questa fase, sembra 
che ciascun Stalo sia orientato 


Vita 

Preoccupante 
il piano Rai 


■1 ROMA Vincenzo Vita, re- 
•sponsabile del settore infor¬ 
mazione del Pds, ha espresso 
una valutazione assai preoc¬ 
cupata sul documento di ri¬ 
strutturazione della Rai. -La 
parte più debole - osserva Vi¬ 
ta - è quella sulle reti e sulle 
ic.stolc; ce il rischio di una di¬ 
minuzione del pluralismo e 
di un appiattimento culturale 
attorno alla prima rete televi¬ 
siva e al Tg Unu. Potremmo 
assistere ad una restaurazio¬ 
ne tecnocratica, ci opixirre- 
mo duramente ad una simile 
involuzione». Quanlo a! caso 
Localelh. il dirigente della 
Quercia sollecita ia massima 
trasparenza. «Non abbiamo 
nè cautele nè preconcetti, 
crediamo che la vicenda, as¬ 
sai spiacevole e preoccupan¬ 
te. vada conclusa una volta 
per tutte, senza la.sciare om¬ 
bre e ambimiità» 


più al proprio interes.se nazio¬ 
nale che al bene comune del¬ 
l'Europa. La siluazione dell'ex 
Jugoslavia, poi, è un caso tra¬ 
gicamente emblematico del 
legame che esiste Ira la defor¬ 
mazione dell’identità naziona¬ 
le e il rigetto uei valori demo¬ 
cratici. Mentre l'idenlilà nazio¬ 
nale ha una base es.senzidle 
proprio nella tutela dei diritti 
civili e sociali della persone. 
Un^ultìma domanda: dove sì 
terrà la proasSma Settimana 
Sociale? 

Le faccio un’anticipazione: a 
Taranto. Anche .se ancora è 
una pro]X>sta ed una richiesta 
della Chies«i di quella citta. La 
grave situazione del Mezzo¬ 
giorno. la crisi della siderurgia 
con il pencolo del lavoro per 
molti come ci hanno insegna¬ 
lo i fatti di Crotone, impongo¬ 
no una seria riflessione 


Verdi 

Sì a Rutelli 
e Ripa di Meana 


wm ROMA. [L Consiglio fe¬ 
derale dei verdi ha ufficia¬ 
lizzato. al termine dei suoi 
lavori nella capitale, l'ap¬ 
poggio alla candidature di 
Francesco Rutelli a Roma c 
di Carlo Ripa di Meana a 
Venezia per le elezioni am¬ 
ministrative del 21 novem¬ 
bre. Ha inoltre (atto appello 
al candidato verde a Napo¬ 
li, Amato Lam'Derli e a quel¬ 
lo del Pds Antonio Bassoli¬ 
no perchè giungano a una 
candidatura unitaria. «Una 
.spaccatura - afferma un 
documento - piotrebbc por¬ 
tare addiriUur;i ad un bal¬ 
lottaggio tra la candidata 
del Msi Alessandra Mussoli¬ 
ni e un candidadto dell'a¬ 
rca Dc-Psi, ipotesi conside¬ 
rata una iattura dai verdi e 
non solo da questi». 
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Insieme agli ex partigiani anche gli operai 
della cartiera ricordano Teeddio à Reder 
«La cassa integrazione ci è insopportabile, 
nega il futuro a noi e ai nostri figli» 


Il vicepresidente delVAnpi: «I partiti furono 
essenziali nella guida della Resistenza» 

Tanta consapevolezza e soprattutto ribellione 
verso chi vorrebbe ancora àvidere Tltalia 


Don Dossetti sul palco a Marzabotto 

Nel 1944 il massacro nazista: ucdsi donne, vecchi e bambini 


Trìplice omicidio a Catania 

Ucciso mentre t'asporta 
in auto due cadaveri 
I 3 erano legati alla mafia 

DAL NOSTRO OORRISPONDENTE 

WALTER RIZZO 


«Sono qui per solidarietà», dice il monaco don Giu¬ 
seppe Dossetti, a Marzabotto, fra ex partigiani ed 
operai di una cartiera messi in cassa integrazione. 
«Tangentopoli? Spero che si arrivi alla fine di queste 
infauste scoperte». Ieri, 49 anni dopo il massacro di 
Reder, sono state ricordate le vittime innocenti. «I 
partiti sono la democrazia: ma gettiamo il marcio 
nella pattumiera, affondiamo il bisturi nella piaga». 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNERMELETri 


H MARZABOTTO. L’anziano 
monaco è in prima fila, una 
giacca di lana sopra il saio. 
Ascolta attentamente l'ex par¬ 
tigiano che ricorda la battaglia 
per la libertà «fatta da una ge¬ 
nerazione con le mani pulite», 
e l'operaio della cartiera di 
Marzabotto rimasto senza la¬ 
voro. «La cassa integrazione - 
dice amaro l’operaio-ci toglie 
la dignità. £ insopportabile». 
Nella piazza, di fronte al Sacra¬ 
rio, si mescolano i cartelli che 
ricordano la lotta armata con¬ 
tro i nazifascisti, quella di SO 
anni fa, e la lotta di o^i, «per il 
lavoro. • per la dignità». Don 
Giuseppe Dossetti ascolta at¬ 
tentamente, ' poggiandosi al 


bastone. Applaude prima l’ex 
partigiano (è il professor Arial- 
, do fenfi, vice presidente del- 
l’Anpi, che tiene il discorso uf¬ 
ficiale) e poi l’operaio France¬ 
sco Benini, del Consiglio di 
fabbrica della cartiera Burgo. 

Scende dal palco, lenta- 

■ mente, perchè gli anni sono 
già più di ottanta. Ai cronisti 
che gli facevano domande, 
don Dossetti ha sempre rispo¬ 
sto solo con un sorriso ed una 
battuta: <he monaco del si¬ 
lenzio sarei, se mi mettessi a 
parlare?». 

Oggi accetta di dire poche 

■ parole, per spiegare perchè è 
' salito sul palco, perchè ha vo¬ 
luto essere presente nella piaz¬ 


za del Sacrano. «Sono venuto - 
spiega - per esprimere la mia 
solidarietà. Del resto, sa, abito 
qui, su queste montagne...». La 
sua comunità vive infatti a Ca- 
saglia, sul Monte Sole, dove i 
nazisti uccisero la gente nella 
chiesa e nel cimitero. Cosa 
pensa di Tangentopoli’ «Spero 
che finisca, nel senso vero del¬ 
la parola. Spero che si arrivi al¬ 
la fine di queste infauste sco¬ 
perte». 

Quarantanove anni fa, in 
giorni di pioggia, i nazisti di 
Walter Reder compirono il 
massacro infame di bambini, 
donne, vecchi. Ieri gli ex parti¬ 
giani si sono trovati per dire, 
ancora una volta, che quel sa¬ 
crificio non deve essere can¬ 
cellato: che l’Italia costruita al¬ 
lora aveva dei valori che anco¬ 
ra debbono essere ditesi. «La 
nostra è stata - ha detto Arial- 
do Banfi - una generazione 
dalle mani pulite. Ma col be¬ 
nessere molti valori sono mu¬ 
tati, il denaro è diventato un 
mito». Il vice presidente del- 
l’Anpi ha difeso i partiti, che 
«furono elemento essenziale 
nella guida della Resistenza». «1 
partiti fanno pane deir"habi- 
tat” della democrazia, sono 






a della fabbrica dove vennero trucidati gli abitanti di Marzabotto 




i Sgomberi dopo la rivolta anti-immigrati di luglio 


Centinaia di extracomunitari cacciati o fuggiti. Iniziativa deiruisp per i ragazzi maghrebini 

À Genova «cancellano» la casbah 


A tre mesi dai disordini, nel centro storico di Geno¬ 
va é in attói’operazione sgomberi: ogni notte un vi¬ 
colo, dormitori affollati, magazzini pieni d'uomini, 
ambienti lugubri e malsani. Ma i problemi sociali 
restano, talvolta si spostano soltanto di pochi metri. 
Intanto l’Uisp tenta di recuperare e riunire i ragazzi 
maghrebini: ecco il racconto di una notte di spe¬ 
ranza con tanta voglia di inserirsi e di convivere. 

. ■ DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARCO FERRARI 


Mi GENOVA. Il rumore co¬ 
stante delle auto che solcano . 
la sopraelevata, il traffico del¬ 
le strade davanti al porto, i fu¬ 
mi della stazione della metro¬ 
politana, qualche pezzo di li¬ 
nea ferrata che si getta in por¬ 
to, le antenne e le gru delle 
navi, lavori in corso chissà da 
quanto tempo, ' un ■ portico 
medioevale che resiste agli 
sbancamenti, la troneggiante 
Capitaneria di Porto, una fila ’ 
di case in rovina: non é la 
scenografia di «Biade Run- 
ner», è un angolo di Genova, 
una striscia di terra di nessu¬ 
no. Siamo in quell'incrocio di 
frontiere dove i confini muta¬ 
no giorno dOF>o giorno, ora 
dop>o ora. sbendo il corso 
delle migrazioni, delle illega¬ 
lità ma anche delle promesse 
e delle speranze. È una notte 
come tante tra il porto, la so¬ 
praelevata che taglia lacittàe 
il centro storico: compare la 
faccia segreta di Genova, tos¬ 


sici, spacciatori, prostitute, 
sbandati, qualche furtivo pas¬ 
sante. In Piazza Caricamento, 
davanti a Palazzo San Gior¬ 
gio, una fila di camionette 
delle forze dell’ordine confer¬ 
ma che lo Stato esiste anche 
qui. Questo è il regno di Ah- 
med, un ragazzo di dodici 
anni diventato sìmbolo della 
zona franca. Soltanto che 
adesso la «primula rossa» dei 
vicoli non c’è più. Resta la 
sua ombra vagante tra gli 
scantinati e i tuguri del ma¬ 
landato centro storico geno¬ 
vese, le strade sconnesse, le 
impalcatute e le transenne, le 
luci smorte e il buio deila ca¬ 
sbah genovese. Il dodicenne 
marocchino con gli occhi e ii 
cuore d’adulto è diventato un 
mito soprattutto per noi, non 
per loro, gli extracomunìtari. 
Le sue peripezie, le rapine, 
gli sfregi e le aggressioni 
compiute, le fughe dalla co- 
' .munità del Paradiso in Brian- 


za e 1 trionfali ritorni nei «car¬ 
ruggi» di Genova hanno ali¬ 
mentato una leggenda. Ah- 
med è rientrato in Marocco, 
spedito via in aereo, ma ha 
giurato che presto tornerà in 
questo porto dove è facile na¬ 
scondersi e fuggire, sempre. 
Quando Ahmed comparirà 
non troverà le stesse facce: a 
tre mesi dai disordini di Ge¬ 
nova e dalla militarizzazione 
del centro storico migliaia di 
stranieri saranno spariti, ad¬ 
dirittura 9 mila dicono alcune 
fonti. Alcuni sono stati «pizzi¬ 
cati» nei numerosi controlli 
notturni di polizia e carabi¬ 
nieri; altri sono rientrati in pa¬ 
tria, finita la stagione estiva: 
altri ancora hanno cambiato 
città o nazione oppure si so¬ 
no spostati in parti diverse di 
città, mimetizzandosi in aitri 
appartamenti per extraco¬ 
munitari. I domiitori control¬ 
lati sono stati circa 500, un 
centinaio sgomberati, una 
cinquantina chiusi per sem¬ 
pre. i magazzini rovistati so¬ 
no stati 50, metà dei quali po¬ 
sti sotto sequestro. A fame le 
spese anche immigrati in re¬ 
gola col lavoro e i permessi 
che. magari, non si erano fatti 
rilasciare semplicemente un 
contratto di affitto. La ricerca 
della casa diventa sempre 
più un’odissea: secondo i 
calcoli delle Questura ogni 
dormitorio raccoglie ormai 
20 persone. Senza un tetto, 


senza servizi, costretti ad una ■ 
convivenza forzata, talvolta 
senza i permessi in tegola, 
privi di contratto di lavoro an¬ 
che quando si lavora tutti i 
giorni: ecco quello che il no¬ 
stro Paese offre agli extraco¬ 
munitari. «Gli sgomberi pro¬ 
seguono - afferma Saleh 2a- 
ghloul, responsabile della 
Cgil immigrali - senza che 
nessuno dica un parola né si 
curi di trovare una soluzione 
né si occupi dei diritti dei cit¬ 
tadini extracomiinitari». E’ 
una silenziosa eliminazione 
che però - hanno sostenuto i 
responsabili della Cgil immi¬ 
grati riuniti in convegno - non 
riduce le ingiustizie, crea 
nuovi squilibn sociali e so¬ 
prattutto non risolve il proble¬ 
ma dell’abusivismo perché 
gli immigrali si spostano di vi¬ 
colo o di quartiere, trascinan¬ 
dosi dietro tutte le questioni 
aperte. C’é un peso da jxirta- 
re per chi rimane, il peso del 
pregiudizio che mischia l’o¬ 
nestà e la disonesta. I miti da 
sfatare sono tanti: quello di 
Ahmed. quello dei «neri 
spacciatori», quello della 
clandestinità. Ma. spesso, é 
una battaglia impari perché 
si trovano da soli a combat¬ 
terla, SI, ci sono numerose or¬ 
ganizzazioni impegnate sul 
fronte sociale ma una cosa é 
la conquista della solidarietà 
e un’altra é la conquista della 
pari dignità. Un piccolo sasso 


nello'stagno lo ha lanciato 
rUisp. Ha scavato dentro la 
biblica struttura migratoria e 
ha scoperto che non tutti i ra¬ 
gazzi sono come Ahmed. Si 
era parlato, nei giorni degli 
scontri, di un fenomeno stri¬ 
sciante: 1.000-1.500 minori 
maghrebini in stalo di abban¬ 
dono. Cifre esorbitanti, per 
fortuna riportale alla loro rea¬ 
le dimensione da quando sul 
centro storico si sono con¬ 
centrati gli sguardi di molle 
organizzazioni umanitarie. 
Ed anche sul concetto di «ab¬ 
bandono» e di «frullamenlo» 
si é fatto un po’ di chiarezza. 
In realtà i ragazzi sono quasi 
sempre in comp^nia del pa¬ 
dre oppure inseriti in un con¬ 
testo di gruppo o di paese, in 
un sistema di sopravvivenza 
nel quale si annaspa per usci¬ 
re dainilegalità. Ma. come 
spesso accade, persone in 
stalo precario trascinano al¬ 
tre persone precarie e l’ille- 
galità si allarga, favorita dalle 
condizioni sociali e lavorative 
imposte dalla collettività. E’ 
una catena assurda degli 
equivoci che. purtroppo, col¬ 
pisce anche i minori. I ragaz¬ 
zi raccolti dairUisp passano 
la giornata a vendere nelle 
strade oppure lavorano al ne¬ 
ro. Qualcuno ha il permesso 
di soggiorno, altri no. Alla 
mancanza di un contesto fa¬ 
miliare fa riscontro la man¬ 
canza di appigli nel territorio. 
La madre é lontana, la fami- 


Fondata a Roma nel 1968 si è sempre battuta per la pace e la difesa dei diritti umani 

Papa Wcg^la rende omaggio a S. E^dio 
La comunità «dalla parte dei più demli» 


Giovanni Paolo II rende omaggio alla comunità di 
S. Egidio che da 25 anni si batte per la pace e la¬ 
vora per aiutare gli emarginati, gli handicappati e 
gli extracomunitari. Il Papa ha ricordato che, lo 
scorso anno, nella sede romana della comunità 
furono firmati gli accordi di pace fra le parti in 
guerra in Mozambico. S. Egidio nacque al tempo 
delle battaglie studentesche del 1968. 


ALCESTE SANTINI 


H ROMA Giovanni Paolo II 
ha voluto, con la sua visita di ' 
ieri mattina, rendere omaggio ' 
alla Comunità di S. Egidio che, 
a venticinque anni dalla sua 
fondazione, si è distìnta, non 
solo, per l’opera sociale svolta ■ 
a favore degli emarginati, degli 
handicappati, degli extraco- , 
munitari, ma anche per alcune 
iniziative di rilievo intemazio¬ 
nale. Basti pensare che il 4 ot¬ 


tobre 1992, nella sede romana 
della Comunità (un vecchio 
’ monastero abbandonato e re¬ 
staurato a piazza S. Egidio) fu- 
' rono firmati, come ha ricorda¬ 
to ieri il Papa, «proprio nella fe¬ 
sta di S. Francesco d’Assisi nel 
cuore di Trastevere gli accordi 
di pace tra le partì in guerra in 
Mozambico». E pochi giorni fa, 
a Milano, la stessa Comunità, 
in collatxirazione con l’arci- 


diocesi guidata dal card. Marti¬ 
ni. ha organizzato un impor¬ 
tante meeting intemazionale 
per la pace. 

Questa singolare Comunità, 
le cui iniziative sociali a favore 
dei più deboli si intrecciano 
con una diplomazia fatta in 
nome del Vangelo, nacque nel 
clima delie battaglie studente¬ 
sche del 1968 per iniziativa del 
prof, Andrea Riccardi, d^ggi do¬ 
cente di storia del cristianesi¬ 
mo all’Università di Roma, che 
insieme ad un gruppo di stu¬ 
denti del liceo «Virgilio» di Ro¬ 
ma cominciò ad organizzare 
un «servizio sociale» a favore 
dei barboni, degli emarginati. 
Uno dei loro slogan era «dalla 
parte dei più deboli» e molti di 
quei giovani erano cattolici di 
sinistra o. addirittura, iscritti al-. 
la Fgci. Il loro primo impegno 
cominciò a ponte Marconi fa¬ 


cendo «scuola popolare» ai 
bambini delle baracche inse¬ 
gnando loro a leggere e scrive¬ 
re, L’esperimento, che incon¬ 
trò consenso popolare, si allar¬ 
gò alla Garbalella, a Primavalle 
e nelle altre zone della perife¬ 
ria romana dove nascevano i 
palazzi dormitorio. 

Il card. Ugo Poleli, allora vi¬ 
cario del Papa, guardando con 
favore quell’esperienza, auto¬ 
rizzò don Vincenzo Paglia, che 
era vice parroco di S. Maria in 
Trastevere ed oggi monsigno¬ 
re, di occuparsene dando pure 
a quei giovani, intanto cresciu¬ 
ti, e ad altri che li seguivano 
una sede nel monastero poco 
distante. La Comunità di S. Egi¬ 
dio conta oggi quindicimila 
giovani e meno giovani che, 
nella maggior parte, operano a 
Roma ed in altre piccole co¬ 
munità che, con lo ste.sso spiri- 


come l’acqua, l'aria...Macome 
l’acqua può inquinarsi, si è in¬ 
quinata la società, .si sono in¬ 
quinati i partiti. Non tutto è 
marcio, non tutti sono marci: 
ma bisogna affondare il bisturi 
nella plaga. Bisogna buttare il 
marcio neH’immodizia, rom¬ 
pere la solidarietà fra i malfat¬ 
tori. Prima si elegge un nuovo 
Parlamento, meglio è. I volta¬ 
gabbana sono già all’opera 
anche oggi, come lo furono al¬ 
l’ora, quando alla camicia ne¬ 
ra sostituirono i fazzoletti rossi, 
verdi o bianchi». -La riconcilia¬ 
zione’’ E’ avvenuta fra coloro 
che hanno si sono rinosciuti 
nella Repubblica e nella Costi¬ 
tuzione. Nessuna riconciliazio¬ 
ne può esservi con chi esalta la 
repubblichetta di Salò o parla 
dei fascisti come salvatori della 
Patria». 

Il discorso è stato orgoglioso 
ed anche amaro. Orgoglio per 
quanto è stato fatto («Eravamo 
poveri, noi partigiani, e riu¬ 
scimmo a ricostruire il Paese, 
sezioni di partito comprese) 
ed amarezza per «una cnmina- 
lità politica che non avremmo 
mai immaginato». C'è preoc¬ 
cupazione perché «quando le 
cose vanno male, c’è sempre 


qualcuno che invoca l’uomo 
forte, e c’è subito chi lo inven¬ 
ta», C’è ribellione contro chi 
vorrebbe ancora una volta di¬ 
videre l'Italia. Non a caso, sul 
cartoncino d’invito alla cele¬ 
brazione, è ricordata una fra.se 
di Alcide Cervi, padre dei sette 
fratelli fucilati dalle Brigate ne¬ 
re. «lo vorrei larvi sentire - c’è 
scritto - che cos’è avere ottan¬ 
ta anni, aspettarsi la morte da 
un momento all’altro, e pensa¬ 
re che forse tanto sacrificio 
non è valso a niente, .se ancora 
odio viene acceso tra gli italia¬ 
ni». 

Nella piazza di Marzabotto 
sono amvati, m corteo, anche i 
cassintegrati della cartiera Bur¬ 
go. Davanti a loro anche i 
bambini delle scuole elemen¬ 
tari. •£’ la prima volta in 49 an¬ 
ni - ha detto l’operaio France¬ 
sco Benini, del Consiglio di 
fabbnea - che si ricordano i 
morti dell’eccidio con la car¬ 
tiera ferma. Potremmo lavora¬ 
re, riciclare quella carta che 
oggi viene buttata nelle discari¬ 
che che scoppiano. La cassa 
integrazione ci è insopportabi¬ 
le: nega il futuro a noi e soprat¬ 
tutto ai nostri figli». 


Mi CATANIA. Str.ige di malia 
a Catania. Tre persone sono 
state uccise ieri .sera in due di¬ 
stinti agguati che però sareb¬ 
bero Ira loro collegati Le vitti¬ 
ma .sono Fortunato Comis, 40 
anni, Sebastiano Toma.selli. 39 
anni e Matteo Manno di 38 an¬ 
ni, Tutti e tre erano grossi pre¬ 
giudicati e Marino in particola¬ 
re aveva precedenti per as.so- 
ciazione maliosa. I primi due 
sarebbero stati uccisi insieme, 
mentre il terzo sarebbe stato 
colpito da un commando di 
killer proprio mentre trasporta¬ 
va, a bordo di una Fiat Croma 
rubata, i corpi dei due uomini 
dal luogo del delitto. Il piano 
probabilmente prevedeva che 
dopo ras.sa.ssinio i due cada¬ 
veri dovevano e.s,sere fatti spa¬ 
rire. Questo almeno secondo 
la prima ricostruzione fatta da¬ 
gli uomini della sezione omici¬ 
di della squadra Mobile di Ca¬ 
tania. Il pomo duplice omici¬ 
dio potrebbe essere avvenuto 
nel corso di una riunione Idue 
infatti, secondo i dati raccolti 
dagli investigatori, erano legati 
al clan Pillera-Cappello. la fa¬ 
zione che nel corso degli ulti¬ 
mi tre anni è stata protagoni.sta 
di un sanguinoso confronto 
con una sorta di confedarzio- 
ne di clan che si erano aggre¬ 
gati attorno ai fratelli Sciuto, 
meglio conosciuti come «Ti¬ 
gna», Entrambi i fratelli non 
controllano però da tempo 
l’organizzanione. Uno è rin- 
chiu.so in carcere, l’altro venne 
as.sasinato da alcuni killer che 
riuscirono a colpirlo all’interno 
della sua ca.sa bunker, A reg¬ 
gere le fila dell'organizzaizone 


sarebbe, secondo gli investiga- 
ton. Ciu.seppe Perone, che da 
tempo ha scelto volontaria¬ 
mente la latitanza forse per di¬ 
fendersi da eventuali agguati 
da parte del clan avversano. 
Matteo Manno, l’uomo che si 
trovava alla guida della Croma, 
sarebbe stalo legalo proprio a 
questo schieramento. 

Il secondo agguato è scatto 
poco dopo le 20,30 in via Cor¬ 
dai nel quartiere Acquicella. 
La fiat Croma guidata da Man¬ 
no aveva appena imboccata la ■ 
.stradina, quando è sdita affian¬ 
cala dal comando che viaggia¬ 
va probabilmente a bordo di 
una moto. 1 sicari hanno spa¬ 
ralo in rapioda .sucec,ssione 
con una pistola calibro nove. 1 
colpi hanno infranto il vetro 
posteriore sinistro e hanno 
centralo Marino alla nuca 1^ 
morte è stala istantanea. 
Quando i poliziotti, avvisati da 
una chiamata ai «113» sono ar¬ 
rivati sui posto hanno scoperto 
che nell’auto vi erano altri due 
cadaveri. Quello di Fortunato 
Comis era chiuso nel baga¬ 
gliaio, mentre il corpo di Seba¬ 
stiano Tomaselli era stalo si¬ 
stemato sul sedile posteriore. 
Resta da capire cosa pos.sa 
aver indotto gli autori del pri¬ 
mo duplice delitto a spostare i 
corpi delle vittime, affrontando 
il pencolo di un itinerio in una 
zona molto trafficata e in un’o¬ 
rario di punta. Sempre nel cor¬ 
so della serata di ieri gli agenli 
della Mobile hanno scoperto il 
cadavere di un giovane nelle 
campagne di Librino, Il corpo 
era carbonizzato e non è stato 
possibile identificarlo. 



Un momento 
degli scontri 
che, nel luglio 
scorso, 
sconvolsero 
Genova 


glia é un sogno ma lo é an¬ 
che la scuola, lo sport, la sa¬ 
nità, l’aggregazione. E c’é il 
rischio di cadere vittima di 
qualche Ahmed di turno, 
bianco e nero che sia. Federi¬ 
co Persico, animatore del- 
rUisp, accompagna i ragazzi 
a giocare a pallone, a judo, a 
ping-pong oppure al cinema 
o a far lesta: «Gli hanno ruba¬ 
to l’infanzia -dice - perché a 
12 anni i nostri bambini fan¬ 
no altre cose. Questi ragazzi 
stanno fuori di casa quindici 
ore, sono soli nelle strade, 
non conoscono e non accet¬ 
tano le istituzioni, spesso non 
hanno genitori e quelli che si 
assumono questo compito 
non sono in grado di svolger¬ 
lo nel migliore dei modi». Un 


intetvenlo delicato e difficile, 
realizzato con l’intervento di 
Khaied sedici anni, una sorta 
di fratello maggiore dei bam¬ 
bini maghrebini. «Sono accu- 
munati - spiega Khaied - da 
un grande senso dì nostalgia. 
Ma sanno che devono lavora¬ 
re, vendere e soffrire per po¬ 
ter tornare a casa, magari 
con qualche lira per la fami¬ 
glia». La speranza e la nostal¬ 
gia nel regno dell’instabilità: 
•Come SI fa a riunire la fami¬ 
glia? - SI domanda Mustafà, 
14 anni, muratore senza li¬ 
bretto di lavoro. - La vita é ca¬ 
ra, gli affitti impossibili, la so¬ 
cietà é chiusa. Qui lutto é in¬ 
stabile, nonostante le appa¬ 
renze». £ dietro la .spessa cor¬ 
tina dei pregiudizi emerge la 


dignità: la voglia di essere co¬ 
me gli altri, di non sentirsi co¬ 
stretti in un zoo, di farsi un’i¬ 
struzione, di comunicare una 
cultura. «Le relazioni che 
questa iniziativa crea - dice 
Laura Doria dell’Uisp - te.sli- 
moniano una riposta positiva 
tra tante negative giunte in 
que.sti mesi E’ possibile lavo¬ 
rare per stabilire un contatto, 
uno scambio reciproco di in¬ 
formazioni. Ma l’Uisp può so¬ 
lo gettare un sa.s,so nello sta¬ 
gno. Per affrontare i problemi 
della socialità nel centro sto¬ 
rico occorre uno sforzo mag¬ 
giore. Non sono forse emargi¬ 
nali anche i ragazzi italiani 
che vivono nei vicoli?». 1 gior¬ 
ni deH'odio, le irruzioni nei 
dormitori, la paura di cammi¬ 


nare, vendere ed ora anche 
di dormire. Braccati nel de¬ 
dalo di .strette vie in cui, ad 
ogni ora, si potrà sempre tro¬ 
vare un giaciglio, un «fratel¬ 
lo», un protettore oppure ci si 
può scontrare con una «ban¬ 
da sbandata» regina della 
notte, di un angolo, di un car¬ 
ruggio. E poi nascondersi, 
fuggire, cercare un permesso, 
un lavoro, un contratto, un af¬ 
fitto. E quindi la solidarietà, 
l’ostinazione a capire e farsi 
capire. Passa da Genova la 
.scommessa di una società 
multietnica. Se si apris,sero si¬ 
no in fondo i .sacchi portati a 
spalla da questi ragazzini 
non uscirerebbero solo calze 
e accendini ma anche i colon 
di un sogno. 



►T- 


lo di servizio, si sono creale in 
altre parti d’Italia ma anche al¬ 
l’estero come in Mo7.ambico, 
in Guatemala, in Camerum, in 
Spagna, in Ungheria e di re¬ 
cente in Ucraina. 

Il legame tra la Comunità di 
S. Egidio ed il card. Martini 
nacque quando questi era ret¬ 
tore della Pontificia Università 
Gregoriana e dell’Istituto bibli¬ 
co e si è consolidato nel tempo 
per organizzare iniziative sul 
fronte del dialogo interreligio¬ 
so e della pace, dopo l'incon¬ 
tro di Assisi del 1986 promo.sso 
da Giovanni Paolo II. L’ambi¬ 
zione è di celebrare il prossi¬ 
mo meeting l’anno prossimo a 
Gerusalemme con la speranza 
che nella Città Santa si rechi 
anche il Papa. E questa spe¬ 
ranza prende sempre più cor¬ 
po dopo il recente disgelo Ira 
la S. Sede e lo Stalo di Israele. 
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Reggio Emilia, treni nel caos 

Un guasto a uno scambio 
blocca per un'ora e mezzo 
la linea Fs Milano-Roma 







Il Papa durante la visita alla Comunità di Sant'Egidio 


■■ ROMA Ci SI mettono an¬ 
che i guasti. Non bastassero le 
piogge e le alluvioni di questi 
giorni, che già hanno provoca¬ 
to non pochi danni alla linee 
ferroviane. con interruzioni, 
pesanti ritardi e perfino qual¬ 
che deragliamento fortunata¬ 
mente senza gravi conseguen¬ 
ze un po' in tutto il Nord e nel " 
Lazio, ieri è stato uno scambio 
bloccato a interrompere p#>r 
un’ora e mezzo la circolazione 
ferroviaria aH'altezza della sta¬ 
zione di Reggio Emilia. 

Nei giro di pochi minuti ^ 
stala la paralisi totale sulla li¬ 
nea forse in assoluto più traffi¬ 
cata d’Italia, dove normalmen¬ 
te tra merci e passeggeri transi¬ 
ta un convoglio ogni pochi mi¬ 
nuti Tutti i treni da e i->er Mila¬ 
no e liologna (e quindi }>er Ro¬ 
ma e Napoli) sono rimasti 
fermi a lungo, e solo dopo le 


15. una volta riparalo il guasto 
allo scambio, hanno potuto ri¬ 
cominciare lentamente a muo¬ 
versi. C’è voluto comunque del 
tempo per riportare alla nor¬ 
malità la situazione, mentre le 
conseguenze si sono fatte sen¬ 
tire lungo tutta la linea 

Pesanti, owiamenle. i disagi 
jXT le centinaia di viaggiatori 
nmasli bloccati per oltre un’o¬ 
ra e mezzo nei convogli fermi 
in attesa della riparazione del 
guasto: arrivo in ritardo per tul¬ 
li e. per molli, la certezza di 
aver txrso le coincidenze per 
raggiungere le proprie destin.j- 
zioni. Altri disagi, sia pure pro¬ 
babilmente limitati, sono pre¬ 
visti per lo .sciolsero di 24 ore 
Ijrociamalo dai ferrovieri della 
Fisafs-Cisal dalle 21 di sabato 
1 G ottobre alla stessei ora di do¬ 
menica 17 
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. D creatore del mitico locale 
di Viareggio ha perso la vita 
in un incidente stradale 
L’impresario aveva 68 anni 


Gli anni 60, i favolosi cachet 
per i grandi dello spettacolo 
Quel drammatico 31 dicembre ’68, 
il ferimento di Soriano Ceccanti 


È morto Seiq^o Bemartlìm 
il «Leone» deUa Bussola 


È morto in un incidente stradale sull'autostrada 
per Torino Sergio Bernardini, Timpresarìo che fe¬ 
ce grande la «Bussola». Dai contratti di affitto a ri¬ 
scatto agli ing^gi record per Sinatra e Satchmo 
Armstrong, dai fasti della «Bussola on stage» alle 
contestazioni del '68. Bernardini stava lavorando 
a un serial tv, dopo aver tentato in mille modi di ri¬ 
portare la grande musica in Versilia. 

' DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

CHIARA CARININI 


, ■■ VIAREGGIO. È morto Ser- ; 
gio Bernardini, il «Leone» co¬ 
me amava definirsi lui stesso. ' 
Bernardini è morto in un inci¬ 
dente stradale sulla Piacenza 
- Torino sabato pomeriggio ‘ 
alle 15. U sua BMW 380. sul- 
là quale viaggiava in compa¬ 
gnia della sorella Adilia, ha ' 
sbandato durante un sorpas¬ 
so e si è schiantata contro il 
guard rail. Inutile la corsa in 
ospedale: Bernardini è morto ' 
per le gravi lesioni interne. La 
notizia è trapelala soltanto ' 
ieri mattina. La polizia stia- - 
date, sul luogo dell'inciden- ; 
te, aveva raccolto le generali- ' 
tà dei feriti e il nome di Anto- 
nio Bernardini non avrebbe 
ricondotto a quello che è sta¬ 
to il fulcro dello s[>ettacolo 
negli anni d’oro della Versi- 


' Ila, al «leone» degli anni rug- 
’ genti. In verità, Sergio era sol- 

■ tanto il «nome d’arte», nome 
' che venne utilizzato dall'lm- 

presarìo per firmare il con- 

■ tratto di affitto a riscatto della 
«Bussola», nel lontano 1S54. 
«Un nome che mi porta fortu- 

< na», diceva Bernardini. Non 
l'ha abbandonato mai più. 
Sergio Bernardini nasce a Pa- 

, risi, da genitori immigrati, nel ' 
1925. Di lui, in Italia, si co- 

< mincia a parlare proprio nel 
1954 quando prende in affit¬ 
to da Alpo Benelli. la proprie- 
tà Torre Antica dove si trova 
una vecchia struttura usata 

. come sala da ballo e chiama- 
- to «Bussola», in località Le Fo¬ 
cene di Marina di Pietrasan¬ 
ta. La storia del locale e la 
storia personale di Sergio 
Bernardini vanno di pari pas¬ 


so, seguendo gii stessi alti e 
bassi. Siamo in pieno boom 
economico, l'Italia strizza. 
l’occhio al mito Usa. Nel lu¬ 
glio del 1955, la «Bussola» 6 
già un nome, grazie all'in¬ 
gaggio eccezionale che Ber¬ 
nardini offre a Renato Caro- 
sone; 160.000 lire al giorno 
per suonare e far divertire i 
clienti del locale. Da quel 
giorno è una escalation. Sul 
palcoscenico della «Bussola» 
passano i migliori nomi della 
musica leggera di quegli an¬ 
ni. Alla «Bussola» cresce - 
musicalmente parlando - 
Mina, cantano Milva, Claudio 
Villa e Nilla Pizzi e poi, Ce- 


lentano - che ha nel gruppo 
Gabcr - . E intanto cresce la 
voglia di jazz. Bernardini 
crea un piccolo club, il «Bus¬ 
solotto» dove si esibiscono i 
migliori jazzisti dell'epoca 
come Chet Baker. Fino alla 
performance (ed è il 1958) 
di Ella Fitzgerald e Louis «Sat¬ 
chmo» Armstrong. Cresce la 
Bussola, c si modifica. Da ni¬ 
ght, nel 1960, si trasforma in 
music hall. Finisce l’epoca 
delle orchestre, comincia 
quella delle serate. Si esibi¬ 
scono Mina e Gaber mentre 
Chet Baker è il pezzo forte 
del «Bussolotto», prima di ve¬ 
nir arrestato per aver rubato 
alcune ricette a un medico 


viareggino (gli servivano per 
procurarsi gii slupiefacenti). 

Il palcoscenico della «Busso¬ 
la» vede passare i grandi no¬ 
mi: Frank Sinatra, Arctha 
Franklin, Joséphine Baker e 
Edith Piaf, Tom Jones, Mi¬ 
riam Makeba, Gilbert Bàcaud 
e Charles Aznavour. Bernar¬ 
dini perde «La Bussola», il de¬ 
naro speso a fiumi per paga¬ 
re cachet esorbitanti (l'unico. 
modo per avere nomi tanto 
eccelsi) comincia a manca¬ 
re. Arriva il 31 dicembre del ^ 
1968. Sarà la contestazione ‘ 
più dura nella Toscana di al¬ 
lora. Davanti alla «Bussola» a 
fischiare contro le pellicce 
delle numerose clienti, a tira- 
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«Aveva il gusto 
d’inventarsi la vita» 



„ KRsuipiilfl 

Mina durante un recital alla «Bussola» e. In alto, Sergio Bernardini In un'Immagine degli anni 70 


CHANNIMINJ 


M «Ha deciso di togliere il 
disturbo Sergio Bernardini. 
Amava gli artisti, il jazze aveva 
il gusto del rischio». Un giorno 
il mio amico Sergio mi ha det¬ 
to che gli sarebbe piaciuto es¬ 
sere ricordato cosi al momen¬ 
to di passare a miglior vita. Vo¬ 
glio aggiungere che Bernardi¬ 
ni, un lucchese di Altopascio 
nato per caso a Parigi dove 
sua mamma era balia nella fa¬ 
miglia Lumière, discendente 
dagli inventori del cinema, era 
anche un uomo pieno di estro, 
fantasia, naturalmente colto 
anche se diceva di aver letto 
pochi libri ed era distratto, 
sprecone ed enormemente 
generoso, come un vero arti¬ 
sta, appunto. 

Credo siano state queste 


qualità ad aiutarlo a diventare, 
dopo una gioventù passata al 
motovelodromo di Torino a ' 
misurarsi con Ghella, olimpio- 
' nico nel '48 nelle gare di cicli- 
' smo di velocità, a trasformarsi 
. da «bottegaio» nel più grande 
impresario estivo del musical , 
europeo. 

Per merito della sua intuì- ^ 
zione e del suo gusto del ri- . 
' schio il grande mondo dell'in- 
. trattenimento, negli anni Ses- 
santa e Tino alla fine degli anni 
Settanta, d'inverno aveva la. 
sua capitale a Parigi e d'estate ! 
. a Focene di Marina di Pietra- 
' santa dove aveva trasformato 
' la Bussola, un locale sul mare 
condannato all'insuccesso per 
la sua posizione in terra di 


nessuno fra Viareggio e Forte 
del Marmi, nel tempio del 
grande spiettacolo intemazio¬ 
nale. La Bussola non è stata in-. 
fatti solo il locale dove sono di¬ 
ventati grandi Mina e Celenta- 
no e dove sono passati Arm¬ 
strong. Ella Fitzgerald o Sam- 
my Davis, è stato anche un la¬ 
boratorio teatrale dove, per 
esemplo, Cassman, grande at¬ 
tore drammadco, ha affinato 
le sue corde di strepitoso com¬ 
mediante poi mes.se a punto al 
cinema nella commedia all'i¬ 
taliana e esplose in uno spet¬ 
tacolo, Il Mattatore che pro¬ 
dotto da Sergio Bernardini per 
la regia di Daniele Danza fece 
epoca e costume nella tv e 
nella società italiana. E alla , 
Bussola Panelli e Bice Valori 


facevano teatro leggero che 
ora noi chiameremmo cabaret 
e su, nel «Bussolotto» il locali- 
no del jazz per tirar mattino, 
suonavano in quegli anni, pri¬ 
ma di diventare miti. Chet B^- 
ker, Joao Gilberto, il grande 
padre della «bossa nova» e 
Chico Buarque de Hollanda . 
che aveva un giovane chitarri¬ 
sta di nome Toquinho. ■ 

Sergio che aveva il gusto di 
nlanciare sempre, di non darsi 
per vinto, di inventarsi la vita ■ 
(«come mio cognato Cesare 
Maldini è capace di nschiare . 
un autogol per amore della ' 
bella giocata») aveva trasfor¬ 
mato il suo night in un luogo 
di cullo partendo da Renato 
Carosone, proseguendo con . 
Peppino di Capri e Fred Bon- 


guslo e arrivando con le indi¬ 
menticabili estati di Mina a far 
sfilare sul palcoscenico anche 
i più grandi artisti delia musica 
popolare, del musical e del 
teatro di tutto il mondo. 

•L’unica volta che ebbi un 
dubbio e mi mancò il solito 
gusto del rischio persi i Beat¬ 
les. Non me lo sono mai per- 
donato».Mi disse spiegandomi 
perchè, considerando angusto 
ormai, per le sue ambizioni, il 
palcoscenico di quella che lui 
con affettuoso sarcasmo chia¬ 
mava «la mia vecchia baldrac- 
ca». decide di varare il proget¬ 
to «Bussola domani», il grande 
teatro tenda che avrebbe per¬ 
messo di ampliare gli onzzonti 
delle sue scelte artistiche, dal- 
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È la figlia diciassettenne di un importatore di caffè di Bogliasco, in Riviera 

Scompare una ragazza. È un sequestro? 
La Ciniglia chiede il sìlemdp-stampa 


Toma la paura dei sequestri di persona sulla riviera 
ligure: a Bogliasco una studentessa liceale di dicias¬ 
sette anni è misteriosamente scomparsa e pare che 
sul cancello della villetta in cui abita sia stato trovato 
un bligietto che preluderebbe ad una richiesta di ri¬ 
scatto. La ragazza, figlia di un importatore di caffè, 
era attesa a casa nel tardo pomeriggio di sabato, il 
suo mancato rientro ha fatto scattare l’allarme. - 

DALLA NOSTRA REDAZIONE ’’ 

ROSSILLA MICHIRNZI 


■i GENOVA. I genitori l'aspet¬ 
tavano a casa nel tardo pome- 
’ riggio di sabato, in tempo co¬ 
me al solito per la cena. Invece 
la ragazza non è rientrata e sul 
cancello della villetta i fami- 
gliari avrebbero trovato un mi¬ 
naccioso biglietto che, deli¬ 
neando un sequestro di perso¬ 
na in piena regola, preludereb¬ 
be ad una richiesta di riscatto. 
Cosi, a distanza di tanti anni 
dal rapimento della piccola 
Sara Camini che inaugurò in 
Italia la triste stagione dei bam¬ 
bini-ostaggio, toma a serpeg¬ 
giare nelle Riviere il timore di 
imprese criminali che sembra¬ 
vano ormai un ncordo del pas¬ 
salo. La protagonista di questa 
nuova mistenosa vicenda si 
chiama Susanna Risso e risie¬ 
de a Bogliasco, il pnmo comu¬ 


ne rivierasco a levante di Ge¬ 
nova: di famiglia benestante - 
il padre, Ernesto Risso, è un 
importatore di caffè - ha di¬ 
ciassette anni e frequenta it ter¬ 
zo anno di liceo classico. L’al¬ 
larme è scattato l’altro ieri sera, 
quando ai carabinieri di Bo- 
’ gliasco è stata denunciata la 
sua scomparsa, ma le indagini 
e le ricerche sono circondate 
' dai massimo riserbo: in realtà 
gii inquirenti non hanno voluto 
neppure confermare o smenti¬ 
re le pochissime indiscrezioni 
trapelate e la famiglia della ra- 
- gazza ha rifiutato ogni contatto ' 
diretto con la stampa. Sarebbe 
comuno.ue il messaggio rinve¬ 
nuto dai genitori a rendere 
. particolarmente inquietante la 
scomparsa della ragazza: si 
tratterebbe di un biglietto ade- 



Susanna 
Risso, 
la ragazza 
diciasettenne 
di Bogliasco 
scomparsa 
4 di casa 


SIVO, un piccolo post-it giallo 
che preannuncia future «istru¬ 
zioni» da «seguire fedelmente» 
onde evitare che «alla ragazza 
' possa succedere qualcosa». 
Rapimento vero o messa in 
scena, destinata per esempio a 
mascherare un volontario al¬ 
lontanamento da casa, trasfor¬ 
mando giocoforza una banale 
scappatella in dramma collet¬ 
tivo? Oppure altro ancora, ma¬ 
gari con l’obbiettivo di colpire, 
attraverso la ragazza, qualche 
altro membro della famiglia? 
Carabinieri e polizia non si 


pronunciano. Probabilmente 
vengono battute tutte le piste 
probabili o verosimili, alla ri¬ 
cerca di qualche elemento che 
avvalori un’ipotesi piuttosto 
che l’altra. Stando alle scarne 
VOCI raccolte a Bogliasco - do¬ 
ve per altro la maggior parte 
della gente len appariva all'o¬ 
scuro della vicenda - Susanna 
Risso sarebbe uscita di casa 
dopo pranzo, verso le 15, an¬ 
nunciando che SI sarebbe re¬ 
cata a Genova per incontrare 
gii amici e passare il pomeng- 
gio con loro. Ma al previsto ra¬ 


duno con la compagnia di 
coetanei nel capoluogo non si 
sarebbe presentala: e pare 
non SI .sia fatta viva neppure 
più tardi con il padre, con il 
quale aveva appuntamento al¬ 
le 18,30 per nentrare insieme 
per la cena. In sua vece, pro- 
pno attorno a quell’ora, sareb¬ 
be spuntato il biglietto con il 
preannuncio di «istruzioni». I 
misteriosi mittenti lo avrebbero 
appiccicato ad una sbarra del 
cancello della villetta dei Ris¬ 
so. una costruzione immersa 
nel verde di un tratto dell’Aure- 
lia che. poco prima dell’abita- 
lo di Bogliasco, si snoda in di¬ 
scesa verso la scogliera colle¬ 
gando diversi condominii. Ieri 
sera Ernesto Risso, sempre più 
preoccupato per la sparizione 
della figlia, ha affidato ai cara¬ 
binieri un messaggio per i 
mezzi di informazione. «1 geni- 
ton di Susanna Risso - afferma 
la nota - nel confermare che 
da ieri sera non hanno sue no¬ 
tizie. confidano che questa si¬ 
tuazione di incertezza si nsol- 
vd felicemente al più presto e 
chiedono la solidarietà e la 
comprensione dell’intera col¬ 
lettività sociale, specialmente 
sotto il profilo del silenzio 
stampa». 



re pomodori e uova marce, 
ci sono centinaia di ragazzi 
che vengono da tutta la To¬ 
scana. La polizia carica i ma¬ 
nifestanti, parie un colpo di . 
pistola che ferisce Soriano ' 
Ceccanti, studente pisano, " 
alla schiena. Il proiettile - 
mai SI saprà da quale pistola 
è stato vcrapnente sparato 
quel colpo - si conficca tra . 
una vertebra e l'altra, Cec -1 
canti cade a terra. Rimarrà . 
paralizzato. La polizia di¬ 
sperde 1 manifestanti. Quella *■ 
notte finisce, e con gli anni :: 
settanta muore il mito della 
«Bussola», li «Leone» resterà ' 
per qualche tempo fuori dal 
giro. Poi, aH'improwiso, ac- ' 
quista un tendone é crea 
«Bussoladomani» una tenso-. 
struttura creata prer i concerti, ' 
la prima in Versilia. LI Ber- 
naidini vuol far rinascere gli, 
antichi fasti. Ci prova con Re- ' 
nato Zero, che allestisce al 
tendone lo «Stellarium». Poi - 
qualche ultimo dell'anno tra¬ 
smesso in eurovisione, la 
partecipazione di soubrettes, 
cade il tono degli spettacoli. ' 
Non è più tempo di cult mu¬ 
sic, non ci sono più Aretha __ 
Franklin o Satchmo, la Fitz- 
gerald o Sinatra a far girare ' 
l’ago della «Bussola». Bemar- , 


dini tenta e menta, ma anche 
«Bussoladomani» si sgonfia. 
Quello che è stato il mago 
delle notti versiliesi non si dà 
per vinto. In una recente in¬ 
tervista aveva detto: «Non ho 
mai terso la bussola, sono 
ancora un vecchio leone che 
sa ruggire. Ho soltanto un 
rimpianto: quello di non es¬ 
sere riuscito a diventare ric¬ 
co». Bernardini collabora con 
Gianni Minà, con D'Alessan¬ 
dro, cerca spazi per «Europa 
2000», un altro sogno alla 
grande ovvero il tentativo di 
risorgere, di riportare i grandi 
spettacoli musicali in terra di 
Versilia. Ma non ce la fa, il 
comune - di Viareggio non 
concede i permessi p>cr co¬ 
struire un tendone alla preri- 
feria della città. Rifiuta l'offer¬ 
ta di Silvio Berlusconi («suo¬ 
nava - nell’orchestrina della 
Porta d’oro a Milano, con Fe¬ 
dele Gonfalonieri al piano¬ 
forte» ricordava Bernardini) 
che vuole ricostruire la «Bus¬ 
sola» a Milano Due. Bernardi¬ 
ni comincia a lavorare per la 
televisione. Con suo figlio 
Mano, prepara un serial tv. 
Ma questa volta non è la bu¬ 
rocrazia che lo ferma. I fune¬ 
rali domani, alle 15, nella 
chiesetta di Don Bosco. 


I magistrati milanesi devono 
stabilire se esistono elementi 
per chiedere al Parlamento 
l’autorizzazione a procedere 

Oggi si decide 
per la richiesta 
su Stefanini (Pds) 


Durerà fino a tarda sera la riunione, in programma 
per oggi, per decidere le sorti del tesoriere del Pds 
Marcello Stefanini. I magistrati di «Mani pulite» do- ' 
vranno decidere se richiedere o meno i'autorizza- 
zione a procedere nei suoi confronti. Stamane verrà 
di nuovo interrogato Primo Greganti, mentre D’Am¬ 
brosio sentirà Mario Ferrari, l'imprenditore che ven¬ 
dette un immobile a Greganti. 


SUSANNA RIPAMONTI 




le grandi band rock al balleho 
classico, al Bolscioi, alle gran¬ 
di produzioni teauali. Ma. ad ) 
un certo momento, il suo pro¬ 
getto per il cambiamento dei 
tempi, per certe congiunture 
sfavorevoli e forse anche per 
alcuni suoi errori, andò in crisi 
e purtroppo l’egoismo e la me¬ 
diocrità politica di molti am¬ 
ministratori della Versilia fece > 
in modo che non potesse re¬ 
cuperare. Furono momenti di ' 
malinconia confortati dal 
grande amore di Bruna, sua 
moglie, «che ho sempre amato - 
molto perchè ha saputo sop¬ 
portare il mio disordine, la mia 
follia». . - , 

Chi rilevò i suoi locali, inol¬ 
tre, non fu capace di avere il 
suo coraggio, la sua fantasia e . 
cosi ora la Versilia, sfumala 
quella felice stagione è ritor¬ 
nata a essere una costa qua¬ 
lunque come tante altre in Ita- , 
lia. Due anni fa quando Sergio > 
con l'aiuto di suo figlio Mario e 
di Mimmo D’Alessandro, che 
idealmente ha preso il testi- ‘ 
mone da lui, ntomò a produr- ' 
re per la Rai. dove qualcuno 
non aveva dimenticalo i suoi 


• generosi vent'anni di collabo- 
' razione, ho avuto il piacere di ' 
lavorare con lui per la serie Al¬ 
ta classe un viaggio nel mondo 
di artisti come Ray Charles., 
Gaber. Pino Daniele. Troisi e 
alui che in tv quasi non ci van¬ 
no più, ma per Sergio aderiro¬ 
no e davano il meglio di sé. 
Forse allo spettacolo iteUiano 
adesso mancano proprio gli 
impresari-artisti come Sergio,, 
più attenti alla bellezza de! 
progetto che al guadagno, più 
felici di «coccolare i propri arti¬ 
sti e II proprio pubblico» che 
desiderosi del proprio succes¬ 
so personale. Bernardini, co¬ 
me Carinei e Giovannini e co¬ 
me pochi altri, è stalo un pro¬ 
totipo irripetibile nell'Italia che ’ 
ha reinventato nel doproguerra 

10 spettacolo leggero e l’intrat¬ 
tenimento moderno e la capa¬ 
cità di far stare insieme la gen¬ 
te. Mancherà moltissimo a 
questo mondo una personali¬ 
tà come quella di Bernardini, 
ma Sergio mancherà ancora 
più ai tanU amici che aveva e 
che non potranno dimenticare 

11 suo cameratismo, il suo en- : 

tusiasmo e la sua tenera gene¬ 
rosità. , - .. : 


H MILANO. Oggi la procura ■ 
milanese deciderà le sorti di 
Marcello Stefanini, il tesoriere 
del Pds accusato di corruzio¬ 
ne e violazione della legge sul ■ 
finanziamento ai partiti, i ma¬ 
gistrati di «Mani pulite» si riu¬ 
niranno nel tardo pomeriggio 
nell'ufficio del procuratore 
Francesco Saveno Borielli, 
per decidere se inviare o me¬ 
no in Parlamento la rx:hiesta 
di autorizzazione a procedere 
nei confronti del senatore pi- 
diessino. Sarà una riunione 
combattuta perché non è un 
mistero che su questo fronte 
la compagine dei magistrati 
anti-mazzetta è divisa e an¬ 
che oggi si lavorerà fino all'ul- 
timo per acquisire nuovi ele¬ 
menti di prova. Questa matti¬ 
na i pm Tiziana Parenti e An¬ 
tonio Di Pietro, I più convinti i 
del coinvolgimento dei vertici '• 
del Pds nel sistema delle tan¬ 
genti, torneranno a san Vitto- ' 
re per interrogare Primo Gre¬ 
ganti. Dovranno sentirlo an- , 
che su ciò che è emerso dalle 
indagini patrimoniali, che ” 
hanno fatto i conti in tasca al 
«Signor G». Greganti ha sem¬ 
pre detto di aver effettivamen¬ 
te intascato i quattrini che gli 
venivano contestati. Ma non ’ 
erano tangenti destinate al 
Pds. Erano soldi che il mana¬ 
ger Lorenzo Panzavolta, gli 
aveva dato per il lavoro di in¬ 
termediazione commerciale ' 
svolto per i Fenuzzi in Cina. ' 
Dove sono finiti quei soldi? ' 
Greganti non è mai stato pie-, 
ciso sulla prima franche, in¬ 
cassata nel 1989: 621 milioni, 
di cui si è persa traccia e che - 
invano la dottoressa Parenti , 
ha tentalo di rintracciare nella 
contabilità della Quercia. Ora 
si scopre che Greganti ha un 
discreto patrimonio immobi- ' 
Ilare. In particolare pagò 200 - 
milioni come caparra, per 
l'acquisto di un appartamen¬ 
to romano, in via Tirso. Il 
prezzo finale era di mezzo 
miliardo. Lui non ha mai par¬ 
lato di questi investimenti, for¬ 
se per il timore di inevitabili 
s^uestn e oggi, mentre Di ' 
Pietro e Tiziana Parenti lo in¬ 
terrogheranno anche su que¬ 
sti fatti, il procuratore aggiun¬ 
to Gerardo D'Ambrosio senti¬ 
rà come leste Mario Ferrari. 


che vendette a Greganti l'ap¬ 
partamento di via Tirso. La vi¬ 
cenda Stefanini è in buona 
patte legata agli esiti di queste • 
indagini, anche se nelle 80 
cartelle redatte da Parenti, co¬ 
me bozza per la richiesta di 
autorizzazione a procedere, 
si è messa parecchia carne ai 
fuoco. Il malloppo giudiziario 
cita ampi stralci degli interro¬ 
gatori di Luigi Mijno Cameva- ■ 
ie e Sergio Soave, che affer- : 
mano che ia direzione dei 
Pds, nella persona di Stefani¬ 
ni, era necessariamente infor¬ 
mata del coinvolgimento del¬ 
la federazione milanese del 
partito nel sistema di corru¬ 
zione che attingeva dai forzie¬ 
ri della metropolitana milane¬ 
se. La dottoressa Parenti ri¬ 
porta anche le dichiarazioni 
messe a verbale daH’impren- 
ditore Bruno Binasco, ammi-. 
nistratoie delegato dell’ltine- 
ra, e del presidente della stes¬ 
sa società, Marcellino Gavio. 
Binasco parla di accordi presi ' 
con Rino Petralia. rnanager 
della Lega delle cooperative. 
Dice che il gruppo Gavio ' 
sborsò 10 miliardi per ripia¬ 
nare I debiti di un'azienda ' 
cooperativa, la Ctip. Come 
contropartita avrebbe ottenu¬ 
to l’assicurazione di un ap¬ 
poggio del Pei/Pds nell'asse¬ 
gnazione di appalti pubblici 
(non meglio precisati) e di 
interventi all'estero, «gi^ie 
agli stretti rapporti del pei coi 
paesi di area comunista». II 
gruppo Gavio acquisi poi il 10 
per cento della società «Nuo¬ 
vo Moderno», editrice dell’o- 
monimo settimanale di area 
migliorista. Binasco afferma 
che non si trattò di un'iniziati¬ 
va imprenditoriale, ma di i 
un’azione per ingraziarsi il Pei ' 
milanese. L'imprenditore tira 
poi in causa l'ex sindaco di 
Torino, Diego Novelli, per un 
episodio ampiamente amni¬ 
stiato e che risale a 12 anni fa. 
All'epoca società del gruppo 
Gavio eseguirono lavon di 
edilizia e genio civile per i'al- 
lestimento della Festa nazio¬ 
nale dell’Unità di Tonno. Ipo¬ 
tesi di reato: nessuna, ma nel 
dossier-Parenti questi fatti so¬ 
no citati come esempi emble¬ 
matici di un rapporto di «do ut 
des» tra il Pei e gli ìmprendito- 


Fano, il piccolo (morto) era stato investito con la nonna da un furgone 

Bimbo trascinato via da tm’auto 
L’autista se ne accorge dopo 10 km 


Un bambino di 8 anni. Paolo Matteo Bacciaglia, è 
stato agganciato da un’auto e trascinato via per die¬ 
ci chilometri. È accaduto a Fano, sulla statale Adria¬ 
tica, sabato sera, dopo che il piccolo (morto) e sua 
nonna (ora ricoverata in gravi condizioni a Riccio-, 
ne) erano stati investiti da un fuigone. Il conducen¬ 
te dell’auto che ha trascinato via il piccolo Paolo: 
«Non mi sono accorto di niente... è terribile...». 


GUIDO MONTANARI 


■i FANO (Pesaro). Piove, 
sabato sera, a Fano, e la stra¬ 
da - la statale Adriatica - è 
scivolosa c buia. La nonna e 
il nipotino sono due ombre. 
Un furgone li centra in pieno. 

E in pieno, un attimo dopo, il ' 
corpo del bimbo, agonizzan¬ 
te sull’asfalto bagnato, viene 
colpito ancora, agganciato e 
infine trascinato via da un'al¬ 
tro auto, una Fiat Uno, so¬ 
praggiunta a buona velocità. > 
Il conducente non s'accorge . 
del tragico rimorchio: a tutto 
gas prosegue per dieci chilo¬ 
metri. ■ . y - , < 

Solo sotto casa, pensa: 
«Che strano rumore, mi sa 
che devo aver un ramo ag- . 
ganciate sotto la macchi¬ 
na...». Scende e guarda, e 
quasi sviene. Incastrato tra le 


ruote posteriori c'è il cadave¬ 
re di Paolo Matteo Baggia- 
glia, di otto anni. Un fagotto 
insanguinato. 

La nonna del piccolo Pao¬ 
lo. la signora Paola Bargnesi, 
, di 54 anni, è ora ricoverata, 
in gravissime condizioni, nel¬ 
l'ospedale di Riccione. 

Scioccante, incredibile in¬ 
cidente. La polizia stradale 
sta cercando di capire cosa 
sia successo, e non è facile. 
Niente tracce - di frenate, 
quanto al sangue, la pioggia 
ha portato via dall'asfalto 
quasi tutte le tracce, anche se 
dalle proche rimaste è possi¬ 
bile prensare che forse nel- 
. l'investimento della nonna e 
del suo nipotino sono stati 
coinvolti - addinttura due 
mezzi: il furgone, un «Daily» 


Iveco, e una Renault «Neva- 
da». Il furgone è sottoposto 
agli accertamenti della proli- 
zia scientifica; i carabinieri 
cercano invece la RenaulL « 
chiedono in giro, però nessu¬ 
no sa, nessuno c’era, nessu¬ 
no ha visto. 

Non è proi di grande aiuto 
la testimonianza di Quinto 
Foglietta, 57 anni, il condu¬ 
cente della Fiat Uno che ha 
agganciato il corpo del barn- ■ 
bino. «Che prosso dire? Non 
mi sono accorto di niente, 
giuro ma proprio di niente... 
Se non alla fine, sotto casa, 
di quelio strano rumore... Ah! 
mi sembra incredibile...». “ 

Complicato pure stabilire 
con certezza l’ora dcH'inci- 
dente; dovevano essere circa 
le 20,30. La famiglia Bacia- 
glia (papà, mamma e il pic¬ 
colo Paolo) era andata a tro¬ 
vare la nonna, la signora Bar¬ 
gnesi, e lei, appunto verso le _ 
20,15, era uscita di casa con 
il piccolo Paolo per andare a 
comprare dei dolci in un vici¬ 
no bar. - L’attraversamento 
della statale 16 è stato fatale. 
Gli investigaton della polizia 
stradale lasciano intendere 
che la nonna, in un gesto di¬ 
sperato, avrebbe cercato di 


spingere via, lontano, il nipro- 
tino; ma anche di questo non 
ci sono prove, né tracce: soio 
una sene di disegnini sopra 
un foglio su cui si cerca di ri¬ 
costruire la dinamica dell’in- 
vestimento. 

È struggente la parte di 
racconto fatto dai genitori 
del piccolo Paolo. Racconta¬ 
no che quando non li han vi¬ 
sti tornare, dopo un po’ si so¬ 
no preoccupati, insospettiti, 
e sono usciti a cercarli, il 
bimbo e la nonna. Sulla sta¬ 
tale Adriatica c’erano già i 
lampeggianti blu delle am¬ 
bulanze e delle auto della 
polizia. Ma sull’asfalto han 
visto solo il corpo della non¬ 
na. Nessuna traccia del pic¬ 
colo Paolo. 

E certo nessuno poteva so¬ 
spettare che il corpo del 
bambino potesse essere ri¬ 
masto impigliato sotto quella 
Fiat Uno in transito e trasci¬ 
nato via per dicci chilometn, 
senza che l’auto, rallentasse 
di un niente, ma sempre a 
buona velocità procedesse 
invece-con quel suo tragico 
fardello . agganciato chissà 
come, forse al tubo di scap¬ 
pamento, forse a un semi-as¬ 
se. 
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i A Monti, in provincia di Sassari, un’ordinanza 


obbliga a trasferire gli animali fuori dal paese quando cala la notte 
Duemila abitanti e un migliaio di «amici dell’uomo » 

«Roba da Medioevo» e l’attrice Lea Massari capeggia la rivolta 

E il sindaco dà lo sfratto ai cani 


Anche i cani vanno in esilio. A Monti, un paesino 
della Gallura, scoppia un caso nazionale attorno al¬ 
l’ordinanza del sindaco de Giovanni Battista Isoni 
che vieta di tenere quattrozampe in casa la notte 
•entro 200 metri dal centro urbano». Protestano i 
bambini, gli animalisti scendono in piazza con l’at¬ 
trice Lea Massari in testa. Ma il primo cittadino non 
«demorde»: «Ho 20 cani e so come vanno tenuti. 

DAL NOSTRO INVIATO ' ■ 

PAOLO BRANCA 
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■1 MONTI (Sa5sari). «Roba da 
Medioevo», secondo l'attrice - 
Lea Massan, cinefila e cmofila, 
capofila della ' contestazione 
contro l’ordinanza anti-cani. «Il - 
mio provvedimento toma sco¬ 
modo solo a chi tratta male i 
cani», replica Giovanni Battista 
Isoni, sindaco e notabile de- 
mocrìstianó, già consigliere e '' 
assessore regionale. L'autun¬ 
no caldo di Monti - un paesino 
deH'entroterra gallurese, quasi 
a ridosso della Costa smeralda 
- non riguarda i cassintegrati o 
la scuola in rivolta, ma è una 
questione di cani. Di razza o ; 
trovatelli, da caccia o da guar- - 
dia. •deportati» in massa a non . 
meno di duecento metri dal . 
centro urbano, durante le ore . 
notturne. Cosi dispone l'ordi¬ 
nanza del sindaco, e in paese ' 
(ma anche fuori) scoppia ap¬ 
punto la rivolta: ricorsi in Pro¬ 


cura, cortei di bambini, mani¬ 
festazioni ambientaliste dalla 
parte dei quattro-zampe. 

■ Un caso senza precedenti, 

■ che - temono gli oppositori - 
potrebbe «fare scuola» anche 

. in altri paesi. «Il fatto è che la 
situazione era diventata inso¬ 
stenibile - spiega il sindaco 
' Isoni -, sia per la quiete pub¬ 
blica. sia sotto il profilo igieni¬ 
co. Cerano troppi cani ad ab- 
. biare e lamentarsi la notte nei 
cortili o nei giardini». Quanti? 
In Municipio hanno calcolalo 
' che per una popolazione ur- 
; bana di circa duemila abitanti, 
ci siano almeno un migliaio di 
, cani. Tutti o quasi di proprietà 
' di cacciatori: «A Monti sono 
. stati rilasciati 338 porti d’arma 
e ogni cacciatore ha in media 
' almeno tre cani. I cani da com¬ 
pagnia o d'affezione sono po- 
chisimi, neppure una ventina. 
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E i loro padroni - assicura il 
sindaco - non hanno nulla da 
temere. Basta che se li tengano 
tranquilli in casa, evitando che 
diano fastidio». - 
Per gli altri, invece, non c'è 
scampo: o conducono I propri 
cani fuori dal paese (per poi 
. riprenderli al mattino) o scat¬ 
tano multe salatissime. Nei pri¬ 


mi giorni di vigenza dell’ordi¬ 
nanza. ne hanno già fatto le 
spese in una cinquantina di 
montesi. A cominciare dallo 
stesso capo dei vigili: i carabi¬ 
nieri l'hanno sorpreso col cane ' 
da caccia in cortile, e gli hanno 
inflitto duecentomila lire di 
multa. Lo stesso è accaduto ad 
altri personaggi «in vista» del 


paese, dal politico al farmaci¬ 
sta. e a tanti cacciatori qualsia¬ 
si, che non dispongono di un 
podere o di un rifugio per i 
propri cani. E cosi per molli se¬ 
gugi e setter l'esilio in campa¬ 
gna equivale all'abbandono. 
«£ un problema dei proprietari 
- replica Isoni - che costringo¬ 
no i loro cani in pochi metri di 


cortile, magan legati con la ca¬ 
tena. Noi, al contrano, ci stia¬ 
mo adoperando per realizzare 
un centro di accoglienza, in- 
somma un canile, alla periferia 
del paese. Ogni proprietario, 
pagando un modesto canone, 
potrà sistemare il proprio cane 
nelle ore notturne». 

Per qualche cittadino soddi¬ 
sfatto (-Ho ncevuto molti com¬ 
plimenti. anche in altri paesi», 
dice Isoni), l’ordinanza del 
sindaco ne ha scontentato 
molli altri. A cominciare dalle 
categorie, come dire?, più 
•sensibili» alla sofferenza degli 
animali: bambini ed ambienta¬ 
listi. I primi hanno organizzato 
un piccolo sit in - accompa¬ 
gnati dai loro cani e da qual¬ 
che genitore - davanti al Muni¬ 
cipio, gli altri hanno aperto 
una vera e propria battaglia 
giudiziaria contro il provvedi¬ 
mento del sindaco. La Lega 
per i diritti degli animali ha 
presentato un esposto alla Pro¬ 
cura della Repubblica di Tem¬ 
pio, sollecitando un'inchiesta 
sull'operato del sindaco: «Il 
suo provvedimento - sostiene 
la Lida - induce a commettere 
un atto, l'abbandono del cane, 
che si configura come vero e 
proprio reato». E numerosi ri¬ 
corsi - dal Wwf, dagli animali¬ 
sti, da sinogli cittadini - sono 
artivati anche sul tavolo del 


prefetto di Sassari, Elisio Onù, 
che ha chiesto spiegazioni al 
sindaco. Guida l'insurrezione 
l'attrice Lea Massari, appassio¬ 
nata di Sardegna e di animali, 
che dopro l’ordinanza ha orga¬ 
nizzato una nunione di prote¬ 
sta a San Teodoro: «Una simile 
ordinanza - ha commentato 
l'attrice - è semplicemente de¬ 
menziale. Se d’ora in poi un 
abitante di Monti abbandona il 
propno cane, ne sarà respon¬ 
sabile il sindaco». Ma Isoni non 
ci sta a passare f>er «quello che 
odia gli animali». «Come potrei 
• voler male ai cani, io che ne ho 
addirittura venti? Non ho biso¬ 
gno di lezioni da nessuno: i 
miei cani li tengo in campagna 
aH'aperto, in un piccolo nfu- 
gio. E ogni giorno, per portargli 
da mangiare faccio dodici chi¬ 
lometri all'andata e dodici al 
ritorno. Mi chiedo quanti di 
quelli che protestano farebbe¬ 
ro altrettanto». La polemica, 
comunque, non sembra desti¬ 
nata a sfumare, tutt'altro. Fra 
qualche giorno - annuncia il 
sindaco - sarà reso noto il 
nuovo regolamento sull'argo- 
- mento. Si prevede tra l’altro 
che ciascuna famiglia non po- 
» trà tenere (neppure di giorno) 
più di un cane. «Roba che non 
sta nè in cielo nè in terra - pro¬ 
testano alla Lida -, questa sto- 
• ria non finisce qui, vedremo 
proprio cosa diranno i giudici». 


La protezione del territorio 

Dolomiti, Monti Sibillini 
e Foreste Casentinesi 
Al via tre parchi nazionali 

Tre nuovi parchi nazionali: Dolomiti bellunesi, Mon¬ 
ti Sibillini, Foreste Casentinesi. Parchi «veri», non sul¬ 
la carta come purtroppo sono ancora quasi tutti gli 
altri, da quelli «storici» (Circeo, Calabria) a quelli 
istituiti, ma ancora solo in teoria, più recentemente. 
Un’occasione non solo di tutela del territorio, ma 
anche di sviluppo economico. Purché Ciampi non 
ci metta lo zampino con la Finanziaria e i suoi tagli. 

PIBTRO STRAMBA-BADIALB 


In Trentino, un’anziana muore nel rogo di una mansarda incendiata da un fulmine 

Ancora vittime e dispersi per il maltempo 
Un uomo schiacciato da un albero 


■B ROMA Fino a ora esisteva¬ 
no solo sulla carta. Da questi 
giorni, perù, stanno comin¬ 
ciando a diventare una realtà 
fatta di montagne, boschi e 
animali selvatici finalmente ' 
protetti alcuni almeno dei teo¬ 
ricamente numerosi parchi na¬ 
zionali istituiti negli ultimi an-. 
ni, da quello delle Dolomiti 
bellunesi a quelli dei Monti Si¬ 
billini (l'insediamento dell'en¬ 
te parco è previsto per il prossi¬ 
mo 19 ottobre, presidente do¬ 
vrebbe essere il docente uni¬ 
versitario maceratese Cario Al¬ 
berto Oraziani) a quello delle 
Foreste Casentinesi, il cui «bat¬ 
tesimo» è in programma per il 
30 ottobre. „ ^ 

Certo rimangono ancora nel 
limbo parchi previsti da decen¬ 
ni. come quello del Circeo o 
quello della Calabria. E stenta¬ 
no ancora a decollare le altre 
aree individuate dalla legge 
del 1988 (Arcipelago toscano. 
Pollino, Aspromonte. Delta del 
Po), per non parlare di quelle, 
di recentissima istituzione ma 
ancora ferme alla perimetra- 
zione provvisoria e spesso og¬ 
getto di dure - e spesso stru¬ 
mentali -contestazioni da par¬ 
te delle popolazioni locali: Val 
Grande, Gran Sasso-Monti del¬ 
la Laga, Maiella, Vesuvio, Ci¬ 
lento, Gargano, Orosei-Cen- 
nargentu-Asinara. Ma è pur 
sempre - insieme alla creazio¬ 
ne, negli ultimi anni, di decine 
di parchi regionali - un passo 
avanti, non solo sul piano, pe- 
raitro importantissimo, della 
, proiezione di una percentuale 
significativa (l’obiettivo è il 
10%) di un territorio devastato 
dal cemento e gravemente dis¬ 
sestato come quello Italiano, 
ma anche su quello dell'occu¬ 
pazione e dello sviluppo del¬ 
l’economia in zone spesso alle 
prese con enormi problemi di 
disoccupazione e di spopola¬ 
mento. ..... ■■ 

«Si fa un gran parlare di ria¬ 
prire i cantieri, di creare lavoro 
in nuovi campi, di opere im¬ 
mediatamente realizzabili - 
sottolinea Valerio, Calzolaio, 
deputato del Pds e coordinato- 
re della politica per i parchi di 
Botteghe Oscure -, e pochi ci¬ 
tano Il grande cantiere in parte 
apribile che sono i parchi, ter¬ 
ritori dove a causa dei partìco- 
iari valori ambientali, urbani¬ 
stici e culturali si può speri¬ 
mentare un nuovo rapporto tra 
ambiente e sviluppo (tenden¬ 
zialmente da estendere all’In¬ 
sieme del territorio), attraver- 


' so un sistema di vincoli e in- 
cent’ivì, gestito dalle comunità 
' locali unitariamente, superan- 

■ do i confini burocratici e cam¬ 
panilistici, con il concorso dì 
altre istituzioni, della scienza, 
delle foize sociali. Di fronte al¬ 
la drammatica crisi occupazio¬ 
nale. alle emeigenze causate 
da antichi errori, all'assenza di 
una politica economica il Pds 
piarla di un"'lndustria della na¬ 
tura”. di un nuovo modello di 
produzione e consumo che 

’ punta alla riconversione eco¬ 
logica degli stili di vita a piartire 
' dalla difesa e valorizzazione, 
nel parchi, delle risorse am¬ 
bientali». E proprio di questo si 
piarlerà, il 29 e lìO ottobre, nella 

- prima riunione della Consulta 
' della sinistra democratica Pieri 

parchi promossa dal Pds. 

L’ambiente - se ne dice 
convìnto aiKhe il ministro Spl- 
. ni, che l’ha ribadito sabato ad 
' A^isì in occasione della Gior¬ 
nata nazionale della natura 
' promossa da «Sorella natura»- 
non deve insomma essere vi¬ 
sto come un «lusso» di cui si 
può fare a meno nei pieriodi di 
crisi economica, ma al contra¬ 
rio come una risorsa che con¬ 
sente di recuperare e salva¬ 
guardare il territorio, miglio¬ 
rando la vita di tutti e renden¬ 
do meno pericolosi fenomeni, 
come le piogge di questi gior¬ 
ni, che propno a causa del dis¬ 
sesto idrogeologico di gran 
' parte del territorio italiano fini¬ 
scono Pier trasformarsi in gra- 
' vissime calamità, con vittime e 
danni pier migliaia di miliardi. 

Non sembra pensarla cosi, 
' però, il governo Ciampi: «Non 
riesco a capire come siano an¬ 
che solo concepibili - denun¬ 
cia Calzolaio - i tagli ai fondi o 
alle strutture per i parchi ipo- 
' Uzzati nella Finanziaria. Ci op- 
' porremo fermamente. Redistri¬ 
buiamo piuttosto le compieten- 
ze dei Lavon pubblici. Finora il 
ministero ■ dell'Ambiente ha 
maturato gravi ritardi e notvoli 
inefficienze. Da qualche mese 
vi è stata una piositiva collabo- 
razione e accelerazione, ma 
manca una piolitica organica 
del territorio e dei parchi, e au- 

- spichiamo che il ministro Spini 
I - di cui apprezziamo la dichia¬ 
rala disponibilità e la determi¬ 
nazione con cui sta comple¬ 
tando i “preliminari" della leg- 

■ ge - colga l’occasione della 
prima relazione annuale sullo 
staio di applicazione della leg¬ 
ge quadro per una discussione 
.seria». . 


H ROMA Deboli schiarite in 
quasi tutta la penisola. Ieri, 
mentre proseguivano i lavori 
per arginare i danni del mal¬ 
tempo che aveva continuato 
ad impierversare nella notte, 
facendo nuove vittime. Nata¬ 
lia Mattivi, 7S anni, è morta 
bruciata nella casa colpita da 
un fulmine a Santa Colomba 
di Civezzano, vicino a Tren¬ 
to, A Pozzuoli, nel napoleta¬ 
no, una coppia ferma a par¬ 
lare in macchina è stata tra¬ 
volta dal crollo di un albero. 
La ragazza, illesa, ha cercato 
soccorso, ma- Raffaele Di Gi¬ 
rolamo, 30 anni, è morto 
quasi subito. Non è stata an¬ 


cora trovata la donna disper- 
•sa nel savonese da venerdì, e 
proseguono in Valchiaven- 
na, in Lombardia, le ricerche 
di Gianfranco Agosti, 65 an¬ 
ni. scomparso da sabato. So¬ 
no 1500 gli uomini della task 
. force attivata dal prefetto El- 
veno Pastorelli, direttore del 
servizio antincendi, e per le 
zone più colpite sono state 
messe a disposizione tendol- 
poli percirca Smila persone. 

Nel generale «graduale mi- 
gliramento», come dicono i 
bollettini metereologici, il 
maltempo è però calato, nel¬ 
la notte tra sabato e domeni¬ 
ca. fino in Puglia, colpendo 
in particolare il leccese e il 


brindisino, dove la luce è 
mancala nel 70% del territo¬ 
rio. Ingenti danni per allaga- ■ 
menti anche nel barese. In 
Campania, mentre a Napoli 
la situazione è quasi norma- • 
le, nel casertano i vìgili del 
fuoco devono affrontare gli 
straripamenti del Volturno e 
del Carigliano. Danni, nelle - 
Marche, ad Ascolì Piceno.. 
Dopo i nubifragi di sabato, 
che hanno ■ provocato due 
morti, allagamenti e frane, il 
Lazio sta tornando alla nor¬ 
malità ed i vigili del fuoco 
hanno passalo la domenica 
a riparare i danni nelle zone 
più colpite: le province di Ro¬ 
ma, Latina e Prosinone. Mol¬ 


lo migliorata la situazione in 
' Toscana.'iAI nord, intanto, si 
cominciasvano a calcolare i 
danni. In Val d’Aosta le stime 
ammontano per ora a 400 
miliardi: oltre a parecchi chi¬ 
lometri di strade interamente 
divelti, ci sono parecchi pon¬ 
ti crollati e le colture agricole, 
soprattutto quelle vinicole, 
sono andate perse. In Trenti¬ 
no, ci sono dei passi chiusi 
per neve, ma la giornata è 
stata buona. - 

Anche in Lombardia è tor¬ 
nato il sole e l’unica zona do¬ 
ve la situazione è ancora 
preoccupante è quella di Co¬ 
mo: il lago è salito superando 
in alcuni punti di 77 centime- 


Versace rilancia il punk. Alle sfilate donna prima¬ 
vera-estate ’94 lo stile contestatori© si mescola al¬ 
l’estetica delta pulizia. In viaggio per il Mediterra¬ 
neo, lo stile di Dolce & Gabbana approda sull’O¬ 
limpo coi pepli sacri. Il Marocco in daino di Naza¬ 
reno Gabrielli. 11 nuovo avanza anche sulle passe¬ 
relle: in ribasso le quotazioni delle super top mo¬ 
del. Black-out di 15 minuti alla sfilata di Trussardi. 


QIANLUCA LO VETRO 


BB MILANO. Nuova pulizia e 
vecchia, lurida, protesta: Loli¬ 
te anni Novanta e punk anni 
Settanta; la rifondazione del- 
l'abbigliamento classico pas¬ 
sa dalla pedana di Gianni 
Versace. Per lo stilista, tanto 
legato al valore della tradizio¬ 
ne quanto sensibile agli sti¬ 
moli dell'attualità, passato, 
presente e futuro coesistono 
in una moda priva di condi¬ 
zionamenti: «innanzitutto li¬ 
bera». Cosi, sulla sua passe¬ 
rella che ieri sera ha chiuso la 
prima giornata di prsentazio- 
ni femminili primavera-estate 
'94, Versace ha riproposto l'e¬ 
stetica del disagio anni Set-. 
tanta: dalla pelle con tanto di 
spille da balia dei punk ai tes¬ 
suti tagliati, bucali, a volte ad¬ 
dirittura lacerati dai post-ato- 
mici. Per non inciampare nel 
manierismo della citazione¬ 
piatta, il creatore ha mescola¬ 
to i simboli più aggressivi del¬ 
la contestazione con i più 
femminili degli indumenti, 
cioè la biancheria intima. Ri¬ 
sultato: le modelle dal volto 
pulito portano indosso i valori 
di maggiore attualità: la pro¬ 


testa e la voglia di purezza. 
Ma non è contraddittorio con¬ 
testare e polemizzare attra¬ 
verso la moda che è la massi¬ 
ma espressione del conformi¬ 
smo’ «Fer me - rispode Gian- • 
ni Versace - l'abito resta un 
gioco da reinventare ogni vol¬ 
ta, all'insegna della moderni¬ 
tà, per liberare il guardaroba 
tradizionale dalla noia». In ef¬ 
fetti, osservando di fino questi 
modelli dall'immagine ag- 
’ gressiva, balza subito all'oc- ' 
chio la toro radice classica. Il 
più tradizionale kilt inglese ad 
esempio è una minigonna 
cortissima in pelle, dove le 
frange sono sostituite da spil¬ 
loni. In alcuni punti strategici 
e «peccaminosi», il tipico abi¬ 
to sartoriale nero è tagliato ad 
arte - stile Fontana - e tenuto 
insieme con spilloni da balia. 
Ancora: le vezzose ciabattine 
da cortigiana ricamate, mon¬ 
tano una suola carroarmato e 
sono indossale con tanto di . 
mezze calze bianche. E se la 
giacca è abbinata a shorts di 
pizzo per un effetto finale da 
dònna uscita in mutande, l'a¬ 
bito da sera in raso e merletto 



I compagni della Cgil*Bnan/a ;,ono 
prolondamcnte addolorali per la 
prematura scomparsa della compa* 
gna 

PAOLA BERTI 

Funaionana dell'lnca-Cgil lìspnmo- 
no il propno dolore e sono vicini ai 
familiari in questo difficile momen¬ 
to 

Monza, 4 ottobre 199'3 

I compagni del Pds Di Vittorio Galla- 
ralese si stnngono a Tosca e Berti 
per la prematura scomparsa della fi¬ 
glia 

PAOLA 

Milano, 4 ottobre 1993 


Un modello di Versace in versione punk 


sembra la camicia da notte di 
una vamp. E per di più. redu¬ 
ce da un congresso carnale 
perché il tessuto del modello 
è strapazzato. Persino i col¬ 
lant sono reinventati con so¬ 
vrapposizioni di stampe psi¬ 
chedeliche e intarsi di pizzo. 
Insomma. in un frullato che fa 
a pezzi le scanzioni cronolo¬ 
giche, Versace attualizza l’ab¬ 
bigliamento iradizionale e nel 
contempo trasforma i fer¬ 
menti più contemporanei in 
canoni classici. Il rimescola¬ 
mento generale, alla ricerca 
di nuove armonie, caratteriz¬ 
za anche lo stile di Dolce & 
Gabbana che partendo dalla 


Sicilia, compie un viaggio im¬ 
maginano verso tutti I Sud del 
mondo fino al profondo Iran. 
Sui corpi delle modelle si stra¬ 
tificano le canottiere ma.schili 
e i pedalini della Sicilia neo¬ 
realista, gli abiti da picciotto, 
le gonne a frange delle zinga¬ 
re, le sciarpe marocchine. E 
addirittura i chador imposti 
dall’Aialollah / Komeim; , un 
dettaglio - puntualizzano su¬ 
bito Dolce & Gabbana - per 
richiamare l'attenzione sul¬ 
l’importanza della purezza 
mentale. Non è tutto. I due sti¬ 
listi spìngono la tendenza ge¬ 
nerale alla pulizia sino all'O¬ 
limpo, figurandola con pepli. 


Lunedì 
4 ottobre 1993 


SOSTIENE 
- LA TUA 
• VOCE 


KaliaRadio 

Per iscnvefii lelefona a ttaba Rado: 
06/6791412. opp*’re spedisci un 
I vaglia postale ordinario intestato a: 
Coop Soci d* Italia Rado, p^a del 
Gesù 47. 00186 Roma, specitican» 
do romo. cognome e indìrozo. 

Abbonatevi 

a 

rOnifcii 


tri il livello di guardia e le ac- 
' que del Lario invadono il lun- 

■ golago di Como. Nel Friuli 
Venezia Giulia i danni sono 
perora stimati in 17 miliardi. 
Ieri però ha continualo a pio¬ 
vere e la Gamia è in difficoltà. 

In Veneto, ieri l'Adige è 
tracimalo dalle 9 alle 13,30 in 
vari punti tra Verona e il 
Trentino, in particolare a 
Gaium. Nel trevigiano, i vigili 
hanno dovuto salvare parec¬ 
chi anziani rimasti bloccati in 

■ casa. In Piemonte, la situa¬ 
zione resta critica in provin¬ 
cia di Novara, a Verbania. e 
sul lato svìzzero del lago 
Maggiore. 


Gli stilisti dicono addio allo stile del «rampantismo». Black out alla sfilata Trussardi 
Versace rilancia il punk mentre Dolce&Gabbana approda sull’Olimpo con i pepli sacri 

La moda «guarda» al Teirzo mondo 


Gruppo Pds - Informcmoni parlamentari 

La deputate e i deputati del gruppo Pds sono tenub ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle seduta antimeridiana di marted) 5 otto¬ 
bre antimeridiana e pomendiana di mercoledì 6; antimendiana e pomendia- 
na di giovedì 7« Avranno luogo votazioni su: p.d.l. risorse idncrie, pd I. 
modifiche legge sindaco, decreti, autorizzaziont a procedere. 

Le deputate e i deputati del gnrppo Pds sono tenub ad essere presenb 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta comune del Parlamento di mar¬ 
tedì S ottobre ore 16,00 per Tale^one d) un membro del CSM. . 

I senatori dei gruppo Pds sono tenua ad essere presenb SENZA ECCE¬ 
ZIONE ALCUNA alla seduta di martedì 5 ottobre. 


Area polìtiche fetnmiiiili, 

Area riforme politiche sociali 

della Direzione del Pds, 
dell’Unione regionale Emilia Romagna, 
della Federazione di Bologna 


Ridurre Vorario di lavoro 
per vìvere meglio 
lavorando tutte e tutti 


relazioni 

Elisabetta Addis, Gavino Angius, Daniele Archibugi, 
Lauta Balbo, Franfois Ballestieto, Vittorio Capecchi, 
Giuseppe Casadio, Anna Catasta, Sena Cordoni, 
Claudio De Vincenti, Emilio GabagUo, Patrizia Ghedini, 
Giorgio Ghezzi, Ermanno Gorrieri, Antonio La Foigia, 
Francesca Mollino, Fabio Mussi, Laura Pennacchi, - 
Antonella Picchio, Caria Ravaioli, Claudio Sabattini, 
Livia Turco, Gian Luigi Vaccarino. 

conclusioni 

Achille Ocdietlo 



veli, trasparenze e tuniche vir¬ 
ginali. E quando la corsa al 
candore drrenta più teatrale, 
entrano in scena dame sette¬ 
centesche con sortanone n- 
gonfie e scarpe capricciose 
guarnite di pizzo persino lun¬ 
go il tacco. Il lungo? Il corto? Il 
largo? Questo o quel colore? 
Ormai sono tutte domande 
mutili nella moda degli anni 
Novanta dove si riflette la 
grande confusione di questo 
momento storico anzi, uno 
dei pochi denominatori co¬ 
muni è proprio l’eterogeneilà 
dell'offerta e il gusto degli ab¬ 
binamenti più disparati, pro¬ 
vocatori, a tratti perfino antie¬ 
stetici. Da Dolce & Gabbana 
molte giacche sono patek- 
work. E i quadrali di stoffa 
hanno le giunture ben visibili. 
Insomma, anche le passerelle 
fuggono daH'immagine pati- ’ 
nata indefettibile degli anni 
Ottanta, rea di evocare il ram¬ 
pantismo tangentaro. In op¬ 
posizione ai ngurgiti razzisti, 
questa 'forca centripeta che 
proietta la moda fuori dalle 
metropoli del lerciario avan¬ 
zato è diretta verso i paesi del 
Terzo mondo. Ecco dunque il 
deserto marocchino con i kaf- 
tani in daino color sabbia, i li¬ 
ni grezzi e le tuniche fluide di 
Nazareno Gabrielli. L’altema- 
liva a questo gusto etnico? 
Jeans sempre m daino o giac¬ 
che con reti di pelle annodale 
a mano. C’è di più. Ter et 
Banlme adotta una colonna 
sonora antirazziale; eseguita 
dal VIVO da un coro di bambi¬ 
ni ebrei francesi. 


Bologna, 8-9 ottobre 1993 

Palazzo Marescotti- Brazzetti, via Barberia, 4 
Multisala, via dello Scalo, 23 


COMUNE DI ROZZANO 

PROVINCIA DI MILANO 


D Comune di Rozzano, con sede a Rozzano in 
Piazza G. Foglia n. 1, tei. 82261 - fax 89200788, 
indice una gara a licitazione privata ai sensi 
dell’alt 1, lettera c), della legge 2-2-73 n. 14, per 
l'esecuzione dei lavori di ampliamento cimitero 
di Pontesesto -1° lotto - Via Di Vittorio. 
L’importo dei lavori a base d'appalto è di L. 
3.013.000.000. 

È richiesta l’iscrizione all’ANC cat 2). 

Le richieste di invito dovranno pervenire, redatte 
in carta legale, entro le ore 12 del giorno 15-10- 
93 airufficio Protocollo del Comune di 
Rozzano. 

Q bando integrale di gara è stato pubblicato sulla 
Gazzetta Ufllcialc della Repubblica italiana in 
data 4-10-1993. 

IL DIRIGENTE 
(Arch, Marino Pizzigoni) 


I SOLISTI DI ROMA 

57° aCLO DI CONCERTI DI MUSICA DA CAMERA 

AULA MAGNA DEL PONTIFICIO ISTITUTO DI MUSICA SACRA 
Piazza S. Agostino 20/a (Piazza Navona, C. Rinascimento) 

MERCOLEDÌ 6 e GIOVEDÌ 7 OTTOBRE ore 20 JO 

Mmiche di PAGANINI, BOCatERINI.DONlZEm, SACCHINI 


Massimo Coen c Mario Buffa 

violini 


Margot Burton 

viola 


Maurizio Gambini 

Violoncello 


con U partecipazione di Bruno Battisti d'Amano alla chitarra 


Biglietto L. 10.000, ndotloL. 5.000 • Infonna/ioni c prcnota/joni lei. 75770J6 


I 











nomi 







avori) 

I™' P» 1 -Wl -»f^p;f*llfn—m -pw n>m •“ : 


Materferro; 
manifestazione 
nazionale 
venerdì a Roma 


■■ ROMA. -Imila metalmeccanici dell'iiidu- 
stria del materiale rotabile manifesteranno 
venerdì a Roma in difesa dei posti di lavoro. 1 
metalmeccanici chiedono anche il rispetto 
della convenzione .stipulata dalle Fs con le 
industrie ferroviane per l'affidamento delle 
forniture di materiale rotabile e del treno ad 
altavelocitiS. 

‘ " . V>*\’ 

.an'L i.a. - 


I M 1 La crisi del colosso siderurgico pubblico trascina con sé 

Teconornia di un'intera provincia. Comincia da Taranto, 
un tempo «isola felice» industriale del Mezzo^omo, 

I il nostro viaggio tra le «capitali» della crisi italiana 

Uva in agonia, Taranto «ko» 


Il mare Jonio scintillante è lo stesso. Anche qui la 
paura f^r il posto di lavoro si trasforma giorno dopo 
giorno in terrore, e spuntano le prime forme di lotta 
«estreme». Ma le analogie tra Taranto e Crotone fini¬ 
scono qui. La storia di una città un tempo «isola feli¬ 
ce» del Mezzogiorno grazie all’acciaio di Stato, e 
che ora trema per il futuro dell’Ilva. Parte da qui il 
nostro viaggio tra le «capitali» della crisi italiana. 

; . ROBKRTOQIOVANNINI 


■i TARANTO. Crotone ò lon¬ 
tana. ma fino a un certo punto. 
Le prospettive sono davvero 
nere per una citta che poco 
più di dicci anni fa si sentiva 
un'isola felice in un Mezzo¬ 
giorno arretrato, e che nel frat¬ 
tempo 6 franata rovinosamen¬ 
te verso le posizioni di fondo di 
tutte le classifiche dello svilup¬ 
po economico c sociale. Non 
bisogna allontanarsi molto dal 
mare per trovare il luogo dove 
si concentrano le speranze e le 
paure di tutti i tarantini. Basta 
fare qualche chilometro verso 
Tintemo: eccole, le fumiganti 
ciminiere del mostruoso quar¬ 
to centro siderurgico Uva, 15 
milioni di metri quadri di su¬ 
perficie, una vera e propria 
metropoli di impianti e capan¬ 
noni dove lavorano 1 Smila 
persone, una città dell’acciaio 
che sforna chilometri e chilo¬ 
metri di laminati piani (I coits) 
avvolti in giganteschi cilindri, fi 
destino della città, ancora una 
volta, si deciderà qui. . . - 
Una«aucceas«tory» 
aollo Jonlo. ' < ' 

Taranto ha una lunga tradizio- 
' ne industriale. DalT'inizio del 
secolo la rada del Mar Niccolo 
ospita una importante base 
della Marina Militare: da qiil, 
passando per lo stretto canale 
tra città nuova c città vecchia 
sormontato dal Ponte girevole, 
sono partite le navi che hanno 
partecipato alle missioni du¬ 
rante la Guerra del Collo. Con 
le corazzate e gli incrociatori 
sono giunti i Cantieri navali e 
l'Arsenale militare. - Dunque, 
quando nel 1960 venne posata 
la prima pietra del quarto cen¬ 
tro siderurgico Iri, l'industria di 
Stato non piovve in un deserto 
'produttivo. Vennero assunte 
migliaia e migliaia di persone, 
in gran parte provenienti dalla 
campagna e «segnalate» dai 
prarroci, e insieme all'acciaio 
di Stato giunsero molte azien¬ 
de medio-grandi, quasi tutte 
pubbliche e strettamente col- 
legate alle costose esigenze 
dello stabilimento siderurgico, 
che necessita in continuazione 
di . innovazioni, rifacimenti, 
manutenzione, oggi almeno 
1200 miliardi l'anno. In più, 
giunse l'Eni, con una raffineria; 
pressoché nulla l’imprendito- 
ria locale, quasi completa¬ 
mente concentrata nell'attività 
di seru/ee deirilva, che con ap¬ 
palti grandi e piccoli ha a lun¬ 
go foraggialo una pletora di 
piccole aziendine non innova¬ 
tive. Insomma, una monocol¬ 
tura produttiva che però rese 


. Taranto una città industriale, 
f: portando lavoro. ■ ricchezza, 
una classe operaia forte e or- 
. gogliosa forgiata nelle lotte de¬ 
gli anni '70 per la sicurezza e 
rambientc. E il raddoppio del 
' ' quarto centro siderurgico, con- 
. eluso nel '75, sembrò consa- 
r crare una success story sulle 
; coste dello Jonio all'Insegna 
; delle Partecipazioni statali. 

- Un colosM dal piedi 
d'argilla. - - 

; La tragedia dell'acciaio di Sta- 
to é cosa fin troppo nota, il col- 
■ lasso del mercato mondiale. 
' gli indebitamenti giganteschi, i 
.. tagli produttivi imposti dalla 
' Cec ^r consentire continue 
' iniezioni di capitale fresco, le 
.. tante ristrutturazioni annuncia¬ 
te come «definitive» c «risoluti- 
' ve». Dalla Rnsider aH'Italsider. 
' alla Nuova Italsider. all'Uva. 
Tanti nomi per un gruppo che 
da anni non fa che produrre 
r «rossi» di bilancio multimiliar- 
. dari, macinando danari del 
contribuente e posti di lavoro. 
Nel 1981 Taranto con i suoi 
SOmila addetti (tra «sociali», 
come qui chiamano i dipen- 
.j denti diretti, e l’indotto) si con¬ 
tendeva con la Fiat di Mirafiori 
il primato nella classifica dcl- 
. : l’occupazione. Dopo gli impo- 
'" nenti processi di riorganizza- 
' zione e di innovazione tecno- 
.. logica, ora lavorano all’llva 
.. I2mila «sociali» c circa 3mila 
indiretti, il «repulisti», spiegano 
; alla Flom, è stato relativamen¬ 
te morbido, con prepcnsiona- 
• ; menti ed esodi (ben) incenti- 
: vati. Ma il disastro del gigante 
d'acciaio ha rappresentato un 
durissimo colpo per la città, 
' una mazzata tremenda aggra- 
; vata dalla recessione. E i «pac- 
i chetti» di reindustrìalizzazionc 
; concordati con i vari governi 
sono sempre rimasti sulla car- 
ta. ■■■ . ,- ■■■' 

ì lràs, il bollettino 
. di Merra della criai.. 

Nel 1981 la provincia contava 
47.276 lavoratori occupati in 
. imprese industriali con più di 9 
; ■ addetti. Adesso sono 32.375, 
quasi 15mila in meno. E dal 
' 1991 , mancano all'appello 
3.027 posti. Gli iscritti alle liste 
di collocamento sono quasi 
' 63mila, la cassa integrazione 
ordinaria é - aumentata del 
700% rispetto al '91. la Cig 
:* straordinaria equivale a 6.500 
: «esuberi», e sono in 4miia gli 
iscritti alle liste di mobilità. E il 
■; peggio deve ancora anivare. 
; Ludovico Vico, segretario della 
' Cgi! di Taranto, snocciola i nu- 
men di un vero e proprio bol¬ 
lettino di guerra: 450 esuben 


all’Arsenale. 600 al cantiere 
Agip, 1.000 nell'indotto Uva, 
450 neli'cdilizia, 200 nei lateri¬ 
zi, 400 nel tessile, 350 nel com¬ 
mercio. 50 nel comparto ali¬ 
mentare. e diminuiscono an¬ 
che le giornate di lavoro in 
agricoltura. Un crollo verticale 
che un tessuto economico c . 
sociale comunque fragile non 
può certo assorbire. ■ . . 

Sparisce 11 lavoro, 
arriva la mafla. 

Lo sgretolamento dell’econo¬ 
mia negli anni '80 ha prodotto 
un impressionante degrado di 
vivibilità, e l'esplosione di una 
criminalità organizzata di tipo 
mafioso che la città non aveva 
mai conosciuto: racket sui 
commercianti, controllo degli 
appalti comunali (grazie ad 
amministratori locali conni¬ 
venti), presenza persino nel¬ 
l'appalto del centro siderurgi¬ 
co. e una guerra per bande 
che in tre anni ha causato 150 
morti. Adesso. dop>o numerosi 
arresti eccellenti e lo sciogli¬ 
mento del consiglio comuna¬ 
le, la situcizionc 6 relativamen¬ 
te migliorata. Il 21 novembre si 
vota: per adesso sono in cam¬ 
po il candidato della sinistra. Il 
giudice Gaetano Minervini, e il 
tclepredicatore Giancarlo Cito, 
personaggio discus.so per i 
suoi legami malavitosi che dai 
teleschermi della sua tv si pro¬ 
pone come il «Bossi del Sud». 

La disperazione operala. - 
Hanno cominciato i 173 di¬ 
pendenti di tre aziende del¬ 
l’appalto «garantito» Uva (Bel- 
leli, Carpentumer, Cantieri Si¬ 
derurgici) , da anni in Cl^s per¬ 
ché tagliati fuori per ragioni di 
«competitività» dalle commes¬ 
se nel centro- sidenjrgico. La 
metropoli dell’acciaio è stata 
bloccata per cinque giorni;. 
adesso c'é una tregua armata, 
ma presto la vicenda potrebbe 
ricsplodcre. Il sindacato taran¬ 
tino sta disseppellendo l'ascia 
di guerra, in vista di un incon¬ 
tro previsto r8 ottobre a Roma. ' 
La città ionica é stata una tap¬ 
pa del pellegrinaggio nella cri¬ 
si di Gianfranco Borghini. Il re¬ 
sponsabile della task force oc¬ 
cupazione del governo, ma la 
storia é sempre quella: tante 
idee e buona volontà, ma da¬ 
nari per concretizzarle non ce 
ne sono. Borghini, intanto, 
promette che «'Taranto resterà 
la capitale della siderurgia ita¬ 
liana», e il direttore dello stabi¬ 
limento. Nicola Muni. spiega di 
essere «molto fiducioso per il 
futuro della siderujgia sullo Jo- 
nlo». Una fiducia giustificata? 
Nakamura, il samurai.. 

Sul piano produttivo il centro 
di Taranto è il più grande d’Eu¬ 
ropa, con 5 altoforni, 5 colate 
continue, 2 acciaierie, 2 tubifi¬ 
ci, 2 treni nastri e 1 treno la¬ 
miera. Potenzialmente qui si 
potrebbero sfornare 10 milioni 
e mezzo di tonnellate tra lami¬ 
nati piani e lamiera, ma ades¬ 
so ci si ferma a 8,2. Dal punto 
di vista della gestione indù- ! 
striale qualche miglioramento • 
c è stato negli ultimi mesi (il 
margine operativo lordo segna 




L'esterno . 
deiriiva 
di Taranto, 
in alto - 
un interno . 
dello 
stabilimento 
siderurgico 



Siderurgia: oggi si ferma 
tutta Tindustria piemontese 


H ROMA. Sciopero regionale di tutti i lavoratori siderurgici, 
oggi in Piemonte con 8 ore di astensione dal lavoro e manife¬ 
stazione a Torino. È questa la prima risposta al piano presen¬ 
tato venerdì sera dal gruppo Uva, piano che prevede oltre 
11 mila esuberi in tutto il paese. Un altro dei motivi della pro¬ 
testa riguarda lo .stato di precarietà del comparto privato in 
Piemonte dove, in particolare nella zona della Val D’Ossola 
ed in provincia di Torino, i posti di lavoro a rischio sono oltre 
1500. «11 nostro prirno giudizio sul piano presentato dalTIlva - 
afferma il segretario regionale della Fiom Cgil, Giorgio Cre- 
maschi - è negativo: siamo molto preoccupati per questo an¬ 
nuncio improvviso dato dall’azienda, e per questo chiediamo 
l’immediata costituzione di un tavolo di trattativa». • ■ 


un buon -H4%), nonostante 
una politica commerciale non ■ 
certo ottimale. Ma a parte l’ec¬ 
cessivo costo per il trasporto 
(30 lire al chilo in più rispetto 
alla concorrenza). il vero buco 
nero é la situazione finanziaria 
del gruppo Uva, cui Taranto fa . 
capo: l'indebitamento, dopo la 
catastrofica gestione Gambar- 
della, è arrivato a quota 8.500 
miliardi. Nel '92 alla guida del- 
rilva giunge il samurai d'ac¬ 
ciaio Hayao Nakamura. che 
col suo linguaggio ricco di me¬ 
tafore assicura che «Taranto 
non é un castello costruito sul¬ 
la sabbia», e invita gli operai a 
«scommettere sulla Toro impre¬ 
sa», Nakamura sforna un piano 
(l’ennesimo) - per salvare la 
baracca: ricapitalizzare con 
soldi freschi, risanare con cal¬ 
ma e poi vendere «bene» ai pri¬ 
vati, cercando di convincere 
gli occhiuti controllori della ; 
Cee che «questa ò l’ultima vol¬ 
ta». Ma il presidente dell'Iri Ro- : 
mano Frodi non ci sta, vuole li¬ 
berarsi subito della bollente 


patata siderurgica. La parola 
d'ordine é «vendere subito», 
sempre che Bruxelles accetti 
che lo Stato si accolli il debito 
pregresso senza imporre nuovi 
togli alla produzione. , . 
li breaciano e 1 «locali». 

L'Uva verrà liquidata e suddivi¬ 
sa in due società: «Acciai spe¬ 
ciali» (lo stabilimento di Ter¬ 
ni) e «ìlva laminati piani» (Ta¬ 
ranto e Novi Ligure). Ma per 
mettere le mani su un impian¬ 
to che «vale» I Smila miliardi, di 
fatto basterà tirare fuori più o 
meno solo 300 miliardi. Due le 
cordate in campo: la prima è 
capeggiata dal bresciano Luc¬ 
chini. reduce dall’acquisto di 
Piombino, la seconda vede le 
organizzazioni economiche di 
Taranto (commercianti, arti¬ 
giani. industriali), sostenuti 
dai manager dello stabilimen¬ 
to e dallo stesso Nakamura. 
. che propone forme di aziona¬ 
riato tra i dipendenti. Dietro 
Lucchini in realtà si nasconde 
. il gigante francese (pubblico) 
Usinor-Sacilon dietro i «locali» 


ci .sarebbero i giapponesi di 
Mitsubishi ■ c forse Nippon 
Steel. Il sindacato di Taranto é 
diviso: la Fiom si fida poco de¬ 
gli imprenditon della città, sen¬ 
za grandi risorse e compreten- ' 
zc 0 troppo invischiati nella 
politica locale: la Firn invece 
non vuole Lucchini, possibile ■ 
cavallo di Troia dei francesi e 
nolo ristrutluralore dalla mano 
pesante. E la Cec ta sapere che 
si accontenterà della chiusura : 
di due forni di ri.scaldo. cioè 
una penalizzazione non cata¬ 
strofica prerTaranto. 

Quando si perdono . . 
tuttiitram. ■ 

Margherita Balconi insegna 
economia industriale aH’Uni- 
versità di Pavia, ed è uno dei 
principali esperti di siderurgia 
nel nostro paese. Tra le due 
cordate, qual è quella più vali¬ 
da per il futuro di Taranto? 
«Lucchini - rispronde - é già so¬ 
cio a Piombino di Usinor-Saci- 
lor. da sempre principale con¬ 
corrente di Taranto. I francesi 
potrebbero essere più interes¬ 
sati al mercato italiano e allo 
stabilimento di Novi Ligure che 
alla sopravvivenza nel lungo 
periodo di Taranto; d’altro 
canto da Lucchini ci si potreb¬ 
be attendere una ristrutturazio¬ 
ne seria e un certo guadagno ; 
di efficienza, anche se non ha 
.sviluppale le competenze in 
un òusincsscomplesso come i ^ 
laminati piani. Un acquisto da : 
parte del management e'dei 
' "locali", invece, potrebbe ap- 
pxaggiorsi ai giappxjnesi, che 
non sono nostri concorrenti, e 
non pretenderebbero di gioca¬ 
re un ruolo attivo nella gestio¬ 
ne. Allo stesso tempo, sorgono 
dubbi sulla futura ristruttura¬ 
zione; un consiglio d’ammini- 
sbazionc con dirigenti, im¬ 
prenditori e sindacati, potreb¬ 
be garantire una riorganizza¬ 
zione aH’altezza delle necessi¬ 
tà?». Insomma, molti punti in¬ 
terrogativi. «È tutto troppo vago 
-continua la docente - il pae¬ 


se ha diritto di conoscere i pro¬ 
getti indastriali, i programmi 
d’invcstimentoche soneggono 
le diverse ipotesi di acquisizio¬ 
ne». Una richiesta che il sinda¬ 
calo appoggia completamen¬ 
te. Rosta il fatto che cedere per 
soli 300 miliardi uno stabili¬ 
mento modernissimo che vale 
50 volle tanto é un assurdo. «È ' 
pazzesco, ma si è arrivati a 
questo punto, a non avere la li¬ 
quidità per pagare gli stipen¬ 
di», conclude Balconi con 
amarezza. «Se un’azienda, co- 
m'è stato per l’Uva, perdo tutti i 
barn pter uscire dalle difficoltà, 
"il risultato non può che essere 

questo».. 

L’unica certezza, 1 tagli. 

A Taranto gira un calcolo sem- • 
plice semplice: riorganizzato 
sulla falsariga degli .stabilimen¬ 
ti di Francia e Giappone, il 
centro siderurgico «reggerà» 
1000 dipendenti per ogni mi¬ 
lione di tonnellate prodotte. 
Con 8 milioni di tonnellate, sa¬ 
ranno almeno 4mila «esuberi», 
con qualunque nuovo padro¬ 
ne, senza coniare gli indiretti., 
Una prospettiva da far bemare 
i polsi. Ma intanto, il polo deve 
arrivare «vivo» alla privatizza¬ 
zione. Sbangolata dai debiti, 
l'Uva sta riducendo all'osso la 
spesa per lavori ordinari di rifa¬ 
cimento e manutenzione (me¬ 
no 60% nel '93). E come spie- ' 
ga Francesco De Ponzio, se¬ 
gretario della Fiom di Taranto, 
non ci sono soldi per investi¬ 
menti importanli.ssimi già deli¬ 
berati; la ristrutturazione del- 
l'Altofomo 5, la realizzazione 
di una centrale elettrica poli¬ 
combustibile. E c'è la ciliegina 
sulla torta: non si riesce ancora 
a realizzare l'impianto di elei- . 
trozincatura che dovrebbe ser¬ 
vire la fabbrica di automobili 
Fiat di Melfi, che dista nemme¬ 
no 200 chilometri in linea d’a¬ 
ria. Per fare la Punto bisognerà 
far venire l'acciaio da Novi Li¬ 
gure. Sarebbe l’ennesimo barn , 
f>erduto, forse persempre. 


Mario Sarcmelli 

vice presidente della Bers 


«La deregulation non basta, il paese deve ricostruire 
le proprie istituzioni ma anche la società civile 
Le privatizzazioni? In fretta si fanno solo proclami» 


«Per recuperare 


«La deregulation non basta. Per ritrovare credibilità 
intemazionale l’Italia deve ricostruire le proprie isti¬ 
tuzioni ma anche la società civile»; dal suo osserva¬ 
torio londinese Mario Sarcinelli guarda all’Italia con 
un certo pessimismo. Le privatizzazioni? «11 mercato 
le vuole, ma hanno i loro tempi. In fretta si fanno so¬ 
lo proclami». Bers in crisi? «No, stiamo lavorando be¬ 
ne, ma i risultati non possono essere rapidi». 

QILDOCAMPISATO 


■■PORTO CERVO (Sassari). : 
Da qualche tempo Mario Sar- 
cinclli ha lasciato i suoi impe- . 
' gni italiani che lo hanno visto : 

' per lunghi anni prol^nista ■ 

■ della vita amminisbativa c fi- ' 
' nanziaria del Paese. Ormai gli .: 
impegni alla Banca d'Italia e 


quelli alla direzione generale 
del Tesoro sono dietro le spal¬ 
le cosi come lo sono anche le 
. soddisfazioni di chi sa di aver 
combattuto battaglie impor¬ 
tanti. . Rimangono, forse, le 
amarezze di chi ha laconsapw:- 
, volezza di non essere sempre 


stalo capito nel proprio paese 
quando non addirittura ingiu¬ 
stamente colpito. Ma ormai è 
acqua passata. Da quando é , 
stato chiamalo alla vice presi- ■ 
denza della Bers, la banca per 
gli investimenti nei paesi del¬ 
l'Est. Sarcinelli ha detto addio 
all'Italia e si è trasferito a Lon¬ 
dra. Ma non per questo ha 
smesso di occuparsi dei pro¬ 
blemi italiani. Anzi, l'osserva¬ 
torio inglese gli consente di 
guardare con occhi diversi, più ' 
distaccati alle vicende del no¬ 
stro paese. «Direi che adesso i 
miei occhi sono quelli di un ' 
osservatore che la parte del 
mercato intemazionale», ci 
spiega in occasione del semi¬ 
nario economico organizzalo ' 
da Q8 che lo ha visto tra i prò- ’ 
tagonisti più ascoltali. Ma gli 


occhi di Sarcinelli non sono 
certo occhi indulgenti. «L’Italia 
sta perdendo peso», ha spiega¬ 
to con rammarico. 

Don. Sarcinelli, perché un 
giudizio tanto severo? Ed 
anche un po’ controcorren¬ 
te visto che la cura Ciampi 
sembra aver dato un po' di ' 
credihilità intemazionale ai- 
ritaUa. 

Ogni paese viene giudicato di 
continuo. E, per quel che ri- ’ 
guarda l'Italia, le cose su cui 
una piazza come quella londi¬ 
nese oggi appunta gli sguardi 
sono sostanzialente tre: fa cor¬ 
ruzione, che sembra aver rag¬ 
giunto dimensioni estrema- 
mente preoccupanti; le priva¬ 
tizzazioni che stanno certa¬ 
mente molto a cuore ai ban¬ 
chieri lidia City; l'incertezza su 


come ricostruite uno Stato ma 
anche una società civile anchi- 
losata per 45 anni in uno sche¬ 
ma molto ben definito ma 
chiaramente angusto. •. 
Partiamo dalla corruzioDe. 
Mani Pulite ha scoperto il 
bubbone ma ha anche dimo¬ 
strato che al malaffare si 
può reagire.. 

Certamente. Oggi l'Italia si sta 
avviando verso schemi diversi ; 
dal passato. Tuttavia, la desti¬ 
nazione è ancora ignota. E poi 
aggrava le cose il Tatto che la 
società civile sembra essere 
stata assente in tutto questo 
periodo e non aver prodotto 
quegli anticorpi che normal¬ 
mente tendono a ridurre la 
corruzione c il malaffare a zo¬ 
ne limitate c comunque con¬ 
trollabili. 



Insomma, la vastità della 
corruzione ha messo a nudo 
la precarietà delle Istitiizio- 
ni italiane. E questo genera : 
incertezza sui mercati inter¬ 
nazionali. 

Credo che non si pos.sa non far 
luogo ad una qualche forma di 
ricostruzione delle istituzioni 
che abbracci un arco molto 


vasto che va dai partiti, alle leg¬ 
gi elettorali, al modo di fare 
politica c soprattutto alla pub¬ 
blica amministrazione. _. 

. C'è chi sostiene che in Italia 
si è arrivati a questa situa- 
; zione perchè prima lo Stato 
ha occupato l'economia, poi 
i partiti hanno occupato lo 
Stato. E allora ecco la ricet- 


■" -, 






g .... 




«Non ce ne andremo) 
Da sette mesi 
la «Gom» è occupata 


PIER GIORGIO BETTI 

■1 GATTICO (Novara). Da sene mesi in fabbrica. Cinque 
mesi di «presidio», mettendo il naso nel carico dei camion 
che uscivano dall'area dello stabilimento. Poi, dal 13 lu¬ 
glio, l'occupazione vera e propria, giorno e notte, con tur¬ 
ni di presenza programmati, nessun incidente, e ia spe¬ 
ranza, come una fiammella flebile che però non vuole 
sfjegnersì, di salvare il posto di lavoro. «Non ce ne andre¬ 
mo» proclama lo striscione bianco appena oltre la cancel¬ 
lata della Gom, un centinaio di dipendenti, 140 mila mebi 
quadri di superficie a due chilometri dal crocevia delle au- 
tosbade, daH’ST proprietà del gruppo Redaelli di Cologno 
Monzese. Un'azienda «di preso», con una storia e un grosso 
bagaglio di professionalità. 

Gom sta per Gattico Officine Meccaniche, un marchio 
che per molto tempro ha garantito qualità e pre.stigio in un 
settore di alta sprecializzazione: la produzione di macchi¬ 
ne prer la stampa in offset. Rno a sei o sette anni fa. il 70 
per cento dei «pezzi» che uscivano da questi capannoni 
andava all'estero, soprattutto negli Stati Uniti. Ma sembra 
passato un secolo. ■ ... .■ -* 

Tino Bellini, delegato Fiom, scuote il capo con aria de- 
•solata: «È tutto fermo. L’8 luglio abbiamo ricevuto la lettera 
dì licenziamento, ci hanno messo in mobilità perché il 
mercato non tira più. non si vende». È vero? Sì che è vero, 
lo sanno anche i lavoratori, c'è crisi un po’ dappertutto, di 
qua e di là dall’Atlantico. Ma, dicono, questa stretta dram¬ 
matica. la cessazione delTattività, «si preleva evitare se al ti¬ 
mone dell’azienda ci fossero stati degli imprenditori all'al¬ 
tezza della situazione».. . ' r ■ 

Quando le cose hanno cominciato ad andare male e le 
commesse si sono progressivamente rarefatte, la Redaelli 
ha tirato i remi in barca, si è preoccupata solo di salva¬ 
guardare la sua'TrrodtJzione bad'izìonale (è leader nazio¬ 
nale nel campo delle funi in acciaio), abbandonando al 
loro destino i settori diversificati del gruppo. . 

La requisitoria di Bcttini è severa; «Non hanno voluto più 
fare investimenti, col tempo hanno lasciato scadere i servi¬ 
zi commerciali e dì assistenza, diversi tecnici se ne sono 
andati. Cosi Tìmmagine dell'azienda sì è logorata menbe 
altri gruppi, come la Heidelberg tedesca e la Comori giap- 
pxjnese, accettavano la sfida della crisi, si impegnavano a 
fondo in una piolitica di innovazione tecnologica e di faci¬ 
litazioni alla clientela, occupando tutti gli spazi di merca¬ 
to. E p>er la Gom sì è fatto buio».' " ■ 

Ma allora, questa battaglia che prospettive ha? Il sinda¬ 
calista Fasuio, della Camera del lavoro di Borgomanero, 
replica con una domanda retorica: «Se non si salvano 
aziende come la Gom, che resterà?». E Bettini ricorda che 
neir89 un tentativo, seppure modesto, di rilancio produtti¬ 
vo con un nuovo modello di macchina, la «Cinquecento- 
venti», ebbe un discreto successo: «Sarebbe bastato conti¬ 
nuare... Comunque, se ci si dice che le macchine eia stam¬ 
pa non vanno più, possiamo capirlo. Qui, però, c'è una 
manodopera superspecializzata che può esprimersi al 
meglio anche con albi prodotti. E questo patrimonio di 
esperienza, di professionalità non deve andare disperso, 
sarebbe un danno per tutta la società». 

Fhjò riaprirsi un dialogo con la proprietà «per capire le 
sue vere intenzioni»? È ptossibile l’intervento di altri im¬ 
prenditori? I lavoratori sono convinti di sì, temono il peri¬ 
colo della deindustrializzazione, per arginarlo contano su 
un intervento «fattivo» delTautorità politica. Che finora, pe¬ 
rò, si è mosbata piuttosto disattenta o lontana dalle idee 
delle maesbanze della Gom. Come queU’assessore regio¬ 
nale che è venuto qui perdite che lui per Gattico vede solo 
un futuro nel terziario. -, 


ta: privatizzazioni e deregu- 
latioD. 

Dirci che non è soltanto un 
problema di deregulation. Cer¬ 
tamente es.sa può aiutare. Ma . 
vi sono settori come quello 
della giustizia, ad esempio, in 
cui la deregulation in senso 
cla.ssico, e cioè l'eliminazione 
di un vincolo posto dallo Stato, 
non fa cadere il rischio di catti¬ 
va amminisbazione. La ricetta, 
a mio avviso, va trovata nella 
riscoperta di alcuni valori di 
base della società civile e della 
vita sociale. . 

La ricostruzione dei valori 
non è cosa da tempi brevi. 

È evidente che una rigenera¬ 
zione del genere non si com¬ 
pie in poco tempo, forse ci vor¬ 
rà una generazione. 

Per le privatizzazioni, si spe¬ 
ra, bagnerà aspettare di 
meno. . , 

Le privatizzazioni si possono 
realizzare in pochi anni, ma 
non si può pensare di poterle 
fare nei pochi giorni in cui 
molto spesso si indulge nelle 
dichiarazioni pubbliche. È or¬ 
mai diventata una questione ri¬ 
dicola. Si fanno programmi al¬ 
tisonanti, si Iscrivono a bilan¬ 
cio gli inboili e poi si resta a 
mani vuole. In questo modo si 
prerde soltanto di credibilità. 
Come si possono fare, allo¬ 
ra? ■ c 

Senza sterili frettolosità.'' Ix: 
cessioni hanno bisogno dei lo¬ 
ro tempi e di una preparazione 
accurata. Ci sono ormai dei 


manuali su come si privatizza. 
C'è soltanto da lavorare sulla 
base di alcune linee abbastan¬ 
za precise. Ma bisogna pren¬ 
dere le decisioni partendo del¬ 
l'esistenza di un problema da 
risolvere e non cambiare ogni 
volta il modo di affrontare la 
questione. . , 
L'impostazione dì Ciampi 
sembra meno ballei^a di 
qualla di Amato. 

In effetti if massimo della con¬ 
fusione l'abbiamo avuta eoi 
. passato governo quando airin- 
. temo della compiine vi era¬ 
no impostazioni diverse se non 
, opposte. Oggi si affronta il pro¬ 
blema un po' meglio, ma fino 
ad oggi di privatizzazioni se ne 
.sono viste ben poche. Tantc- 
parole, tanta fretta, pochi risul¬ 
tati. . 

Il suo è un osservatorio pri¬ 
vilegiato per gli avvenimenti 
delTEst. Le itiiziali speranze 
di investimento e di affari 
sembrano cozzare contro 
l’incertezza ed il marasma 
politico. Non siete un po' 
nell’empasse anche voi del¬ 
ia Bers? 

No. Ci sono degli .sforzi che 
.stanno andando nella giusta 
direzione. Se ci aspettassimo 
una soluzione dei problemi 
dell'Est in pochi anni commet¬ 
teremmo un pacalo di super¬ 
bia. 1^ conversione al mercato 
richiede i suoi tempi cosi come 
prima di poter prendere respi¬ 
ro Il richiede uno .sviluppo eco¬ 
nomico e industri.ale. 
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H Nel - dccietolcggc - 20 
maggio 1993, n. 148, convcrti¬ 
to nella legge 19 luglio 1993, n. 
236, che reca «interventi urgen- , 
ti a sostegno dell'occupazio¬ 
ne» sono stale unilicate, anche 
se non interamente e in modo ■, 
organico, le disposizioni più . 
importanti contenute nei de- : 
creti emanati negli ultimi mesi. ' 
I contenuti oiù significativi del- ' 
ia nuova normativa riguardano 
il fondo per l'occupazione, la 
politica dell impiego e la tutela 
del reddito. 

Fondo per 
Toccupazione : ' 

Con l'art. 1 viene finanziato -■ 
un Fondo, dotato di 1.350 mi¬ 
liardi per il periodo 1993-'95. 
per la promozione dì iniziati- ; 
ve di sostegno dell'occupazio- ; • 
ne nelle aree di crisi, indivi- • 
duate ai sensi dei regolamenti 
Cee, nonché nelle aree di de- - 
clino industriale e sfavorite., 

Le misure si concretizze- ' 
ranno nell'erogazione di in- 
cernivi ai datori di lavoro per ,, 
ogni unità lavorativa occupata ' 
a tempo pieno, aggiuntiva alle i: 
unità effettivamente occupate 
alla data di entrata in vigore ' 
del decreto, con particolare ri- 
guardo all'occupazione fem- 
minile che deve essere favori- ; 
la in conformità ai principi ; 
stabiliti dalla legge sulle pari - 
opportunità, , 

I benefici previsti dall'art. 1 , 
sonocumulabiliconleagévo- - 
lazioni previste dalla legge n. 
223 in materia di collocamen- - 
to dei lavoratori-in mobilità e ■; 
di contratti dì reinserimento 
dei di-soccupati. ‘ Inoltre ^ la .■ 
quota di contribuzione Inps a ' 
carico del datore di lavoro, 
per ì primi 18 mesi, sarà pari a 
quella prevista per gli appren- . 
disli, mentre per le assunzioni 
effettuate nel Mezzogiorno o 
da imprese artigitine i contri- ' 
buti previdenziali e assisten- j 
ziali non saranno dovuti per 
36 mesi. ■ . • • ■ ;■ j- 

Una quota del Fondo per 
l'occupazione sarà utilizzata ' 
per la creazione di nuove im¬ 
prese giovanili nei settori dei < 
beni cui^rali, del ; turismo, ì 
delia manutenzione di opere 
civili e industriali nelle regioni 
del. Mezzogiorno nonché nei .j 
settori socio-assistenziali do- ■ 
miciliarì e di aiuto alle perso¬ 
ne handicappate e agli anzia¬ 
ni non autosufficienti (ad. 1 ' 
bis). ■ , '--■-'n.v"?' -.ti” 'T 

Infine si finanzia un Fondo 
per lo sviluppo-dotato di 275 ' 
miliardi nel tnennio - per la 
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- realizzazione nelle aree di in- 
" tervento e nelle situazioni già ; 
' descritte nell'art. 1 di nuovi ' 
. programmi di reindustrializza- 
: > zione, di intervènti perlacrea- 
' zione di nuove iniziative pro- 
' duttive e di riconversione del- 
l'apparto produttivo esistente 
' (art.lter). . 

■' Politica 
^ deli’impiego 

: ' I punti nei quali si articola 
; la politica dell'impiego dise- 
’ gnata dalla legge in esame ri¬ 
guardano il mercato del lavo- 
ro, l'assunzione dei precari 
y nella pubblica amministrazio- 
' ne, i contratti di solidarietà, la 
: formazione professionale. • 

Sul mercato del lavoro (art. 
'"' 4) si introducono norme si- 
.■ gnifìcative che riformano par- 
'rzialmente la legge 223 sulla 
' cassa integrazione estenden¬ 
do la possibilità di iscrivere 
. ' nelle liste dì mobilità i lavora- 
} tori licenziati da imprese, an- 
. che artigiane o cooperative di 
s produzione e lavoro, che oc- 
j cupano anche meno di 15 di- 

■ pendenti e ì lavoratori lìcen- 
. ziati per riduzione di persona¬ 
le che non fruiscano dell'in- 

' dennità di mobilità. Con lo 
; stesso articolo vengono inol- 
■iV tre disposti forti benefici a fa- 
ji' vore dei datori di lavoro che 
y assumano a tempo pieno e in- 
determinato lavoratori che so- 
no stati in cassa integrazione. 

■ Si ampliano, inoltre, i compiti 
della Commissione regionale 

■ per l'impiego per «realizzare a 
' favore delle lavoratrici iscritte 
c, nelle liste di mobilità le azioni 

positive di cui alla legge 10 
' ' aprile 1991, n. 125». > ;• ■ 

■ Con l'arL 4 bis si nsolve in 


SILVANO TOPI 


via definitiva il problema dei 
precari della pubblica ammi¬ 
nistrazione: a coloro che sono , 

’ stali assunti dopo il supera¬ 
mento di prove selettive ven¬ 
gono garantiti concorsi riser¬ 
vati f)er soli titoli mentre ai 
precari assunti senza selezio¬ 
ne è garantito un punteggio 
aggiuntivo fino al 20 percento : 
del punteggio finale. : . 

■ Una nuova r^olamenta- 
zione dei contratti di solidarie- - 
tà viene affrontata neH'art. 5: 
ai datori di lavoro che stipuli- , 
no accordi che prevedono 
una riduzione deH'orarìo di la¬ 
voro .superiore al 20% è con¬ 
cessa una riduzione dei con¬ 
tributi previdenziali e assisten- . 
ziali del 25% (che diventa del 
30% nelle aree di crisi): se la '• 
riduzione dell'orario di lavoro 
, supera il 30% degli oneri con- 
tributivi sono ridotti in misura > 
superiore (rispettivamente T 
del 35 e 40 per cento), inoltre • 
l'ammontare del trattamento 
di integrazione salariale é eie-. 

. vato per un periodo massimo ’ 

■ di due anni, al 75% del tratta¬ 

mento perso a seguilo della ri¬ 
duzione di orario. - ■ ■ ■ • . 

La possibilità di fare ricorso 
a contratti di solidarietà è 
estesa alle imprese alberghie- 
, re, alle aziende termali pub¬ 
bliche e privale situate in zone ' 
che presentano gravi crisi oc- 
. cupazionali nonché alle im- 
' prese artigiane che non rien- 
' trano nel campo di applica¬ 
zione della cassa integrazione 

■ straordinaria, anche nel caso ■ 
che occupino meno di 16 di- 

' pendenti. —. 

Le novità in materia di for¬ 
mazione professionale sono 
invece contenute nell'art. 9 


ove si prevede: 

■ - la progettazione di inter¬ 
venti di formazione continua 
e di riqualificazione per lavo¬ 
ratori occupati in aziende sot¬ 
to casa integrazione straordi¬ 
naria o iscritti nelle liste di mo¬ 
bilità nonché per soggetti privi 
di occupazione e iscritti nelle 
liste di collocamento, che ab¬ 
biano partecipalo ad attività 
socialmente utili; 

- l'avvio ad esperienze di 
lavoro diversificate, presso le 
aziende disponibili, dei giova¬ 
ni che hanno assolto l'obbligo 
scolastico e che siano coin¬ 
volti in progetti di formazione 
o li abbiano conclusi. 

Tutela ■ ' 
delreddito 

La norma più importante è 
quella contenuta nel comma 
17 ter dell’art. 6 che fissa al 
25% l'indennità di disoccupa¬ 
zione in attesa di un provvedi¬ 
mento successivo che sanci¬ 
sca la sua elevazione al 40%, 
in attuazione del recente ac¬ 
cordo sul lavoro. L'art. 6 con-. 
tiene inoltre un pacchetto di 
norme in favore delle lavora¬ 
trici di particolare rilievo che 
sì j^giungono a quelle già de¬ 
scritte. In dettaglio; . 

- le disposizioni relative al¬ 
la corresponsione dell'inden¬ 
nità giornaliera pari all‘80% 
della retribuzione per il perio¬ 
do di astensione obbligatoria 
dal lavoro per maternità, si 
applicano anche in caso di 
collocamento in mobilità: 

- i periodi di astensione ob¬ 
bligatoria e facoltativa per 
maternità non sono computa¬ 
ti ai fini del raggiungimento 
dei limiti di permanenza nelle 


liste di mobilità; . 

- la lavoratrice che, in pe¬ 
riodo di astensione obbligato- 
ria e facoltativa per maternità.;! 
rifiuta l'offerta di lavoro o rav-:rl 
viamento a corsi di formazio¬ 
ne non viene cancellata dalla 
lista di mobilità; - v ,, j 

- le aziende non possono 

collocare in mobilità una per¬ 
centuale di lavoratrici supc¬ 
riore alla percentuale di ma¬ 
nodopera femminile occupa¬ 
ta. , 

Si affronta inoltre la tutela 
' dei lavoratori collocali in mo¬ 
bilità da imprese appartenenti 
a settori specifici come la chi¬ 
mica, la siderurgia, l'industria 
delia difesa e l'industria mine- 
ro-metallurgica non ferrosa, te 
aree di declino indusUrale per 
i quali può essere richiesta, 
entro il 31 dicembre 1993, 
l'applicazione dell'art. 7 della 
legge n. 223 che consente ai 
lavoratori che abbiano più di 
50 anni (45 se donne) e al¬ 
meno 28 anni di anzianità 
contributiva di restare in mo¬ 
bilità fino al pensionamento 
per anzianità. Il diritto alla 
cassa integrazione suaordina- 
ria viene esteso anche ai lavo¬ 
ratori marittimi. 

Strumenti 

assistenziali 

Alcune norme della legge 
n. 223 vengono infine modifi¬ 
cate per consentire l'utilizzo 
della cassa integrazione 
straordinaria e il pensiona¬ 
mento anticipalo a tutti i di¬ 
pendenti dei giornali periodici 
e delle imprese radiotelevisive 
private e alle imprese com¬ 
merciali. agenzie di vie^gio e 
turismo, imprese di vrigilanza, 
di spedizione e di trasporto 
con più di 50 addetti, 

Come si sarà notato il prov¬ 
vedimento. nel suo comples- 
' so. si attarda in laiga parte su 
strumenti assistenziali - taluni 
: dei quali sicuramente neces¬ 
sari - piuttosto che affrontare 
soluzioni in grado di frenare la 
crescita dell'occupazione in 
misura consistente. Le insuffi¬ 
cienze e le lacune di questa 
legge che, comunque, costi¬ 
tuisce un punto di riferimento 
nuovo per le politiche del la¬ 
voro. dovranno essere colma- 
• te con atri interventi più incisi- 
: vi ed organici sull'occupazio¬ 
ne e sull'economia e con i 
provvedimenti di accompa¬ 
gnamento alla legge finanzia¬ 
ria che saranno presentati dal 
governo alla rìai^rtura dei la- 
von parlamentari. • , 






<4Anzianità 
pregresse»: 
il governo 
congiura contro 
i pensionati 


■■ In pensione dal 1974, co¬ 
me maresciallo scelto dì pri¬ 
ma. Il giorno 20 agosto 1993 ' 
ho ricevuto la lettera in allega¬ 
to. Oggetto: partecipazione di ' 
debito verso lo Stato sulla pen¬ 
sione in applicazione decreto 
ministeriale n. 699 dell'Il di¬ 
cembre 1992. A suo tempo 
nessuno mi ha avvertito e noti¬ 
ficalo il decreto in questione, 
introvabile. Con sentenza della 
Corte costituzionale non si 
possono effettuare trattenute 
retroattive, sentenza 28 gen- 
naìo-10 febbraio 1993, n. 39 
(anche questo lesto è in alle¬ 
galo) se la causa è l'ente ero¬ 
gante. 

Per quale motivo mi hanno 
diminuito la pensione? La let¬ 
tera in questione è arrivata do¬ 
po l'awenula trattenuta. A 
Chieti neH'uflicio competente 
non sono stati in grado di dare 
una risposta. Ho 76 anni e un 
figlio a carico. Quale azione 
devo intraprendere per bloc¬ 
care le prossime trattenute e 
recuperare quelle già avvenu¬ 
te? . . . - ■ . ■ . 

Guido Panlonl 
; Ortona (Chieti) 


yVe/ /9S9 riuscimmo a (are iscri¬ 
vere nella Finanziaria 1990 un 
primo slanziamenlo per la pe¬ 
requazione delle vecchie ia¬ 
sioni. Nel 1990, a situilo ai va¬ 
rie manifesiazioni, si ollenne 
da! governo la emanazione del 
decreto legge n. 409/90 che 
•impanava- lo slanziamenlo 
previsto dalla Finanziaria in 
conio 1990. 

Durame 1 lavori del Parla- 
menlo per la conversione in 
legge (avvenuta con la legge n. 
59/9ìj furono conquistali vari 
miglioramenti Ira i quali, per gli 
statali cessati dal servizio prima 
del luglio 1977, la ricostruzione 
della pensione includendovi 
anche l'aumento allribuito in 
base alla cosiddetta -anzianilà 
pregressa^. Ciò comporta la ri¬ 
liquidazione di ogni singola 
pensione prendendo a ftcsé lo 
stipendio che il pensionalo 
avrebbe acquisita se fosse rima¬ 
sta in servizio fino all'atlribu- 
zione dell'aumento relativo al¬ 
la anzianilù pregressa (inizio 
1981). • -.. 

Dati i prevedibili tempi lun¬ 
ghi per la ricostruzione dello 
stipendio pensionabile e per lo 
ri/iquidazione della conseguen¬ 


PREVIPENZA 

Domande e risposte 

RUBRICA CURATA DA 
Rita Cavaterra, Ottavio Di Loreto. 

Angelo Mazzieri e Nicola Tisci 


te pensione, il Parlamenta ac¬ 
colte la richiesta di far erogare ' 
un acconta in attesa de! con¬ 
guaglio. L'acconto è stata deter- 

■ minata in una percentuale del- 

• l'imporlo della pensione base 
spellante a dicembre 1989 nella 
misura del 10 per cento da lu¬ 
glio 1990, de! 15 per cento da . 

, gennaio 1992 e del 25 per cento 
: aagennaioI993. - ■ > . 

Poiché l'aumento derivante : 
dalla riliquidazione è attribuita ■ 
per il 20 per cento da luglio 
1990, per il 30 per cento da ' 
gennaio 1992, per it 55 per cen- •• 
lo da gennaio 1993 e soltanto 
da gennaio 1994 per il 100 per 
cento (a meno che il governo ■ 
non decida di farlo slittare a 
gennaio 1995) in alcuni casi : 
l'importo giù percepito come . 
acconto può risultare superiore . 
a quanto dovuto, nello stesso 
arco di tempo (luglio 1990-lu- • 
gito 1993), dalla parziale attri¬ 
buzione dell'aumento. ■ ■ 

? Tale situazione debitoria po- ' 
. tró essere assorbita quando ver- , 
rà attribuito per intero l'aumen¬ 
ta dovuta. Per tale motivo l'I- 
gop (ispettorato generale per 
gli ordinamenti del personale) 
de! ministero del Tesoro, con fa 
circolare n, 42 del 6 giugno 
. 1992, ha data disposizioni af¬ 
finché, in tale évenlualitù, non : 
si procedesse al recupero del¬ 
l'indebita fino al 31 dicembre 
' J992. Anche se la circolare cila- 
'• la può dare spazio a inlerpreta- 
; zioni diverse, non v'è dubbio 
. che l'intento era quello di non 
■' operare recuperi anche nei casi 
^ in cui, solo qualche mese dopo, 

■ vanno aitnbuili ulteriori au- 

■ menti. Logicamente, se il Parla¬ 
mento dovesse accogliere le 
proposte del governo ai rinvia- 

• re di un anno l'attribuzione del¬ 
l'ultima quota dell'aumento 

. ' (dal 55% al 100%) la siluazio- 

■ ne verrebbe a complicarsi ulte- : 
; riormenle: mentre a milioni di ' 

pensionali verrebbe rinviala I 
, l'attribuzione r dell'auspicata ' 
. aumento, altri pensionati conti- 
‘ nuerebbero a percepire un ac- 

• conta (25% deU'imporlo della 

■ pensionedovulanelmesedidi- 
cemrbe 1989) di imporlo supe¬ 
riore alla quota delTaumenta 

; dovuta (55% deU'aumento). - 
; Indipèndenlemenle dalle 
. sorti della finanziaria 1994, ri- 
' leniamo necessario immediate 
• ulteriori disposizioni rispetta al 
comportamento delle Direzioni 
,, provinciali de! Tesoro che slan- 
no operando i recuperi, 
Invitiamo gli interessali a ri¬ 


volgersi alle sedi del Sindacato 
pensionati italiani (Spi-CgiI) 
per essere tutelali net confronti 
delle rispettive Direzioni pro¬ 
vinciali de! Tesoro. . ■ 

Rispetto ai riferimenti fatti 
dal Iettare, precisiamo che l'ar¬ 
ticolo 52 della legge n. 88/89 
(e la relativa sentenza n. 39/93 
■ detta Corte costituzionale) si ri¬ 
ferisce agli indebiti relativi alte 
pensioni erogale dall'lnps. L'a¬ 
naloga norma per i pensionali 
staldii è contenuta nell'articolo 
206 del lesto unico emanalo 
: con il decreto de! presidente 
delta Repubblica n. 1092/73. 


Per le pensioni 
minime 
da qui 
al 2001 


La legge di riforma ha au¬ 
mentalo a 20 anni il periodo 
minimo per avere la pensione. 
Mia moglie ha 55 anni com¬ 
piuti e nel mese di gennaio 
,1994 raggiungerebbe 15 anni 
di contributi. Lavora nel settore 
degli Enti locali, è stata assunta 
come orfana di guerra nel 
1979. Vorrei sapere: per la «mi¬ 
nima» dì prensione quanti anni 
civogliono? . ■ 

' Antonio Auriemma 
Pomigliano d’Arco (Napoli) 


L'aumento dell'anzianità con¬ 
tributiva minima per il diritto 
alta pensione di vecchiaia av¬ 
viene in modo graduale (arti¬ 
colo 6 decreta legislativo n. 
503/92) : un anno in più ogni 
due anni a partire dal 1993. Ciò 
significa che, salvo le deroghe 
previste dal comma 3 dell'arti¬ 
colo 2 del decreto legislativo 
503/92, per le pensioni che 
hanno decorrenza nel biennio 
1993-1994 occorrono almeno 
16 anni e cosi via fino alle de¬ 
correnze dal 1" gennaio 2001 in 
poi. per le quali occorrono al¬ 
meno 20 anni - - 
Pertanto, il requisita minimo 
é determinalo in relazione alta 
data di decorrenza delta pen¬ 
sione. Se, come riteniamo, tua 
moglie ha diritto alla pensione 


IjUncfiì 
4 oUobrc 1993 


di oecdìtaia all'età di 60 anm e 
tale età la compirò ne! 1998, il 
requisito minimo, in queU'am 
no. sarà di 18 anni e a quella . 
data tua moglie avrà 19 anni di ^ 
anzianità conlributiua, ed ù ne! 
pieno diritto della pensione di 
tMxdìiaia. . . 


80 anni, per 
30mila lire 
perde il diritto 
all’esenzione 
dal «ticket»! 


■■ Sono una pensionata di 
80 anni (nata in Avellino il 24 
agosto i 913), allego alla pre¬ 
sente il mod. 201 relativo al- ' 
l'anno 1992: vorrei sapere se è 
giusto, indipendentemente da 
quanto previsto dalle disposi¬ 
zioni di legge, che per avere 
percepito somme relative ad 
anni precedenti ■ prer lire 
602.400 (tassate separatamen- 

Ira /-«/■sn *kl ii^i i/^t «a 1 


tal modo mi viene negato il di¬ 
ritto all'esenzione dal lichel per 
sole lire38.040? , . * - 

Siena Jannaccone, Avellino 


Siamo assolutamente contrari 
ai -ticket- .sanitari, al modo in 
. cui viene stabilito chi ha diritto •' 
all'esonero e chi invece deve 
pagarli e al fallo che. una volta 
subordinali a un determinalo 
livello di reddito, non si realiz- 

■ za neanche la contestualità tra 

10 prestazione e lo stato di biso¬ 
gno (per l'esonero relativo al 
periodo da luglio 1993 a giu¬ 
gno 1994, si fa rifefimenlo al 
reddito relativo al 1992!) 

Inoltre, una volta deciso il ri¬ 
ferimento a determinati livelli . 
di reddito, riteniamo assurdo 
che, ritardi nella erogazione 
delle prestazioni, oltre a far su¬ 
bire il danno conseguente aita . 
tardata percezione di quanto ■ 
dovuto, facciano perdere anche 

11 diritto all'esenzione dal -tic¬ 
ket- con il danno che ne deriva. : 

Purtroppo, attualmente que- - 
sta è la normativa voluta dal 
governo e dalle maggioranze 
parlamentari che l'hanno soste¬ 
nuta e lo sostengono. Le criti- 

■ che, le proteste e le manifesta- 
- zioni contro questo modo di 

gestire la sanità, hanno indotto 
il governo a impegnarsi per im¬ 
portanti modifiche. È necessa- 
, rio mantenere la pressione sui 
governami (in testa, il signor ; 
Ciampi) e sui partamenlari per 
ottenere un sistema più equo 
modificando in modo adegua -. 
, to, quanto proposto da! sver¬ 
no con la Finanziaria 1994. 




PROGRAMMA 

GENOVA 

29 Olcembra - MercoladI - 

Ore 21 Inizio oprerazloni d'im¬ 
barco - Ore 23 Partenza. 
Serata danzante - Night Club 
e Nastroteca. 

NAVIGAZIONE 

30 Dicembre - Giovedì 

Intera giornata in navigazione. 
Giochi di ponte. Bagni in pisci¬ 
na. Spettacoli cinematqgralici. 
In serata «Cocktail e Pranzo 
di benvenuto del Comandan-, 
te». Serata danzante con 
spettacoli di cabaret. Night 


Club e Nastroteca. 

PALMA DI MAIORCA 
31 Dicembre • Venerdì 
Ore 8 arnvo a Palma di Maior¬ 
ca. Escursione facoltativa. 
Visita città (mattino) lire- 
37.500 - Ore 12 partenza da 
Palma di Maiorca. Pomeriggio 
in navigazione. In serata 
«Gran Gala di Capodanno» . 

NAVIGAZIONE • 

1 Gennaio - Sabato 
Intera giornata in navigazione. 
Giochi di ponte. Bagni In pisci¬ 
na. Spettacoli cinematografici. 
Serata danzante con spetta- 




l'UNITA VACANZE 
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coli di cabaret. Night Club e 
Nastroteca. 


CASABLANCA 
2 Gennaio - Domenica 
Ore 6 arrivo a Casablanca. 
Escursioni facoltative. Visita 
città (pomeriggio) lire 37.500. 
Rabat (mattino) lire 47.500. 
Marrakech (intera giornata, 
seconda colazione inclusa) 
lire 130.000. Ore 19.30 par¬ 
tenza da Casablanca. Serata 
danzante. Night Club e 
Nastroteca. , 


MALAGA 

3 Gennaio - Lunedi . 

Mattinata in navigazione. Ore 
14 arrivo a Malaga. Escursio¬ 
ne facoltativa. Malaga, Costa 
del SOI, Torremolinos (pome¬ 
riggio) lire 37.500. Ore 19.30 ' 
partenza da Malaga. Serata 
danzante con spettacoli di 
cabaret. Night Club e Nastro¬ 
teca. . , ■ , . ■ ■ ■ 

ALICANTE 

4 Gennaio - Martedì 

Mattinata in navigazione. Ore 
14 arrivo ad Alicante. Escur- 
. sione facoltativa. Visita città 
. (pomeriggio) lire 37.500. Ore 
19.30 partenza da Alleante. 
Serata danzante. Night Club e 

Nastroteca.’ 

NAVIGAZIONE 
; 5 Gennaio • Mercoledì ' 

Intera giornata In navigazione. 
Giochi di ponte. Bagni in pisci¬ 
na. In serata «Pranzo di com-. 
miato del Comandante». Spet¬ 
tacolo folkloristico dell'equi- ; 
paggio e serata danzante «La 
lunga notte delTarrivederci». 
Night Club e Nastroteca. . 

GENOVA T'- 

6 Gennaio - Giovedì 
Ore 8.30 arrivo a Genova. 
Prima colazione. Operazioni di 
sbarco e termine della crocie¬ 
ra. 


BALEARI - MAROCCO - ANDALUSIA 



QUOTE INDIVIDUALI DI PARTECIPAZIONE on mignolo di lire) 
tutte le cabine esterne con aria condizionata, teietono e tiiodiffusione 


CABINE A 4 LETTI - CON LAVABO - SENZA SERVIZI PRIVATI ' 


CAT. TIPO CABINE':' " 


Con oblO, a 4 letti (2 bassi * 2 alti) ubicate a 


Con oblò, a 4 letti (2 bassi + 2 alti 


Con oblò, a 4 letti (2 bassi «• 2 alti 


La M.N. TARAS SCHEVCHENKO della Black 
Sea Shipping Co. è un transatlantico ben noto 
al crocieristi Italiani che ne hanno potuto 
apprezzare le qualità in numerose occasioni. 
Tutte le cabine sono esterne con oblò o fine¬ 
stra, lavabo, telefono, filodiffusione ed aria . 
condizionata regolabile. - 
La GIVER VIAGGI E CROCIERE propone 
queste crociere con la propria organizzazione 
a bordo e con Staff Turistico ed Artistico italia¬ 
no. La cucina Internazionale di bordo verrà : 
diretta da uno chef italiano. • ■ 

CARATTERISTICHE PRINCIPALI.' Stazza 
lorda 20.000 tonnellate. Anno di costruzione 
1966. , 

Ristrutturata nel 1970 a rinnovata nel 1988. 
Lunghezza mt. 176: velocità nodi 20; passeg¬ 
geri 7(X); 3 ristoranti; 6 bars; sala feste: night : 
club; nastroteca; 3 piscine (di cui 1 coperta); 
sauna; cinema: negozi; parrucchiere per 
signora e uomo; telex (via satellite) 0581 - 
1400266; indirizzo teleg'rafico: UKSA. La nave 
dispone inoltre di stabilizzatori antirollio ed é 
equipaggiata con I più modem! sistemi per la 
sicurezza durante la navigazione. 


VITA DI BORDO. La crociera cifre molteplici 
possibilità di svago: In ogni momento della 
giornata potete scegliere di partecipare ad un ' 
gioco, di assistere ad un intrattenimento o di > 
abbronzarvi al sole su una comoda sdraio. 
Tutte le strutture sono a vostra disposizione: 
dalle piscine, alla sala lettura, alla sauna eco. 
Per le serate la nave dispone di sala feste e ' 
nightclub. 

VITTO DI BORDO. (A table d'hòte) ■ 

Prima colazione: succhi di frutta - salumi - 
formaggi - uova - Yogurt - marmellata - burro -, 
mièle - brioches - tè - callè - cioccolata - latte. 
Seconda colazione; antipasti - consommé - 
farinacei - carne o pollo - insalata - frutta tre¬ 
sca o colta - vino in caraffa. , „, 

Ore 16.30 (in navigazione); tè - biscotti - 
pasticcorla. ■■ ■' 

Pranzo: zuppa o minestra - piatto di mezzo - 
carne o pollo o pesce - verdura o insalata - 
formaggi - gelato o dolce - fnilta fresca o cotta 
-vino in carafta. ... 

Ore 23.30 (in navigazione): spuntino di mez¬ 
zanotte. 


Con finestra, a 4 letti (2 bassi + 2 alti) 


CABINE A 2 LETTI CON LAVABO - SENZA SERVIZI PRIVATI 


Con oblò, a 2 letti (1 basso 1 alto) ubicate a 


u Con oblò, a 2 letti (1 basso ♦ 1 alto) _ 

K Con oblò, a 2 letti (1 basso-i-1 alto) _ 

J _ Con oblò, a 2 letti (1 basso ♦ 1 alto) _ 

H Con tineslra, a 2 letti (1 basso ♦ 1 alto) _ 

G ■ Con tlnestia, singola ■ 

CABINE A 2 LETTI CON SERVIZI - BAGNO O DOCCIA e W.C. 
F Con oblò, a 2 letti (1 basso ♦ 1 alto) ' 

E Con tinestra, a 2 letti bassi _ 

D Con finestra, a 2 letti bassi _ 

C Con tlnestm, a 2 letti bassi _ 

B Appartamenti con tinestra, a 2 letti bassi _ 

_Speee Iscrizione (Taeae Imbarco / sbarco Incluse) 



Passeggiata 


Secondo 

Principale 

Passeggiata 

Passeggiata 

Terzo 

Passeggiata 

Lance _ 

Lance _ 

Bidge 



Uso singola: possibilità di utilizzare alcune cabine doppie a letti souTapposti come singole 
pagando un supplemento del 30% della quota. - Uso Tripla: possibilità di utilizzare alcune 
cabine quadruple come triple (escluse le cabine della cat. SP) pagando un supplemento del 
20% della quota. Ragazzi fino a 12 anni: riduzione 50% (in cabine a 3 o 4 letti escluse le 
cabine della cat. SP) massimo 2 ragazzi ogni 2 adulti. 

* Possibilità di utilizzare 3° letto con salottlno della categoria C pagando il 50% della quota. 
Tutte le cabine, ad eccezione delle cabine di categoria F e C, sono dotato di divano utilizzabi¬ 
le da ragazzi di altezza non superiore a mt. 1.50 ed Inferiori ai 12 anni pagando il 50% della 
quota stabilita per la categoria. 

Le quote di partecipazione comprendono: . ’' 

— la sistemazione a bordo nel tipo di cabina prescelta 

— pensione completa per l'Intera durata della crociera, incluso vino in caraffa 

— assistenza di personale specializzato 

— possibilità di assistere gratuitamente a tutti gli spettacoli, giochi ed intrattenimenti di bordo 

— polizza assistenza medica . . 

Le quote di partecipazione non comprendono: 

— visite ed escursioni facoltative che potranno essere prenotate esclusivamente a bordo; le 
tariffe definitive delle escursioni verranno rese note con programma del giorno 

— qualsiasi servizio non specificato In programma 

Valuta a bordo: lire Italiane . 

Documenti: per partecipare alla crociera occorre essere in possesso di passaporto individuale, i 
passeggeri sono tenuti a comunicare al momento stesso dell'Iscrizione alla crociera i seguenti 
dati: cognome, nome, luogo e data di nascita, residenza, numero del documento valido, data e 
luogo dei rilascio. > ,. 



































Lidia Bavera e Marco Lombardo 
Radice, i due autori o, 
«Porci con le ali», in una loto degli 
anni Settanta. Sotto, la copertina 
della prima edizione del libro che 
mercoledì r<.Unità" ripropone 





L’Unità pubblica mercoledì «Porci con le ali», libro-culto 

Peccati di gioventù 


■■ Libro maledetto, piccolo best soler Rene¬ 
razionale. libro di cullo, libro scomparso: Porci 
con IvaliC: tutto que.sto insieme. Amato, odiato, 
citalo (ino alla noia e poi inmprowisamente ' 
inabbissalosi neH’oblio irnsicme alla casa editri¬ 
ce che lo mandrb alle stampe, la ditta alternativa 
Samonà e Savelli (si proprio lo sle.vso Savelli 
che adersso 0 approdalo alla Lega di Bossi). Ui 
ca.sa editrice falli, i libri pignorati, mandati al 
macero, i diritti restituiti agli autori; da allora 
nessuno ristampa più il volumetto lim'.alo da 
Marco Lombardo Radice e Lidia Bavera. Ci peii- 
scrù VUniià mercoledì a farlo rcsu.scitare allo¬ 
gandolo al giornale (il prezzo di tutti e due sarà. 

^el nuovo 

linguaggio 

antiborghese 

SANDRO VERONESI 

M Porci con le ali ha diciassette anni: gli 
stessi del suo protagonista. Rocco, gli stessi 
che avevo io quando lo lessi, la metà di quelli 
che ho adesso: accoglierò dunque con piacere 
1 invito a rileggerlo, mercoledì, quando io tro¬ 
verò in edicola insieme a L'Unitò. anche per¬ 
ché era da tempo uno dei libri che volevo rileg¬ 
gere senza che però mi ricorda.ssi mai di tarlo. 

Inutile perdere tempo a enumerare tutto ciò 
che é cambialo, da quando il libro usci (mi si 
consenta solo una menzione per II ribaldo edi¬ 
tore di allora. Savelli, recentemente rispuntato 
.sui giornali come potenziale candidato leghi¬ 
sta alle elezioni per il sindaco di Roma), la 
chiave di questa rilettura .sarà di carattere jxtr- 
sonale. Non so. è sempre difficile parlare per 
conto di altri, magari mi sbaglio, ma io credo 
proprio che la prima cosa a cui cla.scuno pen¬ 
sa quando gli si nuiiilna Porci con /eo/rsia il.se 
stesso di allora, com’era, cosa faceva: e non 
credo che questo pensiero si allarghi molto, 
non credo si estenda al mondo, alla società, 
non credo allo reminLscenze sociologiche. Cre¬ 
do rimanga puntalo, per qualche doloro.so .se¬ 
condo. su ciò che si era e non si è più, come 
quando si sente una canzone di Joni Mitchell. 
Perché, ne sono convinto. Porci con le ali ha 
stabilito un contatto intimo con i suoi lettori, 
personale, appunto, molto poco letterario e 
ancor meno poetico, lo non ricordo di aver co¬ 
nosciuto una sola persona cui quel libro fosse 
piaciuto: ne conosco che l’hanno brandito, o 
subito, o difeso o attaccato, ma sempre con gli 
atteggiamenti estremi che generalmente si ri¬ 
servano alle questioni personali, o a quell'a¬ 
berrazione delle questioni personali a cui in 
Italia è .stata spesso ridotta la politica. 

Personalmente nel 1976 ero lutto preso a 
scoprire Dostoevskij, Rimbaud. Schopenauer, 
cosi alla rinfusa come il ca,so me li snocciolava: 
lessi Porcicon lealie non mi sognai nemmeno 
per un istante di considerarlo Letteratura. A 
colpirmi furono delle singole cose, non il loro 
stare insieme in un'opera, e in questo credo di 
avere assecondato in pieno l'intenzione degli 
autori, se veramente volevano dis.sacrare: non 
ho mai provato, verso quel libro, nessun ri.s[jet- 
to, non vi ho mai rivolto ne.ssun pensiero alto, e 
qualche volta mi ci sono anche masturbato so¬ 
pra. - 

A colpirmi fu, naturalmente, la gragnuola di 
<azzo cazzo cazzo cazzo...» con la quale co¬ 
minciava, e il linguaggio coerentemente scurri¬ 
le con cui arrivava fino alla fine: un qualcosa 
che oggi passerebbe inosservato ma che allora 
fu molto importante nella battaglia privata che 
si combatteva con le nostre famiglie borghesi. 
Tra noi ragazzi parlavamo giù cosi, come si 
parla in quel libro, ma in famiglia guai, era vie¬ 
tato. le madri erano tante Grazia Cherchi che al 
primo «cazzo» la mettevano giù dura e per la 
prima volta, nella mia esile carriera di lettore, 
le parolacce che non ptrtevo pronunciare in 
casa .stavano stampate su un romanzo, nero su 
bianco. «Carta cantava», una volta tanto, a no¬ 
stro favore. Non .sto dicendo che in quella lotta 
per parlar male «ave.ssimo ragione noi e torto i 
nostri genitori (anzi, forse avevano proprio ra¬ 
gione loro). sto solo dicendo che la combatte¬ 
vamo, e che poi l'abbiamo vinta, quella sola, 
alla grande, e l'italiano l’abbiamo .sporcato co¬ 
si tantoché i nostri genitori non .solo a un certo 
punto hanno cominciato a tollerare le nostre 
parolacce (prima «casino», poi «cazzata», poi 
«cazzo» e via andando) ma hanno cominciato 
a pronunciarle anche loro, con le loro bocche 
immacolate, togliendosi la grossa soddisfazio¬ 
ne - mi rendo conto - di mandarci affanciiio 
quando ce lo meritavamo e la.sciando Grazia 
Cherchi. ahimè, sempre più sola. E poi c'era il 
sesso, naturalmente, quel .ses.so liceale che in 
provincia, dove si slava noi. era un po' un mi¬ 
raggio. ma che certo incoraggiava, perché se a 
Roma gli studenti si inculavano in clas.se c’era 
sempre la speranza che nel giro di un palo 
d’anni ci scappasse qualcosa anche a Prato. 
Ecco un'altra cosa che ricordo della mia lettu¬ 
ra di Porci con le ali, quoH’inedito orgoglio di 
sentirsi perennemente arrapati. Anche questa, 
come la questione del «volgare», si è cristalliz¬ 
zata nella mia memoria, e I! è rimasta nono¬ 
stante dopo diciassette anni, e soprattutto do¬ 
po questi ultimi dicias-sette anni, sia ridicolo: 
Porci con le ali ugoale parolacce, uguale .sesso. 

Questo, lo confestio, è il ricordo che ancora 
ne ho, oggi che ho doppiato l’età che avevo 
'quando lo le.ssi. Ecco perché mercoledì lo ri¬ 
leggerò: sono curioso di scoprire com'è. come 
romanzo. 


come .sempre, rii 2..gun lire poco rii più delle 
2 .uno lire dell'edizione originale, azzerando l'in- 
IkizititK'). E un recu[MTo -archeologico-'f .No. è 
innanzitutto la restituzione di un pezzo di p.as- 
satu a chi tion loconosce o a chi non c'era. Ma 
anche un documento restituito a chi c'era e che 
magari aveva amalo Rocco e Antonia. Per chi 
non lo conosce corre il dovere di lare un po' di 
storia: Prmt crei le ali è la storia raccontata a 
due voci di due adolescenti romani, tra .scnli- 
menli. politicii. scoix-rte, paure, desideri. Rocco 
e Antonia hanno un abitai preci.so, un pezzo di 
Roma ( la stes.sa che .Nanni Moretti raccontava 


nei suoi primi lilm per intenderci), il mondo dei 
licei e dei gruppetti extraparlamentari di (|uel 
■ses-santotto che non finiva mai» che orano i pri¬ 
mi anni ’Tt). Il titolo è una cittvzione di uno dei 
maestri deH'anlipsichiatria e teorico della mrjrle 
della famiglia, Cooix-r: porci .sono, secondo un 
detto ingle.se. gli uomini ma. prosegue il prover¬ 
bio. se i porci aves.sero le ali potrebbe succede¬ 
re •quat.sia.sì cosii». E questi due ragazzi srjno 
dawero dei «porci con le ali». Qualcosa va dello 
anche degli autori: .Marco lombardo Radice (fi¬ 
glio di Lucio) siirebbe diventalo un bravo e 
amatissimo psichiata inlantile e sarebbe mono 


giovanissimo. Al suo lavoro si è isj^irata. girando 
H grande ciKomero, Francesca Archibugi. Lidia 
Ravera non ha mai lasciato il mondo della scrit¬ 
tura e oggi è tra i romanzieri migliori della pe¬ 
nultima generazione. Tutti e due hanno avuto 
con Porci con le ali un rapjxirto difficile, tutti e 
ilue hanno avvertilo il rischio di restare inchio¬ 
dati a quella i-spcrienza e in qualche modo per 
super.'irla l'hanno negata. Per presentarlo ai let¬ 
tori (SeW'Unilà abbiamo chiesto a due .scrittori, 
Sandro Veronesi e Fulvio Abbate, e al pittore Fa¬ 
bio Echaurren fautore della copertina dell'edi- 
ziono del 1976) di raccontare il loro rapporto 
con questo libro. 
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Confesso, sono Tautore della copertina 


PABLO ECHAURREN 

m Porci con lo ali, la sua copertina: cose che 
mi hanno perseguitato per anni, cose da cui 
fui^girc e da (ar dimenticare aj 4 li altri; poi il tem¬ 
po. come per tanti altri awenimenti, ha cicatriz¬ 
zato la ferita permettendomi di rcxrupemre la 
memoria, lissere stato ridotto a «quello della co- 
l)ertina-. Ma cosi come accade per un incidente 
stradale da cui si 0 u.sciti indenni: dapprima si ri¬ 
muove il fallo o se ne fiatino solo confu.se .sen¬ 
sazioni, ma successivamente «si può perfino arri¬ 
vare al piacere di ricordarlo come un’esperien¬ 
za, una prova, un pas.saq^io, 

Nel ]97t) fui dunque chiamato dall'amico 
Giuliano Vittori, grafico della na.scentc collana 
-Il pane o le rose» delleditore Savelli (ma Giulio 
Savelli non c era più, sostituito da Dino Audino 
0 Vincenzo Inncxzetiti'). bisognava disegnare 
qualcosa per un libro. Porci con lo ali per l’tip- 
punto. Mi feci raccontare il contenuto {W ro¬ 
manzo lasTci letto solo molto più tardi, a caso 
scoppiato). mi dissero si trattava di ses.so poli¬ 
tica. una miscela esplrisiva, almeno perTepoca. 
Disegnare, come perahro ho fatto, culi lS: tolte 
me.scolali ai rossi vc.s.siili della rivoluzione, da 
un {>unlo di vista «di sinistra»- non poteva che ve¬ 
nire considerato una bestemmia, un reato di «le- 
-SO femminLsmo", facilmente si era bollati come 
reazionari della peggtpr specie, onanisti impe¬ 
nitenti. Sentivo con precxx'upazione ronzarmi 
nelle orecchie uno slogan a.ssai in voga: «Ma¬ 
schio represso nìasturbafi nel cesso!»», 

Ma d'altronde non mi si lasciavano molle al¬ 
tre vie d'uscita, il senso primo de! libro ora pro¬ 
prio l'irruzione prepolenlc nella sfera politica di 
quello che allora si definiva «il privalo», espres¬ 
sione che sottintendeva il bisogno di recuperare 
i sentimenti ma .sopralfu(U) i( sesso, nudo c cru¬ 
do. lo. pittore, non avevo una grande esperien¬ 
za in lavori di illiislrazione, benchó per la verità 
avessi già fatta una co[)enina per Rinautli, con 
un'orgia di bandiere rosse* e pugni levali per un 
libro eli Nanni Galestrini. Per questo penso oggi 


di poter In qualche modo giustificare queU'ine- 
sperienza che risulta del tulio evidente: Timprc- 
cisionc, la naTvelò del disegno sono stale per 
me. fino a ieri, un cruccio non da poco. In ogni 
ca.so, inaspettato fu il successo de! romanzo e 
ancor più inaspettato quello della copertina. 

Si arrivò al punto che Enzo Siciliano recensì 
proprio la copertina, sostenendo che -ciò che 
riesce a rappresentare e a esprimer»' il disegno 
di Echaurren non riesce a rappresentarlo e a 
e.sprimerlo il romanzo di Rocco e Antonia» 
Groppa grazia Enzo!). Ma oltre all’Inevitabile 
orgoglio la cosa mi offri la non soltovalutabile 
pò.ssibilità di chiedere c ottenere .soldi per i suc¬ 
cessivi lavori cito avrei svolto per la collana. I 
Porcicon k'<ilìm\ avevano infatti fruttato tutfal- 
ira sorta di remuneramenlo: Ixrn 50.000 lire in li¬ 
bri della Savclll che avrei potuto rivendere per 
conto mio. era come dire 50.000 credili Interpla¬ 
netari rlsciiolibili su un altro pianeta del siste¬ 
ma. cioò mai, l^e.sto però venni a siipere di es- 
sv*re uno dei più pagati dello staff S«'ivelli: un fat¬ 
to incredibile! Enorme! Inconfessabile! S|xx:ie 
in un'epoca In cui il danaro facilmente guada¬ 
gnato procurava .senza mezzi termini la patente 
di sfnittalore. di grassatore. E tra i compagni in¬ 
fatti f^orci con leali, benchò scritto neH'ambito 
di -[.otta Continua», non trovò mai eco favorevo¬ 
le. Anzi, quando un anno più tardi mi trovai a la¬ 
vorare nella redazione del quotidiano «I^Xla 
Continua»», tacevo prudentemente il mio misfat¬ 
to quando sentivo le arroventate critiche al libro 
c ai suoi autori. D’altronde per i più ero il com¬ 
pagno Fabio senza aggiunta di cognomi super¬ 
flui, c chi poteva sospettare che fossi lo stesso 
Fabio dcH’obbrobrio savelliano’? Inoltre quel Fa¬ 
bio era ora considerato nientepopòdimcnochc 
un "indiano metropolitano», come avTcbbe po¬ 
tuto essere coinvolto in operazioni così squalli¬ 
damente borghesi? Non a ca.so preferii non fir¬ 
mare, lx?iìchò li avessi innegabilmente fatti io. 
gli enormi porcelloni che furono utilizzati por i 
nianifcsii de! film che fu tratto appunto nel 1977 
dal libro. 

Ma i guai veri arrivar» muj solo allorché il mio 


gallerista di Milano. Massimo Valsecchi, mi co¬ 
municò di non poter più trattare i miei acquerel¬ 
li. i miei quadri. dal»j che essendo uguali ai dise¬ 
gni stampati sulle cofX’rtine della favelli finiva¬ 
no per essere scambiati ix*r delle vili illustrazio¬ 
ni. E ben noto con quanta supponenza il mon¬ 
do «allo» della pittura guardi a quello «basso» 
delle arti cosiddette applicale, ma questo ò un 
altro discorso e coinvolge ancor oggi gran parte 
della mia attività, svolta proprio da allora all’in¬ 
segna della ricomposizione di quella frattura 
che si è andata creando tra artista e artigiano, 
un’Immane frattura causata semplicemente da 
quella piccola «e» di differenza che corre tra 
maestro e mastro. 
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Pcilermo del 76, 
la mia «Antonia» 
non aveva le ali 


FULVIO ABBATE 


H Ades.'io, certamente, 
qualcuno mi odierà, ma io 
sono costretto ugualmente a 
scrivere un pezzetto d'auto- 
biogralia, se davvero voglio 
parlare di Porci con le ali. Co¬ 
s'era? Il '76, mi sembra. E 
quel libro comparve improv¬ 
visamente, non so come. Ap¬ 
parve direttamente fra le no¬ 
stre mani, e noi, che in quei 
giorni non oravamo più car¬ 
ne marxista ortodossa, non 
eravamo ancora |)esce liber¬ 
tario, prendemmo subito a 
leggere. 

Quali fossero i canali diret¬ 
ti per cui lo .scoprii, anche 
questo, non lo ricordo più. 
Mi torna in mente però il «pa¬ 
norama di curiosità" politi¬ 
che e antropologiche di quei 
giorni. Era stata già interrata 
i’antica concezione della mi- 
. litanza; le voci dei conduttori 
delle radio, diciamo, libere, 
cominciavano a coprire 
quelle dei tribuni, dei capetti 
operaisti, maoisti, lottaconti- 
nuisti, di un Pei che, dopo il 
Cile, aveva scelto il cammino 
sciagurato del compromesso 
storico, e cosi via. 

Fiorivano invece le mimo- 
.se e le viole del femminismo. 
Vivevo a Palermo, in quei 
giorni era una città piumata, 
un avamposto per i sogni 
estivi di Mauro Rostagno e 
d'altri che correvano ai mare 
di Levar.zo. Stavo li e forse, 
dopo il Pei, dopo una breve 
stagione trostzkista, mi ero fi¬ 
nalmente concesso alla fiac¬ 
cola rossa e nera dell’anar¬ 
chia. 

Dimenticavo, c’erano pure 
i radicali: un Pannella secco 
come un chiodo, emaciato, 
imbavagliato da se .stesso in 
televisione, che un anno pri¬ 
ma aveva trovato neU’ullimo 
Pasolini un interlocutore, im¬ 
pazzava incontenibile, certo 
d'e.ssere l'unico nel giusto. 

Ecco, fu in quest'orto di 
guerra che presi a leggere il 
libro. Lo leggemmo, in realtà, 
in due: io e una ragazza, ma 
si, diciamo pure, una compa¬ 
gna che si chiamava Paola e 
abitava in almeno Ire case, 
non che lo.ssero tutte sue. an¬ 
zi non ne aveva neanche 
una, cosi ogni sera traslocava 
altrove. Leggendo ricono¬ 
scemmo le nostre consuetu¬ 
dini, le co.se che facevamo 
nel quotidiano. Che erano 
poi le cose che ogni persona 


minimamente sensata ritene¬ 
va di dover fare quell'anno. 

Un anno limite, il '76, se¬ 
gnato da Parco Lambro e 
dalle prove generali per il 
successivo che presto sareb¬ 
be arrivato con le occupazio¬ 
ni delle università contro una 
circolare ministeriale (era 
Malfatti, il firmatario?) che 
prevedeva non so più cosa. 

Non ci .stupì più di tanto 
Porci con le ali, pure quell'i¬ 
nizio che pronunciava la fica 
e il cazzo non ci meraviglio, 
confermava semmai II nostro 
lessico (che tale è rimasto) 
anzi noi stessi. Nel libro, l’ho 
già detto, riconoscevamo 
semmai le pratiche dell'e- 
sperire la vita, darle un senso 
che fosse diverso dalle angu¬ 
stie piccolo borghesi, il no¬ 
stro caravanserraglio quoti¬ 
diano: certo, eravamo comu¬ 
nisti. ma nessuno di noi si sa¬ 
rebbe sognato di prendere 
per buone le parole di un 
Berlinguer che da giovane 
aveva indicato in santa Maria 
Goretti un esempio luminoso 
per i compagni e le compa¬ 
gne. Cosa ne pensassero alla 
sezione «Paimiro Togliatti», 
dove ero stato segretario di 
circolo, non lo seppi, in 
quanto ci guardavamo stor¬ 
to, allora: e avremmo conti¬ 
nuato a pensar male l'uno 
dell’altro fino e dopo la chiu¬ 
sura di radio Alice, a Bolo- 
gna. 

Quindi, io lessi assieme a 
questa Paola, in una sera in¬ 
ghiottii tutto in un boccone, 
poi lei mi chiese di lare l'a¬ 
more. E io le risposi: «No, non 
é possibile, non l'hai mal fat¬ 
to, prima vai con un altro, poi 
ci rivediamo». Non volevo as¬ 
sumermi quella responsabili¬ 
tà. Lei andò. 

Cos’altro facevo allora? Ec¬ 
co. seguivo alcuni amici in 
via Pindemonte, che a Paler¬ 
mo vuol dire il Manicomio, 
andavamo li a fare i piccoli 
Basaglia, era Natale e porta¬ 
vamo i pandori ai ricoverati e 
li facevamo ballare; il mani¬ 
comio era una delle ultime 
tappe della nostra, ormai 
sfrangiata, militanza. Quel li¬ 
bro ce l'avevamo in testa, 
perché ai nostri occhi non 
era proprio un libro ma era 
fatto della stessa sostanza dei 
volantini, dei manifesti, del¬ 
l'Agenda rossa (pubblicata 
dallo stesso editore, fino a di¬ 


ventare Agenda rock) dei di¬ 
stintivi del Mir cileno, di un 
gioco dell'oca stampato su 
Lotta continuar, dove l'oca era 
Fanfani, delle vignette del 
Dottor Rigelo che appariva¬ 
no su Linus, de la strage di 
Sialo (sempre Savelli che 
adesso vuol fare il sindaco le¬ 
ghista di Roma. Che lungimi¬ 
ranza!) e di tante altre cose 
sarebbero finite all'asta al 
Macondo. 

In questo senso si può dire 
che quel libro sfuggi al co¬ 
mune destino editoriale di 
molte pubblicazioni, il suc¬ 
cesso datogli da un pubblico 
come eravamo noi, lo .sot¬ 
trasse al birignao della cuci¬ 
na editoriale: e infatti io cre¬ 
do che molti editori ben più 
grossi di quel genio di Savelli 
dovettero mangiarsi le mani 
per non aver fiutalo la cosa 
in tempo. 

Piaceva anche queU’im- 
magine di Echaurren: una 
sorta di minuscolo murales a 
misura di copertina. Mi ar¬ 
rabbiai quando Paola riportò 
il libro lutto ciancicato, pieno 
di orecchie e anche sporco 
perché era stato usato come 
piano d’appoggio per prepa¬ 
rare chissà quante canne 
d'erba che allora cresceva ri¬ 
gogliosa nella Conca d'Oro, 
sotto gli occhi amorevoli di 
una coldiretti di pìccoli sfa¬ 
sciati, Comunque, io e Paola, 
a quel punto avremmo potu¬ 
to finalmente fare l'amore. 
L'abbiamo fatto? Giuro, non 
lo ricordo. Eravamo cosi bea¬ 
tamente promiscui e fumati, 
nel '76. che molle cose .sono 
scivolate dal piano inclinato 
della memoria. 

Però incontrai un’altra. Lo 
lessi anche con lei. Era una 
ragazza minuta: le gambe 
strette nei jeans, e, sotto la 
giacca di camoscio, il ma¬ 
glione nero dolcevita, si chia¬ 
mava, giuro, Felicetta, ed era 
un incanto, il seno piccolo, i 
capelli lunghi chiari. Aveva le 
sembianze di molte altre che 
allora guardavo come dee, 
poteva essere uscita dal li¬ 
bro. Non aveva le ali, però 
era altrettanto commovente 
vederla arrivare in autobus e 
proseguire a piedi. Credo, 
fosse di Avanguardia ope¬ 
rala; credo, pomiciassimo in 
macchina .scomodamente: 
credo, Leone fosse ancora 
presidente; credo, pensassi¬ 
mo ancora di poter vedere 
Pinochet a testa in giù. 

Non l’ho più rivista da allo¬ 
ra, cosi quando riprenso a 
Poro con le alimi appaiono i 
fianchi di Felicetta, li vedo 
camminare nella storia, as¬ 
sieme a qualche ' bandiera 
rossa, neH'aria mite dell’au¬ 
tunno palermitano, mi viene 
incontro e dice: «Dai, trova 
una casa che andiamo a sco- 


Tìene a battesimo l’ Eritrea , dà 
un taglio alla Cecoslovacchia , 
vede abbassarsi l’ Everest , alza ‘ 
la bandiera dell ^ Uzbekistan m 
e conta tutti gli Italiani . 9 
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_ Tahar Ben Jelloun _ 

saittore /ranco-maghrebino 

«La guerra è orribile 
quanto facile. Il processo 
di pacificazione invece 
andrà costruito tra mille 
difficoltà. L’Europa potrà 
dare una mano al Medioriente 
ma vuol farlo? Sono diviso 
tra speranza e pessimismo» 
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Com’è dura la pace » 


DALLA NOSTRA INVIATA 

ANTONELLA MARRONE 


■B CMIERl Tahar Ben Jelloun 
sembra educatamente ottimi¬ 
sta. Il suo .sguardo, mobile c in¬ 
quieto, tradisce, anche in que¬ 
sti momenti di serenità per la 
pace da poco raggiunta in 
Israele, preoccupazione, «È 
difficile in queste guerre parla¬ 
re di aggressori c aggrediti. I 
serbi risultano gli aggressori, 
ma nella realtà non lo sono più 
dei croati o di tutti gli altn po¬ 
poli in guerra. La pace à una 
costruzione quotidiana», dice, 
ora che ù finita in Medioriente, 
QaaU «ODO itate le ne pri¬ 
me imprenioiil nU’accordo 
traOlpeUnele? 

La pace sembra finalmente ar¬ 
rivata là dove non c'erano che 
guerra c odio. Ma questa pace 
ha ancora bisogno di lavoro, 
ha bisogno di tranquillità, di 
una posizione di vigilanza. La 
pace va costruita. La guerra 6 
molto più facile da iniziare e 
da portare avanti, perché è 
un'opera di distruzione. La pa¬ 
ce va invece costruita e questo 
6 il momento per farlo, C'ù bi¬ 
sogno di buona costruzione 
psicologica, per esempio, per¬ 
ché bisogna che gli arabi e gli 
israeliani che hanno sempre 
vissuto insieme, m^ male, de¬ 
cidano di vivere bene. E occor¬ 
re, prima di tutto, che vi sia una 
ricostruzione materiale, che i 
palestinesi nei loro temiori . 
possano costruire uno stato ed 
«esislerc» normalmente .senza 
problemi. 

Resta importante il fatto che 
in questa pace il mondo arabo 
apra una nuova porta ad Israe¬ 
le c ciò rappresenta il più gran¬ 
de sconvolgimento che avrà 
luogo nel mondo arabo. Per¬ 
ché tutti gli stati che in questi 
lunghi anni lo hanno boicotta¬ 
to o hanno lottato contro di es¬ 
so si trovano finalmente nella 
necessità di collaborarvi. Gli 
israeliani devono comprende¬ 
re che il sacrificio del mondo 
arabo è più grande, più impor¬ 
tante perché i palestinesi esco¬ 
no da una situazione di Ingiu¬ 
stizia, perché sono stati caccia¬ 
ti dalie loro terre e hanno per¬ 
so due guerre contro Israele. 


Non si trovano, lasomma, in 
una posizione di forza, ma di 
debolezza e quando si é in una 
posizione di debolezza non 
sempre si vince, Occorre che 
Israele capisca questo. 

Come siodlea U conleato In¬ 
temazionale entro cui è ma¬ 
turato l'accordo? 

Il contesto intemazionale é an¬ 
cora molto interessante, lo cre¬ 
do che senza la caduta del 
muro di Berlino c dell'Impero 
Sovietico, e senza la guerra del 
Golfo - che é stata una guerra 
ingiusta - non si sarebbe giunti 
a questa negoziato di pace. Ma 
nel mondo arabo ci sono op¬ 
posizioni fondamentaliste isla¬ 
miche che si nutrono delle 
umiliazioni che gli Stati Uniti e 
l'Occidenle hanno inferto al 
mondo arabo e se oggi voglia¬ 
mo lottare contro il fondamen¬ 
talismo. occorre prima di lutto 
ct^ l'Occidente c gli Usa non 
cerchino più di umiliare i po¬ 
poli arabi. 

Non le «embra, prima di tut¬ 
to, una vittoria diplomatica? 

SI é una vittona diplomatica. 
Una vittoria senza dubbio sto¬ 
rica. ma non sufficiente. Ve¬ 
dremo come SI comporteran¬ 
no gli Israeliani e come l'Euro¬ 
pa aiuterà questo processo 
verso la pace effettiva. 1 cam¬ 
biamenti che questa pace por¬ 
terà sono comunque molto 
importanti all'intemodel mon¬ 
do arabo, poiché obbligano 
tutti i paesi arabi ad andare 
verso la democratizzazione. 
Sarà la fine di molle dittature. 
Gli stati arabi del medioriente 
non amavano i palestinesi e ne 
hanno molti sulla coscienza. 
La guerra, infatti, avrebbe po¬ 
tuto destabilizzare i loro gover¬ 
ni. 

Si dlKule molto lo queiti 
atomi del ruolo dell'Onu, 
della sua •missione monca- 
trr» come terzo polo, (orza al 
di sopra delle porti, nel con¬ 
flitti ancora In corso nel 
mondo. Qual è la sua posi¬ 
zione? 

L'Onu è necessaria e non oc- 


Un Festival contro 
il mondo delle guerre 

M Un piccolo angolo di Piemonte, a pochi chilometri da 
Torino: Chieri, da anni sede .stabile dell'omonimo festival di 
teatro, festival, da quest'anno, «deflagrato» anche a Ivrea e a 
Rivoli. Si è svolta qui una serata particolare che gli organiz¬ 
zatori della manifestazione hanno dedicato a Sarajevo e alle 
altre «guerre di pace». Una serata di "oratoria poetica e politi¬ 
ca». con filmati ancora più agghiaccianti, .se possibile, di 
quelli visti sino ad oggi in televisione, sulla Bosnia e Sarajevo 
e testimonianze dal mondo. Younis Tawfik, giornalista ira¬ 
cheno, ha ricordato una guerra, quella del Golfo, di cui or¬ 
mai si è persa memoria: «Eppure la gente cotitinua a morire 
- spiega - per un embargo che non ha .senso. E Saddam 
Hussein è ancora 11». Dall'Iraq al Kurdistan. Una voce dal co¬ 
mitato di liberazione: «1 popoli iracheno e curdo oon .sono 
nemici. Sono gli interessi del potere che li hanno divisi». «Noi 
sappiamo contro chi fare la guerra - racconta il somalo 
Mohamed Aden Scheik - ma non .sappiamo come si fa una 
pace. La guerra è uno strappo del cielo e gli uomini tutti in¬ 
sieme possono ricucirlo». L'attrice Carla Tatò legge, tra un 
intervento e l'altro, parole di Cene//di Ben Jelloun. Ben Jel¬ 
loun seduto in prima fila, si alza e .saluta i fratelli arabi e 
quelli somali, tra il pubblico. «La pace è una costruzione 
quotidiana» dice, ora che è finita in Medioriente. □A.M. 













corre demonizzarla. Bisogna 
convincersi che la potenza 
americana é ovunque e che 
rOnu è dominata dagli Usa, 
anche perché sono loro che 
pagano. L'America é oggi un 
gendarme solitario. Senza l'U¬ 
nione Sovietica si é creato il di- 
sequilibno che é sotto gli occhi 
di lutti. Però é giusto naffidare 
airOnu la sua vera missione 
che é quella di equilibrio e di 
giustizia. 

Crede che gU americani sa¬ 
ranno in grado di tuteiare 
i'accordo arabo-isareiiano? 

Vedremo, vedremo nel mo¬ 
mento in cui i palestine.si an¬ 
dranno a negoziare la questio¬ 
ne di Gerusalemme, perché 
questo é il punto più delicato p 
più difficile. Vedremo come 


reagiranno gli americani. 

Come vede l'itaiia in questo 
contesto intemazionaie? 

L'Italia ha i suoi problemi in 
Somalia, paese abbandonalo 
airOnu e aH'America. L'Italia 
non sa che laro, é una nazione 
che fa parto dcH'Europa o l'Eu¬ 
ropa potrebbe essere molto 
più forte di adesso, se .solo le 
potenze si unissero per agire in 
qualche modo. lYirtroppo l'Eu¬ 
ropa non é mtcres,satj néall'A- 
fnea né a quei paesi dell'altra 
Europa come la Jugo,slavia. 
Nonostante tutto sembra 
piuttosto pessimista? 
lo credo che l'umanità non sia 
simpatica, che la guerra sia or¬ 
ribile 0 che la pace sia difficile. 
Sull'Europa non si può conta¬ 
re. I popoli in guerra sono soli. 


' '“''ss 


V 

"A ' -4. 




Una bandiera paleslmeste sventola nei territori occupati a salutare l'ac¬ 
cordo di Washington e. sopra. Ben Jelloun 


Inaugurata in un cappella di Pietrasanta la prima opera d’arte sacra del pittore e scultore colombiano 

La Madonna cannone di Fernando Bolero 


La prima opera d’arte sacra Fernando Bolero, pitto¬ 
re e scultore colombiano, l’ha realizzata in Italia. 
Due «Porte» (l’Inferno e il Paradiso) sono state inau¬ 
gurate nella chiesa dei santi Biagio e Antonio abate 
a Pietrasanta. 11 male è Hitler, il bene Teresa di Cal¬ 
cutta e, in mezzo, una Madonna in puro «stile Bole¬ 
ro», di proporzioni gigantesche che assomiglia tanto 
a Katia Ricciarelli... 

_ DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE _ 

CHIARA CARENINI 


f- 


■i PIETRASANTA ' Il male? 
Hitler. Il bene? Teresa di Cal¬ 
cutta. Questa, nel ventesimo 
secolo, è l'antinomia per ec¬ 
cellenza raffigurata nella Por¬ 
la dell'Inferno e nella Porta 
de! Paradiso da Fernando 
Bolero. Sono caduti a mez¬ 
zogiorno in punto di un sa¬ 
bato alluvionato i drappi da¬ 
vanti alla prima opera di arte 
sacra realizzata dal colom¬ 
biano prer la chiesina dei san¬ 
ti Biagio e Antonio abate, 
una minuscola cappella in¬ 
castrata tra le case della cen¬ 
trale via Mazzini a Pietrasan¬ 
ta (Lucca). 

Gli affreschi sono due, ap¬ 
poggiati - come desiderava 
la soprintendenza alle Belle 
Arti di Pisa, che dopo un pri¬ 
mo parere negativo aveva 
vincolato il permesso a que¬ 
sto accorgimento - a due 
grate d'acciaio poste sul lato 
sinistro e destro della cappel¬ 


la. Tre metri per quattro, 
un'architettura pittorica tipi¬ 
ca del Cinquecento, la solita 
esasperazione delle forme 
che per Bolero «è ossessione, 
convincimento intimo», co¬ 
me dice lui stesso. Lo si può 
amare, lo si può odiare, co¬ 
munque Bolero fa sempre 
parlare di sé. E con queste 
due «Porte» ci riuscirà benis¬ 
simo. 

Posta a sinistra («È norma¬ 
le che il male stia a sinistra, é 
una concezione politico filo¬ 
sofica diffusa» afferma il pit¬ 
tore senza battere ciglio), la 
Porta dell'Inferno reca tutte 
le citazioni immaginabili: il 
Diavolazzo al centro, verdo¬ 
gnolo ma con il naso umano, 
la coda aguzza, la spada di 
fiamme. A scendere, con 
quella continuità tipica del¬ 
l'affresco cinquecentesco, le 
fiamme dell'inferno brucia¬ 
no sui sederoni di improba- 




Uno degli affreschi sacri» di Boterò a Pietrasanta 


bili diavoletti a squame, su 
immagini dalle lingue bifor¬ 
cute. Ai piedi di questa .sorta 
di Satana dei fumetti, con 
un'espressione suo malgra¬ 
do dolce e rassegnata, si leg¬ 
gono le metafore del viatico 
per la dannazione eterna. 


Uno scheletronc con le carte 
da gioco in mano, da cui ca¬ 
dono monete, e una .schele- 
trona ingioiellata - e impar¬ 
ruccata - che vuol ricordare 
la lussuria. Dalla pietra lom¬ 
bale in jjrimo piano emerge 
il faccione di llillcr. menirc 


dal ghiaccio eterno sbuca 
proprio lui, Fernando Bolero, 
tipica autocitazione della ve¬ 
ra arte sudamericana. Ironia? 
«Sia mai - ribatte l'artista - In 
questo ca.so il mio spirito sa¬ 
tirico é totalmente incoscien¬ 
te». Sarà. Ma a ben guardare 
la Porta del Paradiso l'inco¬ 
scienza della satira è scarsa¬ 
mente credibile. Anche qui 
la struttura è a piramide, spe¬ 
culare rispetto aWInferno che 
le sta davanti. Al centro una 
Madonna (di straordinaria 
somiglianza con Katia Ric¬ 
ciarelli) con Bambino (il cui 
sovrappeso farebbe preoc¬ 
cupare qualsiasi pediatra) 
vestita di rosso porpora che 
schiaccia con una pantofola 
nerofumo un serpente over- 
size decisamente imbalsa¬ 
mato ro.sso fuoco. Ai piedi di 
tanta Madonna sta il simbolo 
del Bene secondo Bolero: 
Madre Teresa di Calcutta, 
che mai fu di così abbondan¬ 
ti forme. Di fronte a lei. quasi 
un omaggio all'amore che 
Bolero porta per le divi.se. un 
Fernando di Spagna e una si¬ 
gnorina che suona il liuto. Il 
tutto Ira angioletti che sem¬ 
brano palloncini (c in tal gui¬ 
sa navigano in un aere un po' 
pesantuccio) oche-caduta 
di stile - reggono alle spalle 
della M.idonna, il tricolore. 
Che c'entra il tricolore? 


CI dopo il Meeting, 
sterzata al centro 


FRANCO OTTAVIANO 










■■ «Ritorno agli schemi» con questo titolo II 
Sabato, settimanale vicino a Comunione e libe¬ 
razione, ha jxilemicamente commentato i re¬ 
soconti e le valutazioni de l'Unilò (peraltro at¬ 
tribuite loul court al Pds) sul recente meeting 
di Rimini. L'ampiezza del servizio, .il collage 
delle dichiarazioni, fanno intravedere una vera 
e propna operazione politica tesa a dimostrare 
- non senza forzature - il jrermanere di una 
pervicace volontà della «Quercia» a non com¬ 
prendere il «nuovo» di CI e del Movimento po¬ 
polare. la loro «religiosità» e il loro modo di in¬ 
tendere la vita politica italiana c di rispondere 
a quello che il leader del gmpjxi Giancarlo Ce- 
sana definisce «Il terremoto che ha colpito l'Ita¬ 
lia...» e I suoi effetti sulla coscienza del paese. Il 
carattere dell'operazione si precisa ulterior¬ 
mente nella puntigliosa mes.sa a confronto dei 
commenti de /'i/ni/d dello scorso anno, «aperti 
e intelligenti», con le chiusure e con il «freddo» 
bilancio e le cronache «al vetriolo» sul meeting 
'93. Slogan e ideologismi, da anni Settanta 
questi ultimi che. a delta de II Sabato, sjjengo- 
no ogni speranza su quel dialogo fra culture 
politiche diverse che sembrava jxissibile nei 
giorni della guerra del Golfo, quando uomini 
del Pds e cielTini si tro¬ 
varono insieme sui te- 

de cosa sia successo, 
ma la risposta resta 
unilaterale perché 

evita di misurarsi con WM 

lo sviluppo del dibat- 
tiio ciellino e di trac- 
dare un bilancio del 
meeting avendo pre- 
.sente il significato po- 
che esso ha 
«simbolicamente» as- 

sunto nel contesto S : 

della vicenda italiana. 

Le critiche sollevate . IH H VL~ _ 

non sono originate i ME 

dalla maliziosità di 

osservatori prevenuti 

che non perdono oc- 

cdsione per elevare 

steccati e false con- 

trapposizioni ma. i 

cieilini dovrebbero ri- ■L'"' 4d 

flettere di più su que- Hr . 

sto. dalla jaercezione 
di un «rinserrarq le fi- 
le» del gruppo, b que¬ 
sta percezione che ha 

mutato le «attenzioni» in «freddezza», non altro, 
c di CIÒ occorre discutere. 

Il meeting dello scorso anno esprimeva un 
bisogno di riflessione sull'Insieme tra sfera reli- 
gio.sa e jjolitlca. Una criticità che coinvolgeva 
più o meno esplicitamente il dialogo Cl-pàrtilo 
della Democrazia cristiana mettendo in discus¬ 
sione l'univocità di rappresentanza politica del 
mondo cattolico. Anzi, il vissuto religioso del 
gruppo era rappresentato come condizione- 
possibilità di un pluralismo politico orientato a 
tutto campo. 

Dimensione religiosa, testimonianza cattoli¬ 
co, opere sembravano i presupposti impren- 
scindibili per una verifica concreta e program¬ 
matica lesa a superare la staticità di ormai con¬ 
sunte appartenenze politiche, La ricerca del 
presente e del mutamento della condizione 
esistenziale nell'oggi diventavano urgenze del 
cambiamento, chiavi interpretative per le tra¬ 
sformazioni del SLstema dei parliti. A Rimini '93 
queste inquietudini, anche se non scomparse, 
sono sembrate soffocate all'insegna del rien¬ 
trare nei ranghi, del tornare nell'arcipelago de¬ 
mocristiano dojx) le tempeste. 

Quest'anno è prevalso il bisogno «riconcilia- 
livo» su un terreno «centrista». 

Il binomio religiosità-politica, caratteristico 
dell'identità del gruppo, non può diventare ali¬ 
bi e quando si attaccano le scelte «politiche» 
del movimento accusare indifferenza e incom¬ 
prensione. Nessuno pretende di insegnare a 
dei cattolici come essere religiosi ma quando 
la scena - per forza oggettiva delle cose e per 
scelte - diventa politica non si può non sotto¬ 
stare ad un giudizio politico. CI e il Movimento 
pojxilare nella loro esperienza hanno dimo¬ 


strato di saper ben utilizz.ire simboli e messag¬ 
gi e non possono certo ineMvigliarsi se lo svòl- 
gimento del meeting, le presenze jjolitiche - 
accuratamente scelte dagli organizzatori - sia-, 
no state al centro dei commenti e delle polemi¬ 
che attorno all'iniziativa. Poteva forse e.ssere al- 
trimentP II «ijolitico» ha preso il .sopravvento. 
1.(mentano - ma cosa volevano i militanti di CI 
invitando Andreotti, Martinaz.zoli, Buttiglione 
I che nel frattemjxi ha assunto la direzione del 
SalKJto, Scalfaro e schierando alla presidenza 
oltre a Cc.sana il cansmalico leader religioso 
Don Giussani assente da moltis,sìmi anni dal 
meeting? Pre.senze e scelte non casuali, dentro 
un reale tempo jxiliiico. I pre.supposti dinami¬ 
ci, le tensioni che si avvertivano lo scorso anno 
che risposta hanno trovato’ 

Sicuramente il meeting ha voluto esibire una 
«riconciliazione» fra le varie anime del grupjjo, 
fra tensioni politiche ed espressioni religiose 
Sanato il conflitto con il filosofo Buttigliohe, of¬ 
ferto una platea attenta a Martinazzoli, osan¬ 
nante ad Andrcotti - antico amico del movi¬ 
mento - raggiunto un indubbio .successo con 
la partecipazione per la prima volta all'miziati- 
va riminese di un presidente dello Repubblica. 

Questa e.sibita ricon¬ 
ciliazione. program- 

P mata e voluta, non ri¬ 
guarda solo il versan¬ 
te religioso ma, per la 
forza pubblica dei 

Se-sse c^versità^e vi¬ 
cende, evoca una ri¬ 
conciliazione centri¬ 
sta sul passato e sul 
futuro del nuovo par- 

ca^nc^datura aeMina a 

questa ?ettura é esjali- 
citata nel bilancio 
tracciato da Cesana 

può leggere sulle pa- 
* ^^10- La 

r -‘'da disquisizione - 

ajK distinguo fra morale e 

I’t ':'”' moralismo, il ricono- 

^ scimento degli errori 

(dal peccato) diN'en- 
tano la .strada per 
guardare avanti senza 
^rdere - e su que.sto 
non SI può non es.sere critici - la consapevolez¬ 
za di una De. quale parlilo dei cattolici, dalla 
quale non si può prescindere. In buona sostan¬ 
za un invito a non smarrire questo valore-riferi¬ 
mento facendosi ottenebrare da un «moralisti¬ 
co» giudizio sugli erron (leggi Tangentopoli, si- 
slerna di potere ecc.J 

Se questa interpretazione è erronea HSabato 
sia più chiaro, se non é vero che il Movimento 
popolare e Cl, attaccando presunti schemati¬ 
smi e vecchie logiche ideologistiche, cercano 
di .schierarsi al centro e di difendere una nuova 
unità politica del cattolici, sia più esplicito. Ma 
forse SI tratta di una chiarezza impossibile, la 
rendono difficile le contraddizioni interne del 
gruppo, un disagio diffuso nei confronti del 
progetto di Martinazzoli c jsersino della vec¬ 
chia De andreottiana. Una chiarezza impossi¬ 
bile se non sì abbatte lo schemto della logica 
dell'assedio che scambia le ragioni della criti¬ 
ca con il pregiudìzio e attraverso quest'alibi 
non va coraggiosamente alla radice della pro¬ 
pria esperienza. Un espediente non nuovo nel¬ 
la stona del gruppo per tare quadrato e non 
farsi intaccare dalle ragioni deH'allro. Al con¬ 
trario solo rimuovendo ciò è jxissibile dialoga¬ 
re fra culture c approcci diversi, misurarsi dav¬ 
vero in modo non ideologico con i problemi 
dell'oggi (l'Italia del dojxi Tangentopoli e del¬ 
la riscri'tlura del si.stema politico) e con la qua¬ 
lità deH'agirc jxjlitico-sociale e persino con il 
•senso» dell'esperienza religiosa. Solo cosi se 
davvero II Sabato - come scriveva - vuole rilan¬ 
ciarlo SI può continuare un dibattito reciproca- 
menteoltre gli schemi. 




Omaggio alla patria ospite 
dice il Maestro. Tant'è. 

Tulli felici aU'inaugurazio- 
ne. Benedetto le due «Porte» 
da monsignor Magni, coret¬ 
tore della Misericordia, che 
ha voluto .sottolineare la sa¬ 
cralità dell'arte tutta. Bolero 
ringrazia e invita la cttadi- 
nanza intera a bere alla sua 
salute. Dimentico delle pole¬ 
miche che avevano punteg¬ 
giato l’attesa (un mese, per 
tutti e due gli affreschi), il pit¬ 
tore colombiano dice che 
«sempre, quando esce una 
mia opera ci sono polemi¬ 
che: a New York come a Pari¬ 
gi». 

Qui, prima ancora delle 
•Porte», l’ira funesta di parte 
della popolazione e di un 
gruppo di insegnanti dell'Ac¬ 
cademia delle Belle Arti di 
Carrara l'aveva scatenata un 
imponente Guerriero roma¬ 
no in bronzo collocato da¬ 
vanti al Municipio, con le ri¬ 
dondanti terga rivolte a chi 
arrivava da Massa, Il Guerrie¬ 
ro é stato girato, adesso le 
sue natiche guardano le col¬ 
line. Ma per le due «Porte» le 
jxjlcmichc sono smorzate. In 
omaggio al’incoorenza stilì¬ 
stica della chiesetta, che rac¬ 
chiude pezzi dal Cinquecen¬ 
to lino ai primi del Novecen¬ 
to, due Bolero sembra che 
ixjssiino anche starci. Fino al 
Ijrossimo «cadeau». 
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Mancano i .soldi 
Chiude 

il Teatro Schiller 
di lk*rlino 
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Due film cinesi 
trionfano 
al Festival 
di Tokvo 
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L'autore della «Corsa dell’innocente», snobbato in patria 
è stato adottato dallo «star-system» Usa. E il milanese 
Carlo Brambilla ha esordito alla gicinde come regista 
della nuova fatica di Svlvester Stallone, «Demolition man» 


Due scugnizzi 



a Beverly Hills 



Qui accanto 
Il regista 
Carlo Cariti 
A sinistra 
accanto 
al titolo 
Marco 
Brambilla 
A centro 
pagina 

Francesca Neri 
e Jacques 
Ferri n 

in La corsa 
dell innocente 
Sotto 
Sylvester 
Stallone 
in Demolition 
Man ■ 

(da un servizio 
del mensile 
Ciak ) 


Due Italiani a 1 lollvvvood Marco Brambilla milanc 
so cresciuto in C.inada ha diretto I ultimo film di 
Svlvester (stallone Demolition mari Un action mone 
che è costato sessanta milioni di dollari e che il prò 
dottore loel Silver ha avuto il coraijijio di affidare a 
un obordiento assoluto Carlo Cariti che intervistia 
mo qui a fianco ha sfondato con Ut corsa dell inno 
cente Ora ò uno dei registi piu corteqqiati 


ALESSANDRA VENEZIA 


(■ Uis VN( WJ-*s Vuurt’ \r 
suijl s».h<,rnìi inuncani 
! ullimo film tli sn [\k sii. r M dio 
nt Dt rnolitton Man un i stona 
( inUu'^H.ntdiL \ irntiK ni U \ 
nella 1a>s AnKi.lts del post 
cluctnilu un tvento (.irariu 
toi^rdico itkv) (.on insi i ihi 
SUOI protatiOnisti p» ri.la*' rnet 
fi in ijHxo un 1 V ra eli c »rtc 
piuttosto rischiosi A tornili 
tiart cl d budini tthe SI dict lO 
bM toccato I scsstinti milioni 
di dollari sforando di drntno 
una qu ndicin » h cifri presi 
st i per p issare poi di \ stoni 
mtvsa sulla toppi t prot liiorii 
si I uno St \llone chi ntorn i in 

in fornì i do;Hj d siati vso di 
Cfiffhant^er m ì chi non h i m 
torà ristabilito vdd'imente li 
sLKi posizione di star 

noi sjontfi action intt}Ii ultimi 
anni 0 stato surtltVKito di 
Sthwarztntsititr t larsino da 
Rruct VVillis) I uno VVtsltv 
Sni[x M dall \ / i//trtlt i biondo 
mitit th( dtvc tonftrmart k 
sue doti (Il taiiiso stn/a spt 
ran/a li prixluttori Jotl SiNtr 
punì I \ntora un i volt i sul 
I ilthimia di una coppia intcr 
razziali ^iMuiet t tn inventato 
quella fortunìtivsim i di Viti 
Oibson ( Dann> Olostr in Ar 
rna letali ) 

Ma sono in molli i thit dtrsi 
^>trcSl' mai abbia voluto tome 
re teista un 1410V ira it diala) sco 
njsciuto t ptr munta d suo 
debutto tinom itoi^nfito ^t 
parli imo con ii diretto inarts 
salo Maao Brambilla 

Ui è Italiano? 

SI sono di Milano t mi sono 
Tisfenlo in C midi f|u indo 
avevo circa 12 anni Kostudii 
lo in Canada mahomanltnu 
lo rapporti molto sire tti con 11 
talia dove p«i,vsavo ovini inno 
ilmcno tre mesi Ho sempre 
parlalo italiano insomma Cd 
d la cultura ilalian 1 quella che 
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h i ispir Ito d mio 1 ivoro \ m 
fiottar 111 ( Ma Im I unii lo t la 
h inno fitto n iseen li inn 
pavsiolK \'H r 1 irte visu ik 

Hm frequcnlalo una scuola 
d ar*e* 

No in ri. dt i mi sono istr tto i 
un I scucd I di V UH m i i pa ttc 
sto kana \ m \ ho st mpre v i 
luto f m. film spenna nt di i ir 
listai mela si poi liu finito per 
1 ivor ire ta 11 impo pubblicità 
no 

Como mai? 

W ri h(! ho eomiiai do tmna 
di il tmeide i vini i ri pri mi 1 
in ixx hissimo tr inpo mi s no 
irov Ilo I link,», r* spot pubbli 
e din di i norme pre stailo h 
Coe \( ul i per esempio (Ju in 
do nel KidkvSeoti mi in 
vitb 1 viiuirlo 1 I OS Aniiiks 
pe r I ivor in m 11 i su 11 o iip t 
lima h ^sa non me lo 'eei ri 
[xtore dui volte 

Dlrijicrc «Demolition Man« 
un film con effetti Npeciall 
molto Aoflaticati, non deve 
eaacre ntato facile 
Non ho iviito problemi penili 
effitti teH-niti del film d mio 
bickground profi ssiondt ini 
0 st ito di lirandc nulo Sem 
m I ero molto pm pruaeupi 
to pL r d mio lavoroi 011 qlt atto 
ri non ivisj esperieii/i in 
(luel campo e per issi re un 
buon riiiisli bivain i mela 
i vscre un buon politieo 

Si dice che Stallone diriga 
lui KtcMO i film in cui lavora 
siillonc non mi h 1 d ito nes 
sun probk m \ 1 ulti mi aveva 
no iVMsato ehi s in blx s ito 
mollo difficile inveCe lui mi e 
si do di lir mdi unto i h 1 i\ìi 
to lidia 11 ta Ila mi i visioni del 
film 

Una visione «c ho ben capi 
to, piuttosto cupa 

si mi dio stesso tempo in 






: 








eia s il re i i un I l r 111 
( s isper ito I idndoiii i cU 1 -p( 
dii d i c rres-t- (k v< n kjn ino 
umi aili m/ i p ae i tr m(|mlli 
11 mi dove SI e mela ippi itti 
to tutti; e t min 11 do oiini dilk 
ren/ i r 1//1 ik u < tua i dea» i. 
st ito repn sso oiim r ipimrto o 
siimok mdivalu di 

Quo] e la vera difficolta nel 
lavorare a Hollws ood'’ 

I 1 <]ii intit i di k,e I l eoi i ui 

II u I ehi f ire Ni 1 ma 1 lilm 
f>ubblad in he stni| n il tom 
pillo loiUrollo di 11 \ sdii i/io 
tu (k\ alo IO li isU ird irob i e le 
luci 11 VI noiirdi i e I itton 
Qui invili sei I ireoial do d i 
un 1 sene di i spi rti eia li inno 
ilk sp dk mni di 1 uoro e ehr 
SI pori mu die tro alee pria si e 
un 'oro sisiem 11 la non 10111 
lidi ras-ess in iinento con d 
tuo k tutto mola.» piu dilfa ik 

Non ha paura di finire imbri 
gliato In questo sisteinu'’ 
BisOk,n i essere molto re distici 
i ! loIlvM jod li l)usiness t bu 
siile ss I un industri i i noma 
non 11* nul’ i di irtiv;i mali di 
impruwis d > (|ui Bisokjn i prò 
l'utre tosi clic 1 iiiiide v 1 ive 
tlert bisoii,.!! 1 miti in uni 
sera <h compromessi i hi v m 


i nubi i ni Idi di II i stori 1 e la 
VUOI r ittonlan Non irido 
ih' sitfaeiU jxrchivu ne il d 
11 iRop i bise»iin i esse re molto 
11 istti 1 

t soddisfatto de) suo «Demo 

UtlonMan»*'’ 

Molto Quando ho i omtnei ito 
luesto fdm ( r mo in 1 udì i dir 
mi -Atti ido II bnieer ti k ili 
lue 11 i e** lii nu < on e ui 0' difla 1 
k tivonre- kul Silvi ri e»>nsi 
ikrdo un»> dei proiluttori piu 
duri di I {ollvvkood M i iinqm 
inni di pubblied i mi h mia) m 
SI ii,ti do I lolk tose S»pr litui 

10 al ivir un du tiii uni nii 
re dista o B ist 1 r s|h tl in k n 
t )k 

Ha già deciso quale sarà II 

suo prossimo progetto*^ 

Un thriller ila si intitoli Sani 
s nuli War/nad i 11 stori i eh 
un i tx)mb i domila i di un i 
valigi tt i ^ l ore I un tilm i 
V da piu ndoll i prodotti) il il 

11 eom[) Igni 11 inem itogr ila i 
di kallev Volt e qi i spi ro di 
pi>(er jinpiiin un pixhino 
1 ipprofondirnenti psicologi 
co dei pe rson iggi Non mi pia 
li lidi i ili esseri eliciuti ilo 
comi regist i di (Ktion nioite^ 
gl \ di i mia prilli 11 s{h ne n/ » 





n Circo volante dei Monty Python 


MARIA NOVELLA OPRO 


m Monk Pvihun b isia 1 1 
parola Ma poi seguono 1 fatti 
cioò le immagini della loro fol 
le ironia c ironia e amori 
troppo poco Ui risata dei 
Monk Pvlhon pavsa i limiti del 
1 humour britannico E grossa 
gravsa grovvolan<i perfino È 
una risata sfrenata che non n 
spetta la fimiglia la proprietà 
privata c lo stato non sta nei 
ranghi della borghesia t tanto 
meno della mori irchii È un 1 
pulsione i he viene dallo sto 
mico(e mche piu m b ivso) e 
imva dia testa senza trov irvi 
inibizioni Una cosa così d i 
noi in tv non si <> ancora visti 
mentre nella inibd i società in 
glose la Bbc (beh si ùiaBlx) 
mandav i in onda nel Ioni ino 
l%b il mitico Ftviriit C/rti/sdei 
Monlv IMhon al posto mima 
ginale della rubrica religiosa 
di seconda serata 

B* r I sei k mbili r ig izzi 
(Graham Ch ipm m John 
C’ex'se Tcrr. Gilliam I rie Idk 
lem- Jones e Michael Film) 
era il debutto davanti al grande 
pubblico E fu subito-cult- un 
culto ctio ha poi iravalie do i 
gemen travolto le frontiere del 
la comicit\ c fatto ridere alh 
m ma ra piu scomposi i mche 
p lesi dai gusti lonMnivsimi 
Or I 1 Monk IVthou li cono 
<ono tutti per il loro cinema 


(sopnttutte» dopo d tr ivolgen 
te siiecevso di i n {x'slì di no 
f u V/anda) t non s ir \ perciò 
di pcx o mterevse md in i ve 
dorè 1 loro Ioni mi inizi te levisi 
VI Anche e supr itlutlo perche 
questi CI ipp nono subito lem 
bilmentc attuali 

A I appunt unenlo felice 
mente eolloc do ( 1 1 Italia 1 dk 
23 15 (dopo 1 ironia e ile stiea 
della Gl d ipp i s B md) meon 
treremo nf itti mezzori di 
show che f i a pezzi il nostro ri 
tu de televisivo C e II Ita 1 1 nul 
lUa spocchios i dei telex ronisti 
il eonnubbio insulso dei gene 
n l \ retonc 1 misa ( rovesci it i 
11 cronaca e 11 ravoe izione 11 
VL kx' latuit idi un inez/ocla 
per esse re univers de 2 ubiqm 
tarlo non si rivi la meno i)ro 
vinci de 

1 Me'^tv lAllion ivev mo di 
rnir i la televisioni ingk se di 25 
inni fimi ccntr mo il bi rs \ 
glio mehe dell i nostra di oggi 
Un miricolo di preveggenza 
da parte loro o un men dibik 
ritardo d i p irte nostr D 1 ulte e 
due te cose insicna P dio st i 
(he s’aseri potrete vie'ere li 
[irmia di iriolte punt de che ti 
f Iran io godi n 11 [)iii erudì k 
i r tic i tekvisiv i m ii mi ss v in 
scenad di 11\ 

lo stile del Monlv IMhun e'‘ 
spera ol do I potenti inxick 
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I Monty 
Python 
Da stasera 
Raitre 

manda in onda 
ThcFlyng 
Circus 

'' realizzato 
A per la Bbc 
nell 969 



})t r violent i i oidr tcldizioni ili 
t ibu SI si rvi di cnu i hi e po 
stieci grossolan inienli esibiti 
osti Idi li Mia fisic it i fino al 
! iffetto disgustoso m i O* insie 
mi rdfmatuiienti insiruili il 
Inverso strumenti grilli 1 i un 
mont iggio viioee e eomples 
so delle venette (tu stilino 
tulle d( litro un i unii i eornic i 
n irr div i e uno sti sso ritmo in 
i dz in e 

Ni II I punì d I m slr d 111 in 
Ulti [inni i SI VI k 11 inizio in 


Il Uifngo sirem do che ippro 
J i (m ilmenk d) i terra mcn 
tre di i fine lo vedremo ribid 
t irsi in m ire disgust do 1 t*-1 1 
due momenti issislnmo i un 
nsii me di nunu ri demi nzi il 
tr 11 qu di c diamo 1 e r 1 » su nn 
cridibik dtu dit I qm Ito di 
un \ kzK ne di imgti 1 d ih in t 
( inda d 1 un professore ingic 
SI I un gruppo eh 1! ili mi c he 
I irl ino ognuno un dive r o in 
I )munie ink di ile tto I un 1 
l> 1 x k k glìist t MI peni n go 


1 ) Me litri ne e impoelelle ni 
btielu lulturili vgniliiine 
un i g ir I eielistie 1 d i epj ile 
p ir1(xip i 1 il)i( ! le ISSO ih[» n 
gelido su minubno 

1 inlilK lee ) I i si XI1 ek 11 1 
harzelle tt 1 p u bell 1 de I me u 
do che fiieviriden fino dii 
morie i e he dive ime mf dti 1 ir 
m i pm n i idi de nei conti tti 
me nell d 1 me h< elopo il e rol 
1 ) ih mk n v re m \t nn< \ r >1 
I) 1 1 ] di 1 e Dine nzione eli ( 

1 vr i I UH > ) I prò b I i 


Adottato dalle major, (3arlo Carle! 
sta lavorando a tre nuovi progetti 

«n cinema italiano? 
Tutti dilettanti 
Meglio Hollywood» 


M I DS aN( LUÙS -Lrj I au 
luiino btorso al Festival di Ve 
nezia isccndo dall i mia stanza 
ili Lxcelsior pronto all i gran 
de ivscniura II mio film /av 
corsa dtll iniiocLiilc viene 
proiettato in qiorn il i C immi 
no da |X)chi minuti c mi imbat 
to in due persone due notabili 
del cinemi Mali ino Stanno 
pari indo tra di loro Ma chi 
e ò (,aesio Cirlei' chiede 
un j delie due Inquclmomeii 
lo ho percepito che effettiva 
mente io non ero ncs,suno 
Avi so fatto un (ilm ma non 
ippartcncvo a nessun qruppo 
Non ivcvo I appoggio dogli uf 
Ilei st impa o lanlo meno del 
mondo politico I unico che- 
poteva jiut irmi Franco Cri 
si lidi il mio produttore ripo 
sava sotto terra Da quel mo 
mento tulio Mandalo in rovina 
la roa/ione di certa ernie i le 
iccusc di razzismo la distribu 
zionc del film e \ia di seguito 
Fro disperato" 

Qui I Hollywood sono in |Xi 
ehi 1 eliiedcrsi ehi e questo 
C irlo Garin Gli iddctti ai lavo 
ri lo sanno tulli mollo benec lo 
corteggi ino senza pudori II 
suo film 0 stalo acquistalo dal 
la Walt Disnev che io distribuì 
r 1 di nuovo in Itili i e nel mon 
do intero mentre la Metro 
Goldwvn Mayer st i pulendo 
con una grande campagna 
pubblicitaria por 11 prima a 
noeembre Critici ( filmakerne 
sono entusias'i F una Ixrll i 
storia quella di Girici ce li 
raeeonla lui stesso nel suo uffi 
CIO della Mgm a Santa Moine i 
Carlei, sbaglio o lei si è tra¬ 
sferirò a Los Angeles? 

Viso qui d 1 febbraio dopo il 


Mifed di Milano ho iicevulo 
molte offerte e sono senulo i 
valutarle In breve K mpo e 
successo thè la Columbi i Pie 
lurcs mi ha fitto un eontrillo 
per un film la Mgm h i dee so 
di finanziari il mio prossimo 
(irogetto e la Warner Bros prò 
durra il terzo film Cosi mi e 
sembrato piu opportuno tra 
sfcrirm qui Sto lavor indo an 
che id altri due prugilli indi 
pendenti con la miasoeiel i c 
quindi sono contento 
Ne sono convinta Non capi¬ 
ta tutti i giorni una fortuna 
dei genere 

Si ma non ò stilo facile per 
mo Ho 31 anni ho fatto il mio 
primo film Jukebox che tri 
poi il saggio di fine corso all i 
scuola di cinema della Gau 
moni ili et i di 22 inni Dopo 
clithi: d il 1383 al 1340 non ho 
girato mente ptichò cere ivo 
dei progetti che fossero un po 
chino piu ongin ih Ho inche 
scritto una sene leicvisiv i che 
SI chi im iva /-aniusItclK zi alla 
ma non sono riuseilo a realiz 
zarla Ho sempre cere ilo di 1 1 
re delle cose t he per un moli 
vo o per I altro erano ritenute 
troppo ivanzate o bislacche 
Allora ho deciso di prendere a 
pretesto un problemi conere 
to della nostra società perehò 
in Italia vanno di mod i i film 
neorealisti odi girarlo i modo 
mio 11 film non e pi lenito igli 
addetti ai lavori Perche in un 
contesto COSI consi rvatorc e 
aulocoinpiaciulo eom e il ei 
nenia italiano se cerchi di per 
correre delle stride nuoce di 
fare- qualcosa di piu fresco di 
avere un approccio diverso 
anche da un punio di vista lui 
guistico illora disenti un e reti 


Bossoli per il boss 
Dramma o realtà 

_ DAI LORO INVIATI _ 

GIANNI IPPOLITI ALESSANDRO SFANGHERÒ 


^■CIRNO Ikio suecederL 
tlu un i Ingedia sia vista co 
UH. forma di speli «col :> teatra 
k piiittoskjehi pura L sompli 
ce rappr( scntazionc dramma 
tic 1 mie vero mehe li con 
Ir ino Un i riprov i e i e guml i 
dall \ prilli i 11 izionjle di /Jos 
so/i fHr il boss di Anonimo 
r ippresi ut >l j il l < stivai di 
f onhda dal gruppo le ilro del 
Sussulto m un tlleslimenlo 
ehe sembra riehi mi ire geni ri 
gl i frequi ni iti negli inni 30 
(Olì viv inkrisse jbhi imo 
sigiiito h pule conclusivi 
delli t iIogM inuigunlì misi 
G d » Xat Hnrnat furi testo im 
medi it mente seguilo d il piu 
isjilicilo ( of/Kj hmno nporiali 
indittro K tue LoHant Nell in 
eonsuet i forni i di un egomo 
nok go li Siili ino pirloriner 
eoidiuvilo di mn moihtudi 
ne stemini il i ili ecMTip irsi hi 
siputo lenir viv i 1 ttenzionc 
k Ilo M irso pubblico - ee ne 
r iinmu ehi tino eostil nlo 
1 nv idi nli irMipi s tok VISIVO 


e dai soliti giornalisti Dovera 
no gli habitui c i loggionisti 
dei teatri lombardi’ bi sono 
forse messi in test i di o'fnrsi 
come* figuranti pur di arroton 
dare i loro depredali stipendi’ 
L eonsenlilcxi un dubbio ehi 
ò lo sconosciuto produttore 
ehe in barba alla ensi mette 
in sccn ì un così alto numero 
di lUon tanto da farci credere 
p( r un momento di assistcri \ 
un vero comizio pubblico e 
non all allocuzione finale di 
Sir Humbert ai suoi soldati pri 
Mìa della battaglia’ 

Ma vemimo u eontenuli 
Stremato dalle malversazioni 
di una capitale da basso impe 
ro iitemlo d ili invasione di 
orde barbariche ehe col loro 
eominereio il minuto alten a 
no ille fondament i socioeeo 
nomiche del paese il popolo 
SI affida i un prexie eondotlie 
ro inglese d u mcxli spicci che 
in fondo rivel ino un animo 
poetico Appassionato di geo 
mi tri 1 I ossession ito dal ini 


stero di stonchenge lerce 
giunge al punto di mettersi in 
proprio cercando di fond ire 
un suo regno o per lo meno 
una contea in questo spallcg 
giato d il eonfidenlL Millet un 
po lago un po spettro ISos 
soli {X'r il boss m Ite in sce*n i 
1 ultimo discorso di btr Hum 
beri prinìa del f Uidico passo 
non vi vengano in menu le 
auliche parole di Annibale ne 
i memorabili ritratti tacitiani 
ne - come qualcuno ivt ì gl i 
immaginilo il diseorso dii 
1 Enrico V Qui ci trovi mio di 
fronte a un penod ire piu san 
guigno e sircasiico un po alla 
Miics Gloriosus sorretto egre 
giamente dai semplie i losiumi 
che 1 partire da! pru! igonisla 
in giacca camicia iquidritti 
IBotton Down c crivatt i f mi i 
sia attuiliz/ano senza raggiri 
la tnm i c le intenzioni ! irdo 
mcdiev ih con esiu volili imen 
te dolce iman il! » M trino m 
eh e*gli Lmberlo Ciiernieltia 


ec Ni I ni o filili i son j pin 11 
t izinni d 1 Rossi limi i I irk( vs 
kiielu da qu ilsi isi film im ri 
i ino Fero soni tiopjx i gri 
pi r tee urgersi ni 

Polemico o riM.ntlto'^ 

S<*nta se J il i C impion f< ssi 
n it 1 A Girne ZI i lermi i vixe 
< he in Nuov i /el md i k 
ivrebbero t igli ik k gmix i 
priiri i oriouK ir ugi 1 pr I 1 
ma ò ehe n iJ ili j si n i e 
film come sj giravano ni gli iti 
ni Vssant i 11 film piu tv mz \ 
lo deghiilinni jn 25 innii m 
i or i IndcjMUK su un ( tiludino al 
di sopra di f>1,111 sospi tt Iti 
prcxeio inximo ili t irti 
dei film h t ijrosiK. il' i 11 
dizzc Non tinto peri h hi 1 
fluenz ito a gente e!k v 
d( rii quinto nuttost k, d 
di Iti il I ivori 

Pariiamo dei kuoi progetti 
amcricant A cosa Ma lavo 
randoora'* 

A ndi un thnlk r di ) mi s 
! Il rben su un uomo re ine irn i 
lo in un c me h. hk Ito s n 1 
Uj corsa d( Il innoccnh nii 
un film incori piu puro per 
c lìC non ha nessun 1 nipl i t 
zinne geogrifieo poIilK 1 111 
delle impliciztuni di niiuri 
esclusiv miente filosofie j ino 
rale quindi 1 sentimi n i sino 
ancora pia puri 
Edopo"^ 

I iru Mu\ Uihrnan an t li< 
lx*autifuì straripi r ehi i uni 
fiaba contempormi \ Il terzo 
proffetto che ho del mi n 
questi giorni con ! 1 \‘k irner « il 
remiki di 111 famoso film di 
1 mtascK nz t l)as ilo su un r 
manzo di Kieliard Miihis n 
que Ilo» Ih se rissi Dt / 

Noo le capita di sentir» ua 
po’ sperduto, a Los Angeles’ 
Mi trovo beni Sjx.ro d poti r 
dire 11 stessa cosi tri qu ile hi 
mno So ehe e dilfieilissimo 
m 1 non e piu diffiiili ehi n 
Itali 1 Qui mollo spesso dii 
I altra p irte de Ila si nv mi i ir > 
vi persone ehe sanile di losi 
st inno parlando in It ili 1 non 
k so b questo non e p( i smi 
nuire il rine m 1 itali mo i he h 1 
prodotto mti gr indi fil n tinti 
lutori Quello ehe en'ieo e il 
m ilcostumc la pttsunzioni i 
so[)rjUullo il dilelt mlisiiio 

t il 


nioperudi iieusin un unno 
lieve torpori susiitilo dalli 
pr )ssemic 1 de Ilo speli le olo i 
11 p irticol ire d ili 1 geslu ilit 1 
di Sir H,zmfxrt nonei ispitti 
vaino 1 ritmi lievi e e idi nz ili 
di certo ti alrod mz 1 oli 
sprcvsivila misuriti di un K< 
naloC impose m ssen 1 il Di I 
le Arti di K )j 11 ne / o//or< 1 0/1 
di Sc.1 ist M ini IH ppuri 
ivrimmo potuto imm igin ir 
un gesiicol ire s ivonar lis idi 
Irjgiea memori 1 ihe it 1 ; 
spesso indulgi iM_on iti sim 
!x)t VISIVI e 1 eolielusioni isk 
tie unenti lequicsetnli ^ \i 
ro dietro il gesto di Sir Munì 
Ix n c e 1! rabbioso milito di 
un uomo che soffre nie, qui 
sii profonditi psiei lugli 1 
giunge in ni irdo meht lem 
s 1 di ile uni luci di t igliu 11 il 
pi i^ate 

borse 1 assi n/ 1 di se ì li 
gridoni h 1 scor iggi ito I gi m 
de pubblico e se si? uscissi 
j)er la pressim 1 st igit ih csti 
1 a mette re in sec n 1 ! ultini i 
j)irle della Irilui.Il i Cisti i \n 
tiea comi vorrebbe sin lik r 
visti I inierle/Zd che ikggii 
SUI destini inenxiil di! le i 
trodiRomi i iddin uranel 
la eoniici initopuitlii i J 
1 lonnin D Fer i hi mi 1 il 1 
tro ogni sogno i k i ili MI i fi 
n ippl njs) da tutti p4 r tilt 1 In 
sei n 1 fino »l 1 ) ni \i mi 
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Ritorna da oggi su Raitre, neirambito del Dse, alle 12.55 
il programma «per gli adulti da vedere con i bambini» 

Giochi istruttivi e ospiti in studio per dare consigli 
su come passare il tempo. Magari in compagnia dei nonni 

Una caramella per pensare 


240RE 

GUIDA 
RADIO & TV 



Raiuno Piu di nove milioni e mc^/o di 

P;>i 4 a kAn» spcnaton uno share del 

"t 1 2SÀ, Il pnmo appuntamen 
il varietà io con Scoimmemamo che> 

Aat cahatn cora sembra aver convinto gli spet 

UCI sawaiu a«r« soprattutto se si 

considera la lunga durata del 
programma Le ^.commesse» 
presentate da Fabri/tio Fni/i c da Mil^ Caducei (nella loto con 
Pippo Baudo) hanno prevalso sulla trasmissione concorrente di 
Canale $ LaioiI u/linuP che ha raccolto poco più di 4 milioni di 
spettatori 

Su Raìdue, alle 22.15 

«Gli attori lo fanno sempre» 
Bramieri e Jannuzzo 
chiudono Palcoscenico ’93 


Un programma per bambini destinato anche agli 
adulti Più precisamente ai nonni, che con i nipotini, 
trascorrono spesso parte del loro tempo Sarà que¬ 
sta la quinta edizione di Una caramella al giorno, il 
programma del Dipartimento Scuola Educazione in 
onda da oggi su Raitre alle 12 55 Consigli su come 
trascorrere la giornata e ospiti a cura di Franco Mat- 
teucci, Pier Alvise Zorzi e Patnzia Todaro 


ELSONORA MARTELLI 



■i bi conclude stasera il car 
lellonc di ftj/coscemeo 93 
I appuntamento di Raiduc con 
il teatro la musica c la danza 
Di scena i due atti di Tcrzoli e 
Vaime Gli allori lo ranno sem 
pre in onda dalle 22 IS Cosi 
gli auton spiegano il bizzarro 
titolo «La gente comune 
quando s mcon'ra dopo anni 
o anche dopo mesi può darsi 
che SI abbracci e si baci bpe- 
cialmcnle nelle stazioni e negli 
aeroporti Gli atton lo fanno 
sempre Ovunque Anche in¬ 
contrandosi SCI volte nello 
stesso giorno non povsono 
non recitare queste scene di 
affettuosa convivenza Si vo¬ 
gliono più bene degli altn’ Chi 
lo sa Quanto coso la gente 


non sa degli atton della loro 
vita pnvata del loro modo di 
es,scrc nella quotidianità Al¬ 
cuni sospettano che questo ca 
loro eccessivo nei saluti na 
sconda una perversa malizia 
da sicano • Gli interpreti del¬ 
la cunosa pièce sor,o Gino Bra- 
mien e Gianfranco Jannuzzo 
nel ruolo di un padre c un fi- 
g'io alle prese con la messa in 
scena di un nuovo spettacoo 
• Anche nel corso di questa 
stagione Palcoscenico ha con 
fermato il successo delle tre 
passate edizioni con I intento 
di avvicinare il pubblico televi¬ 
sivo alla migliore produzione 
teatrale nazionale ed interna 
rionale 


H ROMA Se negli anni pas¬ 
sali SI definiva ’un programma 
per gli adulti da vedere con i 
bambini, quello al via oggi 
(su Raitre alle 12 55) è invece 
dedicato in modo paiticolare 
ai nonni Propno cosi una spc 
eie di spazio di nc-eazionc per 
nonni e nipotini La quinta cdi 
none di Caramella una pro¬ 
grammazione del Ose cambia 
target E diventa Una caramello 
a! giorno un appuntamento 
quotidiano Ma, se d ora in poi 
si nvolgerà a coloro che con i 
più piccini condividono più 
tempo degli altn i nonni il de 
stinatano ultimo del program 
ma di Franco Matteucci Pier 
Alvise Zorzi e Patrizia Todaro 
nmane pur sempre il bambi 
no 

Quali giochi proporre alla 
piccola peste che scorrazza 
per casa'’ E come insegnargli a 
coltivare sane cunosità per il 
vanopinto mondo a prender 
gusto alla cultura aliarle ai 
viaggi’ Una caramella al giorno 
dà ai nonni tanti suggenmenti 
e consigli Considerando che 
Ira I altro il consiglio che ncor 


rerà più spesso sarà propno 
quello di spegnere la tv e di la 
re altro 

«Dal lunedi al giovedì - spie 
ga Franco Mattucci papà del 
programma assieme a IVr Al 
vise Zorzi - vanno in onda 
puntato registrate di circa ven 
ticmque minuti mentre il ve¬ 
nerdì da quest anno trasmet¬ 
teremo in diretta da Napoli 
con una puntata che assumerà 
più un taglio da programma di 
servizio Si parte dalle prcvisio 
ni del tempo per it weck end - 
continua Mattucci - Imo a met¬ 
tere a disposizione il parere di 
alcuni esperti C 6 per esem 
pio 1 esperta di cucina Patn 
zia Todaro Intendiamoci non 
SI tratta di dare ncette Sempli 
cernente si vuol mostrare co 
me SI possa stare in cucina in¬ 
sieme ai bambini attivando 
pure loro* 

Con lo stesso spinto parte¬ 
cipano molti altn «esperti. L 
esperto di cinema e tv ad 
esempio preposto a dar buoni 
consigli su quali video-cassette 
affittare, quali film vedere alci- 





VI m 'Wf 






I due cuccioli di San Bernardo «can-duttori» di «Una caramella al giorno» 


noma quali in tv E che (sergli 
appavsionati di cinema terrà 
anche un piccolo corso di -vi 
deo camera fai da te. Ci vara 
1 esperto di verde e natura che 
suggenrà percorsi e gite Quel 
lo di stona dell arte 11 tutto gio 
cando in compagnia di perso 
mggi fissi il buffo conduttore 
(Pier Alvise Zorzi) il cantante 
Erode stuello che detesta i 
bambini, il .ludomago* che 


insegna giochi di prestigio e 
buffi passatempo due ■can 
dutior- bellissimi csemplan di 
cuccioli san Bernardo e gli 
Specchio Ire scatenati «fumetti 
viventi. Le riprese poi sono 
realizzale da una «telecamera 
bambina» che si muove sem¬ 
pre ad altezza appun'o di 
bambino 

Giochi di parole un linguag¬ 
gio brillante e disinvolto mo¬ 


menti d animazione e la con 
tinua irruzione di un mondo 
fantastico «Il progetto di Pietro 
Vecchione direttore del Dse - 
ha detto Franco Matleucci - 
era quello di creare un labora- 
tono di sperimentazione di 
nuovi linguaggi e nuovi modi 
di comunicare Cosa che con 
tinuiamo a fare nonostante 
quest anno ogni puntata costi 
solo tre tre milioni e mezzo» 


UNOMANIA (/to/ia f ISIS) Parte il quotidiano che inda 
ga SUI difetti e sulle manie degli italiani un programma 
diviso in due parti con giochi e quiz due video al giorno 
c concorrenti in studio o collegati al telelono Conduco¬ 
no Fedcnca Panicucci e Mauro Di Francesco 
SCHEGGE {Raitre 18 JS) Continua anche questa settima 
na la riedizione di «numeri storici» di Tu7 Oggi la reda¬ 
zione di Schegge ci ripropone un servizio realizzato nel 
b3 da Emilio Ravd Si tratta di un sopralluogo sull auto¬ 
strada del sole tllora ancora in costruzione nel tratto Fi¬ 
renze Roma 1-a troupe della Rai sale con tutta 1 attrezza¬ 
tura su una «campagnola» e si mette in viaggio occasio¬ 
ne per inconPi sisite riscoperte di luoghi tradizioni sto¬ 
rie 

QUELLTTALIA DEL'43 (Ramno 2240) Ultima puntata 
del «Viaggio tra gli italian del 25 luglio e dell 8 settembre» 
curato da Massimo Sani Stasera si rievoca 1 armistizio tra 
le forze armale italiane c quelle anglo amencane attra- 
ve-so la cronaca minima e le testimonianze dei cittadini 
che hanno vissuto quel periodo 
MAI DIRE GOL (llalia / 23 00) Toma il vanetà salinco 
della Gialappa s Band deaicato al calcio Dopo la defe¬ 
zione di Gene Gnocchi il trio si avvale di un nuovo invia¬ 
to oltre a Teo Teocoli c ò Antonio Albanese alias Alex 
Drastico alias Epifanio 

MAGIC OF MONTREUX (Tmc, 23 40) Con le immagini di 
Annie l-ennox al Festival di Montreux si apre la seconda 
parte dello speciale musicale di Telemontecarlo Tra gli 
ospiti EricClapton iSimpIvRed TracvChapman 
FUORIORARIO (Roiire 1 15) Per la sene «Vent anni pri¬ 
ma» quelli della notte npropongono / giardini di Abele 
un plunpremiato servizio realizzato da Sergio Zavoli nel 
manicomio di Gonzia e sul lavoro coraggioso del gruppo 
di medici coordinato da Franco Basaglia II serviz,o che 
andò in onda nel gennaio 1969 rappresentò per i tele¬ 
spettatori un vero e proprio pugno allo stomaco e contn- 
bul al dibattito ampio sulla malattia mentale e sulla de¬ 
nuncia delle istituzioni chiuse / giardini di Abeleviene in¬ 
trodotto da un breve ricordo di Basaglia untgdel 77 sul 
la chiusura del manicomiodiTriesle 
IL PAGINONE (Radiouno 1600) Toma il programma 
d attualità culturale di Giuseppe Nen In questo pnmo 
appuntamento si parla di Gianni Rodari e della pubblica¬ 
zione di un volume a lui dedicalo nella collana dei Mil¬ 
lenni di Einaudi Intervengono Pino Boero Ernesto Ferre¬ 
rò e Guido Davico Bonino 

( Tom De Pascale^ 



CRANJIMO 0RAÌDUE ^RAITRE 



«.50 UWOMA'nillAMTATl _ 

T»«.« •ntuMtowtuuuwo _ 

5.00 OmWPlllOfTIW _ 

5A5 «ANTAMMA. DaAsam 
18.00 ILCANEOIPAPA. Telelilm 
lago TOUwonA«M _ 

18.30 VIVAWUCA. ConP Badaloni 
13.00 «NOVI I MIOVINI A SCOW- 

MWTIAIIOCIW-T _ 

13JO TILIOIOBIIAUUIK) _ 

1300 TQUWO. Tre minuti gl _ 

14.00 GRAND PRIX Film gl J Frank.- 

_ nheimer conJ Garner _ 

1T.OO CARTONI ANIMA'n _ 

17.30 T GIORNI RARUmtllTO 

1300 TBL1GIORNAL8UNO _ 

1310 cose DIU'ALTRO MONOa 

_ Telefilm «La mia migliore amica» 

1340 NANCV,«ON«VOCO. Telelllm 
1310 MATT HOTEL, Telelilm _ 

10.40 ALMANACCO OCL GIORNO 
DOPO-CNeTBMPOFA 

80.00 TP UNO-TP UNO «FORT 
80al0 CHI HA INCASTRATO R008R 
RABBIT. Film di Robert Zemee- 

_ kis con RobHoskIns _ « 

8330 TBLBGIORMALBUNO _ 

88.40 QUBU'rTAUA DBL ’43.Pro- 

_ gramma d i Massimo Sani _ 

8300 TBLEOIORNALBUNO _ 

OJO OOOIALPARLAMBNTO 
0.40 MBZ8ANOTTBB DINTORNI 
1.10 BROIFBR UN AMICO. Film 

8.00 TBOWRNALBUNO _ 

8.00 HAMMerr-INDAGINB A CHi- 
NATOWN. FilmdlWimWendera 

330 TBLBOIORHALBUHO _ 

335 L’UOMO CHB PARLA Al CA- 

_ VALLL Telelllm _ 

300 DIVCRTIMBNTI 




7.00 iUWONlWS. Il tq europeo 
0.00 BATMAN. Telodlm 


VIPtOMUSIC _ 

FBUX. Cartoni animati 

L'AfUOAZZUmiO _ 

It MKOUO DI VBBPmmO 

•OBQBIfnHHVITA _ 

7* LANCIIRh CARICA. Film di 
WKIiamKeiflhIey ccnErroIPlynn 

lAtSIB. Telefilm _ 

TOa. Di Napoli _ 

I FATTI VOSTRI. Conduce Gian* 
cario Magali! 

T02. Telefliornalq 

TOa BCOROmA _ 

RRAUTIFUL. Telenovela 

SBROIOVAmARim _ 

SARTA RARBARA. Telenovela 
DOVI UTIRRASCOTTA. Film 
di Anthony Mann con Gary Coo* 

per dulie London _ 

SPAZtOtIBBRO _ 

RtBTORARTI ITALIA. Conduce 
Manna Perzy 
TOa. Telegiornale 
HIU BTRUT GIORNO I ROT- 
Tl. Telefilm con D J Travanti 

TOSSFORTBBRA _ 

IL COMMISSARIO KOSTBR. 
Telefilm 

TOa-TELBOIORMALB _ 

TQ2 LO SPORT _ 

VBNTIBVBMT1. Gioco _ 

LMSPETTORI TIBBS. Telefilm 
«Pazzod amore»» di Harry Oavla 
OU ATTORI LO FANNO SKM- 
FRI. Prosa con Gino Bramle- 
ri Nel corso del programma alle 

23 50 TG 2 Notte _ 

APPUNTAMBNTO AL CINBMA 

HOCKBYSU PISTA _ 

MADAMBPUBARRY. Film 

TOaNOTTB. Replica _ 

■ULLOOO DRUMMOND IN 

APRICA. Film _ 

MICHABLSHAYNB. Film 


TOS Edicola _ 

DSB. Toftuga 

TQS Edicola _ 

OSI. Filosofia greca 
OSt Muove la regina 
DSB. Parlalo semplice 
DSB. Green ragazze e ragazzi 

TQSORBDOOICI _ 

DSL Tutto il mondo è palcoaco' 
nieo Con Giancarlo Sbragla 
DSB. Una caramella al giorno 
DSB. La biblioteca Ideale 

DSL Fantasticamente _ 

TBLBOIORRAU RBOtONAU 

TOSPOMBRIQOIO _ 

SCMBQQBJAZZ. G Mulliflan 
DSL La scuola al aggiorna 

CALCIO. Calamo _ 

CALCIO. A tutta B _ 

CALCKL I gol degli altri _ 

TOSDBRBY _ 

CASA NOSTRA. Telefilm 

ILCOUBRi POLLICINO _ 

TOSSPORT.MBTBOa 
TOS. Telegiornale 
TOR. Telegiornali regionali 

TQRSPORT _ 

BLOL Di tuttodì piu _ 

CARTOUNA. DIA Barbalo 
UN OlORNOINPRBTURA 
TQS VBHTIPUB BTRBNTA 
FBUINI-SATYRICON. Film di 
Federico FellinI con Martin Potter 

TOS NUOVO GIORNO _ 

FUORIORARIO _ 

BLOL Dituttodlpiu _ 

CARTOUNA Replica _ 

SOTTOTRACCIA. Replica 

TQS NUOVO GIORNO _ 

AUQURIBFlou MASCHI. Film 

TQS NUOVO GIORNO _ 

VIBBOBOX _ 

SCHBQQB 


e.S0 PRIMA PAGINA. Attuai ta 
S.OO MAURIZIC COSTANZO SHOW. 
Replica vanetA 

11.4S FORUM. Attualità _ 

1S.00 TOS Pomeriggio 
1SJIS SOARBI QUOTIDIANI. Attualità 
con Vittorio Sqarbt _ 

15.40 SARAVBROT. Gioco a quiz 
1L00 AGENZIA MATRIMONIALL At 

_ tualità con Marta Flavi _ 

16.00 CARTONI ANIMATI. Ecco Pio- 

_ po! lPu*ft Taz-mania Batman 

17,66 Tg SFLASH _ 

18.00 OJC. IL PRBZO È GIUSTO. 

_ Gioco QUIZ con Iva Zanicchi 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

_ Ouu con Mike Bongiorno _ 

20.00 TOS Telegiornale _ 

20J6 STRISCIA LA NOTIZIA. Varietà 

20.40 ROBIN HOOD PRINaPB DEI 
LADRL Film di K Reynolds con 

_ Kevin Costner Morgan Freeman 

2S,26 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Varietà Nel corso del program- 
_ ma alle 24 TGS 

1.30 SOARBI QUOTIDIANI _ 

1.46 STRISCIA LA NOTIZIA _ 

2.00 TP 5 EDICOLA _ 

2.30 ZANZIBAR Telefilm _ 

3.00 TQS EDICOLA _ 

3.30 PAPPA BCICCIA. Telefilm 

4.00 TP 6 EDICOLA _ 

4.30 16 DEL 5* PIANO. Telelllm 

6.00 TP 6 EDICOLA _ 

6.30 ARCADINOt. Attualità _ 

6.00 TQS EDICOLA 


6.30 CARTONI ANIMATI _ 

9.30 WEBSTER, Telelllm _ 

10.00 CASAKEATOW. Telefilm 

10.30 STARSKYAHUTCH. Telelllm 

11.30 A«TEAM. Telefilm _ 

12.30 STUDIOAPEHTO. Noiizlano 
12.50 CARTONI ANIMATI. Mary e il 

giardino dei misteri Principe Val- 
lant II libro delle giungla 

14.30 NON É LA RAI Varietà _ 

16 15 UNOMAMIA. Varietà _ 

16.45 MnriCO. Varlelà _ 

17.30 UNOMANIA MAOAZINE 

17 50 STUDIOSPORT _ 

18.00 SUPERVICKY. Telefilm _ 

18.30 BAYSIDESCHOOL Telefilm 

19.00 WILLY, PRINCIPE DI BEL AIL 
_ Telelllm _ 

19.30 AGLI ORDINI PAPA. Telelllm 
19.55 RADIO LONDRA. Attuai là 

20.05 KARAOKL Varietà _ 

20.35 SOGGETTI PROIBITI. Film d 

Jack Lee Thompson con Charlie 
_ Bfonson Juan Fernandez _ 

22.30 MODELAFANTASIES. Varlelà 
23.00 MAI DIRE GOL DEL LUNEDI. 
_ Rubrica sportiva 

24.00 FLVNOCIRCUS. Varietà 

0.30 STUDIOSPORT _ 

1 05 IL SERGENTE ROMPIGUONI 
DIVENTACAPORALL Film 
3.00 WEBSTER. Telefilm _ 

3.30 CASA KEATON. Telelllm 
4.00 STARSKYAHUTCH. Telelllm 
5.00 WILLY, PRINCIPE DI BEL AIR. 

_ Telefilm 

5.30 SUPERVICKY, Telefilm _ 

6.00 BAYSIDESCHOOL Telefilm 


LA FAMIOUA BRADFORD 

IJEFFERSON. Telefilm _ 

STREGA PER AMORL Telefilm 
LA FAMIOUA APPAMS 
MARILENA. Telenovela 
ANIMA PERSA. Telenovela 

TP 4 MATTINA _ 

BUONA CTORNATA- Varietà 

SOLEDAP. Telenovela _ 

FEBBRE P*AMORE. Telenovela 
QUANDO ARRIVA L'AMORE. 
Telenovela 

TP 4 FLASH _ 

CELESTE. Telenovela _ 

SENTIERI. Teleromanzo 
T04 Toleoiornale 
SENTIERI. Teleromanzo 
PRIMO AMORE. Telenovela 
' VALENTINA. Telenovela 
GIOCO DELLE COPPIE ESTA- 

TE. Gioco a quiz _ 

LA VERITÀ. Gioco a quiz 

T04 FLASH _ 

NATURALMENTE BELLA. Ru- 
bnea con Daniela Rosati 
COLPEVOLE O INNOCENTE 
Attualità 

METEOR. Firn con $ Connery 

T04SETA _ 

LA SIGNORA IN ROSA. Teleno- 
vela 

' MILACROS. Telenovela 
SHININO. Film di S Kubrick con 
Jack Nieholson Nel corso del film 
alle23 30 TG4Notte _ 

RASSEGNA STAMPA _ 

MURPHYBROWN. Telefilm 

I LOUCRANT, Tolefilm _ 

IO AMO, TU AMI. Film di Ales- 
sandroBlasettl 

' IL BARONE. Telefilm _ 

' MURPHYBROWN. Telelllm 
I LOUQRANT. Telefilm 



16.10 CARTONI ANIMATI 


mri ma 

- nr/r iTTiri 


I PROPIU DELLA NATURA. 0> 

cumentarlo 

TMC NEWS. Tefeoiornaie 

LA PIU BELLA SEI TU. _ 

TMC NEWS _ 

ROMERO. Film di John Duigan 
TMC NEWS. Telegiornale 
CRONO. Tempodi motori 
i MAGIC OF MONTRBAUX. Pro¬ 
gramma musicale con Joe Coc¬ 
ker Ringo Starr ioan Armatra 
dine JoeWaIsh 

AUTOMOBILISMO. Formula In- 
Oy (replica) 

CNN. Collegamento nd rotta 


B.00 CORHPLAKB8 _ 

10.00 THBMIX _ 

14.30 VM - GIORNALE FLASH. Altri 

appuntamenti alle ore 15 30 

16 30 17 30 18 30 _ 

14.36 THEMIX _ 

18.30 NEW HITS. I piu gettonati 

19.30 VM.QIOHMALE _ 

20.30 SUMMERVIDEO _ 

22.00 JONSECADA. Intervista realiz 

zata In occasione della sua venu¬ 
ta in Italia per la presentazione 
dell album «Jon Secada» 

22.30 AREZZO WAVB. Il gruppo di og¬ 
gi sono I «Vaya con Dlos» da 
quando registrarono li primo sin¬ 
golo m un minuscolo studio d> 
Bruxelles ad oggi hanno vendu¬ 
to milioni di dischi e sono diventa- 

_ ti la band belga piu famosa _ 

23.30 VM-GIORNALE _ 

24.00 BLACK Rubrica interamente de- 

dlcata alla musica «nera» 

1.00 NOTTEROCK 


ODEOm 


16.00 ORBZERO. 1*puntata _ 

16.00 GUIWCY. Telefilm _ 

17.00 PASIONES. Telefilm _ 

18.00 SENORA. Telenovela _ 

19.00 INFORMAZIONI RBQIONAU 
20;30 NON APRITE PRIMA DI NATA- 

_ LB. Film di Edmund Purdom 

22.30 INFORMAZIONI RBOIONAU 
22.48 BBAUQESTB. Film 


/SI? 


#7 


ASPETTANDO IL DOMANI. 
Soap opera con S Math s 
UNA DONNA IN VENDITA. Te- 

lenovela 

PROGRAMMAZIONE LOCALE 

7INAUBGRIA _ 

OOODGRIEF. Telefilm _ 

0*HARA. Telelllm _ 

IL DELITTO DELLA SIGNORA 
ALLER80N. Film con Susan 
Hayward 

BEAU PESTE. Film con Gary 
Cooper 

L'EREDITÀ. Film 


TELE 


Programmi codificati 

17.05 BLACKMAIL Film _ 

18.45 IL BAMBINO D'ORO. Film 

20.40 L'ANNO DEL RISVEGLIO. Film 

_ con Laurent Grev I _ 

22.30 EUROPA EUROPA. Film 


RADIO 



tiMiitlilli 


TEIE 


13.00 GIOVANNI DALbE BANDE NE- 

_ RE. Film con Luis Trenker 

19.00 MONOGRAFIE 


laoo 

FIORESBLVAQQia Telenovela 


rTTTTTT.T:.| 1 


1 t'iEJ 




20.00 QIUOICB.PiNOTTB.J’elerilm 


23.00 SPORTA NEWS 


17.00 STARLAHDIA. ConM Albanese 
1&00 SUPERPASS SPECIALE Musi 
_ ca 

19.30 INFORMAZIONE REGIONALE 

20.30 SPORT IN REGIONE _ 

22.30 IN FORMAZIONE REGIONALE 
22.45 SPORT 5 STELLE 


1^^ 


1B00 TOANBWS _ 

18.10 CHILDRENTIME _ 

20 3 0 UN UOMO DA ODIARE. Tela 

21 15 ROSA SELVAGGIA. Te la 


RADIOGIORNALI GR1 6 7 8.10.11. 
12 13 14.17 19.21 23 GR2 630 
7 30. 8 30. 9 30, 1130. 12 30. 13 30, 
15 30. 16 30. 17 30 18 30. 19 30. 
22 30 GR3 645. 845 11 45 1345, 
15 45 18 45 20 45.2315 
RADIOUNO Onda verde 6 03 6 56 

7 56 9 56 11 57 12 56 14 57 16 57 
18 56 20 57 22 57 9 Radiouno per 
tutti 11 30 Tu lui I figli gli altri 1211 
Signori illustrissimi 16 00 II Pagino- 
ne 19 30 Audiobox 20 30 L eterno 
viandante 23 28NoUurno italiano 
RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 

8 26 9 27 11 27 13 26 15 27 16 27 
17 27 18 27 19 26 22 27 6 II buon¬ 
giorno di Radiodue 9 07 Radioco 
mando 10 313131 1415 Intercity 15 
Il male oscuro 15 48 Pomeriggio in- 
s emo 19 55 Dentro la sera 23 28 
Notturno Italiano 

RAOIOTRE Onda verde 7 18 9 43 
11 43 6 Preludio 7 30 Prima pagina 

9 Concerto del mattino 10 45 Interno 
giorno 14 05 Concerti Ooc 16 00 Al¬ 
fabeti sonori 19 45 Scatola sonora 
20 25 Festival dei Festival 22 00 Alza 
il volume 23 58 Notturno Italiano 

j RADtOVERDERAI Musica notizie 
I informazioni sul traffico 12 50 24 


90.30 ROMERO 

Regia di John Duigan, con Raul Julia. Richard Jordan, 
LucyReJna Usa (1989) 104 minuti 
Un film di forte ispirazione politica ma sfilacciato dal 
punto di vista narrativo e spettacolare Monsignor Ro> 
mero 6 sialo nominato vescovo del Salvador o in 
questa veste si scontra con la realtà di miseria e di so¬ 
praffazione che regna in quel paese Diventa una figu¬ 
ra scomoda e perciò sarà eliminato £ il film che In un 
primo tempo avrebbe dovuto dirigere Gillo Pontecor- 
vo 

TELEMONTECARLO 

20.40 ROBIN HOOD PRINCIPE DEI LADRI 

Regia di Kevin Reynolds, con Kevin Costner, Morgan 
Freeman. Sean Connery Uaa (1991). 143 minuti. 

Non c ò giustizia a Sherwood è dunque giunta ! ora di 
rubare ai ricchi per dare a) poveri J) Robin de LocK- 
iey alias Robin Hood che ci presentano Kevin Cost¬ 
ner e il regista Reynotds (stessa accoppiata di -Fan¬ 
dango-) e li piu democratico tra quelli che abbiamo vi¬ 
sto al cin«ma Tornalo m Inghilterra da una crociata 
Robin scopre che la sua terra è caduta in mano a Gio¬ 
vanni Senzaterra consigliato dallo sceriffo di Nottin¬ 
gham e dalla maga Mortianna Robin coni aiuto di al¬ 
cuni SUO) fidi riesco a sconfiggere lo sceriffo e a con¬ 
quistare lo grazie della bella Martan in prima visione 
tv uno dei film di maggiore successo delle scorse sta¬ 
gioni cinematografiche 
CANALE 5 

20.40 CHI HA INCASTRATO ROGER RABBIT 

Regia di Robert Zemeckls, con Bob Hoskins, Joanna 
Cassidy, Cristopher Lloyd. Usa (1988) 108 minuti 

Forsennato mix di generi diversi ambientato tra Holly¬ 
wood e Cartoonia dove anche le immagini -dal vero- 
si mischiano e si sovrappongono con i disegni anima¬ 
ti con precisione e credibilità mai viste prima (né poi 
ripetute) Roger Rabbit é un coniglio che qualcuno 
tenta di Incastrare accusandolo di aver ucciso I a- 
mante della moglie Incaricato di scagionarlo é un de¬ 
tective il CU! fratello è morto non molto tempo prima 
assassinato da un cartone animato (') Tecnologia ed 
effetti speciali non hanno per fortuna il sopravvento 
sulla narrazione che scorre fluida tra battute fulmi¬ 
nanti e situazioni ironiche 
RAIUNO 

22.30 SHINING 

Regia di Stanley Kubrick con Jack Nieholson. Shelley 
Dovali OannyLoyd Usa (1980) 119 minuti 

Film e stona maledetti la piu riuscita tra le trasposi¬ 
zioni d autore di un romanzo di Stephen King Kubrick 
SI fa scudo dell horror per compiere un viaggio cine¬ 
matografico di Impressionante efficacia attorno ai te¬ 
mi dell inconscio e della memoria dell immaginazio¬ 
ne e della foli la omicida Jack Terranee è uno scrittore 
in cerca di ispirazione che accetta a tal fine di fare il 
Custode di un albergo vuoto isolato tra lo montagne 
Porta con sé la moglie e il tiglio che rivela essere do¬ 
tato di poter paranormali che gli consentono di visua¬ 
lizzare I futuro L albergo diventa in breve un labirin¬ 
to all interno del quale lo scrittore si perde lasciando¬ 
si imprigionare e travolgere 
RETEQUATTRO 


22.45 FELLINI SATYRICON 

Regia di Federico FellinI. con Martin Potter, Hiram 
Keller. Max Bom Italia (1969) 135 minuti 

Liberamente ispirato al -Sa^ricon- di Petronio Arbi¬ 
tro dove due amici Encolpio e Ascilto si contendono 
I favori del giovane Gitone sullo sfondo decadente 
della Roma imperiale Immaginifico e affastellato di 
segni ed episodi il film ripercorre in una galleria di 
dissolutezze e di personaggi le caratteristiche fonda¬ 
mentali dell animo umano servendosi dell antichità 
per disegnare una metafora dell attualità 
RAITRE 


22.49 BEAUGESTE 

Regia di William Weliman con Gary Cooper, Robert 
Preston Usa(1939) 115mlnuti 

Una delle piu famose sortite cinematografiche nei ter¬ 
ritori della legione straniera Tre fratelli si arruolano 
in Marocco e qui rubano un gioiello alla propria ma¬ 
dre adottiva In realtà vogliono proteggerlo dalle mire 
del d lei manto 
ITALIA? 
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Esce il film torrenziale (tre ore) tratto da Raymond Carver e vincitore a Venezia 

America spietata del cronista Altman 


MICHELE ANSELMI 


America oggi 

Regia: Robert Allman. Sceneg¬ 
giatura: Robert Altman c Frank 
Barhycll dai racconti di Ray¬ 
mond Carver. Interpreti: .Andie 
MacDowell. Anne Archer, Tim 
Robbins, Lily Tomlin, Tom 
WaiU, Fred Ward, Jennifer Ja- 
!>on òeigh. Matthew Modine. 
Usa. 1993. 

Roma: Giulio Cesare 
Milano: Astra ■■ _ 

■■ Film straordinano, giusta¬ 
mente premiato a Venezia tre 
.settimane fa (seppur con un 
ex-acquo) e testimonianza di 
una felicita creativa che Robert 
Allman ha ritrovalo a un passo ' 
dai seltant'anni. America oggi, 
titolo Italiano ambizioso che 
stride con il minimalismo pro¬ 
grammatico ■ deH'originale 
Short Cuts («Tagli brevi»), ì! 
un'opera corale lunga tre ore c 
sulle prime piuttosto o.stica: 
non capisci bene che storia ti 
stanno raccontando. • l'anda- 
mcnlo divagante spiazza, ma 
poi capisci che ò proprio l'in¬ 
treccio apparentemente ca¬ 
suale di quelle nove storie a 
fornire il cuore del film e non 
staccheresti più la spina. ' - ■ 
«Le storie di Carver si svolgo¬ 
no in scene condensate su una 
lastra da vivisezione, dove l'e¬ 
mozione nasce dalla suspense 
di un evento che avviene in un ' 
vuoto totale, alla cui logica sia¬ 
mo impreparati, un po' (mollo 
vagamente) come in certi qua¬ 
dri di Edward Hopper», .scrive 
Fernanda Pivano nella postfa¬ 
zione della raccolta Di che co¬ 
sa paniamo quando parliamo 
d'amore, da cui Allman ha trat¬ 
to alcuni degii spunti poi libe¬ 
ramente rielaborati e mirchiali 
con brani di Vuoi star zitta per 
lucore?. In eliciti, ù l'assenza di 
un punto di vista morale, a 
vantaggio di una narrazione 
bizzarra che asseconda i gio¬ 
chi del ca.so. a rendere cosi 
unico - pietoso c cinico insie¬ 
me - lo sguardo del regista sui 
personaggi. Non tutta rAmeri- 
ca ò Los An^les, naturalmen¬ 
te, ma certo in questa San Fer¬ 
dinando Vailty decorosa-info- 
licc si specchia una condizio¬ 
ne umana universale che com¬ 


bina farsa e tragedia. Un mix 
che Altman pilota con uno sti¬ 
le dalle finezze insospettatc: 
come quando applica la musi¬ 
chetta hìuesyd't Mark Isham al¬ 
la partitura del dialoghi, stop¬ 
pandola un attimo poma dello 
scoccare della battuta c riac- 
ciuflandola subito dopo per 
accompagnare rellctto comi¬ 
co. 

Nove coppie, variamente as¬ 
sortite, senza una precisa con¬ 
notazione di classe, per lo più 
poveri diavoli «sbattuti dagli 
imperscrutabili misteri della vi¬ 
ta in situazioni inafferabili e 
comunque incontrollabili» 
(ancora la Pivano). Scegliamo 
a caso. 

Una giovane madre (Jenni¬ 
fer Jason Leigh) arrotonda lo 
stipendio del marito pulitore di 
piscine (Chris Penn) facendo 
a pagamento. Ira un cambio di 
pannolini e una frittata, telefo¬ 
nate sconce a pagamento. Ma 
ruomo, paziente solo in appa¬ 
renza. sta maturando un furore 
sc.ssualc omicida che scari¬ 
cherà su una ragazza abborda¬ 
la per scherzo durante un pic¬ 
nic. . ' ■ . 

Un autista di Limou.sine dal¬ 
la voce roca e dalla bottiglia fa¬ 
cile (Tom Wails: chi altro .sen¬ 
no?) abbandona la moglie ca¬ 
meriera e un po' appassita (Li¬ 
ly Tomlin) perché indo,ssa 
' gonne troppo corte al lavoro 
esponendosi ai commenti dei 
clienti. 

Una coppia borghese, lui 
giornalista televisivo (Bruce 
Davison) lei madre premurosa 
(Andie MacDowell), vede mo¬ 
rire in ospedale il figlio finito 
.sotto una macchina mentre il 
vecchio padre di lui (Jack 
Lemmon) confessa un antico 
adulterio o un pasticciere iste¬ 
rico (Lyle Lovett) protesta per¬ 
ché nes.suno è venuto a pren¬ 
dere la torta dicompleanno. 

Una giovane violoncellista 
classica (Lori Singer) si ucci¬ 
de nel garage coi gas di scarico 
per reazione alla stolida insen- 
sibililù della madre cantante di 
jazz, incapace di testimoniare 
il benché minimo affetto ma¬ 
terno. 

Un poliziotto all american 
(Tim Robbins) tradisce pun¬ 


tualmente la moglie, inventan¬ 
do ridicoli motivi di segretezza 
professionale, con una donna 
in via di .separazione alla quale 
il marito elicotterista devu.sta la 
ca.sa con una sega elettrica. 

Tre amici andati a pe.sca di 
trote scoprono nel ruscello il 
cadavere di una donna .semi¬ 
nuda ma decidono di lare finta 
di niente per non rovinarsi la 
gita. Uno dei tre (Fred Ward) 
cucinerà poi il pesce pe.scalo a 
ca.sa di un medico in carriera 
(Matthew Modine) geloso del¬ 
la moglie pittrice. 

Introdotto da una simbolica 
epidemia provocata dalla «nto- 
,sca mediterranea» e concluso 
altrettanto .simbolicamente da 



una scos,sa di terremoto che 
forse annuncia ben altro cata¬ 
strofi, America oggi é un repor¬ 
tage agro sull'insen.satezza di 
line secolo che non ambisce 
alla categoria dell'aliresco. Il 
procedimento narrativo ricor¬ 
da, naturalmcnto, quello u.sato 
iser NahuiUe, ma in una chiavo 
più de.soiata e pe.ssimisla. non 
c'é nessun bicentonerio da fe¬ 
steggiare e nessun divo da uc¬ 
cidere, laggiù nella ugfy town 
si perde la brocca per molto 
meno. E il bello ò che nessuno 
può farci niente: la nevrosi di¬ 
laga. la violenza ebete impera, 
la solidarietà umana è una 
moneta fuori corso di cui si ò 
perso anche il ricordo. 


A destra, 
Lily Tomlin 
e Tom Wails 
nel film 
••America 
oggi.. 
A sinistra. 
Lyle Lovett 
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E tra ^ attori Lyle Lovett 
poeta country «in Roberts» 


■■ Negli Usa è diventato un piccolo 
mito, specialmente dopo aver sposato 
a .sorpresa, sbaragliando awersari più 
noli, la divissima Julia Roberts. Cono¬ 
sciuta, guarda ca.so, proprio sul set dei 
Protagonisti, dove lui interpretava il 
ruolo del detective. Era cosi convincen¬ 
te che Altman Tha rivoluto in America 
oggi per impersonare il pasticciere liti¬ 
gioso che disturba con le sue telefonalo 
il dolore di un padre al quale é appena 
morto il figlio. 

Ma in realtà Lyle Lovett é un fior fiore 
di musicista. Country per l'esattezza, 
anche se con gli anni (e dopo qu<nttro 
di."ichi realizzati per la Mca) ha amplia¬ 
to gli orizzonti della propria musica, 
proponendosi come un songwriterca¬ 


pace di spaziare agilmente dal blues al 
gospel, dalla ballata folk al swing. Tren- ' 
tonno di Klein (Texas) con ascenden- . 
ze tedesche, un gran ciuffo di capelli c 
una pas.siono per le giacche di tweed e 
gli stivali di struzzo, Ixrvett incanta al . 
meglio il personaggio del cowboy me¬ 
tropolitano. Il suo padre spirituale é il 
lolksingor texano Guy Clark, per il gu- 
,slo del l'osservazione arguta e dei per¬ 
sonaggi bizzarri, ma culturalmente il 
giovanotto si muovo dentro i parametri 
di un western revival dallo coloriture 
colte. Come il David Byrne di TrueSlo- 
ries o il Sam .Shopard di Motel Chroni- 
cles, Lovett appartiene a quella strana 
fauna di amencani - per dirla con il cri¬ 
tico Mauro Zambellini di Mucchio sel¬ 


vaggio - che «mettono la sensibilità 
contraddittona della cultura urbana a 
disposizione dei linguaggi minori di • 
un'America ntrale e poslinduslrialc. di¬ 
menticata e bistrattata». Ber quanto ab¬ 
bia inciso a Nashville i suoi primi dischi 
(iy/cLouerròdel 1986,), trovandosi co- 
,sl confuso nella covata dei vari Carth 
Brooks, Randy Travis, Dwight Yakam e 
via dicendo, Lyle Lovett non ha mai 
sfondato nel mercato classico della 
musica country. Troppo sofisticalo nel¬ 
la costruzione'dei testi, anche quando 
avvolge le sue canzoni nelle atmosfere 
acustiche più tradizionali, tutte violini e 
.steel-guitar: troppo tagliente nel coglie¬ 
re il grottesco americano e sarcastico 
nell'allrontare argomenti funerei. Risul¬ 
talo: se le radio country lo snobbano. 


«Ragazze»,' il nuovo album di Paola Turci dopo Tincidente 

«Ho una cicatrice nell’anima 
ma canto la voglia di reagire» 


ALBASOLARO 


H ROMA. Adesso ha i capelli 
tagliati a caschetto, un po' le 
nascondono la cicatrice che le 
attraversa la guancia: é il ricor¬ 
do più evidente lasciatole dal 
brutto incidente di macchina 
dello scorso ferragosto. Alme¬ 
no però, Paola Turci, non do¬ 
vrà ricorrere alla chirurgia pla¬ 
stica. Come spiega lei stessa al 
telefono dalla Sicilia, i medici 
hanno constatato che le ferite 
si stanno rimarginando bene e 
nel giro di pochi mesi saranno 
del tutto guarite. Resteranno 
solo i brutti ricordi e una con¬ 
sapevolezza nuova: «Prima di 
andare a sbattere contro quel 
guard-rail - racconta - mi sen- , 
tivo intoccabile. Un eccesso di 
sicurezza che si è spezzato nel 
momento in cui ho rischialo di 
morire. Allora ho capito quan¬ 
to sono vulnerabile». . 

Svaniti i timori per la sua vo¬ 
ce - «non riuscivo ad accordar¬ 
la. ma era solo l'effetto dello 
shock» - Paola Turci é già tor¬ 
nata al lavoro; i medici avreb¬ 
bero preferito tenerla ancora 
un po' a riposo, ma lei si senti¬ 
va pronta; «c poi - spiega - psi¬ 


cologicamente mi serve torna¬ 
re in mezzo alla gente, molto 
più del riposo!». Adesso é in 
tournée; dopo la Sicilia c una 
puntata a Prosinone sarà nei 
pressi di Rcf^io Calabria, poi 
via a girare il primo videoclip 
per il suo nuovo album. Ragaz¬ 
ze. il pezzo si intitola lo e Maria 
ed é'stato scritto proprio per 
Paola da Luca Carboni, una 
storia di amicizia ai femminile 
che sfuma nell'Innamoramen¬ 
to, «del resto - dice - siamo 
stale tutte un po' innamorate 
delle nostre migliori amiche, 
specie quando sono molto 
belle. 

Il disco, dedicalo al suo at¬ 
tuale compagno, il tennista 
: Paolo Cané, é un lavoro pro¬ 
fondamente autobiografico: 
«Dentro - spiega Paola - ci so¬ 
no tutte le mie esperienze de¬ 
gli ultimi tempi, c'é il mio sen¬ 
tirmi bambina, "ragazza" che 
scopre certe cose per la prima 
volta nella sua vila: la delusio¬ 
ne sentimentale, una storia 
d'amore importante purtroppo 
finita, e la solitudine che ho 
provato». La solitudine che ù 


«l'odio alle cose, disordine, as¬ 
senza, irrealtà, é una cornice 
che é vuota, bicchieri di tempo 
la.'^iati a metà,..». Sola é uno 
dei pezzi più «personali» del di¬ 
sco. scritto a due mani con 
formai inseparabile Gaio 
Chiocchio: «é straordinario, è 
riuscito ad aprirmi, ad aprire 
tutti i mici quaderni, a capire c 
rispettare tutti i miei .sentimen¬ 
ti», Ma tutte le canzoni hanno 
qualcosa di lucidamente auto¬ 
biografico, da La casa sul mare, 
che racconta il desiderio di tro¬ 
vare un posto lutto per sé in 
' qualche angolo bianco e az¬ 
zurro di maro, lino a La ragaz¬ 
za di Roma, passando per epi¬ 
sodi già a.scollati, come Stato 
di calma apparente a i sapori 
estivi di Pedalò. Se Candido, 
l'album precedente, era una ri¬ 
flessione rivolta all'esterno, 
questa volta trionfano i senti¬ 
menti, le difficoltà e i dolori 
della vita intima, raccontati in 
una cornice musicale melodi¬ 
ca ed essenziale, attenta a non 
solfocare il testo: «accanto al 
dolore c'é anche la voglia di 
reagire». Per dirla con una sua 
canzone, c'é la voglia di «an¬ 
darsene al sole, mentre piove». 


La cantante 
Paola Turci 
(ancora 
con i capelli 
lunghi) 
in una foto 
prima 
dell'incidente 
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Stagione austera per il Gruppo della Rocca di Torino; molte riprese, una sola produzione 

Poveri ma belli con Goldoni e Brecht 


DIECI ANNI DI VOCE DELLA CAMPANIA 


NINO FERRERÒ 


■ TORINO. Tempi sempre 
più bui (anche) per il teatro 
italiano, sia pubblico che pri¬ 
vato. Giorgio Guazzetti, pre- 
•sentando al teatro Adua la do¬ 
dicesima stagione del Gruppo 
della Rocca, ha infatti lanciato 
un ennesimo «grido di dolore», 
annunciando, con ioni al limi¬ 
te dell'accoramento, che si 
tratterà di una stagione «nume¬ 
ricamente sobria, anzi decisa¬ 
mente avara di proposte, an¬ 
che se lutto molto ricche di si¬ 
gnificati». 

Avarizia e ricchezza sem¬ 
brano dunque essere parame¬ 
tri d'obbligo per il teatro di 
Corso Giulio Cesare. Una situa¬ 
zione cosi preoccupante, sotto 


certi aspetti disperante - ha 
detto ancora l'angosciato di¬ 
rettore del Gruppo - che po¬ 
trebbe anche segnare «l'ultimo 
atto di una crisi che si trascina 
da qualche anno»; oppure il 
«contenuto e riflessivo spunto 
per un deciso rilancio». 

1 motivi sono ormai arcinoti 
e sono più o meno gli stessi 
■ ctie affliggono anche un ente 
pubblico come il Teatro Stabi¬ 
le di Torino, sull'orlo di una vo¬ 
ragine di ben sei miliardi di in¬ 
teressi passivi, accumulati in 
anni e anni di ritardi burocrati¬ 
ci. Per il Gruppo della Rocca, 
le .sovvenzioni statali hanno un 
ritardo di quasi due anni... A 
ciò si aggiungono altri cavilli 


burocratici, che mettono in 
grave difficoltà la gestione del¬ 
la sala di Corso Giulio Cesare, 
la perdurante incognita del 
passaggio daH'intervento stata¬ 
le a quello regionale, da cui la 
totale mancanza di «riferimenti 
istituzionali», e le incertezze 
della nuova amministrazione 
cittadina, in merito ad una 
adeguata politica teatrale c 
culturale in genere. 

In tale situazione da acqua 
alla gola, varare un nuovo car¬ 
tellone, sia pure «povero» 
quantitativamente ma «ricco» 
di qualità, é .stato una scom¬ 
messa, basata, fiduciosamen¬ 
te, sull'attenzione, il favore, la 
solidarietà del pubblico. 

Sei gli spettacoli in abbona¬ 


mento, sugli otto in program¬ 
ma. Una sola produzione del 
Gruppo; Il feudatario di Goldo¬ 
ni (regia di Paolo Trovisi, .sce¬ 
ne c costumi di Ijarenzo Ghi- 
glia, musiche di Bruno Coli), 
che inaugurerà la stagione il 
16 novembre (repliche sino 
all'8 dicembre). Tra i vari in¬ 
terpreti: Fiorenza Brogi, Olivie¬ 
ro Corbella, Bob Marchese e 
Michele Di Mauro. 

Altro Goldoni con Gl'inna- 
morati, della compagnia Nuo¬ 
va Scena/Teatro Testoni di Bo¬ 
logna, per la regia di Nanni Ga- 
rella c, Ira gli altri titoli: Terre¬ 
moto con madre e figlia di Fa¬ 
brizia Ramondino, neirallesti- 
rnento dei dei Teatri Uniti non 
la regia di Mario Martonc; L'o¬ 
norevole di .Scia.sci;i, presenta¬ 


lo dalla Compagnia dell'Atto, 
per la regia di Paolo Castagna. 
Fuori ablxrnamenlo. Don Juan 
di Brecht, d'après MoUùre, rea¬ 
lizzalo da Mictiel Belletanle 
(spettacolo in lingua), con il 
patrocinio del Ccnire Culturel 
Frangais. 

Oltre al cartellone, la pre¬ 
sentazione, quest'anno defini¬ 
ta «silenziosa», delle attività 
teatrali della stagione, chiama¬ 
la appunto «Provocazione tea¬ 
trale», in scena sino al 9 otto¬ 
bre dalle 15,30 alle 22 (ingro.s- 
so libero), e «11 Pama.soambu¬ 
lante», un'iniziativa itinerante 
di «promozione teatrale», rea¬ 
lizzala in collaborazione con 
la libreria «l-a Città del Sole», 
direna da Silvio De Stefanis. 


Noi dled anni del Do Loranzo, Pomicino & C. 


Ohm Vanii* Fraaeaaco Da Loranzo 

•La Voce detta Campania con i suoi articoli ha 
attaocato ed attiralo in modo imparabile Ut 
conoscenza e ilgiudizioddTopinionepubblica nei mia amfronli'-, 

’O Ministro Paolo Cirino Pomiolno 


•la Voce della Campania ha portato una 
volgare e vite aggressione alla mia privacy. 


Iidfjma 


Lunedìrock 


1701 


Ixiveti trova ascolto pres.so un pubblico 
giovanile meno «specializzalo», che ap¬ 
prezza il suo inconfondibile tocco sur¬ 
reale. rafforzalo da una strumentazione 
sempre più orchestrale ed eletlrica (la 
«Largo Band»), 

Certo l'uomo è simpatico. Per niente 
. affetto da «maledettlsmo» e anzi propo¬ 
nendosi come un uomo normale ba¬ 
ciato dalla fortuna, Lovett ha trovalo 
nel cinema una «seconda patria». Già ' 
Neil Jordan aveva usalo per l'ultima 
scena di La moglie del soldato la sua 
versione dell'ultra mielosa Stand by 
your man, poi .scelta spirito.samente da 
Julia Roberts porallielare l'austera festa 
di nozze di qualche me.se fa; a quando 
il primo pargoletto? . • • \JMi.An. 


Il sogno degli Smashing 
Una mappa del rock 
per viaggiare nel futui'o 


ROBERTO GIALLO 

■1 Fino a che punto si può parlare di rock soltanto come 
innovazione e non invece come rielaborazione di stilemi già 
noti? Oddio, detta cosi sembra una cosa comDles.sa. invece 
no: lo dimostra il fatto che spresso si sente que.sto o quel pro¬ 
dotto d'avanguardia e ci si scoprono - provando una specie 
di pudica vergogna - echi bealicsiani. accenni elettrici «à la 
Rolling Slones» e via cosi. Questo rende forse quei dischi 
meno «nuovi»? Per nulla. Anzi, sembra che la memoria musi¬ 
cale sia un bene inestimabile che muove non tanto il ricordo 
(i revival, di qualunque tipo cd epoca, sono insopportabili), 
rna proprio l'invenzione. 

Il pensierino scaturisce da uno di quegli ascolti che fanno 
fare un balzo sulla sedia. Trattasi di Hog in a Cocoa (Treasu- 
re Iste, 1991 ), realizzato da van musicisti giamaicani accom¬ 
pagnati in ogni brano dagli Skatalites. storica formazione 
ska di Kingston. Peccato che il di.sco sia introvabile, perché 
sembra la mappa del tesoro: da sud arriva il calypso, da 
nord qualche sprazzo di rock'n'roll. Di locale ci mettono il 
mento (musica tradizionale giamaicana), ed ecco la magia 
della genesi: un ritmo ipnotico che da il a poco sarebbe evo¬ 
luto in reggae. Aggiungiamo per esaltare il sapore; cose 
.•diritte tra il '62 e il '68, mentre i Beatles conquistavano il 
mondo. ... - • - ‘ j 

Magie simili ne succedono ancora, anche se non spesso. 
Capita di sentire dischi che contengono tutto, anche se rico¬ 
noscere gli ingredienti non è facile. Menzione d'onore, dun¬ 
que. per gli americani Smashing Pumpinlcs (di Chicago: 
ogni accostamento con il giunge ò desutuito di fondamen¬ 
to) , che con il loro Siamese Dream (Hut, 1993) riescono ad¬ 
dirittura a incantare. Pure, siamo nell'ambito del rock puro, 
lerrilorio che si credeva esplorato in lungo e in largo. Mac¬ 
ché: se l'underground americano ha proposto negli ultimi 
anni le innovazioni migliori, ecco che questi quattro sata¬ 
nassi ne compongono il puzzle più entusiasmante e credibi¬ 
le. Che CI si ntrova. in fondo? L'incessante pendolarismo tra 
l'elettrico e l'acustico, per esempio, ma anche soluzioni di 
compromesso che stanno tra la violenza cattiva e fragorosa 
(confrontare, prego, con i Soundgarden) , la ballata spiaz¬ 
zante e sghemba (confrontare con i migliori Pixies, quelli 
di Surfer Rosa, per esempio), la melodia pop sporcata e de¬ 
turpala (Nirvana, ancora!) e quanl'altro sia venuto fuori 
daH'America bianca rockista degli ultimi anni. L'amalgama 
é il segreto, e il tono ò il trucco. Dunque siamo qui. con in 
mano questo Siamese Dream che rischia di ricordare tutto 
senza somigliare a nulla. Grande rock che merita tutto il suc¬ 
cesso che sta raccogliendo. 

AU'opixisto degli Smashing Pumpinks stanno, in Inghilter¬ 
ra, il due fratellini Reid, come dire i famigerati Jesus & Ma¬ 
ry Chain. The sound of specd (Bianco y Negro, 1993), l'ulti¬ 
mo lavoro, contiene soltanto tre inediti, e il resto é un riper¬ 
correre vecchi hit. Può essere divertente sentire Mygirl (dei 
Temptadons. come dire della notte dei tempi) asciugata e 
stilizzata dal duo psichedelico, per non dire di Cuilarman 
(EMs Presley) o di Red Rooster (WUUe Dixon) . Tutto ri¬ 
solto in pochi decisi tratti, come fanno quei caricaturisti che 
con due linee e poche sfumature sfornano un ritratto. Ma ne 
e.sce appunto una caricatura - per quanto ottima - laddove 
gli Smashing Pumpinks (si scusi l'insistenza) realizzano il 
grande murales che può essere fondamentale per adden¬ 
trarsi nel rock anni Novanta. Una mappa, appunto. E buon 
viaggio. , 


UN!TA sanitaria locale N. 20/a 
VALDARNO SUPERIORE SUD 

Via F.IIÌ Cervi, 9/11 - 52025 MONTEVARCHI (Ar) 

Avviso di gara esperita (Art 20 Legge 19/3/90, n. SS) 

L'Amministratore Straordinario rende noto che è stala 
esperita, secondo le modalità previste dalTart. 24 lett. B 
della Legge 8/8/1977, n. 584 la licitazione privata per 
l'aggiudicazione dei lavori di costruzione del Nuovo 
Ospedale Unico del Valdarno In località La Gruccia, in 
un'area a cavallo tra il Comune di Montevarchi e quello di 
San Giovanni Valdarno. Importo a base d'asta lire 
84.151.000.000. 

Alla gara sono state invitate n. 24 Imprese, di cui n. 5. 
contrassegnale con asterisco, hanno rimesso offerta: 1 ) 
BonifatI S.pA di Roma (capogruppo), associata con: IFG 
Tettamanli di Milano, Ing. Mantelli & C. Impresa Generale 
Costruzioni S.p.A. di Genova; 2) Edilcoop di Crevalcore, 
Bologna (capogruppo), associata con; Orlon S.c.r.l. di 
Cavriago (RE); 3) Edilter di Bologna; 4) Costruzioni Callisto 
Pontelto di Firenze; 5) Impresa Costruzioni Giuseppe 
Maltauro S.p.A. di Vicenza (capogruppo), associata con; 
Ferrocemento di Roma, Pizzarotti a C. S.p.A. di Parma; 6) 
Gruppo Dipenta Costruzioni S.p.A. di Roma; 7) Torno 
S.pÀ. di Milano; 8) C.M.B.* S.r.l. di Carpi (MO). associata 
con; Recchi Costruzioni Generali S.p,A. di Torino, C.T.C. di. 
Firenze; 9) Philipp Holzmann di Francofone (D); 10) S.C.I.' 
S.pA di Genova: 11 ) Lodigiani' S.p.A. di Milano; 12) Todini 
Costruzioni Generali di Roma; 13) Astaldi S.p.A. di Roma: 
14) Del Favero S.p.A. di Trento; 15) ItalediI di Roma 
(capogruppo), associata con: VianIni Lavori S.p.A. di Roma, 
ITIN S.pA di Roma; 16) Cogefar Impresi! S.p.A. di Milano 
(capogruppo), assodata con: CO.GE.I. di Roma: 17) INSO 
S.p.A. di Firenze (capogruppo), assodata con: Associate 
"Termoimpianti Aster S.p.A. di Milano; 18) CEAP S.p.A. di 
Catania (capogruppo), assodata con: Borini Costruzioni 
S.pA di Torino: 19) Coopsolte di San Mario d'Enza (RE) 
(capogruppo), associata con: Milanotermica S.p.A. di 
Milano, Redlelectrlc S.p.A. di Milano, NovaediI S.p.A. di 
Biella; 20) C.M.C. di Ravenna; 21) SAE di Parigi (F) 
(capogruppo), associata con: Fondedile S.p.A. di Napoli; 
22) SOGEA S.a. di Rueil Malmaison (F) (capogruppo), 
assodata con: COGE S.pA di Parma, COGECO S.p.A. di 
Roma; 23) Glrola* S.p.A. di Milano (capogruppo), associata 
con: Impresa Castelli S.pA. di Roma, Italstrade S.p.A. di 
Roma. Cella S.c.r.L di Imola (BO), Busi Impianti S.p.A. di 
Bologna: 24) Salini Costruttori" S.p.A. di Roma 
(capogruppo), assodata con: Grandi Lavori Pincosit S.p.A. 
di Roma, Ericsson Slelte S.p.A. di Roma. 

È risultata aggludicataria della licitazione la riunione di 
Imprese: C.M.B. S.r.l. di Carpi (MO), assodata con Recchi 
Costruzioni Generali S.pA. di Torino. C.T.C. di Firenze con 
un ribasso del 9,1% suH'importo a base d'asta. 

L’avviso di esito della gara è stato inviato all'Uflicio delle 
Pubblicazioni Ufficiali delle Comunità Europee in data 
28/9/93. 

Montevarchi, lì 28/9/93 

L’AMMINISTRATORE STRAORDINARIO 
D.ssa Gabriella Rossi 


ECONOMICI 

Corrispondente pubbliche relazioni 
cercasi subito. Inviare curriculum in 
italiano: Cabinet Gallo, 31 Avenue 
Maiziere, 06600 Antibes (Francia) 
Fax 0033/93341209. 
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VIAF CASATI 32 
Telfloni 

(02)6704810 844 
fax(02)6704522 
Telex 335257 


L'AGENZIA 
DI VIAGGI 
DEL QUOTIDIANO 


VIAGGI INDIVIDUALI 6 01 GRUPPO IN ITALIA E ALL ESTERO 
CflXlERE E SOGGIORNI AL MARE E Al MONTI NOTIZIE E CURlOSrA 
DOVE E QUANDO 6 A QUANTO 
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CAPODANNO NELLA CASA DI HADIK 

(li parco e la campagna unghereiie di Seregelye») 

Partenza dj gruppo il 29 dicembre da Milano e da Roma volo 
di linea cinque giorni (quattro notti) la pensione completa 
la sistemazione in camere doppie nella Ca^ patnzia di Hadik 
tutte le visite incluse Quota di partecipazione lire 1 260 000 
L'Itinerario* Italla/Budapent-SeregcIye^Szentcndre- 
Balaton*KeazChely'*Budapeat/ltaUa. 

Nella Casa di Hadik a settanta chilometri da Budapest nel se 
colo scorso (e sino ai pnmi decenni di questo) i nobili un 
gherosi SI nposavano dalle fatiche delle lunghe battute di tac 
eia nel grande parcochecirconda il bell edificio llparcoegli 
ambienti della Cosa hanno conservato I atmosfera -dei tempi 
andati* grandi spazi saloni affrescali e ogni camera da letto 
su due piani 

Vi proponiamo qualche giorno in questa Casa e una fine del 
ianno inconsueta lontana dal lusso incartato dei saloni elei 
grandi alberghi e in compagnia della musica tzigana La Casa 
di Hadik può ospitare dalie duecento alle duecentocinquanta 
persone c le stanze sono prenotate cor largo anticipo Nella 
quota di partecipazione sono comprese le* visite a Budapest a 
Szentcndre (cittadina barocca sulle rive del Danubio; al lago 
Balaton alla biblioteca di Helikon e al palazzo Festetits Lun 
concerto i! primo gennaio 

La cucina naturalmente d ungherese e con qualche cibo-ro* 
busto» aspettatevi anche qualche spuntino con Wurstel e ver 
za Unico punto dolente se volete trascorrere la fine dell anno 
nella Casa di Hadik prenotate entro la fine di ottobre 

PARTENZE DI GRUPPO SOGGIORNO IN TUNISIA 

Monastir Otto giorni (sette notti) volo speciale da Milano c 
Verona i) 22 novembre e il 13 dicembre la pensione compie 
la Quota di partecipazione lire 505 000 (settimana supple 
montare lire 205 000 per la partenza del 22 novembre) 

Il soggiorno ò presso il Jockey Club (3 stelle) situato su di 
un ampia spiaggia e distante tre chilometri dal et ntro del Mo 
nastir Ottimo albergo buone strutture sportivi anim i/ionc 
diurna e serale 

SOGGIORNO A DJERBA 

Otlogiomi (sette notti) volosp>ecialeda Milanoe Verom il 21 
novembre e 12 dicembre la pensione completa (vino ai pa 
sii) Quota di partecipazione lire 595 000 (settimana supple¬ 
mentare lire 250 000 per la partenza del 21 novembre j 
Soggiorno presso il Club Oamarit (3 stelle) vili iggio uirisu 
co circondato da dieci ettari di giardino e vicino al mare II 
Club ù dotato di pLscma e sei campi da tennis poi ping pong 
bocce pallavolo e palestra Possibilitò di praticare equitazione 
esci nautico Per i bambini una apposita lirea altro/zan 

SOGGIORNO AD HAMMAMET 

Partenza I 1 novembre da Milano Otto giorni (sette notti) vo 
lospeciale pensionecompleta (snnoai pasti) Quotadipartc 
cipa/ione lire 533 000 (settimana supplementare lire 
210 000) 

Soggiorno prevso 1 hotel Le* Colombcs (3 stelle) vicino al 
mare e a circa sette chilometri dal centro di 1 lammamet Strut 
ture sportive a disposizione degli ospiti spettacoli folcloristici 
animazione diurna e serale 

PARTENZE DI GRUPPO. SOGGIORNI IN SPAGNA 

Palma di Majorca Partenza da Milano il 16 novembre e il 11 
dicembre Otto giorni (sette notti) volo speciale e pensiono 
completa Quota di partecipazione lire 490 000(scttiman i 
supplementare lire 250 000 per la partenza del 16 novembre) 

Il soggiorno è previsto presso 1 albergo Sol Guadalupe (3 
stelle) situato nel centro di Magalluf e a tre<'»*nio metri dalla 
spiaggia Piscine per adulti e per bambini solarium c »rea gio 
chi peri più piccoli 

Tenerife Partenza il 15 novembre e il b dicembre da Milano 
Volo speciale otto giorni (sette notti) la mez,za pensione 
Quota di partecipazione lire 920 000 (settimana supplcmen 
tare lire400 000) 

Soggiorno presso I hotel Sol Tenerife (2 stello) situato nel 
centro di Playa de Las Americas e a due passi dal mare 1 ulte 
le camere sono dotate di angolo cottura c terrazzo Piscina 
tennis sala giochi e programma di intrattenimenti eantmazio 
ne 

PARTENZE DI GRUPPO. SOGGIORNO IN MAROCCO 

Marrakech Partenza il 15 novembree il 13dicembredaMila 
no volo speciale otto giorni (sette notti) la mezza pensione 
Quota di partecipazione lire 845 000 ^settimana supplomen 
tare lire 3R0 000 per la partenza del 15 novembre) 

Il soggiorno ò presso 1 hotel Tlklda (4 stelle) immerso in un 
grande palmeto un seivizio navetta gratuito per il centro citiA 
tutte le camere con balcone o terrazzo A disposizione degli 
ospiti una grande piscina e otto campi da tennis Inoltre ping 
pong bocce tiroconlarco Nellevicinanze ilcampoda golf e 
maneggio Possibilità di escursioni in parlcnzadall alb *rgo 

OSPUSCOU INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI 
PRESSO fUNITÀ VACANZE 

■ ■ ■ A CURA DI A.M. ■ ■ ■ 



Per la Cina è sempre d’obblìgo il bis 


M Ci sono luonhi c paesi 
che continuano atl escrcit.i 
re sul viaiji^ialoro un richia 
mo persistente f la smania 
di aver perduto qualcosa 
durante la prima ospencn/a 
una immaumc troppo rapi 
da una risposta non ottono 
ta una emozione scono¬ 
sciuta che rende I espcrit n 
za del vidugio incompleta È 
una nostalgia del cuore e 
della mente che molti chia¬ 
mano «febbre o «male» Il 
mal d Africa ha oriijinc dalla 
nosidlqia dei grandi spazi il 
mal d Arab a dal rimpianto 
di cicli stellati sopra i deserti 
cosi bassi da proterci affon 
dare quasi le dita il mal d A 
sia dal ricordo delle piccole 
armonioso comunità al 
I ombra di geometriche pa¬ 
gode od enigmatici s/tipa E 
c 6 infine il mal di Cina 
un ansia quasi una pulsione 
che spinge a tornare sui luo¬ 
ghi già visitati con I illusione 
di afferrare gli aspetti piu 
elusivi di questo grande pae¬ 
se incomprcnsibilc c sugge¬ 
stivo come un ideogramma 
Appagata nella prima 
espenenza 1 emozione del¬ 
la rivisitazione storica del 
pellegrinaggio archeologi¬ 
co della architettura esoti¬ 
ca ci SI accorge che I univer 
so cinese à rimasto serrato 
fuori dai tempi affannosi d 
un programma turistico Di 
qui la ragione di una secon¬ 
da visita tutta da pianificare 
nella Pechino sconosciuta 


È l’ansia che spinge tanti a tornare sui luoghi già visitati 
La «rivisitazione» per approfondire un universo misterioso 
Passeggiando per strade e vicoli di una Pechino sconosciuta 
Le piccole mele selvatiche del Parco delle Nuvole Bianche. 
Policromo come la «Vucciria» il grande mercato degli ortaggi 


VIOLETTA RINALDINI 
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alle brochure^ di agenzia 
Tra le strade c i vicoli al ter 
mine dei quali si aprono i 
templi al casalingo dio della 
cucina frequentati da vc-c 
che in equilibrio precario 
su piedi ancora fasciati E 
scoprire negli antri avvolti 
dall incenso sugli altari do 
vo iwizziscono le offerte 
I anima spaurita che fugge il 




frastuono moderno 

Dove vanno cosa fanno 
come vivono quelle ond ite 
umane dolenti o sudate 
che SI rovesciano ad intcr 
v illi sui piaz.7ali delle stazio 
ni piene di bimbi di vecchi 
di polli di enormi sper inze 
c illusioni’ 

L inverno a Pechino ha il 
gusto acidulo delle piccolo 


mele selvatiche caramellale 
c tinte di rosso come un ro 
sano buddista Le vende 
I ambulante nel Parco delle 
Nuvole Bianche infilzate ne¬ 
gli stcH-chini ai marmocchi 
infreddoliti (si gustano men 
tre SI visita il suggesiivo lem 
pio laoista con le sue strane 
statue del cullo Sivudan) 
Visitando il 1 empio della 


Gr.ititudinc il piu antico di 
Pechino all incrocio di Oai 
shikou SI sosti brivcmente 
il mercato degli ortaggi po 
licromo come la Vucciria 
che sorge proprio sul sito 
delle esecuzioni capitali 
eseguile ancora nel 1911 

Se SI (S stanchi di stona e 
cultura c non interessano le 
splendide Tombe dei \1ing 
1 settanta chilometri dalla 
capitale si può bighellonare 
nella Wanfu)ing la via com 
mereiaio su cui si rovesciano 
1 desideri e lo bramosie di 
una Cina consumistica piu 
che comunista ogni sera 
dopo lo cinque Oppure si 
passeggia nella via Xiuuc 
dove nascono i nuovi «busi 
ncss al limite della legalità 
tra russi c cinesi i grandi fra 
telli ricchi di ieri che com¬ 
prano di tutto dai nuovi ric¬ 
chi di oggi 

he dccidcle di trascorrere 
una settimana a Pechino c 
avete quindi tempo a dispo¬ 
sizione concedetevi una vi¬ 
sita al Musco «Matteo Ricci» 
Ignorato dai normali tour e 
scoprirete la stona del primo 
sinologo Italiano che inlor 
no ai primi del IGOO parlava 
all Europa della Cina I suoi 
Commonlan dalla Cina> 
pubblicati in italiano nel 
1911 circolavano in Europa 
già nel IRIG E illa sera 
passuggiàtc sulla piazza 
Tien An Men incontrerete 
solo cinesi o mongoli i turi 
sti europei saranno lutti in 
albergo 


VIAGGIO A CUBA. UTOPIA E REALTA 
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VIAGGIO NELLA TURCHIA 
DELLE ANTICHE CIVILTÀ 


La quota comprende volo 
a/r assistenze aeroportuali 
trasferimenti interni la pen¬ 
sione completa fa sistema¬ 
zione in alberghi di prima ca¬ 
tegoria tutte le visite previsto 
dal programma unaccompa- 
gnatoredail Italia 


MINIMO 30 PARTECIPANTI _ 

Partenza da Milano il 26 dicembre 
Trasporto con volo di Imea 
Durata del viaggio 8 giorni (7 notti) 

Quota di partecipazione L 1650 000 

Riduzione partenza da Roma _ L 50 000 

Itinerario Italia/Istanbul Ankara Cappadoccia 
Ankara/Italia 


NEW YORK. UNA SETTIMANA 
AMERICANA DI TURISMO E CULTURA 

_ ) La quota comprende volo 

MINIMO 30 PARTECIPANTI _ j/c assistenze aeroportuali 

Partenza da Milano il 4 dicembre 1*^ sistemazione m albergo di 

Trasporto con volo di linea seconda categoria superiore 

Durata del viaggio 8 giorni i6 noni) prima coiaz one una cena 

Quota di partMipailone LIMO 000 caratteristica gli ingressi al 

Supplemento oartonza da Roma L 100 000 Museum ot Modern Art e al 

—— -Metropolitan Museum la vi 

Itinerario Itaiia/NewYork/ltalia sita guidata della città Go- 

spel ad Harlem i trasferi¬ 
menti con pullman privati un 

_1 accompagnatore dall Italia 


OGGI IN VIETNAM 


MINIMO 30 PARTECIPANTI _ 

Partenza da Milano 117 novembre 
Trasporto con volo Air Europe 
Durata del viaggio 16 giorni (14 noti ) 

Quota di partecipazione L 2 400 000 

Su pplemento partenza da Rom a_ L 260 000 

llinerarlo l*al a / Varandero Avana V naies 
Santiago de Cuba Hoigu n > Guardaiavaca Cie 
godcAvla Viradcro/Italia 


VIAGGIO A DUBLINO 


La quota comprende volo 
a/r assistenze aeroportuali 
lei sistemazione in albergo di 
prima categoria (a mezza 
pensione gli ingressi ai mu¬ 
sei e il tour guidato nei pub 
letterari della città tutte le vi¬ 
site previste dal programma 
un accompagnatore dall Ita¬ 
lia 


I DUE VOLTI DELLA CINA 


MINIMO 30 PARTECIPANTI 

' 

Parlenia da Milano il 4 dicembre 
Traspor'o con volo di lineo 

Durata del viaggio 5 giorni (4 nodi) 
Quota di partecipazione 

L 1 540 000 

Supplemento partenze ba Roma 

L 40 000 

Itinerario Italia/Dublino/Italia 



MINIMO 3 0 PARTECIPANTI __ 

Partenza da Roma il 25 dicembre 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 15 giorni ( 12 notti} 

Quota di partecipazione _ L 3 450 000 

Itinerario Italia / Pechino Guiyang Hua Guo 
Shun Gulin Xiamen Xian Pechino/Italia 


MOSCA E SAN PIETROBURGO. 
IL PASSATO E IL PRESENTE 


La quota comprende volo 
a/r assistenze aeroportuali 
visto consolare trasferimenti 
interni la sistemazione in ca 
mere doppie in alberghi di 
prima categoria e nei migliori 
disponibili nelle località mi¬ 
nori la pensione completa 
tutte le visite previste dal pro¬ 
gramma un accompagnatore 
dall Italia e le guide locali 
vietnamite 


MINIMO 30 PARTECIPANTI _ 

Partenza da Roma 120 dicembre 
Traspor'o con volo di linea 
Durata del viaggio 16 giorni (13 notti) 

Quo ta di partecipazione _ L 3 900 000 

Itinerario Italia / Ho eh Minh Ville Nha Trang 
Quy Nhon Danang Hue Danang Hanoi Ha 
long Hanoi Italia 


La quota comprende, volo 
a/r assistenze aeroportuali 
trasterimenti interni visto 
consolare la sistemazione in 
alberghi di prima categoria la 
pensione completa I ingres 
so al Palazzo Yussupov e la 
visita a Peredelkino tutte le 
visite previste dal program¬ 
ma un accompagnatore dal 
I Italia 


MINIMO 30 PARTECIPANTI __ 

Partenza da Milano il 10 novembre 
Trasporlo convoloOi linea 
Durata del viaggio 6 giorni (7 notti) 

Quota di partecipazione i. t 300 OOC 

Sup plemento pa r ^ Roma_ L 3S npc 

Itinerario Italia/San Pietroburgo Mosca/Italia 





LA POSTA 


DEL LETTORE VIAGGIATORE 


■■ C jra Unit i V ìc in7<. 

un i coincidLii/u f(;nijna 
t j li mio ricnlro d ilk vut in 
/L in montagna mi ha lom 
sentito di firmarmi a B<jlo 
gna il giorno in cui si svolgo 
va l annuncialo dibillilo or 
gani/zafo nell inibito detta 
1 1 s'a nazion ile sul tc m i de*i 
viaggi del turismo delle rotte 
di eollisionc e di P mg dove* 
molti CI vanno ma pochi ei 
sono stai (devo aver latto 
un po di confusione con il li 
loie; 8cher/j a pide sono 
ben contento di aver assistito 
a questo confronto che po¬ 
tremmo considerare dedica 
lo alla-filosofia del v'iaisgio 
Devo dire che tutti i parte 
eipanti hanno saputo affron 
tare ! argomento con imme 
dialo/7a eulluri (per gli in 
numercvoli riferunenti lette 
rjn che si sono potuti senti 
re) e meno male con una 
sufficiente dose di ironia Ho 
anche trovato pertinente li 
collocazione di un dibattito 
su questi argomenti nel prò 


grmima dell 1 Usti I lettori 
de / ( niuj sono anche t usti 
e viaggiatori e lagen/ii del 
loro giornale f i bene aeerca 
re di d<ire un profilo culturale 
oltre che eornmercuilc (non 
e o niente di male' alle prò 
prie pn^ixiste 

De! dibattito mi ha c olpito 
il riferimento il modo di cs 
s( IO del vostro pubblico 
(non 1 ho incora detto ma 
meh IO sono un cliente di 
Uv) b. vero che non o un 
pubblico omogeneo social 
iTK nte L culturalmente mie 
iltretlanto vero che* come e 
stato dello a Bologna ha un 
«comune sentire* forse à 
questa la ragione che* con 
sente ai vostri (nostri) gruppi 
di non essere la somma di 
tinte individualiti Prescin 
dendo dalle mitiche destina 
ziom ( Mosca e Lcningra 
do ) forse uopo «pellegrini» 
noi viaggiatori lo siamo in 
cora Buon 1 ivoro' 

Antonio Bcrtani 
(Barià 


La quota comprende volo 
a/r assistenze aeroportuali 
trasferimenti interni la siste¬ 
mazione in camere doppie in 
alberghi di prima categoria 
la pensione completa duran 
to il tour la mezza pensione 
durante il soggiorno a Vara- 
dero e a Guardaiavaca tutte 
le visite previste dal pro¬ 
gramma un accompagnatore 
dall Italia 


ODEB SSifiraEDmi 
/a [PSSGaQEld) 

(min. 20 partecipanti) 

Partenza da Roma il 26 dicembre 
Trasporto con volo di linea Finnair 
Durata del soggiorno 9 giorni (7 notti) 
Itinerario italia/Pechino/italia 
Quota di partecipazione lire 2 060 000 
Supplemento partenza da Milano lire ISO 000 


La quota comprende: volo a/r assistenze aero 
portuali, visto consolare trasferimento da e per I a 
reoporto a Pechino, la sistemazione in camere dop 
pie presso l'albergo New Otani (5 stelle) la prima 
colazione, un pranzo e la cena di Capodanno la 
visita alla Città Proibita, alla Grande Muraglia e alle 
tombe dei Ming un accompagnatore dall Italia 


O N 

hUnP] 


La quota comprende volo 
a/r assistenze aeroportuali 
visto consolare trasfer menti 
m’c-ni la sistemazione m al¬ 
berghi d prima categoria e i 
migliori disponibili nelle lo¬ 
calità minori la pensione 
completa tutte le visite previ¬ 
ste dal programma un ac¬ 
compagnatore dall Italia la 
guida nazionale e le guide lo¬ 
cali cinesi 


CURA 

GUIDE TURISTICHE 
««Cina», ed. Futuro. lire 
26nìila. 

1 ulte le carte le piante e mol 
le fotografie La stona lacivil 
ta L le arti I consigli venmen 
feulili 

«China», ed. Fodor’s, edi¬ 
zione in lingua inglese, lire 
43 500. 

Guida mollo dettagliata dove 
troverete una infinita di noti 
/le utili ma anehe 'a stona le 
arti la silua/ione politiea 
nonché un buon apparato di 
piante* 

LETTURE CONSIGLIATE 
Vang Yinglin «Il libro dei 
tre caratteri»», ed. Selleno, 
lire 10 mila. 

Nutrire i figli senza istruirli e 


Feltrinelli 


> I A E L L E 

una eolpa de’l p idre Insegni 
re senza severil j ò una pigri 
zi 1 del maestro Che il projirio 
liglio non si dediehi a lo stu 
dio e contrario j'’e nomie be 
non impar i d i bambino cosa 
fura quando s ira ve*cchio/ 
Xihong* «Gli strani casi del 
giudice Li»», ed. Selicno, li¬ 
re 22mi]a. 

Il giudice Li e un autentico in 
vestigatore e mese uscito dal 
la pagina t irdo ottocentesca 
di Xihong k iterato a riposo 
Continu indo una ir idizione e 
innov indol I egli hi creato 
un detective* acuto e rigioni 
lore m i ricco di risorse prati 
che ed esperto di arti marziali 
che SI muove dimesso in un 
arduo mondo realistico di po 
verieorrrtliereiett 


ani ^1 


Bari, via Dante 91/95 tei 080/5219677 - Bologna, p zza^^^ 
Ravegnana 1 tei 051/266891 • Bologna, p zza Galvani 
1/H tei 051/237389 Firenze, via Cavour 12 tei 055/292196 ^ 
Genova, via P£ Bensa 32/R tei 010/207675 Genova, via XX 
Settembre 231 233/R tei 010/5704818 Milano, via Manzoni 
12 tei 02/76000386 Milano c so Buenos Aires 20 tei 
02/29400731 Milano, via S Tecla 5 tei 02/86463120 - Mode¬ 
na, C Battisti 17 tei 059/220341 Napoli, via ST d Aquino 
70/76 tei 081/6521436 - Padova, via S Francesco 7 tei 
049/8754630 Palermo via Maqueda 459 tei 091/587785 Par¬ 
ma, via della Repubblica 2 0521/237492-Plsa,c so Italia 117 
tei 050/24118 Roma, via del Babuino 39/40 tei 06/6797058 
Roma via V E Orlando 84/86 tei 06/484430 Roma, I qo for 
re Argentina 5/A tei 066543248 - Salerno p zza Barracano 
3/4/5(csoV Emanuele 1) tei 089/253631 Siena via Bachi di 
Sopra 64/66 tei 0577/44009 - Torino p zza Castello 9 tei 
011/541627 

LIBRERIE FELTRINELLI INTERNATIONAL Bologna via Zam 

boni ì tei 051/268070 Padova, via S Francesco 14 ’el 
04R/8750792 
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2 ATALANTA-SAMPDORIA 1-4 

X GENOA-REGGIANA 0-0 

1 JUVENTUS-TORINO. 3-2 

ACiREALE-PADOVA 

ANCONA-PALERMO 

BARI-ASCOLl 

X MILAN-LAZIO . : ■ . 0-0 

X NAPOLI-INTER . 0-0 

1 PARMA-FOGGIA 3-0 

BRESCIA-MONZA •, 

CESENA-LUCCHESE 

COSENZA-F.ANDRIA- 






X PIACENZA-CAGLIARI - 
2 ROMA-CREMONESE 

1 UDINESE-LECCE ; 

X PADOVA-FIORENTINA 
X PISA-BARI-;:^.:- 
X CATANZARO-MOLFETTA 

2 ■ TRAPANI-AKRAGAS 


1-1 FIORENTINA-PISA 

1- 2 MODENA-RAVENNA 

2- 1 PESCARA-VERONA 

0-0 SPAL-BOLOGNA : 

2-2 BARLETTA-PERUGIA 

0-0 avezzano-pontedera 

1-2 TURRIS-CATANZARO : 


MONTEPREMI 

QUOTE: ai 17 vincitori con-13» 
ai629vincitoricon-12»' 


■L. 30,100.609.908 
. L. 885.000.000 
L. 23.927.000 


• Il campionato di serie «A» osserva un tur 
■ nodi riposo, riprenderà II 17-10-93 • 

• La partita Vicenza-Venezia si giocherà sa^ 
bato 9-10-93, (Tele + due ore 18.30) 


(,,, 11 ù * :■. 

Domenica 17-10-93 / ore 15 
CAGLIARI-NAPOLI 
CREMONESE-PARMA 

FOGGIA-MILAN _ 

INTER-TORINO _ 

JUVENTUS-ATALANTA 
LAZiO-PIACENZA 

LECCE-GENOA _ 

REGGIANA-UDINESE _ 

SAMPDORIA-ROMA 


Gtdtìt e Zola sono i grandi protagonisti 
della domenica. Firmano due gol e volano 
all’inseguiménto della lepre Milan, bloccata 
in casa dalla Lazio. Pari dell’Intér a Napoli 


Un'Immagine 
dei Illesi 
al Cibali, dove 
il Catania 
ha giocato ■ 
un amichevole 
con una ' 
squadra ; 
dilettanti. Sotto 
Ruud Gulllt 
eGlanlranco 
Zola: 

sotto. Il gol ' 
vincente di 
■ Kohler 









Attenti a 
quei due 



■ SSSIS 









La corsa ad inseguimento è partita. Il Milan s’è fer¬ 
mato a San Siro (merito della Lazio) ed ora la sua 
fuga s’è bloccata. Parma e Samp ne hanno subito 
approfittato ed ora sono li a soffiare sul collo dei : 
rossoneri. Ma il momento magico di emiliani e liguri 
portano la firma di due grandi personaggi: Ruud 
Gullit, ripudiato da Berluscinì, e Zola. Due gol a te¬ 
sta, che fanno sognare i tifosi -, 

■ 3'■■■T;'dal NOSTRO INVIATO- ' " '' 

FRANCnCO ZUCCHINI 


■■ PARMA. L'inseguimento 
è appena iniziato, ma fa ben ' 
sr>erare gii antimilanisti di - 
tutta Itaiia: lanciate dalle : 
doppiette di Gianfranco Zola 
e Ruud Gullit, Parma e Samp- : 
doria hanno dimezzato lo 
svantaggio sul Milan. Il cam¬ 
pionato ha consumato un ' 
quinto del suo cammino e ■ 
ora si ferma per dar spazio ' 
alla Nazionale, ci sarà tempo : 
per valutare meglio la situa-. 
zione: ma fin d’ora sembra 


chiaro che il «gap» fra Milan e 
Resto d'Italia è meno netto rì- 
;. spetto a un anno fa. E se que- 
; sto è vero, ieri il merito è sta¬ 
to anche o soprattutto di Gul- 
lit e Zola. Parma e Samp si 
erano confrontale sette gior- 
, ni prima a Marassi, chiuden¬ 
do in un giusto e logico pa- 
•• raggio: meglio i doriani a li¬ 
vello di individualità; più for¬ 
te il collettivo parmense. Ieri 
Gullit ha trascinato la Samp a 


una clamorosa, quanto inat¬ 
tesa vittoria a Bergamo sul- 
l'Atalanta di Guidolin: Super- 
treccia ha segnato due gol. 
Mancini e Piati hanno com¬ 
pletato la demolizione di una 
squadra fino a un mese addi¬ 
tata come possibile protago¬ 
nista. Scartato dal Milan co¬ 
me un rottame, Gullit conti¬ 
nua la sua personale batta¬ 
glia contro chi ha preferito la 
logica aziendale al sentimen¬ 
to: quattro reti in sette partite; 
una al Napoli, una alla Juve, 
due ali'Atalanta. Al di là dei 
gol, una freschezza incredi¬ 
bile, un ritrovalo desiderio di 
giocare a football: e la gran¬ 
de voglia di riacciuffare il 
Diavolo per la coda. Da Gullit 
a Zola, da ieri cannoniere del. 
campionato a quota 5 (un 
gol al Lecce, uno alla Lazio, : 
uno al Genoa, due al Foggia) 
a braccetto con Ganz e Val- 
des: ma Zola a differenza di 


Ruud non è stato scartato, il 
Napoli lo ha ceduto pier met- , 
tere in sesto il bilancio, ben ' 
consapevole delle sue doti, • 
se è vero che gli affidò la ma¬ 
glia ancora calda di Marado- 
na. Il problema è un altro: 
Zola dà il massimo come tre- 
quaitista o seconda puntala ' - 
Parma, Scala lo fa giocare '. 
talvolta anche a centrocam¬ 
po (come contro la Samp: 
ed è stato il peggiore in cam¬ 
po), pierché ci sono anche 
Asprilla, Meli! e Brolin da si¬ 
stemare in contemporanea, , 
perciò la sua stella non può 
brillare sempre come ieri. E 
poi a Parma c'è Asprilla a ca¬ 
lamitare le attenzioni: para¬ 
dossale come un club mo¬ 
derno, imprenditoriale e pro¬ 
grammatissimo come quello 
emiliano, debba sottostare 
alle lune imprevedibili del 
fuoriclasse sudamericano. 
Paradossale ma vero. 


Catania, 10.000 per una non partita 
Si gioca Avellinoiiarre. E domenica? 

Matarrese vince 
il primo 

col Tar siciliano 

■■ Ad Avellino, il Ciane è andato a giocare la sua partita 
prevista dal calendario della Federcalcio. A Catania, diecimi¬ 
la tifosi e una quadra riammessa dal Tar al campionato di CI 
hanno atteso inutilmente gli avversari •veri» e si sono dovuti. 
accontentare di una partita fantasma. Si è conclusa cosi, con ; 
una vittoria della Lega, la puntata domenicale dello scontro 
che contrappone la giustizia sportiva a quella ordinaria. A Ca¬ 
tania, il presidente Massimino, portato in trionfo dai tifosi, 
parla di «giochi sporchi». E domenica prossima? Domenica a 
Casarano si troveranno, forse, in tre: Cisarano. Ciane e Cata¬ 
nia. Chi giocherà? La fine della contesa si dovrebbe avere il 20 ' 

ottobre con la s entenza definitiva. ■ ■ > 

MARIO RICCIO WALTER RIZZO A PAGINA 25 


Domenica «A» ferma 
Albertini in forse 
per ItaHa-Scozia 




Altalena di emozioni al derby 
Per due volte la squadra di Trapattoni va in vantaggio, ma è 
sempre raggiunta dai granata. Poi Kohler chiude il conto 



H Arriva domenica prossi¬ 
ma la prima pausa del cam¬ 
pionato 93'-94, per consentire 
ad Arrigo Sacchi di mettere a 
punto la formazione che il 13 
ottobre scenderà in campo 
contro la Scozia a Roma, gara 
di fondamentale imFXirtanza 
per la qualificazione ai mon¬ 
diali statunitensi del prossimo 
anno. Il raduno della Naziona-, 
le è previsto per mercoledì a 
Coveteiano, ma lo convocazio¬ 
ni non sono state ancora dira¬ 
mate. L'infermeria azzurra, già 
abbastanza affollata negli ulti¬ 
mi tempi, dovrà forse aprire le ' 
porto ad un'altra pedina fon- 
damentale di Sacchi. Nel corso ' 
dell'incontro Milan-Lazio, in- ‘ 
latti, Demetrio Albertini in uno 
scontro con un avversario ha 
subito un violento colpo alla ' 
tosta ed è stato costretto ad ab¬ 


bandonare anzitempo il terre¬ 
no di gioco. Subito dopo Tinci- 
dente. Albertini ha accusato 
problemi alla vista e si è dovu¬ 
to recare in ospedale per ac- 
' certamenti. In forse quindi la 
sua convovazione in azzurro. 
Anche Benarrivo, terzino dei 
Parma, potrebbe dare forfait 
per una sospetta frattura al set¬ 
to nasale. -, 
fn attesa della ripresa del 
campionato, i riflettori saranno 
puntati mercoledì prossimo 
sulla giornata di andata del se¬ 
condo turno di Coppa Italia. 
Mancano incontri di cartello, 
ma sarà interessante seguire la 
' prova del Milan che, privalo 
' dei suoi nazionali, ospiterà il 
Vicenza. Nel posticipo televisi¬ 
vo, giovedì sera (Rai3 ore 
' 20.30), scenderanno in cam¬ 
po Padova e Roma. 




M TORINO. Prima di ogni al- . 
tra ■ considerazione va detto 
che ieri sera al Delle Alpi è an- : ; 
dato in onda un grande derby. 
Quasi una rivincita volpina su : 
una vigilia sottotonò e dimes¬ 
sa. Invece. Juventus e Torino 
hanno ollcrto un calcio san- ; 
guigno, infiammabile, ma qua- : 
si mai cattivo, sempre sull'asse ; 
dcircquilibrio. Ha infine pre-. 
valso la Juve, con pieno meri- - 
to, lo slesso dì cui si sarebbe ~ 
potuto fregiare il Toro a risulta- 
to inverso. . . , • ” . 

Cinque gol in una partita 
dalle emozioni a raffica contro . 
ogni logica di risparmio c di al- : 
tendismo. Sulla lattica ha pre- i 
valso l'ardore, il combattimen¬ 
to gagliardo uomo contro uo¬ 
mo. con i centrocampisti reci¬ 
procamente impegnati a co¬ 
struire, prima di distruggere. , 
Un'accelerazione continua sul 
Ilio dei gol che nel primo tem¬ 


po hanno cominciato a gran¬ 
dinare come confetti in una 
giornata di festa. E nel secon¬ 
do tempo, stesso ritmo, ritmo 
di samba, con un pensiero cal¬ 
cistico che scorreva fluido sui 
piedi dei giocatori, anche su 
quelli ruvidi. ■ 

Profeta di questo miracolo 
Raffaele Sergio, pasdaran dal 
passo legnoso che una critica 
a volte troppo severa ha boc¬ 
cialo senza appello. Mondoni- 
co l'ha recupierato. complice 
l'infortunio del croato Jami e 
Sergio ieri sera non ha delusoi 
ha segnato a coronamento di 
un'azione personale che ha re-' 
so inebetita la difesa bianco¬ 
nera, ha servito a metà della ri¬ 
presa un assist d'oro per un 
Oslo appena entralo e con i 
muscoli ancora freddi. Ed ac- , 
canto a Sergio, entra di diritto 
nella galleria del «recuperati» 
Ravanelli, ceniroavanti tutlofa- 


JUVtMTUS-TORINO _ 3-2 

JUVENTUS: Peruzzi 5, Torricelli 6. A. Fortunato6 (46' Maroechi 
6), D. Saggio 6, Kohler 7. Jullo Cesar 6, DI Livio 6, Conte 7. Ra¬ 
vanelli 7, R. Saggio 6, Moeller 7 (86' Galla s.v.). 12 Rampulla, 
13 Porrlnl, 16 Del Piero. Allenatore; Trapattoni 6.5. 

TORINO: Galli S.S, Mussi 6.5, Sergio 7, GreguccI 5.5. Annoni 6. 
Fusi 6, Sordo 6 (80' SInIgaglla s.v.), D. Fortunato 7, Silenzi 5.5, 
Carbone 6 (65' Oslo 6.5), Venturin 6.12 Pastine, 13 Delti Carri, 
14Saralegul.AllenatorerMondonIco? ... 

ARBITRO: Cesari di Genova 6.5 

RETI: 8' Conte (J), 12' D. Fortunato (T), 30' Moeller (J), 37' Ser¬ 
gio m, 78'Kohler (J) . 

NOTE: terreno In buone condizioni. Ammoniti; Conte (T). Ser¬ 
gio (T) e Fusi (T). AngoM 6-4 per la Juventus 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE RUQQIERO 


re (soprattutto nel primo tem- ' 
po), raziocinante in fase di im¬ 
postazione, potente negli inse¬ 
rimenti e sostenuto da una ■ 
condizione atletica che spesso 
a messo alle corde GreguccI. 
Poi a ruota gli altri i cannonieri 
della serata, Moeller, Conte, 


Kohlere Fortunato. 

E la stella? Roberto Gaggio si 
è oscuralo al servizio della 
squadra, in particolare negli 
ultimi dieci minuti finali, quan¬ 
do il Toro si è catapultato con 
generosità in avanti alla ricerca 
di un recupero - il terzo - che 


l'ansia bruciava. Ma, quando 
ha voluto o ha potuto. Calli ha - 
tremato su quel tiro saettante 
calciato al 71 ', tre minuti appe¬ 
na prima dello stacco imperio¬ 
so del panzer Kohler (ma per¬ 
chè il portiere del Torino non • 
esce mai sulle palle alle?), che : 
rendeva a misura d'uomo una 
pennellala dalla destra di Di ' 
Livio. Un'apoteosi per la Juve. 
Una terribile mazzata sul mo¬ 
rale dei granata che non pre- ' 
gustavano queU'amaro finale, 
dopo il doppio recupero. . 

La cronaca, la ricca cronaca 
della partita. La Juventus scan¬ 
disce al 4' la prima azione di ri¬ 
lievo: Ravanelli conquista ca¬ 
parbiamente una palla nella 
sua trequarti e s'inventa una . 
fuga sulla, sinistra conclusa 
con un cross dalla parte opfio- 
sta su cui la prima linea bian¬ 
conera si trova per un soffio in 


ritardo. È comunque la Juve 
che mena la danza sospinta da , 
un centrocampo (vivificato ■ 
dagli stantuffi Dino Baggio e 
Conte) che soverchia nella fa¬ 
se iniziale per prestanza fi.sica 
quello avversario. Quasi inevi- i 
labile il gol juvenlip.o, siglalo al 
9' proprio dalla mezzala juven- 
tina che di controbalzo mette . 
in rete una palla non controlla- 
tadaMussi. ■ - • ■ 

Sulle ali dell'eritusiasmo la 
curva «Gaetano Scirea» suona 
la carica, ma dalla Maratona : 
sale l'incitamento che dà co- , 
raggio nuovo di zecca ai gra¬ 
nata, Ed a passo di corsa arriya ; 
il pareggio di Fortunato, che 
balle sul tempo Dino Baggio in ■ 
una palla carambolata a terra : 
in un'azione un po'confusa. • 
Le lancette - dell'orologio 
non hanno ancora completato ■' 
la corsa dei sessanta secondi ^ 
che la Juve reclama un calcio ■ 


di rigore per sospetto inteivon- 
. to di Galli ai danni di Ravanelli : 
lancialo in corso. Insiste anco- 
ralaJuveedalSl'unabordata . 
di Conte viene deviata con le ' 
punta delle dita da Galli. È il 
corner da cui scaturisce il se¬ 
condo gol della Vecchia Si¬ 
gnora: autore Moeller, che di 
testa prende tutti in contropie¬ 
di sul pallone calciato da Tom- 

celli. • . 

Nuovo contraccolpo per il 
. Torino che però non demorde; 

: è il 39', infatti, quando Sergio 
, realizza, dopo uno slalom, gra¬ 
zie anche ad un velo che gli 
;■ «regala» Julio Cesar ostacolato 
da Carbone. . • 

; Nella seconda frazione, la 
; rete-beffa della Juve, già rac¬ 
contata. che precede di qual¬ 
che minuto un tentativo di Si- 
' lonzi che rotola malinconlca- 
, mente fuori insieme alla spe¬ 
ranze granala. 
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CALCIO 


La squadra di Capello fallisce rappuntamento 
con la vittoria. Stringe il suo avversario 
in una morsa, ma non riesce a trovare il gol 
Un palo di Simone, Albertini altospedale 
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Muro Romano 

I rossoneri d provano, ma il loro assalto 
s’intrange contro un grande Marche^ani 
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Marchegiani 
tenta di 
intercettare la 
sfera calciata 
da Simone, 
Sotto 

un'immagine di 
Capello. 

Al centro 
Marcftcgiani 
costretto al 
rinvio di piede 
sul disturbo 
di Papin 


O MILAN 

Rossi 7, TassottI 6 (2S' st Galli), Orlando 6, Alberti- 
nl 6 (31' pt DonadonI), Costacurta 6, Baresi 6.S. 
Eranlo 6, Boban 6, Papin 6, Savicevic 6.5, Simone 
6. (12 lelpo, l4Carbone, 16 Massaro). 

_ Allenatore: Capello _ 

0 LAZIO 

MarchegianI 7.5, Negro 6, Bergodi 6, De Paola 6, 
Luzardi 6, DI Matteo 6.5, BaccI 6, Doli 5.5 (42' st 
Marcolin), Casiraghi 5.5, Di Mauro 6.5, WInter 6. 
(12 Orsi, 13Bonomi, 14 Sciosa, 16Saurlni). 

_ Allenatore: Zoff _ 

ARBITRO: Nicchi di Arezzo 6. 

NOTE: angoli: 10-1 per II Milan. Cielo sereno, terreno allen¬ 
tato, spettatori 68mila, Ammoniti: BaccI (comportamento 
non regolamentare). Negro (gioco falloso). 


DARIO CECCARELU 


■i MILANO. Partite in bianco: 
è la ngorosa dieta del Milan 
degli ultimi quattro giorni. Mer¬ 
coledì sera con gli svizzeri, ieri . 
pomeriggio con la l-azio. Due 
zero a zero consecutivi. Una ^ 
dieta ferrea, quasi da fachiri. 
L'unico vizielto che Capello 
concede ai suoi giocatori ò 
quello di mangiarsi i gol. Tanti • 
^l. Anche questa volta, da¬ 
vanti a una Lazio necessaria¬ 
mente chiusa con doppia ser¬ 
ratura antiscasso, gli attaccanti 
del Milan si mangiano fameli¬ 
camente una quantità vergo¬ 
gnosa di reti. Il più ingordo è 
Simone, ma anche gli altri non 
scherzano. Dettaglio interes¬ 
sante: quasi tutte le occasioni 
scaturiscono dal sinistro vellu¬ 
tato di Savicevic. Che (orse non 
rincorrerà il suo terzino, ma 
sinceramente non ce ne im¬ 
porta nulla. Sarebbe come 
chiedere a Riccardo Muti, pri¬ 
ma del concerto, di accordate 
gli strumenti della sua orche¬ 
stra. E perchè mai? Che lo fac¬ 
cia qualcun altro. 

Chi piange e chi ride. La die¬ 
ta in bianco Impostata dal Mi¬ 
lan mantiene In forma Seba¬ 
stiano Rossi, il portiere più in¬ 
violato del campionato visto 
che non ha ancora incassato 
un gol. Dopo 7 giornate il nu¬ 
mero uno rossonero è arrivato 
a 630 minuti. Non è ancora re¬ 
cord (che appartiene a Reggi- 
nato con 712', Cagliari 1966- 
'67) ma è un discreto passo in 
avanti. Rossi infatti supera, con 
un solo balzo, Vieri, Vanz e e 
lo stesso Zoff. Insomma, il tra¬ 
guardo è dietro la curva. E se a . 
Foggia, che come curva non è 
male. Rossi mantiene l'Imbatti- 
bilità il gioco è fatto. Qualcuno 
dirà: nella porta del Milan, poi¬ 
ché non arriva mai un tiro, an¬ 
che Paolo Rossi (il comico) 
farebbe un figurone. Qualche 
pericolo invece arriva. Magari 
se 11 crea il Milan stesso, visto 
che da Casiraghi non ci si cava 


nulla. Succede al 44' quando 
Baresi, inciampando sul pallo¬ 
ne, finisce per lasciarlo a Doli 
già lanciato verso la porta del 
Milan. Un'occasione ghiotta 
ma Sebastiano Rossi, ormai fe¬ 
dele custode del suo record, 
con una perfetta uscita gli por¬ 
ta via il pallone dai piedi. Doli, 
pur volando a gambe all'aria, 
non ha neppure il coraggio di 
protestare. Probabilmente si 
sta ancora domandando cosa 
sia successo. 

Ride, si fa per dire, anche Di¬ 
no Zoff. Rossi l'ha soprawan- 
zato ma al tecnico friulano in¬ 
teressa solo una cosa: non 
aver perso con il Milan. Con 
mezza squadra ai box o in In¬ 
fermeria (Signori, Gascoigne, 
Favalli, Fuser, Cravero, Cori¬ 
no), uscir quasi indenne da 
San Siro è come centrare un 
tredici miliardario. In questo 
modo, i cupi mugugni che ron¬ 
zavano intorno alla sua pan¬ 
china dovrebbero placarsi. 
Usiamo il condizionale pterchè 
nel calcio, come per le coma, 
è meglio non esser mai troppo 
sicuri. 

Zoff catenacciaro? No. via, 
che parola démodé. Diciamo 
che Zoff ha preferito optare 
per una tattica prudente e con¬ 
creta. Insomma: tutti indietro, 
con Casiraghi unica punta 
supportata eventualmente da 
Doli e WInter. Per il resto, una 
fitta linea frangiflutti a centro¬ 
campo. Tutto come da copio¬ 
ne, quindi. Del resto perché, 
venendo a Milano, bisogna 
suicidarsi con schieramenti al¬ 
legri? Finora, con il Milan, solo 
il tecnico delI'Atalantcì, Cuido- 
lin, hf messo in pratica questo 
stravagante orientamento. E 
difatti sta precipitando rapida¬ 
mente verso la B. 

Il Milan comunque segna 
poco. In 7 partile di campiona¬ 
to iinora ha fatto solo 8 gol. 
Una media scarsina per una 
squadra come il Milan. E an- 


13* tiro di Simone, para 
Marchegiani. 

17’ Savicevic smarca Si- 
mone, il suo rasoterra sfiora 
la base del palo sinistro. 

38’ tiro di Doli, para Rossi. 
43’ Savicevic libera Simo¬ 
ne che lira: Marchegiani re¬ 
spinge. 

43’ Baresi perde un pallo¬ 
ne, Doli completamente so¬ 
lo viene anticipato da Rossi. 
44’ Savicevic appoggia per 
Boban: la sua conclusione 
viene neutralizzata da Mar- 
cheglani. 


op 


MICROFILM 


A3’ Orlando s'incunea in 
area. Simone si gira e tira: 
fuori di poco. 

73’ Savicevic crossa per 
Donadoni che. di lesta, ap¬ 
poggia al centro: Simone, 
pur tuffandosi, non riesce a 
deviare in rete. 

76’ secca fiondata di Pa¬ 
pin: Marchegiani para. 


iCROFONi Aperti 


Berlusconi: «Partila non esaltante. Ho visto 
una squadra stanca. Speriamo che la pausa di 
campionato ci faccia bene. La Lazio ha cercalo 
di contenere il Milan e ci è riuscita senza per al¬ 
tro creare grandi spaventi». 

Capello; «Buona partita, diverse occasioni da 
gol per noi, 2 sole e per giunta concesse da noi 
per la Lazio». 

Berlusconi 2: «Savicevic? Un buon rientro, ha 
distruito bene i palloni». 

Capello 2: «La Lazio ha fatto del controllo di 
palla la sua arma migliore. Di Malico ha dato or¬ 
dine alla difesa, Marchegiani grandi parate». 
Capello 3: «Savicevic? Non capisco perché dia¬ 
le cosi tanta importanza a questo giocatore. É il 
Milan che gioca, lasciatelo tranquillo». 


Simone: «Ho avuto tre occasioni da gol e non 
sono riuscito a metterle dentro. Sarà per la pros¬ 
sima volta». 

Simone 2: •Savicevic deve offrire palloni alle 
punte. A me ha dato 2 palle gol». 

Boban: «Non siamo tanto freschi, è vero ma a 
differenza che con l'Aarau qui abbiamo creato 
diverse occasioni». 

Di Matteo: «Ho traslocato dalla Svizzera a Ro¬ 
ma per giocare nella Lazio. Felicissimo, ma non 
avrei sperato, tanto, di meritami un posto in 
squadra da titolare. Capello dice che sono stato 
il migliore in campo. Lo ringrazio ma non è ve¬ 
ro, gli aiiri in una panila come questa avevano 
più problemi. È sempre più facile difendere che 
costruire». OLu. Co. 







che all'eslero non brilla (solo 
2 reti mettendo assieme la par¬ 
tita di Zurigo e quella di Wa¬ 
shington). Dire che manca 
Van Baslen non é certo una 
novità, però conviene ripeter¬ 
lo. Papin c Simone. quando 
non segnano subito, tendono 
spesso a innervosirsi. Troppa 
ansia, troppa foga. Non si può 


dire che, con la Lazio, siano 
mancate le occasioni, li tanto 
bistrattato Savicevic, che tor¬ 
nava dopo un'as,senza di oltre 
un mese (29 agosto, Lccce-Mi- 
lan) é stalo l'unico a produrre 
delle occasioni giocabili. Solo 
che Simone. pur attivissimo, 
non era nella domenica giusta. 
Almeno due volte, su precisi 


appoggi di Savicevic. il Marco 
più leggero del Milan non nu- 
sceva a battere Marchegiani 
(per la cronaca, il migliore in 
campo). Queshone di ccnti- 
mcln, si badi bene, visto che 
una delle conclusioni di Simo¬ 
ne toccava li palo sinistro e poi 
usciva. Ma si sa come vanno 
queste cose; quando si gioca 


con il vento in poppa entrano 
in porta anche i palloni più in¬ 
credibili. Se invece si é in af¬ 
fanno. la fortuna t: snobba con 
cinica perfidia. I gol, comun¬ 
que, bisogna farli. E li devono 
fare i goleador, come dice il 
nome stesso. 

Capello si è detto soddisfat¬ 
to di Savicevic. Più volte, in 




campo, gli ha cambiato posi¬ 
zione. Laterale, centrale, se¬ 
conda punta. Ad un certo pun¬ 
to, con Papin arretrato sullla 
destra, il montenegrino ha gio¬ 
cato quasi da centravanti. Cer¬ 
to. spesso non recupera, ha 
qualche atteggiamento irritan¬ 
te, ma Savicevic è cosi; pren¬ 
dere o lasciare. 





Il ¥ischietto 



Nicchi 6: .senza infamia e 
senza lode la direzione del 
signor Marcello Nicchi, 
quarant'anni, arbitro inter¬ 
nazionale alla sua cinquan¬ 
tunesima partita in serie A. 
È un arbitro che tende a in¬ 
tervenire poco. Due sole 
ammonizioni (Dacci e Ne¬ 
gro). Forse nel primo tem¬ 
po poteva punire qualche 
fallo in più. Nessun episo¬ 
dio contestato. 


Pubblico & S tadio 




H "Mentre l'Uefa decide la società si gioca lo stile per due finali 
immeritate», lirmato Brigate Rossonero c Fo.ssa dei I-coni Clic 
succede? La curva sud, con i suoi ultras si schiera coniro il dottor 
Berlusconi reo di aver accettato i regali di due coppe da giocare'^ 
Si direbbe proprio di si visto che lo striscione appare all'inizio 
della partila e rimane là incimaapppcso senza che nessuno dica 
una parola. Anche il presidente interpellato non risponde, non 
ha niente da dire. Berlusconi, suH'argomento. Quest.! 'a polemi¬ 
ca fresca di giornata, per il resto ordinaria ammini.strazione. I la¬ 
ziali con le loro bandiere tricolori non sono in molti stanno liuoni 
buoni nell'angolino riservato dalla polizia e dall'altra parte i ros¬ 
soneri si sbizzarricono. In mezzo il pubblico nonnaie die non 
gradisce molto questo secondo zero a zero consecutivo Non è la 
pioggia di fischi che si era sentita contro l'Aarrau, ina qualche ge¬ 
sto di stizza soprattutto in tnbuna c'é. E poi c'é un osservato spe¬ 
ciale Dejan Savicevic, i partiti sono sempre quelli; chi sospira ap- 
[Jena il montenegrino tocca palla e eh: lia un gesto di diniego <ip- 
penna cerca un passaggio. Durerà ancora a lungo la polemica 
c'è da esserne certi. Spettatori 63.270, abbonati 58.532, paganti 
4.747, quota abbonati 1,570.396.119, incasso211 99G 000, introi¬ 
to 1.782.392.119. '.IjjOi 


Il tecnico laziale dimentica il 4-1 di Cagliari e affronta la sosta azzurra con più tranquillità 
Capello preoccupato per gli infortuni di Tassotti e Albertini, e per le critiche di Berlusconi 

Ed ora Zoff ritorna al futuro 




Dino Zoff si gode dieci giorni in santa pace. Voleva 
un pareggio e l’ha ottenuto, che insieme alla vittoria 
di Coppa contribuisce a cementare la sua panchina. 
Fabio Capello non accetta le critiche del presidente 
Berlusconi, ma si preoccupa di Albertini ricoverato 
in osservazione al San Raffaele dopo una testata 
con Di Mauro e di Tassotti che accusa problemi alla 
caviglia destra. , 


LUCACAIOLI 


H MILANO. 'Ma.che vi ha 
detto il mister negli spogliatoi?» 
■Co.sa doveva dire., era conten¬ 
to». Si tanno sotto in molli a 
Pierluigi Casiraghi, l'attaccan¬ 
te. Vogliono saperne di più su 
Dino Zoff, ma non ottengono 
molto, solo un conferma di 
quanto si era già visto sulla fac¬ 
cia deH'ex portiere. Bastava 
guardarlo in volto appena en¬ 
trato in conferenza stampa per 
capire che questa volta non 
c'era nessun dramma c nessu¬ 
na esternazione come in quel 
di Cagliari. A Cagliari la sua La¬ 


zio era stala travolta, qui ha ot¬ 
tenuto quel che voleva. E c'è di 
che essere felice. Finalmente 
10 giorni di tranquillità dopo 
tante polemiche. Zoff e i suoi 
puntavano a portar via qualco¬ 
sa da San Siro ci sono riusciti, 
un punto non è gran che per la 
classifica, ma per il morale co¬ 
me ammette anche Casiraghi c 
Di Matteo è molto. Anche per¬ 
che a quanto dice il giovane 
arrivato dalla Svizzera «se gio¬ 
chiamo con questa determina¬ 
zione forse potremo riprender¬ 


ci». II mister conferma. Dice 
che il primo tempo è stato 
buono anclie se poi nella ri¬ 
presa gli è toccalo soffrire pa¬ 
recchio. «Ma viste le assenze 
non potevamo far di più». Spe¬ 
ra il vecchio Dino che dopo la 
pausa del campionato possa 
aver tutti o quasi in forma, 
compreso Doli che coniro il 
Milan ha accusato forti dolon 
agli addominali. Intanto si go¬ 
de quc.sta sosta e si dice persi¬ 
no più sereno. Insomma la vit¬ 
toria con II Lokomotiv in Cop¬ 
pa e il pareggio con il Milan ha 
messo un po' di cemento sulla 
panchina che .scricchiolava. 
Dino Zoll non recepisce la bat¬ 
tuta. Sono solo fantasmi che 
qualcuno ha evocato, lui non 
ne sa niente; «Non so di quali 
voci parliate - sostiene - io le 
ho lette sui giornali, non le ho 
mai sentile. Solo spettri insom¬ 
ma, ma ora sono stati cacciati 
.senza nemmeno che i bian- 
cazzun'i abbiano giocato in 
maniera incredibile, «a Cagliari 


avevamo fallo vedere cose mi¬ 
gliori, ma qui abbiamo supera¬ 
lo il traguardo». In poche paro¬ 
le l'importante era chiudere 
questo ciclo negativo. Il 17 ot¬ 
tobre, prossima giornata di 
campionato è un altro giorno 
si vedrà. 

Non c'è un clima cosi tran¬ 
quillo in casa Milan. Prima di 
tutto per gli incidenti. Deme¬ 
trio Albertini per una zuccata, 
probabilmente con Di Mauro 
(«ma non sono sicuro - dice 
Fabio Capello - lo dico solo 
per la posizione in campo del 
laziale» ) è finito in osservazio¬ 
ne all'Ospedale San Rallaele e 
ci ò rimasto tutta la notte. "Non 
ci vedeva, ha chiesto se aveva 
qualcosa nell'occhio sinistro, e 
anche negli spogliatoi conti¬ 
nuava a ripetere di aver pro¬ 
blemi alla vista» spiega Capel¬ 
lo. Ec'è anche Tas.sotli concia¬ 
to per le foste. «Ha sentilo un 
dolore alla caviglia destra do¬ 
po aver colpito la palla di collo 
pieno. Vedremo ...» Oltre agli 


infortuni pesano sul mister le 
parole di un presidente più di¬ 
stratto e di malumore del soli¬ 
lo. Berlusconi ha vLslo una 
squadra stanca c la partita non 
l'ha divertilo. Va bene che il 
punto, alla fine, la comodo a 
tulli, ma dove è linito il suo Mi¬ 
lan spettacolare? L'accusa vie¬ 
ne rigirala all'allenatore, si fan¬ 
no pc,sare i due pareggi ca.sa- 
linghi consulivi. Mercoledi con 
contorno di fischi domenica 
con contorno di critiche. Fabio 
Capello come al solito va per 
la sua strada non accetta di - 
mettersi in gioco. Valuta i fatti 
lui: lo 0-0 con l'Aarau vale il 
passaggio al secondo turno di 
Coppa Campioni il pareggio 
con la Lazio e un punto in più 
In classifica. Certo il Parma c la 
Sampdona premono, ma in¬ 
tanto li Milan non perde, tiene 
la lesta e Sebastiano Rossi su¬ 
pera Zoff nella classifica dei 
portien più a lungo imbattuti 
nell'Inizio campionato. 630 
minuti per l'esattezza. 



1* 1) P. Avenue Kathy 2 

CORSA 2) Texas Express X 
2* 1) Ostro Zar 2 

CORSA 2) Oblò _1 

3* 1) Nor'Wester X 

CORSA 2) Narduccio Ms X 
4* 1)NeBoys 1 

CORSA 2) Olmo Brazza 2 
5" 1) Megeve 1 

CORSA 2) Encore au Bon 2 
6" 1) Olirne 1 

CORSA 2) San Miguel 2 

MONTEPREMI 6.2.411,746 300 
LE QUOTE ai -12» L. 18.696 000: 
agli -11» L. 700 000; ai -10» 
L 70.000 
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pagine 

di 


KaliaRadlo 
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DinoZotf richiama 1 SUOI 


Per iscriverti telefona a Italia Fladio: 06/6791412, oppure spe¬ 
disci un vaglia postale ordinano intestato a: Coop Soci di Italia 
Radio, p.zza del Gesù 47, 00186 Roma, specificando nomo, 
cognome o indirizzo. 
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CALCIO 


Zola e AspriUa, i fantasisti di Scala, regalano spettacolo 
gol e lanciano in orbita la navicella emiliana, che s’awicina 
al pianeta rossonero. Sospetta frattura al setto nasale 
per Benarrivo. I satanelli in dieci per Tespulsione di Caini 


Faustino Aspnlla segna la ^ 
senonda rete del Parma ^ ^ 

Sotto la prima realizzazione dei f ^ « }»* 
padroni di casa Piu in basso sulla 

destra un duello tra Alemao e • * .ax 

Gullit a Bergamo _ ▼ 





T 


Giochi di prestigio 


3 PARMA 

Bucci 6 5 Benarrivo 6 5 Oi Chiara 6 (60 Balleri 
6) Minotti6 Apollonie Grun7 BroIln7 5 Zoratto 
6 Grippa 6, Zola 8 Asprilla 6 5 (80 Melll 6) (12 
Ballotta 13Matrecano ISPin) 

_ Allenatore Scala _ 

0 FOGGIA 

Mancini 5 5 Chamot 6 Caini 5 Sclacca 6 Oi San 
5 Bucaro 5 Bresciani 6 (66 Cappellini 5) Di Bia¬ 
gio 5 Mandelli 4 5 (41 GasparinISS) Nicoli 5 5 
Roy 6 (12 Bacchio 14 Fornaciari 15 De Vincen¬ 
zo) 

_ Allenatore Zeman _ 

ARBITRO Recalbutodi Gallarate 5 
RETI 17 e84 Zola 69 Aspnlla 

NOTE angoli 7-4 per il Parma Terreno in discrete condi¬ 
zioni spettatori 25 500 Espulso Caini al 40 del pt per dop¬ 
pia ammonizione Ammoniti Apolloni DI Biagio Sciacca 
Chamot e Gasparini tutti per per gioco scorretto 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

FRANCESCO ZUCCHINI 


■i PARMA II Foggia sa di 
fumo il Parma di calcio e di 
bella vita Non poteva finire 
che cosi tre a zero Con un 
sogno che continua il Milan 
e più vicino c tutta la cittù lo 
sa e aspetta magari è davve¬ 
ro I anno buono Tre a zero, 
come col Tonno ma stavolta 
Aspnlla SI è limitato a segna¬ 
re un gol niente triplette Qui 
il terzo icolpo» ha avuto so¬ 
prattutto il mento di dare una 
scossa a Zeman nostra sfin 
ge SI alza dalla panchina e va 
a spiegare ad arbitro e guar 
dalinee che quelli del Parma 
in fuorigioco erano almeno 
tre come i gol incassati 
Quasi certamente ha ragione 
lui ma in questa città non 
glienevamaiunadntta Gan¬ 
nì fa nmcsiiO un esonero do¬ 
po 7 giornate e da 11 in poi è 
stato un calvario Quando 
mister Zdenek arriva al Tar 
dini preparano in anticipo la 
festa questo è il suo quarto 
ko consecutivo (5-3 2 0 4 0 
e ora 3-0) sarà che ogni vol¬ 
ta alla vigilia si scrive di un 
Zeman pronto alla nvincita 
Non bastasse in tribuna cir¬ 
cola una battuta terribile «È 
un Foggia piatto’ Per forza 
non ha Seno» Tcmficante si 
ma il biondo Seno era dawe 
ro restato negli spogliatoi in 
extremis ko nel riscalda¬ 
mento pre partita Nessun 
«giallo» ma in contropiede è 
stato preso anche lo speaker 
che annunciava le formazio 
ni Non sappiamo se sia stata 
una tegola decisiva ma è 
certo che il sostituto Di Bia 
gio pupillo del et azzurro 
&cchi ha giocato d un male 
da lasciare sbalorditi 11 resto 
1 ha fatto il Parma qui e là 
con la compiacenza di Ra 
calbuto che al 40 scordan 
dosi di averlo già ammonito 
ha cacciato fuon il foggiano 
Caini p>er un fallo di gioco 


non mentevole di una punì 
zione simile Pazienza, a quel 
punto I giochi erano fatti A 
dire il vero però i menti mag¬ 
giori sono del Parma che ha 
avuto in Zola e Brolin due 
trascinatori d eccezione Zo¬ 
la che era stato il peggiore 
dei SUOI sette giorni pnma a 
Genova con la Samp stavol¬ 
ta 6 tornato sui suoi massimi 
livelh una doppietta (ora 
con 5 gol è capocannomere 
del campionato) e una sene 
di assist da vedere più che 
da raccontare Per far gioca¬ 
re in attacco con Aspnlla il 
piccolo sardo Scala ha do¬ 
vuto lasciar fuon Melli. e ha 
remsento Zoratto a metà 
campo supportato ai lati da 
Cnppa e Brolin Si fronteggia¬ 
vano due schemi molto di 
moda il 5/3/2 del Parma di 
Scala con la linea difensiva 
(Benamvo Grun Apolloni- 
Minotti-Di Chiara) fin tioppo 
imbottita per quel che c era 
da fare e il 4/4/2 del Foggia 
di Zeman che ha in Sacchi il 
suo maggiore estimatore E 
tuttavia per la squadra pu¬ 
gliese (ieri senza Kolyvanov 
e Stroppa) si è visto presto 
che non ora giornata dopo 9 
minuti Setacea ha salvato 
sulla linea su colpo di testa di 
Minotti e al 17 dopo altri 
traballamenti e sismi di vana 
entità la difesa rossonera ha 
subito lo scossone decisivo 
ed ò saltata su una solare 
triangolazione Asprilla-Cnp 
pa-Zola conclusa in rete dal 
sardo Era il primo gol incas 
sato dal Foggia in trasferta si 
lamentavano i tifosi amvati a 
Parma bene non sarebbe 
stato neanche I unico se può 
consolare Però al tris finale 
CI SI è arrivati per vie tortuose 
Ebbene il Parma ha conti 
nuato a dare spettacolo fino 
alla fine del primo tempo 
ma un eccesso di narcisismo 


9’ Corner di Zola uscita di 
fettosa del portiere Mancini 
colpisce di testa Minotli 
Sciacca salva sulla linea di 
porta 

1 7’ 1 riangolazione in velo 
cita Aspnlla Cnppa Zola 
che depone in rete con un 
tocco di piatto destro 
35' Corner ad elletto di 
Sciacca ma Bucci vola an 
cora e devia con la punta 
delle mani 

45’ Dal vertice sinistro del 
I area foggiana Zola man 
da fuori di pochissimo 


' ■ Vf 


Op 

MICROFIU^ 

69> Zola serve Aspnlla che 
da 25 metri infila Mancini 
con un tiro preciso 
81* Melh fallisce d un sof 
fio il suo tiro centra la Ira 
versa 

84* Brolin lancia Benamvo 
sulla corsia sinistra cross e 
Zola in sospetto off stdc se 
gna in tuffo di lesta 


Il Fischi ETTO 



Racalbuto 5- alla sua secon¬ 
da partila in A colpisce anco¬ 
ra se continua cosi non amva 
a collezionare 15 presenze In 
Caglian Udinese inventò il ri 
gore peri friulani che decise il 
match ieri ha espulso Caini 
(falloso ma non ancora men 
tevole di cartoncino rosso) 
forse perené aveva dimenìi 
calo di averlo già ammonito 
in precedenza infine sul ter 
zo gol del Parma tra od side 
attivi e passivi avrebbe 1 imba 
razzo della scelta ma non ve 
de nulla 




IL - 9 »s ^ 
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M 4. B/ìicrofoni Aperti 


Scafai «Abbiamo giocalo un primo tempo splendido m iiusto 

10 ibbiamo imbrigliato il Foggia con una lattica pe dell 1 Nell i ri 
presa siamo stali colpiti da un sonno psicologico t ci suini sedi 

11 Poi pian pi ino siamo tornati alla ribalta 

Scala 2. «l-asciaiido fuori Melll credo di aver indovinalo la dispo 
sizione anli Foggia Zoratto ha disputato una bell i gara sempre 
pronto )d intervenire il posto giusto nel momento giusto Dovivi 
essere I uomo piu prezioso per conirastare lo schie-rimi nio di 
speisioda Zeman e cosi à stato 

Scala 3 «Zeman ha protestato eon 1 arbitroMìeh nonpossjm 
e 1 andarlo a tirare via per la giacca» 

Scala 4 «l«a sosta del campion ito mi fa sempre piace re Pirto 
giovedì per andare a caccia in Cecoslovacchia bilterei un alien j 
mento della laiuadra ma ho chiesto il permesso 
Bucci «l^i Nazionale’No no per lavore lasciamo stare 
Zola «Non è andato tutto liicio II Foggia ei ha latto sud tre e 
messo paura» 

Minotti «Fino al giro di boa del campionato ósbiglnto lare prò 
getti Vediamo come va II girone d andai i poi penseri mi j stani 
lire gli obiettivi» " 

Zeman «Non sigino una squadr i e ittivi k immoniztn imv i 
no pt rdt Ile sciocchezze» 

Zeman 2 «A Parm tei può anche stare un i sconfitta Nonsiimo 
I primi che perdiamo alTard ni» 

Zeman 3. «Seno ha provato nel riscaldarne n o pre p irtil i \t n 
se la sentiv I d giocare Cosi ha giocalo Di Biagio Glie lo ho i o 
munieatoalle 14 30 probabilmente noneraeoneenlrato 

Franci'^co DrmJi 




e di leziosità fini i se stesse 
hanno impedito la chiusura 
anticipata della sfida II rad 
doppio non arrivava e 
Aspnlla in questa fase ha da 
to il peggio di sé volendo 
strafare un passaggio in piu 
un dribbling in piu ma or 
mai basta che tocchi il palio 
ne e i tifosi del Parma vanno 


giu di testa c lui si esalta e fa 
peggio Visto che non si deci 
deva il Parma et ha pensato 
Racalbuto espulso Caini il 
Foggia ù restato in dieci dal 
40 del primo tempo mentre 
Brolm e due volte 7ola sfiora 
vano il raddoppio La ripresa 
c coincisa con 24 minuti di 
brividi per i tifosi del Parma 


come contro la Samp la 
squadra ha accusalo un calo 
nettissimo e benché in dieci 
il Foggia è andato vicino ad 
un clamoroso pareggio pri 
ma con un colpo di lesta di 
Roy (51 ) sventato da Bucci 
poi con una discesa di Brc 
sciani (55 ) fermata all ulti 
mo infine con un coniropie 


de di Cappellini (68) favori 
to da un errore di Apolloni 
Csaunti I 24 minuti ci ha 
pensato Aspnlla sempre 
protagonista anche nei gior 
ni in CUI non è al massimo a 
raddoppiare con un tiro che 
ha belfato Mancini esagera 
tamente luori dai pali come 
fa spesso Qui il team puglie 


se è crollato del lutto nel li 
naie il Parma polcv i segn ire 
5 o 6 gol ma si c iimit no al 
tris fcontestalo) di /oli Po 
vero Foggia cosi celebrato c 
modesto malgrado /cnian 
faticherà a s ilv irs Però non 
avrà sempre il Pirma c que 
sto soprittutto /cnun lo ip 
prezzerà 


Pubblico & S tadio 


Curioso sjp mctlo ira i Bovs i?ialloblu c i puriicr de 11 irm i 
verso 1 1 finedel'a partila Gli uliras intonano un Chi non sili j 
sa quadrai con nfcnmenlo ii cucini reggiani Subito dopo 1 n 
Vito a 1 uca Bucci portiere dclli Rci?^ian i 1 inno scorso 'sili > 
cc)n noi Luca Bucci 11 numero uno tqnon j curo «.he jllon si r 
vol^c 1 M irco B illoUa r masto nei cuor dei tifosi piu diqii mio 
non lo SI \ ^lu Bucci Ballotta si al/a dalla panchin i c s v ut i c >ii l j 
ni ino Questa provoc i/jonc non In dato molto f istidio i Bucci 
cIk nei?li spogliatoi ha risposto così -Mi dispi c k qu il^uno 
se la prenda se non salto È una questione di slik Vi d( k il mio 
«. scmpio ò Dino Zoff come portiere o come uomo Sono s i un 
che lui non 1 avTcbbe fatto** 

Itn erano presenti A 600 p ij? ình 20 826 abbon ih ;x r un to 
nlc d 25^26 speli ilon con un incasso compii vsivu «.1 1 
In tribuna vip erano presenti Cas^jnn e C irmittinm 
( onlrariamenlc allo scorso anno nessuna bandii n dclli lii^i 
Nord h 1 fatto 1 \ sua comparsa suqii sp ilti parmigiani T D 


Capitombolo clamoroso dei neroazzurri, sconfìtti per quattro reti a una dai doriani in ottima forma 
Grande partita dell’olandese che si occupa anche d respingere di testa un tiro in porta di Sauzee 

Premiata ditta GuUit&Mancini 
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1 ATALANTA 

Ferron 5 5 Magoni 5 4 Tresoldi 4 5 Bigliardi 5 
Alemao 5 5 Monterò 5 RambaudiSS Minaudo 
5 5 (83 Pisani 5 5) Ganz 6 Sauzee 5 Perrone 6 
(12 Pinato 13Valentini 14 Scapolo 15 0rlandini) 
_ Allenatore Guidolin _ 

4 SAMPDORIA 

Pagliuca6 5 ManniniGS Rossi 6 5 (83 Bucchio- 
ni) Gullit7 VierchowodSS dalllgnaS Lombar¬ 
do 6 5 Jugovic6 5 Piatte5 Mancini65 Serena6 
(69 Saisano) (12 Nucian 14 Boltucci 16 Berta- 
relli) 

_ Allenatore Ericksson _ 

ARBITRO Ceccarinidi Livorno6 5 

RETI nel 19 Gullit 34 Mancini nel 58 Gullit 19 Platt 65 

Sauzee (rigore) 

NOTE angoli 13-5 per 1 Atalanla Terreno m buone condi¬ 
zioni Incasso complessivo di 533 milioni 400mila 
Ammoniti Dall Igna PlatteVierchowod Rambaudi 


QIANFELfCE RICEPUTf 


M BLKGAMO Passeggiata 
d ottobre con v sta su ciltù alla 
E per di piu con un bel solicel 
lo c senza quasi sprecare una 
stilla di sudore l..a passeggiata 
0 naturalmente quella della 
Sampdona cui 1 Atalanta offre 
su un piatto d argento una vii 
tona che piu facile non si pud 
IHa illuso 1 Atalanta nel pri 
mo quarto d ora quando sem 
brava aver preso saldamente 
in mano Io red ni dell incontro 
andando anche vicino al gol 
con un palo di Gan/ Ma era 
appunto solo un illusione È 
bastato che la squadra di hriks 


son affondasse con un minimo 
di convinzione un paio di con 
tropicde per mettere subito a 
nudo quella autentica banda 
del buco che ò la difesa a zona 
di Guidolin il quale deve aver 
vissuto oggi il peggior com 
pleanno della sua vita PerGul 
hi c Mancini ù stato un gioco 
da raga/yi approlittare dei lar 
ghivsimi spa/i loro concessi c 
dell ingenuità dei van Magoni 
IfL soldi e dello stesso Monte 
ro La partita si ò aperta subito 
su buom ritmi c ciò grazie al 
I Atalanta che con Alemao il 


16* Rambaudi smarca Tre 
soldi sulla sinistra cross in 
area testa di Gan/ palo 
80* Mancini tenta una pri 
ma volta di servire Gullit sul 
la sinistra respinge deboi 
mente un difensore Manci 
ni ci riprova e l olandese in 
spaccata infila Ferron 
35* Errore di Trcsoldi che 
da via libera a Gullit crovs 
per Mancini 2 0 
52* Angolo di Perrone 
Sauzee di testa respinge 
sulla linea Gullit 
54* Sbaglia Lombardo a 


Iesordio in campionilo di 
vanti alla difesa sembra ivcr 
trovato 1 giusti equilibri l.a 
Sampdona del resto non d 1 1 1 
dea di volersi sprc*carc prinn 
del tempo c se ne sta sulle sue 
lasciando tn ivuUi i soli Gullit 
c Mancini Ed i> cosi che per i 
nera//um al 16 matura I op 
portunila di andare in vmtag 
gio Rambaudt mette in moto 
I rcsoldi sulla sinistra e sul suo 
cross piombi come un fileo 
Gan/ che con un colpo di lesi i 
colpisce il pilo illa destri di 
Pagliue » Pissuno quattro mi 
nuli c la Simpdoria ili» su » 
prima ver» i/iom ofknsiv» si 
irova in v intaggio 


Op 

MICROFIU^ 

due passi da herron 
59* Monterò cerca il palio 
nello su Mancini c serve 
Gullit che prontame nlc infi 
la I angolino 

65’ Piati solo marca supe 
ra fortunos imente herron 
66 ’ Gan/ fermalo appena 
dentro I jrea rigore che 
Sau/eelr jsforma 


L i/ione n ise< cJi un fiKo 
1 Iterale Con la difesa alalanli 
na immobile Mancini ha lem 
po di et reart Gullit completa 
mente solo sul secontio p iloc 
per I olandesi billtre Perrone 
ò fin troppo f ielle Per 1 Alai in 
la 0 subito notte fond i ben/a 
e inibì ire atteggiamento talli 
co ! i b impdoria affonda in 
miniera micidiale sulla destra 
dove il povero Ire soldi ò del 
lutto mpotente a mettere un 
irgiiie alle punt ik di Gullit e 
I omb »rdo 1 ti ò proprio tj i un 
trrort ilei Icr/ino bi rg im »seo 
eht 11 »set il »/i me tlel 

r iddoppio lr< soldi inette li 


iCROFONi Aperti 


Guldolin 1 «Sono molto amareggiato Non avrei mai pensalo 
e he |K)lesse finire cosi sopr iitutlo dopo i primi 20 minuti Abbia 
mo concesso ili \ Sampdona i primi due gol in m amerà incrcdi 
bilec poi siamo »nd ili alla derivi** 

GuidoIÌn2 - Tornassi indietro rifarei le stesse scelte È vero però 
che ora qualche cosa bisogna cambiare 

Eiiloison "Dopo il nostro pnino gol la partita si è rivelata piu fa 
Cile del previsto Per ) Al ilant i ò stata un i giornata negativa ma 
vanno soltotincalj me ho i mt riti della Sampdona che ha disputa 
lo una partii \ molto bella scn/a sbagliare nulla Abbiamo porta 
lo il contropiede con piu uomini e avremmo potuto segnare an 
clic altri gol» 

Ganz -Noigioeiv unoc loro tacevano gol Una partila dove lui 
to ò andato male bar a bene fermarsi un attimo a nflettere e pren 
dereeoseien/ i ehc i questo punto dobbianao batterci solo per la 
salvezza» 









palla SUI piedi di Gullit che nt 
approfitta per partire e servire 
li centro Mancini su cui Bili ir 
di e Monterò nonlano uni 
guardia 1 irghissim i Per il nu 
mero 10 C* davvero un gioco f i 
re due passi e nfil are 1 1 pori i 
di rerron 

Non bisogna ave r visto milk 
partite per capire ehe 1 incon 
Irò ò finito qui In pieno sf ito 
confusionale I Atalanta mi/i i 
la ripresa all lUaceo m a sen/ i 
indovin ime uni Gan/ e Per 
rone si b ittono con la consue 
1 1 gene rosil i m i dietro di loro 
Me m loh i già compiei imente 
e s iiinlej le b illcrie e S lu/ee li 
ttg I pe rlinoe on li p illune de 11 i 


sua piu brutta gomafa d i 
quando ò amvito in Italia E 
non parliamo naturalmente 
dell i difesa Magoni e 1 re soldi 
filino persino lene rezza co 
stretti ogni volta a rimediare fi 
gur icec davanti alle incursioni 
dei blueerchiati e Monterò 
chiude come peggio non sa 
rebbe possibile l.a bampdori » 
giexra ormai in seau plesso som 
pre raccolta d ivanli alla prò 
pri i irea e prontissima ad ogni 
contropiede a mettere 1 uomo 
solo davanti lUrron Al"’ to 
inunque 1 Al il mi i prova i di 
me// ire le tlisl in/c con colpo 
eli u si i (Il S ui/c e c re spinto d » 


Gullit pure d testi Dii in miti 
dopo l orni) ird si ritr< \ » tulio 
solo in pie n j in b« rg n iv » 
in 1 spe lisce ilU si Ik I i lo 
stesso 1 ! ilt iM _ ni i due mi 
nuli dopo n n st igli i e illil 
] nnestm i leggete// li N uiì 
teroehcdìt m|)e) ili jhndese 
di inir »re con tiiU i e ilin » 1 ui 
golo sinistro di I e rron 1 » 2h 
i*opo che Sjd/ee Men io 
Il inn«j f illiti) due bue n xe i 
sioni d iv Ulti I i iglui 1 irnv » 
i! quarto ge)l 1 o lir i 1 1 iiu I « 
indislurb ito n Ipisei n | mI 
elle nudo s pi r i id 1 < it( i 
eein un p iIIoik U I n ii nnl 
(lop ) irns I ! e s 1 !« n >1 
(le Ih 1) I 1 In r I I \1 il i l 


\ isc( di un rigore ecnccsso 
I irse con qualche m ign mimi 
l (h irbtlro ( (“etarini per un 
f ilio n irei su Gm/ Batte 
Stu/ee eon un pi ilio destro 
jngol Ilo su CUI nulla può Per 
n n Ma non cambn ovvi» 
nenie nulla 1^ bampòdel lui 
to |) iga e SI limit ' a tenore le 
redini a uni Atahnla o’niai 
eomple! linente domai» Di 
ngisirire solo uni punizione 
di Min li dalli s lustra ehe 
s(heggii II pule superiore 
1« Il tr ut -s 1 

\1 Mi li pul)l)lie( e gl I sioll » 
1<* I ( I me Ile ik i eoiiironli de I 
1 s \\ì idr I d ( uidol n i jtnj 


r isstgn t/iune ehe r ibbi i C « r 
lo SI uno Sf lu ìd e ttobie ni i ii 
qu il( he modo s »r 1 l)eiK nte r 
venire come ha de ite 1 tesso 
sconsol Ilo (jiJidolin ne gl sp 
gli »lr 1 SI I IH ! niodule sm le i 
gi(»e»Ujri iielini ieietu 1 v« li 
page He se miar »no des. is iinen 
le acerbi perle nihi/ioiii dell i 
sot lel 1 1-j Sampdori i h » <1 »! -> 
una eJinie/sJr i//an< <i/ ikj e ve )e 
ni ilurit 1 t itile i e eh gr inek 
eeincre le// » con un potei /i ile 
e Hi nsivo ec me \ le Ho tJi ejiilil 
I M un ut el iv» e ro di r inde 
\ Hit I bi ^ 1 mi liossa pe u 
I »r testo un jwersirto eeiim 
I Ni il ini i ti ggi Ice Ito u« Il 
m >lli ti bb 
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Sport 



Prima vittoria casalinga della squadra diretta da Fedele 
Due punti d’oro per i bianconeri, ma con scarso merito 
I pugliesi sono apparsi infatti ancor più confusi dei friulani 
E intanto il pubblico fischia Pozzo per la cacciata di Vicini 


La guerra dei poveri 


UDINESE 

Canjato 5 Pellegrini 6 Kozminski 6 Sensini 6 
Calori 6 Desideri 6 Statuto 5 5 Rossitto 6 Bran¬ 
ca 6 5 Biagioni 5 Carnevale 5 (38 st Montalbano 
sv) (12 Battistini 14 Rossini 15 Del Vecchio 16 
Pittana) 

Allenatore FedeleS _ 

■ LECCE 

I Gatta 6 Biondo 6 Carobbi 6 Trincherà 6 Padali- 

■ no 5 Gazzani 6 Gerson 5 Melchiori 5 Russo 5 

* (25 stBarollosv) Notanstefano 5 Baldieri6{7 

stGaucho4) (l2Torchia 13Frisullo 14Altobelli) 

_ Allenatore Sonetti S _ 

ARBITRO Bazzoli di MeranoS 

RETI nelstl2 e33 Branca 40 Biondo 

NOTE angoli 6 a 6 Spettatori 17 000 Ammoniti per gioco 

falloso Statuto Pellegrini Kozminski Gerson Padalinoo 

Melchiori Gli ultras hanno contestato il presidente Pozzo 

per I esonero di Vicini non presentandosi allo stadio 



55 * Sensini dal liriiilL da 
rea con un destro rasoterra 
impegna Galli 1 ^ il pruneti 
ro in porta della parlila 
57 * Padalino in piena tirea 
non sa far meglio che ip 
po^^i^iare indietro al proprio 
portiere* vicinissimo Cialta 
sorpreso fe*rnia con le m i 
ni Punizione a 10 metri d i! 
la linea bianea Pira Branca 
la barriera si apre e il palio 
ne va in rete 

78 * Kozminski c’ illa stni 
stra crossa in an a Brinci 
dal disco del rit» ^rc re ilizza 



di «piatto destro 

80 * Vssolo di Brani.» con 

tiro dal limite pilo 

85 * Pun/ione di Notansle 

fino il pallone viem ni in 

calo da Cani »*o i Biondo di 

test » sLkn i 

87 ’ Statuto in contropiede 
colpisci il p ilo »l! » d» str » 
di (j itla 


li F /SCH/ETTO 



Bazzoli 6 5 in jn i \> irlil i 
c lolicu iiLnosmciK soIIl 
( it Ito I n|Kti/ioiic e n indo 
SI. 11 (lii^nilos iiiK nU 1 cartLi 
lini t.1 liti < slr liti <L 1(11 Ilo colili 
mio 1 lioppo lise ile con St i 
lutoc tu lir 1 |K r 11 in iijli i ( i 
iol)l)i 1 In <|ii Irti c im|)o) 
non Ik 11 ino i^li udori dei 2 J 
me iiiipo Vedi licni ilciiiie 
siili 1/10111 liclicalc in ire i e 
(URstu i il suo prineil) ile 
nieiito Buon i inelu I ink s i 
eoi e. irdiliiue sin luorit;io 
co 



dal NOSTRO INVIATO 

WALTER GUACNELI 


UDINI- Due punti fra i fi 
selli Certo la vilturta sul I/xcc 
n oro puro per 1 Udinese nella 
corsa verso la sai/e//a malti 
fosi non se la sentono di gioire 
O meglio salutano la squadra 
con misurati applausi per il ri 
sultato ottenuto (ù il primo 
sLieeeNso casalingo) poi però 
coprono d insulti il presidente 
l'o//o I molivi della contesta 
/ione sono due II primo la 
cacciata di Vicini soprattutto 
(xr il metodo usalo non ò pia 
ciuta al sostenitori bianconeri 
Poi capiscono che I escamota 
H<- della promo/ione fasulla 
dell CN et aveva come obir-tti 
so di fondo quello di rispar 
miare mo//o miliardo d inga^ 
1(10 Via Vicini non ó caduto 
nella 'rappola c non s ò dimes 
so 1 due •eonlcndcnti» sabato 
hanno firmato una trcnua Sin 
vedranno Ira una decina di 
Hiorni COI rispettivi Iciiali per 
dirimerc la vicenda L ipotesi 
piu probabile d una transazio¬ 
ne di 250 300 milioni Ma i tifo¬ 
si dell Udinese sono Iiiribondi 
col presidente anche per la 
perdurante lalilan/a sul mer¬ 
cato A luglio tutto ò andato 
male a causa ded mancato am 
so di Shailornove di Allegri In 
pratica Dell Anno non ò stalo 
sostituito La squadra 0 partita 
in campionato con un clamo 
roso «buco a centrocampo 
Pozzo sic difeso cosi "Prima di 
andare sul mercato di ripara 
/ione dobbiamo salutare bene 
tulli 1 giocatori della rosa » I 


dissapori con Nicini che non 
utilizzava Oberd in Biagioni 
hanno crealo ulteriore conili 
sione e la viuadra ò andata 
avanti balbettando Adriano 
Fedele per la prima volta sulla 
panchina rii sene A con pieni 
poteri SI Irosa in mano una 
pillata bollente E per il primo 
degli spareggi salvezza col 
Lecce imbocca 1 1 strada del 
cambiamento Mette Carnato 
in porta por il d( butto in sene 
A Cancellu la difesa u cinque 
di Vieini togliendo un uomo 
Rossini A centrocampo sposta 
btatulo sulla destra c tinalmcn 
le promuove titolare Biagioni 
come vuole Pozzo affidando 
gli il compito di regista a tutto 
campo Izi vittoria sul Lecce 
non deve illudere Amva piti 
per clamorosi errori dei salen 
Uni che por menu veri e propri 
dei padroni di casa L Udinese 
e ancora raccogliticcia A con 
trocampo Biagioni gira c frulla 
come una trottola maticlcon 
creto non produce nulla di ve 
ramente utile per la coppia 
d attacco Cariiosalc Branca f 
la difesa non acquista sicunv 
za con I innesto di Carnato 
Anzi Cosi alla ‘me di un pri 
ino tempo scandalosamente 
povero di gitxo c senza un so 
lo tiro in porta i tifosi Iriulani 
(le due ciirse dello stadio so 
no quasi vuote per uno sciofx 
ro di protesta contro Pozzo) 
iniziano a lanciare inveltisc di 
ogni genere all indirizzo del 
presidente 11 quale cerca di 



Uno striscione 
dei tifosi 
Iriulani 
contro 
il presidente 
Pozzo 

reo della crisi 
dell Udinese 
In allo 
Branca 
contrastato 
dai difensori 
salentini 


Mi crofoni Aperti x 


Fedelel" Doccvaiiio vincere con p issimi pm ampio a\c'e 
\ isto quante occasioni ^ 

Fedele 2" La squadra h i fallo il suo dovere ma era imb ■" i 
11 pc r li duro I ivoro sctlimanalc 

FedeleS: Ni imo si 111 c ondizion il di! pubblico si c gioc i 
lo in un clima troppo ostile 

Sonetti !• Giovliumo bene in i perdi imo sempcre la soli 
la stori 1 

Sonetti 2: La punizione del primo gol non c era Padalino 
non voleva passare dietro al portiere 

Sonetti 3 Qu nido c ero io Pozzo non mi li i mai imposto 
la formazione 

Cantato 1 usciti i vuoto 1 ult i colpa (fello scontro con 
Oc rsun 

Biagioni; Sono sodriisf dio di me c della squ idri lutto 
piu facile pere') quando il pubblicoci ha aiutato 
Carnevale- Biagioni e il nostro uomo iii piu ci serve uno 
cosmi ippoggio 

Notaristefano- Nel pruno tmipocriv uno andati meglio 
nel secondo ibbi uno rinunciato i ogni iniziativa e non so 
proprio perche 

Notaristefano 2- Abbiamo un solo punto ma noe vi scn 
liariio per nuli i sjz icci ili Rolxrlu/amiti 


Pubblico & S tadio " 


inav-ticrarc il disappuntf) con 
un blando saluto prosiK itorui 
mente bene’dieente 

La ripresi Icktionnenlc mi 
kliorc sul pi ino dell mipi litio 
sode un L cimose piu knn’osa 
l su uiì clamoroso errore delle 
difesa leccese (ri Iropass 1141^10 
di l\ui limo il portiere ihc 
prende il (jallone con 'i mani) 
Branca trasforma in kol la re la 
tiva piinziono l’oi 1 Utlmcsc 


r iddoppia con Br inea ( al 
quarto qol si tmon ik ) colpi 
sce un p ilo subisci Ja re'li 1)1 
Biondo quindi centra un altro 
palo Comuncjue chiudi coi 
due iKiriii Al fischio finale di 
Bazzoli li pubblico precisi in 
m iniera eircosi inzi »l » il prò 
prio st \U) (I mimo »pp! iiisi 
(H r. q ocalori e incora insulti 
[xr Pozzo h (1 » seppure 
con dui punii in piu 111 el issili 


e i inizi » un ilira si 11 n m i il 
p issiom Anzi’ul o il mi n o 
il prisjiknU anehi il) i Uhi 
dello poco soddisf Kin i pri 
st izionc ili un di Bi lUi >ni 
sembri \oler strina re fu il 
mente i li mpi pi r iiil, Us^ i in 
un ci ninxampist i In 1 ile | <» 
sition e e il d UH se CjoKIIi i k 
chi qioe i in Ge rm mi 1 nel K u 
serliutern Viiuono disiuizn 
ti M ire ( Ini de 11 1 I i/h» e \ 1 1 


t( Il k I Brt se I p< r il (lu »k pe 
io t Orioni e h e eie 7 nuli irdi 
1 «K o da dm sul ÌAi ee li 
seju idr » e Ir libile M lu’ in riesce 
I tener te si > di as%ers ino pi r 
unorieoiin suciessoun poi 
pe reo roll 1 pe J un 1 se ne di 1^1 
inni I ''inee r imi nti no 1 si e a 
1 isee pe ielle Sone tli eonlnìiij 1 
mettere ni e iiin» li hnsih ino 
le Ile II Issollll line Ut sj) u ba 
l »e me spre ssi\o (. on l II misi 


ro punk) in e i issifie i dopo sci 
te qiorn ik iomini11 td esser 
difficile ipotizzare un res-upt 
rosalvezzi Sonetti rischia il 
|K>stu^ 1 (linimenti leccesi dico 
no di no Per ori provino a 
c inibnre qualche qioc dorè 
Proba!) le il «lakliu di lolfolie 
1 irriso di un litio brasiliano 
Marcelinhe) Mercoledì Udine 
se e lexcc si incontrano di 
nuoco si \\o]\ ì in C opp i It di i 


■1 Qu ir mt leiiujuc minuti 1 porte pr itie imene e hiiise ripre^s 1 
jjunk qe,! da qu i c 11 el u v,ori4he ii-.ie1el p ibblico impnnMs mie n 
te destatosi da! 1( tarko nel quale le squadre lo i\e\ano fatto pre 
eipilare Questo il contorno di Udinese I eeee karache Ila rieliia 
m do soltanto ild^ p ubanti nonost iute 1 prezzi stracciali pratica 
ti d d! 1 scK let i hi me uni r 1 e sidi nle'medite spe r inzos i di acca 
I ippi ire qu delie tifoso nonosi inti k luiidise ripercussioni del 
eisoVieinic il moine nto tee nieo di^u ui o confuso Al termine 
de 1 primo li inpo 11 pisodio piu *. urioso f dio oni„e to dieonside 
r iziom pe s mti d 1 p irle de I publilieo il p dron bi ineone re» Pozzo 
re pile is 1 d ili 1 piee lon 111 delle r tdio e de Ile le ksisioni m tndan 
do baci 11 eontestiton Se irsi li r ipi re si id mza pukhcse in 
se lopero 1 1 e ur\ I nord feudi de I lifodie is 1 R/ 




I rossoblu pareggiano contro le matricole biancorosse un incontro difficile 
Decisivo, a sedici minuti dalla fine, un gol del brasiliano Oliveira 


I Reti bianche a Genova dopo un incontro con poche idee e tutte confuse 
' Fischio fantasma al 46' annulla un gol di Skuhravy e scatena le proteste 


Il treno dì Giorgi rallenta sul Po Finale dì partita con giallo 


1 

T 


PIACENZA 

Taibi Chili Carannante Suppa Maccoppi Lucci 
Turnni Papaia De Vitis Moretti (42 st Brioschi) 
Piovani (12 Gandini 13 Polonia 15Ferazzoli 16 
Ferrante) 

Allenatore Cagni _ 

CAGLIARI 

Fiori Villa Pusceddu Bisoli Herrera Firicano 
Cappioli Allegri (29 st Pancaro) Valdes Matteo- 
li Oliveira (12DiBitonto 13Aloisi 14 Bellucci 15 
Criniti) 

_ Allenatore Giorgi _ 

ARBITRO Rosica di Roma 
RETI nelst13 Piovani 29 Oliveira 
NOTE angoli 4-4 Giornata con cielo sereno terreno al¬ 
lentato spettatori 13 mila circa ammoniti Chiti e Maccop- 
pi per gioco scorretto Piovani e Oliveira per condotta non 
regolamentare 


M ICROFONI A PER TI 


Gigi Cagni bono dispi xiuto solo 
jxr il risultalo In rc.ilta la ima 
squadri ha dis[)utalo uni buona 
partita su un campo pcs intc di 
fronte a un Caglmn d iwero br ivo 
Certo loro hanno risentito delle fa 
tiefie di Coppa ma noi abbiamo di 
mostrato nuovi progressi Quello 
che piu mi interessa mf itti 0 l evo 
(u/ione efi qt esto gruppo 
Gigi Cagni 2 A essere sineero e 
onesto non mi sembra e he la fortu 
na ci sia amica in questo periodo 
lurrini per esempio d st do tradito 
dal terreno di gioco al momento di 
girare a rete e incora il gol iwt r 


s »rio e n.ilo d i un i sene di r inp illi 
sfavorevoli Din i che abbi uno gio 
calo Ixne senza r leeogliere in prò 
porzione 

Bruno Giorgi «Riov im e ibilissi 
moin lerobi/M Clu poi abbui n » 
’izzato a qui. l modo contro di noi i 
un discorso i parte Dei risiili ilo 
sottolineo elle mi sembri I i log», i 
eofK fusioni di uni puliti del gk 
nere Av(.v uno mlle gimbe 1 1 f iti 
c 1 di mereokdi e il eainpo non ti 
Il 1 agevoi Ito Del resto il)i)i uno 
otienuto un puntoeonlro un ivker 
s ino t hi sj)( e iiilmeiiti in v is i si 
f irsi rispe tl ire 


0 

0 


ENRICO CONTI 


■I PIACI-N/A Prosegue la sene 
positiva del Cagliari uscito in 
denne dalia trasferta di Piacenza 
dimostratasi lutt altro che dispo 
sta a cedere rapidamente le armi 

Questa volta però i rossoblu 
hanno rischiato grosso contro un 
Piacenza che ha sempre provalo 
X far gioco t che ha avvito il solo 
torto di non concretizzare occa 
sioiiì da rete propizie 

! la deciso una ripresa emozio 
mute nobilitata dai due gol fruì 
to di un autentica prodezza di 
Piovani da una parte e dell intuì 
zione felina del brasiliano Olivei 
ra dall altra 

Cagni ha confermato la forma 
zione sconfitta dall Inter nel tur 
no pre*ccdcnte ossia lo schiera 
mento base dello scorso eampto 
nato di sene B Dal canto suo 
Ciiorgi ha fatto fronte alle assenze 
c'eglt infortunati Napoli e Mone 
ro iffidando a Herrera il control 


lo di De Vitis e riproponendo Al 
legri a centrocampo 

Il Piacenza ha subito cere ato 
di onorare j) suo ruolo di p idro 
ne di casa facendo segnare una 
corta supremazia territoriale In 
effetti gli emiliani hanno mostra 
to di temere il ra()ido eoniropie 
de di Oliveira e Valdes e perciò 
hanno evitato di sbilanciarsi in 
avanti Esaurita pero la fase intcr 
locutoria del confronto i bianc o 
rossi di Cagni hanno saputo co 
striare piu di un pencolo {)cr gli 
avkcrsan Fiori Ita respinto in luf 
fo un forte diagonale diPiovmi il 
18 e poi nel giro di p(K hi minuti 
lumni ha mancalo di un soffio 
per due volte il gol de! vani iggio 
I rischi forse non calco! iti d u 
sardi nel frangente h inno indot 
to la squadra di Giorgi ad issu 
mero un atteggk mento meno 
prudente Cosi il Gagliari ha n 


preso a giosir ire in maggiore 
seiultezz i presidi indo con ere 
sdente atterzioiie il eenlrcxam 
j)u Doj)pto il risultalo delle mu 
lite condizioni il Piacenza no 
nosidiile gli sforzi di Piovani e 1 )( 
Vitis non II i piu ere ito fino c ' 1 1 
p iiisfi gr itt.ieapi a 1 lori mentre i 
rossoblu SI sono f itti vedere d ilie 
p irti (il l ubi (d i segii il ue un x 
uscita tempi stiv i del portiere su 

V ikles il i l UT ntre e ind it i di 
pixo ili i sull 1 tr ivc rs i un i punì 
/ione di I krrer i al iS ) 

In ivMO dopo uni deciin di 
minuti di gUKo C ir inn mie h<» li 
Ixr.ilo Ptov mi cross e sinistro di 
I umili a fil di mont mtc Al 13 il 
c ipol ivoro di Piovani c he h i tr.i 
sforni ilo in gol un ». c litro di huj) 
p I ilz ito verso ! ire i d dia de 

VI izione di un ditensoie gr inde 
rovesciali in sj)!» ndida eoordi 
nazione de il e \ e igli »nt ino e 
p ili i m re te 


(jIi ino] im il inno sul)ito nel 
periodo 1 1 Ve lexi* i eli un l’i ice ii 
/ ì iggressivej e insidiose) n k 
proiezioni vertic ili dei sue i ce n 
trex uit[)isti Poi Matleoh h i cer 
c lU) di d ire ordine all i ne c e ss i 
n » re i/iom culnniiìli il / t nel 
p ire ggio di Oliveira I ittie cinte 
Ì;r isili ino c si ito le sto ne I de vi i 
re in inticiposu ! ubi un pillo 
IR e orrc tto d t M ic coppi ve ise I i 
propri » poli 1 sn cross eh Alle gn 
Nel fin ile nuntre k se;ii idre el i 
V Ilio 1 impre ssieine di e sse ìc p i 
gtu del nsult ite) \ ilde s h i f illito 
il raddejppio (e il gol lo ivreblx 
proiclt lU.) in tesi i ili » el issifie t 
dei mare ilori) imit ite) nel Pii 
eenz imi minuto dopo d iC u ili 
nante 

Con il punto di en’ui il C ih in si 
m intH IH nel! i zein i ili i elell i 
e I issitie I le) un seittio i) ili Iute re 
ippe n 1 sopri li sorpre neh nie 
( le mone se 


GENOA 

Ber-i 6 5 Petroscu 7 Lorenzini 5 (19 st Vani 
Schip 6) Ca'icol, 6 5 Torrente 7 Signorini 6 
Ruololo 5 5 Bortolazzi 6 Nappi 5 5 Skuhravy 6 
Cavallo 6 (12 Tacconi 13 Corrado 14 Onorati 16 
Ciocci) 

Allenatore tVlase'li_ 

REGGIANA 

Titlarcl 7 Parlato 6 5 Zanutta 6 5 Accardi 4 
SgarbObsa 6 OeAqos*ini6 5 Morello 5 5 Scien¬ 
za 6 Ekstroem 5 5 Picasso 5 Padovano 6 (16 st 
Esposito 5 5 ) (IZSardini l 3 Tornsi 14 Cherubini 
tSLanhgnotli) 

_ _ Allenator e Marchierò _ 

ARBITRO Pellegrino di Barcel cna Pozzo di Gotto 
NOTE angoli 6 3 por il Gr^noa Cielo coperto terreno al¬ 
lentato por un violento acquazzone caduto nella ripresa 
spettatori paganti Smila 325 A! 41 st espulso Signorini per 
doppia ammonizione Ammoniti Sciernza ed Esposito 


M ICROFONI A PER Tl 


■■ Signonni 1 punizHUK !i 
Bi>r1i)l i/zF Secondo me I irbiirc vetkv i 
[ se hi in 11 fine 

IMarchìoro 1 -Li punizione di Borio 
I izzF ! irbitro 0 * corso in m iim i i mir i 
live rsodi lui \ok \ i f irl i ripek n 
Signonni 2 «Li kc ggt m i liic,i(sik> 
un vece Ilio c ik II lec IO min Vss mi i 
I; limo solo b id ilo idikiukrsi iaeii 
tlolt) c(u isi s( mprc m undici 
March»oro2 « \l>bi uno gitx it eomc 
iin 1 scju idr i ih ofit i deve f ire pi r il 
punto Primi intnskrti ivevmioric 
n)lU) soloeoiiiplinu nU 
Padovano 1 "Aiie he qui i \1 ir issi si 
no st ito soslitnilo e gi i 1 i qu irt i vi l! i 


m selle pirliU \ quest j)un 1 o con il 
lee iiieo v 11 hi irilo epj ikos j il piu pre 
ste) 

Padovano 2 Gli apj)! lusi quando so 
no use Ito d il e iinpe Av re i pre le rito ri 
ni ine re u n n ru e ve me 
MiLscIU 1 \U lee lu uno m i e le i mio 
poco 1 1 Ke ggi ma e.t II 1 me sse) in dilli 
e 11 i m i noi ci ibbi imo me ss j epj i! 
e US 1 d( nostro 

MdHcUi 2 Non leee tto piu t! dise-orse 
eJi un ) s(]u leir i se nz Min si i V f mi i 
SI 1 vuol din iv( re un giex. itore e he si 
se U 1 I ri ivsersui illejrinone piu im 
[jroble m t lornnk cjgt,! m un i e ireo 
si mz 1 IH h 1 1 illi Inori tre 


SERGIO COSTA 


■i i ! N \ \ li n| Ile < lise Ino 
iiniH g II li [> 1 secondi t ilo o 

un ini rv lì |(ilu ispi u tre Bor 
lol izz I rim I eh b ilU re I i piinizie> 
ne elle p se he r/e t! » il uni |> uli 
I I pe 11 SI trilli tv I li ge)l eli Skuh 

r iv S| elise ut ri i 1 inge su e|Ue i 

due lise t il sign r I e He gnno I 
I I uee II >li 1 I zz > il tiotl I ] I 
me m v I gi i issetive ih I e g le 
che il I II { i n p irtie ol ire l< mm > 

1 ni l< I e] I 1 itoiio tu lini > i ripe 
re I I ] I l/i n e s mt t inei ire 
el 1 I ri // pe i lugli D >Ve vi 

spe l eie I m • fise Ine | nll iVi i 

re si I <]ti I e t iuhbio eh I i se iis i 
/ n ; I e imille ivut l el e e lu 11 1 
V si II} Itile tk,h sj) li I e q it i 

|U il 1 hi n irijilie r in ist ti i g li 

1 1 ut ilr 1 I •• il M il Se ur in m i 

se he i l I e II un ti e ii] e n sim 

1 «he >1 I II 1 e Ih IH ssiin si 
t//nell 1 sii line ni ilizz 11 un siim 
le e p s I li |> I in I e Ih r in i I inili 
li un I s |U 1 li 1 }i 11 1 le ss I lu 


e Ir h i mij) im nle meni ilo di 
}>ir'g>siiie li Me noi di M izze 1 i 
e)}j le 1 eopi i di que 11 i sepi lelr 11 he 
un me se f i sp izze) vi i 1 i kom i e 
ntr it 1 in un i pre femiJ » e risi invo 
utiv 1 elopu mi paio di gare |)) rse. 
mge nu mu nli mosir indo di s ipe r 
gioe ire il e ile lo si si i et rilie melo 
<}Ue lineile si le me v i e! i dive tse se t 
tini me l i se;u uJr i «Ionie me i do 
})o d )nie me 1 eie re de se mpre ine 
IH) mostr mek) un i pree ee i p mie 
memi I e fknsiv i s si pe ns i e he 
IH ile ulliim tju itiro c. Ile Cje no i i 
UHi ito i se elio ni 1 i sol I volt i < I e r 
eh ] 111 e < n un e rziiH Ve Ire se ii Ve 
1 » e he d ili liti i p irle e e r i un i 
kegisimi ordinili eel esseiiziik 
mpe rni it i In due ee nlr ili P irl ito 
e / multi 1 ivve IO mk re ss iti Mi 
e in tnik lisi e 11 pe r 1 i s(|u idr i li 
M ue hi m ine l e lu g ; ire piu 
t vuk nle siili i ! miti de i i issulilii 
1 ipm ihtl ni M/ilnlti !< se lue i t 
UH nt lik 1 SIVO e me]Ui gi k itori 


m terzi line i ipp iH)no eige* tiv i 
mente Ireippi eontro ut i sejindri 
e he ^\iK. le on un i se I i punì i e e ii 
tr ile ( 1 kslroe m l e due ili i More 1 
k> e Piduv mo ) molto tori) mti Ne 
te k spese il eenlrex impo eie ve 
C iv ilio e e ( stn tic j ! ir pie ssine, 
|H r elite BoFoI izzi p I i e me 
pilo Kiiotolocorre tri I 1 ( spe sso .i 
vue.»lo 1 iti leeo pe i |i \i / i// ire 
e \ ippi r ir mie ole ( mge e ju isi 
m 11 me ide eh ve 'skiilir ivv ni str i 
signifie itiv 1 migÌKriiiie ili mi ne 
e e ssi idi lime n litri due Inni pn 
m 1 di r iggiimgi re uni e ndi/ioiu 
leee 11 link Me se I ili li tutt e ne 
use ir i un i p irli i e on iii Cie no i 
impegniti) id iltiieire eiFi mi 
se 11/ 1 nini ) t 1 1 elovul i e min/ ) 
ne 1 1 se|u lelr i s ik line HI i tii 
e|u irli iv\e is RI u lui se H I sin ii 
rirsi Qu indo no i e e im sti lee h 
di ide i li SI bull lini urne e lue i 
pe se m il te si me 1 1 nini isiuie 


non fun/ioii j qu isi m ii \ que ste 
(indizioni i)er Mirehioro e si it 
le il( pori ire i e is ni | ' me) j)unto 
I le imeil i e> m Ir iste rt i i sue i r ir t 
me lite h miTJ v k ili ito il Me ne i 
non h 1 e ostnj to | lu di qii iltrt )) il 
le gol eh e ui illl) no un p uo e isij i 
le ( non Imito d un t m movi i col 
1 * tliv i \ / iniitt I e e oinp igni e 1 i 
siiti) e ne re b.isso il ritmo di uni 
1 itili Igni»' I \ ole iielo si peitcv i 
e ut ire eiu ikos i ili | lu 1) contro 
[ le de ''Igne riiii se | re so sulle se il 
lo m )str 1 tutti 1 sue)! ^ ■> umi e ! e 
s| uisione d il lui ile ] e i soinm i eh 
imimmiziom ne e li riprov i ke li 
I I ne he |>e 1 I 1 1 ihbi i le 11 i gr idi 
r sse I )lu e he hi s; olv e r ite > 
Il e ori uilis] me 111 e ulinm ili 
iiit( si /n Ile simboiie i eh 
ini n I di g )V molti ili u 
1 ullni m re ss blu eJ ilio 
lU e ni ) i e niitiim i cosi i i 
ssim I VI 11 1 s ir nino molti di 
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A 


CALCIO 


Di fronte due formazioni con innumerevoli problemi 
Ne è venuta fuori una partita noiosa senza grandi emozioni 
Il et Sacchi elogia i giovani partenopei Pecchia e Cannavaro 
Negato un rigore a Fonseca per un «braccio» di Battistini 


Fonseca cerca di tarsi largo tra le 
strette maglie nerazzurre. Sotto 
un'azione contusa in area napoletana 
Tagliatatela respinge mentre Policano, 
Bergomi e Fonlolan tentano di 
intervenire. Più in Passo a destra il gol 
partita delia Cremonese, 
realizzato da Tentoni 


r^ic/ »vp 


Saracinesche chiuse 


0 NAPOLI 

Tagliatatela 6, Ferrara 6,5, Corradini 6, Gambaro 
5,5, Cannavaro 7, Bla 6,5, Buso (22' st Thern s.v.), 
Bordin 6, Fonseca 6, Policano 6, Pecchia 7. (12 Di 
Fusco, 13Nela, 14Altomare, 16Caruso). 

_ Allenatore: Lipoi _ 

O INTER 

Zenga 6, Bergomi 6, Tramezzani 6, Massimo Pa¬ 
ganie 6, Antonio Paganin 6, Battistini 6, Shalimov 
4,5, Manicone 5, Sosa 5, Bergkamp 5, Fontolan 
5,5. (12 Abate, 13 Rossi, 14 Bianchi, 15 Zanchetta, 
16 Dell’Anno). 

_ Allenatore: Baonoll _ 

ARBITRO: Trentalango di Torino 6. 

NOTE: angoli: 4-4. Spettatori 60.000. Ammoniti Policano e 
Bergkamp per proteste; Buso per scorretteze; Bia, Corra- 
dini e Thern per comportamento non regolamentare. Ciro 
Ferrara ha disputato oggi la 300/a partita in maglia azzur¬ 
ra. In tribuna il Ct della Nazionale Sacchi. 

■ _ DAL NOSTRO INVIATO _ 

STEFANO BOLDRINI 


6 ’: Cross di Ferrara. Polica- 
no devia per Buso, contatto 
con Tramozzani, i napole¬ 
tani protestano. 

1 5 ’; Punizione di Sosa da 
35 metri: straccio bagnato, 

21 ’t Errore difensivo interi¬ 
sta, Fonseca vola e punta 
Zenga, dribbling, tiro, il por¬ 
tiere respinge, ancora Fon¬ 
seca. tiraccio-cross sballa¬ 
lo. 

57'l Sventola di Gambaro 
dal limite, palo, Policano si 
avventa sul pallone, ma l'In- 
tersi .salva in angolo. 


op 

MICROFILI^ 

63': Cross di Fonseca, de¬ 
viazione con la mano di 
Battistini: fallo ritenuto invo¬ 
lontario. 

77 ': Tramezzani crossa. 
Sosa ù smarcalo, ma l'uru- 
guagio fa un liscio da par¬ 
rocchia. 

79 ’: Bergkamp serve Shali- 
niov, Bia si salva in angolo. 


Iz. Fischietto 





H NAPOLI. Il pomeriggio del¬ 
l’incontro ravvicinato della for¬ 
mica con il pavone. Finisce pa¬ 
ri, ma ai punti e nel morale vin¬ 
ce la formica, animale dal dc- 
sti.no proletario che per tirare 
la carretta e assicurarsi un in¬ 
verno tranquillo deve sgobba¬ 
re sodo in primavera e estate. 
La formica è il Napoli, che non 
indossa la tuta di Cippuli, ma 
che nello spirito sembra uno di 
quei poveri cristi costretti a 
spezzarsi la schiena per tutta la 
vita. Il pavone è l'intor, che si 
inebetisce a rimirarsi la coda e 
vede scivolarsi tra le mani un 
pomeri^io vuoto come tante 
mutili giornate di un borghese 
annoiato. Cosi, sorride il Napo¬ 
li, che nato per raccattare Iq 
briciole di una stagione «lacri¬ 
me e sangue», in tanto accu¬ 
mulare sta mettendo su una di¬ 
screta dispensa, mentre l'Inter 
■narclsa», che si rimira alio 
specchio come una belia da¬ 
ma dell'Ottocento, perde l'oc¬ 
casione per guadagnare un 
punto nel giorno in cui stecca 
a metà anche il Milan. 

Andatevi a leggere i voti e 
capirete perché, di questa par¬ 
tita, tra un mese non pi ricorde¬ 
rà nessuno. Tanta bella gente 
in tribuna, compreso li ct Sac¬ 
chi (il tecnico della Nazionale 
ha fatto un viaggio a vuoto, era 
venuto per seguire il redivivo 
Bianchi, ma Nasone Bagnoli, 
visto il tempaccio, saggiamen- . 
le lo ha tenuto in panca). per 
un palo colpito al 57' da Gam¬ 
baro piede di cemento. Al con¬ 
to. vanno aggiunti un paio di 
guizzi del Napoli, un liscio da 
parrocchia di Sosa, un'azione 
galeotta nell'area di rigore in¬ 
terista proprio all'inizio della 
contesa. Tutto qui. davvero po¬ 
co. Chi doveva accendere la 
sfida, é rimasto ai box: pensia¬ 
mo a Sosa e Bergkamp, a Sha¬ 
limov e Fonseca, allo stesso 
Manicone, uno degli ultimi 


eroi della pedala italica. Tutti 
ai box e insufficienze per tutti: 
meritate. Cosi, in un pomerig¬ 
gio in CUI stelle e stelline si so¬ 
no prese un turno di riposo, si 
sono fatti notare spaccalegna, 
aspiranti saranno famosi e 
gente dal curriculum anoni¬ 
mo. 

I più bravi sono stati Canna¬ 
varo e Pecchia, «guaglioni» che 
hanno meritato anche il plau¬ 
so di Sacchi. «LI raccomando 
ai tecnici delle giovanili», mes¬ 
saggio sin troppo esplicito a 
Cesare Maldini. gran patriarca 
deirUnder 21. E noi, una volta 
tanto, concordiamo con l'aya¬ 
tollah di Fusignano. I -guaglio¬ 
ni» vanno tenuti d'occhio. Can¬ 
navaro, napoletano Doc, ha 
concesso solo un pallone a 
Ruben Sosa e l'uruguagio, 
quasi esterrefatto da cotanta 
generosità, ha lisciato manco 
fossimo in parrocchia. Contato 
anche un solo fallo, c questo 
vuole dire che il «guaglione» ha 
tocco pulito c un buon senso 
dell’anticipo. Pecchia, invece, 
«guaglione» d'adozione - ò na¬ 
to dalle parti di Latina - sembra 
un replicante anni Novanta di 
Filippi. Costui giocava, ricorda¬ 
te. nel Vicenza di Paolo Rossi 
e. più tardi, nel Napoli di Krol. 
Macinava chilometri come un 
maratoneta e ora che le stagio¬ 
ni sono quarantacinque, lo ab¬ 
biamo ammirato nel mondiale 
«over 34», appare pronto per 
Atlanta '96, l'Olimpiade della 
Coca-Cola. Pecchia si era tatto 
notare ad agosto perché se¬ 
gnava reti a grappoii e cosi é 
sorto l'equivoco. Si pensava ad 
un nuovo amico dei gol e inve¬ 
ce il «guaglione» é un troltoitno 
che pressa a meraviglia, recu¬ 
pera palloni importanti e la¬ 
scia sul campo litri di sudore. 
In estate segnava perché con 
quel fisico, piccolino, era un 
topolino che sgusciava tra gli 
elefanti. Ora che la forma assi¬ 
ste gli avversari. Pecchia si ò 
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Trcntalange: S direzione di 
gara quasi perfetta. L’unico 
dubbio riguarda quel fallo in 
arca interista su Buso che, al 
6 ’. scatena le proteste del Na¬ 
poli. Il colpo galeotto c’é, però 
SI tratta di quei falli che spesso 
sfuggono agli arbitri. Giuste le 
ammonizioni: i cinque cartelli¬ 
ni gialli sono sacrosanti. È vici¬ 
no all'azione al 63' quando, su 
cross di Fonseca, Battistini de¬ 
via con la mano. Con la testa la 
capire che ha visto e che per 
lui il fallo è involontario. E cosi 
lo giudichiamo anche noi. 










A 





















calato in una dimensione più 
naturale. Pochi gol, ma parec¬ 
chie corse e un contributo im¬ 
portante al cammino del Na¬ 
poli. Anche questa può essere 
la strada por arrivare lontano, 
chioda consigli a Marini, Oriaii 
oallo SICS.SO Fiiippi. 

Tanto bla bla per i «guaglio¬ 
ni», ma almeno la sorpresa dà 


un senso alla nostra domenica 
di voyeur dei pallone. Salutia¬ 
mo l'cnnosima recita del Gran¬ 
de Circo con gli occhi che an¬ 
cora SI chiedono se sia stato un 
sogno quel mercoledì da leo¬ 
ne dell'olandese Dennis Berg¬ 
kamp, maramaldo con i rome¬ 
ni del Rapid Bucarest, turista 
annoiato in tutte le sue altre re- 




Cile italiane. ITivali anche della 
vusla del .suo connazionale 
Jonk. sacrilicato alTaitarc del 
tum-ovcr, abbiamo creduto di 
consolarci con gli uruguagi, 
ma anche loro. &>sa e Fonse¬ 
ca. ci hanno tradito. Hanno 
avuto la loro occasione, l'han¬ 
no sciupata. Tra i due, comun¬ 
que. più bravo Fonseca.ln- 





guardabile Shalimov, zar triste. 

Tra stelle a npo.so e guaglio¬ 
ni alla ribalta è uscito con le 
ossa rotte anche il gioco, ma 
qui SI impone una precisazio¬ 
ne. L'Inter -zonarola» per ora 
resta un solo un sogno, non 
esiste e chissà se mai la vedre¬ 
mo. La difesa si muove parec¬ 
chio, e vero, ma II quintetto 


che flotta in marcatura assolve 
compiti fissi. È un'lnter alla Ba¬ 
gnoli. pratica e sparagnina, 
che ha quel gran telaio che si 
diceva, ma se qualcuno cerca 
lo spettacolo, almeno per ora, 
si rivolga altrove. È un’lnter co¬ 
me la sua classifica, «vorrei, ma 
non posso» e se non può, è 
colpa delle sue star. 


«fi M icROFONi Aperti 


Lippi 1: «11 Napoli è in gran forma, ma piedi a tema. Non penso 
all'Europa, il mio sguardo arriva solo alla prossima settimana». 
Lippi 2: «Speriamo che la sosta non ci spezzi il ritmo. Sarebbe un 
peccato». 

Lippi 3: »Ho fatto giocare Policano per dare l'impressione di un 
Napoli a tre punte. Ma ò stata solo un'impressione». 

Foiueca I: «Il fallo di mano di Battistini sul mio cross mi é sem¬ 
brato involontario». 

Fonseca 2: «Sono contento pretché si parlava di un Napoli .scarso 
e i latti mi stanno invece dando ragione: in estate avevo detto che 
non eravamo da buttare». 

Fonseca 3: «Mi sono mangiato un gol, è vero, ma è stato bravo 
Zenga che non si é mosso c mi ha ingannalo». 

Fonseca 4: «Abbiamo dominato TÌnter solo negli ultimi dieci 
minuti abbiamo sofferto un po', ma eravamo stanchi». 

Buso; «Il rigore c'era, il fallo di 'Tramezzani era evidente». 

Sacchi 1: «Segnalo ai tecnici delle nazionali giovanili Pecchia e 
Cannavaro». 

Sacchi 2: «Ero venuto per vedere Bianchi, ma capusco la pruden¬ 
za di Bagnoli». 

Sacchi 3; «Il Napoli è stato ai livelli del suo pubblico». 

BagnoUl : «Sono conie.nto del pan, negli ultimi 15 minuti avrem¬ 
mo potuto anche concretizzare qualche azione, ma non sarebbe 
stato giusto». 

BagnoUZ: «Neanche ai tempi di Maradona ho sentito un pubbli¬ 
co cosi caloroso». 

Bagaoli3: «li Napoli ha avuto due palle gol in occasione dei no¬ 
stri errori difensivi». 

BanoU4: «Con i nsultati odierni anche Parma e Saiiipdoria si 
siedono a) tavolo dello scudetto». 

Bergk^p: «Il mio gol era perfettamente regolare non c'erano 
né fuorigioco né falli che lo viziassero». 


’/o 


H Pienone stagionale al «San Paolo» con il record degli spetta¬ 
tori paganti grazie alla bassa quota di abbonali, appena 13.000. 
Grandi affari per i baganni, che negli ultimi tempi avevano visti 
dimezzati i loro introiti. I duecento milioni domenicali di «giro» 
delTera-Maradona restano lontani, ma la sfida con l’Inter è un 
bell'«amarcord* dei tempi andati che vale il raddoppio dei prezzi. 
Sugli spalti, atmosfera dello grandi occasioni, con una bella co¬ 
reografia pirotecnica a base di luci e botti che costringe Trcnla- 
lange a dare il pronti via con un paio di minuti di ritardo. Le due 
tifoserie si «beccano» a suon di richiami che tirano in ballo la neb¬ 
bia e il colera. Il comune senso del pudore evita che qualcuno 
faccia ironia sui mali tangenlizi, ma il popolo napoletano, duran¬ 
te Tintervallo, si toglie uno sfizio. In curva A, cuore del tifo bollen¬ 
te, appare uno striscione anti-leghista. Invita Bossi a nnunciare al 
progetto federalista, un messaggio esplicito al profeta del «celo- 
durismo». Il resto della domenica di passione del «San Paolo» é 
poca roba. Il pubblico, seppur costretto a non esplodere nella 
gioia liberatoria del gol, alla fine applaude la squadra di Lippi. 


Inaspettata sconfìtta casalinga della squadra romanista, superata nel finale da un gol delfattaccante 
Mazzone infuriato accusa la sua squadra, dura contestazione dei tifosi. Aggredita una troupe Fininvest 

I ^allorossi ormai vanno a TentonL. 




1 ROMA 

Lorleri 6, Benedetti 5. Carboni 5, Bonacina 5, Lan- 
na 5, Grossi 5 (V st Piacentini 6). Haessier 6.5, 
Scarchilli 5.5 (18’ st Berretta sv). Balbo 5, Mihajlo- 
vic 6. Rizzitelli 6. (12 Razzagli, 13 Garzya, 14 Co¬ 
mi). 

_ Allenatore: Mazzone _ 

2 CREMONESE 

Ture! 7, Gualco 6, Giandebiaggi 6. Pedroni 6, Co- 
lonnese 6.5, Verdelli 6. Cristiani 6.5 (25’ st Ferra- 
roni sv). De Agostini 6. Dezotti 6.5, Masporo 7, 
Tentoni 7 (41' st Lucarelli sv). (12 Mannini, 15 Bas- 
sani, l6Montorfano). 

_ Allenatore' Simoni _ 

ARBITRO: Quartuccio di Torre Annunziata 6.5. 

RETI: 31' ptDezotti su rigore; 4' st Benedetti; 27' stTentoni. 
NOTE: angoli: 9-1 per la Roma. Spettatori 30mila. Ammoniti 
De Agostini e Piacentini per gioco scorretto; Colonnese, 
comportamento antiregolamentare. 


ILARIO DELL’ORTO 


H ROMA. Carletto Mazzone, 
allenatore della Roma, in ielli- 
mana aveva detto che avrebbe 
buttalo la cravatta perveblire la 
tuta, pierché c'era da lavorare, 
facendo intendere che la sua 
squadra non ha bisogno d’al¬ 
tro che di risolvere i suoi pro¬ 
blemi di gioco. Dopo la partita 
di ion sarebbe bene che il mi¬ 
ster giallorosso attaccasse l'a¬ 
bito buono al chiodo per un 
bel po’ di tempo se vorrà rag¬ 
giungere questo obiettivo, per¬ 
ché i problemi della Roma .so¬ 
no soprattutto di gioco. Il cuo¬ 


re, da sempre l’emblema della 
filosofia agonistica della com¬ 
pagine romana, non .sempre 
basta, e ieri s'é visto, nel calcio 
giocato occorro anche il cer¬ 
vello. E se ne sono accorti an¬ 
che i tifosi della Roma che 
sposso hanno fischiato i giallo- 
rossi in campo per la pochez¬ 
za di idee viste, non certo per 
la mancanza d’impegno. 

Il .signor «Magara» Mazzone 
dovrà rimboccarsi le maniche 
quindi c riorganizzare le fila. 
ITima fra tutte la difesa. L'inte¬ 
ro incontro ò stalo co.stollalo di 


IO’ Assist di Balbo, di testa, 
per Rizzitelli. Violento sini- 
stroche Turci para. 

25 ’ Dezotti solo davanti a 
Lorleri colpisco debole di 
lesta Non ci ha creduto. 

31 ’ Rizzitelli provoca un ri¬ 
gore por la Cremonese. Bal¬ 
te Dezotti é 1-0. 

41 ’ Carboni spinge Maspc- 
ro in area romanista. L'arbi¬ 
tro fa proseguire. 

47 ’ Angolo per la Roma c 
cross. Benedetti colpisce di 
testa a centroarea, fi 1 ■ 1. 
72 ’ Dezotti fa la torre per 


svarioni e incertezze. Gli auto¬ 
ri, a turno, sono stati tutti i 
componenti del reparto di re¬ 
troguardia della Roma: Bene¬ 
detti. che a vanlaggio dei com¬ 
pagni ha avuto il mento di se¬ 
gnare il gol del momentaneo 
pareggio, poi Carboni e un'im- 
conoscibile Lanna, Ne manca 
uno. Grossi: si é visto, si (a per 
dire, .solo un tempo, il primo, 
poi ò stalo rilevato da Piacenti¬ 
ni. Una scelta .saggia quella di 
Mazzone. Un po' meglio, an¬ 
che se la confusione é siala 
tanta, centrixiainpo e attacco 
Scarchilli, ragazzollo di Acilia, 
farà sicuramenle ricredere dii 


Op 

MICROFIU^ 

Tentoni, che tra 4 difensori 
mette in rete. È il 2-1. 

80 ’ Maspero non approfit¬ 
ta di un ottimo passaggio di 
Tentoni e, solo davanti a 
Lorieri, gli tira addosso 
92 ’ Hassier tira diretta- 
mente in porta un calcio di 
punizione a due, e .segna 
L'arbitro annulla. 


vedeva in lui, dopo la partita 
con l'Aldlanla di domenica, un 
astro na.scente del calcio no¬ 
strano, ha irotlerelldto in mez¬ 
zo al campo per lungo tempo 
senza concludere molto. I l.is- 
sler s'é battuto come un gla¬ 
diatore senza averne la stazza, 
c spesso davanti si trovava 
qualcuno più gros.so di lui che 
gli rubava la palla. Mentre Riz- 
zilclli e Balbo hanno fallo dcl- 
Timprccisione la loro ragione. 

1^ Cremonese, invece, non 
é altro die la Cremonese Una 
I iroviiicialc che sa di non poter 
lare .litro che puntare, almeno 
per allesso, .iirobicllivo sal- 




Sensi 1; -La difesa romanista? Un disastro, non si può perdere in 
casa con la Cremonese. Maz/onc non si d iscule-. 

Sensi 2: -1 tifosi hanno ragione a contestare, c'è modo c modo 
per farlo, comqunquc». 

Sixnoni: «Vittoria meriiatissima. I ngori’ Se stiamo a sentire i miei 
ragazzi cc nc erano due a nostro favore se stentiamo la campana 
romanista nemmeno uno. Solito discorso-. 

Simoni 2: -I^ Roma, poco incisiva in attacco. No, proprio non 
mi è piaciuta-. 

Mazzone: -Poca Uicidità. poca chiarezza, Ecci i mali della Ro¬ 
ma. Siamo una squadra "malta”. Facciamo coso rocambolesche 
e i tifosi hanno ragione a contestare». 

Mazzone 2; -Se fossi un tifoso romanista non verrei a vedei e i va¬ 
ri Haessier c Balbo per un [)o’ di tempo». 

Mazzone 3: «La Cremonese non ha rubato nulla m quel dell'O¬ 
limpico. Noi abbiamo preso due gol quando noi avevamo il pos¬ 
sesso del pallone*.//>rerjco Bnani 


vezza e che il cui gioco è basa¬ 
to su due tanto antichi quanto 
efficaci principi calcistici, pn- 
mo non prenderle, secondo se 
ci scappa il contropiede me¬ 
glio sfruttarlo. E così è stato ie¬ 
ri. Tentoni e Dezotti, le punte, 
sono .stali i portavoce dei motti 
gngiorossi e le rare volle che 
hanno avuto ropporlunità di 
arrivare dalle parti di lx)rien. 
per la Roma s’è spenta la luce. 
Entrambi hanno segnato. E in 
coppia hanno costruito razio¬ 
ne con cui la Cremonese s’è 
aggiudicata la partita e Dezotti, 
forse memore d’esser stato la¬ 
ziale in pas.s.ito. ha combattu¬ 


to come un Icone, correndo, 
pressando, mettendo a segno 
il rigore dell’uno a zero e liti¬ 
gando con arbitro c guardali¬ 
nee:. 

lod Roma, comunque, aveva 
avuto uiTottimo inizio, renden¬ 
dosi pcncolosa con diversi tiri 
da fuori arca, a riprova della 
giornataccia delle sue punte. Il 
"piede caldo» era quello di 
Mihailovic che in due occasio¬ 
ni faceva fare un figurone a 
Turci. su punizione da una 
trentina di metri al 1G^' e tre mi¬ 
nuti dopo sempre dalla stessa 
distanza. Hasslerci aveva pro- 




vato poco prima, Ma Toccasio- 
nc più ghiotta l’ha avuta Rizzi¬ 
teli! in avvio di partita, Balbo gli 
ha offerto una preziosa palla in 
centroarea che è sistematica¬ 
mente finita sui pugni del soli¬ 
to Turci (sicuramente il mi¬ 
gliore in campo il portiere gn- 
giorosso) Alla mezzora il rigo¬ 
re che ha portalo in vantaggio 
la Cremonese: dalla destra ar¬ 
riva un cross che la difesa ro¬ 
manista ignora e dalla sinistra 
arrivano Rizzitelli (che forse 
non trovando gloria sotto la 
porta avversaria lia pen.sato 
i>cnc di ripiegare verso la sua) 
e Gualco, che cadono per terra 


ir. piqna area. Rigore, tira De- 
zolli e gol. Al cielo, dalla curva 
dei sosleniton della Roma, sal¬ 
gono 1 primi fischi, che sono 
palesemente indirizzali alla 
squadra di casa. 

11 secondo tempo ò l'esatta 
fotocopia del primo, se si 
esclude il momentaneo pareg¬ 
gio di Benedetti, che avrà pen¬ 
sato bene di lavarsi la coscien¬ 
za per gli erron fin 11 commessi 
andando a concludere perfet¬ 
tamente, con un colix) di testa, 
un corner battuto dalla destra 
della porta di Turci. Roma 
ha continuato a macinare inu¬ 


tilmente gioco, la Cremonc.sc 
.s) è dife.sd attendendo ordina¬ 
tamente l'occasione per piaz¬ 
zare il contropiede Che è arri¬ 
vato puntualmente al 72" Cala 
i) s.pario SUI gjocalor; giallo- 
rossi. 

Risalgono al cielo 1 fisch ^la 
sentiti Questa volta più rumo¬ 
rosi. Negli spogliatoi Mazzone 
dirà che una partila così non 
sarebbe andato a vederla Ma 
il Carletto tifoso non ò. o perlo¬ 
meno prima che tifoso è alle¬ 
natore e quindi depul.jlo a ii- 
solvere i probl»‘nii della Roma, 
la squadra che dirige 























ACIREAU-BRESCIA 2-2 


ACIREALE: Amato, Logiudice. Pagliaccetti (27'st 01 Dio). 
Rispoli, Maacherettl. Migliaccio, Morello, Tarantino, Sor- 
tsollo. Favi, Lucidi (5 st Di Napoli). (12 Vaccaro, 13 Solime- 
no, 14Mazarrl). 

BRESCIA: Landucci, Meanotti, Marangon, Piovanelli (27' 
pt Bonometti), Baronchelll, Ziliani, Sabau (21 ' st Flami- 
gni). Neri, Larda, Gallo, SchenardI. (12 Vettore, 14 Brunet¬ 
ti, 1601 Muri). . , 

ARBITRO: Fucci di Salerno 

RETI: Nel pt: 9' Tarantino. 43’ Neri: nel st 8' Neri, 34' Di 
Dio. 

Note: Angoli: 7-3 per II Brescia. Ammoniti Pagliaccetti. Pi¬ 
spoli, Favi e DI Napoli per gioco falloso. 

ASCOtl-COSENZA _ 1-1 

ASCOLI: Bizzarri, Fusco, Mancuso, Maini, Pascucci, Za- 
noncelli. Cavaliere. Bosl. Incocciati (42’ s.t. Spinelli), Tro- 
gllo, D’AInzara (22' s.t. Buglardinl) (12Zlnetti, 14 Menola- 
sclna, 15 Mancini).- 

COSENZA: Zunico, Signorelli, Compagno (23' s.t. Scon- 
ziano). Napoli. Napolitano, Vanigll (16 s.t. Lemme), Fa- 
bris, Monza, Marulla, Maiellaro, Caramel (12 Betti, 13 Ci- 
vero, 15 Rubino). 

ARBITRO: Luci di Firenze, 

RETI: 40' p.t. Incocciati, 33' s.t. Lemme. 

NOTE: ANGOLI: 6-2 Per I' Ascoli. Espulso Napoli al 39' s.t. 
per doppia ammonizione. Ammoniti: Caramel, Zanoncel- 
11, Fusco e Bugiardini per gioco scorretto. 

F.ANBRIA-CESEMA _ 1-2 

F. ANDRIA: MondinI, Lucori (31' st Bianchi), Del Vecchio, 
Cappellacci, RIpallMonari, Mazzuccato (6' st Terrevoli), 
Masollni. Insanguine, Quaranta, Romairone. (12 Bian- 
chessi, 13 Rossi, 16 lanuale). 

CESENA: Blato, Scugugla, Barcolla, Leoni, Calcaterra. 
Marln, TeodoranI, PIraccIni, Scaraloni (45' st Pepi), Dol¬ 
cetti, Hubner (31' st Plangerelli). (12 Dadina. 13 Salvelti, 
16Zagati). ' - 
ARBITRO: Rodomonti di Teramo. ' 

RETI: nel pt2’ Scaraloni, 11 ’ Calcaterra: nel st9' Masolini. 
NOTE: angoli: 10-2 per la Fidelis Andria. Ammoniti Romai- 
rone per proteste, ^ugugia a Terrevoli per gioco falloso. 
Monari per simulazione. 

tUCCHESE-VICEMZA _ 0-0 

LUCCHESE: DI Sarno, Costi, Bettarini (15' st Di Stelano), 
Russo, Taccola, Vigninl, Di Francesco. Monaco, Rastelli, 
Albino. Pistella (26 st Lugnan). (12 Quironi, 13 Capecchi. 
14 Ferronato). . 

VICENZA: Sterchele, Ferrarese (47' pt Pratico), Frascella, 
Di Carlo, Pellegrini, Lopez, Conte (35' st Pulga), Valcti, 
Gasparini, Vivlani, Briaschi. (12 Beilato. 15 Ceccnini, 16 
Dionigi). • - . 

ARBITRO: Bonfrisco di Monza. ' 

NOTE: angoli 8-1 per la Lucchese. Ammoniti: Costi per 
proteste, Gasparini per simulazione, Lopez. Taccola a Vi- 
viani per gioco falloso. 

MONRA-MobEMA _ 1-3 

MONZA: Mancini, FInetti, Manighetti. Romano, lullano (1' 
st Babinl), Mignanl, Valtolina. Della Morte. Artistico, 
Brambilla. Giorgio (1) st Bonazzl). (12 Monguzzi, 14 F. 
Rossi, 15 Radice). 

MODENA: Tontlnl. Baresi, D. Rossi, Adam, Bertoni. Zaini. 
Paolino (29' st Landlnl), Bergamo, Provitall, Cucclari, 
Chiesa (6' stMaranzano). (12 MarcoccI, 13 Marino, 14 Ca- 
valetti). 

ARBITRO: Pacifici di Roma. 

RETI: nel pt9' AdanI, 11' Provitali, 18' Chiosa; nel st5' Ro¬ 
mano. 

NOTE: angoli: 9-1 per II Monza. Ammoniti: Finettl, Mani- 
ghetti. Babinl, Baresi. 0. Rossi. Bergamo per gioco fallo¬ 
so: Maranzano per comportamento non regolamentare. 

PADOVA-FIOREMTINA 0-0 


PADOVA: BonalutI, Quicchi, Gabrieli, Modica. Ottoni, 
FranceschettI, Pelllzzaro (9'st Tentoni), Nunziata, Galde- 
risl, Longhi, Simonetta (30' st Maniero). (12 Novello, 14 
Coppola, 15 Giordano). 

FIORENTINA; Tolde, Caranasclall,' Luppi, Jachini, Pioli, 
MaluscI, Faconda (23' st D'Anna), Effenberg. Battistuta . 
(38' st Banchelli), Orlando, Robblatl. (IZScalabrelli, 14 Zi- 
ronelli, 15Campolo). 

ARBITRO; Baldas di Trieste. 

NOTE: Angoli: 9-4 per la Fiorentina. Espulsi: 6' st Ottoni 
per somma di ammonizioni, 13' st Orlando per (allo su - 
Nunziata. Ammoniti; Quicchi, Modica, Pioli, Effenberg e 
Luppi per gioco falloso. , 

PAI.ERIÌO-PESCARA_3-2 


PALERMO: Vinti, De Sensi, Assennato, Valentlni, Ferrara, 
Favo. Spigarelll, De Rosa (16' st Bucciarelli), Buoncamml- 
no, Giampaolo (22' st PIsciotta), RIzzolo. (12 CerrettI, 15 
Battaglia, 16Clcconl). 

PESCARA; Savorani, Alfieri, De iulis, Sivebaok. DIcara. 
Nobile. Compagno, Palladlni, Bivi, Di Marco. Massara 
(11'st Borgonovo). (12 Marinelli, ISTerrenzi, 14 Di Toro, 
15Epi1ani). 

ARBITRO: Nepi di Viterbo 

RETI; Nel pt. 19' Rizzolo (Rig.), 26' Rizzolo, 41’ Bivi (Rig.), 
44’ De Rosa: Nel st21' Borgonovo. NOTE: Angoli: 6a5per 
il Pescara. Ammoniti: Deluliis per proteste: Assennato, 
De Sensi e Nobile per gioco falloso. 

PISA-BARI _ 2-2 

PISA; Ambrosio, Brandani, Fasce, Baldini, Susic, Fioren¬ 
tini, Rocco (44’ st Gavazzi), Rotelia, LorenzinI (24' st Ro- 
varis). Cristallini, Polidori. (12 LazzerinI, 13 Dondo, 16 
Gabbriellini). 

BARI: Fontana, Montanari, Mangone, Tangorra. Amoru¬ 
so. Ricci, Gautierl, Pedone. Tovaiierl, Barone, DonIzettI 
(35' st Alessio). (12 Alberga, 13 Puglisl, 15 BIgica, 16 De 
Napoli). I 

ARBITRO: Beschin di Legnago. 

RETI: nel pt8' SusiCr,18' Rotella. 40' Montanari: nel st 10' 
Barone. 

NOTE: Angoli: 5-3 per II Pisa. Ammoniti: Montanari, Tan¬ 
gorra, Amoruso e Polidori per gioco falloso, Tovaiierl per 
simulazione, Susic per gioco ostruzionistico. 

RAViNNA-AMCONA 0-1 

RAVENNA: Micino, Mengucci, Cardarelli (28' st Francio¬ 
so). Conti. Baldini, Pellegrini, Sotgla, Rovinelli, Vieri, 
Buonocore, Filippini. (12 Bozzinl. 13 Boselll, 14 Clorgetti, 
16 Rossi). 

ANCONA: Nista, Bruniera, Sogliano, Pecoraro. Mazzara- 
no, Glonek (43' st Turchi), Vecchiola. Gadda, Agostini, De 
Angeiis (31 st Fontana), Caccia. (12 Armellini, 14 Raga- 
gnin, l6Carruezzo). . 

ARBITRO: Bolognino di Milano. 

RETE: nel st 27' Agostini su rigore. 

NOTE: angoii: 13-5 per il Ravenna. Ammoniti Filippini per 
proteste: Nista e Gadda per condotta non regolamentare: 
Sogliano e Vecchiola per gioco scorretto. 

VIROMA-VIMEZIA _ 2-0 

VERONA; Gregori, Caverzan, Guerra, Fioretti, Fattori, 
Furlanetto, Lunini, Pessotto, Inzaghi (36’ st Sturba), Cefis, 
Lamacchi (34’ st Manetti). (12 Fabbri, 13 Esposito, 14 Piu- 
belliL 

VENÈZIA: Mazzantini. Tomasonl. Vanoli, Bortoluzzi, Ser- 
videl, Mariani, Petrachi, Fogli (22' st Poggi), Bonaldi. Mo¬ 
naco (34’ st Gerbone), Campilongo. (12 Bosaplla, 13 Con¬ 
te. 16 Damato). ’ 

ARBITRO: Collina di Bologna. ' 

RETI: nelpt23’lnzaghi,'nelst31' Inzaghi 
Note: Angoli: 4-4. Ammoniti Guerra, Fattori e Vanoli per 
gioco scorretto. Espulsi per doppia ammonizione Petra¬ 
chi al 15' pie Sorvidei al 27' st. 



Padova-Florentina. Nella sfida al vertice, lo spettacolo grande assente 

Patora dì volare 


Verona vincente 
solo nei (derby 


FEDERICO ROSSI 


O Dei 23 gol realizzati in to¬ 
tale nella giornata di ieri, 
ben 11 sono stati messi a se¬ 
gno prima del 30’ minuto di 
gioco. 

Ó Sorprendente la tripletta 
del Modena in dieci minuti. 
Mai nello scorso campiona¬ 
to gli emiliani avevano rea¬ 
lizzato oltre due gol. L'ulti¬ 
mo successo esterno risaliva 
al 2 maggio: 1 -0 a Verona, 

O Terza vittoria di fila per il 
Cesena di Solchi ancora im¬ 
battuto quest'anno. Contro 
l’Andria i bianconeri hanno 
ottenuto il secondo succes¬ 


so di (ila in trasferta. 

O L'ultima sconfitta casa¬ 
linga con tre reti al passivo 
del Monza risaliva ad un an¬ 
no to In quell'occasione al 
«Brianteo» s'impose la Cre¬ 
monese (1-3). 

O Tre successi fuori casa 
come nella prima giornata, 
è record per l'attuale torneo. 
O Curiosa tendenza del 
Verona: vince solo quando 
si trova di fronte squadre ve¬ 
nete. Gli unici due successi 
dei gialloblù sono giunti 
contro Padova (3» g.) e ieri 
con il Venezia. □ M.F. 


■■ PAtSÒVA. Trentadue anni 
(a, quando II Padova giocava 
in serie A, la Fiorentina si pre¬ 
sentò all'Appiani e se ne andò 
con due punti in tasca. Questa 
volta i toscani, nel big-match di 
serie B, si sono dovuti accon¬ 
tentare della divisione della 
importante posta in palio. Chi 
.sperava di assistere ad un 
buon spettacolo è rimasto de¬ 
luso poiché le squadre, pur im¬ 
pegnandosi al massimo delle 
loro possibilità, non sono mai 
riuscite ad impensierire i por¬ 
tieri e l’arbitro Baldas di "Trie- 
•ste, per evitare che la gara de¬ 
generasse. ha cacciato dal 
campo Ottoni per somma di 
ammonizioni e Orlando per 
una inutile reazione ad un (allo 
di Nunziali. Il giocatore viola, 
per il troppo nervosismo, nei 
sottopassaggio ha avuto un vi¬ 
vace battibecco con una ma¬ 
schera dello stadio Appiani. 

Sia il Padova che la Fiorenti¬ 


na, pur affronladosi a VÌ.SO 
aperto, senza tante alchimie 
dilonsivc, hanno sempre bada¬ 
lo a non scoprirsi cercando la 
via del gol con azioni di rimes¬ 
sa. Per questo gli attaccanti del 
Padova e quelli della Fiorenti¬ 
na non sono risultali pericolo¬ 
si; la difesa veneta e quella to¬ 
scana hanno applicalo con in¬ 
telligenza il fuorigioco. Ed è 
appunto perchò i bomber Gai- 
derisi e Batisluta, Simonetta c 
Robbiati non sono mai riuscili 
a mettersi nella condizione di 
battere a rete: il pari non am¬ 
mette discussioni. 

Sia la squadra di Cancian 
che quella di Ranieri, che si so¬ 
no presentate al nastro di par¬ 
tenza per conquistare la pro¬ 
mozione in .sene A, una volta 
capito quanto sarebbe stato 
dillicile scardinare le difese, 
hanno badato più a controllar¬ 
si a vicenda che andare incon¬ 
tro a dei rischi. Per cercare la 
vittoria avrebbero dovuto spo¬ 


stare il baricentro in avanti la¬ 
sciando cosi maggiore spazio 
agli attaccanti. Invece, allo 
scopo di muovere la classifica, 
hanno messo da una parte il 
fiorolto ed impugnato la spada 
rifilandosi dei pericolosi fen¬ 
denti. Il tutto all'inizio del pri¬ 
mo tempo, nel periodo in cui 
la Fiorentina aveva preso il so¬ 
pravvento. e nella prima parte 
della ripresa quando i viola 
hanno tentalo di sopraffare la 
.salda difesa dei biancoscudati. 

Per come le squadre hanno 
interpetrato il loro copione 
non ù facile dare un giudizio. 
Si può solo dire che in alcune 
occasioni la Fiorentina è ap¬ 
parsa più sicura del Padova e 
ripetere che da squadre di 
questo calibro, che puntano a 
tornare fra le grandi, ci sarem¬ 
mo aspettati un gioco migliore. 
Dopo un primo tempo giocato 
in punta di fienna, Padova e 
Fiorentina sono apparse .squa¬ 
dre molto modeste, degne di 
restare nella categoria cadetti. 


Andirìa-Cesena. I pacironi di casa battuti, gli ultra si scatenano dopo la partita 

Prima la sconfitta, poi la violenza 


MARCELLO CARDONE 


M ANDRIA. Due rcagali della 
difesa andriese, proprio ad ini¬ 
zio partila, spianano la strada 
alla vittoria del Cesena. Ed i re¬ 
stanti 78 minuti di gara, gene¬ 
rosi quanto sfortunati, non ba¬ 
stano ai pugliesi per recupera¬ 
re. Il Cesena, imbattuto in que¬ 
sto campionato, conquista co¬ 
si la vetta della classifica, all'in- 
.segna del gioco all'Italiana. La 
partila di ieri ù una dimostra¬ 
zione perfetta della lattica tan¬ 
to cara a Solchi. Trovate, quasi 
per caso, duo reti con Scarafo- 
ni ài 2' c Calcaterra al 12' Il Ce¬ 
sena si rintana nella propria 
meta campo limitandosi a spo¬ 
radici contropiedi. E per tutto il 
secondo tempo, con l'Andria 
che accentuava sempre di più. 
la sua pressione offensiva, Ma¬ 
ciste piazza i suoi uomini tutti 


nelle vicinanze di Bialo, della 
serio «Guai a chi esce dall'area 
di rigore». I pugliesi colleziona¬ 
no occasioni su occasioni, ri¬ 
gori negati, grandi parate di un 
Biato rigenerato rispetto al 
■passato ma niente di più. Il tec¬ 
nico Peroni ha infatti sottoli¬ 
nealo a fine gara che «se l'An- 
dria smettesse di regalare gol 
agli avversari, diventerefjbe 
una squadra davvero forte, 
perché gioca bene e fa spetta¬ 
colo». fflente di più vero. Lo 
stesso Solchi, dopo aver riba¬ 
dito che il suo obicttivo resta 
quello della salvezza non ha 
lesinalo complimenti alla 
squadra avversaria. Nei roma¬ 
gnoli, concreti come il proprio 
allenatore, i protagonisti sono 
sicuramente Biato. autore di 
almeno tre interventi decisivi, e 


Scaraloni che oltre ad aver 
sbloccato il risultato, si cala nei 
panni del suggeritore: peccato 
per lui che ilsuo partner d’at¬ 
tacco è Hubner. che riesce a 
sbagliare lutto il possibile. An¬ 
che la difesa bianconcra, so¬ 
prattutto nel primo tempo reg¬ 
ge bene, grazie a Barcella e 
Calcalema, incollati rispettiva¬ 
mente su Insanguine: niente 
male anche Marin schieralo da 
libero. Il centrocampo fa alli- 
damento sui polmoni di Pirac- 
cini e Leoni, mentre solo Dol¬ 
cetti rimane estraneo all’in- 
contro. 

Nell’Andria Peroni lascia . 
fuori Terrevoli, l'uomo più in 
forma dei suoi e lancia l'csor- 
dienle Mazzuccato. L’ex vene- • 
ziano viene sostituito al 50’ c 
dopo averlo visto giocare, 
sembre che quella di ieri sia 
stala la sua prima e ultima par¬ 


tila con l’Andria: un posto in 
panchina gli spetta di diritto. 

L’inizio dei padroni di casa 
è a dir poco raccapricciante. 
Dopo due minuti Ripa sbaglia 
un passaggio laterale e Scara- 
foni senza pensarci troppo 
batte da luori area Monaini. 
Appena dieci minuti dopo i ro¬ 
magnoli colpiscono ancora; 
punizione di Leoni, sonnellino 
generale della difesa andriese, 
portiere compreso, e Calcater¬ 
ra di testa realizza il 2-0. I.a 
squadra di Pcrotti stenla a un 
po’ a riprendersi, ma poi riesce 
a riorganizzarsi ed anche be¬ 
ne. Quaranta (25’) sfiora la 
traversa, Masolini c Quaranta 
sprecano una punizione a due 
in area. Biato (37') si salva alla 
rande su un gran tiro ancora 
i (Quaranta. Insanguine recla¬ 
ma inutilmente il rigore per un 
intervento in area di Biato. al 


'10'. Nella ripresa Terrevoli dà 
ancor più vivacità all’attacco 
dell’Andria che al 55' riesce fi¬ 
nalmente ad andare in gol, 
con Masolini. che servilo da 
Romairone anlicipa Biato in 
uscita. Nei minuti rc-slanu Hub¬ 
ner sbaglia un paio di contro- 
piedi celi biancazzurri sfiorano 
il pareggio con . Insanguine 
(Sz) DelVecchio (72’) e Ter¬ 
revoli, proprio al 90'. La scon- 
litta accendo gli animi dei tifosi 
andriesi, che subito dopo il li- 
.schio finale hanno iniziato una 
fitta sassaiola nei confronti dei 
pochi tilosi ospiti, una cin¬ 
quantina in tutto. La polizia ò 
dovuta intervenire, sparando 
una decina di lacrimogeni. Un 
poliziotto è stalo colpito al vol¬ 
to da una pietra, è stato però 
già dimesso daH’ospedalc; la 
prognosi è di una decina di 
giorni. 


Ravenna-Ancona. Nuova sconfìtta casalinga per i giallorossi. Agostini rilancia i marchigiani 

In Romagna vola alto il condor 


MASSIMO MONTANARI 


MB RAVENNA. L'episodio 
chiave al 72': un'azione d'at¬ 
tacco dell'Ancona porta De 
Angeiis in posizione favorevo¬ 
le oltre la difesa del Ravenna, 
che aspetta il fischio per un 
fuorigioco apparso ai più evi¬ 
dente; il numero 10 dell'Anco¬ 
na si allunga il pallone c poi si 
scontra con MIclllo uscitogli in¬ 
contro: l'arbitro Bolognino di 
Milano corona una prestazio¬ 
ne incerta, confusa e irritante 
accordando il calcio di rigore. 
Il <ondor» Agostini prima si fa 
ribattere dall’ex compagno di 
squadra MIclllo il penalty, poi 
sulla ribattuta Infila di lesta In 
rete. È un gol pesantissimo, 
che consente all'Ancona di 


tornare a vincere in trasferta 
dopo quasi due anni di asti¬ 
nenza (l'ultimo successo 
esterno marchigiano risaliva al 
17 novembre 1991 a Venezia, 
sempre in serie B) e che spa¬ 
lanca il baratro sotto i piedi del 
Ravenna. Per la compagine 
giallorossa un'altra giornata da 
dimenticare; Conti e compagni 
corrono, lottano su ogni pallo¬ 
ne, esprimono anche momenti 
di calcio , esaltante, creano 
molte occasioni da rete ma si 
rivelano terribilmente incon¬ 
cludenti sotto porta. E questo 
difetto sta creando molli pro¬ 
blemi alla squadra di Onofri, 
che accusa la quinta sconfitta 
stagionale per i 1 a 0. come al 


solito accompagnato da ram¬ 
marichi c. in questa occasione, 
da strascichi polemici e da ac¬ 
cuse verso una tema arbitrale 
indisponente e non troppo ca¬ 
salinga. Quando poi qualche 
giocatore riesce a trovare lo 
specchio della porta ci si mette 
Nista con interventi da cam¬ 
pione a negare la gioia del gol 
al Ravenna: l'estremo difenso¬ 
re anconetano sfodera un re¬ 
pertorio completo: colpo di re¬ 
ni al 39' per andare a togliere 
dall'angolino un preciso colpo 
di lesta di Vieri. schieralo tito¬ 
lare: allungo prodigioso al 55' 
su insidioso diagonale di Vieri 
da fuori area; pronta deviazio¬ 
ne al 65’ su incornata di Baldi¬ 
ni da corner di Buonocore e. 
infine. • straordinario balzo 
airSS' su bolide di Francioso, 


entrato sette minuti prima a 
dare man forte all'attacco. È 
stato un bel duello di portieri; 
anche MIclllo si ù distinto con 
alcune pregevoli parate che ne 
sanciscono la crescita. Il Ra¬ 
venna. sceso in campo con la 
novità di Vieri al posto di Fran¬ 
cioso al centro deH'atlacco, a 
imporre cadenze, ritmi e pres¬ 
sing mentre l’Ancona si affida 
al contropiede e ad una robu¬ 
sta copertura dilensiva, con 
Pecoraro a controllare e a mar¬ 
toriare Buonocore, soffrendo 
in molti frangenti l'estro del re¬ 
gista giallorosso. Sogliano a te¬ 
nere a (reno Sotgia e Mazzara- 
no ad impostare un duello fisi¬ 
co con Vieri; davanti a Nista, 
Glonek, sempre preciso e pun¬ 
tuale nei suoi interventi, prov¬ 


vede a chiudere lutti gli spazi. 
A centrocampo si contrappon¬ 
gono Bruniera c Filippini, Con¬ 
ti e Gadda. Rovinelli, autore di 
una prova straordinaria per 
determinazione e lucidità, e 
De Angeiis. Sul fronte difensivo 
ravennate, Mengucci se la ve¬ 
de con Caccia e quando può 
spinge con veemenza in avan¬ 
ti. Cardarelli controlla il mobile 
sguscianto Vecchiola e Baldi¬ 
ni, autore di una prestazione a 
tuttocampo avendo spesso tat¬ 
to l'attaccante aggiunto, tiene 
a treno il temuto Agostini. Per il 
Ravenna la situazione si fa ora 
drammatica; la porta avversa¬ 
ria continua ad essere sempre 
più piccola e in classifica solo 
il Pe.scara è dietro ai gialloros- 
,si. 


Ainetiì 

1 (illobre 1993 _ .'"iMéssjèv, 



Pronoslici stravolti all'Arco di Trionfo. La cla,ssicd corsa pari¬ 
gina ò stata vinta da Urban Sca (nella loto), montato dal ti¬ 
glio d’arte Eric Saint-Marlin; alla vigilia le sue quotazioni era¬ 
no di 25-1. ma con un finale in progrer-siono irresistibile Ur- 
ban Sca ha piegato While Muzzle e Opera House. Per la la- 
iTiiglia Sail-Mnrtin ò que.sto II quinto successo nella prestigio¬ 
sa mcuiifeslazione dell'ippodromo di Longchamp: neU'albo 
d'oro infatti papà Yves aveva scritto il suo nome negli anni 
ts.sati ben quatiro,volte. 

Pur schierando solo atleti di 
secondo piano, il Kcnia è 
riuscito ad imporsi nei Mon¬ 
diali di mezza maratona di 
Bruxelles. manifestazione. 
che assegna solo il titolo per 
nazioni. Primo sul traguardo 
e giunto il belga Vincent 
Rous.seau in IhOl’lS". procedendo di soli -1" Steve Mone- 
ghetti, che ha così guidato al secondo posto l'Auslraliaiil mi¬ 
gliore dei keniani è stato Lameck Aguta, quarto in IhOl’lS". 
Disastrosa la prova della squadra azzurra: miglior piazza¬ 
mento individuale por Graziano Calvaresi, 17" (lh02’19'’). ■ 
inevilabile il nono posto nella classifica a squadre. In campo 
(emminilc titolo iridalo per la Romania c vittoria individuale 
per la portoghese Conceicao i^erreira in I h 10'07". 


Iliìfézzà maratóna 
iridata 
al Kenia 
Male l’Italia 


Ciclismo 
Giro d’Italia 94 
Possibile 
arrivo in Francia 


Nel 1994 il Giro d’Italia var¬ 
cherà i confini per l’arrivo di 
una tappa in Francia. È 
quanto ha dichiarato un re¬ 
sponsabile deirufficio turi¬ 
stico della località alpina 
Les-Deux-Alpes. Gli oraga- 
nizzalori della corsa rosa 
avrebbero già iniziato a prendere accordi in tal senso e, del 
resto, non sarebbe una novità; già nel 1982 II Giro, nell’edi- 
zione vinta dal francese Bernard Hinauli, era andato in visita 
dai cugini transalpini. 


Calcio. Cure 
amorevoli 
periqiocatori 
deirOrtana 


Una donna in panchina nel 
campionato di calcio del- 
roccellenza umbra; ad Orle, 
nell’incontro tra Oriana e Ti- 
bens, il medico sociale della 
squadra di casa, assente per 
malattia, ò stalo sostituito 
dalla collega ventinovenne 
Francesca Comici. Unico intervento dell'esordiente dotto¬ 
ressa al 22’, per .soccorrere un giocatore colpito ad un ginoc¬ 
chio. 


Tennis. Finale 
rinviata 
per pioggia 
a Palermo 


Finale rinviata per la 42" edi¬ 
zione degli intemazionali di 
Sicilia a Palermo. Lo spa¬ 
gnolo Sergi Bruguera e l'au- 
sbiaco Thomas Muster, che 
avevano conquistato il dirit¬ 
to a contendersi il Trofeo su- 
perando in .semifinale rispet¬ 
tivamente Sanchez e Gaudenzi, non sono scesi in campo 
per i capricci di Giove Pluvio; la pioggia caduta incessante¬ 
mente dalla mattina ha infatti reso impraticabile il rettango¬ 
lo di gioco. 

È Roberto Ravaglia il Cam¬ 
pione Italiano Superturismo 
'93. Alla guida della Bmw 
318i, il pilota mostrino nel¬ 
l'ultima prova del tricolore è 
giunto quarto nella gara vin- 
■ ' ■ ■ ■ • • ta da Fabrizio Giovanardi 

(Peugeot 405 Mil6), con-, 
quLstando cosi i 10 punti che gli hanno permes.so di imporsi ' 
nella classifica finale davanti a Giovanaréli per sette lunghez¬ 
ze (233 contro 226). Questa alfermazione .si aggiunge nel 
già ricco palmares di tovaglia ad un titolo mondiale, due 
europei, due italiani ed un tedesco, tutti nella categoria Turi- 


Automobilìsmo 
Ravaglia 
tricolore 
nel superturismo 


Squadra dilettanti 
si ritira 
er un rigore 
schiato contro 


S 


t 

Per protestare contro un «ar¬ 
bitraggio sconcertante» e per 
un rigore giudicato «inesi¬ 
stente» concesso al Pagani- 
ca a cinque minuti dalla fi¬ 
ne, la Polisportiva Rosetana 
Calcio si è ritirata dal cam- 
pionato abruzzese di Eccel¬ 
lenza. Al termine dell' incontro, conclusosi con il risultato di 
1-1. I’ arbitro è stato assedialo per alcuni minuti negli spo¬ 
gliatoi dai tilosi. ;\nche la Rosetana, nel primo tempo, aveva 
segnato su rigore. Il direttivo della società ha inviato al Comi¬ 
tato regionale della Figc un telegramma nel quale ha comu¬ 
nicato il ritiro dal campionato. Secondo i dingenli, 1' arbitro 
Peltinclla di Pescara, con le decisioni di oggi - tra le quali an¬ 
che due espulsioni e tre ammonizioni, sempre tra i giocatori 
della Rosetana - avrebbe «ingiustamente penalizzalo» la 
squadra di Roseto. 


Rugby. Treviso 
sola al comando 
Milano risorge 
a Rovigo 


I risultati della 4» giornata 
del campionato di Al di rug¬ 
by: Amatori Catania-Record 
Cucine CAsale 20-3, Benet- 
lon Treviso-L'Aquila 26-21, 
Lloyd Rovigo- Amatori Mila¬ 
no 26-42, Mdp Roma-Osama 
Mirano 42-26, Panto San Do- 
nà-Cus Roma 57-5, Simod Petrarca-Tarvisium (giocata sa¬ 
bato) 32-0. La classifica: Treviso 8, L'Aquila, Milano Amato¬ 
ri. Rovigo, Petrarca Padova, Amatori Catania 6, San Donà e 
Mdp Roma 4, Osama Mirano 2, Casale, Tarvisium e Cus Ro- 
ma 0_!_ 



6. GIORNATA 



SERIE C 



CANNONIERI 


4 reti: Scaraloni (Cesena) 

3 reti: Agostini (Ancona), Mai¬ 
ni (Ascoli). Tovaiierl e Protti 
(Bari), Fabris (Cosenza). 
Romairone (F. Andria), 
Robblatl (Fiorentina). Cal- 
derisi (Padova), Bivi (Pe-< 
scara). Cristallini (Pisa). Pe- 
trachi (Venezia). Lunlni e In¬ 
zaghi (Verona) 

2 roti: Tarantino c Maschorct- 
tl (Aciroa'o), Cnccin (Anco¬ 
na), Barone (Bari), Hagl e 
Neri (Brescia), Scucugla e 
Calcaterra (Cesena), Maiel¬ 
laro (Cosenza). Ripa (F. An- 
dria), Banchelli Effenberg e 
Orlando (Fiorentina). Paci 
(Lucchese) 


Prossimo turno 


Domenica 10-10-93 ore 15 

ACIREALE-PADOVA 




BRESCIA-MONZA 


COSENZA-F. ANDRIA 

MODENA - BAVEDfDtA- 


VICENZA-VENEZIA 
(sabato 9/10, ore 20.30) 


CLASSIFICA 


SQUADRE 

Punti 

PARTITE 

RETI 

Media 



Giocate 

Vinte 

Pari 

Perse 

Fatte 

Subite 

inglese 

FIORENTINA 

9 

6 

3 

3 

0 

11 

3 

0 

BARI 

9 

6 

3 

3 

0 

12 

6 

0 

COSENZA 

9 

6 

3 

3 

0 

8 

4 

0 

CESENA 

9 

6 

” 3 

3 

0 

10 

7 

0 

PADOVA 

8 

6 

3 

2 

1 

7 

3 

- 1 

ANCONA 

7 

6 

2 

3 

1 

7 

5 

- 2 

BRESCIA 

6 

6 

1 

4 

1 

7 

7 

- 2 

ASCOLI 

6 

6 

2 

2 

2 

7 

6 

- 3 

LUCCHESE 

6 

6 

2 

2 

2 

5 

5 

- 3 

F. ANDRIA 

6 

6 

2 

2 

2 

6 

7 

- 3 

VENEZIA 

5 

6 

3 

1 

2 

9 

12 

- 3 

PISA 

5 

6 

2 

1 

3 

9 

9 

- 4 

VERONA 

5 

6 

2 

1 

3 

6 

8 

- 4 

MODENA 

5 

6 

2 

1 

3 

5 

8 

- 4 

VICENZA 

5 

6 

1 

3 

2 

3 

7 

- 4 

ACIREALE 

5 

6 

1 

1 

4 

6 

10 

- 5 

MONZA 

4 

6 

1 

2 

3 

5 

7 

- 5 

PALERMO 

4 

6 

2 

0 

4 

5 

9 

- 6 

RAVENNA 

3 

6 

1 

1 

4 

3 

6 

- 6 

PESCARA 

1 

6 

1 

2 

3 

8 

10 

- 5 


Pescara 3 punti di penalizzazione 


C1.GIRONEA 

Risultati. 

Alessandna-Pistoiese 1-1; Bologna-Spezia 2-1; 
Carrarese-Leffe 1-1; Chievo-Carpi 1-0; Como- 
Massese 1-0: Mantova-Empoli 1-0; Palazzolo- 
Fiorenzuola 0-1; Prato-Spal 0-0; Triestina-Pro 
Sesto 0-0. 

Classifica. 

Como e Fiorenzuola 9 punti; Spai e Lette 
8: Bologna, Pro Sesto e Spezia 7; Triesti¬ 
na e Mantova 6; Alessandria. Carrarese e 
Chievo 5; Massese 3; Carpi, Pistoiese e 
Prato 2; Empoli e Palazzolo 1. 

Prossimo turno. Alessandria-Como; Chia¬ 
vo Fiorenzuola; Empoli-Carrarese: Manto- 
va-Lette; ’ Massese-Pro Sesto; Pistoiese- 
Triestina; Prato-Palazzolo: Spal-Bologna; 
Spezia-Carpi, 


CleGIRONEB 

Risultati. 

Avellino-Giarre 0-0: Barletta-Potenza 1-1; Chieli- 
Leonzio 0-0; Ischia-Sambenedettese 1-0; Juve 
Stabia-Lodigiani 1-1, Matera-Siena 1-1; Perugia- 
Casarano 1-1; Reggina-Salernitana 2-0: Siracu- 
sa-Nola 0-0. 

Classifica. 

Perugia e Potenza 10 punti; Reggina 9; 
Leonzio 8: Sambenedettese. Casarano e 
Juve Stabia 6: Chieti e Salernitana 5: Bar¬ 
letta. Matera, Nola. Avellino, Siracusa, 
Lodigiani e Ischia 3; Siena eGiarre2. 

Prossimo turno. Barletta-Perugia; Casara- 
no-Giarre; Leonzio-Juve Stabia; Lodigiani- 
Siracusa; Matera-ChietI; Nola-lschia: Sa- 
lernitana-Avellino; Sambenedetlese-Reg- 
gina; Siena-Potenza. 


C2. GIRONE A 

Risultali: Aosta-Olbia 0-2. Centese-No- 
vara 2-1, Cittadella-Ospitalelto 1*3. 
Giorgione^revalcore 0-0, Pavia-Lu- 
mezzane 0-0, Pergocrema-Vogherese 
2-1, Ossari-Lecco 1-2, Solbialese-Lo- 
gnano 2-0: Tfcnio-Tempio 0-1 
€2. GIRONE A 

Claulflca: Olbia 12 punti; Crevalcore e Lecco 
10. Tempio 9. Pavia e Ospitaletio 8, Novara 7, 
Pergocrema, Ceniese e Legnano 6, Lumezza- 
ne 5. Trento e Giorgione 4; Solbiatese 3. Ao¬ 
sta 2, Vogherese 1, Cittadella e Sassari 0 
Prossimo turno: 
Crovalcore-Trento; Legnano-Citla- 
della, Lumo/zane-Ospitalotto. No- 
vara-Pavia, Olbia-Sassari; Porgo- 
crema-Giorgiono, Solbiatose-Cen- 
tose, Tempio-Lecco, Voghoreso- 
Aosta 


C2. GIRONE B 

Risultati: Cecina-C Sangro 0-0; Civita- 
novese-Pontedera 0-0, Forli-Avezzano 
2-1, Gualdo-Poggibonsi 3-0, L'Aquila- 
Baracca Lugo 1*0, Ponsacco-Macerate- 
se 1*1, Montevarchi.Pano 1-0; Rimini-Li- 
vorno 0-1, Vastese-Viareggio 1-2 
C2. GIRONE 8 
Clatsiflcs: Quando 10 punti, Viareggio 9, Li¬ 
vorno 8, Fano 7, Poggibonsi, Ponsacco, Ponl^ 
dera e Montevarchi 6. Cecina 5, Forli, L'Aquila, 

C Sangro, Baracca Lugo. Avezzano e Rimini 
4. Maceratese 3. Vaslese 2, Civitanovese 1 
Prossimo turno: 
Avozzano-Pontedora. Baracca Lu- 
go-Montevarchi. C Sangro-Civita- 
novoso. Livorno-Cocina, Macerato- 
se-Rimini, Ponsacco-L’Aquila; Pog- 
gibonsi-Fano, Vastose-Coaldo, Via- 
reggio-Forli 


€2. GIRONE C 

Risultati: Astrea-Formia 1-0, Battipa- 
gliese-Fasano 1-0, Calanzaro-Molfetta 
0-0; Cerveteri-Sora 1-3, Licala-Trani 0-2; 
Monopoli-Turns 1-3; Sangiuseppeso- 
Vigor Lamezia 0-0, Savoia-Bisceglie 0- 
0.Trapani-AkraQas1-2 
C2. GIRONE C 

ClsssIHea: Sora e Trani 1D punti. Turns 8; T ra- 
pani, Fasano e Akragas 7; Monopoli, Caianza- 
ro. Battipagliese e Astrea 6. Sangiuseppese 
5, Formia e Savoia 3. Bisceglie, Molletta e Vi¬ 
gor Lamezia 2; Cerveteri 1. Licata-3. 

Prossimo turno: 
Akragas-Astrea; Bisceglic-Licata; 
Cerveton-Monopoli, Fasano-Sora; 
Formia-Trapani; Sangiuseppese- 
Molfetta, Trani-Savoia; Turns-Ca- 
tanzaro, V Lamezia-Batlipaglia. 
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Catania: diecimila rossazzurri al Cibali per la partita che non ce stata 
In trionfo il presidente Massimino, contestazioni per il sindaco Bianco 
accuse e insulti a Matarrese e alla Figc che non rispettano il tribunale 
E il primo cittadino denuncia: «Sulla squadra sporchi giochi politici» 


n fantasma dello stadio 


Partita fantasma del Catania che attende invano il 
Giarre al Cibali, sfidando la Fcdercalcio Qualcuno 
soffia sulla rabbia dei tifosi e indiruza la contesta¬ 
zione contro Tamministrazione Bianco Massimino 
rivela che lo scorso anno il Catania era stato iscritto 
nonostante 16 miliardi di deficit Replica Bianco «Se 
fosse vero, sarebbe gravissimo sono giochi sporchi 
sulla pelle del Catania e dei suoi tifosi^ 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

WALTER RIZZO 


' . ..'«• -,^ 




H C\TASIA C un pomcriii 
Silo strano quello dei diecimila 
.cssiepati al Cibali Ovazioni 
per chi ha affossato il calcio 
catanese stnscioni e con al ve¬ 
triolo per il presidente della le 
dercalcio Antonio Matarrese 
ehe ha cancellato i rossi/.zurri 
dalla CI e non vuol cedere 
neppure davanti ad un ordì 
nanza del Tar ma anche |xtr 
1 amministrazione Bianco che 
dovendo lare i eonti con la pa 
tata bollente di una cittA senza 
calcio, aveva chiesto aiuto al 
presidente della laronzio 
Franco Proto per nportare un 
dici professionisti del pallone 
sul prato del vecchio Cibali 
Gente strana i tifosi catancsi 
pronti, solo due mesi la a 
stnniicre d as.sedio la casa di 
Angelo Massimino, il pal.vzi 
naro croco e delizia del Cala 
ma Calcio, per costringerlo a 
lasciare la sedia di presidente 
ad un mislenoso finanziere ta¬ 
le Natale Pappalardo, che dal¬ 
ia Svizzera aveva latto inirave 
derc una manciata di mili.irdi, 
guadagnali non si sa bene co¬ 
me. con 1 quali convincere al¬ 
cuni blasonali della pedala a 
giocare sotto il Vulcano Ieri 


Falange Irriducibili Vecchio 
Cuore Rossizzurro Indomabi 
Il Ultr.es e via discorrendo di 
club erano tutti por lui per il 
presidente che voleva compra 
re «amalgama- c che invitava i 
tifosi a seguire 1 1 squadra a Ro 
ma con i «voli Charleston- 
Vfassimino ha assaporato il 
suo momento di gloria quattro 
minuti prima delle quindici 
Emerge dal sottopassiggio do 
gli spoglia.oi non appem gii 
altoparlanti del Cibali avevano 
finito di annunciare come ai 
bei tempi la formazione del 
Catania luo accoglie I urlo dei 
dicsirnila Una cinquantin.i di 
giovanotti che avevano appo 
na finito un giro di campo con 
un immenso vessillo rossaz 
zurro lo hanno circondato ab 
br.icciato baciato ed infineca 
reato sulle spalle e deposto al 
centro del campo Lui slava 11 
con lo sguardo stralunato di 
sempre Forse non capiva o 
forse capiva fin troppo Aveva 
no cercato di affossirlo di 
cancellarlo ma questa è la sua 
rivmeita Ma non solo la sua 
L awcxtato Ingr.cssia, oggi le 
gale del Catania calcio ieri vi 
cesmdaco democristiano sor 
rido sornione piu in U rid.nc 
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Un immagine del nuovo Catania che ieri ha dovuto accontentarsi di una amichevole con una squadra dilettanti 
in uno stadio pieno di tifosi 

Alla Federcalcio il primo round della sfida coi giudici 
Pescante: «Applicare la legge crea problemi allo sport» 


■■ hlkbN/t Mentre i avvocato <k*llo St.jto 
Cìiusoppo Alben/iu l omtiiissrino ad aeta per li 
easo(al.inid mvi< moggi il prcKuratorceireon 
danaio di Fire*n/o il mio r ipporto che* ipoii// > il 
reato di «inossorvan/a dello dispoM/ioni dello 
automa* il prcsidonto dol Coni Mano Pescarne 
SI 0 dotto soddisfatto del fatto che* 1 incontro 
Avellino Gi.uto si sui svolto rogolarnionlo Nella 
sua delibera il commissario ad leta chiedeva 
che Nenisse impedito lo svolgimento della parti¬ 
ta Avcllino-Guirre in programma secondo i co 
Icndandclla Pigc e disposto lo svolgimento dol 


1 iiieontroCatani.t Guim in programm i noie i 
k nd.iruj stilalo dai eomiiiisvin D i p irte su i Pt 
se intch ìi\i llodi-noiieonsKierareunaslidaal 
li senicn/ i di un tribunale ordinano il rispcllo 
del calendario stil.ilo a suo tempo dalLi Figc* ( 
Ila rivolto un apt>ello al presidente del I ardi Ca 
(ama che ha eme*sso la senlcn/a in favore della 
squadra etnea -Mi auguro di jX)ter inconlrare il 
giudice Zmgalcs ix‘r spiegargli quanti problenìi 
può creare al mondo sportivo l«i pedissequa aj) 
phea/ione* della leggo l-osiK>rt non può correre 
eonlinuamenie il rischio ih formarsi 


etiiaiìo altri < X de’lia politica 
e liane se* spa// iti via d itle in 
chieste de i magistrali t dal ei 
e Ione Bi<ineo 1 lanno inghiottì 

10 IxKCOiii «iman in qu< sii me 
SI hanno visto i loro comitati 
el ilfari sgretolarsi e in questo 
pomcTiggio dal le inpo incerto 
mc*nlr# grcindi nuvole nere co 
prono il Vulcano sentono aria 
di rivincila «( In non s ilta Kn/o 
Bianco e' * e via cosi 

Il sindaco SI prc'senla in tri 
buna stampa assie*ina a lui c e'* 

11 suo vice Paolo Berrctt i I as 
ses.sore allo spejr* e un gruppo 
duonsiglien eomun ili del P it 
to ix*r C«ilania Bianeei incassa 
insulti per lutto t! suo allxro 
genealogico sen/a l>attare ei 
glio fino a meta elei se*condo 
te mpo «Si imo qui in una po 
si/ionc seomod i per difende 
re Catania a lutti i liveMli ma lo 
faremo rispettando rc’gole c le- 

, g«ilil<!ì sen/a cedere alla dema 
gogia ee.)me fa oggi ejualeuno 
L chiaro che* su questa vicenda 
SI inncsi \ una palese sirume*n 
tali/a/ione politica gestita da 
ehi vuol far firo un passo in 
dietro alla citta abbiamo 
sostenuto 1 i scxK’lii {>nma che 
Massimino eommeitevse gli cr 
ron che hanno permesso alla 
be*de*ra/ione* di eance*lldre il 
C atani i Voglio souolincare 
ehe comunque le scelte di Ma 
tane se appaiono sbagliate 
Non si può gestire una situa¬ 
zione COSI delicata con la log 
gcre/-rya e la superficilila che 
ha mostrato la FedcM/ione- 

Quando sindaco c assessori 
lasciano lo stadio dalla tribuna 
vola di lutto caldarroste )-»ala 
•me pop come persino alcuni 
sputi Li inscguoiK) un cenila- 


mo di teste c ikk guidati d i un 
paio di e effi noli per aver -gè 
stilo in certe zone* le* campa 
gne elettorali degli awe'rsan di 
Bianco alk ultime elezioni In 
tribuna si intrecciano i coni 
monti sulla dexisone di Matar 
rese di non ubbidire il 1 arche 
ivc va ri immesso il C ilania in 
CI kf:tventc c|ui*llo di Pietro 
]v in Maraviglia ieri eoinmissa 
no di polizia oggio consigliere 
del Pillo «Matarrese mi ricor 
(li un pregiudicato che si so' 
Imo con la latitanza id un 
provvedimento della magistra 
tura * 

Giu in campo mentre i ros 
szez'iiTi gicxhicchiano e rifila 
no quattro goal ai ragazzi della 
Pilestro clic SI sono prestati a 
f ir da av\irs.in visto che il 
Giarrc cm volato verso Avelli 
no ubbidendo a Matarrese 
Angelo Massimino si fa scap 
pare con i giornalisti un pezzo 
scottante di venti Ajo scorso 
inno avevamo IR miliardi di 
debili Andai a irov ire Matarrc 
se con I o*' Kino \n dosi e la 
squadra venne iscritta que 
st anno Nicolosi sta male e ci 
hanno cancellato nonostante 
ivcs-si versato nove miliardi» 
-be solo il trenta per cento di 
quello ehe diet^ il presidente 
Massimino fosse vc’ro sartblx 
un fatto gravissimo - dice Cn/o 
Bianco - vorrebbe dire* che sul 
la pelle del calcio catanese 
dei tifosi e de*lld citta si sono 
latti giochi politici sporchi 

Domenica prossima la tele¬ 
novela continua a Casarano 
In c impo SI presenti ranno tre 
squadre Catania Giarre e ov 
viamenlc Casarano Chi gio 
c hera'' 


Giornata di tensione ad Avellino: questore e prefetto avevano da sabato la sentenza Tar 

Tutto regolare al Partenìo senza sigilli 
«Quel fex senza firnia non è vincolante» 


Alla ftne ha trionfato la giustizia sportiva su quella 
ordinana In una situazione a dir poco^grotte-ca, si ò 
conclusa cosi la prima battaglia della guerra calci¬ 
stica in atto tra il Tar di Sicilia e la Lega La 4-' partita 
di campionato tra l’Avellino e il Giarre si è svolta re¬ 
golarmente come voleva la Federcalcio I temuti in¬ 
cidenti della vigilia non ci sono stati davanti e den¬ 
tro al «Partenio», tutto è filato liscio 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARIO RICCIO 


■■ AVFUJNO Dopo la deci¬ 
sione dei giudici, che hanno 
imposto la riammissione del 
Catania (precedentemente 
escluso per eccesso di debiti) 
nel torneo di Cl girone B gli 
irpini avrebbero dovuto ripo¬ 
sare È prevalsa dunque la 
decisione di Matarrese e soci 
■Per noi quella sentenza non 
fa testo rispetteremo il nor 
male calendano» Fin dalle 
prime ore del mattino, in città 
ò circolala la notizia che allo 
stadio s<irebbe piombato 
scortalo dalla polizia il com¬ 


missario "ad acla» Giuseppe 
Albenzio per apporre i sigilli 
al ■Partenio» in modo da im 
pedirc l ingresso ai tifosi irjii 
ni Insomma la gara non si sa¬ 
rebbe svolta per le note vicen¬ 
de extracalcistiche Per que¬ 
sto m'vtivo il Prefetto ha dispo¬ 
sto un servizio di vii?ilanza ec¬ 
cezionale tutta la zona che 
circonda il "catino» ò stata 
presidiala da centinaia tra ca 
rabimeri e poliziotti Le «vixi» 
sono stale smentite veso mez 
zogiorno dal questore di Avel 
lino Carlo De Stefano Aven¬ 


do ricevuto sabato mattina un 
fax (peraltro non firmato) da 
Albenzto con il quale veniva 
informalo della sentenza 
emessa dal Tar che impediva 
lo svolgimento dell incontro 
ha fatto subito sapere che per 
lui la partita si sarebbe svolta 
regolarmente «Il semplice in- 
/Ito via fax fatto dal coinmis 
sano «ad acla» della Lcg<i al 
questore o al prefetto non 0 
da ritenersi vincolante per i re 
sponsabili dell ordine pubbli¬ 
co» ò andato ripetendo un 
funzionano di ps Quanto ba¬ 
sta per far tornare la calma in 
contrada 7occolari a due 
passi dallo stadio 

Qua e là solo qualche ca 
pannello di ultras che coni 
mentava la storica giornata 
non ha impensierito piu di 
tanto le forze dell ordine Poi 
alle Ì5 in punto sotto una 
pioggia fittissima it fischio 
dell arbitro Grcgori di Piacen 
za ha spazzalo finalmente via 
ogni dubbio Avellino c Giarre 
sono scese in campo tra gli 


applausi dei circa quattromila 
spollatori Dalla tribuna m 
qualità di -osservatore» ha as 
sislito all incontro anche iJca 
po del! ufficio inchiesta della 
hcdercalcio Consolalo Laba 
le procuratore della Repub¬ 
blica a Viterbo 

L incursione dei giudici del 
Far di bicilta nel campionato 
di C l che ha buttato nel caos 
il calcio italiano avra comun¬ 
que seguili Per oggi si attende 
la reazione dei magistrali del 
tar all iniziativa della Fig< clic 
ha sconfessato la M'nten/a I 
dirigenti dell Avellino e del 
Giarre ora rischi ino ima de¬ 
nuncia penale alla l^(.>cura 
per non aver ottcni[x*r Uo alla 
decisione dei magistrali «bo 
no sfato il primo a diro ai miei 
gicxalon di scendere in cani 
po perche intendo rispettare 

10 regole foderali ha spiegato 

11 presidente dell Avellino 
Gaetano Tcnteschi • Se si ot¬ 
temperasse a tutte le delibere 
del Tar s«ircbbe la fine per il 
calcio e [xr lo s|>or* in genere 


È questo soprattutto che si do 
veva impedire e lo abbiamo 
fatto pur sapendo di correre 
rischi Abb amo gKxato la 
parlila per li bene del calcio» 
ledeschi si e poi dello -sor 
preso» per 1 atteggiamento te 
mito in questa vicenda dal 
presidente delKi Lega calcio 
S|X’r IVO che in questa circo 
stanza mentre tanti dubbi ci 
assalivano di avere un po piu 
vicino a noi il carisMino Abe 
te Meno preoccupalo invc 
cc il presidente del Giarrc 
Giuseppe Mesucci -Siamo ve 
nuli ad Avellino perche ere 
diamo di non aver commesso 
alcun reato 

Come finirà questo braccio 
di ferro-’ Difficile azzardare 
ipotesi Ui grande confusione 
tra I due «ordinamenti» po 
Irebbe continuare fino al 20 
ottobre quando il Consiglio di 
Stato dovrà pronunciarsi sul 
ricorso pres^nt ito dalla Fe 
dercalcio I unica cosa certa 
ò che Iti gara tra Avellino c 
G inre è (imiti zero a zero 







ir 



L avvocalo dello Stato Giuseppe 
seppe Caruso del Tar siciliano 


AlPenzio (a sinistra nella toto) e Giu- 


Bis in Coppa del mondo 

La bici azzurra si consola 
con Maurizio Fondriest 
A Musseuw la Parigi-Tours 


Boxe. Lennox Lewis dopo Frank Bruno rilancia la caccia airere<dità di iVlike Tyson 

1 pesi massimi orfeni di «Dinamite Kìd» 
si consolano con la battaglia dTnghilterra 


■■ roURS (f-rancia) Mauri 
ZIO Fondnest inventa la fuga 
decisiva tira gli ultimi metri 
della Parigi-Tours poi viene in¬ 
filalo dal belga Johan Mu- 
secuw fino a quel momento 
alla sua ruota Ma poi il fiam¬ 
mingo gli rende il favore non 
parteciperà al Giro di bombar 
dia o CIÒ significa consegnare 
la Coppa del Mondo a Fon- 
drest a due prove dal termine 
Alla fine 1 unico deluso ò Maxi 
milianSciandri Per Fondnest ò 
la seconda Coppa del Mondo 
Corsa tutto sommalo noiosa a 
ntmi blandi vivacizzala soltan¬ 
to nel finale dal tandem Fon 
dnest-Museeuw Allo sprint il 
belga coglie la seconda classi¬ 
ca della sua stagione dopo il 
giro delle Fiandre vinto m apn- 
le "Sapevo di essere piu velo¬ 
ce dice il belga dono la pre 
miazione - quindi mi sono 
mevso a ruota Ho sofferto 
mollo per rimanere assieme a 
Fondnest perché ò andato for 
lissimo» E Chiappucci'* I) Dia 


blo é arrivato confuso in mez 
zo al gruppo Ma il capitano 
della Carrcra non si scoraggia 
per cosi p(xo «Non ero in 
buona posizione al momento 
delFatlacco di Fondriosl dice 
quindi non me ne sono ac 
corto Poi à stato troppo lardi 
per poter reagire Ma sono si 
curo di ntarrni e vi dico anche 
dove al Giro di Lombardia» 
Ordine d’arrivo Parigi-Tours 
nona prova di Coppa del Mon 
do 1 Musseuw (Bel) 251 km 
in 6 ore 34 50 2 Fondnest 

(Ita) st 3 Gonlchcnkov (Ucr) 
a 5 4 Kcllv (Irn 5 Van der 
Pocl (Olà) 6 Van den Bosche 
(Bel) 10 Baffi (Ita) Il Ferri- 
gaio (Ita) Ib Sciandn (Ita) 
19 Fidanza vita) 

Classifica Coppa: I Fon 
driesi 209 punti 2 Museew 
(Bel) 137 i kSciandn 89 4 
Chiappucci 80 5 Volpi 75 6 
Ballerini 73 Da disputare il Gi 
ro di Lombardia e i! (ìp delle 
nazioni acronomelro 


GIUSEPPE SIGNORI 


Nel ciclo buio gonfio di 
pioggia e nel grande ^reddo 
dell Arnis / ark di Cardiff Gal 
Ics un torupio del nmhv si ò 
conclusa con la pronosticata 
vittoria di IxTinox Lowis cam 
pione dei pesi massimi Wbc l\ 
declamala IkJtf/e of Bnlam in 
realtà una piccola battaglia Iza 
sfidante Frank Bruno 0 stato 
fermato durante il 7’ round 
con un ko tc'cnico dall arbitro 
Mickcy Vann Bnino 0 nato ad 
Hammersmith londra nel 
1^61 in una famiglia cmigr ita 
da Santo Domingo 

Quando Frank Bruno venne 
fermato dal -referee Vann 
mancava poco pm di un mimi 
to al termine del 7'round ma 
ormai era un bersaglio iinmo 
bile e indifeso e fic subiv.i la va 
langa di de stri e sinistri c he gh 
scaghav.i rabbiosamente Le 
VMS uscito dal torpore inizi.ik 
Olfatti al termine della b n 


presa FrankBruno lo sfidante 
a nostro parere conducev i 
con due punti di vantaggio 

Frank Bruno simpatico co 
lorato una montagna di mu 
scoli veniva sostenuto d«ill in 
citamcnlo degli oltre ^Ornila 
presenti nell/irms l^ark- punti 
nccolti nel secondo terzo 
qmnfo issallo I ennox t cwis 
gelasse 65) favonio dalla 
st impa e dai -bcxjkmakers 
non piace troppo ii bniannici 
per due motivi pur essendo 
nato a Izjndra trasferitosi nel 
Canada eon la famiglia duran 
le I Olimpiade di ’xul { S8) 
mento la medaglia doro ne 
super massimi non per la ban 
dicra inglese bensì quella ca 
nadose* 

Torniamo il mediocre fa 
sullo "[>ig figfil» di venerdì IH>1 
te .1 C'ardiff Ripe ti imo che al 
l( mime dei sci e ntiisuisin inti 
round I r ink Brum> e ondiieev i 


SUI cartellini dei giudici lenv 
Roth e lonv Castellano stalu 
nitcnsi c di Aefrian Morgan ir 
landese Uno di essi aveva ad 
dirittura 1 punti per Bruno gli 
altriun punto 

Sino ad illon il cimptone 
Ixrmox Lcwis (229 libbre 
iguali a kg 10 5 800) si era 
battuto rnonotamcnle senza 
grill! \ se nza personalità scn 
za il tale nto di un -vero* cam 
pionc I orse si trattava di un i 
tattica in attesa del momento 
f.ivorc*vole ix*r sferrare it patino 
del ko come gli accadde <i 
I ondra (51 10 1092) contro il 
canadese Donovan -Ra/or 
Ruddock già ostico avversano 
di Mike Ivson in due occasio 
m 

Allora il colpo dctcmimante 
di I Lwis fu un dc*stro la partita 
durò 226 secondi in tutto Frik 
Bruno (233 libbre uguale a kg 
10S05b) nei primi 5 round ip 
p.irvt piu lalxinoso m dgr ido 
! i su i inodes! i cl ese e li peri 


colo jx*r 1 SUOI (xehi h.i subito 
nel pavsalo du( distacchi dt ila 
retina 

MichevDuff il manager dis 
se poi che difficilmente Bruno 
avTcbIx* sostenuto quei ritmo 
peri 12 LssiUi inoltre quando 
viene colpito duro si affloscia 
COSI SI spiegano i 4 ko subiti 
nei SUOI 40 combattimenti Ix? 
wis che risulta ancori invitto 
dopo aver vinto il 6" round e 
subito I attacco iniziaL di 
Frank Bruno nel settimo al 
1 improvviso si scatenava met¬ 
tendo 1 segno uno strano (un 
go -croefu t- sinistro sul mento 
del rivale che traballando di 
venta poi fac le bersaglio dei 
sinistri e destri del campione 
txmnox l-X-wis impl icabile c 
cattivo nel colpire commeUe 
va up \ scorrettezza L irbitro 
Vann lo inimomva 

Ripreso il -fighi Ix’wis si 
scatenava nel bombardamen 
lo contro un I rank Bnino or 
mai sconfitto finche 1 irbilro 


interveniva dc'cretando il ko 
Uh. nieo a f ivore di I e*nnox ilJa 
sin 21 ' vittoria il suo 20’ sue 
cesso prima del limite 

Per la stona lo scontro I e 
VMS Bruno era il primo mon 
diate fra inglesi entrambi di 
colore per essere precisi I ewis 
e* il secondo britannico eain 
pione del mondo de massimi 
dopo Bob Fitzsimmons (un 
peso medio) contro il f tmoso 
Jim Gentleman Corbeu nel 
1897 i C irson Citvehe pur(s 
sendo nato in Cornovagha si é 
baltulo sempre in \uslralta e* 
nt gli Stali Uniti 
11 domani di lx“nnox 1 ewis^ 
Forse contro i! vincitore della 
nvincil.i fra Riddiek Bowe (d 
r.vandcr IToKiicld fissata a Uis 
Ve g is il prossimo G nove*mbrc* 
l’oro il sogno di U*wis sembra 
quello di misurarsi con Mike 
Ivson quando Dvnarnite kid 
Sara libero A Cardili 1 ennox 
I ( wis h i intascalo 2U()mil \ 
sterlim 1 r mk Bnino hGmil i 


Gene Gnocchi non piange la band 
che oggi ritorna a «Mai dire gol» 
Lui intanto gioca a calcio e scrive 

«Non si vive solo 
di Gialappa’s» 


LUCA CAIOL* 

■■ HDI \/A Suino nel triangolo delie Bomiuda vtrsionc 
bissaiold Piacenza Parma e i tdenza ne si guano i (onfini 
n<xmo sburlone bargnulmo producono fenomeni paranor 
mali Un biceluerino del liquore di mele cotogni (sburlone*) 
que Ilo che nonostante tutti gli sforzi non Mesce a stare sotto i 
(j> 70 gridi e* sul momento non Cl SI accorge di nicn’c vé ge 
lato) poi in iutoslrad ì o per la via le orixchie cominciano a 
diventare rosse* si avverte una strana euforia e capila qualche 
Ix'll.i botta Ne vieteranno 1 1 vendita pnm i o poi O almeno 
cosi dice al gestore della trattoria Gene Gnocchi discxcupato 
'e le VISIVO di lusso F di ritomo da una partita di pallone contro 
il Btirdolino A San Siroc era il Milan e il suo Deian Savicevic 
Ixllo ma é meglio giocare meglio stare nel nrlezzci de) cam 
po a fare il trcquartista e ispirare le punte E |X)i da quando 
non ò piu occupato a -Mai dire gol» la cosa a Gene riesce me 
glio Ha la testa libera c i centravanti che ha davanti alla Lil 
ticmi (tG ne godono Eugenio Ghiozyi é anch»^ nascilo a mi 
gliorare la sua senzond i palla di servizio (tennis s intende) e 
finalmente ha lavilo la macchina Poi però 0 v(*nuto giu il di 
Ijvio Stronzate obbligatone per un comico Ma con un bolli 
gliene di n(xino davanti dopo un buon pranzo si può parlare 
fuori dai moli Cominciamo dall issenza video di quest i sera 
Nessun problema sta lx*nc davvero Gnocchi i fare ii siimi di 
soccupalo Non piange perche non indossa i panni di Ruga 
gotti o Ninetta No il gioco non gli era venuto a noia ma un 
anno con i tre della Cialappas non gli andava Polemica^ 
Nessuna SoIdT Non sta li il problema Semplicemente que 
stione di (xllc Mettiamola cosi Aveva anche lavoralo epa 
rexchio per questo secondo anno da commentalore sportivo 
li buon Gntxchi Ne erano 
venuti fuori tre* personaggi -i! 
procuratore armalo di cento 
telefonini che i suoi calciatori 
II vende ille aste televisive 
come pcntolamc o tapixti 
^IT .... I allenatore polacco da tren 

t anni in Italia che d Italiano 
V' ha impar itoselo una p.irol 1 

.^1 come e riuscito a 

A v-tneere quakMattica ha us j 

CajxMlo pe^r |X)rtarc* a 
ca.sa risultato^-Culo» Cera 
anche 1 bagnino riminese 
uno siagionale sei mesi sulle 
\ ^ I spiagge della riviera sei mesi 

^ V » J dietro al calcio ma piuttosto 

che parlare di mcxJuh esche 
^ ^ discettare di 

^ valchirie tedosceconquistate 

0 in estate» Non li vedremo 

questa sera su Italia 1 ma in 
futuro chissà Pandispagna il 
prcxur.itore I unico battevz ito e difficile da rie dare ma per 
il bagnino qualche chanccsc ò A lui Gnocchi si éaffczziona 
lo conta di riciclarlo come un tipo che con tre milioni in mano 
tulle le mattine va a cercar fortuna in Borsa -Lidea che di 
questi tempi vada in Borsa é buona mi diverte» Eiclassir vsi 
mi della sua collezione'^ Cmios Rubagoili é già rispuntato in 
versione sport per i) t.ilcggio -M i guarda che al contrario di 
lutto quello che e stato scritto non e questa la ragione jver cui 
ho mollato Mai dire Gol Per quei 15" prendo mollo molto 
meno di quanto avrei preso per la trasmissione C la camp i 
gna dura un mese e mezzo non un anno Altro che sfrutta 
mento pubblicitario dei mici personaggi E poi che cèdi ma 
le jo non ho detto niente quando Teo ha fatto Gira la palla o 
ha usato Ciccamo a Arnvederci estate Cm inventa un perso 
naggio ha tutti i dirit*i di fame ciò che vuole A proposito di 
Rubagotli se tutto va bene il commentatore bergamasco ri 
comparirà presto E non in versione formaggino Promosso 
sul campo direttore del giornale di Costa Volpino e anchor 
m ili Cl racconterà della gueira fredda scoppiala fra Bresc a e 
Bergamo Uno striscia rotocalco ogni giorno su Italia 1 con le 
ultime notizie e gli approfondimentidal fronte 
Di pm non si può dire ma si può ragionare delle fortune 
dell alura o degli stnin/i di mare Perche hanno funzionato 
perche sono diventati t mio popolari^ «Forse perché la gente 
sid res.i conto che Cl divertivamo facendoli perché personag« 
gl cosi non erano m u spuntati m teicvsione perché noi ab¬ 
biamo messo in piedi una buona galleria di tipi Certo 1 ontno 
Canno M ircc Ilo (jiannini e l^icrpaolo Catozzi sono marriva 
bill Ma si sa la fantasia e sempre inferiore all.i realtà com 
menta Un altro bicchierino e si apre una parentesi su! rovi Ilo 
che e un po come fare i conti con la comicità con 1 ironia 
Pirli subito in momento come questo «Non é un momento 
buono perché la realta ti scavalca sempre e toglie mate riah i 
chi vTjoie farci dc'l ironia Li politica poi e addir'tuta terrei 
bruciata Quando una stona un personaggio finisce negli alu 
giudiziari é chiuso bloccalo perso per sempre» dicci) dotto 
re in legge Eugenio (jhiozzi con dispiacere i aggiunge che 
pochi in questo momento sanno che fare cosa o inventare 
A peggiorare lì situazione ci sono i club gli amici degli 
amici che per un progetto una rivista m( ttono uno sopri 
) litro nonne nomi pm o me no famosi fanno il conto e illali 
ne sperano che funzioni Uscite di sicurozza vie di fuga possi 
bili'^ Il surrealismo quest i c la parola chiave di GikkcIii L im 
vilo é «prendere esempio da Brelon accostare materiali diver 
SI per indarc oltre iM' sirirc t mondi possibili* Si ci ripens.i 
un attimo e se ne dimostra convinto Fcr far capire cosa inlen 
de in tv riprende quell i vecchia puntata di Mai dire gol sull i 
EonadiSacchi 1 ivcv i girata proprio qui a Fiden/a come se 
fosse Fusignano lutti con gli enormi cxchiali is]>ecchiu tutti 
a giocare a briscola con il modulo azona È stato questo in 
fondo uno dei suoi contributi alla trasmissione che riprende 
quest isf*ra «Io e leo ibbiamo portalo personaggi e sitira di 
costume 1 unico modo di sopravvivere se si vuol sclierzare sul 
c ilcio Bisogna lavorare su questo enorme contorno sull in 
dolio di giornalisti tifosi poliziotti 

Prendi 1 procuratori l.i si che si può colpire duro c si va ad 
incidere anche su interessi c*conomici» Equi viene fuori il dis 
senso radicale con quelli della Gialappa s «Io sto con Platini 
prima e dopo v i bene dur mte m ii» Si s'a parlando m inco a 
dirlo delle dirette demc^nzi ili quelle sul lelc+ 2 dei (ji.il ip 
pa s quelle che tanto fcxrcro discutere gli itali.ini a f ne est.ite 
Gene Gncxchi che al calcio ci ha giocato e continua a gitx ar 
Cl invoca Callois e Flaiano d i quasi ragione a (jiorgio Bocca 
per dire che non si può prendere in giro chi si sta diverte ndo 
un gicxatorechi* sta giocando 

Il dopo no quello V 1 bene e funziona «Mai dire gol h i irò 
vato la quadratura del cerchio Antonio Albanese é brivo 
non so ancora quali personaggi f ira ma non sbaglier i E 
così la trasmissione andra ivanti scnz.i di lui Niente di ni i!e 
Gene Gnocchi si dedic i alle sue uniche grindi passioni i c il 
CIO e la scrittura Un impresa solitaria quest ultima che I ha 
portalo al senrondo libro Un lungo racconto che sar i in libre 
ria fri quindici giorni c* che* si intitola Stati di fanusilia Pe rche 
quello che vuole d mero Eugenio Ghiozzi é divcnl ire il hlaii 
() Brian derii i Bassa Altro che comico tv 
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^ Vincono di una sola lunghezza Caserta, Cantù, Bologna 2 e Pistoia 
I ^ Bene la Burghy Roma che riscatta la batosta di domenica scorsa mentre 
MSKET la Buckler, dopo aver sofferto a Reggio Calabria, è riuscita a strappare 
■■■ la prima vittoria esterna della stagione. Benettòn a valanga a Venezia 


Al/Risultati 


2*glomata 


A2/Risultati 


2* giornata 


CLEAR . 

• 81 

OLIO MONINI 


102 

GLAXO 

■80 

TONNO AURIGA ■ 

' 80 

STEFANEL 

.108 

TEAMSYSTEM 


79 

SCAVOLINI 

75 

PULITALIA 


76 

VIOLA 

69 

MENSSANA 

•• • . 

. 96 

BUCKLER 

77 

TEOREMATOUR 

86 

KLEENEX . 

, 102 

TELEMARKET 


75 

RECOARO ' ' 

101 

PAVIA 


• -70 

REGGIANA . 

112 

AURORA .• ». 


95 

CASERTA 

113 

CAGIVA • - 


75 

BURGHY 

94 

UDINE ’ ; 


82 

BIALETTI 

' ~ 83 

AUXILIUM ■ 


88 

REYER 

66 

NAPOLI- - 


88 

BENETTÒN 

75 

BANCO SARDEGNA 

74 

BOLOGNA 

. 71 

PETRARCA . 


95 

BAKER 

' 70 

FERRARA 


104 

Al/Classifica 

A2/ Classifica 


.. Punti S ■ V P 


Punti G 

VP- 

BENETTÒN ■ 

i 2 2 0 

OLIO MONINI 

.4 2 

2 0 

BUCKLER - 

o 

CM 

CM 

TEAMSYSTEM 

4 2 

2 0 

STEFANEL ■ 

(2 2 0 

TELEMARKET - 

4 2 

2 0 

CASERTA 

t 2 2 0 

AURORA ■ 

'4 2 

2 0 

BIALETTI 

2 2 11 

MENSSANA » 

2-2 

1 1 

GLAXO - 

2 2 11 

B. SARDEGNA 

2 2 

11- 

RECOARO 

2 2 11 

PALL. PAVIA 

2 2 

1 1 

SCAVOLINI 

2 2 11 

T. AURIGA 

2 2 

1 "1 

CLEAR 

2 2 11' 

NAPOLI - 

2'2 

1 1 

BURGHY . 

2 2 1 1 : 

AUXILIUM 

2 2 

11 

KLEENEX ' 

2 2 11 

FERRARA 

2 2 

1-1 

VIOLA . 

3 2 0 2 

CAGIVA ' 

2 2 

11 

REGGIANA 

3 2 0 2 

PETRARCA 

0 2 

0 2 

REYER" 

3 2 -0 2. 

PULITALIA 

0 2 

0 2 

BAKER • . 

1 2'0 2 

TEOREMA T. 

0 2 

0 2 

FORTITUDO , . 

4 2 1, 1, 

UDINE . 

-3 2, 

•0 2. 




. ■. ■.-> 



Al/Prossimo Turno A2/Prossimo Turno 


: 10-10-93 .v, 

Buckler-Kleenex; ' Scavoli- 
nl-Qlaxo: Recoaro-Clearv 
Baker-Benetton; . ' Blalettl- 
Bolognar "- Rogglana-Bur- 
ghy; Reyer-Viola; Caserta- 
Stelanel. 


'10-10-93 . , : . 

Cagiva-O. Moninl; MensSa- 
na-Teamayatem; T. Auriga- 
Napoli; Pavia-Pulitalia; Teo- 
rematour-Telemarket; ■ B. 
Sardegna-Aurora; Ferrara- 
Udina: Petrarca-Auxlllum. • 




Bucci e sod rischiano 
il kappaò al Péitinielè ? 
Bullara il «salvamatch» 


NICODELUCA 


■1 REGGIO CALABRIA. . Cala¬ 
bresi frizzanti in Coppa ma in 
campionato è Bologna che , 
procede a tutta... Birra. Il quin¬ 
tetto di Bucci espugna il Penti- 
mele e veleggia in testa alla 
classifica del massimo torneo 
maschile. Ma non ù stato affat¬ 
to facile. La gara si ò rivelata 
molto tirata ed i reggini sono.. 
stati alle calcagna dei campio¬ 
ni d'Italia fino a due minuti dal : 
termine quando conducevano 
69-68. A quel punto Minto sba¬ 
gliava dalla distanza, Danilovic 
ribaltava con un 1 -t-1 eColde- 
bella suggellava con un «bom¬ 
ba». . . . ' ■ . ' 

Una vera doccia fredda per 
le migliaia di sostenitori nero- 
arancio abituati alle «imprese» 
di Santoro e compagni. La resa 
calabrese C stata agevolata 
dalla uscita per falli di Prot- 
chard, seguita di poco alla 
quinta infranzione di Carere. 
Ma di fatto i felsinei hanno fat¬ 
to valere la legge del più forte. - 
imponendo la potenza di Da- , 
nilovic e la maestria di Bmna- 
monli. L'ex capitano azzurro ; 
ha fatto da faro alla manovra ' 
dei suoi, allenatore in campo ' 
ed umile «operaio» al tempo 
stesso. Particolare accoglienza 
Il pubblico locale l'ha riservata 
all'ex di turno Giampiero Sa¬ 
vio. Bandiera della Viola per ' 
parecchie stagioni. 

La partita 6 andata avanti 
punto a punto. A metù primo 
tempo, la squadra di Rccalcati 
conduceva 26-25. per essere , 


superata pochi secondi dopo e 
■ tornare in vantaggio in un pia¬ 
cevole saliscendi di emozioni. 

Un. breve break firmato da 
Moretti e Livìngston allungava 
le distanze, prontamente recu¬ 
perate da Bullara e soci. Non 
era la formazione della passa¬ 
ta stagione targata Panasonic 
ma il quintetto calabrese reg- 
gevabene. 

Bucci effettuava , parecchi 
cambi ed alla ripresa (sul 41- 
39) ordinava maggiore incisi¬ 
vità. Se ne avvantaggiavano i 
locali che si portavano a -l- S al 
decimo. Gioia momentanea. Il 
recupero della Buckler diveni¬ 
va rabbioso anche se il buon ' 
momento di Barlow - top sco- 
ler assieme a Bullara -consen- 
. tiva ai «tricolori» di non volare. 

Nel .finale gli episodi decisivi 
per un ri.sultato. tutto somma¬ 
to, giusto. A Bologna i due 
punti, a Reggio Calabria gli ap- 
^ plausi. La classifica però ha bi- 
sogno di sostanza. Partiti i co- 
lossi Volkov. Garrctt e Scono- 
chini la società calabrese - an¬ 
cora priva di sponsor - intende 
procedere ugualmente a testa 
alta. Perora attende mercoledì 
gli sloveni del Maribor già bat¬ 
tuti all'andata. Ma dopo il su- ' 
peramento del turno in Korac i 
tifosi pretendono soddisfazio- 
. ni anche in serie Al. «L'altra fi¬ 
nale», ramichevole<onsola- 
zione proprio con Bologna do¬ 
po lo scippo-Scavolini, è anco- 
; ra un fresco ricordo., - 


E Roma 
si beve I 
U cafìe^ 


■■ Tutti 11, insieme, ap¬ 
passionatamente. Questa 
e l'indicazione della se¬ 
conda giornata del cam¬ 
pionato italiano. ■ Cantò, 
Caserta, Foititudo, Pistoia 
e Caserta sono riuscite ad 
imporsi sul filo di lantt. E 
quattro sono le formazio¬ 
ni a pieno punteggio che 
comandano la classifica . 
dell'AI. Da rimarcare la 
vittoria interna della Bur¬ 
ghy Roma contro la Bia- . 
letti di Montecatini. Nove 
punti di distacco per Boni 
e compagni e duemila- 
cento tifosi accorsi alla 
«prima» di questa stagio¬ 
ne. Queste cifre, molto in¬ 
feriori rispetto alle altre 
piazze del grande basket 
italiano. ■ rappresentano 
un punto di partenza per 
rilanciare ì canestri roma¬ 
ni. Un buon punto di par¬ 
tenza visti i numeri della 
passata .stagione. Quelli in . 
cui l'allora Messaggero. : 
. navigava nelle zone bas.se ■ 
della classifica e rischiava , 
addirillui^ di scendere di 
categorìa. In A2. intanto, 

' continua la marcia di Ri- - 
mini: ieri ha appioppalo a : 
Trapani un passivo dì ben 
22 punti. :DLBr. 


EHaz Miguel respira 
aU’ultimo secondò 
e ringrazia Harnrniiik 


FABIO ORLI 


M CANTU', Prendete una , 
squadra che, fino a pochi mesi ■ 
fa, aveva una sua precisa iden¬ 
tità, sapeva vincere le partite 
più col cuore che con la tecni¬ 
ca e, soprattutto sul proprio 
campo, sembrava davvero in¬ 
demoniala, Mettetela di fronte ( 
ad una realtà completamente . 
diversa, fatta di tanti problemi ì' 
economici e della mentalità ti¬ 
picamente brianzola, di non 
lare il passo più lungo della : 
gamba. Questa è la nuova : 
Clear Cantù allenata da Diaz 
Miguel e purtroppo per lei pri- , 
va di un giocatore importante 
come Bosa; già alla seconda 
giornata i canturini respirava- ' 
no aria di grande tensione do¬ 
po le scoppole rimediate all'e- 
.sordio in Italia e In Europa. Ma : 
ci è voluta tutta la sostanza e la 
fortuna che in questi casi aiuta, - 
perché la Clear riuscisse a far 
suo l'incontro proprio sulla si- " 
rena finale grazie ad una para- ; 
boia di Piero Montecchi, guar- , 
da ca.so il giocatore più conte- 
stato del clan biancoazzurro. ' 
81-80 il risultato finale per la 
Clear con la Glaxo che deve 
recriminare sulla sua troppa 
Inesperienza, la sua voglia dì 
far bene anche in casi in cui bi- ' 
sognerebbe ragionare di più e 
sul tiracelo di un Williams lino 
a quel punto, assieme al suo ■ 
connazionale Cray, costante 
spina nel fianco della difesa 
canturina. E pensare che f)cr la 
Clear la partita era cominciata - 


1 


KLEENEX-RECOARO 


102-101 


KLEENEX: Grippa 18, Campanaro. Vescovi 6, Righi 6. Va¬ 
lerio 11. Binion 35, Caldwell 12. Forti 14. 

RECOARO: Chordjevic 25, Portaluppi 16, Ambrassa, Riva 
25. Pessina 16, Alberti, Tabak 19. 


ARBITRI: Baldi e Giordano di Napoli. 
NOTE: Spettatori 2.400. 

STEFANEL-SCAVOLINI 


108-75 


: sui binari dell'assoluta tran¬ 
quillità; con Hammink e Bar- 
gna a lare canestro da sotto, 
Tonut e Hodges a martellare . 
dalla lunghissima distanza, la 
Clear arrivava'anche ad avere ? 
un vantaggio di 15 punti per 
; poi sprecare il tutto con la ri- . 
lassatezza e l'incoscienza che 

■ l'ha sempre contraddistìnta. La 
Glaxo infatti è rientrata di cor- . 
sa in partita con Cray e Wil- 

; liams ma anche con Bonora 
che superava in velocità i pic¬ 
coli brianzoli e tutto sembrava 
. perduto a metà ripresa quan¬ 
do i veronesi si portavano a 
-h 9 (54-63). A quel punto, co- 
' me catta della disperazione, 
Diaz Miguel metteva in campo 
un quintetto fatto di tre piccoli 
; e la frittata si voltava come per 

■ incanto: Montecchi metteva in 
difesa la museruola a Cray ed ; 
in attacco, con Hodges blocca- ' 

; to più dagli schemi canturini 
che dalla ■ difesa avversaria, . 
erano Tonut e Hammink a te- 
: nere botta. Si arrivava agli ulti- 
mi 120 secondi in perfetta pari¬ 
tà e, se a Bonora e Hodges tre- 
. mavano i polsi dalla linea del 
. tiro libero, a Montecchi no e il ' 
•papero» al colmo dell'esalta- 
. zione, riusciva persino a se- 
- gnare l'ultimissimo canesUo 
dopo che Williams aveva spa¬ 
rato da tre punti l'ellimero van- 

■ taggio veronese. Cantù quindi : 
1 ritorna coi piedi sulla ferra e 

Verona toma a casa pensando 
; di avere ancora molto da im- 
' parare. . ' 


STEFANEL: Bodiroga 22, Gentile 14, Rilutti 11, Fucka 19, 
De Poi 11, Cattabiani 11, Lampley 16, Poi Bodetto 2, Can¬ 
tarello 2, Caiavita. 

SCAVOLINI: Rossi 16. Magnifico 6, Labella 2, Volpato, 
Myers25, GarrettS. McCloud9. Costa 2. Buonaventuri 7. 
ARBITRI: Grossi e Colucci. 

NOTE: Spettatori: 4.000. 


CLEAR-GLAXO 


81-80 


CLEAR: Bargna 10. Tonut 17,'Rossini 9. Hamminck 23, 
Montecchi 10. Hodges 12, Guardi. N.e.: Bianchi e Viselli. 
GLAXO: Bonora 13, Boni 7. Caneva 3, Dalla Vecchia 1, 
Gr^19, Frosin110. Williams27. N.e.: Cossa.Dalfini. - 
ARBITRI; Pasetto e Nelli. 

NOTE: Spettatori: 2.500. 


FORTITUDO-BAKER 


71-70 


' FORTITUDO; Esposito 23, Siasi 3. Fumagalli 21. Comegys 
4, Dallamora6, Aldi 5, Gasoli 2. Gay 7. Ne: Sciarabba. 
BAKER: Bonsignori, De Piccoli 2, Attruia 4. Pozzecco 1, 
Sbaragli. Lanza 3, Bon 19, Brown 16, Richardson 25. Ne: 
Gallinari. - - - ■ 

ARBITRI: Facchini e Guerrini. ' 

NOTE: Spettatori 6.000. 


REYER-BENETTON 


66-75 


■REIfER; Binotto 6, Ceccarini 5, Zamberlan 16, Kotnik 8. 
Lagric 18, tulli 4, Guerra 9, Vazzoler. Coppari. Non entra- ■ 
to Varano. 

■ BENETTÒN: Pittis 18, Garland 26. Ragazzi 2, Rusconi 2, 
Mannion 7. Jacopini4. Pellacani, Vianini 16, Scarone, Non 
entrato Marcaccini. 

ARBITRI: Deganutti eZancanella. ' 

NOTE; Spettatori 2000. 


BURGHY-BIALETTI 


94-83 


BURGHY: Busca 13, Lamberti 11, Dell' Agnello 12. Jones 
10. Premier, Beard 17; Focardi, NIccolai 31. Non entrati: 
Forti e Moltedo. 

BIALETTI: Look 20. Bigi. Amabili 4, Zatti 2, Boni 30, Gia- 
nolla 16, Rossi, McNealy 11, N.e. LazzerieNardella. , 
ARBITRI: Cicoria e Duva. 

NOTE; Spettatori 2.113, 


VIOLA-BUCKLER 


69-77 


VIOLA; Prltchard4, Bullara 21, Minto 11, Barlow 18, Baldi, 
Santoro 2. Tolotti 11,Spangaro2. Ne Rifatti e Grasso. 
BUCKLER: Brunamonti 13. Danilovic23, Coldebella 8. Sa¬ 
vio, Moretti 11, Binelli 1, Levingston 10. Morandotti 9, Ca- 
rera2. NeBrigo. 

ARBITRI: Corsa e Pallonetto. 

NOTE: Spettatori 4670. 


REGGIANA-CASERTA 


112-113 


REGGIANA: MItchell 41, Usberti, Brown 19. Fantozzi 26. • 
Londero 11, Reale. Rizzo 2, Madio n.e.. Ricei6. Avenia7. 
CASERTA; Saccardo n.e.. Marcovaldi 4. Fazzi 2. Cray 16. . 
TufanoS. Brembilla 11. Shackletord 34. Ancilotto 11, Rag¬ 
giano n.e.. Bonaccorsl 27. 

ARBITRI; D'Esteo Pascono. 

. NOTE; Spettatori 3.200, i ■ 


Modena ritòrha a respirare Taria delle grandi stagioni: ieri sera, contro i meneghini, ha vinto al tie break 
Tutto esaurito per un match dove il brasiliano Mauricio faceva il suo esordio nel campionato italiano V : 


Al 


OLLEl 


AI/HisuHati 

'2* giornata 

ALPITOUH Cuneo 3 

MAXICONO Parma 2 

(11-15.7-15,15-9.1M, 15-131 
SISLEYTreviao . . 3 

TOSCANA Volley - 0 

(15-615-7,15-41 

OAYTONA Modena 3 

MILAN Volley 2 

(15-13,5-15,7-1515-10,12-15,8-151 
JOCKEY Schio 2 

PORTO Ravenna ■ ‘ ' 3 

(11-15.15-10.15-10.12-15.8-15) 


GABECA Montechiari 
FOCHI Bologna « , . 

(15-7,15-6. igéi '• ' 

SIDIS Falconara . . 

PETRARCA Padova 
(14-16.5-15,6-151 
MIA Verona 

LATTE GIGLIO R. Emilia v 
(15-8; 15-4,3-15,10-15,8-15) 


Al/Classifica 


Punti G V ' P 

PETRARCA :: 

4 2 2 0 

SISLEY 

>4.2 2 0 

PORTO -• 

4 2 2 0 

DAYTONA ' 

4 2 2 0 

GABECA ' . 

4 2 2 0. 

MILAN 

2 2-1.1 ; 

MAXICONO 

2-21 1. 

UTTEGIGLIO 

2 2 1 -1 

ALPITOUR - 

2 2 1 -1 ■ 

JOCKEY . •, 

• 0.2 0.2 

MIA VERONA 

0 2 0^2 


SIDIS r' : 
FOCHI rr- - . 
TOSCANA 


2 0 2 

2 0 2 

2 0 ?.. 


A2/BisuHatì 

-• 3*glomata '■ 

LUBE Macerala , 3 

PLAYACatanla 1 

UHaj5.12.I-15-.15:ai_ 

citta DI CASTELLO 0 

BANCA POPOLARE Sassari ' 3 

IM&7.-15.7-151_ 

ASPO Gloa del Colle 3 

BIPOP Brescia ■. 0 

115-12.15-5.15-101 ~ _ • • 

MOKA RICA Fori! 3 

OLIO VENTURI Spoleto , 2 


PALLAVOLO Catania 
GIVIDl Milano 
1M5.4-15.157. ise. 17-15 
LESCOPAINS Ferrara 
LAZIO Volley 


ULIVETO Livorno 3 

CARIFANO GIBAM Fano 1 


GI.ERRE Valdagno 
COM CAVI Napoli ' 
( 12 - 15 , 155 , 515 . 515 ) 


A2/ Classifica 


‘-'Punti G V P: 

LUBECARiMA 

6 3 3 0 

COM CAVI 

6 3 3 -0 

BANCA 01 SS 

4 3 2 1- 

ASPC GIOIA 

4 3 2 1' 

LESCOPAINS 

4-3 21 


BIPOP 4 

CARIFANO 4 
MOKA RICA - 4' 

FON. ULIVETO 4 
PAL. CATANIA 4 


TNTTRACO ‘ 

2 3 

1 

2 

OLIO VENTURI - 

2 3 

1 

2 

GIVIDl ■ - 

0 3 

0 

3 

Gl ERRE '■ 

0 3 

0' 

3 

LAZIO VOLLEY 

0 3 

0 

3 ‘ 

EL CAMPERÒ > 

0 3 

0 

3 


Al / Prossimo Turno A2/ Prossimo Turno 


10-10-93 . ' • ■ • 

Maxicono-Petrarca; Slsley- 
Oaytona; Porto-Mllan V.; 
Gabeca-Jockey; Mia Pro-’ 
getto-Alpitour; ■■ Fochi-To¬ 
scana V.; SIdis-Latte Giglio. 


, , 10-10-93 : 
Lazio-Lube; ■ O. ■ Venturl- 
Aspc; Carifano G.-B. Popo¬ 
lare; Playa-Cittù di C.: Bi- 
bop-Pallavolo Ct.; Com Ca- 
vl-Les Copains; Gividl-Gier- 
re; MokaRica-Uliveto. 




"che 


PAYTOMA-MUAN 3-2 

(15-13; 5-15; 15-7; 7-15; 15-10; 18-16) 

DAYTONA; Olikhver 10-h19; Cantagalli 12-h14: Martinelli 
S-h1S: PippI 5 + 9; Cuminett111+27; Mauricio 4 + 2; Sacchetti; 
Bachi. Non entrati: TagllattI, Russo, Mescoli e Nuzzo. All. Ba¬ 
gnoli ■ - ■ • ' ‘ ■' ■ - 

MILAN: Stork 2 + 3: Tand015+9; Lucchotta 7 + 8: Zorzi 16 + 24; 
Margotti 5 + 12; Galli 5+13: VergnaghI 0 + 2; Pezzullo 0 + 1, 
Non entrati: Mllone, ZIatanov e Montagnani. All. Lozano 
ARBrTRbCammeraeBellone»- 
MURI VINCENTI: Daytona 13 e Mllan 21 
BATTUTE SBAGLIATE: Daytona 21 e Mllan 19 
SPETTATORI: Oltre 6.000 per un incasso di 85.800.000 lire . 


LUCIANO CADALORA 


H MODENA , «Conosco bene 
Modena c il suo pubblico. Un : 
pubblico che quando si scate- v 
na fa la parte del settimo uomo - 
in campo. Cosi è stato. La nuo¬ 
va Panini targata Daytona, per ■ 
questo successo, puO dire gra- . 
zie ai suoi tifosi. Questo al di là 
dei meriti della squadra che ha ' 
pur latto vedere delle cose ’ 
buone. Ma se ci fosse stalo il 
pareggio sarebbe stato più giu- .. 
sto. Invece la tombola del tie 
break ha dato ragione a loro». 
Lo sfogo é di Andrea Lucchetta ' 
un ex di lusso che ha cercalo 
di trascinare il suo Mllan al se- 
condo successo stagionale ed 
invece ha dovuto cedere ai pa- ■ 
droni di casa sospinti alla vltto- 


ria, è il caso di sottolinearlo, 

: dai seimila presenti i quali ot- 
tre decretare il tutto esaurito 

- hanno sostenuto con un tifo 

. da stadio calcistico i loro be¬ 
niamini. ■ • ■ • . 

Cera molta attesa per l'esor- 

- dio della nuova Panini, ma so- 
' praltutio per vedere per la pri- 
’ ma volta all'opera Mauricio Li¬ 
ma, il palleggiatore arrivato dal 

, Brasile giovedì sera e che ha 
tenuto sulle spine tecnico, dirì¬ 
genti e tifosi lino a poco prima 
del match a causa di un infor- 
/ tunio. ^ooli ha convocato 
d'urgenza l'inossidabile Gigi 
Sacchetti, ma il fisioterapista 
■ della Daytona Forlani ha fatto 
il miracolo e Mauricio ha potu¬ 


to godersi il primo successo in 
maglia gialloblu. ■ 

Va detto che il palleggiatore 
: della nazionale brasiliana ha 
- fatto vedere delle cose egregie, 
ma nel complesso la prestazio¬ 
ne della squadra di Bagnoli é 
.stata lacunosa proprio per la 
mancanza di affiatamento Ira 
giocàlorì che praticamente 
giocavano insieme per la pri- 
mavolta. , 

«L'importante - ha . detto 
Mauricio alla (ine della partita 
- è di essere riusciti a mante- 
. nere l'imbattibilità. Per il gioco 
c'é tempo. Voglio aggiungere 
che sono rimasto csterefatto 
dal pubblico, più caloroso ad- ' 
dirittura di quello basiliano». ■■ 
E il Milan? «È già una bel 
complesso - , ha detto l'ex 
• Franco Bertoli - ma noi abbia¬ 
mo superato le manchevolez¬ 
ze mettendoci il cuore». La 
partita in effetti .sembrava in 
mano a Zorzi e compagni 1 : 
quali dopo essere stati sorpresi 
; nel primo paiziale. sono anda- 
. li via lisci nei due seguenti: poi 
à sono fatti ingabbiare dall or¬ 
goglio, più che dal gioco, di 
; campioni ' come Canlagalli. 
Olikhver, Mauricio. Pippi Marti- 
' nelli e da un pubblico inegua- 

■ gliabile col quale quc.sta Day- • 

■ tona. 


La Gabeca di De Rocco rifila un secco 3 a 0 alla Fochi 

Non basta Dall’Olio 
per trasferta 

GABECA-FOCHI 3-0 ^ m. <!' . 

- I Olio in cabina di regia, ie di- : 

fis -7 is.fi- 1 S .91 ' ■ fese di Antonio Bapìni e le 

trati: Bussolari, Molteni. Mutile Verderio; All. De Rocco ' ' 

FOCHI: Fedi 4 + 13; Shishkin 5 + 10; Sabini 3+10; Jeliaskov 

0 + 4;LavoratoO + 2;Dall'Olio1 + 1:CapponcelllO+4;Sabatti- Lial^a CheTaceva il suo 
ni» Non entrati: Piccinin, Lione. Giannetti eTuccelli. All. Mena- esordio nel nuovo Palageor- 
rini. ' ge capace di ospitare cin- 

ARBITRI; Grillo di Pordenone e Locatelli di Trento - , quemila persone. I tre, a dire 

DURATASET:26’,24'.20'.Tot:60' ' ■ - il vero,ci hanno provato con 

BATTUTE SBAGLIATE: Gabeca 13 e Fochi 14 ■ lutti i loro mezzi a disposizìo- 

SPETTATORI: 2.500 ■ - - •- ne, ma la Fochi si è dimoslra- 


■■ Seimila spettatori in quel di Modena per assistere alla vitto- ■ 
ria della Daytona sul Milan. cinquemila (sabato) a Cuneo per as- ' ; 
sistere al ko dei campioni d'Italia della Maxicono di Parma. Cifre 
che sembrano indicare una nuova stagione per il volley italiano, '■ 
quella dell'avvicinamento al basket. Undicimila spettatori in soli ^ 
due rnconiri, cifre da mondo dei canestri, non certo di pallavolo. > 
Eppure è vero. Sono dati difficilmente controbattìbili che fanno i 
ben sperare. Due città in lesta, quindi (Modena e Cuneo) con i 
rispettivi cassieri a contare i soldi cercando di non far trasparire 
l'emozione e la contentezza. Non sono, comunque, tutte rose e 
fiori. Se in Piemonte e in Emilia le cose vanno per il verso giusto, 
non si puO dire lo stesso di Treviso. Nel match d'esordio (contro ' 
la Toscana volley, una formazione di scarsissimo livello tecnico) > 

.. / - -- '.-Y', -si sono viste soltanto 1200 per- 

; -.-T ..'■'>4-• sone. Non è j)er il numero dei !'■ 

presentì ma pier la diflerenza ; 
abissale che c'è fra i numeri di ■■ 
volley e di basket targati Benet- 7' 
lon. Entrambe le formazioni , 
puntano in alto, cercano quel 
triangolino tricolore, soltanto 
che n basket ha un gran pub¬ 
blico e il volley ha, si, un bel 
pubblico ma p^o numeroso. - 
C'è anche da dire che Bernardi ;■ ' 
e soci se la sono vista con la : - 
«i»- formazione più scarsa dell'AI • 
ma non c'è alcun dubbio che '' 
al Palaverde, ieri sera, non c'e¬ 
ra quel clima festoso, invitante ' 
che si è visto in quel di Cuneo e >" 
Modena. Due città che punta- ' 

- no verso obiettivi importanti 
•ma che difficilmente potranno 
accedere alla finalissima scu- .. 
detto. Chance che la Sisley ha. 

ÙLBr. 



à H 


Rouslan Olikhver, • 

29 palle vincenti per lui, 
ha già conquistato • 

I tifosi di Modena . 


ta ancora un complesso po- 
. co omogeneo e discontìnuo 
, nel gioco. ’ . , . 

La Gabeca non ha avuto 
dunque problemi ad affon¬ 
dare la lama nelle ferite di ' 
Bologna con Giulio Di Toro, ; 
infermabile sia dalla prima '» 
che dalla seconda linea, e • 
con Dario Da Roit micidiale ■ 
: nelle battute a salto. Ma il ba- ' 
luardo invalicabile per la Fo- 
chin era ai centro dove i due . 


olandesi facevano buona 
guardia e non permettevano 
a Shishkin o a Fedi di mettere ; 
a terra i palloni con buona ' 
continuità, in queste condi¬ 
zioni. la Gabeca coglieva il • 
primo set per 15-7 e pioi un 
secondo per 15-6. ' ■ 

Cera più battaglia nel ter¬ 
zo, ma sull'8-8 la Gabeca 
chiudeva ogni varco a muro 
e per la Fochi si faceva notte 
fonda. ' nSa.Me. 


SISiEY-TOSCAMA 3-0 

(15-6,15-7; 15-4) 

SISLEY: Gardlni 3 + 12; Passarti 2 + 4; Tofoli 2+2; Agazzi 
3 + 3; Arnaud 1 +1 ; Zwerver 5 + 9; Bernardi 11+8: Negrao 
9 + 6, Moretti. Non entrati: Berto, Polidori e Cavaliere. All. 

■Montali '. > ■■■•. •.. - » . ■ 

TOSCANA: Mattoini 1 + 5; Mechini 1 +4; Meneghin 1 +3; 
Mattioli; Fenili; Gei 2 + 8; Castagnoli 3 + 6; Moretti 1 + 13. 
Non entralo: Mei. All. Kolchin - 
ARBITRI: Bertoni e Morselli di Modena 
DURATASET: 24,19', 17'. Tot; 60' 
BATTUTESBAGLIATE:Sisley13eToscana11 . . 

AlPITOUR-MAXICOIIO 3-2 

(11-15; 7-15; 15-9; 15-8; 15-13) 

ALPITOUR: Ganev 8 + 18; Petrelli 6 + 3: Shatunov 6 + 19; 
Bedino; Conto 8 + 18; De Luigi 11 + 10; Bellini 3 + 1, Gallia 
1 + 3; Barlek3 + 1. Non entrati: Arena. Cunial. Bottero. All. 
Prandi • • - ■- - 

MAXICONO: Giretto 3 + 1; Gravina 3 + 12. Giani 7+13. 
Corsano; Farina: Bracci 13+20: Carlao 8+16: Botti 
8 + 13; Blangè 3+2. Non entrati: Pes e Buscaglia. All. Be- 

beto -• ... ... 

ARBITRI: Menghini di Perugia e Massaro de L'Aquila 
BATTUTE SBAGLIATE; Alpitour 21 e Maxicono 20 
DUBATASET:35',22'.30'.29',14'.Tot:130' 

SPETTATORI: Oltre 5.000 di cui 4.371 paganti per un in¬ 
casso di 75.229.000 . -- 

SIPIS-PETRARCA 0-3 

■ ’ (16-14,15-5,15-6) 

SIDIS: De Giorgi 0 + 1, Ferrua 2 + 6, Reimann 4 + 8, Papi 
5+10, Tillie4 + 12, Koerner, Giombini2 + 9. Caimmi 2 +1. 
Ne: Costantini, Moriggioli, FracasciaoGaoni. 

PETRARCA: Pascucci 3+2, Grbic4+16. Meoni 3+0, Sa- 
pegad + 9, Mascagna 6+3, Saggio, Pasinato 14 + 17. Ne: ‘ 
Marini, Bertossi. ModicaeVianello. •• 

ARBITRI: Borgate di Pistoia e Barbero di Genova. 

DURATA SET: 34', 20', 20'; battute sbagliate: Sidis 8, Po- 
trarca11,spettatori992perun incassodi 12.060.000. 

MIA VEROWA-CIGtiO 2-3 

• - (8-15,4-15,15-3,15-10,15-8)' 

MIA VERONA: Kalab 17 + 26, Delia Nina 3 + 0, Nerbiate 
1+6, Spada6 + 6, Andreani, Nardi 5 +11, Montecchi, Ber- 
nori. Loisci, Stokv10 + 19. Ne: Cacicci.. 

GIGLIO: Daprile9 + 8, Held 11 + 13, Benassl, Bellini 7 + 6. 
Bevilacqua 3 + 21, Berti 4+5. Broggioni 4 + 5, Cavallini. 
Grabert6+16.No:CantagallieMantovani. . 

ARBITRI; Achille di Roma e Cinti di Ancona. • 

DURATA SET: 25', 19', 27'. 30', 14'; battute sbagliate; Mia 
23, Giglio 18; spettatori: 500 per un Incasso di 5.500.000. 

JOCKEY-PORTO 2-3 

(15-11,10-15,10-15,15-12,15-8) ■ 

JOCKEY; Radicioni 3 + 14, Ho ChuI 1+2. Longo 6 + 16, 
fiocco 6+12.MerloS + 17, Peron 5+16.Cappel lotto 1 + 0, 
Shadchin 13 + 27. Ne: Dalla Libera M., Bernardi, Dalla Li¬ 
bera D. ■ • ■ - 

PORTO; Rinaldi 8 + 6, Giovano 7+25, Vullo2+1, Mascia- , 
reni 2 + 6, Lirutti 1 + 0, Sartoretti 7 + 18, Bovolenta S+13. . 
Fomin 16 + 25, Fangareggi 2 + 9. Ne: Rosalba, Rambelli o 
Skiba. 

ARBITRI; Cecero di Bari e Pecorella di Palermo. 

DURATA SET: 35'. 32'. 28'. 36', 9'; battute sbagliate: Joc¬ 
key 24, Porto ravenna 29; spettatori; 2.000 per un incasso 
■ di 28.000.000. 
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Rove a catinelle 
Un sottomarino 
va in autostrada 


H Le piogge torrenziali di 
questi giorni ci hanno inse-. 
gnato tante cose sui disastri : 
d'Italia. Ma a noi che segala- ; 
mo gli eventi legati all'auto¬ 
mobile ha insegnato anche ; 
altro. SI la tonto prarlare di si- : 
curezza attiva e passiva in ' 
automobile, si discute anno- : 
samente di viabilità e traili- ' 
co. Perb si dimentica troppo 
spesso che aiKhe la strada, ' 
in quanto suolo sul quale 
corrono le due, quattro e piti ’ 
ruote, e essa stessa fonte co¬ 
stante -di ’ pericoli ; anche 
mortali. Un asfalto molto < 
sconnesso, una strada tutta ) 
buche, una curva disegnata ' 
male possono innescare : 
l'incidente. Senza arrivare a 
questi limiti -che limiti pur-. 
troppo non sono - ci preme ; 
sollevare , una - questione ' 
molto più «semplice»: piog¬ 
gia significa scarsa visibilità.. 
Si puO obiettare che un fe- ; 
nomeno atmosferico non è ] 
controllabile. Vero. Ma si : 
possono studiare correttivi i 
che ne prevengano le con- 
seguertze più nefaste. :■ /■ •: 

Qualche giorno fa dove-. 
vamo tornare a Milano da ; 
Sirmione. Appena imbocca- : 
ta l'autostrada scoppia un ' 
violento temporale. In un at- ' 
timo il parabrezza si trasfor¬ 
ma nell'oblò di un ipotetico ' 
sottomarino. Acqua da so¬ 
pra, acqua dal davanti solle- ' 
vata dalle auto che precedo- ' 
no, acqua dal fiaiKO «spara- : 
. ta» a mille atmosfere verso la ' 
nostra testa dalle ruotone ' 
dei Tir che su questa auto- ■ 
strada abbondano a ogni : 
ora, e infine anche acqua di ì 
sotto f dalle : innumerevoli l 
pozzanghere che si formano 
in un batter d'occhio lungo.' 


le barriere di cemento. Po¬ 
chi chilometri più in là la 
scena cambia repentina¬ 
mente e torniamo a vedere 
quasi come se non piovesse. 
La pioggia è sempre torren¬ 
ziale. ma l'asfalto è diverso, 
del tipo macroporoso, capa¬ 
ce di drenare l'acqua. Nep>- 
pure i «famigerati» Tir riesco¬ 
no a oscurarci la vista (a 
proposito perché non dotar¬ 
li di economicissimi e utili ; 
paraspruzzi?). Cosi, in una 
continua altalena di visibili¬ 
tà e cecità; arriviamo a Mila¬ 
no con gli occhi ridotti a pe- 
,'riscopio. 

Questa esperienza.' che 
; molti avranno fatto, la dice 
lunga sui pericoli irusiti «nel- 
ia» strada. Fortuna vuole che 
fossimo alla guida di una 
vettura pesante, potente, si¬ 
cura per assetto, dotazioni > 
(meraviglia dell'Abs^ e 
pneumatici, in grado ctoè di 
evitare agevolmente fono- ; 
meni come l'aquaplanlng e 
: le sbandate in frenata sul 
' bagnato. Ma non tutti posso¬ 
no avere un'auto cosi. E al¬ 
lora resta la «rabbia» di sajK- 
: re quanti soldi sono spariti o 
spesi male lungo strade e 
autostrade ' trasformate < in ’ 
cantieri permanenti. Resta la 
•rabbia» di dover subire l'au¬ 
mento del pedaggi autostra¬ 
dali. A questo punto govcr- ; 
no, e Anas, devono passare 
dalle parole ai fatti. Gli asfai- ! 
' ti drenanti costano un 20% ; 
in più? Ebbene, usino un po' 
delle entrate da tasse, super- 
tasse, Imposte e pedaggi per 
- asfaltare come si deve la no¬ 
stra rete viaria. Cosi si fa pre¬ 
venzione sulle strade. Cosisi ' 
: dimostra di avere a cuore 
l'incolumità dei contribuen¬ 
ti, ■ ; ■, Clf.D. 


„. Motori ^ ^ 

Arriverà a gennaio la familiare compatta Volkswagen. 

Motori benzina e Diesel da 1.4 a 2.0 litri. Già a dicembre la rivoluzionaria «Ecomatic» 

■ .j% 

La station wagon Sfondo Golf 

Volkswagen si cimenta, con la nuova Golf Variani, nel - , - 

segmento delle station wagon di dimensioni contenu- — 

te. Sarà importata da gennaio 1994.11 mercato di que- ^ ^ 

ste vetture continua a crescere e finora è stato appan- ' V 

naggio di Ford e Opel. Arriverà in dicembre anche in . s" v ^ \ 

Italia la rivoluzionaria Golf Ecomatic, una Diesel dalle ... V \ V 

caratteristiche di economicità, basso inquinamento e -« — ^ ^ 


pattina 


21 m 


UCOOAHC 


H hlANNOVER. Presentala in ' 
questi giorni ad Hannover alla 
sutmpa sptecializzata, la Coll ' 
Variant arriverà sul nostro mer¬ 
cato irt gennaio dell'anno pros¬ 
simo con tre livelli di allestimen¬ 
to. La Volkswagen si cimenta 
per la prima volta nel segmento 
della Golf con una station wa- ' 
gon, intendendo approfittare 
della crescila nella domanda di 
questo tipo di vetture. In Germa¬ 
nia, inlatti, un automobilista su ' 
sette sceglie una «familiare». • ■ 
Più lunga di 32 cm rispetto al¬ 
la Coll, la Variant raggiunge i - 
4M cm ed é larga 170 cm; l'al¬ 
tezza, senza mancorrente (pe¬ 
raltro di serie) é di 144 cm. Èssa - 
olire un vano di carico che va 
da 466 a 1,425 litri, con la possi¬ 
bilità di modularne l'ampiezza : 
abbattendo separatamente gli 
schienali posteriori. Il vano si 
presenta altresì ampio in lar¬ 
ghezza e in particolare nella zo¬ 
na dei passaruota raggiunge il , 
metro per merito delle modifi¬ 
che apportate alle sospensioni 
posteriori. Sempre in tema di 
carico merita una segnalazione 
il basso piano di accesso al ben 
rifinito bagagliaio senza gradi- . 
no; mentre ci sembra poco pra¬ 
tica la maniglia d'apertura. In ; 
due appositi vani posteriori so- ' 
no alloggiati il triangolo e la cas¬ 
setta di pronto soccorso. ■ 

Il livello di finitura c la dota¬ 


zione accessoristica sono più 
che soddisfacenti già nella ver¬ 
sione più economica, la GL 
Quest'ultima si può ottenere 
con motorizzazione 1.400 cc e 
55 cv. 1.800 cc e 75 cv, oppure 
. 90 cv. Fanno pane della dota- 
• zinne di serie: sedile regolabile 
in altezza, appogglatesUi rego¬ 
labili, schienale posteriore recli¬ 
nabile separatamente, copertu¬ 
ra vano bagagli, servosterzo 
(eccetto 1.400 cc). A richiesta, 
sempre sulla GL. si possono ot¬ 
tenere «air-bag», Abs, alzacri¬ 
stalli elettrici, poggiatesta poste¬ 
riori, clintatizzaiore. chiusura 
centralizzata..., . 

La versione GL - con motore 
1.800 cc da 90 cv, cambio ma¬ 
nuale o.automatico - offre, di 
: serie, una dotazione ancora più 
, ricca: piantone dello sterzo re- , 
golabile in altezza, sptecchi 
esterni riscaldabili, chiusura 
centralizzata, servosterzo, vetri 
, atermici. • v . 

Più sportiva la GT. che col 
motore di 2.000 cc olfre una po¬ 
tenza di 115 cv. La caratterizza¬ 
zione esterna è affidata ai profili 
; neri di sottopone, passaruote e 
proiettori doppi; all'Interno tro¬ 
viamo .sedili sportivi, plancia ' 
nera e stoffe speciali, oppure 
pelle. IjB velocità massime rag¬ 
giungibili con I motori a benzi¬ 
na vanno dai 154 kmh della 
1.400 lino ai 195 kmh della GT 



La Goti Variant, solo 32 cm più lunga della berlina, è offerta In sei diverse motorizzazioni benzina e Diesel 


Infine, due versioni lurbodic- - 
sei di 1.900 cc da 75 cv e da 90 
cv. più potente é dotata di 
iniezione diretta ed intercoolcr. ' 
Le velocità sono rispettivamen¬ 
te da 163 c 176 khm. Particolar¬ 
mente curalo l'aspetto della si¬ 
curezza passiva affidata, fra l'al¬ 
tro, a rinforzi alle portiere, pian¬ 
tone telescopico dello sterzo ' 
più un'ùlteriore piastra ad as¬ 
sorbimento d'urto e corona ce¬ 
devole. Abs ed air-bag per con¬ 
ducente e passeggero sono op¬ 
zionali. La Variant supera già le 
prove di urlo frontale, laterale, 
ed obliquo alla velocità di 56,4 
khm. che entreranno prossima¬ 
mente in vigore. Il prezzo si pre¬ 
vede che sarà di circa r8-10% 
superiore a quello della Golf 
berlina.-. •, • •.< 

Il nostro interesse inizialmen¬ 
te rivolto verso la VananI si è 
successivamente spostalo verso ; 
la seconda nuova vettura pre¬ 
sentata, ta Golf Ecomatic. Quin¬ 
dici anni di progettazione han¬ 


no consentito alla Volkswagen 
di presentare e produrre in se¬ 
rie, per prima, una macchina 
che ci è sembrala straordinaria, 
soprattutto di questi tempi. Ger- ’ 
lamenle essa merita una tratta¬ 
zione più approfondita di quel- ' 
la che poche righe seguenti 
consentono, perciò torneremo ' 
successivamente suM'argomen- 
lo. . -■ • 

Il principioal quale i progerti- , 
sti si sono ispirali sembra esse- '.. 
re: in bicicletta, quando non ce : 
n'è bisogno, non si pedala. E ’ 
cosi, quando la Ecomatic é fer¬ 
ma ai semafori o procede in di¬ 
scesa, oppure ha. sufficiente 
slancio, il motore si spegno, rila- - 
sciando l'acceleratore. Alla più 
leggera pressione del piede il ' 
propulsore - Diesel di 1.900 cc : 
e 64 cv-di rianima prontamen- / 
te assicurando la potenza ri¬ 
chiesta. Per i più timorosi che. ’ 
ad esemplo in discesa, non vo- : 
lessero affidarsi esclusivamente : 
ai freni la Ecomatic è dotata di 
un pulsante sulla leva a destra - 


sotto il volante, che consenie il ‘ 
disinserimento del dispositivo 
elettronico di spegnimento del ■ 
motore, Gosl facendo si ottiene < 
un normale e ra-ssicurante freno I 
motore. Ma, quando si spegne il 
' motore cosa succede a tutti i ; 
servomeccanici di bordo come 
servosleizo, servofreno, riscal- ' 
damento, - luci, ecc.? Niente - 
paura, la Volkswagen sembra ;i 
aver pensato a tutto ed ha piaz- ' 
zato pompe e meccanismi a - 
: funzionamento - elettrico che • 

■ suppliscono egregiamente. - 

La Ecomatic, come fa intuire 
il nome, non ù soltanto ecologi¬ 
ca ma anche automatica, o me- 

■ glio parzialmente automatica, 
poiché sprovvista del pedale 
della frizione sebbeoe dotata dt 

r un cambio manuale a 5 marce. 

/ Il tuno si traduce in una guida 
. nuova, mollo piacevole e rilas- 
sante oltreché economica. Di¬ 
sponibile dal prossimo dicem¬ 
bre, si prevede che la Ecomatic 
verrà a costare circa il 10% in 

■ più della Golf Diesel da 75cv. , 


Sul treno di gomme 
i plus Pirelli 
deldDriving Club» 



Opel Corsa và;;.di corsa 
In gamma ’94 entra la Joy 


n Andare da un gommista 
e comprare un treno di gom¬ 
me Rrelli per la propria auto- ■ 
può significare molto di più di 
un cambio di pneumatici. Fino ' 
al 30 novembre, infatti, questo ^ 
alto dà diritto ad entrare nel : 
«Drìving Club Pirelli». È l'ultima '■ 
iniziativa deH'aggressiva cam- i 
F>agna pubblicitaria 1993 del ‘ 
produttore italiano, comincia- < 
ta la scorsa primavera con : 
•Golden Game» e proseguita 
conglispotdiSharonStone. - ; 

In pratica. l'acquirente di un ' 
treno di PZero, P700-Z. P600. i 
, P4000È P200 Chrono o PSOOO i 
Vizzola si vedrà consegnare ! 
dal rivenditore una «busta di ' 
benvenuto» nella quale sono : 
contenuti la tessera numerata " 
dì appartenenza al Club (per 
attivarla basta rispedire compi-1 
lata un'apposita cartolina alle¬ 


gata) e un carnet dei vantaggi 
riservati ai soci. Si va da super- 
sconti sugli abbonamenti a ri¬ 
viste e libri, a facilitazioni sulla 
frequenza a centri di fitness, 
sul noleggio di auto, possibilità 
I di accesso ai business centre 
^ delie maggiori città italiane, fi- 
, no ai prezzi speciali per catene 
: alberghiere. Ma soprattutto dà 
; diritto a concorrere all'estra- 
' zione finale di 40 corsi di guida 
sicura presso i centri di Varano 
de Melegari e M'isano diretti da 
Andrea De Adamich e Sieg- 
r fried Stohr. Qui i meno fortuna¬ 
ti avranno comunque diritto a 
; un trattamento di favore. A tut- 
: ti, inoltre. Insieme alla «busta 
r' di benvenuto* sarà fornita una 
videocassetta nella quale di 
due «super maestri» svelano i 
segreti della guida in sicurez¬ 
za, i-. V ... ■ 



La «Joy» (in alto, l'abitacolo), versione centrale della gamma Corsa '94 


H Agosto, un mese general¬ 
mente ‘depresso», sarà ricor¬ 
dato da alcune Case per ex¬ 
ploit commerciali inusitati. Me- ■ 
rito, ovviamente, delle misure 
anticrisl che hanno indotto ' 
molte Marche e le loro reti di 
vendita a tenere le porte aperte . 
anche durante il periodo di le- " 
rie. Tra quelli che hanno respì- 
ratouna grossa boccata d'ossi- . i 
geno c'é la Opel G.M. che ha 
raggiunto il 13,3% di quota di 
penetrazione sul mercato eu- ■ 
ropeo (rimerò Gruppo Gene- , 
ral Motors è a quota 13% anche 
nel cumulato gennaio-ago¬ 
sto). , -.-'i . v; ’ 

Opel è ben piazzala anche 
in Italia dove la sua nuova Cor¬ 
sa é stala bene accolta. Com¬ 
mercializzala da . marzo, - la 
nuova «piccola» della Casa te¬ 
desca ha conquistato in cin- ; 
que mesi di vendita 15.636 ■ 
utenti italiani, realizzando cosi 
i livelli mensili di vendita della 


«bestseller» Astra. "La Opel va... 
di Corsa», amano dire In G.M.I- ‘ 
talia. Tanto di corsa che già •' 
dallo scorso mese è disponibi- ' 
le sul nostro mercato la Corsa 
«gamma 1994». Cosa può pre- 
semate di diverso dalla prece¬ 
dente in cosi poco tempo? In- 
nanzitutio una nuova versione " 
•Joy» (letteralmente, gioia), e, 
alcuni ritocchi agli allestimenti 
per renderla - meglio rispon- Si 
dente al gusto e le esigenze -: 
deU'utanza di casa nostra. 

La Joy si inserisce al centro 
della gamma, tra .le Corsa .j 
Swing e Gl-S; carrozzeria 3 por- p 
te; motore 1400 a iniezione 
elettronica in grado di erogare ‘T 
60 cv; equipaggiamento com- 
prendente chiusura centrallz- '' 
zata, alzacristalli elettrici, sedi¬ 
le posteriore reclinabile sepa- ■ 
ratamente, - due • retrovisori 
esterni; prezzo chiavi in mano 5 
16.670.000 lire, di poco supe- 


riore a quello della Swing 1.413 
porte. Personalmente, quando 
l'avevamo vista prima del lan- • 
ciò, non ci avevano convinto la '■ 
scelta dei tessuti fantasia c gli ;i- 
’ inserti in plastica colorata «stile ) 
Twingo». Sperianìo che questi >■ 
'.mesi siano serviti almeno a ■ 
modilicare i rivestimenti, isp 
Le altre novità riguardano la 
disponibilità della carrozzeria 
5 porte per la versione base 
«City»; la dotazione di serie sul¬ 
la «Swing» di chiusura centra¬ 
lizzala e alzacristalli elettrici; il ' 
servosterzo di serie sulla «CLS», ' ' 
! ora disponibile solo con moto¬ 
ri 1400 a iniezione elettronica . 
e 1500 a gasolio. In comples¬ 
so, dunque, una gamma più 
articolata (sei allestimenti e ; 
sei motorizzazioni), con otto ■■■ 
differenti versioni adatte ai 
neopatenlati (4 con motore a ‘ 
benzina di 1200 cc, e quattro ’ 
con il Diesel 1500). □/?.£). ' 


Due nuovi 
modelli Volvo 
peri truck g 

più pesanti |p 





La Volvo Truck Corporation ha lanciato due nuovi modelii 
di veicoli industriali nella clas.se più pesante. Frutto di sette 
anni di ricerche e di un investimento complessivo di quasi 
1270 miliardi di lire, ò nata la serie FH (la sigla sta percabi¬ 
na avanzata in posizione alta) che si sviluppa, al momento, 
nei modelli FH12 e FH16 (nella foto) con telaio, cabina e 
motori completamente nuovi. Punti salienti della serie FH 
sono la linea aerodinamica, la tara ridotta, alcune innova¬ 
zioni nella meccanica (freno motore Volvo Engine Brake 
ancora p>otenziato) e soprattutto il nuovo motore Diesel 12 
litri quattro valvole percilindro (340,380 0*120 cv). il primo • 
con albero a camme in testa e iniettori singoli con comando 
elettronico. La serie FH prevede un elevalo numero di com- 
. binazioni di assali, un’ampia scelta di sospensioni, carrelli e 
passi. La versatilità dei nuovi telai consente allestimenti «di¬ 
segnati» in base al tipo di impiego. .. > 


Damercoledì «Mobilità anni Novanta- é il 

a CtrA» la AQa tema-guida sul quale si svi- 

JUVSa la lupperà l'annuale Conteren- 

' Confereiua ■ za dei Trainco e della Circo- 
éìoì traffirn lozione in programma a . 

UCI UalllUf Stresa da mercoledì a vener¬ 

dì prossimi. Senza dimenti- 
care ecologia, sicurezza e 
nuovo Codice, i relatori della 49* edizione concentreranno 
' la loro attenzione su una questione di attualità nella pubbli- ' 
ca amministrazione: «Trasporti e privatizzazioni; lo Stalo e 
gli Enti locali da produttori a controllori». 


Defendèr90SV Nella fabbrica inglese di So¬ 
ia I anH Rnvpr ■ festeggiata re- 

la MiiM nuvci centemente una tappa im- 

numero portante nella quarantacin- 

„1 CAA AAA.. quennale storia del marchio 

«1.SUU.UUU» dell'e- 

' ' semplare ^ numero 

«1.500.000». Per l'esallezzuj 
un Defender 90 SV (versione soft top, motore turbodiesel 
200 TDi prodotto dalia stessa Land Rover) con.-^nato alla 
rockstar inglese Brian Adams. Oggi nel mondo circolano ol¬ 
tre un milione di I,and Rover, più di due terzi di tutte quelle 
costruite in 45 anni. ■ . 





Su «AutoDoc» Ecco qui sopra (foto archi¬ 
la nrìma fAtA vio Perini) l'immagine di co- 

J f me sarà la Lancia Dedra in 

dClld D0urU versione station wagon. A di- 

CfattAit WaAAn ' Bulgaria e a pubblicarla sul 
;9uuun «Vdyun suo secondo numero è n pe-; 

riodico specializzato Aulo- 
Doc Gran parte dell'edizio- 

. ne in edicola è peraltro dedicata proprio alle «famigliari»; ' 
una sorta di guida all'acquisto delle S.W. offerte sul nostro - 
mercato. , . . 


Hertz festeggia La Hertz festeggia quesl'an- 

7*; anni* invpntn ■ anni da leade^ nel ; 

/9dnni. mveniu deirautonoleggio. 

I dUtOnOleggiO Anzi a onor di cronaca blso- ' 
» n» P Ipa^r gnerebbe dire 70 anni. Per- 

** ^ j, inventare il «rent-a- 

car», cinque anni prima che 
ne divenisse socio il signor 

John Hertz, fu il ventiduenne meccanico di Chicago Walter ; 
Lee Jacobs. Nel 1918 mister Jacobs ebbe l'idea di aprire un ,■ 
«Renl-a-Ford» con dodici vetture Ford modello T da lui ripa- • 
rate e riverniciate. Il successo fu tale che già nel 1923, con 
565 vetture, Jacobs fatturava la bellezza di 1 milione di dol¬ 
lari l'anno. E si trovò il socio John Hertz, presidente della 
Yellow Cab and Yellow Truck Manilacturing Company. Alla 
nuova società Hertz diede nome e colori (il giallo), Jacobs 
ne assunse invece la presidenza tenuta fino al 1960.11 passa¬ 
to è ricco di episodi che varrebbe la pena di narrare (magari ^ 
quando avremo spazio). II presente sono la presenza in 130 
paesi. S200 punti di noleggio (2000 negli aeroporti), un 
«parco» di 420.000 vetture che fanno di Hertz il più importan¬ 
te acquirente privatodi automobili al mondo.. 


Ottimismo in Bmw Italia che propone molte novità per tutte le gamme 


Prova. Twin Spark 2.0, versione «tranquilla» deH’auto vittoriosa al DTM 


Serie 3: ampia, sicum, f^ Alfa 155 e sport fa rima con comfort 


Serie 3 sempre più stralegica per Bmw Italia: 75% del 
mix di vendile. Una gamma «moderna» ora arricchi¬ 
ta e ampliata con tre nuove versioni potenti e ben 
^uipaggiate: coupé 316i, berlina 318is e 325 Tds 
inteicooler. Dal 1° settembre tutte le Bmw dotate di 
serie di airbag, o Eurobag, lato guida. E c’è la novità 
degli allestimenti «Serie Europa»: 40 versioni prive di ■ 
vetri elettrici ma «super dotate» e a minor prcTzo. 

, ^ - ’ dal NOSTRO INVIATO ' 

“■ ROSSELLA DALLO 




HI SIRMIONE . II verde delle 
sponde veronesi del lago di - 
Carda ispira tranquillità nono- ; 
stantcii maltempo. È il panora¬ 
ma adatto a Bmw Italia che, 
pur subendo come tutti la con¬ 
giuntura negativa, ha molti 
molivi per essere cautamente 
soddi.sfatla della sua attività. : 
La filiale della aggressiva Mar- . 
ca tedesca ha contenuto il calo < 
di vendite molto al di sotto di ' 
quello dei mercato totale ita- , 
liano (Bmw meno 16% nei no- ; 
ve mesi contro il meno 23% ge- ' 
nerale). Venticinquemila con- • 
segne da gennaio a line set¬ 
tembre fanno ipotizzare un ri- 
sullato di 32.000 unità immatri- t 
colate ” a • line anno, - che 
portano a un contenimento . 
della contrazione di vendite 

entro il 13-14%. ' .c.. 

In generale Bmw.ltalla gode i 
della flessibilità produttiva e 
commerciale della Casa ma¬ 
dre che, mosca bianca nel pa- , 
norama industriale dell'auto¬ 
mobile. non .solo si permette di 
costruire meno . vetture 


: (530.000 preventivate nel '93' 

- contro le 600.000 del 1992) 

, senza ricorrere a un solo gior¬ 
no di cassa integrazione, ma 
addirittura riesce a conservare ■ 
i bilanci in attivo con un buon 
margine di utili nonostante II 
calo del fatturato. 

5otto il profilo del prodotto,. 
poi - ci spiega il presidente, ■ 

' Gabriele Falco - Bmw Italia sa 
' di poter contare su una gam- 
, ma di modelli «giovani», più . 
moderna rispetto a quella dei 
diretti concorrenti. E in parti¬ 
colare su una Serie. 3 (75% del 
mix di vendila Bm'w in Italia) 

; che da pochi giorni si è rinno- 
; vata e ampliata con l'arrivo di 
nuove versioni 3Ì6i coupé (li¬ 
re 38.180.000), 318ÌS berlina 
■ (lire 42.180.000) e 325tds in- 
tercooler (lire 48.180.000). In 
mento alla prova stradale di 
queste tre novità ci riserviamo 
di dilungarci la prossima setti¬ 
mana. ma già ora possiamo 
dirvi che si tratta, di versioni 
tanto polenti e scattanti (gra¬ 
zie ad alcune Innovazioni ap¬ 
portate ai motori e agli appara¬ 



li confortevole interno dell'Alta 155 Twin Spark 2.0 e una vista di tre 
quarti posteriore della vettura che, esclusi gli optional, è a listino per 
31.330.000 lire 


ti elettronici di controllo di- ■ 
spongono di maggiore poten¬ 
za, migliore coppia, e presta¬ 
zioni eccellenti) quanto con-. 
lortevoli e ben equipaggiate. 
Specie sotto II profilo deila si¬ 
curezza: queste nuove Serie 3. ' 
, come tutta la gamma dei mo¬ 
delli Bmw, dal 1 settembre so¬ 
no infatti provviste di serie di 
airbag lato/ guida (per il pas¬ 
seggero è in opzione), oppure 
in alternativa di un nuovo Eu¬ 
robag di 30 litri capace di atti¬ 
varsi in 25 millisecondi, total¬ 
mente inserito (cuscino, cen¬ 
tralina e .sensori) nel volante a 
tre razze e nel piantone dello 
sterzo. Quest'ultima soluzione, 
che può essere richiesta al mo¬ 
mento dell'ordine, si adatta la- 
cilmenle per il montaggio su 


tutte te vetture vendute in pre¬ 
cedenza. con un sovrapprezzo 
di 1 milione di lire. , . 

Un'altra novità comune a 
tutte le quattro Serie (3,5, 7 e 
8) è la decisione presa da 
Bmw Italia di importare nel no¬ 
stro paese anche le «Serie Eu¬ 
ropa» (che porta da 44 a 84 te 
possibilità di scelta). Si tratta 
di versioni che giusto Bmw può 
definire «essenziali». A prezzi 
interiori di qualche centinaio 
di millelire, mancano solo di 
alzacristalli elettrici e predi¬ 
sposizione autoradio. Ma il re¬ 
sto c'è proprio tutto, in stile 
Bmw: dall'airbag, all'Abs, /»lle 
barce antintrusione nelle |X>r- 
tiere, alle cinture con preten- 
•sionatore, alla chiusura centra¬ 
lizzala e via dicendo. 


FERNANDOSTRAMBACI 


MB Mentre Nicola Larini, Ales¬ 
sandro Nannini, Christian Dan- 
ner e gli altri della squadra cor¬ 
se deU'Alla Romeo colleziona¬ 
vano vittorie al Deutsche Tou- 
renwagen Meisterschalt con 
l'Alta 155 V6 "H da 420 cv. chi 
scrive avrebbe dovuto compiere 
una prova di 5.000 chilometri ■ 
con la più tranquilla, si fa per di¬ 
re. Alfa 155V6da 165cv.Come 
è finita al DTM (ossia il campio¬ 
nato tedesco riservalo alte vet¬ 
ture da lurìsmo) i dove te Alfa : 
I5S hanno sbaragliato in ca.sa '' 
loro, con tre corse di anticipo ' 
sulle venti in calendario,, te auto 
tedesche più titolale, a comin¬ 
ciare dalle Mercedes, è cosa no¬ 
ta. Non ha invece storia la no¬ 
stra prova. . 


Giusto il tempo di rendersi 
conto che in autostrada, con 
l'Alfa 155 V6. si riesce a non su¬ 
perare i limiti soltanto a condi¬ 
zione di farsi venire i crampi al¬ 
la gamba destra e di auspicare 
che l'Alfa Romeo doti te sue au¬ 
to di gamma media superiore 
del programmatore di velocità ; 
largamente diffuso in America e 

■ la nostra prova è finita. Proprio ■ 
sotto casa, infatti, mentre ci ap¬ 
prestavamo a caricare i bagagli, ; 
la centralina della 155 V6, come ' 

■ qualche volta succede con le 
macchine dall'elettronica molto 
solìsticata, ci ha piantati in asso. 
Impossibile rinviare anche di 
qualche ora il lungo viaggio " 
programmato, cosi, grazie all.n 
solerzia dell'ullicìo stampa del- ‘ 


l'Alfa Romeo, ci siamo messi al 
volante di un'Alfa 155 Twin 
5park 2.0 con motore quattro ci¬ 
lindri di «soli» 143cvdi potenza, 
ma in grado comunque di far 
toccare alla vettura i 205 km/h 
di velocità, -v ; , 

Anche con questa macchina, 
soprattutto durante una tappa 
di 1.100 km. percorsi in unica 
soluzione con le sole soste per i 
rifornimenti, si è posto il proble¬ 
ma della difficolta di restare sot¬ 
to i limiti di velocità imposti in ' 
Italia dal Codice: segno eviden¬ 
te che te 155 sono macchine 
pensate per correre; d'altra par- 
. te. non è la sportività la prima 
qualità che si richiede ad un'Al- 
!a Romeo e gli «allisti» non van¬ 
no forse lieri del «rombo» del 
motore, della loro auto, che lie¬ 


ve essere avvertibile anche in un 
periodo in cui tutte le Case, 
quando possono farlo, esaltano 
la silenziosità delle loro mac¬ 
chine? 

Proprio al concetto di «sporti¬ 
vità elegante» si sono Ispirati i 
progettisti dell'Alfa 155. Cosi, a 
lianco di caratteristiche presta¬ 
zionali di vera sportiva (9,3 se¬ 
condi per passare da 0 a 100 
km/h, 31,3 secondi per coprire 
il chilometro con partenza da 
fermo, 205 km/h, come s'è det¬ 
to. di velocità massima) l'Alfa 
155 olfre un confort di grande li¬ 
vello, soprattutto quando, come 
nel caso della vettura provata, 
non si lesina sulle opzioni (tan¬ 
to per dire; sedili a regolazione 
e riscaldamento elettrici, pas¬ 
saggio portasci con serratura, 
servomeccanismo per regolate 


dal ix>.sto de! guidatore l'assetto 
del proiettori a doppia lampada 
alogena, lavalari a getti in pres¬ 
sione, climatizzatore automati¬ 
co. impianto radio con antenna 
intrusa nel lunotto). E' anche 
|3er questo che, pur viaggiando 
sempre a pieno carico e quan¬ 
do ancora il caldo impazzava, 
nè li pilota nè i passeggeri han¬ 
no mai dato segni di stanchez¬ 
za, Nè segnali di affaticamento 
ha dato il motore, anche nelle 
tappe più lunghe e pur sottopo¬ 
sto ad un regime di giri molto . 
spesso elevato, limitandosi a ri¬ 
chiedere. dopo 4.000 km, un 
chilo d'olio e consentendoci di 
percon-ere, in media. 8.8 cliilo- 
metri con un litro di carburante. 

Certo, se non .avessimo rag¬ 
giato sempre a pieno carico e 
se ci fossimo tenuti sui fatidici 
90 e 120 orari, corrispondc.ati ai 
parametri di omologazione, di 
chilometri con un litro ne 
avremmo percorsi rispettiva¬ 
mente 15.8 e 12.3. Invece ci sia¬ 
mo trovatt alla line della prova 
con 568 litri di benzina verde 
consumati; che sono comun¬ 
que pochi in rapporto alle sod- - 
(Jislazioni di guida che ci ha da¬ 
to TAlfa 155 *6. Spark 2.0, che ha 
dimostrato la sua eccellenza in 
frenata e durante i cambi di 
marcia e tutte le sue qualità in 
fatto di tenuta di strada. 

Rimane da lare un piccolo 
appunto; il servosterzo (la cur 
comodila è fuori discussione) è 
poco diretto alle basse velocità 
ed è un po' rumoroso a linecor- 
; sa durante le manovre di par¬ 
cheggio. 
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«Per arrivare, occorre fare bassezze o capolavori. Di cosa vi sentite più 
capaci?». JULES RENARD 


L’ESPRESSO PASOLINI E LA LEGA: malastampa, cultura e trasformi¬ 
smo. TUTTI A SCUOLA: due testimonianze a proposito degli interventi 
di Terroni e di Berardinelli. gente comune: «eroi» di basso profilo, le 
«vite» scoperte da Giuseppe Pontiggia. parterre: neo luddisti e alter¬ 
nativi. QUESTIONI DI VITA: una buona uscita, le storie DELL’S set¬ 
tembre: racconto e ricerca, la ricostruzione di Aga Rossi, ottone ro¬ 
sai: il pittore e lo scrittore, segni & sogni: il fuggitivo e i miserabili 


Settimanale di cultura e libri a cura di Oreste PIvetla. Redazione; Antonelle RorI, Giorgio Capocci 


POESIA: ANONIMO 


CONGEDO 

Addio, Speranza, 

e anche a te. Fortuna, addio; 

sono già in porto: 

tra voi e me più nulla: ora illudete 

quelli dopo di me. 

_ (da Mimnermo e altri poeti greci. Editrice I Mori) 


FOGLI IN TASCA 

ALFONSO BniABDIMlLU _ 

n semiologo 
e il cretino tv 


L a televisione fa 
maie ai ricchi». 
Un oscuro se- 
mloiogo, appas- 
sionato di comu¬ 
nicazioni di mas¬ 
sa, giovane promettente, ha 
formulato due settimane fa 
questa teoria. Non è una teoria 
brillante, ma è piena di propo¬ 
siti morali. Vuote mettere in 
guardia la classe agiata e diri¬ 
gente italiana contro gli abusi ; 
dell'apparecchio televisivo, il 
qua^iwschia di fuo'rviare, di- •. 
WlraeT ruba tempo prezioso , 
con chiacchiere inutili, e forse 
a lungo andare rende stupidi. - 
Questa teoria e questi saggi 
avvertimenti . dell’onesto < se¬ 
miologo italiano non avrebbe¬ 
ro, forse, attirato l’attenzione . 
di nessuno se non fossero con¬ 
tenuti in una dotta intervista ri¬ 
lasciata a Parigi. Oa II, infatti, a 
quanto pare, le cose Italiane si 
vedono nella giusta luce ed è ■ 
possibile fare uso di quel buon 
senso che in Italia e vietato. - 
Girando per diverse univer¬ 
sità straniere, lo studioso di se¬ 
miologia (scienza assai mo¬ 
derna applicabile indifferente¬ 
mente a Dante e alla televisio¬ 
ne) ha notato che in Italia la 
televisione - sta - rovinando i - 
giornali, i giornalisti, l’intero si¬ 
stema delle informazioni e 
perfino il linguaggio dei politi¬ 
ci. Con l’umile spirito di'osser- 
vazione di chi studia scientifi¬ 
camente ogni cosa come se- 


RICEVUTI 

ORISTB PIVBTTA 


gno di qualcosa, il semiologo 
nota allarmato che in tivù ba¬ 
sta mettersi in mutande in 
mezzo a persone normalmen¬ 
te vestite per fare notizia. Que¬ 
sto è grave: vorrebbe dire che 
aveva ragione Kierkegaard e 
che le comunicazioni di massa 
non hanno difese contro l'im- 
becillità fornita di audacia. An¬ 
zi. una volta imparato il trucco 
di db che «fa notizia», quell’im¬ 
becillità i giornali e la televisio¬ 
ne la incoraggiano, la ingag- 
. giano, la pagano bene. 

Il giovane semiologo italia¬ 
no all’estero non è abbastanza 
spregiudicato. Le comunica¬ 
zioni di massa le ha studiate 
molto, ma non.aveva mai so¬ 
spettato che potessero essere 
giudicate cosi male. Ora si 
preoccupa e lancia allarmi. Fa 
bene, perché, anche se poco 
noto, lo studioso ha in Italia i 
suoi seguaci: critici televisivi 
quasi fanatici, che finora erano 
costretti a leggere ogni giorno 
Omero in greco per arginare i 
cattivi influssi del mezzo televi¬ 
sivo, e che solo ora, confortati 
dal parere del semiologo, ose¬ 
ranno parlare un po’ male del¬ 
la tivù.- 

L’allarme comunque non è 
scientifico. È morale e politico. 
Se la televisione fa male solo ai 
ricchi, urge difendere i ricchi 
dalla creuneria. Per tutti gli al¬ 
tri, secondo il semiologo, il 
problema non sussiste: lacreti- 
nenavabene. ■ 


Tutto a mare 
testa a posto 

D ove sarà mai la spe- di una tradi: 

ranza? Dove vivono Yi Munyol, s 
i sogni, le vendette, cui avevano 
i nobili traguardi? : erocdecadu 


D ove sarà mai la spe¬ 
ranza? Dove vivono 
i sogni, le vendette, 
i nobili traguardi? : 
Uno studente lascia 
■■“““ l’università, che è il 
luogo del privilegio, aitraversa 
le campagne, sopporta le priva¬ 
zioni e l'olfesa. sale le monta¬ 
gne. la cui bellezza glaciale e 
tragica lo conquista, soffre il ge¬ 
lo, la neve, la fame. E arriva al 
mare, come voleva, panorama 
dei suoi orizzonti sconfinati, in¬ 
sieme però con un misterioso ; 
compagno, che si rivela per un 
dissidente politico tradito e ar- - 
restato, armalo per uccidere il 
'traditore. Nessuno ne patirà. La 
vittima sta male e la condanna é ’ 
lasciarla in vita. Lo studente ab¬ 
bandonerà alle onde il suo an- ' 
gosciante fardello, un testamen¬ 
to e una scatola che contiene il 
veleno che nella morte avrebbe ■ 
dovuto segnare la sua ribellio- - 
ne: «Il mio sentimentalismo e la 
mia conoscenza appassita an¬ 
cor prima di maturare». Ripren¬ 
derà la strada a ritroso. Lo atten¬ 
de l’università e questa volta 
con impegno, con dedizione, 
per concludere rapidamente il , 
suo corso di studi, affrettare il 
lavoro, un mediocre benessere, 
una vita senza luce, colma di 
false dignità. Il dissidente politi¬ 
co troverà la sua pace: in una - 
bottega lavora il legno, lo deco¬ 
ra con il ferro arroventato «e gli 
• affari non dovevano andargli 
male». ■ - 

Il quadro, narralo con r tempi 


Giovanni Giudici, rileggendo con noi le sue ultime poesie (appena pubblicate da 
Garzanti), riallaccia i fili della sua ispirazione. Lavoro, cultura, politica: «Il presen¬ 
te mi toglie una dimensione fondamentale...» 

Quanto sperare? 


UN PO’ PER CELIA 


ANTONELLA FIORI 


L o ha letto il libro? Le è 
piaciuto? La poesia è 
cosi difficile da legge¬ 
re». Non è difficile, in 
apparenza. Quanto 
spera di campare Gio¬ 
vanni. Scorre come un romanzo di 
cui si voglia conoscere la fine. Tra 
l'elenco di cose quotidiane, dall'in- ' 
salata preparata con gli avanzi del 
pollo, tra Stalin, Roosevelt, poeti e 
amici, personaggi resi irriconoscibili 
o dei quali ci viene svelata l’identità 
in una nota, e poi versi in cui brilla¬ 
no - ma noi non lo vediamo - ‘un se- 
nhal. una parola, un messaggio, 
comprensibili solo da determinate 
persone». 

La conversazione va avanti per un 
pomeriggio, in cui Giudici Intercala 
risposte e letture di poesie - non solo 
le sue - a divagazioni per ritornare, 
con una piccola ellissi, uno scarto, 
un enjambement di parola, là dove 
non ci aspetteremmo di trovarlo. A , 
dimostrarci, forse, che. si, la poesia 
é 'difficile’’. E la lingua è muta, or¬ 
mai, le parole non appartengono a 
nessuna lingua. Scrive in una nota ' 
nell'ultima pagina: puri suoni, il loro . 
significalo e forse nella loro incom¬ 
prensibilità. 

0«l noi primi versi, che risalgono 
alTInlzlo del 'SO. nno passati - 
quarant’annl. Come è cambiato 11 
mondo ma nprattntto come è 
cambiato Giovanni Giudici? 

Più di Giovanni Giudici é cambiato il, 
mondo. Mi trovo completamente 
sbilanciato, smarrito, come se intor¬ 
no a me si parlasse una lingua stra¬ 
niera. Certo é il solito trauma che su¬ 
bisce oggi una,persona che ha rag¬ 
giunto una determinata età: una sor¬ 
ta di sbigottimento che forse è stata 
di tutte le epoche. Qualsiasi persona 
un po’ invecchiata ha, infatti, sem¬ 
pre ostentato una scontentezza del 
presente, un rimpianto del passalo e 
una pretesa di saggezza, lo, però, 
non ho nessuna pretesa di saggez¬ 
za. Ho una chiara scontentezza del ' 
presente, perché il presente mi to¬ 
glie una dimensione fondamentale 
che é quella della speranza. Del 
passato non ho nessun rimpianto, 
nessuna nostalgia. 

Quando parla di "speranza" al ri¬ 
ferisce a una speranza Indhidnale 
o anche cMle, politica? 

Penso soprattutto a una speranza 
politica e proprio per questo anche 
individuale. A ventanni non avevo il 
minimo dubbio che il mondo sareb¬ 
be cambiato in senso positivo. Inve¬ 
ce è cambiato, si, ma in peggio. C'é 
un mio vecchio libro che si chiama 
Aulobiologia dove avevo inserito 
una lungaprosa che iniziava co.sl: 
■Come TTiomas Biiddenbrook al 
culmine delle sue fortune, d'ora in 
poi non potrà andare che peggio». 
Non é catastrofismo. Ho l’impiessio- 
ne che lo sviluppo storico della so¬ 
cietà occidentaie abbia oltrepassato 
il punto di non ritorno, un punto do¬ 
ve non è possibile pensare ad altn 
processi evolutivi di apprezzabile si¬ 
gnificalo, La società moderna occi¬ 
dentale gira come un motore in fol¬ 
le. Ogni tanto qualcuno preme sul¬ 
l’acceleratore, consumando solo 
molto carburante. Nella storia ci so¬ 
no esempi di grandi civiltà egemoni 
il cui sviluppo si è arre.stalo improv¬ 
visamente, l’IsIam, ma anche gli Atz- 
techi, i Maya. Non è detto che le no¬ 
stre lingue occidentali tra un po' 
non diventino come II sanscrito. 

’ Che coM pensa che rimarrà delle 
sue poesie? 

In questo contesto mi accontenterei 
che protessero restare come curiosi¬ 
tà, come quelle degli indios Piaroa o 
dei poeti berberi. Mi sembra che or¬ 
mai viviamo Immersi In uno stallo 
mondiale. Come se vi fosse una sor¬ 
ta di pigrizia innovativa. Un maestro 
Sufi di cui non ricordo il nome dice¬ 
va che per la conoscenza di certe 
sfere dell’Invisibile, il fatto che il sole 
giri intorno alla terra o che la terra 
giri intorno al sole é irrilevante. Il 
dramma della nostra società occi¬ 
dentale è che dal '500 in poi, da Co¬ 
pernico in poi. tutto è condizionato 
da questa scoperta. Ma se, per ipo¬ 
tesi, accettiamo la non-rilevanza del 
principio copernicano, l'intera .sto¬ 
na dei mondo, considerata neH'ottl- 
ca della nostra cultura, diventa irrile¬ 
vante. E’ come se fossimo partili a 
piedi per una scommessa. Dopo 


di una tradizione lontana, è di 
Yi Munyol, scrittore coreano, di 
cui avevano già letto >11 nostro 
: eroe decaduto» e r>Uccellodal- 
' le ali d’oro» (entrambi pubbli¬ 
cati da Giunti). Qui sono un 
centinaio di pagine, una memo- 

■ ria dello studente a proposito di 
un’avventura appena trascorsa, 
ma ormai dissipata >L’invemo 
di quell’anno» (ancora Giunti. 
pagg.94. lire 10.000, con una 
bella postfazione di Maurizio 
Riotto) appare a noi nei suoi rit- 

; mi narrativi e nel suoi paesaggi 
una favola antica. Il riferimento 
alle condizioni di una modemi- 
' tà alienante (e a tutti i suoi ter- 

■ mini: successo, ricchezza, sfrut¬ 
tamento, eccetera, eccetera, 
ma anche rassegnazione, cadu- 

^ ta di responsabilità, fine di ogni 
' illusione critica) lo avvicina alla 
Corea d’oggi, quella che imma¬ 
giniamo e che non conoscia- 
' mo, e cosi, da lontano, al nostro 
Occidente. Nella sostanza sia¬ 
mo tutti uguali e l’Occidente ric¬ 
co unisce secondo le sue rego¬ 
le. Con un consolazione a di¬ 
sposizione di tutti, perchè alla 
fine rimportanle è illudersi, la¬ 
sciar credere che una cosa sia 
diversa dall’altra, che le lotte di 
un tempo sono invenzioni gio¬ 
vanili, risultalo di qualche in¬ 
temperanza, di una devianza 
- passeggera. Poi si getta tutto in 
mare e si rimette la testa a po¬ 
sto, si toma agli studi, al lavoro 
e alla famiglia. Ci si difende ac¬ 
contentandosi. Gli intellettuali 
come gli altn. 


«Quanto spera di campare 
Giovanni»: è U titolo della nuova 
raccolta di poesie di Giovanni 
Giudici. La pubblica Garzanti 
(pagg- Ilo, lire33.000). VI sono 
presentale Uriche che risalgono 
agU ultimi cinque anni. Chi 
volesse conoscere l'opera 
poetica di Giudici (ualoaLe 
Grazie nel 1924, ha vissuto a 
lungo a Roma, dove si è 
laureato, e quindi a Ivrea, a 
Torino e a MUano) può leggerla 
nel due volumi di GÌuzann 
«Poesie. 1953-1990» (neUa 
collana GU elefanti), che 
comprende tra Taltro «La vita In 
versi», «Autoblologla», «O 
beatrice», «n male del creditori», 
«Il ristorante del motti», 

«Salutz». Sue prose sono state 
pubbUcate In «Frau Doktor» e In 
«Andare In Cina a piedi». «Addio 
proibito piangere» raccoglie le 
sue traduzioni poeticbe, tra cui 
quella deU' «EvgenlJ Onegln». 


TRENTARIGHE 


Hugono 

K Leggere 


1 versi 


GIOVANNI GIUDICI 

L eggere i .versi? Non è 
tra i più urgenti pro¬ 
blemi de! momento. 
«Ma se non mi togliete 
1^ parold, taoto vale 
che io ne parli* (G. P. 
Dossena, Abbasso h pedagogia, 
pag. 15). Molti dicitori professio¬ 
nali, di solito attori, non li sanno 
leggere proprio; benché, a volte, li 
leggano apparentemente'con tan¬ 
to trasporto da suscitare persino 
commozione. Ma c'è un «ma»; ed 
è che in quei casi si tratta, per lo 
più. di brutti versi al cui inesistente 
valore essi apportano uno specifi¬ 
co valore aggiunto: l'Interpretazio¬ 
ne, il mestiere dell’attore. Qualco¬ 
sa di simile succede, per contro¬ 
prova, coi «versi* di certe canzoni 
«d'autore*: spogliati della musica 
e delle voci degli autori stessi, si ri¬ 
velano quasi sempre di qualità 
poetica assai modesta, «si siedo¬ 
no* come sufflè malriusciti (tutta¬ 
via nessuno pretende che i versi di 
una canzone siano una poesia, o 
viceversa). Per i versi propriamen¬ 
te detti, il guaio arriva quando a 
certi dicitori vengano affidate del¬ 
le poesie veramente tali: fatte. 


aver percorso 99 chilometri, arriva 
qualcuno a dirci: no. guardi che ha 
sbagliato strada dall'inizio. Questo 
può succedere nella vita di una per¬ 
sona che se la cava con un* impre¬ 
cazione. Se accade nella vita di mi¬ 
liardi di uomini è un disastro. 

Allora, a chi dobbiamo credere? 
Non lo so. A questo punto potrebbe¬ 
ro apparire più moderni il Papa, o, 
insomma, coloro che muovono da 
principi, non da presunzioni di 
scientificità. Si arriva poi in una sfe¬ 
ra, che è quella descritta da Einstein, 
dove spazio e tempo'non hanno più 
senso, perchè if movimento non esi¬ 
ste più, in quanto non ha terminicui 
riferirsi. C’è poco da irridere a Idee 
come quella del Paradiso. Il Paradi¬ 
so è il cielo de) cielo, dopo il cieio 
c'è un altro cielo. Comunque non 
andiamo troppo in là: sì, il mondo è 
cambiato, e io, come dice un verso 
di Salutz, «sgranocchio un muc- 
chietto di croci*. E non è possibile 
nemmeno fare grandi discorsi, tutto 
si svolge in un ambito talmente limi¬ 
tato; e poi è così limitata la vita delle 
persone... 

Citaodo i primi due versi del libro 
le domando: «quale Importanza 
dare alla piccola storia Individua¬ 
le*? 

Io non credo che la vita individuale, 



Disegno di Matticchio 


cioè, non soltanto di parole e con¬ 
cetti, ma anche di suoni, di ritmi, 
di variazioni prosodiche, di ambi¬ 
guità e cosi via. anche laddove 
sembrino mimare la lingua della 
prosa o del parlalo (come, ad 
esempio, nel Movimento deU’ada- 
gio di Tiziano Rossi, appena usci¬ 
to da Garzanti). L*«interpretazio- 
ne» resta, sì, un valore aggiunto; 
ma «aggiunto» a un testo a cui non 
dovrebbe esserci bisogno di ag¬ 
giungere che la voce, guidata da 
una «regia» già insita nel testo stes¬ 
so. Ogni interpretazione «daH'e- 
sterno* rischia, infatti, di diventare 
un elemento di disturbo e l'esito è 
mediocre. Dovremo dunque 
sconsigliare la lettura di versi agli 
attori? Assolutamente no. anche 
perchè il leggerli male può capita- 


ma anche quella collettiva, non ab¬ 
biano più importanza. Mi domando, 
però, quale tipo di importanza ab¬ 
biano. Frantz Fanon scriveva che 
quando un intellettuale progressista 
SI rivolge al colonizzato e gli parla 
della cultura occidentale, li coloniz- • 
zato risponde afferrando la roncola 
o accertandosi comunque di averla 
a portata di mano. A un linguaggio 
razionale egli oppone un rifiuto irra¬ 
zionale, una violenza che è però a 
sua volta un linguaggio. Questa si¬ 
tuazione è presente in tutta la socie¬ 
tà in vari strali. Siamo di fronte a una 
somma enorme di non luogo a co¬ 
municare, f^jr fra tanto rumore vivia¬ 
mo in una società muta. 

E* da questo che nasce la "lingua 
muta", dal titolo di una di queste 
ultime poesie? 

In quel caso i versi sono venuti fuori 
da uno stalo di dormiveglia. Pensa¬ 
vo a una voce fuon campo che par¬ 
lava. Diceva parole di cui ignoravo il 
significato ma percepivo nettissimo 
il suono. Tutto lascia supporre che 
la corrente egemone di cultura, con 
la quale TOccidente ha colonizzalo 
il mondo, amverà all’estinzione. E 
che alt*e culture, ora silenziate e ri¬ 
mosse, SI rimettano in cammino, 
possano risonjere. 

Berardinelli scriveva di lei: «Non 


re anche a quelli stessi che ne scri¬ 
vono, il meglio restando forse una 
lettura per proprio conto, magari . 
conquistata per gradi. Comunque ■ 
vi .sono attori bravissimi: non mi è 
mai capitato dì sentir rendere 
Dante con tanta sobria passione, 
fedeltà ed efficacia come da San¬ 
dro Lombardi (che, per la regia di 
Federigo Tiezzi, ha portato sulla 
scena Dante poeta e Dante perso¬ 
naggio) . Lombardi non pretende 
di sovrapporre se stesso ai versi 
della Commedia, è semmai i) con¬ 
tràrio: li offre per quel che dicono 
e. soprattutto, per quel che sono. 
Più che «interpretarli*, li «esegue* 
dando al testo ciò che è del testo. 
Perchè ogni poesia degna del no¬ 
me è, piuttosto che un copione, ■ 
uno «spartito* al cui umile servizio 
deve sentirsi l’esecutore. 


ha nefwuna Intenzione di InDuen- 
zare 11 pubblico, di mutarne l’I¬ 
deologia 0 di cambiare U corso 
del mondo. Non accusa nessuno.. 
Non pronuncia verdetti e condan¬ 
ne. Semplicemente si difende». L'n 
giudizio ancora valido? 

Purtroppo ho sempre giocato per lo 
0 a 0. Non ho mai avuto la pretesa di • 
avere ragione. Anzi ho sempre so¬ 
spettato di essere m torto. Forse è ' 
anche più comodo, Ma in ogni caso ■ 
ho respìnto sempre ogni presunzio¬ 
ne di Coti mit uns. Dio è con noi, 
con me? Dio è contro di me, magari. 
Questo mi discende da un insegna¬ 
mento importante, quello di Giaco¬ 
mo Noventa. Lo considero un mio 
maestro. Noventa aveva punii di rife- ’ 
rimento come Péguy, Bergson, Pa¬ 
scal. Negli anni del marxismo dog¬ 
matico, se uno nominava Pascal, ri¬ 
spondevano: è per le signore! 

Chi sono 1 suoi maestri, 1 suoi fra- 
teUlsplrituaU? 

Ho dovuto liberarmi dell’eredità di 
Montale. E mi ha aiutato, come di¬ 
cevo, la comprensione della poesia 
di Noventa. E poi è stato importante 
il colloquio con Fortini, o meglio, il 
monoloquìo, parlava sempre lui. 
Anche Fortini ha un* aspirazione di 
Ioidi ità dì tono religioso, come Paso¬ 
lini. 


GRAZIA CHERCHI 


Fioriscono 
i diari;.. 


R itornano 1 diari. Stiamo assisten¬ 
do a un vero e proprio dilagare dei 
diari: ne escono di continuo prevso 
quasi lutti gli editon. (C'è inoltre, da 
otto anni, la profetica rivista •Diario» 
di Bellocchio e Berardinelli. ed è im¬ 
minente l'uscita del film «Caro diario» di Nanni 
Moretti). Antesignano di questo revival è Save¬ 
rio Tutino col suo premio annuale di Pieve di S. 
Stefano che viene assegnato a diari di «uomini 
non illustri» (rubo II titolo a Pontiggia). Speria¬ 
mo che si tratti di un'onda lunga, che riattiri l'in¬ 
teresse anche sui grandi diari del passato: di 
Kafka. Dostoevski). Cechov (guarda un po', i tre 
scrittori che amo di più) e via via tanti altri pro¬ 
cedendo ne! tempo: Gide, Renard. Landoifi. 
ecc. ecc. Tra questi diari in pubblico, ne cito 
due usciti • quest'anno: l'ottimo Napoli '44 
(Adelphi. lire 30.000). dell’inglese Norman Le¬ 
wis e il breve - copre tre mesi - ma insolito Stollo 
te stelle de! '44 (Selierio, lire 15.000). di Steno. 
Altri, spero, li recensiranno m queste pagine. 
Quel che mi interessa è il perché di que.sta fiori¬ 
tura in un tempo come il nostro in cui è tutto un 
lamentarsi (e spesso a ragione) della perdita ' 
della memoria, dell'oblio o della rimozione del 
passato. ... ■.,■ 

Uno dei motivi può es,sere che l’editona ab¬ 
bia deciso di puntare un po' di più sui veri letto- 
n. cioè quelli da mezz'età in su. i quali sono, mi 
par proprio, gli unici lettori ancora «forti» (sono 
loro, ma non solo loro, che stanno facendo tor¬ 
nare in auge la radio - dove soprattutto Radiotre 
fornisce ore d'ascolto davvero stmolanti - e an¬ 
che la cara, vecchia lettera che il telefono non è 
inai riuscito a sostituire). . ■ ■ 

Un altro motivo del revival dei diari è, forse, il 
bisogno di cose uercr. di sapere cioè come stava¬ 
no le cose attraverso testimoni non «creativi», 
ma realistici. Non ci sono ancora, è vero, diari 
sull'oggi, anche se mi risulta che l'idea di com¬ 
pilarne stia già stuzzicando qualcuno. Ricordia¬ 
moci che in epoche passate la nutrita presenza 
di diari ha preceduto l’esplosione romanzesca, 
che m qualche modo in quel terreno si è nulnta. 
Staremo a vedere, . . 

In autobus. Un folto gruppo di ragazzini è im¬ 
pegnato a scambiarsi informazioni sui luoghi in 
cui andranno nei prossimi mesi, «lo vado in Re¬ 
ma», dice uno; "lo a New York», un altro, «lo a 
Parigi» (costui è sbeffeggialo, altri ci sono già • 
stati - sulla Torre Eiffel, precisano - almeno tre 
volte). U guardo meditabonda, lo. alla loro età. 
ero stata solo a Venezia e a Firenze. Città che 
forse loro non vedranno mai. Ui loro patria è l’e¬ 
stero. 

Segnalazioni librarle. L'editore fiorentino 
Passigli ristampa l'introvabile Lazzaro coltre no¬ 
velle (lire 2'5.fX)0) di Leonid Andreev (1571- 
1919). 11 libro era uscito da Vallecchi nel 1919 
nella straordinaria traduzione di Clemente Re- 
bora. Lo scrittore russo che fu molto (troppo) 
amato e poi molto (troppo) dimenticalo, meri¬ 
ta comunque di essere letto (in questa raccolta 
il mio racconto preferito è Fantasmi che è am¬ 
bientato in un manicomio). Ma qui mi preme 
segnalare soprattutto la prefazione al libro: Pas¬ 
sigli (ma il merito va. credo, a un suo collabora¬ 
tore, Fabrizio Dall’Aglio che ha ritrovato anche 
la traduzione di Rebora, un miracolo per quegli 
anni) ha utilizzato uno scritto di Piero Gobetti 
che apparve su «Energie Nove», il 30 settembre 
1919. Da questa eccellente prefazione di questo 
nostro grande maestro cito una frase sui critici 
letteran: «... I critici italiani hanno bisogno di 
parlare specialmente qutindo non hanno nulla 
da dire, hanno bisogno d’ammaestrare quando 
sono maestri d'incompetenza». Ma siamo nel 
1919„. 

In metrò. Scovato un posto, apro, tanto per 
cambiare, un libro. «Beata lei che può leggere», 
dice qualcuno seduto accanto a me. Mi volto: è 
un giovane sui sedici anni. Lo guardo sorpresa. 
•Già, una volta gli altri mi hanno .sorpreso a leg¬ 
gere e mi hanno preso in giro per un me.se». «Gli 
altn. chi?». »! compagni di scuola». «Ma sirero 
pos.sa almeno leggere a ca.sa!». «Già - toma a di¬ 
re - in casa protrei, ma è oifficile, ci sono sempre 
le tv accese», .Le tv?.. «SI, ce n'è una per stanza. 
Manca solo in bagno». Mi vengono in mente 
due racconti di amici: uno. assistente sociale, 
mi dice''a che in carcere quelli, pochissimi pe¬ 
raltro, che vorrebbero leggere, devono usare i 
tappi per via della tv sempre accesa in cella: un 
altro, ricoverato in ospiedale, ha avuto incubi te¬ 
levisivi per tutto il periodo della degenza e li ha 
tuttora che è convalescente, dato che il suo vici¬ 
no di letto, un giovane, teneva sempre accesa la 
tv e a forte volume. Alle sue proteste, il primario 
ha replicato; «A lei piace leggere e nessuno glie¬ 
lo impedisce (!), al ragazzo piace la tv. noi ri¬ 
spettiamo i dintti di tutti». All'amico sono man¬ 
cate le forze per spiegare all'illustre clinico che 
leggendo non si disturba nessuno, mentre... Ma 
almeno avrebbe dovuto citargli due versicoli im¬ 
mortali di Patroni: «Beali gli ultimi che .saranno 
primari». 


E tra le poesie, quali le sooo più 
care? 

Un poeta che leggo sempre è Ma- 
chado. E poi vorrei leggere bene Lu¬ 
crezio Le mie’' Rileggo quelle che 
hanno un'importanza sentimentale. 

In questo libro quali ama di più? 
Forse O cure, quella che termina con 
lo rion vi fio mai amate E’ nata du¬ 
rante un convegno. Il poeta Alien 
Mandelbaum mi aveva chiesto ap¬ 
punto di chi era quella frase, se era 
di Croce. E infatti la poesia inizia: Al¬ 
ien. fu Salvemini e non/ Croce né al¬ 
tri. - - ... 

Qui abbiamo toccato no altro ta- 
•to, quello della spontaneità. 

E' difficile dire come nasce un verso. 
In Presumo trapasso il protagonista 
è un amico che abbiamo in comune 
con un tenzo che una falsa notizia 
aveva dato per morto. Ha più di set- 
tanl’anni e vive in campagna. Lo ri¬ 
vedevo dopo molti anni e gli avevo 
detto: «Sei bellissimo». La rroesla è 
venula cosi, l’ho scritta il giorno do¬ 
po. Quelle di dulia, sono parole 
che ha detto la mia nipotina: No - 
non era lui che voìevrr/ Bere son stati 
toro che hanno insistito . 

E le poesie civili? 

Molte volte corrispondono biografi¬ 
camente al vero: quella a proposito 
del muro di Berlino, l'altra in cui mi 
appare in sogno Roosevelt... 

C'é anche Stalin, un ritratto bene¬ 
volo... Ferron! ha scritto che nella 
sua scrittura grava un forte senso 
di colpa... leggero, autolronlco. 

Certo che ce l’ho, Kafka é uno dei 
miei idoli. Porto delle stimmate tri¬ 
dentine. come mi diceva Ernesto 
Balducci. 

E U rapporto con U suo lavoro che 
ha mantenuto Ano alla pensione? 
Come l’ha vissuto, quanto ha dato 
alla sua poesia? 

Era una situazione irripetibile, quel¬ 
la in cui lavoravo. Ormai vogliono 
tutto di te. La cosa più oscena che 
vogliono è l’ambizione di far carrie¬ 
ra, perché su quello si regge tutto lo 
sfruttamento, lo, forse perché mi 
hanno consentito di non averla, non 
l'ho mai avuta. Bastava che mi des¬ 
sero qualche soldo in più. A volle io 
critico la pretesa di professionismo 
dei poeti più giovani, hanno .anche 
ragione. Io. in fondo, non ho fatto 
che sgattaiolare. 
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L’Espresso, Pasolini e la Lega 


o! nostro p.u'v 
nnpiu sp \/\o toc 


N l « .i un giornali 

sn\o tk grutlato 
*• ko negli se orsi ,\n 
ni lu» varuimcnU* 
sostenuto (anello sotto appa 
renti vosti domoeratiche e prò 
grevsiste) Io suppisnio lag 
gressMli'i pubblicitaria la do- 
grada/ione o 1 egoismo di 
ni.ivs«t ru‘gli ulUrni mesi qui 
sto giornalismo sta e empiendo 
progrossiM aWKinarnenti alla 
l^^ga Nord alimentandone il 
mito e I irnmagifìe giustifican 
dono le mosse, (aprendo una 
j)«*neolos,i avsuela/ione di 
m.iss«i allo sue sempre piu mi 
natciost‘ v>rtite Questo tipo di 
giornalismo non tocca solttin 
tfv la cronaca politica ma ' i di 
tinto in tanto escursioni sul 
ti mmo culturale scoprendo 


qua e la nitori c testi m cui ere 
de di riconoscere anleci'denti 
o profezie delle scelte ideolo¬ 
giche e programmatiche del 
(.irroccio ,Sono «scoperte'» 
che (.inno leva sull ignoranza e 
sull imbroglio che creano ic 
cosiamenti assurdi tra cose 
che non hanno nulla a che (a 
re tra loro che partono dal 
presiÉpt)osto che ciò che im- 
t>orta ò coinunc|ue farecol[)o 
e sensazione pretendono di 
dare qu.irti di nobili.^ al -pen 
siero leghista» facendo .iffida 
mento sulla ctaltron**na e sulla 
adatiabililù dei suoi esponenti 
pronti .id appropriarsi di tutto 
inhschiandosc‘'i<* di tutto 
t^trannoche del proprio chiuso 
caffeismo municipale) 

Con particolare indecenza 
•1 f.sprcsso» della scorsa setti 
inana ha costruito un imbro 


■ ■ ■ COLT MOVIE ■ ■ ■ 

Allora cosa inioi^ l^m aajtia rru'no aa^iia piu vjA» tm no so/c cov7 
tuoi * ( \anfii Morntti j 

22 h h2 l'm^jcrto Bossi -A’tcnti sluirno oliando i kalashnikos 11 
mi< » popt^lo non ha mai perso una giu*rra- 
2*^ t> 1)2 Bovsi UmlxTto »l kaLcshnikov’ Ma no era una battula- 
19 l I-92U B -Faremo arrivare'le amii dalla islovenia» 

19 11 92 B L «Il Giornale ha distorto le mie parole» 

11 5 92 U B «Ui Ix'ga vuole andare jx'r la sua strada e la meta re 
sta un.t soia Uusciare l llalia- 

19 11-92 B U »Lti Izjga non ha propositi secessionisti questa e 
un.i Imc'a complet.imc'nte estranea ai programmi del Carroccio» 

25 9 92 U B «l-a Pivelli ha detto la verit«'*i il cardinale Martini non 
combatte i corrotti» 

26 9 92 B L «Ia* .kc use a Martini ci dannegg’ano U» Pivelli 0* un 
l>o komcinista- 

21 9 93 U B «Sc' un nuigistralo vuole coinvolgerci nelle tangenti 
vippiacho lasua vita vale le 300 lire di una pallottola» 

2t99^B!j «C un ironica battuta un ironica minaccia» 

27 9 93 b B «Ctir.i Bonivcr cara bonass.ì si.» tranquilla, non 
prenderemo le armi biarno armali bene noi eirmali con questo 
mamcoqup* 

2S-9 9 i B U -Era una battuta per sdrammatizzare le affemtazio 
ni dell.» B<iniver» FtUi 3. Vc^pc/ 


KAFKA BECKETT E MORESCO 

Clandestinità 
e trappole 

RINO GENOVESE 


C i sono almeno due 
maniero di lare 
narrativa {*» prima 
consisto nel proce- 
doro da un punto 
A a un punto Z, 
magari addirittura inlilanclo al¬ 
la (ino del testo un colpo di 
scena per gli amanti delle 
emozioni (orti onde conqui¬ 
starli un |)o furbcscamonte 
con I mc^zi del vixtchio ro¬ 
manzo d appendice (in segui¬ 
to impiegati su grande scala 
dall industria culturale) c in 
questo caso la (rcxicia del tem- 
;)0 resta quella che ò, il rac¬ 
conto scorre da un suo inizio 
verso un suo epilogo La se¬ 
conda consiste invece nel 
creare delle situazioni in cui 
nulla SI dà so non con la im 
mobilità dei sogni c delle os- 
scvsioni e in questo secondo 
caso la freccia del tempo ò vir 
lualmcntc cancellata i! rac¬ 
conto SI rifiuta di scorrere A 
quest ultima maniera di narra¬ 
re appartengono le tre «osses¬ 
siono raccolte da Antonio Mo¬ 
resco con il titolo Clundeslint 
lù, a CUI 1 editore eufemistica¬ 
mente appone il sottotitolo d 
«Racconti» mentre piu corretto 
sarebbe chiam.irli marchinge¬ 
gni o trappole Si trappole in¬ 
nanzitutto per il lettore che 
viene messo nelle condizioni 
di non sapere che pesci piglia¬ 
re cioó di come diavolo consi¬ 
derare quello che sta leggen¬ 
do se come parabola con un 
loro n.uscosto senso morale 
come racconti fantastici o 
apertamente dell orrore, c 
trappole senza dubbio por gli 
abitatori di questi incubi ossia 
per I due bambini protagonisti 
dellaCorr/erq blu c della Buca. 
oltre che t>er il clandestino 
mostro inquilino di un mono¬ 
locale nel racconto conclusi¬ 
vo che dà il titolo al volume 
Moresco si colloca mi sein 
br.» sulla scia di Kafka e di Bc'C 
kett pm che par.ibole i suoi 
marchingegni sono aUeiione il 
CUI significato fugge in cento 
dinvioni non prestabilite Si 
potrà certo per interpretare La 
buca mobilitare 1 apparato ca 
tegorale della psicoanalisi 
kleiniana ^^c non ò detto che 
Moresco non lo abbia tenuto 
presente) ma il racconto rc- 
stcM un pozzo di significati 
senza fondo Cosa saranno, ad 
esc'mpio que. topolinichecon 
lo loro orecchie giungono a 
shorare lo scroto del bamb no 
accovacciato sulla buca'^ Forse 
le blandizie schifose che nei 
perfidi anni Ottanta furono 
escogitale per distoglierci dalle 
nostre vecchie abitudini di 
bambini anali ossia da quei 
sentimenti anche politici cui 
per nulla al mondo .wremmo 
voluto rinunciare^ E viceversa 
nel r.K conto intitolilo appun 
lo Clandestinitù ~ in cui ò ptile 
se il senso di .isfivsia sociale 


tradotto in un mostruoso 
voyeunsmo condominiale - 
Stira solo (a critica dei porfidi 
anni Ottanta a comparire, o 
non CI Stira piuttosto anche 
un ansia metafisica di distru¬ 
zione coincidente con l’istinto 
di morte'^ 

Come che sia gli universi 
chiusi di Moresco con tulio il 
loro tempo che non scorre c lo 
loro interpretazioni sempre 
apcrie, intrappolano o prendo¬ 
no a calci il lettore in virtù delle 
loro minuziose descrizioni di 
fredda e respingente bellezza 
come pure grazie al battere 
sommesso di una lingua dalla 
precisione quasi maniacale E 
IO. intrappolalo c preso a calci 
resto incantato dinanzi all'og- 
getto colpito dai risultati che 
ancora si possono ottenere ri¬ 
mescolando gli ingredienti t he 
furono di Kafka c di Bcckctl 
cioó della tradizione moderna 
Ma - od ù questa! unica cniica 
che mi sentirci di muovere a 
Moresco - egli non sj limita a 
flirtare c a giocare con quella 
tradizione, al contrario la pren¬ 
de mollo sul seno 0 senza ave¬ 
re mai Tana di parlare di lette¬ 
ratura pecca di un eccesso di 
letterarietà non prende con 
godo da Kafka c da Beckctl nó 
in qualche maniera li cita ma 
li reinventa a suo modo Così i 
marchingegni di Moresco non 
si sottraggono all’interpreta¬ 
zione e all individuazione di 
una tesi in quanto si divertono 
a confondere intenzionalmen¬ 
te tutte le lesi (come sarebbe 
in una sorta di nuovo impegno 
scettlCo^ m.\ piuttosto perché 
SI rifiutano intenzionalmente 
di esprimere una tesi m ciò del 
tutto in tinca con quella radi- 
calila dell avanguardia racco¬ 
mandata da Adorno in polemi¬ 
ci» con la letteratura impegna¬ 
ta di un Sartre o di un Brecht 

Io però rni domando se que¬ 
sta contrapposizione abbia og 
gl ancora un senso se m debba 
continuare a produrre una let¬ 
teratura per così dire contro il 
lettore ma ormai tutta -lettera¬ 
ria» confinata nella purezza 
dei suoi universi c d^lla sua 
tradizione e se non si debba 
invece proporre - anche por 
riuscire a contrastare sul suo 
stesso terreno la tendenza do 
minante allo scorrere narrativo 
idiotamente leggibile c coni- 
nierciale - un nuovo tipo di 
«appello» al lettore questa vol¬ 
ta in modo del tutto libero e fi¬ 
nanche conlraddillorio. senza 
piu nessuna lesi prccostiiuila 
Di questo mi piacerebbe poter 
discutere con i miei veniicin 
que lettori dell Urutù Perciò 
leggetevi intanto il libro di Mo¬ 
resco che mi sembra un punto 
di nferimcnlo esemplare eooi 
ne riparliamo 

Antonio Moresco 

-Clandestinità» Bollali Borin- 
gfiieri pagg 165 lin‘23L)00 


giio di questo U \)0 ai d.inni di 
PiLT Paolo Pasolini preseiilan 
do il testo di un suo articolo del 
1947 intitolato II Friuli autono 
aio che riappare or.» in un vo¬ 
lume pubblicato da Guanda 
Un poc^‘ di icnifxjrali o di pn 
inule (raccolta di scritti di ar 
gomenlo friulano usciti in rivi 
sto locali tra il 17 e il 51) A 
leggerlo questo articolo si rivr 
la un po f ilicoso ed oscuro 
assai lont.mo da quella che sa 
rà la lue idità del linguaggio cri 
iKO c s.»ggistico del Pasolini 
maturo E in ogni modo esso 
non dice nulla di sensazionale, 
ha il st'mplice v»lore di testi 
monianza molto marginale in 
verità della riflessione d<‘l gio 
vane si nitore sulla poesia dia 
lettalo come tale si confronta 
con le discussioni di quegli an 
ni sull identità o 1 lutonomia 


GIULIO FERRONI 

region.ite Vuompaiuno molti 
riferimenti alle isi »n/e c .die 
battaglie di quel preciso ino 
mento sloru o a) fine di nven 
dic.irc li contributo delle singo 
le esperienze a una identità 
Italiana da avsumere e sentire 
ormai come parte di un nuovo 
organismo curop<.*o 

Ma per «L Espresso» questo 
ò «un sorprendente P.iso'ini» 
tla offrire alla Izjga perché pos 
sa anchessa «attribuirsi una 
fetta dell.» piu controverst» ere 
dita culturale di questi anni» A 
supporto dell articolo si pre¬ 
senta un inten-ista al leghista 
•di sinistra» Roberto Maroni, 
che SI degna d» .»tcctl.»re 1 ero 
dita pasolini.mia pur .tinmel 
tendo che quel Pasolim gli pa 
re in realtà solo un -protoleghi 
sta* troppo preso d.» preoccu 
p.iziont per la purczz.» dell «e 
ihnos» pili che pi r 1 » «simliur.» 


SOCIO ecoMoinKa» m cai ci s.» 
r<‘bb» rocomunque precoci in 
tiiizioni federaliste che trovo 
r inno m liossi il loro invera 
mento (-C lù che» il giov me f*a 
solini .iuspic.iv i 1.1 1 c g I é riu 
scita .» Lire») E Ix’n jxxo vai 
gono 1 corregger»' di fronte al 
lellorf de II «Espresse» l effetto 
di questa intervista le caute os 
se'ivaziom di un successivo ir 
licolociil nzobiciliano 

Non CI si può certo mcrivi 
gluire dell mdecen/.i del k ghi 
sta e dell i sua opportumstic.i 
disinvoltura da ve'cchio politi 
canto (.litro e he* «nuovo»*) ma 
bisogna .limono ricordare cht 
in un fenomeno come quello 
della lA*ga con gli umori ck 
e hi ( gli e'goismi b irb »nci che* 
iMscina con se si ritrovano 
se min u proprio i segni di que I 
!.i degradazione del te ssuto 


.mtropolcjgieo del nostro pae 
se* di quella pc'rdiladell «umile 
It.ilia e In* Pasolini avevi de¬ 
nunciato (dofX) aver appas 
Sion itamenlc adonto alla vita 
lità dc'I suo mondo popolare c 
dialettale da lui sentilo forte 
mente unii trio .atraverso le 
sue* p.trticol.inla e differenze 
1.» passione }K*r il di.ilelto per 
le culture e le angue regionali 
e per Pisolini p.issiune per 1 l 
talia perla sua n.ulliformc bel 
le'zza per la su.» contradditto 
ria vita storica) Altro che pro- 
le'zie Icgtiiste e relative eredita 
culturali* Non ci vorrebbe mol 
to a rendersi conio piuttos'o 
che l’oscuro co.icervo di mie'» 
ressi di volgarità di aggressivo 
particolarismo di disprezzo 
Ijor la diversità e per la ragione 
che la lx.*ga raccoglie é proprio 
il risultato della rovina di quel 


la purezza origin iri.i e poetica 
che il giovane l’asolini ci re avii 
nc ! Friulio nella su i lingua' 
Nella su» totalità 1 opera 
pasrjlinian.ì costituisce un ter 
rihilc grido contro la distruzio 
ne del tessuto cjvik* del nostro 
paese e et può guidare prò 
pno nella ncerc.i delle ragioni 
sotterranee c inquietanti del 
fenomeno l^ga (^r.igioni su 
CUI purtroppo molto pcxro si 
st 1 nflciiendo) può .mche 
.mitarci acombatterlo 

Un giornalismo culturale 
dovrebbe fare chidrc/j:iS su 
queste coso ma spesso si pre 
‘enscc coltiv ire indc*ccnza e 
Ignoranza molli sono quelli 
che preparandosi a servire al 
1 occorrenza nuovi padroni 
violano scicxrcamcnte la ragio 
nc c la passione di chi non é 
stato mai servo 


Scuola: agli articoli di Giulio Ferroni e di Alfonso Berardinelli rispondono 
una ricercatrice di filosofìa alfUniversità di Verona e un insegante di 
scuola elementare di Velletri. Responsabilità anche personali... 


Da parte nostra... 


H o 11. Ilo toii iiitorrs 
so |>orclu- lavoro 
all univi Tsiiu ina 
anche con la son 
sa^ionc che i conti 
non lomavscro 
1 articolo tli Giulio rcrroni 
I omparso sull Unita del 27 set 
tembre Ferroni descrive la 
condizione dciruniversila ita¬ 
liana Ne denuncia i mali I or 
gani//a/ionc ingiusta dei con 
corsi il proliferare di sedi o in¬ 
segnamenti solo per motivi di 
clientela accademica la disat- 
ton/iono nei confronti dcll<i 
qualità culturale del lavoro 
universitario E ancora altri 
mali perla denuncili dei quali 
SI appoggia e nmanda al fasci¬ 
colo delia rivista «il Mulino» del 
luglio-agosto di quest anno 
Per una cntica dH'universitil 
Italiana io aggiungerci anche il 
libro di Raffaele Simonc odilo 
da pochi mesi da Utferva e in- 
lilolato L uniixrijid dei tre tra¬ 
dimenti Questo critiche all'u¬ 
niversità mostrano giustamen¬ 
te le disfunzioni maggiori degli 
usi e costumi degli atenei Ma 
se giuste perché qualcosa non 
andava nell articolo di Ferroni’ 
È stata la tonalità fortemente 
nichilista della sua riflessione a 
farmi percepire che i conti non 
tornassero il suo accenno a 
un vuoto culturale della vita 
universilaria al "mento» che ne 
farebbe la sostanza di oggi 
Certo le disfunzioni ci sono c 
piu che palesi ma 1 imprevedi¬ 
bile della vita universitaria é 
che si possono osservare due 
diversi atteggiamenti messi in 
atto di fronte ad esso Accanto 
a chi SI la guidare da un risenti¬ 
mento freddo c si adegua nel 
suo agire al disegno piu basso 
che gli USI e costumi degli ate¬ 
nei fanno intravedere convivo 
chi, sia nella ricerca sia nella 
didatlica é mosso da un desi¬ 
derio di qualilà Esempi che si 
possono citare tlocenli che 
sanno coinvolgere nella ricer- 


sa gli sludenti nel niomento 
della tesi di laurea tentativi di 
sperimentare nuovo formo nel 
fare gli cs<imi ricere.ilori che 
pur non vincendo concorsi ol 
tengono un rieonoscimenlo 
della loro attività anche all e 
stero 11 fatto é che il desiderio 
di qualità sembra qualcosa di 
impalpabile od é invece una 
ambizione profonda dell ani¬ 
mo umano die porta i singoli 
docenti, ma anche singoli stu 
denti e studemes.se. ad esporsi 
a una misura a vincolarsi al 
giudizio di altri 
Ora come al solito nellc- 
spericnza di uomini e donne 
quel che non viene nominato 
o viene detto in modo distorto 
sussiste certo ma impovenlo 
Troppo rimane sul piano di 
un'esperienza a cui non è dato 
né significato né v<ilorc Cosi 
l'atto politico piu importante é 
quello di nominare quest.» 
ospcnenza di misuro cercate o 
di rischio perseguito nel (are 
universitario Esperienza non 
di tutti, certo ma sicuramente 
dimoiti e che normalmente ri¬ 
mane nell ombra Anche qui 
un esempio alcuni docenti 
decivamcnto brava e stim.ili 
nella loro attività quando ho 
parlato loro della necessità di 
nominare questa loro attività 
come il dato da rendere paleso 
per un inizio di riforma dell u 
nivcrsita in un momento di cri 
SI come I attuale mi h.inno ri¬ 
sposto che consideravano 
queU'attivilà come -privala» 
mentre -pubblici» erano solo i 
luoghi di gestione delle deci 
sioni C incredibile come il 
cuore della vita pubblica uni¬ 
versitaria - una buona ricerca 
o una buona didattica - venga 
chiamalo -privato» Ma le paro 
io non sono mat adoperate a 
caso l’esano come m.issi so¬ 
no misure disegnano una 
mappa politica Per questo é 
un atto politico nominare le 
pratiche già m alto di misure 


CHIARA ZAMBONI 

La settimana scorsa -bblamo pubblicato in questo inserto 
Libri un Intervento di Giulio Ferroni a proposito dello 
stato deirUnlversità italiana c un breve scritto di Alfonso 
Berardinelli nella rubrica -Fogli in tasca» sulla scuola. 
Testimoniano oggi le loro esperienze Chiara Zamboni, 
ricercatrice presso la Facoltà di Lettere c Filosofia 
dcU’liniversltà di Verona, c Bardo Seeber, insegnante 
elementare a Velletri. 


ccrcutc e di rischio |jerscguilo 
in un.i rinnovata speriment.i 
zioiie È un atto politico die 
entra .minc-diatamenle in con 
flilto con un certo modo di in 
tendere I università che pone 
al suo centro solo la camcr.i la 
tlislribuzionedi ixisli lagestio 
ne amministrativa verticislic.i 
la burocratizzazione delle de 


cisiom il batta di un conllillo 
politico aperto m quanto si 
gioca il senso stesso della vita 
pubblica universilaria Se cioè 
al suo centro stia la misura del¬ 
la qualità che si basa sull au 
lorilà di dii la sa riconoscere c 
agire e sull impegno di indivi- 
diiamc 1 vincoli cllicaci oppu¬ 
re al suo ceniro stia la pura ge- 



Il bambino 
inventato 


BARDO SEEBER 


H 


o Itilo lunedì Mii 
1 «Unil.i» 1 articolo 
di Alfonso Bcrar 
dnclli «Tra quelle 
quattro mura SCO 
lastiche» Ne 
cmcrt?c una visione della scuoia 
senza spiratali di luce quasi po 
sia in fondo a un vicolo cieco 
senza vie di uscita («Quegli edi 
fici quie corridoi quei cortili 
Una concentrazione di irrealtà 
da CUI nevsun esorcista saprcb 
be liberarci No a scuola il col¬ 
pevole non é la pedaiiORia, e 
1 irrealtà lnse^narUl program 
mi libri scolastici sono 11 come 
vicari e surrogati di una rtMlt.i 
cheéassenle») 

Dunque il male della scuola 
viene individuato essenzial¬ 
mente nell .ivsenza fra le sue 
«quattro mura» della realta Se 
cosi fosse SI traltc'cbbc ormai di 
male incurabile c definitivo 
Insegno da sette anni nella 
scuola elementare e spesso ho 
avuto la percezione di vivere in 
una situazione irre ile o forse 


riflettendo meglio di vivere in 
una realtà chius.» separata 
coatta Quante voile osservo un 
bambino distrarsi c guardare 
fuori dalla finestra attratto da 
minimi richiami il rumore di 
una m.icchina che passa il ti 
chetilo della pioggia due pas 
seri su un (ilo della luce C ogni 
volta non posso fare a meno di 
ripensare alle p.irole di Mano 
Lodi «r é una terribile srjini 
gli.inz.i tra le celle di una vc*c 
chia prigione c le aule di una 
scuola cé la stessa ossessva 
fis.sita delle strutture percettive 
(colon (orme siiperfici) e la 
sievsa monotonia psicologica» 
(da «Il paese sbaglwto») 
Entrambi Lodi e Berardinelli 
.ivvertono la pesantezz.i e la 
monotonia delle strutture la n 
pctitivilà di giornate tulle troppo 
uguali a se stesse 

La scuola di mass.i l.i scuola 
per tutti ha questo pedaggio da 
pagare (o almeno lo ha vulo h 
no ad oggi) un.i matthuia or 
gamzzaliva c un app »r ik> huro 
cr.a co .irnmimslr »ti\o .ibmir 
mi nati t so)>nvvissuti piu »> 


meno ugu.ili a se stessi per g.» 
raniirc ogni mattina a milioni di 
alunni un banco un aula corri 
doi e bagni Ixn puliti dai bidi Ih 

10 scuolabus |x,'r i b.imbini iso 
faJ» in < t^impdqn<i un insegnan 
te o un sostituto che garantisca 
la prcscnz.i m classe dalla cani 
pana di ingresso a quelli di 
uscita È questo probabilmente 

11 vero cuore della scuola c di 
questi problemi che mollo s|x*s 
so noe insegnanti si.jmo co 
stretti a discutere nelle nostre 
riunioni pressali dall urgenza 
delle situazioni c su questi 
aspetti che maggiormente i ge 
nitori s» mobilit ino pcrtu'cl in* i 
dmlti di'i loro bambini l-c sce Ite 
pedagogiche lo sforzo per 
comprendere meglio chi sono 
realmente c come stanno c.mi 
blando I bambini se e quando 
rimane li tempo, vengono im 
mcdi.ibilmente dopo oppure 
sono lo sforzo isolalo all inizio 
dell inno per preparare le miro 
duzioni velleitarie quanto pie 
sto djnH'ntJcatc alle nostre prò 
graminaziuni annuali 

un grande apparato che un 
ministra grandi numeri Icspc 
nenza ce lo insegna finisca per 
irrigidirsi o per |>erpctu.irs» 
uguale a se stesso lenendo via 
via a slac carsi d illa reaita e.» ili 
fendersi da essa quando preme 
per il c.imbi.imi nto mcap.ico 
all » fine di operare scelte dell.» 
te.itmenodal buo i senso 

i ppiire nonosl.ìiite tulio 


sento ancora un attrazione irre¬ 
sistibile per-le ore che trascorro 
a scuoia come verso qualcosa 
di CUI non |X)trei fare a meno 
Questo qualcosa probabilmcn 
le é il rapporto che nasce e si 
sviluppa tra le persone adulte e 
bambine rapporto che nessuna 
strutturi |x?r quanto pevintc ri 
gida e coercitiva ha la facoli.» di 
rendere irreale 

! oiNc un altro aspetto della 
scuota tende a stravolgere c a 
fir degener.irc il rapporto che 
nasce o potrebbe nascere tra 
bambini e adulti tra alunni e 
m icstri un articolato e com¬ 
plesso sistema di asspettative il 
bambino che entra nella mac 
clima scuola troppo spevso vie 
nc visto da noi insegnanti non 
come un b unbino reale c in 
carne e ossa ma come 1 alunno 
clic* noi dobbiamo mettere in 
grado di superare un infinita di 
prove Le programmazioni piu 
che un necessario strumento 
per organizzare il nostro lavoro 
troppo s{.xìss{3 finiscono per es¬ 
sere un elenco di obbiettivi che 
in b<»se a considerazioni sogget¬ 
tive o generali nopi riteniamo 
quel bambino debba raggiun 
gore in un dato arco di tempo 
(un quadrimestre un anno un 
ciclo di studi) E su questi tra 
guardi da raggiungere sentiamo 
la resjXinsabilita di aspettative 
non solo nostre nt.» delle f.imi 
glie degli insegnanti de! siictcs 
SIVO ordine <li stud. <lel mondo 


stionedel potere 

E stalo organizzato un con 
vegno nazionale il 7 giugno 
scorso al Politecnico di Milano 
proprio per dare valore all atto 
politico di nominare quel che 
negl) atenei va già nella dire¬ 
zione dei nr^sin desideri Se si 
mostra CIÒ che già c ò si trova¬ 
no poi piu facilmente altre pra¬ 
tiche .litri gesti e comporta¬ 
menti che modifichino la real¬ 
tà che viviamo Si apre allora 
un ventaglio di percorsi prima 
impensabili Come si è arrivali 
al convegno del 7 giugno’ Un 
documento iniiiolalo «Intiera 
dall interno dell università» ftr- 
mato da Luisa Muraro che la 
vora all università di Verona 
da Riccardo Ghidoni ordina¬ 
no di chimica a Catania e da 
me ha circolato in molte sedi 
universitarie mostrando un in¬ 
tento di riforma che da un luto 
eviUtsse il moralismo c i «dover 
essere» c dall’aliro non ricor¬ 
resse alla riforma legLsIaliva 
come all unico e solo immc 
diato strumento di tra.sforma- 
zione possibile Del convegno 
dava conto l Urutù stessa con 
un articolo del 12-6 93 di Leti 
ziaPaolozzi 

Molti dei concetti messi in 
gioco (nominazione dei reale 
come atto politico, il desiderio 
individuale come movimento 
de! reale I automa come misu¬ 
ra della qualità 1 dJIcnzionca) 
le pratiche) sono inconsueti 
nel panorama politico di oggi 
Per me non lo sono lavoro al 
1 università assieme a Luisa 
Muraro o da mollo siamo in 
rapporto con il movimento po¬ 
litico delle donne e con Dioti¬ 
ma comunità di filosofe Con 
loro ho imparalo ad adoix?rar 
li rispondenza che hanno 
avuto in molli e in molle a! 
convegno di Milano é un’ulte¬ 
riore verifica di come essi sia¬ 
no adeguali alla lettura della 
re.alld universitaria 


del lavoro ecc In una parola 
dell intera scxieta Un po alla 
volta vaiormandosi nella nostra 
mente un «bambino medio» 
quello che ad una certa eia ed 
in una certa classe dc*vc essere 
in grado di svolgere una sene di 
compili c deve aver raggiunto 
determinale competenze Que 
sto bambino medio irreale par¬ 
to della nostra mente può di¬ 
ventare il nostro tiranno quello 
che CI impedisce di vedere ca 
pire ed accettare i) «bambino 
reale» quello che ci impedisce 
di avviare col bambino reale c il 
bambino medio che ci siamo 
costruiti questo si ci può pori.» 
re in una dimensione astratl.i c 
schizofrenica canea di «ingo 
sciccfrustazioni 

S<.»no un po alla volta diven 
tato scettico c diffidente verso la 
possibilità di grandi cambia 
menti generali Difendersi e re¬ 
sistere all eccessiva invadenza 
delie strutture e del! apparato 
burocratico difendersi e resiste 
rf* alle eccessive e predctermi 
naie d.spc*t(a(ive che premono 
da ogni parte provare a partire 
dalle aspettative c dai desideri 
dei bambini e dei ragazzi e con 
loro cercare di costruire un per 
corso comune questi sono mi 
sembra dei piccoli passi che 
ognuno di noi impegnato in va 
no modo nella scuola é in gra 
do sclovTiole di tentare di per 
c orrcre 


Entusiasti e buoni 
Cinici e cattivi 

GIORGIO MANACORDA 


Q uando ln> visit; .»n 
nuncialo il nuovo 
libro di Franetsto 
Alberoni ( Valori 

_, Rizzoli 1995) hii 

pensato -15e*t co 
r.iggio deve aver^* cose mi 
portanti d i dire per dfront ire 
un argomento del genen^ E 
m ero ripromesso di leggerlo 
Poi lunedì scorso bulto I oc 
chio su -Pubblico lN l^ivato» 
la rubrica di Alberoni sul «Cor 
nere della Sera» e leggo ! inci 
pit -In questo p<*rodo mi do 
mandano in continuazione 
che cosa intendo per Valori- 
Dunque cosa intende Albero 
m per valon^ Seraticamente il 
professore sceglie di -provare 
a dirlo (cosa sono i valori) 
descrivendo tre tip. um.jm il 
pessimista il cinico e I entu¬ 
siasta* Dunque (udite udì 
te') li tipo pessimista «vede 
lutto nero» e non dobbiamo 
pensare «che sia un depresso 
No no Gli piace mangiare be 
ne gli piace la vita comoda 
Spesso é pigro £ avido pren 
de* Su questo tono tnoraleg 
giante si passa poi al tipo ci 
nico Anche lui ahimè «non 
crede alla bontà degli uomi 
ni» quindi li usa frediJ imente 
I)er I propri scopi E i v.ilori’ 
Finalmente arriviamo al) eniu 
sidsla il quale «0 un inf iticabi 
le sognatore un inventore di 
progetti un creatore di strale 
gie che contagia gli alili con 1 
SUOI sogni» Ho capito 1 valori 
sono sogni No sembra di no 
L entusiasta «sa che 1 uomo é 
debole sa che c é il male ve 
de la meschinità Ha subito 
delle delusioni Pero ha deci 
so di puntare sul bene» Evvi¬ 
va siamo .imvali .u valori' il 
bene e il male penserete* voi 
No il professore di sociologia 
e molto piu sottile conclude 
la sua rubrica cosi «Spender¬ 
si credere aver fede sono Va 
lori» 

11 mondo non si divide in 
bene e male queste categorie 
Ìa.sciamole a Wojtvla noi lai 
CI, invece dividiamo il mondo 
in buoni e callivi' Cattivi sono 1 
pessimisti c 1 cinici e buoni gli 


(.nlusi.istj Non so se* Allx-roni 
SI rene]». coiit(j del razzisnui 
sotteso alta sua fsi Li per di 
re) teoria che colpa nt ho s'- 
s4jno pessiHìista o cime o ’ Ma 
gari dipende dal I ìtto che la 
mia mamma non un lia »ma 
{<»abb jsi.jnz.i d 1 piccolo Uin 
che Aiberoniella Freud') 

Ma il punk) e un altro dopo 
lanicciana morte di Dio» lui 
lo il Novecento si é irrovell.ito 
sulla ()ossibilita o meno di 
fondare v ilon II problema 
oggi e cf)mo andare ult'^e il ni 
chilismo eAlberoni pubblica 
un libro ]x*r non dire niente 
Non s irebbe neppure una 
sorpresa ci siamo abituati Ma 
le sue tesi sono anche una ve 
ra e propria truffa si j)ongono 
come positive otliniisticlie 
costruttivo - in realta sono n 
goros,imenle nc'galive Mbe 
roni pero devo dirlo ha una 
sua demenziale originalità 
non dice che i v.ilori sono un 
fatto soggettivo (cioè non og 
gettivo relativo e transeunte) 
dice che sono un fatto caraffe 
naie* Piu pessimista di cosi 

A quale tipologia del suo 
schema vagamente lombro 
siano appartiene* il professo 
re'’ Malgrado le sue tmprowi 
de teorizzazioni Alberoni non 
e un pessimista maunc/meo 
entusiasta ha capito che la 
gente é culturalmente inge 
iiua“ ed entusiasticamente se 
neapprolilta E 1 valori in tutto 
CIÒ’ (Quelli solidi delle copie 
vendute* Cioè il valore di 
scambio al posto del valore 
d uso 11 vero cinico se ne fre¬ 
ga del valore d uso trasfonna 
tulio in valore di scambio Ma 
la trasformazione del valore in 
valore di sc.mibio non era al 
1 origine del nichilismo'^ 

Ulteriore piccola m.isgni 
ficativa misiihca/ione egli 
scrive «Valori** sempre con la 
maiuscola 

Comunque dobbiamo rin 
grcuiare Alberoni con il suo 
articolelto ci fa risparmiare 
tempo 0 denaro Non abbia¬ 
mo bisogno di leggere li suo li 
bro Ma questo e altruismo* 
Trattasidjvalore’ 


PRESIDENTE DEL NEW DEAL 


L’idea di Roosevelt 
per sette giallisti 


AURELIO MINONNE 


F ranklin Dolano 
Roosevelt lu presi 
dente degli St ili 
Uniti p<*r ben tre 
volte consc*cuiive 
dal 1935 ai 1945 e 
riuscì a traghettare gli Usa dal 
neuj deal successivo alla crisi 
del 1929 alla vittoria nella se 
c onda gucrr.i mondiale Fu uo 
mo di molti interessi e molte 
qualità ma non ha mai scritto 
un giallo in vita sua (ne ha 
scritti invece suo figlio Ellioll 
che in edizione Mondadori ha 
pubblicaload esempio in ìn 
Uyde Park si muore c Im First 
lMd\ indaga) Quello che gli 
viene attribuito Ita in realtà 
molti autori - Kupcrt Hughes 
Samuel Hopkins Adams An¬ 
thony Abbot Ri'a Weiman 
John Erskine e i piu noli in Ita¬ 
lia SS V.in Dine e Crìe Slanlcv 
Gardner - lutti chiamati a svi 
lappare un idea narrativa attri¬ 
buita questa si al presidente 
Roosevelt 

1 .k 1 stona ce la racconta in 
iroduccndo il volume Arthur 
Schlcsinger jr politologo e 
storico contemporaneo tra i 
piu accreditati a suo tempo 
consigliere del presidente 
John F Kennedv In un afosa 
sera di maggio nel corso di 
una cena alla Casa Bianca 
Roosevelt confido di avere in 
testa uno spunto per una stona 
poliziesca ma di non riuscire a 
svilupparlo Un quarantenne 
ricco c annoiato dc'ciso .i 
cambiarviia non intende tutta 
Via rinunciare al possesso dei 
SUOI beni finanziari E questo 
I ostacolo principile su cui 
Roosevelt si en arenato e per 
superarlo il direttore del setti 
manale L/her/v Fulton Ourslcr 
che sedeva quella sera alla la 
vola dei presidente invito sci 
giallisti (il settimo sotto Io 
pseudonimo di Anlhonv Ab 
boi era lo stesso Oursler) a 
dare sfoggio della loro abilita 
compositiva una settimana 
dopo I altra a partire dal 16 
novembre 1935 // istallo del 

lh-esidenl(' trama scritta da 
Franklin Dolano Roosevelt 
come lo presenta Liberty fu 
completato 

In occasioni come queste 
un testo SI presta ,1 due diverse 
klture Qucll.-i testuale lìun e 
molto convincente Vi sono 
ineguaglianze stilistiche molto 
accenni Ite Ira gli scrittori che 
1 uno dopo I litro VI si cinient » 


no Tulli e sette 1 capitoli sono 
perciò saggi di fecondità im 
maginativa e di virtuosismo 
applicati' o brillanti soluzioni 
a piu o meno accademici prò 
blemi ma non pagine da cita 
re in un ideale antologia de» 
giallo 

lleiallo del Presidente s\ pre 
sta perù anche ad una lettura 
in chiave biografica ed é que! 
la che fa Schlesinger secondo 
CUI esso é «la stona di un uomo 
deciso .» fuggire la sterilita di 
un esistenza votata ali uccu- 
mulo di denaro per potersi ri 
fugiare in una nuova vit.» in cui 
fare qualcosa di utile per gli al¬ 
tri» L esperienza di Roosevelt 
sia pure meno nettamente che 
nella sua mcla'onzzazionc let 
Icrjria fu an.iioga nel 1910 
eletto sen.itore democratico di 
New York aveva abb.indonalo 
una vuota vita borghese per 
darsi alla poliMca e attraverso 
di essa alia lx*ncf)Cdzionc de; 
cittadini Se la sua melamorfo 
SI di pan del suo alter ego let 
terano Jim Blake ea stata co 
fonata da successo altri ermo 
stati meno fortunati e Schio 
singer commenta «Quando 
Roosevelt in quel maggio del 
1935 d/chiarava a Oursler 
non sono riuscito a trovare 
una soluzione per questo mi 
stero mentre l.i politica del 
New Deal stava incontrando 
un opposizione senza prc'cc- 
denti pucà darsi che il suo .mi¬ 
mo fosse lorment.ito dalla 
consapevolezza di non essere 
riuscito .1 hbeiare tutti 1 Iim 
Blake dando loro 1 mezzi peT 
ciearc la nuova Aliene.» che 
l’Ji sognava 

FennaneleK-i qui oer quanto 
riguarda II i^uPlo d> ! Pri^stden 
le ehe h.i in appendice I ancor 
valida Breve stona dii roman 
zo polizic*sco di U’on.irdo 
Sciascia vogliamo segn.ilare 
che il volume* risulta finito di 
stampare il giorno di San Giu 
stino** (UH altro dc'lla stessa 
collana ad esempio il giorno 
dei santi [ilo e* ’ imeneo) e il 
primo segno ek l passaggio 
epocale dalli quantità alla 
qualità de 11 1 vit. di cui la col¬ 
lana «11 lusv) della pausa che* 

10 ospita vuoi' issecond ire 
nei lettori -ì.» eo isapr-volczza c 

11 gusto** 

Franklin Delano Roosevelt 

«11 giallo d<‘l Ure'idente Fdi 
zioni Oliv.ires p.igg 197 lire 
IS 0(10 
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”n QUESTIONI DI VITA 


MARCO REVELLI 


Neoluddisti 
e alternativi 

C 'o una guerra in per lo 
allo, ma solo hanno 
una delle parti ù in dis< 
armata». In que- progrt 


C e una guerra in 
allo, ma solo 
una delle parti ù 
armata». In que- 
sto consiste il 
nucleo e.ssen- 
ziale della «questione tecnolo¬ 
gica» oggi, secondo l'interpre¬ 
tazione di David F. Noble, pro¬ 
fessore di Storia della tecnolo¬ 
gia presso il mitico Mit. uno dei 
più radicali critici deir«uso ca¬ 
pitalistico delle macchine» e 
uno dei più coerenti fautori di 
un processo di emancipazione 
del mondo del lavoro «dal bas¬ 
so». 

Noble radicalizza la posi-zio- 
ne che fu già di Marx (.la mac¬ 
china come «potenza ostile al¬ 
l'operaio», «arma del capitale 
contro ■ le sommosse ope¬ 
raie»), per formulare una vera 
e propria «teoria» dell'uso so¬ 
ciale della tecnologia in fun¬ 
zione • repressiva, autoritaria, 
decostruttiva di ogni identità 
aniagonistica. Il processo di in¬ 
dustrializzazione è riletto nelle 
sue tappe come sistematica 
spogliazione, attraverso l'inno¬ 
vazione tecnologica, dei suc¬ 
cessivi livelli di autonomia del¬ 
la comunità operaia, delle sue 
•economie morali» (per usare 
un'espressione di E. P. Thom¬ 
pson). delle sue faticate con¬ 
quiste nel tentativo di «umaniz¬ 
zare» la sfera del lavoro. Cosi fu 
fin dagli albori della Prima ri¬ 
voluzione industriale, quando 
il telaio meccanico irruppe nel 
consolidato reticolo dei me¬ 
stieri. devastando le pacifiche 
comunità di tessiton e scate¬ 
nando la sacrosanta resistenza 
luddista. Cosi fu di nuovo all'i¬ 
nizio del '900, quando il nuovo 
salto tecnologico e organizza¬ 
tivo che prese il nome di «fordi¬ 
smo-taylorismo» fece del capi¬ 
talismo un gigantesco «mecca¬ 
nismo automatico e autorego¬ 
latore», indipendente e inattin- 
gibile dagli individui da esso 
•usali». Cosi è, infine, nella lun¬ 
ga fase che si è aperta imme¬ 
diatamente a ridosso delle ri¬ 
volle operaie dei tardi anni 
Sessanta e dei primi anni Set¬ 
tanta, e che vede, appunto, il 
capitale muovere deciso «con¬ 
tro ciù che resta dell aulono- 
mla, della qualificazione, del¬ 
l'organizzazione e del potere 
dei lavoratori... usando come 
arma la nuova tecnologia»: il 
computer, rinformalica, l'au¬ 
tomazione spinta, ma anche la 
globalizzazione produttiva, la 
trasformazione dell'intero pia¬ 
neta in «territorio produttivo» 
entro il quale ridefinire conti¬ 
nuamente le proprie rilocaliz¬ 
zazioni. 


A ognuno di questi 
«salti tecnologici» 
le comunità di la¬ 
voro. gli operai, 
reagiscono con un 
istintivo moto di re¬ 
sistenza, semplicemente nel 
tentativo di «contenere l'attac¬ 
co alla loro vita in tulli i modi 
|X>ssibili». ma anche sulla base 
della comprensione del carat¬ 
tere direttamente politico e .so- 
, ciale dell'aggressione tecnolo¬ 
gica. Della sua natura «sogget¬ 
tiva» di strumento d'assalto alla 
soggettività non conciliata del 
«materiale umano» che si vole¬ 
va ridurre a mera merce di 
consumo. E ogni volta si scon¬ 
trarono con il muro dell'ideo¬ 
logia «progressista». Con quel¬ 
lo che Noble chiama il «deter¬ 
minismo , tecnologico» della 
cultura dominante, tesa a mo¬ 
strare il carattere «soggettivo», 
ineludibile, del «progresso», la 
sua natura di «destino», per 
rendere altrettanto oggettivo, 
necessario ■ e ineludibile ■ lo ' 
sfruttamento. Ma anche con la 
mistica del progresso di stam¬ 
po socialista. ■ - 
Ovunque, al pragmatismo 
dei lavoratori (die giudicava¬ 
no l'innovazione tecnologica 
in base alla modificazione ma¬ 
teriale delle loro condizioni di 
vita e di lavoro, e su que.sta ba¬ 
se la accettavano o la combat¬ 
tevano) , si contrapf>one l'apo¬ 
logetica ideologica di coloro 
che avrebbero dovuto essere i 
loro rappresentanti, e che con¬ 
sideravano addirittura il pro¬ 
gresso tecnico come il veicolo 
dell'emancipazione. All'origi¬ 
ne di tale atteggiamento della 
sinistra ufficiale stava, e sta tut¬ 
tora - lo sottolinea bene Noble 
- la tendenza a spostare fuori 
dai luoghi della produzione il . 
fulcro dell'attivilà politica e 
dell'elaborazione culturale del 
movimento operaio; ii vecchio 
vizio socialista di fare del siste¬ 
ma politico, anziché della fab¬ 
brica, l'alfa e l'omega del pro¬ 
prio progetto e della propria 
pratica, E insieme l’estraneità 
al mondo del lavoro operalo 
degli interpreti ufficiali di esso: 
funzionari sindacali, intellet¬ 
tuali, ricercatori, occ. 

Non è sufficiente - aggiunge 
l'autore - la comprensione del 
carattere politico e antagoni¬ 
stico della tecnica. In fondo 
questa ha caratterizzato negli 
ultimi decenni le componenti 
più sensibili della sinistra che. 


per lo meno a partire dal '68, 
hanno messo esplicitamente 
in discussione r«ideologia del 
progresso». E tuttavia, proprio 
dalla lesi secondo cui «la tec¬ 
nologia riflette i rapporti di po¬ 
tere nella società», sono deri¬ 
vale due varianti, entrambe 
«perverse», per cosi dire, e 
ugualmente deviami, rispetto 
ai bisogni reali operai: da una 
parte l'idea che se la tecnolo¬ 
gia è direttamente implicata 
col potere, il controllo del po¬ 
tere da parte della sinistra può 
orientare gli usi della tecnolo¬ 
gia, con una fuga iper-polilista 
dai luoghi della produzione e 
una separazione netta tra le 
forme organizzale e le realtà di 
lavoro e di vita operaie; dall’al¬ 
tra l'illusione di (xjter «modifi¬ 
care» per via tecnologica gli 
equilibri di potere elaborando 
soluzioni alternative, mondi 
tecnologici radicalmente altri. 
Nell'un ca.so e neH’altro, un ab¬ 
bandono del presente; una di¬ 
serzione dal «qui e ora» che 
rappresenta l'orizzonte d'azio¬ 
ne dei soggetti direttamente 
implicati nel processo di lavo¬ 
ro. 

Che resta dunque? Resta, se¬ 
condo Noble, la «resistenza». 
L’opposizione radicale, gestita 
in prima persona dai lavorato¬ 
ri, sul territorio stesso in cui si 
consuma l’aggressione tecno¬ 
logica. Resta l'azione diretta. 
Di qui la rivalutazione forte, 
«scandalosa», del luddismo, 
concepito non come residuo 
disperato, ma come principio 
di organizzazione di comunità 
operaie che intendevano di¬ 
fendere non solo il proprio la¬ 
voro, ma la propria cultura, la 
propria identità, i propri codici 
morali. Principio efficace, per¬ 
ché capace di unificare i di¬ 
spersi, di offrire loro prospetti¬ 
ve concrete d'azione, un oriz¬ 
zonte adeguato di valori, stru¬ 
menti di comunicazione sim¬ 
bolica potenti. Di qui. ancora, 
l’esemplificazione minuziosa 
delle possibili forme che può 
assumere oggi la resistenza. 

L’ultima parte del libro è ap¬ 
punto dedicata a una minuzio¬ 
sa casistica della resistenza 
operaia all’introduzione delle 
nuove tecnologie. Si va dall’e¬ 
pisodio traumatico dell'assalto 
operato da un commando di 
tipografi altamente specializ¬ 
zati alla .sede del «Washington 
Post» nell’ottobre del 1975 
(«Time» li definì i «luddisti di 
Washington»). all'esperienza 
più strutturala e organica degli 
operai della Lucas Aerospace, 
dove un attivo Comitato di 
Shop Stewards ha guidato una 
lunga resistenza alla ristruttu¬ 
razione. elaborando un pro¬ 
prio piano tecnico-organizzati¬ 
vo alternativo ed esercitando, 
nel contempo, una sistematica 
opposizione all'introduzione 
di nuove tecnologie (ottenne¬ 
ro, Ira l'altro, una moratoria 
sull’innovazione tecnologica, 
e in alcune sedi «presero in 
• ostaggio» le nuove macchine). 

Un ruolo particolare gioca 
l’esperienza australiana (il 
paese dove all’inizio dell'Otto- 
cento furono deportati molti 
luddisti, e dove quella tradizio¬ 
ne culturale ha influenzato no¬ 
tevolmente il movimento sin¬ 
dacale) . Qui giù nel 1954 i sin¬ 
dacali postelegrafonici rifiuta¬ 
rono un sistema telegrafico au¬ 
tomatizzalo finché non pote¬ 
rono verificarne l’impalto sulle 
condizioni di lavoro. E nel 
1979 il CounciI of Trade 
Unions propose al movimento 
sindacale internazionale di 
«prendere in considerazione 
una moratoria di cinque anni 
su ogni cambiamento tecnolo¬ 
gico» («Potrebbe non essere 
male un po’ di luddismo crea¬ 
tivo», dichiarò allora un allo di¬ 
rigente sindacale australiano). 
Ma tendenze di questo tipo si 
sono fatte strada anche in Nor¬ 
vegia. in Danimarca, e nella 
stessa Germania, dove consi¬ 
stenti gruppi operai, e settori 
■stessi del Dgb, hanno condotto 
una dura resistenza (spinta ta¬ 
lora lino al sabolaggio dei 
computers) contro l'introdu¬ 
zione di si.stemi computerizzati 
di gestione del personale, 
mentre in Francia si segnalano 
.sempre più numerosi episodi 
di resistenza attiva all’introdu¬ 
zione di nuove macchine. 

È un processo lenticolare. 
per molti aspetti invisibile. Ma 
non per questo meno significa¬ 
tivo, non solo dal punto di vista 
della difesa materiale del po¬ 
sto e delle condizioni di lavo¬ 
ro, ma anche da quello dell’e¬ 
laborazione di una cultura non 
■subalterna all’universo mercifi¬ 
cato della produzione capitali¬ 
stica. Per l’elaborazione di un 
progetto esistenziale alternati¬ 
vo. Di qui l'appello di Noble 
agli «intellettuali», tradizional¬ 
mente depositari dei valori 
«umanistici». Appello a cui 
continua a rispondere un abis¬ 
sale silenzio. 

David F. Noble 

«La questione tecnologica». 
Bollali Boringhieri, pagg. 170, 
lire 25,000 


«Vite di uomini non illustri»: Giuseppe Pontìggia racconta tra Fironia e 
Findulgenza le esistenze banali di uomini e donne vissuti in epoche diver¬ 
se, che nella vita nulla fecero per essere ricordati. Gente anonima 

Di basso profilo 


GIOVANNI BERLINGUER 


Una buona uscita 
Meglio tardi però 


L # ultimo romanzo di 
' CiusepFH? Pontig* 
già, La grande sera 
(,1989). era imper- 
niaio suirimprov* 
Visa sparizione di 
un personaggio che non veniva 
inai chiamalo per nome. Vite di 
uomini non iUustri, da poche ' 
settimane in libreria, segue un 
procedimento per certi versi 
contrario. Anziché scavare un 
inopinato silenzio nel rumoroso 
presente della cronaca, rivelan¬ 
do per via di metafora il vuoto 
(la voragine) che si cela dietro 
le apparenze della normalità, la 
narrazione appare qui impe¬ 
gnata a riscattare dalToblio no¬ 
mi c storie di personaggi oscuri, 
nelle cui esistenze vengono 
scoperti momenti e caratteri irri¬ 
ducibilmente individuali e me¬ 
morabili. Si tratta, precisiamo 
subito, di personaggi Inventati; 
ma le diciotto succinte biografie 
che compongono il volume si 
atteggiano a resoconti docu¬ 
mentati, puntigliosamente esat¬ 
ti nei riferimenti anagrafici e 
nelle segnalazioni di date, ore e 
località. L’attacco ostenta anzi 
modi da scheda informativa o 
voce enciclopedica: poi il rac¬ 
conto si sviluppa con accenti 
più distesi, rimanendo però fe¬ 
dele anche nelle scene vere e 
proprie ad una norma di essen¬ 
zialità c concisione puntual¬ 
mente suggellata dalle clausole, 
che riassumono, con perentoria 
laconicità, le circostanze della 
morte di ciascuno. 

In prima approssimazione, ri¬ 
conosciamo in quest'opera di¬ 
versi aspetti tipici della narrativa 
di Pontiggia. L’attenzione per la 
dimensione quotidiana della vi¬ 
ta. tesa ora a cogliere il signifi¬ 
cato profondo di epl.sodi in ap¬ 
parenza banali, ora a registrare 
le ripercussioni di eventi impre¬ 
visti della coriacea scorza delle 
abitudini; l'opposizione tra 
sembianze fasulle e verità npo- 
ste, spesso volta a dimistificare 
rìpocrisia dei ruoli sociali; l'al- 
temanza, e talvolta la commi¬ 
stione. fra un mordace acume 
satirico e una bonaria disposi¬ 
zione all indulgenza; la sobria 
eleganza della scrittura, aliena 
da ogni facile effetto ma non 
appiattita su una precostituita 
medietà espressiva. Il rischio 
maggiore di questo tipo di scrit¬ 
tura consisteva a mìo avviso in 
un eccesso di autocontrollo, in 
una sorta di freddezza, che po- ' 
leva - come dire? - smussare 
qualche punta e qualche spigo- 


MARIO BARENGHl 

Vite Immaginarie di personaggi Immaginari nell'Italia 
compresa trala fìne dell'Ottocento e 11 Duemila, da un 
Ignoto «Vitali Antonio» ad un altrettanto Ignoto «Tomaghi 
Luigi». Ecco il nuovo libro di Giuseppe Pontiggia, «Vite di 
uomini non illustri» SMondadori, pagg.304. Sire 27.000). 
Tra le opere di narrativa di Pontiggia ricordiamo «L'arte 
della fuga» (Adelphi, 1968 e 1990), «Il giocatore 
invisibile» (Mondadori, 1978), «Il raggio d'ombra» 
(Mondadori, 1983 e 1988), «Ui grande sera» (Mondadori, 
1989, premio Strega). Ha pubblicato due raccolte di 
saggi: ««U giardino dette Esperidi» (Adelphi, 1984) e «Le 
sabbie immobili» (il Mulino, 1991). 


lo: ad esempio, attenuando la 
sostanziale polarità fra i due re¬ 
gistri deU’ironia (quello più sor¬ 
ridente e comprensivo, quello 
più corrosivo ed acre). Ebbene, 
se non m'inganno Vite di uomh 
ni non illustri riesce a tradurre 
questi limiti in pregi: e condivi¬ 
do il giudizio di Geno Pampaio¬ 
ni, che Pontiggia abbia fornito 
qui la sua prova migliore. 

Alla ba.se di questo felice esi¬ 
to sta senza dubbio Toriginale 
struttura del libro: una serie di 
profili biografici di uomini e 
donne che s’immaginano vi«;u- 
ti in età diverse (comprese tra la 
fine del secolo scorso e i primi 
anni del successivo) e che nella 
loro vita nulla hanno fatto per 
essere ricordali, se non even¬ 
tualmente da una ristretta cer¬ 
chia di familiari, vicini, concitta¬ 


dini (tra i passi più sapidi, i rico¬ 
noscimenti tributati a questo o 
quella da giornali, giornaletti e 
autorità locali). Alle loro non 
prestigiose, nè appanscenti esi¬ 
stenze il narratore si accosta ve¬ 
stendo in prima istanza gli au¬ 
steri panni dello storico, ma poi 
modulando lievemente l’espo¬ 
sizione. sotto il velo di una com¬ 
passata oggeUivila. su una gran¬ 
de varietà di registi, dal comico 
al tragico, dall'elegiaco al pate¬ 
tico, sotto la guida di una diffu¬ 
sa e occulata ironia, che rie¬ 
cheggia discretamente il modo 
di parlare dei vari personaggi e 
ambienti rappresentali. Ne 
emeige un'immagine di umani¬ 
tà borghese indubbiamente 
mediocre, quasi sempre me¬ 
schina. spesso ridicola nelle sue 


presunzioni e velleità; e tuttavia 
sovrastata da un destino che 
non si può non prendere sul se¬ 
rio. perchè ognuno ha una vita 
sola da vivere, e sofferenze, de¬ 
lusioni o fnis'azioni - siano pur 
dovute ai motivi più banali e 
prevedibili - sono reali, e ri¬ 
mangono, c lasciano indelebili 
segni. A) di là deH'implicazione 
più ovvia della scelta di perso- ■ 
naggi "non illustri» - la critica al- 
l’ambizione oggi dilagante dì 
acquistare notorietà, per lo più 
cospargendosi di lustrini -- il 
messaggio che Pontìggia sem¬ 
bra affidarci è che la vita non è 
una telenovela, indefinitamente 
espandibile a seconda del gra¬ 
dimento degli spettatori (cioè 
deirinleresse degli inserzioni¬ 
sti). nè un videogame, ripetibile 
a piacere un infinito numero di 
volle. Non è vero, forse, che la 
vita di ciascuno di noi, ridotta ai 
suoi termini essenziali, potreb¬ 
be essere sunteggiata in una 
biografia non dissimile, in ap¬ 
parenza tanto povera, ordinaria 
e delusiva? Ecco un buon eser¬ 
cizio di autocoscienza, un utile 
depurativo dell’amor proprio. 

Ma c’è un altro esercizio, più 
strettamente letterario, che l’ul¬ 
tima fatica di Pontiggia suggeri¬ 
sce. Le diciotio storie narrale 


sembrano costituire dei roman¬ 
zi in miniatura; e spesso lo so¬ 
no, cioè sì configurano come 
rapide sintesi di vicende che 
evocano una distensione tem¬ 
porale e un'articolazione di am¬ 
pio respiro (del resto nel ro¬ 
manzo ottocentesco s’incontra¬ 
no molti esempi di abregès sif¬ 
fatti, riservati a personaggi di 
contorno, a sviluppi laterali del¬ 
la trama, a conclusioni o a pre¬ 
messe dell’azione principale). 
Non dì rado, però, il materiale 
narrativo che Pontiggia cala nel¬ 
la forma della biografia evoca 
cadenze e ritmi del racconto 
breve; nè sarebbe difficile riela¬ 
borare in tal senso (un possibi¬ 
le compito a casa per gli stu¬ 
denti di creative writing) questa 
o quella "vita», a maggior gloria 
ed evidenza dei meccanismi 
che governano l’arte del rac¬ 
conto. Dei quali Pontiggia ha 
saputo felicemente servirsi, per 
illustrare quanto inestricabile 
sia il nesso tra il serio e il comi¬ 
co. tra lo straordinario e il bana¬ 
le, fra il trito e rimprevedibile. 
nella sorte che ognuno, come 
può. sì costruisce. Alla letteratu¬ 
ra la funzione di lumeggiare, 
con postuma perspicuità, tanto 
l'incessante trascolorare del filo 
degli eventi, quanto Tinesorabi- 
le taglio finale. 
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S i moltipiicano, 
anche in Italia, li¬ 
bri e dibattili sulla 
morte «volonta- 
■BBiv ria». Pensavo (c 
forse speravo) 
che l’usanza fosse soprattut¬ 
to di altri paesi. Negli Stati 
Uniti ha raggiunto tirature da 
romanzo popolare il libro Fi¬ 
nal Exit di Derek Humpliry, 
tradotto in Italia col titolo Eu¬ 
tanasia, uscita di sicurezza. In 
Francia il film Un coeuren hi- 
uer (un cuore in inverno), 
premialo l’anno scorso con il 
Leone d'argento a Venezia, 
ha portato sullo schermo un 
episodio di eutanasia; e ha 
suscitato clamore il libro di 
consigli per chi intenda suici¬ 
darsi. scritto da Claude Guil- 
lon e Yves Le Bonniec. In 
Olanda, ma anche altrove, 
ha suscitato ampie discussio¬ 
ni il Rapporto Remmeìink su 
2.300 casi di eutanasia, 400 
casi di assistenza al suicidio 
e t.OOO casi in cui i medici 
hanno posto fine alla vitaq 
senza esplicita richiesta del 
malato. 

Ora il tema è esploso an¬ 
che da noi. con la traduzione 
del libro di Humphiy c con 
altri testi. Cito innazitutto il 
fascicolo n.2 della rivista 
Bioetica, quasi interamente 
dedicato a una discussione 
di ottimo livello prò c conbo 
l’eutanasia. Segnalo inoltre 
tre libri, assai diversi fra loro, 
apparsi negli ultimi tempi. 

Uno è il Manifesto per una 
morte dolce àS Jaccard e The- 
voz: un elogio del suicidio, 
basato sulla cojisiderazione 
che «se é doveroso cercare di 
migliorare le condizioni della 
nostra prigione é altrettanto 
necessario aiutare gli uomini 
a evaderne», dato che, se¬ 
condo gli autori, a tutti i ten¬ 
tativi di trasformare il mondo 
sono sempre seguili terribili 
catastrofi. L’allro, La morte 
medicaiizzata di Rauzi c 
Menna, riferisce i risultati di 
una interessante • ricerca 
compiuta fra ottanta medici 
negli ospedali di Bolzano. 
Trento. Verona e Milano, per 
conoscere il loro atteggia¬ 
mento verso l’accanimento 
terapeutico, come si usano 
definire le cure aggressive 
nei confronti dei malati ter¬ 
minali, e verso l’eutanasia. 
Ricordo per inciso, che l’A- 
merican Journal of Public 
Health ha pubblicato, nel 
giennaio di quest'anno, una 
ricerca simile, compiuta con 
687 medici e 759 infermiere, 
dalla quale era risultato che 
l’abuso principale compiuto 
verso i malati in fin di vita 
consisteva nell'insufficiente 
alleviamento dei loro dolori. 
L'indagine di Rauzi e Menna 
compensa la scarsità de) 


campione (non l’attenzione 
esclusiva data ai medici, tra¬ 
scurando gli infermieri) con 
l’intensità delle loro risposte, 
che «awallano» (sic! non so¬ 
no soltanto i sardi, evidente¬ 
mente, a raddoppiare tutte le 
consonanti) molte opinio'ni 
correnti: come quella che il 
paziente, in quanto persona, 
conti pochissimo, e che egli 
nell'ospedale sia spogliato 
dei contenuti umani del suo 
essere per divenire quasi una 
cosa. Il terzo libro, il più dot¬ 
to e argomentato, è Bioetica 
di fine vita di Cattorini, do¬ 
cente di bioetica all'Universi- 
là di Firenze. Come medico e 
filosofo, Cattorini può difen¬ 
dere con piena conoscenza 
concetti difficili come quello 
di morte cerebrale, discutere 
il rapporto fra lo slato uegeta- 
tivo persistente e la nozione 
di persona, affermare il valo¬ 
re intrinseco del vivere e non 
solo la sua qualità, opjxjrre 
argomenti consistenti - e non 
solo dogmi religiosi - alla le¬ 
galizzazione dell'eutanasia. 

Confesso, a costo di appa¬ 
rire cinico, che queste letture 
non mi hanno rattristato oltre 
misura. Innanzitutto perchè 
il problema esiste, e vederlo 
trattalo con passione e con 
competenza (e a volte con 
ambedue) stimola, anziché 
il rigetto, la riflessione. Poi 
perché amo la vita e penso 
che alla mia età sia giusta e 
confortante la tesi che «l’uni¬ 
co modo conosciuto per 
campare a lungo è invec¬ 
chiare»; il che, ovviamente, 
implica anche considerare 
con serenità l'idea di «abban¬ 
donare questa valle di lacri¬ 
me, il più lardi possibile», co¬ 
me diceva un mio zio dece¬ 
duto in piena efficienza fisica 
e mentale all’età di centouno 
anni. Infine perchè le .soffe¬ 
renze di moltissimi, che per 
ragioni genetiche o sociali 
non hanno la fortuna di mio 
zio, e vivono perciò con do¬ 
lore gli ultimi anni o momen¬ 
ti della loro esistenza, posso¬ 
no essere alleviate soltanto 
se si pensa a loro e si agisce 
per aiutarli. Non con la fretta 
di liberarsi di loro, ma perchè 
possano vivere e morire con 
dignità. 

Rolando Canoiini 

«Sotto scacco. Bioetica di fine 
vita». Liviana Medicina, 
pagg. 196, lire 40.000 

Roland Jaccart e Michel 
Thevoz 

«Manifesto per una morte 
dolce», Edt, pagg. 76. lire 
16.000 

Pier Giorgio Rauzi e Luigi 
Menna 

«La morte medicaiizzata». 
Edizioni Dehoniane, 

pagg.230, lire 32.000. 


Storie e racconti dell’8 settembre 


N ella vicenda 
dell’8 , settembre 
si tende spesso a 
vedere conferma* 
Ic deboiczze 
del carattere degli 
italiani, in «una catena di itali* 
che viltà», come lilolava «11 So* 
le'24 ore» di domenica 5 set¬ 
tembre, che parte da lontano; 
anche la ricostruzione di quei 
giorni che ci è stata rimandala 
dal cinema e dai mass media è 
lesa a sottolineare i limili, la 
mancanza di solidarietà ed 
identità nazionale. Non è cau¬ 
sale che un senso di ridicolo 
accompagni quella vicenda 
nel film più popolare su di essa 
girato, "Tutti a casa» di Comen* 
cini; e solo l’immagine del par¬ 
tigiano combattente, sovrap¬ 
ponendosi nel finale a quella 
del soldato sbandato, riuscirà 
a ricoprirla, senza tuttavia can¬ 
cellarla del tutto, a riprova del¬ 
la duplicità deir-ilaliano», ca¬ 
pace ad un tempo di atti di 
estrema viltà o di grande eroi¬ 
smo. In tale direzione sembra 
inevitabile che lo storico ceda 
all’abilità pittorica del roman¬ 
ziere o del cineasta; e vi è chi, 
come Ettore A. Albertoni 
(sempre sul citato numero de 
«Il Sole-24 ore») ritiene che «le 
poche pennellate» del diario 
Pubblicato dal Mulino) di Pao¬ 
lo Puntoni (primo aiutante di 
campo dì Vittorio Emanuele 
1(1), vadano «ben al di là, e ben 
più al di dentro, dei documenti 
e delle interpretazioni profes¬ 
sionali». 

In realtà proprio dagli storici 
può venire un sostanziale con¬ 
tributo ad una più matura e im¬ 
mediata comprensione di que¬ 
gli avvenimenti e del loro signi¬ 


ficato, togliendo lo scontalo 
carattere simbolico che è stalo 
per lo più loro attribuito. Pren¬ 
diamo ad esempio proprio il li¬ 
bro di Elena Aga Rossi (^Una 
nazione allo sbando. Marmisti' 
zio italiano del settembre 
1943). che Albertoni parago¬ 
nava al diano di Puntoni, rica¬ 
vandone le considerazioni so¬ 
pra riportate: è uno studio che. 
.sulla base di lunghe ricerche iit 
archivi italiani, inglesi, statuni¬ 
tensi, ricostruisce le trattative 
che portarono alla firma del- 
l'armisllzio e al successivo di¬ 
sastro deirs settembre. Il libro 
non concede nulla alle nota¬ 
zioni di colore cosi diffuse nel¬ 
le ricostruzioni di quei giorni. È 
proprio invece sulla base della 
propria conoscenza, da storica 
di profe.ssione. delle fonti che 
Elena Aga Rossi reca un contri¬ 
buto importante alla compren¬ 
sione del collasso del regime 
fascista, delle colpe de i re e di 
Badoglio, del tradimento di 
un’intera classe dirigevate m di¬ 
visa. La narrazione se«gue. qua¬ 
si giorno per giorno c, nel mo¬ 
menti cruciali a ridosso dell’S 
settembre, ora per <;ra. le trat¬ 
tative fra italiani ed alleati. 1 
sondaggi per una pace separa¬ 
ta, che già fra *42 e '43 erano 
stati avanzati dagli italiani, sia 
pure in modo incoerente e 
contradditorio, riprendono 
con più vigore dopo lo sbarco 
alleato in Sicilia -ed il 25 luglio, 
anche per gli evidenti prepara¬ 
tivi tedeschi di occupazione 
del paese, con l'afflusso di 
truppe dal Brennero subito do¬ 
po l'annuncio della defene- 
«strazione di Viussolìni. Secon¬ 
do Aga Rossi il nuovo governo 
IBiidoglio [)oteva scegliere fr.i 


tre soluzioni: denunciare l’al¬ 
leanza con la Germania, at¬ 
tuando un passaggio di fronte: 
tentare di convincere i tede¬ 
schi ad accettare una pace se¬ 
parata fra Italia ed alleati; fin¬ 
gere di voler continuare la 
guerra a fianco della Germa¬ 
nia. iniziando contempora¬ 
neamente le trattative per una 
reso. Scartata la prima ipotesi, 
si portarono avanti contempo¬ 
raneamente la seconda e la 
terza, con un doppio gioco 
che si protasse fino all'annun- 
cio dell’aimistizio da parte di 
Eisenhower. annuncio che gli 
italiani tentarono di ritardare 
ad ogni co.sto. 

Aga Rossi dimostra, al di 
là di ogni dubbio, la falsità 
di quanto sostenuto in se¬ 
guito da Badoglio e dai co¬ 
mandi nulilan, che l’annuncio 
deH'armistizio e lo sbarco dì 
Sitlerno erano stati anticipati 
dagli alleati senza informare 
gli Italiani. In realtà il governo 
Italiano sapeva fin dall'l set¬ 
tembre che la scelta del gionìo 
della dichiarazione dell’aiTni- 
stizio sarebbe stata a discrezio¬ 
ne degli alleati e che questi sa¬ 
rebbero sbarcati a sud di Ro¬ 
ma (dal G settembre si precisò 
l’area di Salerno-Napoli) entro 
(e non dopo) due settimane 
dalla firma dcirarmistizio (il 3 
settembre): ma si preferì far 
finta di ignorare tutto ciò, non¬ 
ché gli evidenti segnali che lo 
sbarco era imminente, omniet- 
lendo per di più di intrapren¬ 
dere le misure militari concor¬ 
dale con gii alleati per consen¬ 
tire lo sbarco nei dintorni dì 
Roma di una divisione aviotra¬ 
sportata. che avrebbe difc.so la 
città assieme alle quattro divi¬ 
sioni italiane sclìierate nei suoi 
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dintorni (contro due divisioni 
tedesche). 

Aga Rossi avanza l'ipotesi 
che "il re e Badoglio abbiano 
continuato fino all'S settembre 
a tenere aperte entrambe le 
possibilità: quella dell’armisti- 
zio con gli angloamericani, nei 
caso lo sbarco alleato fosse co- 
.si massìccio da costrìngere i te¬ 
deschi a ritirarsi, e quella di * 
una sconfessione deirarmisli- 
zio e di una continuazione del¬ 
la cooperazione dei tedeschi» 
(p. 114). Solo la notte del 7 
settembre ìt generale Maxwell 
Taylor, giunto a Roma in mis¬ 
sione segreta per prendere gli 
ultimi accordi relativi aH’occu- 
pazione da parte delle truppe 
Italiane degli aeroporti della 
capitale, scoprì il doppio gioco 
del governo di Badoglio: in as¬ 
senza del capo di Stato mag¬ 
giore gen. Ambrosio, inspiega¬ 
bilmente a Torino, toccherà a 
Badoglio comparire (in pigia¬ 
ma) davanti al generale Max¬ 
well e spiegare allo sbalordito 
ufficiale alleato che gli impe¬ 
gni firesi dal negoziatore italia¬ 
no erano stati disattesi, chie¬ 
dendo perciò il rinvio delTan- 
nuncio deH’armisiizio e delle 
operazioni militari. L'unico ri¬ 
sultato che gli Italiani ottenne¬ 
ro fu l'annullamento deH’ope- 
razione Giani 2 (nome in codi¬ 
ce dello sbarco su Roma della 
divisione aviotrasportata). e su 
di essi vanno perciò fatte rica¬ 
dere tutte le responsabilità del¬ 
la mancata difesa di Roma. Se¬ 
guì la vergognosa fuga del Ve c 
delle massime autorità civili e 
militari, che lasccranno Roma 
in mano ai tedeschi, il paese 
senza governo, Tesercito senza 
ordini; secondo Aga Rossi non 


mancò «Il tempo per emanarli, 
ma... si volle evitare uno scon¬ 
tro con i tedeschi». Oltre alla 
sostanziale incertezza politica 
su come uscire dalla guerra, 
fresarono indubbiamente ba¬ 
nali e volgari preoccupazioni 
del re. di Badoglio e degli alti 
ufficiali per la propria incolu¬ 
mità personale: ben prima del 
2 giugno 1946, quella fuga in 
automobile alle cinque di mat¬ 
tina del 9 settembre verso Pe¬ 
scara segnò il definitivo distac¬ 
co dì Casa Savoia dal popolo 
italiano. 

Eppure, secondo l'autri¬ 
ce, se l'8 settembre rappre¬ 
sentò «un importante punto 
di svolta (che)... costrinse 
una parte della popolazione a 
fare un bilancio del disastro 
cui i) regime aveva portato i) 
paese», e «artificiosa» la con¬ 
trapposizione fra due Italie, 
«quella fascista che muore nel 
periodo 25 luglio-S settembre 
e quella nuova che nasce il 9 
settembre con il Gin e la resi¬ 
stenza» (pp.l57): furono nu¬ 
merosi i casi di truppe italiane 
che non cedettero lea rmi, e di 
partecipazione alla Resistenza 
di ex soldati, a titolo individua¬ 
le o nelle formazioni autono¬ 
me. Tuttavia «il mito della resi¬ 
stenza come lotta di popolo, 
dell’adesione della popolazio¬ 
ne italiana ai valori deH’antifa- 
scismo» (pp. 158) doveva per 
necessità accreditare la tesi di 
una generale passività delle 
truppe e della popolazione l'S 
settembre, per marcare la svol¬ 
ta costituita dalla costituzione 
del Cln. Inoltre «l’interpretazio¬ 
ne univoca della resistenza co¬ 
me movimento rivoluzionario, 
data dai partiti di sinistra, ha fi¬ 


nito per escludere tutti coloro 
che a! momento deirarmisti- 
zio e poi nel corso dei due an¬ 
ni seguenti hanno reagito con¬ 
tro ì tedeschi e li hanno com¬ 
battuti in nome solo della dife¬ 
sa della patria e per orgoglio 
nazionale». Viceversa il senti¬ 
mento nazionale «non fu tra¬ 
volto dal trauma dell’S settem¬ 
bre nè cancellato come ideale 
punto di riferimento»; caso 
mai, secondo Aga Rossi, il pro¬ 
cesso 'di snazionalizzazione 
sarebbe da attribuirsi alla «fon¬ 
dazione della democrazia 
postfascista, anche come con¬ 
seguenza del fatto che l'ege¬ 
monia politica fu allora con¬ 
quistata da forze, come i partiti 
di sinistra e il partito cattolico, 
che ncevevano la loro legitti¬ 
mazione fuori dai confini della 
nazione» (p. 160). 

Sono conclusioni discutibili: 
proprio perchè rautrice espli¬ 
citamente riconosce che lo 
stato dell'esercito e la passività 
della popolazione non rappre¬ 
sentavano il centro della sua ri¬ 
cerca, sarebbe stato più op¬ 
portuno da parte sua limitarsi 
a segnalare un problema sto¬ 
riografico. piuttosto che la¬ 
sciarsi andare ad affermazioni 
che non sono suffragate dai 
materiali utilizzali nel libro, 


Tuttavia rimane intatto, a mio 
avviso, il valore di quest’opera, 
che riporla gli avvenimenti di 
quei mesi a quella specificità 
storica che è stata sacrificala 
sull’altare di generiche esecra¬ 
zioni (o di successive utilizza¬ 
zioni politiche). A dimostra¬ 
zione di come gli storici possa¬ 
no recuperare quello scarto 
con la letteratura che gli ha 
spinti, nella comprensione di 
temi quali la Resistenza, in se¬ 
conda fila, come notava De 
Luna su questo stes.so giornale 
lunedì 27 settembre; abbando¬ 
nando pregiudizi ideologici 
per tornare con professionalità 
alle fonti e agli strumenti del 
mestiere: gli archivi, i docu¬ 
menti. la varietà di altre fonti 
sulle quali si costruisce una 
nuova storia sociale. Solo così 
le logiche deH’appartenenza. 
che hanno condizionato nega¬ 
tivamente tanta produzione 
stroriografìca, cederanno pro¬ 
gressivamente il pas.so alla ri- 
costruzione di quella comples¬ 
sità che caralterizj'a ogni vi¬ 
cenda umana. 

Elena Aga Ross! 

«Una nazione allo sbando. 
L'aimislizio italiano de! set¬ 
tembre 1943», il Mulino, pagg. 
168, lire 15.000 
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(americuiid) 

gringordigla l'ingordigia del gnngo 
dintoridea la donna ideale per Clinton 
hillarità la risata a comando di Clinton 
lablintà lo specifico di Bill: labile abilita 

irrcncidito chi si ritira a vita privata nei suo ranch (es. Ronald 
Reagan) 

ridgetto crisi che coglie taluni s;retiatori di Beautilul 
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Q uando eravamo 
bambini, io e mia 
sorella Fioretta, 
più giovane dì me 
mmmmmm di due anni e indi- 
visibile compagno 
(non compagna) - di scorri¬ 
bande immaginative, librarie, 
furfantesche, territoriali, aveva¬ 
mo molti nostri percorsi nella , 
nostra città di ^logna. Uno, 
fra essi, era quello nobiliare, 
propriamente ari.siocratico, 
che ci conduceva, in pochi mi¬ 
nuti, dalle stradine proletarie 
odorose di ragù e chiassose 
per il parlottìo delle vecchie 
sotto i portici piccoli, alle ville 
silenziose, profumate, inquie¬ 
tanti e distaccate come quelle 
dei film americani. Era, come 
scoprimmo poi, dopo qualche 
anno, la «nostra parte di Guer- 
mantes». ci andavamo con ani¬ 
mo onesto, dopo aver latto tut¬ 
ti i compiti. Il percorso esiste 
ancora, è stato reso qua e là 
luccicante da qualche inter¬ 
vento di restauro Benetton, co¬ 
loristicamente inquinante, ma 
ù anche migliorato, in certe 
sue parti, per via dell’estetico 
degrado concesso a qualche 
edifìcio splendidamente lan¬ 
guente tra edere preralfaellite 
e crepe nei muri da Prima mo¬ 
glie Rebecca. Vado ogni giorno 
per le antiche strade, un po’ 
per nostalgia prò-senile e un 
po’ f)er dimagrire. Fra le ghian¬ 
de caduto da querce doverosa¬ 
mente secolari si trovano, in 
parti uguali, siringhe e preser¬ 
vativi, tanatologiche le prime, 
erotici i secondi, a dichiarare 
l'inscindibile patto tra Morte e 
Amore che si celebra anche 
qui, mentre io cerco, per altro, 
proprio di distruggere qualche 
parte di me. Dove un tempo 
sostavano ancelle in libera 
uscita e militi fieri di vestire i 
panni del nostro Esercito, oggi 
vedo sposso una prostituta che 
non appartiene alla nostra et¬ 
nia, indossa una specie di Ar- 
mani riassuntivo (tanto è pic¬ 
colo) e usa la scarna gonna 
come un sipario da burattini, 
alzandolo e abbassandolo a 
indicare mollo esplicite e pro¬ 
messe delizie. Nel mio cammi¬ 
no contemplativo - e • assotti¬ 
gliarne .sono .sono spesso tortu¬ 
rato dairomcrgere, in me, di 
un’espressione ricavata da un 
libro di Giovanna Franci, L’al¬ 
tra sponda di Bisanzio, a cui 
ho già alluso nella presente ru¬ 
brica. Giovanna scrive di una 


' «nostra vecchia, abitatissima 
Europa», e io rammento la 
gioia bambina dell'Altrove, og¬ 
gi che, per i bambini, non ci 
sono più Altrove nelle loro cit¬ 
tà. nei loro percorsi. 

Un’altra, recentissima me¬ 
moria, condiziona il senso 
mentale che dò al mìo cammi¬ 
no. Mi proviene dal film dì An¬ 
drew Davis, Il luggilivo, che mi 
ha affascinato e catturato ri¬ 
portandomi a condizioni per¬ 
cettive simili a quelle con cui 
andavo al cinema da ragazzo. 
La fuga di Harrison Ford, tra 
melma, furori di macchine di¬ 
sastrate e treni sconvolti, tra 
cunicoli orrendi e cascale di lì¬ 
vida acqua assassina, ritrova 
una delle più celebri fughe di 
tutte le letterature, quella che 
vede il bieco Javert, il polb.iot- 
to integerrimo con una archivi¬ 
stica memoria feroce, insegui¬ 
re Jean Valjean, forzalo reden¬ 
to e ormai uomo mite e one¬ 
sto, ma rimasto galeotto nel ri¬ 
cordo punitiTO dello sbirro. 
Anche nel film dì Davis, come 
ne I miserabili di Hugo, le due 
ligure vanno via via rendendo¬ 
si partecipi di uno stesso desti¬ 
no, giocano allo stesso gioco, 
tendono soprattutto a cono¬ 
scersi. mentre vanno verso l'in¬ 
contro che prima o poi dovrà 
verificarsi, Harrison Ford ù un 
medico, cosi come il fuggitivo 
Valjean era un sindaco, e dì 
entrambi si può notare come 
vivano con uguale dignità il lo¬ 
ro ruolo. Mentre ù inseguito, 
mentre ù già stato condannato 
a morte da un tribunale ma an¬ 
che dal poliziotto che potreb¬ 
be sparargli in qualunque mo¬ 
mento. per uccìderlo. Il medi¬ 
co, provvisoriamente nascosto 
in un ospedale, salva la vita a 
un bambino correggendo la 
cartella clinica che un collega 
ha redatto frettolosamente e 
anche erroneamente. Finiran¬ 
no per riconoscersi, i due, per 
trovarsi proprio degni di rispet¬ 
to reciproco, quando il poli¬ 
ziotto scopre che Harrison 
Ford fu ingiu-siamenie accusa¬ 
to, per un insidioso complotto 
omicida ordito da un colosso 
farmaceutico che difende il 
proprio privilegio di far miiiar- 
di assassinando i malati. Ma. 
ben oltre la fine del film, resta 
in noi il turbamento che è sca¬ 
turito dall’inevitabile immede¬ 
simazione. 

Siamo tutti come Harrison 
Ford e come Jean Valiean, 


OTTONE ROSAI Gli Editori Riuniti pubblicano due suoi testi sulla guerra 

; Un pittore alla conquista dello strumento della scrittura 

Quel teppista incolto e creativo 


GIOVANNI FALASCHI 


GU Editori Riuniti pubblicano «Il libro di un teppista» di 
Ottone Rosai (pagg. 152, lire 22.000 a cura di Giuseppe 
Nicoletti), che riunisce due scritti sulla guerra dello 
scrittore toscano pubblicati dal 1919 al 1932, il secondo 
dei quali in rivista. 


A mico Rosai, pit¬ 
tore e bùcero, ri¬ 
cantaci qualche 
cosa che faccia 
pensare... ad un 
lirismo bordel¬ 
liere ed ergastolano». Cosi Sol¬ 
fici nel 1914 su «Lacerba«, salu¬ 
tando una poesia di Rosai che 
ù nota, appunto, come Canzo¬ 
ne teppistica. Più lardi lo stesso 
Solfici scriverà la prelazione 
ad un volumetto dì prose dello 
stesso Rosai. Via Toscanelia, 
una prelazione che ù lutto 
sommato un ritratto deH’amico 
pittore (ma i rapporti Ira i due 
si guasteranno di li a poco, co¬ 
me diremo): «Rosai ù volentie¬ 
ri nottambulo. La notte, per un 
teppista come lui, ù il tempo 
più propizio all'attacco e allo 
sfruttamento della Poesia. 
Teppista, Rosai s’ù battezzato 
da sù dopo la guerra... ma ò un 
teppista ideale. Creatore di va¬ 
lori spirituali egli stes-so, rispet¬ 
ta i valori dello Spinto». Soffici 
qui allude senz’altro al titolo 
col quale, nel 1919, Rosai ave¬ 
va pubblicato lo sue .scarne 
memorie di guerra: Il libro di 
un teppista. 

Nella Firenze dei primi del 
Novecento al termino teppista 
si dà una valenza culturale: il 
teppista è un vero sovversivo, 
estremista, aggressivo, uno spi¬ 
rito libero, antiborghese e anti¬ 
socialista; c nello stesso tempo 
é primitivo, rude, violento. Por 
l’avanguardia futurista questa 
figura ù funzionalo ad un pro¬ 
getto di ribellismo autentico. 
Firenze non è Milano, e tanto 
meno Parigi. Più provinciale, 
legata ad una società non in¬ 
dustrializzata. lascia alle altre 
avanguardie l'esaltazione del 
macchinismo e del progresso 
sulle all dello .sviluppo della 
tecnica. Il teppista ò piuttosto 
l’incolto creativo, che la piazza 
pulita dogli ideali ammuffiti - 
quelli che l'avanguardia consi¬ 
dera le morte ideo correnti dei 
filistei borghesi - o dei com¬ 
portamenti opportunistici, in 
nome dell’autentico. 

Se proviamo a proiettare 


quest’immagine del teppista 
sulla scena della storia di que¬ 
gli anni o dei successivi. c.ssa 
sembra preconfezionala per 
e.s,sere accolla ncH’avvcnlura 
fascista; per lare l’esempio 
concreto di Rosai: eccolo gio¬ 
vanissimo partecipe dello spi¬ 
rito delle avanguardie luturiste, 
con tulli i limiti del ca.so; ù na¬ 
zionalista, interventista, quindi 
untigiolittiano. antisocialisla, 
mangiapreti, volontario in 
guerra, ardito, fascista, squa¬ 
drista. Forse negli anni Trenta 
il termine teppista ha meno 
fortuna, ma ne resta lo spinto 
nel «Selvaggio» dì Maccari e nel 
■Bargello», settimanale della 
federazione del Pnf, riviste cui 
Ro.sai collaborò coi suoi dise¬ 
gni. , 

In questo volume degli Edi¬ 
tori Riuniti, ben prelato da Giu¬ 
seppe Nicoletti, sono compresi 
i due scritti di Rosai sulla guer¬ 
ra: U libro di un teppista, del 
1919, c il suo rifacimento, più 
lungo a.ssai e più elaborato. 
Dentro la guerra, pubblicato in 
rivista nel 1932 e due anni do¬ 
po, grazio ai buoni auspici di 
Ungaretti, nei «Quaderni di No¬ 
vissima», ma più addomestica¬ 
to. e in sostanza censurato. Il 
Nicoletti ci restituisce, giusta¬ 
mente, il testo edito in rivista; 
quanto poi all'operazione edi¬ 
toriale, questo volume .sta in 
piedi perchù ha un’unità tema¬ 
tica. le memorie della grande 
guerra, ma se gli Editori Riuniti 
non hanno un altro progetto 
circa gli scritti di Rosai, non era 
forse male lare un volume più 
corposo includendovi anche 
Via Toscanelia, la raccolta di 
brevi prosedei 1930, 

Veniamo ora a Rosai scritto¬ 
re. Nel Ubro di un teppista il 
suo primitivismo si manifesta 
sotto la veste estrema dell’illct- 
terariotà, che 6 un difetto de¬ 
terminante, porche si può es¬ 
sere antilctlerari, e .scrivere bo¬ 
ne, ma non si può essere illet¬ 
terati; nel caso di questo primo 
Rosai, si tratta di uno che scri¬ 
ve male e basta. Facciamo un 
esempio ad apertura di libro; 
«Un solicello fresco fresco ci 
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Ottone Rosa: nel suo studio di Firenze 


scos.se le membra, una ponza¬ 
la alzalura fra mille stiracchia¬ 
menti o sbadigli, e dovemmo 
abbandonar la tradotta» (p. 
14). Oppure; «Le prime fucila¬ 
te iriompcnl) coi loro sibili di 
traverso alla pioggia di un tem¬ 
porale non lasciavano indiffe¬ 
renti neanche i più coraggiosi 
(p. 16). Senza contare che 
sotto alcune date (a un certo 
punto questo tosto assume for¬ 
ma diaristica). Rosai annota in 
vernacolo. Per e,sempio «Mi 
son scordao d'essere ’n guer¬ 
ra». oppure «Co' i rifreltore i’ 
nemico ti sbircia c' posti persi»; 
e infine: «Tre cannonao ’n un 
giorno; punti guasti» (cioè: 
«nessun danno») (p. 21). do¬ 
ve chiaramente al vernacolo ù 
demandalo il compito della 
brutale ospre.ssiviià, una fun¬ 
zione, quindi, sostanzialmente 
ideologica. Siamo nel 1919. a 
guerra appena finita. Rosai ha 
letto Kobiiek, e forse ha fatto in 
tempo a leggere anche La riti¬ 
rata de! Friuli di Solfici, ma la 
differenza fra il suo lesto e 
quelli dell’amico ò abissale 
(Solfici nella Ritirala dimostra 
di avere la penna di un grande 
corrispondente di guerra, an¬ 


che se era invece un ufficiale 
combattente, tanto più eviden¬ 
te se si considera la retorica 
dei corrispondenti di profes¬ 
sione. come l'odialo Fraccaro- 
li). 

Quanto credeva, .se ci crede¬ 
va. Rosai alla propria attività di 
prosatore? Nei Taccuini pubbli¬ 
cali in appendice al volume 
Niente altro che un artista 
(TraccEdizioni. 1987) si legge: 
•Un cervello moderno, a diffe¬ 
renza di un cervello del '500, 
non può estrin.secarsi in molte 
forme, ma occorre, sceltane 
una. ne sìa completo» (p. 
459). Che ù una risposta indi¬ 
retta al quesito che ci siamo 
posti: e senz’altro Rosai ritene¬ 
va, a ragione, che la pittura fos¬ 
se rallivilà a lui più confacen¬ 
te, Però una storia personale 
non è mai cosi lineare che l'e¬ 
secuzione corrisponda sempre 
facilmente al progetto, e sen¬ 
z’altro fra la fine degli anni 
Venti e i primi anni Trenta Ro¬ 
.sai puntò con sicurezza ad ac¬ 
creditarsi anche come scritto¬ 
re, perché nel giro di due anni 
escono due suoi libri. Via To- 
scanella e Dentro la guerra, il 
che, per un letterato non pro¬ 


fessionale, non ù poco. 

L’immagine di Rosai ù nuo¬ 
va; parlilo come sgrammatica¬ 
lo primitivo, ha cercato di affi¬ 
nare la propria tecnica scritto- 
ria, e Dentro la guerra ù un te¬ 
sto meno contratto e più godi¬ 
bile del brutale Libro di un tep¬ 
pista. Nel passaggio dall’uno 
all’altro stile determinante de¬ 
ve es.sere stata la lettura di altre 
memorie sugli eventi bellici, 
come quelle fini ed elaborate 
di Stuparich (Guerra del '15). 
secondo quanto sostiene giu- 
slamenle il Nicoletti, e certo 
anche di Giorni di guerra di 
Comisso (1930) ; ma è tale l'a¬ 
ria nuova che vi circola che si 
deve pensare persino ad una 
lezione della prosa d’arte (an¬ 
che se ù facile supporne che 
Rosai abbia detestato a suo 
tempo i letterali della «Ron¬ 
da») , la stessa evidente anche 
nei brevi pezzi raccolti in Via 
Toscanelia. E non ù da esclu¬ 
dere che altre mani (amici, un 
redattore?) sianointervenutea 
fare opera di ripulitura. 

Ro.sai comunque si era reso 
conto del proprio cambiamen¬ 
to: Soffici invece no. Nella pre¬ 
fazione a Via Toscanelia, che si 
è già citata, non parlava affatto 
del libro ma dell'uomo Rosai, 
secondo un codice che avreb¬ 
be potuto u.sare a proposito 
del Libro di un teppista. Ed è 
probabile che la rottura con 
Solfici, che Rosai provocò con 
uno .scritto in quello stesso 
1930, fosso anche dovuta al 
fatto che egli non desideras.se 
che la propria immagine fosse 
proposta secondo ì canoni del 
primitivismo lacerbiano. Co¬ 
munque il suo attacco contro 
la ditta Rapini & Solfici, fu in un 
certo senso, anche una prova 
dì coraggio, data la fama di cui 
i due ex amici godevano. 

La figura deH’artista scrittore 
ù ben presento nella cultura 
italiana, anche se in generale 
pittori, musicisti e scultori sono 
stati spesso, e tanto più in un 
lontano passato, uomini senza 
lettere. S’intende però che le 
eccezioni a questa regola sono 
state clamorose; i^nso all’AI- ' 
berti, a Ccllini, Michelangelo, 
Bernini e Salvator Rosa. È pro¬ 
babile che Rosai, ai suoi esor¬ 
di, nel suo fiorentinismo, abbia 
voluto calcare le orme di alcu¬ 
ni di quei modelli, di cui certa¬ 
mente aveva conoscenza più 
per sentito dire che non diret¬ 
ta. Il fatto è, però, che nel No¬ 


vecento. anche solo italiano, il 
numero degli artisti-scrittori é 
rilevante; se confrontiamo i ri¬ 
sultati di Rosai con quelli dei 
più raffinati (penso a Savmio, 
a De Pisis) tacendo degli arti¬ 
sti-teorici (Boccioni e Carré 
prima di tutti), il dislivello tra 
questi e Rosai appare incolma¬ 
bile e tutto a suo svantaggio. 
Non conosco le difficoltà che 
Rosai dovette eventualmente 
incontrare nell’impiego dell'al¬ 
tro mezzo espressivo cui ù affi¬ 
data la sua lama, la tecnica ad 
olio. Ma se anche lo conquistò 
con una qualche fatica, certo 
gli fu più facile appropriarsi di 
questo che non della scrittura, 
che non possedette mai piena¬ 
mente. 

Ciò ù evidente proprio nelle 
pagine sulla guerra nelle quali 
la parola non rende quasi mai 
l’oggetto che ci ù posto sotto 
gli occhi. È del tutto eccezio¬ 
nale un’istantanea come que¬ 
sta; «Finalmente mi parve di 
scorgere gente, ma accostan¬ 
domi dovetti accorgermi che si 
trattava di morti rimasti .seduti 
con le schiene appoggiate agli 
abeti» (p. 102), che la ptensare 
alle figure accosciate per stra¬ 
da in alcune sue tele. Le parti 
migliori invece sono su appari¬ 
zioni casuali di paesi ina.spet- 
tati: «A un tratto, in un profon¬ 
do di una .scena di late, laggiù 
laggiù, un ruscelletto d’acqua 
saltellante e chiacchierina pas¬ 
sa di sotto a un ponticino fia¬ 
besco, correndo non so dove; 
e intorno, qua e là arrampiaca- 
te su per la roccia, casine pic¬ 
cine piccine, dalle quali vanno 
e vengono abitanti di una real¬ 
tà lino a allora sognata sotto 
rinflusso di certe cartoline Illu¬ 
strate che prendono corso du¬ 
rante le feste» (p. 98). dove è 
evidente il ricordo di Rio Bo di 
Palazzeschi. È nella rappre¬ 
sentazione pittorica delle figu¬ 
re umane che Rosai rie.sce a 
proiettare pienamente la sua 
cupezza di artista, la sua carica 
aggressiva e protestaria; «Ci so¬ 
no tanti c tali imbecilli - scrive¬ 
va nei Taccuini - che me ne 
fanno un torto se a soggetto 
delle mie opere mi rivolgo al 
tragico e alla miseria». E que¬ 
sto non era molto in sintonia 
col fascismo, come dovette 
ben rendersi conto lui stesso 
verso la metà degli anni Tren¬ 
ta. 


corriamo ansimando, per lo 
più non conoscendo il nome, 
la qualifica, il ruolo, le motiva¬ 
zioni dei iio.slri persecutori. 
■Dove corri, che sembri inse¬ 
guito?» dicevano in dialetto i 
nostri vc-cchi a chi andava 
troppo in fretta sotto i portici, 
oppure anche; «L’hanno già 
preso!» a chi sembrava proprio 
un Javert per la dedizione con 
cui sì dedicava all'inseguimen¬ 
to di una vittima che non si ve¬ 
deva. Sia Davis che Hugo ap¬ 
paiono profetici per più ragio¬ 
ni. Soprattutto quando descri¬ 
vono la metropoli ostile dove .si 
ù anonimi e .schedati nello 
stesso tempo. E infatti la fuga 
del medico innocente procede 
per le strade di Chicago, sotto i 
suoi ponti, nei suoi scantinati, 
nelle catapecchie, nelle strade 
sporche e cupe dove nessuno 
può esserti amico e ciascuno 
può assumere il ruolo di spia. 
Nascosto, con una bombetta 
tinta di verde in testa. Ira i 
chiassosi irlandesi che sfilano 
per celebrare San Patrizio, il 
luggilivo ritrova anche l’ano- 
mia della Folla, anch’essa nar¬ 
rata in tanti film e in tanti libri, 
mentre un poliziotto sussurra: 
«Oggi hanno tinto le acque del 
fiume di verde per ricordare 
rirlanda, non potrebbero tin¬ 
gerle di azzurro tutto l'anno 
per ricordare che é un fiume?». 

Ma il poema della metropoli 
sinistra e nemica, dove si fugge 
inseguiti e questo ù il vivere 
che essa consente, ù davvero 
celebralo nel fumetto di Frank 
Miller Sin city, che voglio qui ri¬ 
cordare .soprattutto perché l'e¬ 
dicolante mi ha detto che «Hy- 
perion», il mensile su cui usci¬ 
va a puntate, ha cessato le 
pubblicazioni. Geniale pittore 
come era, credo che anche a 
Victor Hugo sarebbe piaciuto 
Sin city. Con incredibili sago¬ 
mature nere, che si fondano su 
campiture estremamente am¬ 
pie. Frank Miller racconta 
un’ansia devastante, il suo 
protagonista é uno sradicato 
derelitto che vive nel pestifero 
buio di una città totalmente 
malefica; é dotato di dolorosa 
consapevolezza, sa di poter 
coniare su pugni colossali, su 
una pistola che tratta come 
una fidanzata, ma anche sulla 
propria fragile psiche, sulla 
propria fatica a capire, sulla 
propria fanciullesca pretesa di 
farsi dire che cosa è bene che 
cosa è male, magari da un pre¬ 
te. che poi uccide proprio nel 
confessionale. Al vertice deiia 
piramide delittuosa c’é un car¬ 
dinale, non è la mafia andreot- 
tiana, è l’alterità del deiilto. da 
cui si lugge, pur non potendo 
fuggire. La grafica dì Sin city va 
olu-e i film dì oggi e va oltre la 
pittura. Congiunge le avan¬ 
guardie novecentesche con 
l’audacia visiva degli speri¬ 
mentatori più recenti. Ma «Hy- 
perion» non esce più, quello 
sarò io a in.seguirlo invano. 
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DISCHI - Nina Simone 
grande ritorno in jazz 
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Billie Holiday 


DIEGO PERUGINI 


GIANCARLO ASCARI 


D onne ,in musica. 

Un ritorno inatte¬ 
so, dopo circa ven- 
t’anni di assenza 
dalie sale d’inci¬ 
sione. è quello di 
Nina Simone. veterana della 
scena jazz. Una cantante dal, 
timbro vocale personalissimo, 
profondo e quasi maschile, ca¬ 
pace di interpretare con uno 
stile inconfondibile tutta la 
gamma delle emozioni uma¬ 
ne: una carriera che comincia 
alla fine degli anni Cinquanta e 
abbraccia un repertorio varie¬ 
gato, in grado di affrontare go- 
spel e afro come blues e pop 
«beatlesiano» pur restando fe¬ 
dele al pri.Tio amore jazz. E im¬ 
pegnandosi in prima persona 
contro i soprusi e le ingiustizie 
subite dal popolo nero. Il suo 
pezzo più famoso rimane My 
Baby Just Cares for Me, una 
ballala pianistica sensuale e ' 
orecchiabile, rilanciala pochi 
anni la da uno «spot» pubblici¬ 
tario: piacere e curiosità susci¬ 
tano l’ascolto di A Single Wo- 
mati (Elektra), una raccolta di 
brani romantici e melodici, in¬ 
trisi di piacevole humour. Jazz 
morbido c d’atmosfera, domi¬ 
nato da piano e «spazzole», 
con qualche coloritura d’archi: 
spaziando dalle sospensioni 
evocative di II n'y a pas d'a- 
mour heureux di Brassens alla 
raffinata «cover» di The More / 
See You e al sapore di swing 
della conclusiva Marry Me. 
Confermando una classe dav¬ 
vero superba. Dopo un nome 
storico, tre debuttanti. Patti 
Scialla, ovvero la ■ signora 
Springsteen, esordisce in pro¬ 
prio dopo diversi rinvìi dovuti 
chissà a quali dubbi, non ulti¬ 
mo quello di doversi confron¬ 
tare col repertorio dell’illustre 
marito. Rumble Doli (Colum¬ 
bia) e.sibi.sce una voce a metà 


fra la vena counlry-rock di Ma¬ 
ria McKee e l’intensità roca di 
Marianne Faithfull; le canzoni, 
neanche a dirlo, risentono del¬ 
l’influenza del «Boss» ultimo 
periodo, ballate crepuscolari 
con sfondo di tastiere. II risul¬ 
tato ù troppo omogeneo, ma 
più che dignitoso: e certi pezzi, 
da Come Tomorrow a Big 
Black Heaven, colpiscono nel 
segno anche grazie a un nugo¬ 
lo di ottimi musicisti e lo zam¬ 
pino scminascosto di Bruce. 
Dal Canada arriva invece 
Jann Arden, cantautrice dalla 
vena acustica, fine nanatrice 
di storie semplici e complica¬ 
zioni amorose In bilico fra la 
prima Linda Ronstadte model¬ 
li più recenti come Shawn Col- 
vin: in Time for Mercy (A&M) 
prevale il clima della confiden¬ 
za e delle emozioni sottopelle, 
dalla delicatezza di / Wouid 
Die for You alla struggente in¬ 
tensità di IJust Don ’t Loix You 
Anvmore e al rimpianto rab¬ 
bioso di Will You Remember 
Me. più timidamente rock. Infi¬ 
ne. notizie dalla terra d’Islan- 
da: qui troviamo BJork, estro¬ 
sa vocalist dei bizzarri Sugar- 
cubes oggi in versione solista. 
Debut (Molher Records) vede 
la collaborazione di Nellee 
Hooper, già con i Soul 11 Soul, 
e si configura come un puzzle 
di stili e influenze: c’è un po’ di 
tutto in questo album, la triba- 
lità ritmica di Human Beha- 
uiour, il funk tecnologico di 
There's More to Life than This. 
la melodia jazzata per arpa di 
Like Someone in Lotte, la dan¬ 
ce di Violently Happy e il pop 
psichedelico di The Anchor 
Song. Comun denominatore. 
la voce stralunala di Bjork, tra 
sussurri e grida e tanta voglia 
dì stupire: il tutto in un coacer¬ 
vo di suoni inquietanti c metal¬ 
lici. Pasticciato. 


I l bianco e il nero 
sono i colori che 
più si addicono a 
Josè Munoz e 
Carlos Sani- 
payo, autori di fu¬ 
metti argentini trapiantali da 
anni in Europa che nelle loro 
storie prediligono un gioco di 
luci ed ombre in cui svanisco¬ 
no tutte le gamme dei grigi. 
Questo amore per i contrasti 
forti trova ora un esito assai fe¬ 
lice in un libro, «Billy Holiday» 
(Rizzoli, Milano libri, lire 
14.000) che proprio di bian¬ 
chi e di neri tratta, del colore 
della pelle dei mu.sicisti di jazz 
e del loro rapporto conflittua¬ 
le con l’America bianca. Alla 
vita della più struggente voce 
femminile del jazz è dedicato 
dunque questo albo che rac¬ 
coglie una serie di episodi fi¬ 
nora apparsi soltanto a punta¬ 
te su «tjorto Maltese». 

Munoz e Sampayo hanno 
affinato in decenni di lavoro 
comune un loro stile, fatto di 


sovrapposizione di vari strati 
narrativi, in un impasto che 
vuole riprodurre la frammen¬ 
tarietà dì percezioni propria 
della vita reale. Per questo i lo¬ 
ro fumetti sono densi di voci 
che giungono da fuori campo, 
di secondi e terzi piani in cui 
avvengono azioni significati¬ 
ve, di personaggi che si inse¬ 
guono da una storia all’altra, 
di messaggi nascosti negli an¬ 
goli delle vignette. La loro pa¬ 
gina diviene cosi come un 
muro dove ogni avvenimento 
lascia graffiato un suo segno, 
e lutto si accumula in un gran¬ 
de deposito della memoria. 

Proprio la memoria e il suo 
rapporto col presente sono i 
temi prediletti dai due argenti¬ 
ni, e qui si rivelano perfetta¬ 
mente in tono col loro avvici¬ 
narsi alla storia di Billie Holi¬ 
day. Abbiamo cosi un raccon¬ 
to in cui episodi reali della vita 
della cantante si confondono 
ad interventi del personaggio 
guida di .Munoz e Sampayo. 



VIDEO - Videocamera 
giocattolo per il genio 


ENRICO LIVRAGHI 


L e vie del video so¬ 
no per ca.so infini¬ 
te? Sembrerebbe 
di .si, almeno di 
fronte alla dimo¬ 
strazione pratica di 
cosa sia possibile fare con una 
videocamera giocattolo. Per 
una volta accantoniamo il 
mercato deH’home video e 
parliamo quindi di un incredi¬ 
bile film girato con supporto 
elettronico (si fa per dire) e 
mostrato di recente a Riniinici- 
nema '93, vnlidis.simo quanto 
appartalo festival romagnolo. 


Another Girl, Anolher Planet, 
del giovane Michael Alme- 
reyda, 33 anni (non proprio 
uno scono.sciuto: nel 1990 ha 
girato Twister, in 35 mm. ed è 
stato collaboratore di registi fa¬ 
mosi, come Wenders, 8ere- 
sford e Skolimow.sky), è un 
film deci.samente imbarazzan¬ 
te, Girato con la Pixelvideo, vi¬ 
deocamera giocattolo da 60 
dollari, appunto, e vidigrafalo, 
cioè trasferito in 16 mm. è tan¬ 
to visivamente importuno fper 
la meliminabile puntinatiira 
deirimmagine). quanto affa- 


un Alack Sinnerche troviamo 
qui nelle vesti di un testimone 
che si trova a incrociare som- 
mes,samenle con gli anni del 
declino di Billie Holiday. Den¬ 
tro la storia pa.ssano poi l’at¬ 
mosfera dei jazz club, la vita 
difficile di una donna sola in 
un ambiente maschile e ma- 
chisla, la sua amicizia strana e 


scinante sul piano dello .stile e 
della costruzione drammatica 
È un film che mette a dura pro¬ 
va gli occhi mentre inchioda 
rintcres.se dello spettatore con 
la sua trama minimale e al 
tempo slcs,so pregnante, c con 
il suo incredibile rigore fatto di 
un gioco calibratissimo di voci 
fuori campo, di primi piani c di 
inquadrature fisse, il cui lasci¬ 
no intrigante è accentuato da 
un bianco e nero che riecheg¬ 
gia graficamente un certo cine¬ 
ma underground d'altri tempi. 

Uno sccnano leggermente 
claustrofobico, costmito da 
due appartamenti contigui, 
dove vivono Nic e Bill nell’at¬ 
mosfera un po’ bohème del¬ 
l’Est Village di New York (l’ap- 
partamcnlo stes.so di Almeixw- 
da, c quello sotlostantc dcH’.i- 
mico Nic Ratner). Bill esercita 


dolce con Lester Young, l’al- 
coolismo e la tossicodipen¬ 
denza. Non c’è nulla di nostal¬ 
gico nel modo in cui Munoz e 
Sampayo raccontano il jazz, 
noti c’è il tono saccente dei 
collezionisti di 78 giri, pronti a 
sezionare la vita di un musici¬ 
sta soltanto in ba.se alla quali¬ 
tà maggiore o minore delle 


una particolare attrazione sul¬ 
le donne. Si direbbero proble¬ 
mi dì abbondanza, data la 
contìnua girandola di ragazze 
che sal.gono e scendono dal 
suo appartamento. Le fanciul¬ 
le amvano ospiti da Nic, e to¬ 
sto salgo.no da Bill. Tutto ruota 
intorno a Bill, tatuo e seduttore 
autoconvinto. Una dovizia di 
relazioni dalle quali Nic rima¬ 
ne sempre taglialo fuori. Ma 
non fila tutto liscio. Ognuno ha 
il proprio v.issuto, i propri so¬ 
gni, desideri, angosce, e Bill fi¬ 
nisce involontariamente per 
diventare un polo di esterna¬ 
zione delle paure c dei fanta¬ 
smi interiori e di accumulazio¬ 
ne dei progetti esi.sienziali di 
queste stravaganti ragazze. 
Finché una dì «.'.sse. Mia (Elma 
Izjwonsohn, la ragazza rume¬ 
na di Uomini Semplici, di ILil 
llartley) rie.sce a incastrare il 


sue esecuzioni; c’è invece un 
sentimento poco presentabile 
nei salotti, la commozione. 
Munoz c Sampayo si identifi¬ 
cano. loro sudamericani, con 
le voci di queU’America nera 
che, non avendo proprio 
niente di cui ridere, ha dovuto 
inventare una musica per can¬ 
tare la tristezza, il blues. Per 


giovane con il suo fascino un 
po' indecifrabile. 

Nic, al contrario di Bill, è 
spo.sato e ha un temperamen¬ 
to ansioso, che si risolve in una 
passione nevroticamente filo¬ 
logica per la musica, sicuro 
punto di riferimento in tante 
incertezze, che esibisce, quasi 
impone agli ospiti piescando 
pozzi rari nella sua eccentrica 
collezione. Una sorta di alter 
ego rovesciato rispetto alle si¬ 
curezze deH’amico. Cosi lo 
spazio ristretto di due piccole 
abitazioni diventa una sorta di 
ribalta dove si recita la finzione 
della vita. Storie che si intrec¬ 
ciano, amori che finiscono, al¬ 
tri che nascono. Infine anche 
l’inconsistente Bill comincia a 
cogliere l’impalpabile malore 
esi.stenzialc che abita intorno a 
Ini. 


ciò affondano il coltello nella 
piaga sottolineando gli episo¬ 
di più crudeli della vita di Bil¬ 
lie; lei che viene buttata fuori 
dai taxi perché nera, lei conti¬ 
nuamente arrestata dalla poli¬ 
zia, lei brutalizzata dai suoi 
uomini, lei abbandonata a un 
ruolo da vagabonda alcoliz¬ 
zata. 

C’è molta musica comun¬ 
que in queste pagine, ma non 
è solo quella delle canzoni ci¬ 
tate nei testi: è nel movimento 
del racconto, che segue un te¬ 
ma, lo lascia per passare a un 
altro, poi lo riprende e lo svi¬ 
luppa in sequenze di grande 
forza, come in un assolo di 
jazz. Munoz e Sampayo han¬ 
no la capacità di creare fu¬ 
metti che rifuggono la narra¬ 
zione lineare e fanno venire al 
lettore la voglia di tornare in¬ 
dietro a rileggere una vignetta, 
a guardare un’immagine, a 
cercare un personaggio. È 
una ricerca sui sentimenti e le 
emozioni che non ha eguali 
nel fumetto contemporaneo, 
e che trova forse più parentele 
col cinema di Wenders e Go¬ 
dard. Il loro omaggio a Billie 
Holiday è all’altezza del sog¬ 
getto trattato. E non è davvero 
poco. 


Anolher Girl, anolher Planet 
(costalo non più di dodicimila 
dollari, vidigrafo compreso) si 
rivela una non convenzionale 
incursione nel gioco dei rap¬ 
porti umani, una sottile rico¬ 
gnizione di solitudini che si in¬ 
crociano. 11 tutto costruito con 
pungente intelligenza, con le¬ 
vità. con ironia, e con qualche 
tocco di colta finezza, come 
ad esempio l’irruzione ricor¬ 
rente di un cartone animato di 
Max Fleischcr del 1935, che 
viene proiettato, quasi come 
un rito, a ogni nuovo ospite. In- 
somma si può essere geniali 
anche con una videocamera 
giocattolo. Non servono chiac¬ 
chiere, bastano il talento e 
qualche idea chiave. E anche 
questo è imbarazzante, .soprat¬ 
tutto per tanto sedicente «nuo¬ 
vo» cinema nostrano. 


SPOT - Orso 
fatale 

ANTONELLA FIORI 

C hi ha spiato? O me* 
glio, chi ha copia¬ 
to? Capita spesso 
di trovare coperti- 
ne di libri o sigle tv 
clic ci ricordano 
quell’altra copertina, quell'al- 
tra musichetta. Difficile che il 
plagio, la copiatura sia dimo¬ 
strabile. anche per l’amoralità 
assoluta del campo in cui ci si 
muove: la pubblicità. Chi ha 
copiato? Chi ha spiato? Impos¬ 
sibile stabilirlo, e poi, in fondo 
che importa... Stavolta però, la 
differenza 6 solo di pochi cen¬ 
timetri. quelli che separano la 
bocca spalancata di un orso 
bruno c un bel pesce guizzan¬ 
te che gli sta per finire in pan¬ 
cia. Il tutto su uno sfondo di un 
torrente impetuoso. Una bellis¬ 
sima foto che serve alla Swatch 
- contrazione di Swiss Watch. 
marca s'vizzera di orologi di 
plastica diventala famosa e ric¬ 
ca proprio con una sapiente 
campagna di immagine - per 
pubblicizzare il suo nuovo au¬ 
tomatico versione «Fall Win- 
terlSSS**. L’altra foto, quella in 
CUI la scena è ripresa in campo 
lungo c il pesce ha forse qual¬ 
che possibilità di cavarsela in 
più. fa propaganda alla casset¬ 
ta più fascicolo della De Ago¬ 
stini «Alla .scoperta del pianeta 
vivente*». L’unica differenza 
(oltre al fatto che le immagini 
si trovano in due pagine diver¬ 
se dello stesso numero di Pa¬ 
norama, quello del 3 ottobre, 
pagina 35 Swatch. 252 De Ago¬ 
stini) C? propno questa: uno 
scatto da un millesimo di se¬ 
condo. L’orso, poi. è lo stesso: 
stesse zampe, stessa acqua, 
stessi sa.ssi. E se in questo vo¬ 
gliamo vederci un senso dicia¬ 
molo pure: tra due foto così 
estreme, la scelta della Swatch 
è stata per quella non tanto più 
spettacolare quanto più nitida 
c più. .cruenta. E poi il tem¬ 
po.. Gl dico quella foto: que¬ 
stione di un attimo 0 nonci sia¬ 
mo più, 
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